
Aperta a Roma Tassemblea dei quadri e dei delegati 


Dopo Viìiizio della controffensiva etiopica 


pieno impiego è l'asse II dramma della guerra 
della strategia sindacale | fronte di Harrar 

' Dicono gli ufficiali di Addis Abeba: « In tutto FOgadeii le forze somale si stan¬ 
no ritirando » - Nel bottino delle armi catturate rimmagine della complessi¬ 
tà del conflitto e del rovesciamento delle alleanze in una zona strategica 


La relazione di Macario a nome della segreteria - Le proposte per governare la crisi - Chiarezza 
e rigore delle scelte - La discussione sul contenimento della spesa pubblica, la mobilità e i salari 


ROMA — I 1500 quadri e 
delegati sindacali riuniti ieri 
cl palazzo dei Congressi han¬ 
no seguito in silenzio, con 
attenzione, la relazione di 
Macario senza concedere nul¬ 
la al clima di comizio o di 
grande meeting che pure al¬ 
tre volte ha accompagnato 
simili manifestazioni del sin¬ 
dacato. L’« assemblea della 
svolta » è cominciata così: 
con la consapevolezza che 
il movimento dei lavoratori 
è ad un pa.ssaggio crucialo 
della sua storia. Lo ha sot¬ 
tolineato con un certo vigore 
lo ste.sso Macario; « Se non 
si ha coscienza che la fase 
che attraversiamo è destina¬ 
ta a lasciare dietro di sé as¬ 
setti economici e sociali con¬ 
sunti, ricette economicistiche 
inadeguatc e superate, a cam¬ 
biare profondamente costu¬ 
mi c modi di vita, ordina¬ 
menti ed equilibri del pas¬ 
sato c che quindi il proble¬ 
ma principale è la scelta del- j 
le trasformazioni, ogni im¬ 
presa politica è destinata al 
fallimento ». 

Un sindacato forte e ma¬ 
turo come quello italiano 
non solo non si può sottrar¬ 
re a questa sfida che è nelle 
cose, ma deve farsene pro¬ 
tagonista, dotandosi di una 
strategia coerente e di lungo 
respiro. « Quello che cer¬ 
chiamo — ha aggiunto il se¬ 
gretario della Cisl — non è 
vn nuovo equilibrio politi¬ 
co. una nuova formula di 
governo della quale non sot¬ 
tovalutiamo né l'importanza 
né il valore; c un nuovo 
modo di governare, la demo- 
cratizzazionc ulteriore della 
società italiana, una diversa 
articolazione del potere nel¬ 
la fase di transizione che 
stiamo attraversando ». < Ciò 
imolica una diversa scala di 
priorità negli stessi obiettivi 
da proporre — lo ha detto 
esplicitamente Agostino Ma- 
rianctti — quindi una modi¬ 
fica di coiiiportnmcuti e di 
parametri che deve riguar¬ 
dare anche noi ». Attraverso 
tale lente bisogna leggere le 
proposte di politica econo¬ 
mica e contrattuale, le « di¬ 
sponibilità. non concessioni 
unilaterali e gratuite », con¬ 
tenute nel documento della 
federazione che la relazione, 
presentata a nome di tutta i 
la segreteria, ha confermato 
in pieno. 

•Anche con questa assem¬ 
blea, con le indicazioni con¬ 
crete che ne scaturiranno c 
con il respiro dei temi sui 
quali quadri c delegati di¬ 
scutono. il sindacato si pone 
robicltivo di pesare sulla 
formazione del programma 
di governo, non nel senso 
di privilegiare qualche for¬ 
mula particolare, anche se. 
lo ha ricordato Macario, ri¬ 
mane la « posizione favore¬ 
vole, ma tìitt'altro che acri¬ 
tica sui contenuti, nei con¬ 
fronti dell’intesa a sei. ^oi 
.sollecitiamo — ha specifica¬ 
lo — in piena autonomia un 
impegno convergente e .soli¬ 
dale delle forze politiche ». 
Poiché esiste una situazione 
di emergenza è ncirinteres- 
«e del movimento sindacale 
assecondare lo sviluppo po¬ 
sitivo della dialettica politi¬ 
ca, evitare contrapposizioni 
laceranti e scontri frontali 
oppure remarginazionc di 
forze che hanno dato un con¬ 
tributo decisivo alla costru¬ 
zione dello Stato democra¬ 
tico. 

Il suo peso maggiore, co¬ 
munque. il sindacalo può 
esercitarlo con la chiarezza 
e il rigore delle scelte e con 
la forza di un movimento 
schierato a sostenerle. Non 
un patto soci.ile in stile bri¬ 
tannico o tede.sco. Ma « ri 
siamo resi conto — ha pun¬ 
tualizzato Macario — che per 
programmare, come rivendi¬ 
chiamo. un nnoro srilnopo 
è necessario che i portnrr 
politici e sociali rendano tra¬ 
sparenti e prevedibili le pro¬ 
prie .scelte c i propri com¬ 
portamenti e discutano nelle j 
sedi opnor*unc i rapporti di * 
eomn-itihilità che esistono fra 
scelte, comr'ortamenti. obiet¬ 
tivi Se respinaiamo — ha 
proseguito — la logica ver 
versa dello .sviluppo soonta 
neo e t’-adi'innalc. è eviden¬ 
te che CIÒ ci none dei ’ù"- 
coli * Tali xinroli non pos¬ 
sono però e.'.scre impo'ti dal | 
di fuori, mi d«'bbono ov;.->rc I 
una .scelta rieionat.n e con- ' 
i.ìpcvo'o *lel siodac.ato s'.es j 

I 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) | 



I Dal nostro inviato { 

i ll.\RR.\H -- La strada che da | 
I narrar porla rcr.so i! M/d r | 


petroliere e le arterie che a 
hmentano le ecoiiomu' afla 
mate, o O'-setate. di petrolio 
-\l dcpii.sito di Dire Dauci le 


[ .-regnala dai discistn della i armi cntiiirnlc nelle battaglie 
1 guerra. E' la strada lungo la ! (U'gh ultimi giorni .-^ul fronte 


! (piale, due .'.ettimane addie- 
j tro, si e sviluppata la eon 
’ troffensiva etiopica che, par- 
, tifa da una linea a tre thi- 
] lometri da llarrar dove gli 
j attacchi dei somali avevano 
' sosfiinto e eompre.s.'.o le forze 
I etiopiche, ha re.'<pinlo gli al 
I taecanti fino ad una .-.essiin- 
, tuia di chilometri dalla città. 


ad ovest della città, una bat¬ 
taglia che ha portalo olla 
distruzione di -17 carri armati 
somali, erano .sovietiche ut 
parte. Insieme c’erano armi 
nuore, di origine occidentale 
- Questo 1 * un carro T . 
spiegava l'ni fidale ai g ionia 
listi. Kd (u giornalisti i (piali 
chiedevano, pur sapendolo 
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Im prima linea e ora a (pia i benissimo, da (turile nazione 
ranta ch'lometri da llarrar, , provenisse, spiegava: -rè rus 


ROMA — Una veduta del Palazzo dei Congressi durante la prima giornata dei lavori 

L’eco dei dibattiti in fabbrica 


RO-MA — •* Per la prima vol¬ 
ta non aspettiamo la {lappa 
pronta dagli altri ». dice Re¬ 
nato Dalla Pala, operaio della 
Zamtssi di Pordenone. Lo in¬ 
contriamo nei corridoi del 
grande palazzo dell'Eur, affol¬ 
lato di delegati e dirigenti sin¬ 
dacali, subito dopo la relazio¬ 
ne di Luigi Macario. Tiene 
molto a sottolineare questo da¬ 
to di * autonomia culturale » 
del sindacato. « Abbiamo lan¬ 
ciato una strategia economica 
per la piena occupazione — 
prosegue — senza accodarci 
ai documenti altrui e cosi in¬ 
tendiamo pesare nella crisi. 
Ma non basta lanciare un bel 
documento e aspettare che 
qualcuno lo amministri ». 

E' un parere condiviso da 
molti. L’introduzione di Luigi 
Macario è stata ascoltata cun 
attenzione. Brevi applausi lo 
hanno interrotto solo quando 
ha accennato la possibilità 
di riprendere la proposta di 
sciopero generale, in caso di 
inadempienze governative e 
allorché ha fatto riferimento 
alla consultazione di massa 
svoltasi nei luoghi di lavoro e 
a episodi di c linciaggio » o 
« aggressione insultante » che 
nulla hanno a che fare con la 
legittima critica o il legittimo 
di.s.senso. 

Un'immagine serena, rassi¬ 
curante. dunque del movimen¬ 
to .sindacale, da quest'assem¬ 
blea dell’Eur? Eon è proprio 
cosi. 1 problemi rimangono. 


ma aperti alla riflessione .se 
ria, rigorosa, traducibile poi 
in possibili emendamenti. Lo 
operaio della Zanu.ssi accenna 
ad uno dei « punti dolenti » 
della dialettica interna: la pro¬ 
posta di contenere c di « ra¬ 
teizzare » per i prossimi con¬ 
tratti le richieste .salariali. 
€ Lo abbiamo fatto altre vol¬ 
te — osserva — ed io sono 
convinto che la difesa del po¬ 
tere di acquisto si afferma 
oggi impedendo che si guasti 
il sistema di scala mobde. K 
credo anche che alcune cate¬ 
gorie forti, come i metalmec¬ 
canici. sappiano far valere 
questo orientamento, con una 
propria capacità di autogo¬ 
verno. Ma altre categorie sa¬ 
ranno in grado di essere coe¬ 
renti con questa im|K).stazio- 
ne? Penso a certi settori del 
pubblico impiego. Perciò so¬ 


di contenuti ». Come mai — 
chiede sospettoso — nella re 
laziotte non si è parlato delle 
vertenze aperte all'Alfa Ro¬ 
meo, nella .siderurgia, nel set¬ 
tore chimico? 

Un documento non basta, 
dunque, come dice l’operaio 
della Zanussi. « Occorre co¬ 
struire un rapporto — iii.si.ste 
Fausto Bertinotti, segretario 
CGIL per il Piemonte — tra 
la proposta politica e l’artico¬ 
lazione del movimento. Per at¬ 
tuare questa proposta, per 


I roiifo ch'Iometri da llarrar, , 
1 ed mia terra di nes.smio per- 
' cnr.sa sola da rari pastori e 
j da pattuglie armate la sepaia [ 
I dalla prima linea dei somali. 

, E' la parte per ora tranquilla 
I dei molli .settori nei (inali è 
I suddiviso (lucllo che gli elio 
i pici chiamano il fronte oncn 
j tale. 

1 1.(1 guerra guerreggiata e 

j invece in cor.so lungo altre 
I direttrici, ad est verso Gig 
! giga dalla quale le forze elio 
1 piche distano ora .solo 35 chi- 

■ ^ ■ lometri essendo ormai in ri 

del passo strategico di 

■ ■ ■ I ■ I Mazda, a nord fronte di Jar 

j ,,o. ad ovest sul fronte di 
I Kore, che dista ormai da 
che .sono .state avanzate in , Barrar 75 chilometri, 
questa .settimana di dibatti- , Queste distanze indicano 
to. Gastone Sciavi, .segre- j che la guerra ha avuto una 


Questo è mi cannone da 
1011 - E spiegava: E’ amen 
vano . Era nuovo di zecca, 
la Jeep sulla (piale era mon 
tato aveva percorso in tutto 
quattruccnlo chilometri, era 
stato cousegnat-> sulla linea 
del fronte e. nssicnrava Lui 
ficialc t Son aveva mai spa 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in penultima) 
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iario della FULC. è con¬ 
vinto che le affermazioni di 
autonomia contrattuale conte 
nate nella relazione siano im¬ 
portanti, ma che vengano poi 
svuotate dall’enunciazione di 
alcuni « vincoli » (fa program 
mazione, richieste coerenti 
con uno sviluppo finalizzato 
al pieno impiego). Ma in 
realtà l’autonomia del sinda¬ 
cato .si afferma propria nella 


farla vivere aggregando for- | priorità data al legame e alla 


ze attorno ad essa, per usci¬ 
re da una fase prettamente 
difensiva. Da alcuni grandi 
reparti operai sale una do¬ 
manda precisa: come una 
grande forza ed esperienza 
viene utilizzata in termini di 
movimento politico, per perse¬ 
guire alcuni segmenti di po¬ 


no convinto della necessità di litica di piano, per l’occupazio- 


un coordinamento confedera¬ 
le su questo aspetto della po 
litica contrattuale ». 

Ma porre dei limiti all'ini¬ 
ziativa del sindacato sul terre¬ 
no salariale, programmare 
questa iniziativa, significa, 
come dice qualcuno, affos.sare 
la contrattazione aziendale, 
fabbrica per fabbrica? Enzo 
Mattina, segretario dell'UlLM. 
è preoccupato. « Occorre — 
.sostiene — preci.sare meglio 
gli obiettivi generali in rap¬ 
porto ai tre livelli della con¬ 
trattazione: aziendale, catego- 


ne. Faccio un e.scmpio con¬ 
creto: è necessario approfon¬ 
dire il nesso tra la proposta 
CGILCISL-UIL e la lotta di 
fabbrica, alla Fiat, per im¬ 
porre l’attuazione della mez¬ 
z’ora di mensa, gli impegni 
assunti sugli investimenti ». 

Scelte del sindacato e lotte 
per sostenerle, dunque. Ma 
qualcuno avanza ancora del¬ 
le riserve, .senza peraltro sa¬ 
pere contrapporre una vera e 
propria alternativa aU’impo- 
.stazinne delle confederazioni. 
Que.sia è la caratteristica di 


rialc. confederale. Riempirli 1 gran parte delle modifiche 1 


coerenza tra contrattazione e 
sviluppo. Ben diverso é il 
parere di Lucio De Carlini, 
.segretario della Camera del 
Lavoro di .Milano. « Ho trova¬ 
to più ricca — osserva — la 
relazione rispetto allo stesso 
documento del comitato diret¬ 
tivo. specie i>cr quanto ri¬ 
guarda la politica .salariale, 
con un preci-so ancoraggio ad 
una politica non di sciicma- 
tico contenimento, ma di pe¬ 
requazione salariale, di rifor¬ 
ma della busta-paga ». 

•Ma domani, come verrà pro¬ 
dotta questa .svolta nel .sin¬ 
dacato? € I problemi princ.- 
pali — .sottolinea Raffaele Van¬ 
ni. .segretario confederale del¬ 
la UIL — non li incontreremo 
facendo valere una capacità 
di gestione coerente fgover- 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


svolta e che l'ago della bilan 
eia pende ora in favore degli 
etiopici. In novembre e.ssi e 
rana sotto attacco da tutte le 
parti, a Dire Daua dove l’ae 
roporto stesso era stato sotto 
il fuoco dei somali, e ad 
Barrar, data prematuramen¬ 
te, inesattamente e più di li¬ 
na roKa per conquistata dai 
somali. In tutta l'ampia zona 
di questi molti fronti le 
truppe .somale sono ora, se¬ 
condo le parole del coman¬ 
dante del fronte orientale, .sot¬ 
to accerchiamento, un accer- 
chiamenlo che ha portalo al¬ 
la distrazione di intere briga¬ 
te e alla cattura di grandi 
quantitativi di armi e di mu¬ 
nizioni. Ciò che ne abbiamo 
visto in un grande deposito a 
Dire Dana ed in un altro alla 
periferia di Barrar era solo 
una parie del materiale belli¬ 
co catturato. La maggior par¬ 
te (Il qiie.sto materiale era 
stata abbandonata, inservibi¬ 
le, sulle strade della guerra o 
era .stata rcimpiegata al fron¬ 
te. Ma quanto era stato ri¬ 
servato all’esposizione basta¬ 
va a .sottolineare la comples¬ 
sità e la natura spesso torbi 
da della lotta e del cofronto 
che .si stanno svolgendo nel j 
Corno d'.Africa e il rovescia¬ 
mento delle alleanze operato j 
in una zona che controlla le ! 
rotte strategiche delle grandi ! 


Grave lutto per il movimento operaio e antifascista 

E' morto il compagno 
Umberto Massola 

Operaio a 10 anni - Dalla partecipazione airiiLsurrezione 
del ’17 a Torino airorganìzzazione degli scioperi del 1943 


ItO.M.A - E' morto icn | parte del CC della Federa 
.sera a Uom.i il compagno i /joue giovanile comumstti. In 
Umberto Massola, figura , q^j.] periodo partecipa, (pia 
prestigiosa di combatten- , i j , i ■ 

te anT:fa.scista e di dm- 1 delegato dei comunisti ita- 

ecnte rivoluzionano. Ave- | barn, al Plenum dell Interna 
va 74 anni. A rendere [ zjonale giovanile a Mosca, 
omaggio alla salma si so- ' jjj-jq ^ .j ivij.ste dove la 
no subito recati i compa- 1 „ * , • , 

gn; Qian Carlo Pajetta, , ' inazione e molto dillieile 

Cossutta. Gouthier ed al- : dal punto di vi.sta cospirati 
tri diristnti del partito. ; vo. .Spacciandosi per tom- 

me.sso viaggiatore. Massaia 
organizza il primo .sciopero 
.semilcgalc dei picchettini. Poi 
riparte per Parigi e da qui 
va a -Mosc.i dove fretiiienta la 
scuola leninista. Nel l!Kt3 è 


11 compagno Umlterto Mos¬ 
sola. il leggendario e inaf¬ 
ferrabile Francesco è 
stato uno di tiuegli operai 
torinesi che hanno idcntif-ca 


to la loro vita intera con i ancora in Francia dove ri 


I nodi della crisi saranno discussi in settimana in una riunione collegiale 

Natta ribadisce l'esigenza di una maggioranza chiara 

Deve essere sancita attraverso gli strumenti della Costituzione e dei regolamenti - La struttura deiresecutivo 


ROM.A — Negli ambienti di j 
Montecitorio sono le voci sul- j 
la composizione deU'eventua- • 
le nuovo governo a tenere | 
banco da qualche giorno, in | 
attesa che si esaurisca la • 
pavesa nella trattativa « uffi- ! 
cialc » tra i sei partiti inte- ! 
rc-ssati alla discussione. Un I 
po’ di rumore l’ha provocato j 
anche una polemica riguar- 1 
dante le presunte opzioni mi¬ 
nisteriali dell’on. Piccoli, ma 
è chiaro che l’attenzione del 
mondo politico, dei dirigenti 
dei partiti, degli osservatori j 
è puntata su altre questioni ì 
(e sul modo in cui .Àndreotti • 
si prcp.ira ad affrontarle nev ] 
documenti — politico e prò- | 
grammatico — che saranno 
con,scgnati — pare certo — 
domani alle forze demo- j 
cratiche). Parliamo, naturai- • 
mento, dei midi del program i 


GLI AMICI 
DI ROVIGO 

I n arrordo poliliro con i | mila lire al me-e. qiie«li inve- 
roniiini'li. niail K perché'.:' | ce qualcosa di piò. 

K* proprio il perché che col- 1 Ne-iHii allro artomenlo c*é 
pi'Ce neirintervi'l.i conce-'a I nella inlervi-la ilonienicale di 
domenica a Rrpnbhiirn dall* j ni«a!!lia. Il mìni<lro non ri 
on. Hi-aglia. No. non -i Irai* ì preornipa di indicare una 


idenlìficar-i con eenle co-i. 
allora è hene dire che e--.i 
ri-chia — lunsi dal «lifendere 
la coniiniiilà di un |>o!ere — di 
preparare il -iiìridio -lorico 
del parlilo. Perché il proble¬ 
ma flella DU (conie for-e 
qualcuno dei «noi dirizenti — 
ma cerio non Ki-aslia — ha 


Sita e la natura spesso torbi ’ . , . . - 

da della lotta e del cofronto ^ u’f w iVTun ^ ’ ' 

che .si stanno svolgendo nel | ì mrr'na do ^ 

Corno d’.Africa e il rovescia- ' 1 

mento delle alleanze operato j 

^ ...in T mavera RM3 contro il fa.sci- 1 

in una cona che controlla le \ „ , ..i .m,-, > 

roue s,ra,eg:.„e j ."VFItor"'!..-,';;." i 

___i c della seconda guerra mon- , 

j diale I 

• I ) .Mas.sola nasce d 30 set- , 

0giai0 I tembre UHVl da povera fami- | 

_ j glia a Pmerolo. dove suo i 

I padre, fornaciaio torinese, a- i 
■ 0 veva trovato lavoro. hVe ' 

I quenta le elementari, ma a | 
f ; io anni è costretto ad inter i 

jji, studi per aiutare 
j la famiglia. Entra nella bot- 

Jttura deireserutivo ' lattoniere. poi pas 

JTTUra aeil esecUTIVO ^ apprendista lattoniere in 

1 un’officina di Tor.no ed è 

" qui che. appena tredicenne. 

compie la sua prima espe 

Rovicot -i.i a:r\olr digerire rienza rivoluzionaria parteci 

un avvicin..menln ..d .m.i j neH acosto 1017. alla 

DI. do,r c- =.-ni.- enne Im.' „,,urrez.ione (omro la eucr 
>on e .i 2 r\olr altalln. ma -ap- , ... 

. r - ' ra. che vieni* nomata nel 

piamo clic al tli Inori ili (ine- ’ r, , , 

, r sangue. Pochi airii dopo, a 

-lo -lorzo iinilario c r lo -l.i- . 


copre l’incarico di segretario • 
tecnico presso il Centro oste I 
ro del PCI e poi nella Com- ! 
missione centrale quadri. 

.Allo scoppio della seconda , 

(Segue a pag.na 2) 



Umberto Massola 



-rio per Inni, il iiessiorameii- 
lo delle rondi/ioiii di \ilJ 
delle m.i'-e popoLiri. il peri- 


I la del fatto che non -ianio , 
; abbastanza demorr.'iliri n che I 
le no-Ire pn-izinni «.irebbero , 
I in conira-to con rinlere«-c , 
! del pae-e. Con i comuni«ii ! 
I mai. perché alirimenli ^li ' 
! **amici” di X’erona e di Ro\i- j 
j go temono di perdere soli: I 
' addirittura la mel.ì. Eppoi un ^ 


qualche rasionr plau-ìbile. i 
dal punto di vi-ia deirinle- I 
res-e nazionale che gin-lifichi j 
la conlr.ippo«i/ione Ira le due , 
masgiori forze politiche ilei [ 
Pae-e. Non -i prosa neppure | 
a conte-lare la propo-la comu¬ 
ni-la (e di altri Ire parlili j 
demorraliril -lillà nece-«ità di I 


accorilo cancellerebbe il « riio- un palio di emercenza come • «ciuhra e—ere il terreno «i. 


I rapito) è proprio quello di j colo per la demucrazi.i. t.’r i 

I non e«»ere più uno -triimrn- | 1 .» «confitta, qiiimli. per h- j 

' lo di occupazione del potere forze del pro2re--n «• del rm- ! 

' ma una forza poliiir.i e ide.i- novanienlo. ì 

I le che interpreti alla -uà ma- Siamo -cenici -iiiriiiilità -li ! 
j niera. con la -ua cullur.t e la | dare con-izli all'oii. Iti-azlì.i. I 

t -ua -loria, ì hi-o=ni ilramma- | ■)!;, ,ijnin certi che nella I)(^ j 

j nei del pae«e. compre-i quel- j chi comprende come e-- , 

1 li veri, autentici, ilella nia«-a f -ì trovi 0221 di fronte ad ' 
I dei -noi elettori. Non una j ima -iin.izione non nndlo di-- * 

, formula parlamentare ma qiie- 1 -imilc da quella do! PMUi. 1 

1 -lo nuovo rapporto di rapprr- | Mh.ra e—a diventò un =ran. j 

-enlalivilà e di fidiieia a noi | de narlilo nerrlie non -eziii . 


lo -loriro »> della DC che è 
eonlrappor-i («empre. e co¬ 


ma. dt'lla forma tk-iraccordo i 
i su CUI CS.SO dovrà poggiare. } rorilrappor-i ^em 
dello garanzie politiche e di ' nninquc. 1 al PCI. 

stniUiira por la sua attua- 1 f'”'» parla Toni Iti-aclia. 

zione. I doroieo. niini«lro re-pon-.ibi- 

Sono que.'ti gli argomen- } Iv di queirindii-irìa piihbliea 

ti che condizionano gli ' «''li indirizzi c la cui praii- 

sviluppi della situazione, c clicnlolare e «uhalirriia 

che aspettano di essere di- po««ono e-«cre inilicaii come 

SCUSSI iK-lla riunione colle- i «na delle cau«e della eri-i 

I giale tra il presidente inca- J 'lei Pae-e. Come I 
I ricato e 1 sei partiti, pre- | eorporalivo che. p 
1 vista ot'r Siovedi o venerdì. \ nere un aumento, 
j f> un nu'>e i satto dairapertii j « ui.il.iii. il mini-ii 
' ra ufficiale dell.i orisi di go- fi'ehi.i della -abile 
* verno Ieri, intanto. .-Xndrcot- 'apen<lolo maialo. 

I ti h.t avuto un lungo collo- mpa -olo di averr 


roudizinne polilica e «orialc riii la D(i. 111 
per «iipcrare la cri-i. L'cmer- de«lino. 

cenza non e-i-le; e«i-Iono «o- ^o=l,am. 

lo il velo e gli iniere-«i de- po-iamo 

gli « amici di Rovino ». .anche noi 

Ala. poi. chi -ono qiie«ii ■ a- ' -li un prold— 
miri Noi. che pur democri- j -o tnon avev 

-liani non -iamo. -taremmo «'cina di potei 
più allenii di Di-aeli.i a con- I ma per reni 
-iilerare come r.impionc rap- quando .ihhiai 


ile parlilo tu-rrlie non -esili 
la grelle/za di un qii.ilelie 
mi la D(i. Ili reallà. zinca il j ,. amico di Koviso » ma -1 
«Ilo de«lìno. po-e il prohhma di una lolla 

Se voziiamo parlarci chia- , «' di ima -otidariel.i niziona- 
ro. po—iamo .isziiingrre che | le. >e ave—e asilo rione ora 
anche noi ci «iamo |»o- i Hi-.igli.i le ron-irlia, dove -a- 
*IÌ Iti! 1 rhe è diver- j lehhc fiiiila’' 

-o innn avevamo ne-«iin -i- j La qiic-lione rhe noi po- 
«'cina di potere da ilifendere) 1 niamo alla IX; é di non por- 
ma per reni a-pelli analogo | re i «uni intere—i in rontr.nl- 
quando abbiamo de-unio dal- ! dizione con quelli della na¬ 
ia qualità nuova della rri-i ! zione. .'•e non Io f.ire-'C. -a- 
ilaliana la nere—iià di uno j rehhe il Pai-e a paz.ire un 
«forzo 'iiperiorc r -olidale } .ilio -rollo, ma anrh'i---a ■— 


(Segue m penultima) 


del Pae-c. Come ro-ped.iliero ) pre-eiitalivo della DC gente 
riirporalivo che. pur di olle- j come qiie-la. la quale iniende 
nere un aumento, ahh.uiilona 1 la politica come puro gioco 
i maiali, il mini-lro -e ne in- I di potere, come -p.irlizione 
fi-ehi.i della -abile del Pae-e: . delle pre-iilenze. del credilo 
-apendolo maialo, «i prcoc- j agevolalo, delle -oririà di a«- 
riipa -olo di averne in r«rlu- | -iriirazioni o dei tronchi au- 
-iva la cura. La differenza è lo-irailalt. K* qiic-ta l'Italia 
rhe quelli guadagnano .’lOO 1 da «alvarc? Se la DC vuole 


rehhe firiila’' 

La qiir-lioue rhe noi po¬ 
niamo alla De é di non por¬ 
re i «uoi inlere--i in rontr.id- 
dizione con quelli della iia- 


della da- -e operaia, «lei l.i- 
V oratori, dei reti prodiinivi. 
«Iella «le—a iHirglie-ia non pa- 
ra««itaria e non avvrnluri-ia. 
For-e Ki«aglia errile rhe per 
tanti amici nostri (anche di 


sangue. Pochi airii dopo, a 
17 ann . div.cnc uii attivo m' 
l'.tantc socialista Sono 1 tem 
pi dell’ 1 0rdine Nuovo» e 
Umberto Massola è tra i gio 
vani operai che montano la 
guardia alla «c-de della rivi 
sta e che ascolta le conver¬ 
sazioni che in quelle occasio 
n. teneva loro .Antonio Gram 
sci. 

Nel IfEìl è a Livorno tra i j 
fondatori del Partito comu j 
insta; da allora, temprandosi 1 
nella lotta contro le .squa j 
dracce fa-cistc. matura la 
sua capacità di militante ac 
corto, di combattente tenace. 
Costretto ad espatriare clan- 
dt.stmamente a Parici per i 
sfuge re aU’arresto. nella pri j 
mavera del lt)24 torna in Ita ! 
ha ed entra a far parte del [ 
Comitato e.sccutivo della Se j 
zione comunista di Tonno. In > 
serv izio militare a Bologna | 
nel gemo telegrafisti, il U j 
maggn 11*27 organ.z/a una | 
riunione di natura politica in j 
seguito alla quale viene ar . 
restato e tenuto m pricione i 
por 13 mesi. Ma non p.arla. ! 
e il Tribunale fascista è co > 


-.1 «hi.ir.. - 11..U m- ,i-rir«h- , i v mfs, .via lu.ii pana, 

ho iiiiicniir. I.'li.ilì.i «• più •' Tribunale fascista e co 
gr.iuil«* (Il uu.i client«*l.i «li Hu- i ■‘'fletto a scarcerarlo per in 
Vigo c n«*—uno. proprio m--- • suff.cienza di prove. 

-uno. può •fiiggirr al giiiili- ' Riacquistata la libertà. Mas 
zio «Irl l'awe. ‘ sola toma a Parigi dove fa 


¥>ER DIRE come sono 
cambiati t tempi 
Qualche volta t nostri ge¬ 
nitori. soprattutto se c'era¬ 
no ospiti, usavano dopo 
cena raccontarsi barzellet¬ 
te e, per prima cosa, man¬ 
davano « di là » noi barn 
bini, che non le udissimo 
(Ricordate la garbala ma 
ferma « espulsione » dal 
salotto di Nonna Speranza 
c dell'amica, fanciullctte. 
quando t c. grandi » .si 
misero a parlare di Carlo 
Alberto e della sua fama 
di uomo galante'^). Ma 
noi ragazzi, dall'altra stan 
za, origliavamo trepidanti 
e la più audace storiella 
che riuscimmo a cogliere. 
Cl parve per molti anni 
questa. Una bella signora 
inglese, accompagnala da 
una guida, fa una gita in 
montagna a cavallo di un 
muletto. Giunta a desti 
nazione, rifiutando ogni 
aiuto, scende di sella con 
un balzo leggero c. per il 
salto, la gonna le si alza 
oltre misura Allora la da 
ma, per vincere la subita 
vergogna, domanda con al 
legna al mulattiere: 
« Avere usto la mia agi¬ 
lità? T> (I Signora — ri 
sponde il montanaro bo¬ 
nario — noi la chiamia¬ 
mo in un altro modo, ma 
se lei preferisce nominar 
la COSI... r>. 

Chissà quanti ricordano 
questo antico raccontino, 
ma noi et stiamo doman 
dando da qualche giorno 
perchè non lo si applico 
alla crisi Se non i nomi, 
bisognerebbe almeno deci 
dere, con un derreto. che 
e Itelato fino a nuovo or 
'ime l'uso di due agaetlivi 
programmatico e piblicn 
Si concorda un program 
ma, SI forma un governo 
che offra adeguate garan 


due aggettivi 


zie di attuarlo c poi si sot¬ 
toscrive il primo e si vota 
il secondo da parte di tut¬ 
ti t parliti che quello e 
questo hanno voluti. Ba¬ 
date che sarete aviicinati 
da gente che. con Vana di 
chiedervi l'ora. 11 doman¬ 
derà a bruciapelo: « Pro¬ 
grammatico o politico'^ ». 
Rispondetegli mostrando¬ 
gli la lingua, con una 
smorfia affettuosamente 
canzonatoria. Ci saranno 
anche, mandati in giro da 
Montanelli, gioiam mode 
rati ma sintetici, che 
VI spareranno domande 
subdolamente abhrei tote: 

Pro"* i. e loi immediata¬ 
mente: K Proloco ' , cosi 
passerete anche per turi 
stici. Oppure: «- Po'* -> c 
VOI, come una raffica: 
' Maggior fiume d'Italia 
Nasce mah aleni ieri in 
prormeia di Cuneo >* Cosi 
assicurano coloro per i 
quali la geografia non ha 
segreti, neppure scnti- 
menlali. 

Raccomandiamo di sta¬ 
re molto attenti al sena¬ 
tore Spadolini, che l'altro 
ieri SI c lasciato scappare 
una dichiarazione, la tre- 
milacentunesima, assai te¬ 
meraria e rivelatrice: «fa¬ 
rebbe a.ssurdo — ha detto 
Spadolini — rispondere 
con provvedimenti di or¬ 
dinaria amministrazione» 
f<( Il Giorno »>. Subito i 
medici, che tengono sem¬ 
pre sotto controllo lo Spa¬ 
dolini non resti vit¬ 

tima di «..iw ;,..-nbosi pro- 
t orata da surmenage ce¬ 
rebrale. gli hanno provato 
’a pressione- 130 e HO Per 
nurstn lolla se l'e carata 
Ma SI riniiardi nerche. seh 
('Clic nei SUOI confronti 
esistano fondati dubbi, 
non siamo immortali. 

Fortebraeelo 
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Il dibattito sul nuovo modello di società 


E’ accaduto sulla costa, nei pressi di Cagliari 


Non c ccrlamcnlc facile Icn- 
tare un confronto Ira la Vrn- 
posili di propello II mrdio lir- 
mine *u cui il nostro parlitn 
ha awiato il ililiallìlo nell’ 
e>lalc «cor-a c la Uozzn di pro- 
fii'llo per i'altenialii a soiin- 
li'^lii puhblica ilair.fifiu//.' 
di (lonicnica 2 '> fccnnain, Nri- 
t.iiiirnlo iii\cr'ific.ili sono, in¬ 
falli, ì punii (li paiicn/a c (ili 
ol(iclli\i (lei (lue (loruinrnii. 
l’cr noi fiiiirlic se, owianicn- 
Ic, nel Proficuo a medio ler- 
mine non mancano e non po¬ 
tevano mancare indicazioni 
elle liainio anche un valore di 
pio'pelliva e non 'ido per il 
liie\(; (icriodo; ha>la pell'aie 
«I capilolo sin valori e sufili 
indii i//i d.i affermare in un 
proce-'o di rinnovameiilo del¬ 
la -ocictà o a (picllo dedica¬ 
lo ai lenii della pai Iccipa/io- 
iie, dello Sialo, deirordiiie de- 
iiiori alleo) il pridilciiia era 
e'senzialmenie ijiiello, polili- 
ro e (iropo'ilivo, di indicale 
col iiiassimo di conrrelezza, 
iniiovciido dairiiileino della 
cri-i che 0""i è in allo iicll.i 
socielà ilali.ina e llliciido all¬ 
eile conio del falliiiieiilo dei 
inodelli di pi ofirainnia/ioiie 
del cciilro-iiiii-ira, le linee 
di iiilcrvculo, le direllrici di 
marcia, le forze ila nielleie in 
inovìmeiito al fine di oper.i- 
re per un effellivo su|iera- 
iiienlo della cri-i c per Tav- 
vio di un proce-'O di trasfor- 
ina/inne dcirccoiiomia e del¬ 
la sncieià. Ili ipii la ‘cella del 
(I medio teriiiine », cioè di un 
«ICO fra i tre e i ciit(|ne an¬ 
ni, come dimetisionc leiiipo- 
rale in cui sviluppare ini'iiii- 
zi.iliva polilica e una forte 
nioliìlita/ioiie iinilaria, riv(d- 
le -ia ad affroiil.ire n i |iin 
filavi falloii di cri-i e di «ipii- 
lilirion sia a delermiiiaie n mia 
«volta -ifiiiificaliv a rispello 
«Ile politiche prevaNe per de¬ 
cenni nei diver-i campi ». 

V'-ai di-tinite è invece, di- 
cliiaralameiilc, la preoccupa¬ 
zione fondaiiieiilale che ha 
nio'so i redalloii del profici- 
to socìalìsia: che è e-'Cii/ial- 
nieiile (|iiclla di riipialificari* 
il ruolo del loro parlilo, dopo 
le nefialive esperìeii/e defili 
anni di .«uhalliTiia cidlahora- 
zione al fiovemo con la De¬ 
mocrazia cristiana, ripoi lan¬ 
dò raccenlo sul modello di «o- 
cii'l.'i che il l’.SI si propone 
di conlrihiiire a realizzare. N’e 
è derivalo un diiriinienlo nel 
rpiale rini|io-lazione tcoiica c 
ideolofiie.i prevale, neltamen- 
te e vidnlanienle, su ({iiella 
jiiù immedialaniente polilica 
e operativa. 

I’. Inllavia. hencln* cosi diversi 
siano i |»resnppo-li e fili o- 
hieltivi dei due proficui, non 
è difficile rintr.icciare un ler- 
rciio che rende il ronfroiilo 
fra di e-'i non -ohi po--ihile, 

iii.i opporiiino e necc--ario; 
vi è infalli iin’anipia cmiver- 
ficiiza di aiiali-i. cosi neirin- 
div idnazioiie dei car.illeri c 
delle c.nise della cri-i italia¬ 
na e mondiale, come neH'ìli- 
dicazione defili ohìeilivi di 
prospclliva c di (plelli piu rav¬ 
vicinali che rifiiiardaiio la fa¬ 
se di Iran-izione. Knierfionn 
«I teiiipn <le.-so [iiiiili di di- 
ver.sificazioiie che evidciile- 
mcnlc hanno radici sia nella 
differente storia dei due par¬ 
tili sia nella loro diversa rnn- 
fifiiirazìonc ciillurale e polili¬ 
ca r sui quali, perii, un di- 
ballilo chiaro e rifioroso può 
certamente conlrihiiire ad e- 


Prime riflessioni 
sulla bozza di 


progetto 

stendere rmiilà e la forz.i del¬ 
lo -chierainenlo di -ini-Ira. 

Mia ha‘e del pioficllo -ocia- 
li'la c’è — ho fiià dello — 
lo sfoizo dì riirovare ima nuo¬ 
va idcniìlà ciillurale e poli¬ 
tica, dopo il firave lofiot.i- 
menlo —■ e i disorienlainenli 
e la cii-i di idcniit.'i che ne 
sono derivali — snhilo dal 
l‘.''l ncfili anni Iravafilinti di 

llll.l negaliva (‘-perieiiza di 
fioverno e deirahoi lila imifì- 
cazione voci.ihleniocralio.i. 
OiiC'lo sfoizo viene -vilni»- 
p.ilo nel inoficllo non lauto al- 
Ir.ivei-o un richiamo alle -pe- 
lìfidie tradizioni del movimen- 


socialista 

lo o|ieraiu e del sociali-nio i- 
l.dì.mo — di i|ni, ci senihra, 
le pieoccnp.izìoni di /em/crv 
storili ciiine De Marlino — 
(piatilo |iìntlo-to fitiardando a 
una |irO'(icllìva di a -ocialisino 
europeo ». E' vero che di es. 
-o veiifiono crìlìeati fili ap- 
prioli -ocialdemocr.ilici e la 
sii-l.inziale -nhordìnazione al 
meccani-mo economico e so- 
ci.de capilali-lico. ma raccen- 
lo cade -Il mi retioirrra cnl- 
liirale in coi istanze dì radi- 
r.ilì-mo e ainhizioiii di progel- 
liialil.ì -i iniiecci.mo con l,i 
Iradi/ione della cnlliira lìhe- 
r.ihlemocralica. 


Prospettive di 
tra le forze 

f!erlo. r.m.ili'i crilica delle j 
esperienze ilell.i -oci.ihlemo- 
craz.ia cnrope.i e delle r.ifiio- 
ni della -na snh.illeriiil.'i do- 
viehhe. almeno a no-lro av- 
vi'O, e-sere |ioilala a-s.iì pi,'i 
a fondo per dare m.ififiìori' 
conci eiczz.i e credihi!ilà all'i- | 
dea di un a nuovo » -ociali- | 
-Ilio; c(i-i come ci -einhia an- , 
coca a--ai carente l'e-.ime coni- I 
pìillo md iirofieltii delle caii-c 
(che non |iO"Oiio e-sere rii on- 
dolle '(do al n coiidizioiiniiletl- 
lo moiler.ilo ») ch<‘ |iorlaroii(i 
a e-ìtl f.illimenlati la tmrleci- 
liazione sm-iali-la alla tiiii che 
decennale e-perienza di ceii- 
Iro-sini'lr.i. K’ peri'» e-plìcil.i 
nel proficuo, e di ev idenle 
valore pidilico. la netta collo- 
c.izione airiiileiiio dello 
schieranieiilo di -iiii-lra, non 
solo nel (piadro pidilico ìl.i- 
li.iiio ma anelli' in (|ii(dh> eu¬ 
ropeo: a (iroposìlo del ipi.ile. 


collaborazione 
(lì sinistra 

e con e-idicilo liferimenlo ai 
r.ippoili Ir.i parlili di i-|ii- 
iiizìone soci,ili-l.i e p.irlìli co- 
iiiniii-ti, -i arrerma come ne- 
ce-'.iiì.i (I ima nuova pio-pel- 
lìva di coll.ihot azione Ila di- 
ver-e componeiili dcll.i -iiiì- 
-Ir.i eniope.i e di h.illafilic 
commii -ni ('.mimino della de¬ 
mocrazìa Micialì't.i ». 1 '^ chia¬ 
ro, cioè — e lo confeima sia 
r.inali-i delia i-ri-i deirecono- 
nii.i e della -ocìel.'i capìlalislì- 
c.i, che (((-lode ofiiii fiioiiio 
dì più i mai'fiinì del rìformi- 
-nio Iradiz.ionale ». -ia la cri¬ 
tica di <( (ina concezione del 
-oei.ili-nio Inll.i ìiieeiilr.ila -ni 
niomenlo di-ti ihiiliv o e sullo 
-eliem.i del \\ elfare -late » — 
che non è nella diri'zioiie di 
li.id (iodc-heifi che il l‘S| in- 
Icnde piocedere. |mr nel ri¬ 
chiamo :il II socialismo ellro- 
fieo M, in (pie-l.i rìdefiiiizìoiic 
della propria ideniìlà. 


Il confronto sui caratteri 
delle società socialiste 


A (pie-lo fine raccenlo è 
invece po-lo. nel doeimienlo, 
sopr.iilnilo sullo sforzo di 
(inalificarc gli ohictiivi del par¬ 
lilo deliiieaiido anche in modo 
|iarlÌeolaicfifiialo mi mmlcllo 
di fmizioii.nnenlo di nn.i so- 
cielà -ociali-l.i, sia iier quel 
che riguarda i valori clic tale 
società dovrà affermare (l’c- 
fiii.ifilianza. il lavoro, una di- 
ver-.a sc.il.i di -oddi-facimen- 
lo dei hi'Ofilii. I.i ipialilà dell’ 
amhiente, la ‘.'iillura e l.i for¬ 
mazione), -ia Iter quel che ri- 
fiitarda gli a-peiii i<tiluzionali 
c le -Iriillnre di governo del¬ 
lo .Si,(lo. dell.l -ocielà e dell’ 
econon;:.i. Ecrlo. -i può di-cii- 
tere ciic.t l.i |io--ihililà dì pie- 
fianrare rnnqdnlameiile nn’i- 
pole-i di (I cillà fnini.i»: i c.i- 
r.illeii c il lidio che es-.i a-- 
snmerà dipenderanno iiif.illi, 
ancora prima che da nir.isir.il- 
ta |ii efifiiiraz.ione. dai concre¬ 
ti jiroccssi storici che «i sarà 
in grado dì |iorre in mnvimen- 
1(1. K’ |icrii fuori diihhio che 
Ofifii e-iificnza colmine della 
sìiiì-ira — |iroprio perché nes¬ 
suno dei modelli di .sociali¬ 
smo sioricamcnie dati innà es-e- 
re assillilo come ohicllivo da 
imilarc — è approfondire la ri¬ 
flessione e il dihallilo sui ca¬ 
ratteri c sulle strulliirc della 


socielà soci.ilisia che voglianin 
re.ilizz.ire; ed è evidente, an¬ 
elli' dal conrronlo tra i due 
IiroficUi, che vi sono oggi 
imdli pillili in connine neire- 
l.ihor.izione dei due tiailiti. co¬ 
si a iiropo'ilo dei valori da af¬ 
fermare iK'l iirocesso di Ira-for¬ 
mazione della socielà come a 
|iropo-itn degli aspetti isiiin- 
z.ionali e delle garanzie di dc- 
inocr.izi.i e di pliir.ili-nio. 

Dove invece mi pare che I’ 
itnposlazionc del pio'zello so¬ 
cialista rimanga decisamenle 
carente — e non ‘(do, come 
|iolrehhe es-ere ovvio, ni'lla 
parie che rifiiiard.i i criteri, 
le -Iriillnre e i modi di rego- 
l.izione di nn.i -ocielà sociali¬ 
sta. ma anche in lineila relati¬ 
va ai iirocessi di li.isrormazio- 
ni' ofigi iicees-.iri |U'r far n- 
scire il pae-e dalla cri-i ed 
avviare mia fase di transizio¬ 
ne — è neiranali-i piii jiro- 
prìainenle |i(dilica della real¬ 
tà ii.diaiia c neirindividii.a- 
zione dello «rhieranienio di 
forze che occorre realizzare 
Iierché' |>ossa avanzare ima li¬ 
nea dì riniiovaiiieiilo. I.a con- 
crcl.i re.dlà e la comple-sa e- 
sperieiiza del movimeiilo iqio- 
r.iio c popolare sono (|iiasi as- 
-enli. f!(djn-ce, inoltre, la 
delndez.za del discorso sul 


movimenlo cattolico: che 

non può ev idenlenieiitc c — 
.sere ridolto alla « qiie- 
slione denincrisliana », né. tan¬ 
to meno, al nudo che -i vor- 
lehhc a--efinaie a tale partito 
di « legillìnio oppo-ilore 
cosi il ozi Oliale all’i ni rodiizione 
dì elenieniì di socìalì-mo nella 
-ocielà ilaliaiia », K colin-ce. 
più in generale, la sc,ir-ìià 
dciranali-i delle forme con¬ 
ci eie che oggi a'-nnie la dia- 
lellica sociale e pidilìca in 1 - 
l.ili.i. Dciiva di (pii, prohahil- 
menle. anche una certa im|ii('-- 
-ioiK' di « .1-11 .illezza » che .-i 
rie.iva d.ill.i lelinrn del pro- 
fii'llo: mi’a-li altezza che o- 

‘cilla fra la prel ignrazioiie 
piiigellnale di un fiilnio model¬ 
lo di -ocielà e il caialleie pie- 
Valeiitemeni»' tecnico o teciiici- 
-liio delle indicazioni più im¬ 
mediate. 

(.'oncindo. infine, con due ra¬ 
pide ( oti-iderazìonì. i.a prima 
lìgil.iril.i la polcmic.i, che è 
ripropo'ta nel progetto, a (iro- 
po-ìlo di « democi .izi.i conflil- 
In.ile » e » dcmiM i .izì.i con-o- 
ci.iliva ». I'.’ lina pidemìca che 
conlìeiie clcinenli non -(do di 
foiz.itnia. ma di deformazione 
della iio'li.i iiosizioiK', |icr e- 
-empìo là dove ci -i allrihni- 
-ce. più o meno (‘-|dicil.mien- 
te. la concezioni' dì ima de- 
moci.izi.i chi' Inllo doviehhe 
a"orhiie in ima -inic-ì nniia- 
ri.i, -eiiz.i l.i'ci.ni' siiazio a 
conti .iddizioni e a l'onflilli. 
.M.i è anche ima |ndeniica chi' 
.-ollov.ilnla — ci semhr.i — i 
|icricoli. che -imo invece heil 
leali, di di-"icfi.izìoni' corpo- 
i.iliv.i e rc'ificiiza che ogei 
.si impone di mi grandi' sforzo 
nnil.irio |ier l.i -alvczza della 
democi.izia e per il siqiera- 
menlo della crì-ì. 

I..I sceiiiid.i coii'ider.izionc 
rign.iid.i. invece, la po-ìlivi- 
l.'i del confronlo che l.i |mhhli- 
c.izi'.me (h'I |irogello sociali¬ 
sta rende ogii |ios-iliile. .V- 
prendo il dìh.illilo sul im-lrn 
(( l‘rogello a medio termine » 
ci er.ivanio pro|io-ti. anche, di 
sidlecil.ire le .dire forze politi¬ 
che a lornare a misurarsi su 
qiic-li lenipì, dopo i molli an¬ 
ni di afasia clic sono segnili 
al fallìmeiilo dei primi lenl.i- 
livi dì {irogramniaz.ionc degli 
inìzi degli anni sessanta: non è 
infalli iieitsahilc (e ciò tanto 
più è vero per la .sinistra) 
che i gravi prohleniì di oggi 
possano essere |iosiiivatnenle 
affrontati con nn’azìoiie alla 
fiiornala e senza avere una di- 
rellrice di marcia in un dise¬ 
gno più roni|dessìvn di trasfor¬ 
mazione della società italia¬ 
na. 1 ',’ fier questo che torna 
oggi a ripropor-i con in«i'len- 

7.1 una domatid.i di nuova « ca¬ 
pacità iiroaellnale »: è la do¬ 
manda alla quale anche da 
parie «oriali«la -i è ora cer¬ 
calo di ri-|nmder(' con rd.iho- 
razione di ipie-lo doriimeiilo. 
Pen-iaino. iierciò. che iiono- 
>l.anl(' l.i differenza di iiiqio- 
.slazioiie fra i due profielli. che 
.sottolineavo agli inìzi. <ia in¬ 
teresse di tnila la sinistra, al 
di fuori di ogni tatticismo ma 
con grande s|,irìtn iinìlarìo. 
approfondire in modo adegua¬ 
to il dihaltìlo c il confronto 
sui temi e sulle seduzioni in 
c-si proposti: un confronlo 
che deve perciò «vilniqiarsi 
hen |>ìfi ampiamente di quanto 
sia si.nio possìhìic fare in que¬ 
sta noia. 

Giuseppe Chìarante 


La scomparsa del compagno Massola 


(Dalia prima pagina) ! 

I 

cucrra mondiale Umberto ' 
M;i.s.sola riceve il mandato di I 
rccar.si in Italia per coasoli- i 
dare la .struttura clande.stina ! 
del Partito e .su.scitare un va- i 
.sto fronte democratico di j 
lotta contro la guerra e con¬ 
tro il fascismo. Da quc.sto 
momento la funzione di Mas- 
sola è di grande importanza. ; 
Egli è l’uomo che con meto- ! 
dica fatica, in uno dei perii»- ' 
di più drammatici deH'attivi- ! 
tà clandestina ric.sce. silen- ! 
7 . 0 .SO tessitore, a gettare le | 
basi di un nuovo « centro in- | 
terno > del PCI. Una tappa j 
importante del suo lavoro ri- j 
\oluzionar:o è Tedizione di ‘ 
quel foglietto ciclostilato che ! 
porta come titolo l’Unità, e | 
«otto: giornale fondato da 
Antonio Gram.<;ci e Palmiro 
Togliatti (Ercoli). j 

V.' da questo segreto e oscu¬ 
ro lavoro di contatti e di 
organizzazione che scaturisce 
quello che è stato il punto 
più alto della sua opera di 
rivoluzionario; gli sc;opcri 
operai del 1W3 a Milano c 
Torino, contra.ssegnati dalla 
parola d’ordine di legare le 
rivendicazioni operaie all'a- 
gitazione contro la guerra e 
contro la tirannide fascista. . 
Questa linea di condotta era | 
fi.à .stata enunciata sul Cirido j 
di Spartaco, e nel primo nu 
mero clandestino de l'Unità 
pel Quaderno del lavoratore 
alla cui .stesura Ma.ssola ave¬ 
va dato un contributo di pri¬ 
mo piano. 

Il 20 febbraio 1043 alla Fiat- 
Miraf.ori arriva l’ordine di 
preparare lo sciopero. Il 5 
m.ìrzo gli operai incrociano 
le braccia. Il giorno dopo a 
Tonno e dintorni altre fab 
briclie scioperano. 11 12 mar- 
so il Comitato operaio crea¬ 
la da Ma.s.soIa lancia un ma J 
lifesto por l’estensione del 1 


movimento. Il 10 Io sciopero 
viene proclamato a Milano, 
e poi tocca alla Li.iiuria. alla 
Venezia Giulia. all’Emilia. Il 
.governo fascista cede c au¬ 
menta i salari. Ma è eviden¬ 
te a tutti che quella grande 
v.ttoria della cla.ssc operaia 
ha un significato diverso, di 
valore storico. 

Sostenitore attivo del F'ron 
te nazionale d'azione da cui 
deriveranno i Comitati di l-i- 
Ijcrazione nazionale. Massola 
fa parte dello stato maggiore 
delle prime Brigate partigia¬ 
no piemontesi c successiva¬ 
mente del Comando generale 
delle Brigate d’a.ssalto Gari¬ 
baldi. 

Il 20 agosto del 1913 era 
.stato intanto confermato mem¬ 
bro della Direzione del PCI. 
e in seguito il V congre.sso 
del Part.to lo elegge mem¬ 
bro del CC c della Direzione. 
K' uno dei cinque responsabi¬ 
li della se.greteria del Parti¬ 
to. Negli anni successivi alla 
Liberazione Umberto Masso¬ 
la è segretario regionale del 
partito nelle Marche, depu¬ 
tato al Parlamento, e rico¬ 
pre succe.ssivamcnte numero¬ 
si incarichi di responsabilità. 

Gli anni ’TO lo trovano < tut¬ 
tora attento, scrupolo.^o. im 
placabile, \e.stito di .scuro a 
quel modo tipico dei vecch. 
ojx'rai torinesi » (cosi Io rie 
scrive in un articolo del '72 
Paolo Spriano) frugare nel 
r.\rchi\io centrale dello Sta 
to. a Roma, dove Ma.ssola la 
vora. intento a cercare nei 
documenti dell’OVR.^ i ri 
svolti di quella silenziosa 
tessitura che per tanto tem 
l»o impegnarono le questure 
del regno e i .servizi fa.sci.sti. 
K’ rultimo, prezioso lavoro di 
militante rivoluzionario da 
i ui sono nate le sue « Memo 
rie 1939 1941 » c ♦ Gl: .sciope 
ri del ’43 >. 


I Ricevuta 
da Berlinguer 
la delegazione 
j del PC bulgaro 

1 ROM.V — La delegazione del 
j PC bulgaro diretta dal coin- 
I gno Diniiler Staniscev, segrc- 
j tario del Comitato centrale 
I e responsabile della Sezione 
j esteri, e composta dai com- 
1 pagni Kristo. Maleev e Liu- 
; dimil Popov della Sezione 
j Esteri, che. su invito del 
, PCI, soggiorna nel nostro 
I paese da mercoledì scorso, 
i SI e incontrata ieri presso la 
I Direzione con una delega- 
1 zione del nostro partito com- 
I posta dai compagni Gian 
I Carlo Pajetta. membro della 
j Direzione e della Segreteria. 
! Sergio Segre e -Antonio Rub- 
j bi del CC, responsabile e 
! vice responsabile della se- 
J zions esteri e Dino Bernar¬ 
dini. della Sezione Esteri, 

Durante rincontro, svolto¬ 
si in un clima di cordialità 
! c di franca amicizia, si e 
; proceduto ad un ampio scam- 
j bio di informazioni e di opi- 
' moni sulla situazione inter- 
! nazionale e .su taluni pro- 
‘ blemi del movimento ope- 
! raio, nonché sull ultenore 
' sviluppo della coopcrazione 
tra 1 due partiti. 

.Al termine delle conver.-a- 
zioni. il compagno Stani- 
5 cev e la delegazione del 
, PC bulgaro sono stati rice- 
1 vuti dal compagno Enrico 
I Berlinguer, segretario gene¬ 
rale Gel PCI. Cile li ha pre¬ 
gati di ricambiare i saluti 
trasmessigli dal compagno 
Zivkov. 

La delegazione dei comu¬ 
nisti bulgari, che nei giorni 
scorsi era stata ospite del¬ 
le Federazioni napoletana e 
fiorentina del PCI, sarà og- 
j gi ospite della Federazione 
! romana. 


Operazione 
trasformista 
I delia DC 
I ad Avellino 

; AVELLINO — Al Consiglio 
; provinciale la DC controlla- 
i la dal « basista » ministro 
I De Mita, ha portato ieri .sera 
i a compimento una operazio- 
! ne politica gravissima; dopo 
j una spregiudicata campagna 
j acquisti (condotta dopo ie 
' dimissioni della giunta di si¬ 
nistra rese per permettere 
nuove trattative per l'mte- 
.sa». la DC irpina ha coagu- 
1 lato intorno a sé una spuria 
! ma.ggioranza idi cui sono 
1 parte determinante due cx- 
! missini e da un altro « cane 
I sciolto;'» cd ha eletto pre.si- 
1 dente della Provìncia un al- 
I tro transfuga, un consiglie¬ 
re dimessosi da PSI e pre- 
.senlatosi ultimamente come 
indipendente per rendere più 
agevole rmtera onerazione 
' «monocolore». Tutte le for- 
j ze della sinistra hanno vo- 
. tato contro: PCI. PSI e 
I PSDI e hanno fatto conf'.ui- 
I re i voti su un consigliere 
! socialdemocratico. 

! I>a DC ha osato sostenere 
i che questa .squallida opera- 
] zione tra.sformistica sarebbe 
•Stata dettata da un.a .sorta 
di .(Staio di necefvsità ». Ma 
} in effetti l’operazione della 
I DC irpina fa il paio con la 
i .scelta delia DC di Ca.s?rtà 
1 di utiìizz.'ire ben cinque con- 
j sizlieri eletti nelle l.ste del 
I PSDI aer dare vita anche lì 
ad un monocolore, contri- 
1 huendo rosi a creare un cli- 
• ma di rapporti tesi tra le 
; forze politiche in Camoania 
1 che non aiuta certo la ri- 
I cerca di soluzioni unitane 
I avanzate nelle trattative al- 
I la Re.gtone. 


I I deputati comuniiti tono tenuti 
; ad •«•ere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE atta «edut* di egil. 
' miriadi 14 febbraio. 


I 


Un aereo da caccia americano sgancia 
per errore una bomba sulla Sardegna 

L'ordigno è esploso nei pressi del villaggio turistico di Capo Malfatano - Erano in corso eser¬ 
citazioni Nato - « Le manovre si devono svolgere lontano dalla costa e non sulla terra ferma » 



Gesto coerente e responsabile dei sindacati di categoria 


Nell’ospedale di Napoli 
diminuisce la tensione 


Saranno garantiti i servizi più urgenti - Rimossi i rifiuti, riaperte le lavanderie, riatti¬ 
vati gli inceneritori - Pieno impegno delPamministrazione comunale - Documento del PCI 


Dalla nostra redazione 

N.-XPOLf — Si allenta la ten¬ 
sione negli o.spcdali napoleta¬ 
ni. Tra i lavoratori inizia a 
prevalere il .senso di resjjon- 
sabilità, ma la situazione è 
ancora lontana dalla norma¬ 
lità. Il pericolo che l’agita- 
zione .si c.stcnda a macciiia 
d’olio è ancora pre.sente. Pro¬ 
prio ieri .sono scesi in lotta 
a temilo indeterminato anche 
i lavoratori dcirospetlalc «Pcl- 
legrini». La gravissima situa¬ 
zione è stata alleggerita dal¬ 
la decisione presa ieri mat¬ 
tina dalie organizzazioni sin¬ 
dacali di garantire rcfficien- 
za di tutti i servizi indispcn- 
■sabili. E sotto la spinta del¬ 
le forze democratiche, e in 
primo luogo dei comunisti, è 
stato anticipato ad oggi rin¬ 
contro alla Regione 

La rcspon.sabilc decisione di 
a.ssicurare tutti i .servizi ur¬ 
genti è stata pre.sii nel cor¬ 
so di una assemblea generale 
al « Cardarelli ♦. il più grande 
degli ospedali napoletani. 
Quando un rappre.sentantc ha 
preso la parola per esporre 
la propo.sla del sindacato, la 
as.semblca ha rispo-sto con un 
applau.so lungo c fragoro.so. 
E’ .stato un gc.sto di grande 
valore. Si è amme.sso il gra¬ 
ve errore di aver adottato 
forme di lotta esasperate c 
.selvagge. Ci .si è resi conto 
che Lagitazionc dc.gli ospctla- 
lieri era caduta nel più to 
tale isolamento, che la fr.it 
tura con ropinionc puhblica 
stava diventando di ora in 
ora più profonda. Con qiie- 
sia decisione, invece, si è in 
nescato un nrocc.s.'M» n.iovn. 
è -Stato un segno di grande 
rcspon.sabilità clic apre mio 
ve prospettive alla .ste-.s.t lot¬ 
ta che si protrae ormai da 
4 giorni. 

.•\nciie le organizzazioni i)o- 
liticlie aziendali PCI. DC. 
PSI c PSDI .cono .state molto 
chiare su que.sto punto. In 
un loro comunicato dopo aver 
.sottolineato clic la protc.-'ta 
dei lavoratori ha radici prò 
fonde .si aggiunge: ^ T'j:t(T 
qjc.sto. comunque, .non ci e-i- 
mc dal dover far appelio al 
.senso di re.spon.sabiIità dei la¬ 
voratori per porre fine ad 
uno .sciopero che rischia di 
divaricare in modo irrepara- 
biie gli ospedalieri dalle al¬ 
tre categorie di lavoratori >. 

.Mia luce di questo pcrico 
lo. dunque. la situazione ne¬ 
gli o.spcdali è .sensibilmente 
cambiata. L’immond.zia ac 
cumulata.si in que.sti quatiro 
giorni c .stata ieri rimossa, 
è s*ata rimc.s,sa in circolazio¬ 
ne biancheria pulita, .sono .sta¬ 
te riaperte le lavanderie e 
sono .stati acce-i — anciie se 
IX'r qualelie ora — i forni 
degli ineoneritori. « Garanti 
remo que.sti .serv.zi — h."!rino 
ribadito i lavoratori — tutti 
i giorni 0 in tutti gli osptxl.ili'. 

In mattinata c'è stat.i an 
che una visit.i dc.gli a.s.sc.s-o 
ri comunali Geremicta e Ca¬ 
li a.gli ospedali per una veri 
fica diretta della siluazione c 
per prendere — in ca.so di 
necessità — gli opportuni 
provvedimenti. C’è .stato an¬ 
che un incontro con il sovra- 
inlendente sanitario. profc.s- 
-sor Pagnozzi c con i rapprc- 
.sentanti .sindacali. «lui .situa¬ 
zione — ha detto il sovrain- 
tcndente Pagnozzi — è netta- 


] mento migliorata. Dopo Vas- ! 
I .scmblea i lavoratori sono an- i 
' dati a lavorare c adc.sso qua- j 
si tutto è in perfetto ordine ». [ 
! Le stcs.se cose sono state ri- . 
j baditc anche dal direttore del- i 
!’o.si)cdaIc. prof. La Rocca: j 
« Il quadro è certamente mi- i 
gliorato », ha ammesso. i 

; Anche al « Loreto Crispi » i 
j la situazione non è più drani- ! 
t niatica. « Siamo in iicrfctte ' 
condizioni », ha detto il di- ! 
rettore, profe.ssor Schiano. ' 

àia intanto molli malati I 
hanno già abbandonato gli ; 
ospt'dali. Il calo delle degen- j 
zc è impre.ssionantc. E ciò ■ 
dimostra quanto pesanti so- ; 


no .stati i disagi in que.sti 
giorni per i ricoverati, che 
.sono stati letteralmente ab 
bandonati a se stc.ssi. 

.•\l « Cardarelli ». infatti, nel 
giro di pochi giorni i ricove¬ 
rati .sono passali da 2000 a 
1200. .M « Loreto Marc » da 
400 a 250, Al « Loreto Crisi»!» 
da 110 a 26. c Ci siamo resi 
conto — ha ammes.so Ginn¬ 
grande della CGIL — die cor¬ 
revamo il riscliio dcU’i.sola- 
mcnto c i)cr que.sto siamo an¬ 
dati con le scope in mano a 
fare pulizia per i reparti ». 

.Ancora una volta è cmcr.so 
cbiaramciilc die a monte del¬ 
la c.saspcrazione di questi 


Convegno « Gramsci » sulla 


esperienza 

L’istituto Gramsci ha deci¬ 
so di organizzare, per i pro.s- 
simi mc.si, un cocivegno di 
studio su « rcspcrienza ce¬ 
coslovacca della primavera 
del 1968 », per valutarne — 
in occasione del 10. Anniver¬ 
sario, gli a.spetti politici, eco¬ 
nomici, culturali e ideali. 

Si vuole cosi sottolineare 


cecoslovacca 

1 la necessità di una rinnova- 
! ta riflessione sul signific.tto, 
] il valore, gli approdi e i H- 
I miti di queiresperienza per 
trarne stimolo ad approfon¬ 
dire l’elaborazione delle vie 
di accesso e di sviluppo del 
.socialismo, dei problemi del- 
: la democrazia, delle istituzio¬ 
ni e della libertà in una so- 
1 cictà socialista. 


j La RAI mette 
dei sindacati il 

ROM.A — I! direttore gcncr.v- ' 
della Rai — .secondo qii.anto ! 
nferi-'ce l’agenzia di stani- ’ 
pa Adnkronos - ha me:ì.-o a i 
disposizione della Federazio- ! 
ne CGIL-CISLUIL le cinque ' 
puntate della tra.smi.s.':one te- j 
I Ì'evL>iva La spinta deìVaiitun- [ 
I 710. Inoltre la Ra: informa ' 
I cìie « i filmati .sono di-sponi- ' 
j bili per una proiezione alla j 
j a.-serr.b’.ca de: delegali de: ! 
j quadri .sindaca!: •> in corso j 
di svoìgiine.nto all EUR. Nei ‘ 


a disposizione 
filmato sul ’69 

giorni .scorsi per tra.'^missiono- 
inrhic.sta .sull'autunno sinda¬ 
cale del 1569 SI ."iono svilup¬ 
pate polemiche tra la R»i e 
gli autori; que.^ii ultimi affer¬ 
mano che del programma, che 
andò in onda nel 1971. non re¬ 
sterebbe p.ù nulla negli ar¬ 
chivi di viale Mazzini. La 
.ste.s.sa Rai tra l’altro ha am- 
m-c.-so di aver d’jitrutto oltre 
90.0(X) metri di pell.cola. tut¬ 
to quanto cioè non venne 
t rasme-s.so. 


I Da domani entrano in vigore 
j gli aumenti sulle autostrade? 


j ROM.A — Notizie d’agenzia ' 
! hanno riferito ieri c’ne a par- ■' 
i tire da domani entrerebbero ! 
; in vigore gli aumenti dei pe- ; 
i daggi autostradali decisi nei '■ 
{ giorni scorsi dall’AN.AS per j 
una misura media del 20 . 
' per cento. Nella serata in- I 
{ vece è stata diffusa la voce I 
j secctrdo cui il ministero dei , 
j Lavori pubblici non accette- , 

I 


reb'ne aumenti superiori al 
dieci per cento. 

Trattandosi di Informazio- 
n: di notevole rilevanza, an¬ 
che per le ripercussioni che 
gii incrementi dei pedaggi 
autostradali comporteranno 
per i costi di trasporlo e 
quindi per quelli delle mer¬ 
ci, si impone a questo pun¬ 
to una chiarificazione 


I 


Un altro significativo successo 


Domenica abbiamo diffuso 
911.000 copie deirUnità 


Nonostante il maltempo 
che ha imperver.sato do 
m.enica m tutto il .*elten- 
tnone del p.ie.-e è stato 
conseguito un nuovo bril¬ 
lante risultato nella diffu¬ 
sione de l'Unità. Sono sta¬ 
te diffuse 9II.(XX) copie 
delle quali 542 mila al 
nord. Ricordiamo ancora 
1 successi registrati in po¬ 
co più di un mese: 60 000 
copie diffu.se in più il 6 


gennaio, un milione di co 
pie 11 22 . 100.000 m piu 
il 27 per il rapporto del 
compagno Berlinguer ai 
C.C. Se aggiungiamo che 
negli ultimi giorni è .stato 
ampiamente superato il 
miliardo in abbonamenti 
a l'Unità (un miliardo e 
81 milioni per la precisio¬ 
ne), è evidente che vi è 
grande impegno c forte 
mobilitazione attorno al¬ 
la nostra .stampa. 


giorni ci .sono anni c anni di 
mancata programmazione sa 
nitaria. di ea.si .scandalosi, di 
sprechi 0 di clientelismo. Ma 
tutto CIÒ ~ ovviamente — 
non giustifica atteggiamenti 
gravi c irrcsiwnsabili da par¬ 
te dei lavoratori. Lo ribadi¬ 
sce anche il segretario della 
Camera del Lavoro. Silvano 
Ridi, s Lo sciopero — dice — 
non deve ritorcersi contro gli 
ammalali, ma deve .servire 
Ijer incalzare le amministra¬ 
zioni pubbliche e mettere in 
evidenza le loro responsabi¬ 
lità ». 

.Netto è stato nnclic il co- 
nninicato emesso ieri .-(era dal 
Comune di Xaixili dopo la vi¬ 
sita degli assessori G'eremic- 
ca e Cali. L'amministrazio¬ 
ne si augura die le misure di 
auu»di.sci|jhna sindacale prò 
seguano nei prossimi giorni. 
■' .Ad ogni buon conto — af¬ 
ferma il conuinicato — l’am 
mini.strazinne comunale lia 
prcdisjxisto l’iiitensiricazionc 
di una serie di interventi (ri¬ 
mozione e smaltimento dei n 
fiuti .solidi, di.sinfczione dei 
vari reparti ece.) die scat¬ 
teranno domani ». Infine nel 
comunicato si ribadi.sce il 
principio dal quale l ammini 
strazionc non intende recede¬ 
re: < Di es.sere fraternamente 
a fianco di tutti i lavorato¬ 
ri in lotta )»er i propri dirit¬ 
ti. .sempre ix'ri» die tale lot¬ 
ta si esjirima sul terreno de 
mncratKo. unitario e di mas¬ 
sa. Qualora, invece, e^-a do 
vesso mettere m di=cussione 
gli iiitcrc.iii generai: della 
collcitiv ita, ramininisirazione 
non avrehhf' ah una iiu ertez¬ 
za a tutelare, come sempre, 
la città nel suo insieme, iso¬ 
lando con fcrmc/za dii (lanl'is 
se alla ('=a-,;x'razinne. alia di 
vi>ionc e alla rottura del tes¬ 
suto democratico 

I.a .segretcr a della Federa 
zione comunista napoletana, 
intanto, in un suo comunua- 
To giudica « importante la de 
cisione as-unta dai lavorato 
ri di assicurare i .servizi in 
di.sponsab.h. E’ que-to un pri¬ 
mo passo al quale far segui¬ 
re una pena e ro-pon^ahllc 
condotta. I..a .s.a;u;e dei cit 
ladini è un bene primario 
dovunque e specialmente in 
una città come Napoli ». 

Que.sta sera è prevista una 
massiccia prc.senza dei lavo 
ratori alla scxluta del Con 
sigilo Comunale che continua 
la di.scussione sui problemi 
dell’occupazione, mentre per 
domani è .stato convocato, in 
Federazione. un « attivo » 
.straordinario dei comunisti 
napoletani, che sarà intrcxlo;- 
to dal segretario della Fci’e- 
razione Plugen n Don.se e con 
e luso dal compagno Bas^oiino. 
segretario regionale. 

In questo clima assume an 
che v.alore la manifestazione 
di massa, indetta jTor dome¬ 
nica pro->si:Tia al Mctrof/f/ìi 
tan. con la partecipazione dei 
compagni .Maurizio Valenzi, 
s ndaco di Najxili e .Alessan 
dro .Natta. capognipi»o del 
PCI alla Camera dei depu 
tati. 


m. dm. 


nella foto • ParenTi dei 
bambini ricoverati nel repar¬ 
to pediatrico degli ospedali 
riuniti provvedono alla puli¬ 
zia dei pavimenti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un aereo ame¬ 
ricano ha sganciato, per er 
I Idre, una bomba .sulle coste 
j .siici occidentali della Sarde 
! giia. L’orcligiin è esploso con 
ì un boato spavccito.so. 11 fatto 
1 è avvenuto sabato pomeriggio 
j alle ora 11!,30, ma solo nella 
tarda serata di domenica è 
! S(Tltato il « top secret ». La 
I noi /:a ha provocato una 
' iininxssionc c'norm.n 
i F' stato necessario che un 
I tc'si.iiionc' — ! (In’.lor S.inclro 
‘ Krongia. 3*1 ami' cagliaritano. 

! presi ntc nella zona clcll’csplo 
'ione, — prc'cnt.i'se una 
I clciiniicia ai carabinieri per 
j chi' rc'pisocl.o venisse cono 
, '(Ulto II medico non cr.v so 
I lo. .\ Capo Miilfatano — 

[ (|UC'‘.o (■' d nome clo'la zona 
! — .sono alcuni' centinaia i 
I propr..‘l u i clei'e piccole ville 
j piV'i'iiti ogni fine settimana. 

I X c|ualcli(' clii'onietro c'è mia 
I Ira/Kiic (Il Tc'iilacla. o più in 
I la 1 |):ic'C. Tutti lianno visto. 

‘ ma nessuno ha avuto il co 
; ragg.o eh sporgere clciumcia. 

I > Crede» di .iver fatto il mio 
I dovere. Sembrava di essere 
j in un c.impi» di battaglia », 

! (lice il dottor Frongia. 11 l'ie 

10 or.i coiicrto dagli aerei a 
reazione. Sganciavano bombe 
o mitragliavano, ciuasi sem 
prò in mare. .Xcl iin cc'rto 
punto, sulla moiitagn.i, ,si è 
sentita ima cleflagra/ione for 
tissima, Crc'devamo fosse ca¬ 
duto uno di iiuegli aerei. In 
vece era ima bomba vera. U- 
na cosa tremenda. Alia ino 
glie, che si trovava in cucina, 
è stata sballoltat.v violente 
mente dalie» simstamcnto d’a 
ria. I nostri bambini. Michele 
(il 6 anni e Manfredi di due 
anni, non si sono tUicora ri¬ 
presi dalV) choc ». 

Il grupix» del PCI al con 
siglio comunale di Teulada è 
iiilerveiuito clùedcnclo la 
convocazione .straordinaria 
clcirorgani.smo. 

x II governo regionale c 
quello nazionale devono a.s- 
.sumere dei provvedimenti 
urgenti. Le csi’rcitazioni .si 
devono svolgere lontano dalla 
costa, sul mare, c ruxi sulla 
terra ferma, sopra centri 
jiopolali o nello vicinanze» di 
Libbriche chimiche c delle 
mmii're. 

Siconilo le prime rico.stru 
zioiii. il pilota (Il un caccia 
Iximbard.cTc' americano, de 
(•olialo cl.illa ixirtaerei « Ni¬ 
nni/. ». che partecipava alle 
manov re >,< Nato •> in cur.so a 
Iato della Sardegna, .sarebbe 

11 .>-e.'ponsab:li' dcirerrorc 
che avrel)be potuto avere 
tonsegnen/e assai gravi. 

Il « bersaglio d-.'li’cs' rci- 
tazione era stato fissato a 
largo del Caiio Teulada. l e 
.strema punta occidentale del 
goTo (li Cagliari. FVr ragicxii 
ancora in.si».egabili. la bomlja 
è invece caduta sulla terra 
fc'rina. sulle scogliere di Ca 
po Malf.itano. nel terr.tnrio 
di 'rcul.icl.i, 

i Si trattava di un ordigno, 
di quelli normalmente u.sati 
nel corso cli-lIe m.inovre mili 
tari interfor/e. del peso di 
.à'KI libbre' (quasi 2(K) chilo 
grammi). .Nel luogo in cui è 
avvenuta l'esp’osione si è a 
porto un cratere di circ.i tre 
metri. Ix’ rocce, tutto intor 
no. sono state fraotiimate, ed 
alcuni cespuga di lentischio 
sono andati a fuoco. 

X iene ))crò da tremare 
si pensa ale alte volocità 
degli aerei a rea/ one militar: 
e quindi che api»-na )>oche 
frazioni rii secoiuio separ.ino 
la co'ta dai cc'ntri abitati 
Cajx» Malfatano disia a|iprna 
j una (inquantna di ch lomoln 
, da Cagliari: tutto ali’inlo.-r.o 
j sorgono d.versi centri abitati. 

L comp.agiio Umlxrlo Car 
j ciia — che ha rivolto cin’in 
; tt'rrogaz.ione urgente al go 
I Vtrno, a.ssic'mc agii atiri de 
j (lutati comunisti sardi -- ha 
j d (Inarato clic le escrcitazio 
I ni ncxi c'cblxji.o (''ser-c esc 
I g’.iitc sulle coste ah.tate, ma 
j in m.'ire. in zone d..stanti dal¬ 
la tc rr.afermn. in molo ta’e 
I (he vengano rispettati i limi 
■•ti di sicure zza an he in ca.v» 
di un fXiS'ib.Ie errore. 

Giuseppe Podda 

I Nuove norme 

I per i giudici 

popolari 

ROM.A — Il Consiglio dei ml- 
ni.str: ha approvato ieri .sera, 
.su propo,sta de! zuardasizil- 
il Bonifacio, un decreto le<f- 
j ee die riforma la p.’-cxiedura 
n^'r li conferimento dei.’inca- 
j r.co ri: g.udiee popolare. Men- 
; rie .sino ad ora .si estra-evano 
j d.cei neininat'vi dalle !:.«te. 

! f>cr effetto ricit.a nuova r.or- 
. ma'iva verranno e.stratti * 
.sorte meta deeh '..scritti nel¬ 
le li.ste od opererà un mecca¬ 
nismo p^r as.sicurare la cer- 
tozz.a che a! momento dell* 
miz’o deii.a .sc.ssione del’* 
Orto d’ass'.se .siano disponi 
bill cinquanta giudici po 
polari. 

' Se ’n un .secondo morivo 
j li co!!»?io non f»as.sa ceserà 
I .sastituito. SI potrà proceder* 

I a succr.ssiva estrazione di 
j nuovi giudici poDOlari. Rea¬ 
lizzata infine la completa 
p.irificazione tra giudici d! 

I se.s.so diverso, con rclimina- 
j zinne deirattuale maiwlmo (SI 
l tre donne per collegio. 
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PA6.3 / commenti e attualità 


LA LEGISLAZIONE E LE NOVITÀ DEL COSTUME 

Il non comune 
senso del pudore 


« Primato »y la rivista che usci 
negli ultimi anni del fascismo 

Gli intellettuali 
della fronda 


Due anni fa, all'mftiriare 
^elle polemiche sul film di 
l’asolini « Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma », sostenni 
pubblicamente che il reato 
di oscenità è da abolire nel 
le leggi della Repubblica. 
Non soltanto per le opere 
d'arte. Anche per il compor¬ 
tamento delle persone. Del 
resto chi si azzarda più ad 
arrestare due giovani che si 
baciano in mezzo alla gente? 
Accade liberamente molto 
di niù. 

Se non ci affretteremo a 
modificare gneste ed altre 
leggi qualcosa di ben più 
grave finirà per sovrastarci: 
la disattenzione delle leggi 
(la ìiarte di chi deve farle 
risfiettare. Con conseguenze 
che. a mio avviso, sono già 
deleterie pt-r la credibilità 
e il risiielto dello Stato de 
mocratico. 

Tutta la leinsbuione ila 
liana che si iiiertscc all'ul¬ 
timo comma dell'art. 21 del¬ 
la Costitmione ( « .S'ojio vie 
tale le pubblicazioni a stani 
I>a gli spettacoli e tutte le 
a"re manifestazioni contra 
ile al buon costume •) è de¬ 
cotta. F.d. essendo decotta, 
c total mente o in gran par¬ 
te disattesa. Basta acco;<tarsi 
a una cdieola di giornalaio 
o entrare in un cinema o 
in un teatro o aorirc la radio 
e la TV. pubblica e privata. 
]>er trovarsi di fronte a un 
tate dilagare del nuovo ino 
do di intendere il « vomii 
ne senso del oiulore » e il 
‘ buon costume » che ver¬ 
rebbe Sìiontaneo di dire: 
basta, ogni limite i’ stato 
varcato, diciamo che si trat¬ 
ta di cose del tutto private 
e che è persino da dubitare 
se lo stesso disposto della 
Costitirione abbia più ra 
gione di valere come cate¬ 
goria culturale, morale e ci 

vile 

Eppure non è così. .A fian¬ 
co di milioni di cittadini pro¬ 
pensi a considerare caduti 
tutti i tabù dell'eros c del 
sesso, altri milioni di citta¬ 
dini non lo sono affatto o 
lo .sono soltanto in misura 
parziale e condizionata. Que¬ 
sta divisione fra gli italiani 
non è divisione di partiti o 
di ideologie. La morale cat¬ 
tolica. laddove sì presenta 
come morale naturale, go¬ 
verna nel profondo il com¬ 
portamento di massa nel 
nostro paese senza pregiu¬ 
di io delle scelte politiche 
e di classe di ciascuno. 

T/avrento di una corretta 
e moderna legislazione non 
repressiva si pone perciò in 
Italia, più che in ogni altro 
]mesc dell'Europa occiden- 
tfde. come grande questione 
di aaranzia della libertà di 
t’itti i cittadini, a seconda 
del loro jiensicro e della 
loro fede religiosa, e di pie¬ 
na laicità dello Stato. 

Come costruiremo, al tcni- 
no stesso, qne.sta libertà e 
questa laicità, e.ssendo co¬ 
stretti a muovere da un cre¬ 
scente stato di permissività 


Come elaborare una serie di regole che tengano conto dei mutamenti intervenuti 
nella morale e che al tempo stesso proteggano la libertà di 
scelta dei fruitori di pubblicazioni, spettacoli e messaggi radio-televisivi 


che non è solo reale tolle¬ 
ranza ma alleile disprezzo 
delle leggi e da una distru¬ 
zione dei tabù che è un poco 
na.scita di una nuova morale 
ma è soprattutto irrisione 
della vecchia? 

Torno a dire che il primo 
passo comune da compiere 
è quello della presa d'atto 
che nulla di penale può sus¬ 
sistere per il libero compor¬ 
tamento sessuale o erotico 
ove non vi si accompagni la 
violenza. In quei casi è la 
violenza che va severamen¬ 
te colpita non la violazione 
di un « comune senso del 
])udore » che comune non è 

Il problema è dumiue quel¬ 
lo di elaborare una sene di 
regole che proteggano inte¬ 
ramente la liberta di scelta 
davanti a pubblicazioni, spet¬ 
tacoli e messaggi radio tele¬ 
visivi di contenuto erotico o 
sessuale. Una simile soluzio 
ne non ilovrebbe essere dif¬ 
ficile neH'editoria e nella 
stampa quotidiana e perio¬ 
dica. Si tratta di andare a 
punti di vendita sjiecializza- 


ti ed esclusivi t cui gestori 
non debbano chiedere alca 
na speciale autorizzazione 
ma, nel caso che optino per 
questo commercio, debbano 
apertamente renderlo noto 
con palesi indicazioni, riiiiin 
ziando alla vendita di ogni 
altro tipo di stampa e ri 
spettando tutti i divieti del 
la legislazione sulla minore 
età. 

Più difficile è risolvere la 
protezione di chi. entrato in 
un cinema o m un teatro, 
vuole avere la libertà di non 
trovarsi davanti a storie, 
.scene o episodi, che offen¬ 
dono la sua coscienza. La 
censura, strumento stupido e 
odioso, ha fatto totale falli¬ 
mento. Anzi SI è dato seui- 
]>re più il caso che ignobili 
spettacoli di consumo hanno 
avuto via libera e che film 
problematici o di alta dram 
maticità nel campo del se.sso 
o dell'eros sono stati boccia¬ 
ti o posti in gravi difficoltà 
Nemmeno si può pr<‘te)i(t«- 
re che il divieto ai minori 
suoni come preventivo avver¬ 


timento anche agli adulti 
La linea di demarcazione si 
colloca oruiflj ben oiù a valle 
dei limiti che vengono nor¬ 
malmente praticati dalle 
Comnd.ssioni di revisione 

Anche qui occorre dunque 
orientarsi verso sale specia¬ 
lizzate dove il minore non 
può entrare e dove per gli 
adulti è reso pubblicamente 
noto che i film e gli sjiet 
tacoli che in quei luoghi si 
possono vedeie sono esclu¬ 
sivamente di un determina¬ 
to tipo. 

Ma la soluzione è assai più 
impervia, per la natura stes¬ 
sa del mezzo, nel campo dei 
mass-media radiotelevisivi 
dove, in special uiorfo, la 
difesa del iiiinore è impos¬ 
sibile. Negli Stati Uniti d’ 
.America che sono il intese 
di Bengodi della libertà 
d'antenna vige tuttavia un 
codice ferreo per l'impar¬ 
zialità deU'iiso informativo, 
elettorale e spettacolare del 
mezzo. Mi limito a ricordare 
che in materia religiosa o 
di comportamento sessuale 


il principio è che se anche 
a un .solo cittadino degli 
Stati un progi anima può ri¬ 
sultare inaccettabile esso 
non può essere mandato in 
onda. .\on è il caso di in¬ 
vocare altrettanto anche per¬ 
chè VI è (ini, a mio avviso, 
una buona dose di ipociisiu 
puritana Ma come non con¬ 
dividere la decisione del Di¬ 
rettore della R.AI-TV di far 
sospendere la trasmissione 

* Un certo discorso ». realiz¬ 
zata “ da giovani per i gio 
vani ». sulla terza rete radio- 
fon ita‘‘ 

Per.sonulmente non posso 
perdonare a Forcella di aver 
messo il servizio oubblico ra¬ 
diofonico a disposi.ione di 

• giovani • così ignoranti da 
mescolale un capolavoro del¬ 
la ica.sticitèi (e dunque della 
castitàt della hngna come il 
sonetto di (ì (1 Belli • Er 
padre de li .santi - con un 
volgare sceneggiato tratto ila 
« Playmiin ». Ma quello che 
}io»i si deve }>erdonare alla 
DC è di essere con.sapevole 
del danno derivante sul fron- 


Skateboard formato famiglia 



LONDRA — La moda e l'industria dello skateboard fioriscono in Inghilterra. L'ascesa di questo monopattino è accom¬ 
pagnata da una martellante pubblicità. Nella fotografìa un esemplare formato famiglia (costato 2.280 dollari) esposto a 
Londra alla mostra-mercato nazionale dello skateboard. 


te etico culturale da una ap¬ 
plicazione leUizzata della r< 
forma radio-televisiva e di 
non muovere un dito, tutta 
via. MI direzione della sola 
strada che nel mezzo radio¬ 
televisivo {PIÒ consentire la 
produzione di messaggi non 
conformisti ma obiettivi e 
di elevata qualità- l'effetti 
vo })luralismo nella direzio¬ 
ne di ciascuna rete e te.-,tala. 
La fine cioè dei radiogior- 
nali tipo Gustavo Selva, da 
un lato, e di ogni altra de 
generazione, anche se di al¬ 
tro segno, dal lato opposto. 

.Ancora una volta viene al 
pettine il mulo della que¬ 
stione che la DC siiiora non 
ha inteso sciogliere- che il 
pluralismo in un mezzo del¬ 
la potenza ingiuntiva e ca¬ 
pillarmente penetrante come 
la li.Al-TV non può reali: 
ziirsi nella distinzione anta- 
gonistica fra reti e testate 
« fdltoltr/if » e rt‘(j t* le.stdfe 
• laiche » Il documento su¬ 
gli indirizzi generali che a 
quasi due anni dall'inr.io 
della VII legislatura la Com¬ 
missione parlamentare di vi 
gilunza non è stata ancora 
in grado di emanare è fer¬ 
mo alla fase di contrastato 
progetto 

A Raimondo Manzini che 
il 21 gennaio scorso dalle 
colonne dell'» Osservatore 
Romano » si è riferito, in 
materia di • difesa del co 
stiline ». a una relazione uf¬ 
ficiale del Procuratore Gene¬ 
rale di Roma Pascalino. senza 
ìiemineno rilevare che le tre 
ipialunquistiche righe (ledi 
cute dall'alto magistrato alla 
violenza eversiva autorizza 
no a dubitare della bontà 
delle otto pagine dedicate 
alla pornografia, non viene 
'- in mente che dai cattolici 
I si vorrebbe veder affrontalo 
I il problema con altra aper¬ 
tura di giudizio morale e 
con rigorosa indipendenza 
politica? 

I Ecco, ad esempio, un tema 
di intervento. L'impiego dei 
I film pornografici come inez- 
I zo di facile cattura del piib- 
' blico da parte delle TV pri- 
I vate, così testardamente pro¬ 
tette dall'on. Vittorino Co- 
I lombo, è divenuto debor- 
' dante. 

! Il mini.stro dello Spettaco- 
i lo ha presentato otto mesi 
I fa un nuovo progetto di leg- 
1 ge per articolare in modo 
t corretto tutto il rapporto fra 
cinema e TV. La propo.sta, 
malgrado l'accordo politico 
: raggiunto per approvarla, è 
ferma per il veto della pre¬ 
sidenza del gruppo de della 
Camera. Meglio continuare 
ad alimentare illegalmente 
le TV private con chilome¬ 
tri di pellicola pornografica 
che indurre con legittime 
regole il sistema della liber- 
t(i d'antenna a farsi le ossa 
senza cialtronerie e in modo 
senza cialtronerie e in mo¬ 
do professionalmente impe¬ 
gnato? 

Antonello Trombadori 


L’ambivalenza dei contributi culturali che 
animarono l’iniziativa di Giuseppe Bottai 


/ comunisti napoletani nei ricordi di Salvatore Cacciapuoti 


Xcirinfrodurrc qiic.sta sua 
nuova raccolta di interventi c 
di ricordi. Salvatore Caccia 
punti avverte che se il lettore 
V 1 ccrca.sse ancora -c Toperaio 
ii.ipoletano non lo troverei) 
Ih-. Qui non c’è p.ù. ci dice 
Cacciapuoti. il protauoni.sta 
dei ."uo primo, e non dimeii 
tic.ito. libro di memorie. K 
,nvc\e IO credo clic non sia 
d fficile ritrovarlo anche nel 
le panine di Da Napoli a 
l’echino, via Mo-^ca » (Teti 
editore): .sono ormai lontani, 
è vero, sih anni della fabbrica 
e dei carcere. Totieraio .si è 
tra.sformato in un anziano 
militante, ai un « rivoluziona 
r o (Il profes.s-.one che ha 
lioluto partecipare nelle col 
Ìi»(azioni più diverse allo svi¬ 
luppo delia politica del PCI. 
(he ha ixitulo voiio.sc-’re in 
t'.i’te le siK» pie.ulie la vita 

d. ll’apparato e dei sruppi d: 
neenti del partito, m.i lo 
. .stile ». l'attc.itstiamento uma- 
1-0 non è mutato. Fimpa.sto 
d: forza e di ironia, di .spre- 
.eiudicatezza blasfema e di 
eraniiica fede che animava i 

e. udizi o le reazioni deirope- 
raio napoletano, è rima.sto 
iiitaUo. caratterizza ancor 
osti*! il mixk» di e.s.scre c di 
.scr.vere di Salvatore Caccia- 
puoli. 

.Ma come può « clas.sificar- 
.s; > que.slo libro? .\nche una 
fonte — qu.ilcuno ha o.s.serva 
to giustamente — di docu¬ 
mentazione .storica, per il 
modo in cui veniiono rico 
.struili episodi importanti del 
la vita del PCI e dcH oritaniz 
razione comuni.sta napoleta 
na. dalla prima conferenza di 
organizzazione della Federa 
zione di Napoli svoltasi nel 
giugno llM-1 con Tintervento 
di Togliatti allo giornate se¬ 
guite alPattontato del H lu¬ 
glio, al viaggio in Cina della 
delegazione che rappresentò 
il PCI alle manifestazioni per 
il decennale della Repubblica 
Popolare Cinese. 11 richiamo 
a falli e dali obicUivi, e non 
noti. •! intreccia tultavna con 
iiq approccio schiettamente 


In quelle prove 
si formò 
il Partito 


« Da Napoli a Pechino, via Mosca » 
un libro che racconta gii episodi 
salienti della dura lotta 
che il PCI affrontò dal dopoguerra 
agli anni Cinquanta 



Luglio 1948: raccolta di firme contro l'attentato a Togliatti nei rione Ponticelli di Napoli 


personale: Cacciapuoti ci aiu 
ta a ricordare o a scoprire 
come quegli avvenimenti so 
no stati ri.s.siifi da un quadro 
del PCI; e certe reazioni sog¬ 
gettive .sono talvolta non me 
no .nteressanti. e più illumi¬ 
nanti. degli elemena di ero 
naca inedita che pure vengo 
no offerti al lettore. Possono 
così mescolars' o»») libro. 
sen7.a soluzione di continuit.à, 
ai ricordi più impegnativi po 
liticamente. gli intermezzi 
scherzasi, di cui fa le s|)cse 
(naturalmente) Giorgio A- 


metidola. e Io .stesso Caccia 
puoti: a conferma che anche 
in periodi assai duri o nel 
pieno di mi.vsioni assai deh 
cate non è mai mancato ai 
comunisti il gusto di cogliere 
il lato umoristico del proprio 
lavoro e del proprio ambien 
te. 

Ma al di l.à di que.ste brevi 
notazioni sul libro nel suo 
complesso, vorrei che mi fos 
se consentito di intrattenermi 
sullo scritto « Il H luglio a 
Napoli ■>. Chi ha va.s.suto quel¬ 
le giornate, che Cacciapuoti 


puntuaìmente rievoca, non le 
ha dimenticate. Non ha di 
menticato il dolore e la col¬ 
lera dei compa.cni e di tanti 
lavoratori. la commozione- 
popolare (< .1 popolino napo 
letano che precava per la 
guarigione di Togliatti, ma 
anche > — aggiunge Caccia 
puoti. nel suo sforzo costante 
di comprensione realistica 
dei fatti « perché non 
succedes.se niente! ») e il cli¬ 
ma di .stato d’a.ssedio in cui 
SI tenne — presenti solo po 
che centinaia di lavoratori — 


lì (omizio in Piazza .Munici¬ 
pio, le drammatiche diff colta 
• d. una organizzazione ancora 
! dobo.e di fronte alle provo 
j cazioni e ai pencoli di sb.m 
damento Non fu cosa facile 
io sc iopt'ro generale, e non lo 
fu la chiusura dello sciop(*ro. 
né il bilancio delPazionc svol¬ 
ta e rorientamento del parti¬ 
to non solo contro ogni vel¬ 
leità o equiv<x-o insurreziona¬ 
li ma anche rispetto aH’illu- 
sione dell'abbattimento del 
governo. Cacciapuoti ci ri 
corda che il partito c si è 


fatto ». a .\a|)oli e altrove. 
nas.^dndo attraverso prove 
come que.ste — innanzitutto 
negli anni durissimi della 
guerra fredda, dello -x scontro 
frontale» —. siqierando in 
quel modo i momenti di più 
grave tensione e affrontando 
fermamente i rischi ricorren¬ 
ti di incomprensione della 
nostra politica. Guai .se aves¬ 
simo allora oscurato — ce¬ 
dendo a .stati d'animo più o 
meno diffusi nelle no.stre file 
— la grande scelta del terre¬ 
no della democrazia, della di¬ 
fesa e dello sviluppo della 
democrazia, contro le forze 
I he pure non esitavano a 
battere la strada della provo 
(azione e della repressione 
violenta. Si veda nel libro ri: 
Cacciapuoti tome i lavorato 
ri. I comuni.sti c i .->(Kialisti 
s<‘ppero. anclK- nelle ore ter 
ribih del l-I luglio, andare i 
vermi incontro alle violenze 
(lel’a polizia, alle violenze 
predispo-Nle dai più accaniti 
esecutori della politica di 
Sceiba. K inermi caddero 
ucc.si accanto a noi. quel 
pomeriggio a p.a7.za Dante 
(.Guardai l'orolo.gio: segnava 
le 15.30 »). i compagni .Angelo 
Fi.schetti. giovane operaio di 
Cajiodichiiio, e Giovanni 
(Juinto. il mite. ìimdo stu 
dente (.1 suo VISO non si è 
cancellato dalla nostra me 
mona) venuto dalla Basilica¬ 
ta. Ebbene, furono quell'auto 
disciplina e qiK-i .sacrifici a 
salvare le libertà cxinquistate 
con la Resistenza, a tenere 
aperta la via .segnata dalla 
Ca^tituzione. 

F.’ cosi, è anclx' ncordan- 
do questi fatti e tra.smetten- 
do que.sta esperienza, che Sal¬ 
vatore Cacciapuoti continua 
< a dare il suo contributo ». 
come quel « v ecchio * di cui 
egli ste.sso racconta l'imma- 
ginosa e simbolica storia nel¬ 
le pagine che aprono il libro. 

GÌQrgio Napolitano 


•Mi pare che la cono.seon- 
za del punto di approdo de¬ 
gli avvenimenti che .sd svol- 
.scro tra gli anni Trenta e 
Quaranta abbia influito e 
continui ad influire non po¬ 
co sulla scelta della prò 
spettiva storica in cui essi 
sono studiati Per quanto si 
possa cercare di essere ob¬ 
biettivi e di fare un onesto 
lavoro scientifico. nt»!lo stu¬ 
dio del fascismo e del na¬ 
zismo si è portati, in gene¬ 
rale, a dare il massimo ri¬ 
lievo a quelle contraddizio¬ 
ni che. col senno di poi. 
sappiamo e.s.sere state fon¬ 
damentali nel determinarne 
il crollo. D’altra parte, se 
volessimo fare a meno di 
con.siderare la guerra come 
.sbocco inevitabile del fasci¬ 
smo, dovremmo porci sul 
piano molto pericolo-iO del¬ 
le possibili alternative sto¬ 
riche 

Sappiamo benissimo, in¬ 
vece. che la storia non si 
fa con i se. Questa è una 
regola fondamentale, che i 
giovani ricercatori apprcn- 
(lono aH’iniz.io del loro la¬ 
voro Soltanto 1 sostenitori 
della • new economie histo- 
r.v » hanno osato violarla 
recentemente. chiedendo-»i 
quale sarebbe stato lo svi¬ 
luppo deireconomia statu¬ 
nitense. se la schiavitù non 
fosse stata abolita o se non 
si fosse avuto Ì1 boom del¬ 
le ferrovie, ma per farlo 
hanno dovuto arinar.si di 
apparati matematici e stati¬ 
stici tali da incutere un 
reverenziale timore nella 
maggior parte dei loro col¬ 
leglli. consapevoli che stava 
avvenendo una grave viola¬ 
zione delle leggi di Clio, ma 
incapaci di muovei'si sul 
campo di battaglia .scelto 
dagli eretici. 

Mi rondo conto perciò 
della scandalosa audacia 
della mia proposta, ma so¬ 
no convinto che chiedersi 
quale potrebbe essere oggi 
la chiave interpretativa del 
fascismo e del nazismo se 
e.ssi non fossero finiti, co¬ 
me per fortuna sono finiti, 
in maniera catastrofica, non 
costituirebbe un esercizio 
di fantastoria. ma potreb¬ 
be fornire qualche utile in¬ 
dicazione anche alla analisi 
storica più cauta. 

.Anche per gli anni 1.040- 
1943 una ipotesi di ricerca 
del genere potrebbe esse¬ 
re. .secondo me. assai profi¬ 
cua. ma essa dovrebbe es¬ 
sere formulala in modo di¬ 
verso. ancora più scandalo¬ 
so: occoiTerebbe infatti chie¬ 
dersi quale sarebbe oggi la 
chiave interpretativa non se 
non ci fosse stata la guerra, 
ma se l’.Asse l'avesse vinta. 
Certo, il problema più im¬ 
portante. per quegli anni, 
sembra ancora quello di una 
esatta e approfondita rico¬ 
struzione documentaria. Stu¬ 
diando quel periodo, in real¬ 
tà. ci siamo mo.ssi troppo 
spesso in una prospettiva 
es.scnzialmente politica, an¬ 
che quando abbiamo tenta¬ 
to onestamente di fare sto¬ 
ria. ed un .severo richiamo 
alla filologìa può .senz'altro 
apparire più che mai oppor¬ 
tuno. Eppure, proprio per il 
1940-1943 sarei tentato di 
violare, una volta tanto, le 
leggi della ricerca .storica, 
per domandarmi come po¬ 
trebbe essere giudicata, og¬ 
gi. re.spcrienza di una rivi¬ 
sta come « Primato », diret¬ 
ta da Giuseppe Bottai, se 
non ci fossero state la bat¬ 
taglia d'Inghilterra e Stalin¬ 
grado. 

La recente antologia del¬ 
la rivi.sta. curata da Ltii.sa 
-Mangoni. costituisce indub¬ 
biamente un ottimo stru¬ 
mento di conoscenza di que¬ 
gli anni f* Primato 1.940- 
1943 », antologia di Luisa 
Mangoni. Bari. De Donato. 
1977. pp .5.51, L. 6500): la 
scelta elei testi appare in¬ 
telligente. le introduzioni 
ricostnii-;cono attentamente 
le vicende della rivi.sta. dan¬ 
doci un buon capitolo di 
.storia della cultura italiana. 
Mi rendo ben conto che un 
recensore dovrebbe cogliere 
l’occa.sione della pubblica¬ 
zione di que.sta antologia 
per fermarsi, ancora una 
volta, .sulla faticosa ricerca 
di nuove .strade che alcuni 
intellettuali compirono du¬ 
rante il fascismo e che li 
portò a militare nel campo 
opposto, e qualamo. come 
Giaime Pintor. anche a mo¬ 
rirvi. Oppure sulla sincera 
errisi personale di altri in¬ 
tellettuali. che lanciavano, 
sulle pagine della rivista, 
angosciati segnali cifrati. 

E soprattutto, come av¬ 
verte la Mangoni a propo¬ 
sito della troppo oc^via con¬ 
statazione che quel « parlar 
cifrato » era assolutamente 
indecifrabile por il lettore 
merdio, si dovTebbe ricorda¬ 
re che • la difbxsinne e l’or¬ 
ganizzazione della cultura 
pregne deH'antifascismo do¬ 
vevano passare anche per 
quelle vie tortuose, incerte 
e peculiari a ristrette élites 
di intellettuali ». Ma siamo 
sicuri che per questo non 


sia stato pagato un prezzo 
troppo alto? Siamo .sicuri 
che nel nodo storico di que¬ 
gli anni, nella boria di quan¬ 
ti ritenevano di infiline sul¬ 
la eostruzione di un nuovo 
ordine europeo attraverso 
le pagine della rivista, non 
debbano essere cercate le 
radici di alcune pcM’manenti 
ambiguità sulla funz.ione de¬ 
gli intellettuali? Certo, lo 
.stesso Togliatti, parlando di 
quei giovani che. proprio 
perchè credevano in certe 
idee di universalità, umani¬ 
tà e nazione, predicate dal 
fascismo, finirono col tro- 
vai-si airopposizione. ha ad¬ 
debitato al settarismo il fat¬ 
to che i comunisti non siano 
rui.sciti ad incontrarne, in 
quegli anni un maggior lui- 
mero .Ma con quelli incon¬ 
trati il iiece.ssarìo discoiso 
critico fu condotto tino in 
fondo’ 

ITrlonieno. re-tetica del 
carro armato costituì una 
scelta precisa .Molte pagnu» 
(Il • l’rimato », invece, po 
Irebbero <‘.ssere riprodotte 
su una rivista dell'Italia de¬ 
mocratica senza provocare 
(lissonan/e. grazie alla am¬ 
biguità e ambivalenza di coi¬ 
to linguaggio l’n articolo 
come « .Mazzini e ridea d’Eu¬ 
ropa • (Il Carlo .Moraiidi, 
tanto per fare un esempio. 


potrebbe c'ssere ripubblica¬ 
to come editoriale, oggi, su 
un quotidiano democratico, 
.senza cambiargli una virgo¬ 
la .-Xiidava bene quando 
riniità (l'Europa significava 
— e non c’erano po.s.sibilità 
di equivoci — il nuovo (H‘- 
dine europeo del nazismo, 
andrebbe tiene oggi quando 
significa tutt’altro 

Certo, sappiamo beni.ssi- 
1110 (ma e meglio dirlo. .s« 
no saltelli subito su un bra¬ 
vo Discepolo che ci verrà a 
ripetere l;i lezione apprc'.sa 
da (pialche Mae^tro filolo¬ 
go), che la • civiltà del la¬ 
voro • (Il Manlio Lupinaccl 
e Galvano della N’olpc (per 
non parla'e di Giusepiie 
Bottai) non erano l.i stessa 
cosa, (» che occorre distili 
guere. dislingueri* e .incora 
distnigueii- Quello che pe¬ 
lo colpisce è che a un certo 
livello di elaborazione ideo¬ 
logica tutti gli eipiivoci so¬ 
no possibili, >e non si fa 
capire anche ai non iniziati 
cosa c’e dietro le parole La 
((uestione e seria e si ripro 
pone continuamente (Juale 
rapporto esiste tra ciò (die 
riiitellettuale scrive (o ere¬ 
de (Il scriveie) e la funzio¬ 
ne a CUI lealmente assolvo- 
no 1 SUOI scritti? Tra le sue 
idee e (|uelle del giornale a 
CUI collahora’’ 


Linguaggio ambiguo e polivalente 


E allora, di fronte all’oin- 
bra (Il Bottai dovremmo tor¬ 
se evocare (piella di Zda- 
nov’’ .Nemmeno per .sogno. 
Anche gli Zdanov hanno i 
loro « Primati ». E certo lin¬ 
guaggio degli intellettuali 
cieirultrasinistra. ma anche 
della sinistra, non è meno 
ambìguo e polivalente di 
quello degli intellettuali 
afaseisti del 1940 .Ai Bottai 
va contrapposta la chiarez¬ 
za delle idee, del linguag¬ 
gio. delle posizioni Anche 
negli anni del fascismo non 
era stata tolta agli intellet¬ 
tuali la libertà di discutere 
aspramente, ed anche di az.- 
zuffarsi. aH’interno della 
loro società. A ehi ha qual¬ 
che familiarità con la .stam¬ 
pa del periodo fascista, af¬ 
fermazioni (li fiducia in al¬ 
cuni valori dì libertà o in 
nieuni valori sociali non de¬ 
stano nessuna sorpresa. Se 
ne potrebbe fare una gro.ssa 
antologia, a partire, se non 
proprio dal 1922. almeno 
dal 1.930. (|iiando il fasci¬ 
smo. salito al potere e con¬ 
solidatosi attraverso l’uso 
spregiudicato della foi-za. 
cercò di ottenere anche 
qualche forma di con.senso. 
p-atta salva la volontà del 
duce, fatti .salvi i traguardi 
fondamentali del fa-scismo 
(fatti salvi, si potrebbe roz¬ 
zamente aggiungere, gli in¬ 
teressi vitali del capitali¬ 
smo) gli intellettuali — sul¬ 
le riviste specializzate .se 
non sulla .stampa quotidia¬ 
na — avevano una certa li¬ 
bertà di discutere, ed an¬ 
che di scontrarsi, su proble¬ 
mi generali: la funz.ione del¬ 
lo stato, le relazioni tra 
stato e chiesa, il rapporto 
tra politica ed economia. 
Purché il dibattito si man¬ 
tenesse ad alto livello, fosse 
sufficientemente gergale, 
non diventa.sse così • rozzo » 
da essere compreso da tutti. 

La liliertà era ancora 
m.aggiore se si trattava di 
que.stioni che non interessa¬ 
vano la gente comune. Ci 
furono in quegli anni dure 
battaglie tra neotomisti e 
idealisti, tra sostenitori del¬ 
la stracittà e difensori dello 
strapaese, tra agiografi e 
critici del Risorgimento 


.'\vevaiio un sigiiificiiti) e un 
valore politico? Certo, lo si 
pilo anche amiiiettere. ma 
se si ricoiio.M'c. indio stes¬ 
so tempo, che es.se re¬ 
stavano. coimiiKiue. aH’inter- 
no del sistema e non scal¬ 
fivano nemmeno le fonda¬ 
menta .sii CUI .si reggeva il 
potere reale del fascismo e 
della classe dirigente .Se 
r.-\sse ave.sse vinto la guer¬ 
ra. aiiidie quello di • Prima¬ 
to » potrebbe c'.ssere ricor¬ 
dato come esempio della li¬ 
bertà (li cui potevano gode¬ 
re allora gli intellettuali se 
accettavano poche, c'.ssenzia- 
li regole di fondo e si po¬ 
trebbe aindie tacere sulle 
vicende di un Pintor o di 
un .-Micata o considerarle 
soltanto trascurabili episo¬ 
di (li devianza in quella che 
apparirebbe la ben più im¬ 
portante vicenda politica e 
intellettuale di Giu.seppe 
Bottai e dei suoi amici 
-A questo punto potrcdilie 
anche .sembrare una fortu¬ 
na il fatto che la storia non 
si fa (‘OH i .se .Ma per lilie- 
rarsi definitivamente del fa¬ 
scismo. occorrerà anche, 
una buona volta, decidersi a 
guardare con coraggio alla 
storia degli anni 1922 1943, 
senza carità di patria, .sgom- 
lierando il terreno dai trop¬ 
pi miti che vi sono stati 
costruiti. Il guaio è che 
sono sempre gli intellettua¬ 
li a .scrivere la loro storia, 
e le autobiografie, si sa, 
sono sempre menzognere. 

Aurelio Lepre 


Lombardo Radice 
presenta un libro 
sulla Germania 

ROMA — Ogni pomerig 
gio alle ore 18 al teatro 
Eli.sco per . <( martedì lei 
terari » dell’ As.-,ociaz!one 
culturale italiana, il com¬ 
pagno Lucio Ijombarclo 
Radice parlerà intorno ai 
temi .svolti in un .suo re 
cente .saggio. « La Germa 
ma che amiamo ->. pubbli 
cato dagli Editori Riuniti 


attualità 
in librerìa 
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Bergamo: molte ipotesi ma poche certézze dopo la sconcertante scoperta ! ai reparto osA-iingotto 

Pompelmi al mercurio: da dove il veleno? 


Assai improbabile il sabotaggio, nonostante la provenienza israeliana degli agrumi - Più attendibile Teventualità di un 
inquinamento antiparassitario o addirittura di un errore di analisi - Gli accertamenti proseguono su centinaia di pezzi 


muore folgorato 

Ha toccato un filo nel mettere in funzione una macchina difet¬ 
tosa - Mansioni che non gli competevano - La FLM parte civile 


Dal nostro inviato i 

BERGAMO — In completa 
assenza di una a<lc{'uala lei 
tcratura in proposito, si ù ra¬ 
gionato per induzione: se il 
limite di mercurio tollerabile 
per alcune (jualità di i)esci, 
come stabilito da un recente 
decreto ministeriale, è di 0.7 
milligranìmi per chilo, vale 
a dire 0,7 parti su un milio¬ 
ne di i)arti alimentare, le per 
centuali riscontrate nei due 
pompelmi incriminati (risi)et- 
tivamente l.H e 2 . 1 ) esigeva¬ 
no un’immediata verifica, 'l’au¬ 
to più clu' altri 80 agrumi che 
in quel niomento si tro\'avano 
sul tavolo degli analisti del 
laboratorio provinciale di igie¬ 
ne e profiiiiS'.i di Bergamo, 
provenienti da ^2 diversi co¬ 
muni della provinciii, |)r('S(‘n- 
tavano tr;icc(' assai più ino 
deste del vimefico metidlo: 
0.01 jjarti [ler milione, un;i 
quantità appen;i sufficiente 
per far muovert* gli indici j 
d(‘lle pur sensibili attrezza- j 
ttir(‘. 1 

In biise il queste considera- j 
zioni. il direttore del reparto | 
chimico tiel laboratorio, dot- | 
tor Guido C’iallella. quando 
\enerdì sera è stato informa¬ 
to dai suoi collaboratori, non 
ha a\uto esitazioni, ha comu 
nicato i dati e lo ha fatto 
immediatamente sapere al me¬ 
dico pro\ inciale Seb.istiano 
Meloni. .Sec|ue.strate le due 
partite di provenienza dei pom¬ 
peimi. rintracciate dai vigili 
.sanitari in due negozi di Ro¬ 
mano Lombardo e Ciserano. 

.si è provveduto ad informare 
della vicenda Tassessorato re¬ 
gionale e il ministero della 
sanità, in attcssa della dispo¬ 
sizione di prammatica. 

Un’operazione normale, una 
procauzicMie doverosa e legit¬ 
tima. svolta nell’ambito dei 
controlli ordinati dopo il cla- 
moro.so caso di intos.sicazione 
di circa due settimane fa in 1 
Olanda, dove 5 bambini an¬ 
darono aH’o.spedale dopo aver 
mangiato arance avvelenate 
con mercurio. Cosi almeno 
pcn.savano McIikiì e Ciallella: 
mai i due ufficiali .sanitari 
avrebbero immaginato di tro¬ 
varsi oggi al centro di tanta 
e nervosa attenzione: c’è un’ 
opinione pubblica giu.stamente 
spaventata doiio che era .sta¬ 
to esclu.so ogni .sorta di peri¬ 
colo per il no.stro pae.se: c’è 
una grande attenzione della 
stampa. Ci sono gli as.se.s.siin 
c funzionari del ministero che 
inveiscono al telefono, chie¬ 
dendo a chi mai è venuta 
l’idea di dare tanta pubbli¬ 
cità airaceaduto. 

L’impatto con il dott. Cial¬ 
lella per questi motivi non è 
facile. C’è da superare una 
diffidenza maturata rapida¬ 
mente ieri mattina alla lettu¬ 
ra delle prime notizie. 

Dottore, gli chiediamo, i 
pompeimi inquinati c.sistono o 
se li è inventati qualcuno? 
Quanti altri ne avete trovati? 

€ I due agrumi — è la ri.spo 
sta — e.si.stoiu) e contenevano 
in effetti mercurio nelle jier- 
centuali che sapete. Proprio ! 
per questo non abbiamo e-i- j 
tato a far scattare rallarme ». j 

Ma esistono limiti precisi? j 

« Xo. La soglia di jiericolo ! 
è più che altro ricavabile per 
analogia da (niella dei pesci ». ! 
vDetto questo — continua Cial¬ 
lella — non mi sento d'affer¬ 
mare che in (juei due pompel 
mi è stato immes.so appalta 
un comjxi.Nto o un sale dì mer¬ 
curio. Potrebl>e trattarsi di 


un’anomalia naturale. do\uta 
ad un particolare trattamento 
antiparassitario: al limite, an¬ 
che ad un vizio nelle analisi 
di laboratorio. Due casi, così 
isolati, se re-taiio tali, 'iion 
pos.sono significare nulla ». 

In via di ipotesi (che. in 
realtà, si fa sempre più labi¬ 
le man mano che il ragiona¬ 
mento |)roseguei il chimico 
dubita del resto che un agru¬ 
me possa essere avvelenato 
con una semplice iniezione. 
Come si fa ad iniettare in un 
pompeimo frazioni di milli¬ 
grammo di mercurio? f’he 
razza di siringa è nece.s-,;iri.i? 
La necessità di un atto di ter¬ 
rorismo mal si combina con 
la precisione che ricim-dereb- 
be in ogni caso il crimin.ile 
intc-rc’ento. 

Occorre duiKiue attendere i 
risultati di ulteriori accerta¬ 
menti. che proseguono a rit¬ 
mo intenso, del laboratorio 
bergamasco. Solo ieri .sono 


state effettuate una ciiuiuan 
fina di analisi tutte negative, 
mentre sono centinaia e cim 
tinaia i pezzi ciie continuano 
ad essere inviati per accerta 
mento da tutta la provinci.i. 

« .Accanto aH’imhigme di la 
boratorio — osserca il medico 
provinciale .Meloni — jjrose 
gue (piella necessaria ad in 
dividuare la '•tracia percorsa 
dalle due partite di pompelmi. 
Dire che provengono da Isr.ie 
le è trop|)o jjoco ». 

.Anche ammesso che h* pros- 
.sime indagini non approdino 
a nulla, il ca.so sarebbe ri.sol- 
to tuttavia solo a metà. \’e 
nuta meno l’ipotesi del sabo 
t<iggio, resterebbe in piedi 
l’altra, certo ben più densa 
di paure ed incognite, della 
possibilità che ci si possa av¬ 
velenare con del im-rcurio 
« per caso ». magari con una 
semplice spruzzata di anti 
crittogamico. 

Giuseppe Ceretti 


.MIL.A.XO — 150 quintali di 
pompeimi israeliani arrivati 
ieri mattina 'airortomercato 
sono rimasti ituenduti. E’ la 
comprensibile reazione alle al¬ 
larmanti notizie diffuse dai 
giornali .sulla .scoperta di pom- 
|K‘lmi al mercurio in due lo¬ 
calità del Bergamasco. Una 
delle due parlile di fruita 
nella (piale è stato riscontra¬ 
to un campione ri.sullato con¬ 
taminato dal mercurio era 
stata com|)rata nei giorni 
scorsi aU’ortoinercato di Ali- 
lano. L’altra, invece, al mer¬ 
cato di Bergamo. 

■r .Xeirortoinercato di Mi¬ 
lano - - dice il direttore, il 
dott. .Alessandro Ripamonti — 
sono arrivati lo scorso an¬ 
no (51 mila quintali di pom¬ 
peimi. il !)() per cento dei qua¬ 
li provenienti da Israele (il 
restante dieci per cento pro¬ 
viene dal Sud .\frica e dalla 
California) ». 


Ci sono itinerari fissi per 
(lue.^ta merce? 

:< .\o, |)erché. contr.triamen- 
te a (pianto avviene [kt i 
prodotti contingentati, le ba- 
naiu*. ad e.sempio. per i qua¬ 
li esi-,tono punti di sbarco 
prestabiliti, i ponqxdmi pos¬ 
sono essere sbarcati in (lua- 
luiMpie porlo, a Genova, a 
'frie.ste. ad .Amburgo, tanto 
per fare dei nomi e quindi 
le vie (Il accesso ai nostri 
mercati sono le più diver.'e. 
.Stamattina, ad esempio. UH) 
(|uintali sono arrivati da \'e- 
roiia e altri ciiKpianta li ha 
portati un camion che era 
diretto in .Sicilia e che li ha 
scaricati in (pialche altro 
grosso mercato ». 

.Avete avuto disposizioni da 
parte delle autorità sanitarie 
di bloccare la vendita dei 
ponqKdmi? 

« .\’o. AH’ortomercato c’è 
una .sezione staccata deH’uf- 
ficio d’igiene del comune per 


i controlli sanitari che non 
ha posto alcun vincolo alla 
vendita di pnm|)elmi. La ven¬ 
dita non c’è stata perché, 
per ovvi motivi, .sono man¬ 
cati i compratori ». 

.Sono molti gli importatori 
di tpiesto prodotto? 

<r .Sono parecchi, dato che 
si tratta di un frutto di lar¬ 
go consumo 

Per (pianto riguarda le a- 
ranc(“. ci sono motivi di preoc- 
cuiiaz.ione. visto che in tpial- 
che p.iese euro[)eo sono s[;pe 
trovate arance al mercurio? 

« Xon importiamo arance d.i 
Israele ix'rché esiste un di¬ 
vieto gova'i'iiativo pir ragio¬ 
ni fitosanitari(‘ ». 

Il I .\as » (.Xucleo antiso- 
fisticazioni) dei carabinieri 
ha prelevato ieri mattina 
alcuni camivioni di pompeimo 
aH’ortomercato e li ha fatti 
analizzare. .A (pianto risulta, 
non sono state trovate tracce 
di mercurio. 


Nostro servizio 

'l'ORLN’O — Un mortale infor¬ 
tunio sul lavoro è accaduto 
ieri allo stabilimento della 
Fiat-Osa Lingotto. Xe è rima¬ 
sto vittima un ca|K)s(|U.ulra 
deH’officin.i 71 reparto 713. 
fulminato da una scarica di 
(i(»(M) volt. 

Il (piarantatreenne Emilio 
De Marchi, dipendente Fiat 
(la 2(1 anni, .si accingeva con 
un foglio (Il giornalè infiam 
m.ito ad accendere il caniiello 
a iias (Il inni brasatrice a sta 
gno pi'r riscaldatori, (piando 
sfiorava con il braccio un filo 
elettrico, rimanendo folgor.s- 
to aH’istante. (L’inchiesta (k'I 
magistrato dovrà accertare se 
il filo, come alcuni sostengo 
no. era consum.ito). 

Senza jxM'dere tem|H). gli 
operai accorai lo hanno tra- 
sjiortato aH’infermeria del - 1 . 
piano, chi' risultava pen'i (fat 
to gravissimo) chius;v. Kviden 
temente a l'crte ore in fabbri¬ 


ca è vietato infortunarsi. 

.Mentre alcuni praticavano 
al De Marchi la respirazio 
ne artificiale, veniva c’aiama- 
ta un’ambulanza, che giunge¬ 
va circa mezz’ora dopo. Sul 
veiiolo saliv.mo anche due 
medici di Ila ^ Os.i Lingotto » 
tlie. una volta arrivati ;illo 
e-'(K'(lale delle Mohiu'tte. di- 
ciiiar.iv.ino. .secondo la vi'c 
clini tradizione Fi.it. che l’uo 
ino er.i ^ giunto l'.idaver.' ». 
’l'r.i l’ora deirincidente. circ.i 
le It. e quell,! ufficiale del 
decesso, er.ino passati (piasi 
tre (pi.irti d’or.i. 

L’officin.i 713. dove è .icc.i- 
diito l’incidentt'. produce ri 
scaldatori i' r.uh.itori, \'i è 
in corso un proccNvo di ri 
strutturazione tc'cnologii .i, cen 
rintrodu/ione ih m.icilnn.iri 
nuovi. Fno di (piesti è l.i 
brasatrice che ha provocato 
1.1 morte dell’opi'raio. Soventi' 
raccensione risiili.iva difetto 
s.i. In tali c.isi. anziché ihia 
mare gli esjH'rti della manti 


tenzione. veniva incaricato il 
De .Marchi di provvedere in 
modo rudimentale. Ed è ciò 
che è avvenuto ieri mattina. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
(it'iiunci.ire r.indaz/o secondo 
il quale alla * Fiat Lingotto» 
le mai chine nuove non collau 
(Lite vengono insi'riti' diretta 
mentt' lu'l culo (ricorrendo in 
i.i'O di c.ittivo o m.inc.ito fun 
zion.imento all’intervento del 
caposipiadi-.i. anziché degli 
.uldetti s|)eci.!lizzati). h.i in¬ 
detto (ler domani una confe 
! enz.i stamo.i. nella (iiiale sa 
là annunciata la co-tilu/ione 
(Il parte civili' deli.i FLM. 

!.(' app.iri'. I lii.iture .sono 
st.ite nel frattempo po=te sot 
lo s('(piisti-o (l.iir!'.tx't*o’'i' del 
l.ivoro, ri'c.Itosi sul ]iosto in 
sieine .dia nolizi.t s^-ice.tifir.i 
per 1 rilievi de! c.iso 

1 ! lavoratore dei ediito la 
scia h mogli.' e due figli, di 
15 e 8 .inni. 

Ga. B. 
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La Provincia denuncia alla magistratura la Siac di Bussi 

ScaricfsGo di soppiatto il piombo 
che inquina le ncque del Pescara 

L’industria utilizzerebbe i canali della consociata Moiitedison invece di niel 
tere in funzione il depuratore - Non distinguibili i prodotti dei 2 stabilimenti 







nojjo le ullarrnanti « sco¬ 
perte» effettuate in Olanda, 
con agrumi contenenti quan¬ 
tità tossiche di mercurio, su 
tutto il territorio naziona¬ 
le particolare attenzione è 
stata data al controllo dei 
prodotti importati, specie da 
Israele. Dal 2 febbraio i la¬ 
boratori provinciali di igie¬ 
ne c profilassi della Lom¬ 
bardia. coordinati dall’as- 
sessorato regionale alla sa¬ 
nità. operano analisi su cam¬ 
pioni prelevati da partite 
diverse, e, negli ultimi gior¬ 
ni, la sorpresa: i pompeimi 
al mercurio sono giunti an¬ 
che sui mercati lombardi. 

-•1 Bergamo ne hanno tro¬ 
vati due, con una percen¬ 
tuale di presenza di non 
meglio precisati « sali di 
mercurio » in ragione di una 
parie per milione in uno e 
due parti per milione nel- 
VuUìo. Scompiglio nelle or¬ 
ganizzazioni commerciali, 
accuse degli esportatori di 
sabotaggio della merce e 
legittima preoccupazione nei 
consu malori. 

Le quantità riscontrate 
nei due frutti campione, a 
detta dei tossicologi, non 
sono pericolose: si tratta di 
uno-due milligrammi di so¬ 
stanza per chilo di merce; 
resta comunque da appu¬ 
rare la « forma >’ del mer¬ 
curio contenuto negli agru¬ 
mi r « perchè » esso sia pre¬ 
sente. Il mercurio, piutto¬ 
sto raro in natura, allo sta¬ 
io nativo si trova sotto for¬ 
ma di goccioline sparse nel¬ 
le rocce dei giacimenti di 
cinabro, che è praticameli- 


Che cos ’é // mercurio 

E’ ovunque 
ma non sempre uccide 


te l'unico suo minerale, da 
cui si estrae per « arrosti¬ 
mento ». Puro, come metal¬ 
lo liquido, lo si ritrova nei 
bulbi dei termometri, in ap 
parecchiature elettriche e 
dispositivi termostatici. In 
questo stato fisico non è pe¬ 
ricoloso. anche se ingerito 
non provoca danno, ma mol¬ 
ti sono i suoi composti, usati 
nelle industrie e scaricati a 
tonnellate ogni anno in ma¬ 
re e nei corsi d'acqua. ?ion 
ri è specie ittica che non 
sia ormai contaminata dal 
mercurio ed è intuibile co 
me attraverso i mangimi ot¬ 
tenuti dai pesci il tossico 
possa trasferirsi sulla « ter¬ 
raferma». negli animali do 
mestici destinati all'alimen¬ 
tazione umana. 

Ricerche dell'Organizza 
zìone mondiale della sanità 
hanno provato come media 
mente, in Europa, ognuno 
assuma un decimo di milli¬ 
grammo di composti 'oercu- 
riali di vana natura, senza 
tuttavia segni di soffercn 
za evidenti. 

Parlando genericamente 
di « sali di mercurio ». si sa 
che la dose letale per l'orga¬ 
nismo umano è variabile da¬ 
gli 1 ai quattro grammi per 


il cloruro di mercurio e ciò 
autorizza a pensare che t 
pompeimi di Bergamo non 
siano pili pericolosi di una 
zuppa di pesce confeziona¬ 
ta nel miglior ristorante cit¬ 
tadino. « Ciò non significa 
che la cosa debba essere, 
sottovalutata — dice il pro¬ 
fessor Enzo Chiesara. tossi¬ 
cologo deiristituto di farma¬ 
cologia dvll'uiitvcrstlà di Mi¬ 
lano —. E' il segno che ormai 
anche la diffusione di que¬ 
sto veleno si va uuivrrsaliz- 
ztiitdo. Sappiamo che sino a 
quando il metallo non è chi¬ 
micamente « organico », non 
rappresenta eccessivo perico¬ 
lo per l'organismo. Solo do¬ 
si massicce possono provo¬ 
care il classico avvelena- 
mcnte acuto, con distruzio¬ 
ne delia mucosa del tubo 
digerente o quello « croni¬ 
co ». con i disturbi nervosi 
irreversibili e quelli renali, 
molto gravi. Basta ricorda¬ 
re CIÒ che c accaduto qual¬ 
che anno fu in Giappone, 
nella baia di 7Jinamata. do¬ 
ve operava un'industria che 
scaricava m mare residui 
contenenti mercurio inorga¬ 
nico, 

« Lo specchio d'acqua, pe¬ 
scosissimo. era ricco di cro¬ 


stacei. alimento base della 
popolazione locale. Nessuno 
poteva prevedere quello che 
è poi SHCcesso; attraverso l’ 
attività biologica del planc¬ 
ton marino, il mercurio si è 
« metilato ». è divenuto or¬ 
ganico. Gamberi, granchi e 
aragoste che si nutrivano 
di plancton e comparivano 
giornalmente sui piatti di 
tutti gli abitanti della baia, 
si sono « saturati » di mer¬ 
curio organico: da dieci a 
venti parti per milione e 
non ci è voluto molto per¬ 
ché si verificasse un cata¬ 
strofico avvelenamento col¬ 
lettivo ». 

Mentre non appare proba¬ 
bile reventualità del « do¬ 
lo ». del sabotaggio sul prò 
dotto proveniente da Israe¬ 
le. il parere che più appare 
credibile è quello di un (Oti- 
quinamentor dei pimi primi 
attrai er.<:o l'irrorazione con 
sostanze uni ti ungine. « Non 
è escluso, comunque, dato 
l'esiguo numero di « positi¬ 
vi » nelle anulisi — dire il 
dottor Carrcri dcU'asses'io- 
Tuto regionale alla Sanità — 
che possa solo essere un ca¬ 
so. come un accideutole con¬ 
tatto nella stiva non boni¬ 
ficata di un cargo o. addirit¬ 
tura. uii « falso » di labora¬ 
torio per riti!piego di vetre¬ 
ria non perfettamente pu¬ 
lita. In ogni caso gli accer¬ 
tamenti proseguono in tutte 
Ir province e sia la regione 
che il ministero sono pronti 
ad adottare tutte le mtsurr 
del caso, se giungeranno 
nuovi allarmi ». 

Angelo Meconì 


Le associazioni 
ricreative 
per l'abolizione 
dell'ENAL 


ROMA — Le associazioni 
culturali ARCI, Enars-Acii e 
Endas hanno chiesto con una 
lettera alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL e ai sei par¬ 
titi dell’intesa programmati¬ 
ca un incontro per discut ere 
la complessa questione del 
trasferimento dei poteri e 
delle competenze In materia 
di attività culturale, ricreati- 
vita e sportiva alle Re^imni 
e agli Enti locali. Nella loro 
richiesta, le tre associazio.ii 
ribadiscono die l’argomento 
è di estrema attualità por 
quanto riguarda l'ENAL (uno 
degli enti inutili catalogati 
nella tabella B del D.P.R. 
616), nel cui confronti le Re¬ 
gioni si .sono espresse in i 
grande maggioranza per l’e- I 
stinzione. 1 

L'AKCI. l’ENARS ACLI e i 
l’END.AS sottolineano che i 
continuano le manovre, in | 
particolare (la parte di set- | 
lori della DO. per il mante- ; 
nimcnlo deH'FiN.AL. su cui 1 
si dovrebbe pronunciare l'ap j 
po.'-'ta comnr.-vj.oi e. I 

L’altra serie di problemi 
che le tre a.-^.sociazioni inten- 


Dal nostro corrispondente [ 

PESCARA — Recentemente. ! 
il presidente della provincia ! 
di Genova è stato condanna¬ 
to dal pretore per « omissio¬ 
ne di atti di ufficio » in me¬ 
rito a scarichi inquinanti 
prodotti da industrie senza le 
relative autorizzazioni. 

L’amministrazione provincia¬ 
le di Pescara, da tempo al¬ 
l’avanguardia neH’applicazio- 
ne della legge in materia di 
inquinamento, potrebbe tro¬ 
varsi egualmente in difficoltà 
per un caso venuto alla luce 
in questi giorni. Si tratta di 
questo: la SIAC (.società ita¬ 
liana additivi carburanti) 
produce piombo tetraetile e 
telrametile nel suo .stabili¬ 
mento di Bussi. Piombo me- • 
tallico e salino scarica poi 
nei fiumi Tirino e Pe.scara. 
in quantità nettamente .supe¬ 
riori a quelle previste dalla 
legge Merli, co.si come accer¬ 
tarono analisi effettuate per 
conto della provincia (20 kg 
al giorno di piombo, in ac¬ 
que di scarico pari a circa 50 ! 
metri cubi). | 

Il piombo. SI sa. è un me i 
tallo che si accumula e si . 
deposita, e benché « compo¬ 
sto » — per e.sempio dopoché 
un pesce Io abbia inserito — I 
non viene eliminato e può I 
quindi pa.s,sare nelTorganismo | 
umano, prodiicendo into.s.si- ( 


nanziainento CASMEZ — che 
viene erogato dopo la mt'.ssa 
in funzione dei depuratori — 
visto che il gro.-vso dello .sca¬ 
rico pa.s.sa appunto in quel 
« calderone » con po;s.sibilità 
zero di distinguere e control¬ 
lare i prodotti delle due dit¬ 
te. 

AH'altenzione del pretore 
competente, infine, vi è un 
altro problema: autorità .sa¬ 
nitarie preposte al controllo 


organic.'v die (Mitra a.ssai ii 
faci’.mente del relativo met" 
Io nei mi-t:il)o!i.smi anima’ 

I con comseguenre immaginai' 

' h. 

! E’ per questo che la pr 
I diizione di piombo tetraetile 
I è .sottoposta a speciali con 
I troll! e a sneciali mi.siire ('• 

! .sicurezza: .se qiic.^te ultimi' 

' siano adeguate è qu-anto 
j Regione e gli altri org-anism 
I a livello iiazionale (ministero 


delle «industrie insalubri». ' e istituto .suneriore della .s‘' 
~ controlli) Lstituito dopo i ! nità) avicbliero dovuto ar 


tragici fatti di Sevc.so — a- 
vrebbero addirittura me.s.so 
in dubbio che la SIAC sia 
provvista della necc.s'=aria au¬ 
torizzazione a produrre 
piombo tetraetile. composto 


I eerfare. Non pare Io abbino'' 
' fatto finora, .nnehe se .sono 
■ st.ati infortn.sti fin dal d; 

' cembre dell’anno scorso. 

I Nadia Tarantir* 


nei fiumi Tirino e Pe.scara. r -J • i 

in quantità nettamente .supe- roncio nazionale per il credito aqevolato 

riori a quelle previste dalla - __ 

legge Merli, cosi come accer¬ 
tarono analisi effettuate per A A a 

'.ryior'dP’siit. s Autotrasporto merci : 

que di scarico pari a circa 50 ! .i j a ■ 

"n e un progetto del PCI 

tallo che si accumula e si . 

deposita, e benché « compo- RG.M.‘\-~ Un disegno di legge | quello die avviene a’tr.nver'i 
sto» — per e.sempio dopoché istituisce un tondo na- i treni e navii c. in II ilia ni) 

un pesce Io abbia ingerito — I zion.ale per ;1 credito agevola- , to alto: jjer ridurlo c. nd 

non viene eliminato e può I Io a la\oie deli auiotia.iijjiio j fontemim. m.glioraiiK' ìt 

quindi pa.ssare neirorganismo nJfrci per conto terzi è stato funzionalità. .-o.-.tiene d.i 
umano, producendo into.s.si- I prP-''entato al S-.-nato (i il | tempo la nece.-.^ita di mw- 

(•azioni simili a quelle da i grujjpo comuni.st.i (primi i gmre fra loro : v.nri mid: 


mercurio idi co.si grado at¬ 
tualità dopo la stona degli 
agrumi ri'I.sraelc). 


Le nuove leggi prevedono | 
si.-.temi di depurazione at*; i 


lirmatari i compagni Cam. 
Di .M.inno. Poli.i.^trc.h. Ita 
cicdii. Renedi-tti e Bei toni-■. 
Prevede uno .stanziamento di 


dono disruiere con ì partiti i ad « atibattere » i! pioml)o. m 


e i sindacali riguarda la ne- 
ce.ssità d. dare avvio ad una 
nuova e più avanzata legi¬ 
slazione nel settore (telle at¬ 
tività cidturali, ricreative e 
sportive, in ronsider.azione 
del fatto die ratinale crisi 
è anrhe sociale e ndturale. 

Le tre as.sociazioiii riten¬ 
gono inoltre, conrlude la let¬ 
tera. die il movimento a.sso- 
dativo può essere un ele¬ 
mento importante nell'im¬ 
pegno delle forze democrati¬ 
che per il rinnovamento del¬ 
la vita civile. 


modo che ne rimanga nello 
.scarico una quantità minima. 
Invece che mettere in piena 
funzione un moderno depura¬ 
tore ottenuto eoi finanza: 
menti deila Ca.s.-a j)er i! 
Mczzog.orno. avvicinando.si i 
termini di legge '.e cui in- 
dii.strie - sempre .secondo la 
legge Merli devono sSie 


70 miliardi in cinque anni: la ' smistate ..eeoiuin cr:: 
.su,! co.st.luzione potrà c(*ii • tiiita ocoiiomiea 
I sentile il r.mioeo di ciii-.i j prog('’to di le""f 

. cinqui'mila automezzi, con un prevede i) irt-pol.ir'i'i 

{ contributo c<)mi)!i-.-.--.:vu. i!i : finanziari propi-o pi 
1 conto intere-s.-.:. di 1-115 mi- i .scita d: tali centri. 


• viario, fevvonnno, ndritt: 
mo. ai'reoi con !.i n.a.-r-.ta di 
centi t interniod'iìi. ne; qu.'»!! 
le merci })o.s.-,')nn e.ssere 
smistate .-.eeondo criteri d; u 
tibia ocoiiomiea. 

I! prog(‘'to (il logge del PCI 
l)revede i) irt’pol.iri intcr'centi 
finanziari proprio per la na 


; lioni per ogn; automezzo, 
I senz.a teiieie conto di quanto, 
, per Jor.) iniziativa, jxitranno 
I (iLsporre le rispettive Regioni. 


I Finirò tn’ m-z.->, dairenfrafa 
] il vigore della legge, il mini 
ì .stero dovrà eman.'ire norme 
i d: orientamento per la co 


- -.i-iopii- ouuo ... , „„ adeguato rinno 

legge Merli ^ , .o dei mezzi .ittualmcnte n. 

n.a.e g.i .'Carah.. I<( SI.AC .la , circolaz.one. :n larga parte 

«»>-«ieti. p.-opno p,-. i.' d.u:- 


Ia3 scopo è quello di per- | struziopo dei mezzi, in modo 
'inre .ad un adegualo rinno ‘ da ridurre i! numero dei prò 
> dei nu-zz; .ittu.ilmcnte n. I tolipi o contenerne i eó.t 


i'^. ^ ùanno della col i f-oi;-. finanziane che incontra 

le’in.ia. f;,t(.gona j)or niininarli ed 


Da un con vegno regionale del PCI impegno per la riforma psichiatrica 

Bloccati ì progetti dei 4 manicomi siciiiani? 


le’liviià. 

Il <; marchingegno )> nie-s-’o 
in atto merita qualelio atten 
zionc: d'accordo con la Mon- 
tcdi.son di Bu-s-si. a l^i enn.so 
ciata aitraver.so quello che si 
chiama un « joint venture » 


inoltre a.lo sv.luppo di forme 
cooperative e con.sortili tra 
gli autotrasportalon ed il lo¬ 
ro intervento nella realizza¬ 
zione e gc.stione di centri in¬ 
termodali di scanibio e di in- 


(socieià di .servizi, più o me I tegrazione tra i vari modi di 


Padre Giovanni .Avena, il ; conseguenti profonde modifi- 

j'T tTM z» Jt 1 I /T * / * V .-/» f t j-* TI V* .»/T . 


CATANIA — La Sicilia interviene nel dibattito sul'.a nfor- ; Padre Giovanni .Avena, il ; conseguenti profonde moddi- • psichiatrica repressiva ed e- 
m.ì dcl’.'à-'-sistcnza pcsichiatrica dicendo si ad una tra.sfor- ) religioso che, as.sieme al co- j che ne'.l'asseUo della psichia , marginante: il presidente de 

màzicne profonda, per ù superamento del manicomio e l'in- i rm'fafo di quartiere e ad una j trio. Cinque vecchi ospedali t della prorincla di Siracusa. 

sor.mento della tutela della salute rnenta.e ne; « ;scr\iz.o :^a• j ^ comunità cristiana (ii ba- ] psichiatrici la Palermo, a ] .Salvatore Mor.rada, intervc 

niiano nazmn.ile ». E questa la p(teiz.one di ^o.>..cnZi.(.c ac:- ^ ^^ ». denunciò tre anni ]a , Messina, a Siracusa, a Tra i nendo al conregno. ha am 

SS!!vfmeVte‘'Tàrrio'daUr^^^ S-i^‘delìT cr.." di'go- i con un pre.sepe natalizio le 1 pani ed .AgngcntoK altri qiiat- , me.sso per esempm che < il 

verno ed emersa in due giornale di inten.-o dilxittito ai ! condizioni indicibili dei barn- i Irò in c i-druzionc. la cifra- . manicomio no o, -.ai decisa- 

convegno regionale organizzato dal PCI a Cat.^ma. j bini reclusi ne! vecchio aspe- ! record dei mnn.comi siciliani . mente concluso la .-ua esi- 

* Un contr’buto di rilevante valore — ha sostenuto, a con- ! daìe p.sichiatrico di Palermo. '■ e l'assenza di idonei .servizi i .stenza ». .A Catania, intanto, 

cU'Sione li compagno Sergio Scarpa. respon.s.ibi!e nazionale j ha perduto la .sua imrrocchia. j di salute mentale, capaci di \ ramministrazione de della 

de'da sicurezza .socTale del PCI — che si in.ser;.sce nel vivo j Rimos.so. con un pretesto, dal- • prevenire e comlnuicre l'esclu j provincia, ha jiersino istituito 

doi dibattito c delle polemiche, che anche in torma l.icer.ante, ; 7 ^ curia arcirescovile la scor- j sione. debbono far riflettere. I un € assessorato al (costnien- 

i’hanno segnato ». Il minimo comun dcnomina.ore cne^ ì .sa estate, ha dovuto trasfe- ì Mario Scnrcel’.a. protagonista ■ do) manicomio >. Ma nel di- 

infatti. 1 vari \i ^^c ìV.'cVu i cirsi altrove. ' a Reggio Calnbr.a di una del- ■, ÌMttito lo ste.sso responsabile 

dme”o-e deTOP^dr'RS?Ìo CMabr^a. imnifò-ta ‘ infatti V^c- 1 quartiere. iiitaiHo. però j le poche e-perienze ^alterna- I al ram-o. il de Salvatore Alia. 

cordo -in a’cuni punti chiave del proces.so di riforma. 1 la genie continua, anche .-cn j tire » dcl.a psichiatria meri- j r interrenuto per proclama- 

H Sicilia dove oltre ai cinoue ma- ! di lui. a coUvgar.si con j dionale. os.scrva che parados i re. comunque. z assoluta 


onvegno regionale organizzato dal PCI a Catania. j orni reclusi nei vecc.iio aspe- i iccorn aci mmucomi siciliani . cieme ioinii..->o lu .-u-.i r». 

* Un contr’buto di rilevante valore — ha .sostenuto, a con- ! dale psichiatrico di Pir.ertr.o. '■ e l'assenza di idonei .servizi 1 .stenza ». .A Catania, intanto 

U'Sione li compagno Sergio Scarpa. respon.sabi!e nazionale j ha perduto la .sua imrrocchia. j di salute mentale, capaci di \ Tamministrazione de delh 

iVria sicurezza .socTale del PCI — che si in.ser;.sce nel vivo j Rimos.so. con un pretesto, dal- • prevenire e combmicre l'esclu j provincia, ha jiersino istituii 

o delle polemiche, che anche in torma lacerante, ; 7 rnrin nrcive.scorile la scor- i sinr.e. debbono far riflettere. un € assessorato al (costruer, 


cordo ,Mi alcuni puntichiave de. proces.so ai n.orma. 1 

In iin.a regione, come la Sicilia, dove oltre a-, emione ma- | 


a Reggio Calnbr.a di una del- 1 luittito lo ste.s.so responsabile 
: .'e poche e-perienze -r alterna- ; al ramo, i! de Salvatore .Alia, 
j tire » della psichiatria meri- j è intervenuto per proclama- 
j dionale. osserva che parados [ re. comunque. z assoluta 
• salmente la crisi economica \ d: -ryonihihrà * a ri. , (fere j-j 


tr'ci di Trtpani d.v.t Ragone.-e e a; siracusa. ani:. (..uttiLso. . n.u. ... .«.t... ..r,... ........ ........... ......... 

'il dibatt.to non è rim.t.sto chioso agli «.addetti ai lavori». > psichica, gli abitanti j na un ripensamento alla lu ; K la rrormc. avviando ì csaiy 

Preparato da una lunga .sene di con.-ultazioni e convegni nei- | ■'') occupano jinanco dell in.se- 1 ce del « processo al manico- 

Ic v.irie province, h.a dato voce anclie a significative c.spe- I rimento in una cooperatira i mio » che si sviluppava allro- 

r.enze di sa'.daiur.a d.'ll.t battaglia dentro il manicomio con i agricola di alcuni ex * lungo I re in Italia. 

l’ostt.'‘no. come nel caso del collegamento delia lotta all'ospe- ì degenti ». che sono riusciti a | Riconrersione delle struttu- 
d.i'.e psichiatrico di Palermo con 1 comitati di quar.iere. . (Rmettere, dopo (iFini di < re esistenti e in costruzione. 

Da qui. come ha «ottolineato Scarpa, una conferma del- j emarginazione. ‘ avvio della programmazione: 


psichiatrica repressiva ed e- • tiizioiii. uno sforzo piir^Hmi- 
marginante: il presidente de j tato di ridimensionare il nii- 
della provincia di Siracusa, j mero dei c ricoverati >. .si è 
.Salvatore Mor.rada. intervc j trovato ad operare * da solo, 
nendo al convegno, ha am '- .senza alcun aiuto da parte 
me.sso per e.sempio c'ne € il della pubblico amministrazio- 
manicomio ha ormai decisa- ne *: la denuncia è del diret- 
mente concluso la .-ua esi- tare dell'ospedale di Trapani, 
stenza ». .A Catania, intanto, il professor Giuseppe Rogo 
ramministrazione de della ne^e. < Senza mezzi, senza 
provincia, ha lìersino istituito l'ombra di una rete di assi- 
un € assessorato al (costruen- > stenza nel territorio — si è 
do) manicomio >. .Afa nel di- chiesto intervenendo nel di- 
iMttito lo ste.s.so responsabile battito — come avremmo do¬ 
ni ramo, il de Salvatore .Alia. riitn fare a scendere oltre 
è intervenuto per proclama- ■ il tetto minimo cui siamo 
re. comunque. z assoluta ; pur perrenuU. con le unghie 
di-iKinihilirà a rividere }•>- I e con i denti, nel giro di 
sicioni e pr-,getti. i 

Si tratta d; impegni che 

verranno mitrati concreta- Tia.-setto e la riy>rma 

mente? Il fatto c che. intan- j del .-i.'tcma delia as-istetiza 
to. la situazione in Sicilia è j p.-iciiiatrira. non riguarda, 
qiunta ad un punto limite. , quindi, .'oV» li graduale supe- 
K la ri'orma, avviando ì'esaii- i ramento del mainromio, ma 
nmento del manicttmio, di- I l'intera t industria » clientela¬ 


no^. lu SIAC ha convoguato 
la maggior parte dello .scari¬ 
co di piombo nel « calcierò 
ne » dello scarico Montedi- 
.son. dove vengono « buttati a 
fiume » i circa 4 mila metri 
cubi al giorno di acque re.si- 
dtie del colasso chimico. Co.si 
facendo si è ottenuta « una 
dilu’zione » del piombo buo¬ 
na per eludere i rigori della 


tra.sporlo. La propo.st,a tende j 
deci.samenle a privilegiare , 
ra.-vSociaz onismo per fare 
fronte alle crescenti neces.sità 
e ai costi competitivi di altri | 
mezzi di tra.sporto. ; 

A que.'fo fine, il finanzia- j 
mento in conto intere,s.si e 1 
per ; mutui age-.olati (che 
non potrà superare 1 ! 75 per 
cento deH'investintento 1 . .-^.ir.i 


Ni’I ciirifo - > 1 ; versar o d-'.- 
la ir.'irt'' d-'l cnino.igno 

ANTONIO PESENTI 

la mogi.e .Adri.tna lo ricorda 
a quanti Io conobbero e ,st.- 
marrno e -o'toscrive. n sua 
memoria. .50 000 lire air« U 
ni‘,à ». 
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Nel q.iinto 




! della .sconto'.r.-.a d<'i 


SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTI 


r. non camb a. .Sl.^KC p.u con.-^orzi e società (oit 

Bussi anche .se cia.^una per j .ertili, coa^orz: d: coop-rati- 
conto propno ri.-.Deho a leg J yg ^ singoli auiotra-sp-artaton 
ge immettono ne: fiumi una ; a.s.sa’iat 

somma d: die , < 5 , tende, in def..n!t:va. ad 


r.enze di sa'.daiur.a d.'ll.a b.ait.aglia dentro il manicomio con 1 agricola di alcuni ex * lungo 
l’osltrno. come nel caso del collegamento delia lotta all'aspe- i degenti ». che sono riusciti a 
da'.e psichiatrico di Palermo con 1 comitati di quar.iere. . tf/TTteifere. dnix> aFini di 


Da qui. come ita «ottolineato Scarpa, una conferma del- 
Vampiezza .«empre crescente del fronte di lott.a contro una 
■ratica p.sichiatrica di repre.ssiono e violenza e della con.-e 
«uente. concreta. pas.sibilità che — sul terreno nuovo deila 
riforma sanitaria — si offre por gener.alizz.arc, anziché rin¬ 
chiudere m alcune «isole» avanzate, la battaglia contro il 
manicomio c ix'r .«oiiizioni alternative. 


far dimettere, dopo ofifiì di 
emarginazione. 

j Fm Sicilia offre, attraverso j la necessità di una svolta ' chiamata a trasformare in l'apparato (elefantiaco e se- 

I decine di episodi come que- ! vengono riconosciuti anche i legge il proprio piano socio- paralo) dei centri di igiene 

1 sto, un emblematica terrena i .«icl piana locale da forze che ! sanitaria. mentale. 

di verifica, alla € vigilia > del- * hanno in passato lungamente 1 Finora chi ba tentato di Wìnrttnm \/acil» 

1 la riforma .sanitaria c delle 1 mifizzafo e difc.so la politica 1 intraprendere, dentro le isti- , Vincenzo vasile . 


venta una indiifenhile occa¬ 
sione di .svolta: un appunta 
mento per tutti: tecnici, am- 
ministratovi, enti locali, per 


re rìeìì'ns.sì.stenza. cresciuta 
tutto attorno alle * istituzio¬ 
ni ‘i la miriade di i-titiiti e 
I uniche private, lautamente 


la Regione siciliana, che è j sovvenzionate dalla Regione: 


Vincenzo Vasile 


Bussi anche .se cia.sruna per 
conto pronrio ri.soetto 'a log 
ee immettono ne: fiumi una 
.somma di veleni oltre che 
dannosi anciie iilegaii. 

E' quanto denuncia l’am¬ 
ministrazione piotinciaie in 
un esposto inviato alle auto¬ 
rità giudiziarie competenti, 
sottolineando che SI.AC e 
MontedLson si sono presenta¬ 
te — per ottenere l’auton7.za- 
zione allo .«carico — come un 
unico. « insediamento produt¬ 
tivo '. Fi.«.-er.do invece due 
S p .A. diver.'e. con differen*: 
con igli d: ainm:n:«tr.i7.:one e 
r.^onre-enlanti iezaii. il r. 
sc'nio - - oltre al.a « beffa )> 
jXT la collettr. ila in miteria 
d: inquinamento è ciie di 
f.itto !a SI.AC non avretitie 
neppure il permesso per lo 
.-.carico, con con«e 2 uen 7 e p'» 
nosp proprio per gli amm: 
n-stratori. 

Ma c'e di più: Io .«trat.s 
gemma me .-,'0 in .dio a Bii.-,- 
■SI potrchiie ca-,ti:u.rc un 
precedente per tutte quelle 
ditte che non s: ra.ssegnano 
ad « investire » in depuratore 
e cercano quindi di eludere 
la legge in var.o modo. Ci si 
chiede anche come abbia fat- 


I offrire a que.-.ta categoria d: | 
' lavoratori, nel quadro di un ■ 
j gener.)Ie equilibrio nel .«etto- j 
re deliautotra-sporto. un ' 
campo più va.sto rii operativi- I 
tà. tanto più va! da .«e svolta J 
secondo criteri di program- ■ 
mazione. ; 

Attualmente rattività di au- 
foirasporio. rhe iia nel no • 
-stro p.ie e una larg.i d!r.''u 
j sione. viene oba in d'ie ! 
1 medi d.'tinti: per cento 1 


I Io ricordano il prof. Franco 
! Baf.stoni Ferrara. la «.rtsona 
1 .Stefania Baracinni. la do:-*cv- 
j re.S',s Eiecnora Be'nnati. la 
j dottoressa D.rn'sia Ca77.arH- 
1 ga il prof. Gianluigi Galeotti, 
i .1 prof. G.anfranco La grassa, 
i li dett. G.no Niccodom.-, il 
! dot: Gi i!:.' no Pizz-anei'.:. te 
(’o'tore-.'.a Maria .AnTn'.e<*a 
I Sai'.etti. il dott. .S'ef.-no .San- 
[ '13. la .«Ignora Mar.elia S'ra- 
■ ni. lì prof. V.ncenzo V.te'.ìo. 
! P.«.!. 14 febbraio '.DI?, 


Dano. Lu-'U. N.cola, Stefa¬ 
no. F'.a-. o. .Antonella e .Anna- 


proprio •'-.rc.i 1 d 'c ‘erz d-l 1 .mar.a .seno v.c.ni a Drl-an.a 


ì attiviià). (isercit.ato dalle ;n- 
duslr.e e dalle imp.'e e ! 
commerr.rii. pc'r il tr.o.^porto I 
dei propri proiott: o de”e j 
mater e prime oc.’orr''n*: 

• forma assii ri’spendiO'i per ' 
!.i srar'.a utilizzazione dei ' 
mezzi i,«pf,') .'l'a Io.-) p» , 
tenz.al’tà» e queìio pzr conto 
terzi. CUI .'. nsolge il d .'C-^no I 
di legge, che tende invfce .od • 
utilizzare al mass n'o depT ' 
loro pctenz.alita gl; automez. 
zi. con l'aumerto n^r orni 11 j 
nità li volume de’, prodotto 
trasportato. I 

Il co.st.o comple.ssivo di tut- i 


e Juan José nel ginmo dc’.i.a 
.«coinp.»r.«a d-o'.ia m.idre 

ROSA FANEGO 
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.A tre a.. 1.1 dalla .scomparsa 

" ELIO TARSITANO 

1 familiari e i connagni io 
ricordano con immutalo af¬ 
fetto. 


to la SIAC ad ottenere il fi- 1 to il tr.ispono merci «.inchc 
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PAG. 5 / cronaclie 


Per tacitare gli studenti che ne denunciano le violenze 

f , / 

Autonomi provano a intimidire 
anche dal banco degli imputati 

Condannato per direttissima uno degli esponenti dei «collettivi» per offese a un te¬ 
stimone durante il processo per le violenze alla «Casa dello studente» di Roma 


Sventato un terribile attentato in Val di Magra 

Sorpresi a minare 
una caserma fuggono 
seminando dinamite 

Avevano già piazzato sette candelotti - Una potente BMW per 
sfuggire all'inseguimento - Rete di provocazione nel Padovano 


ROMA — 11 clima di violenza 
e db intimidazione che un 
gruppetto di aderenti ai co¬ 
siddetti « collettivi autonomi > 
istaurò nella sborsa primave¬ 
ra in una « Casa dello stu¬ 
dente » [Kjr gli universitari 
fuori sede, gli stessi teppisti 
vorrebbero |H)rtarlo anche 
nell'aula del tribunale di 
Roma dove ora vengono giu¬ 
dicati. 

.\ uno dei dieci imputati 
Ieri, però, è andata male e 
si è buscato quattro mesi di 
tarcorc, con la condizionale. 
jK'r aver insultato, con chiari 
scopi intimidatori, uno dei 
testimoni mentre stava dopo- 
nendo (lavanti al presidente 
Sorrentino. 11 protagonista 
doirennosimo episodio di in¬ 
tolleranza e di .sopraffazione 
è stato Rocco Paiamara, uno 
dei quattro fratelli Paiamara 
colpevoli di una lunga .serie 
di violenze nei confronti di 
studenti comunisti, sociali.sti. 
democristiani e cattolici di 
< Comunione e Liberazione ». 

Il procedimento per diret¬ 
tissima è scattato mentre ve¬ 
niva interrogato Santino Le¬ 
vante. uno studente che .subì 
i -t metodi politici » degli 
€ autonomi s> e delle loro 
« ronde proletarie ». Il giova¬ 
ne ha raccontato che il 25 
maggio, dopo aver ritirato 
dagli uffici deirOjiera univer¬ 
sitaria i buoni pasto a.ssegna- 
tigli perchè la mensa era .sta¬ 
ta messa fuori uso, venne 
affrontato da Antonio Paia¬ 
mara il quale gli impose di 
eoii.segiiare 10 buoni per i 
« compagni in carcere ». Chi 
ha deciso questa soltn.'icri- 
ziotie? » cinese Santino Le¬ 
vante. « Ulì’assemblea indetta 
da Autonomia operaia ». fu la 
ri.sposta. Ha.stò un minimo 
accenno di critica ai metodi 
usati ijcr « rastrellare » i 
buoni a far scattare la molla 
della violenza. Il giovano 
venne colpito al volto e dalle 
mani gli venne strappato il 
liloecbetto dei buoni che gli 
venne restituito con dieci 
tagliandi in meno. 

•Santino Levante, dopo una 
denuncia pre.scntata alla ma¬ 
gistratura su quanto gli era 
capitato, venne avvicinato e 
4. consigliato » di attenuare la 
denuncia. K' .stato a questo 
punto elle Rocco Paiamara 
ila insultato il te.stimocie, 
cercando ancora di intimorir¬ 
lo. Altri episodi del genere 
erano avvenuti in precedenza 
e il presidente era stato co¬ 
stretto a richiamare più volte 
gli imputati. Terminato l’in- 
terrogatorio di Santino Le¬ 
vante. il PM \'iglietta ha or¬ 
dinato Parresto di Rocco Pa¬ 
iamara c chiesto il procedi¬ 
mento per diretli.ssima del¬ 
l'imputato, accusato d'aver 1 
offe.so e denigrato un testi¬ 
mone. Il P.M ha chiesto 6 
mesi di carcere senza la con¬ 
dizionale mentre il tribunale 
ha eme.s.so una condanna a 
(pinttro mesi, ordinando la 
scarcerazione del Paiamara. 

Prima di Santino Levante 
aveva defKisto una studentes¬ 
sa. la compagna Renata Pa¬ 
risse. parte lesa nel proce.s.so. 
come il giovano I.evaiite. Nel 
corso deH’intcrrogntorio Re¬ 
nata Pari.sse ha detto di aver 
visto degli « autonomi » che 
tentavano di intimorire e 
aggredire degli .studenti, col¬ 
pevoli di non aderire alla 
« sotto.serizione » ehe secondo 
le voci che cireolavano nella 
Casa dello studente dovevano 
servire |)er alcuni « compagni 
in carcere » fra i quali, dice¬ 
vano. Cureio e altri delle BR 
e dei NAP. 

.Avv. VENTRK (uno dei di¬ 
fensori) — Come fa la te.ste 
a dire ehe i violenti erano 
gh iavitonomi»'.’ Cosa inten- 
gli 4 aut«»iomi ». Cosa inten¬ 
de ijolitieamcntc per « auto¬ 
nomo»'.’ 

RHX.XTA PARISSK — Non 
r.-pnmo giudizi {Militici. Per 
« autonomi » inteiKin coloro 
che airintemo dell'iiniversità 
c delia Ca.sa dello studente 
compiono azioni di v iolenza e 
di .so{iraffa/ione. Si (Mis.sono 
chiamare anclK* diversamen¬ 
te. trovale voi i nomi. Io so 
che c’era un gnipfio che con 
la violenza voleva im{X)rre 
agli altri la propria volontà. 

I^a secca rispasta ha di¬ 
sarmato d foco-o difcn.sore 
degli « autonomi » tanto è ve¬ 
ro che non ha gradito la 
verbalizza/ione delle parole 
di Renata Paris.se. 

L'avv*K-aio \'enlre sta cer 
cando disjK'ratamnUe di di- 
mo.straro che il clima di ris¬ 
sa alPinterno della s Casa 
dello studente* non venne a 
limentato dai < collcttivi au 
tonomi >: egli vuol ca|X)vol- 
gere le {wsizioni. accusando 
chi inv-tvo denunciò coraggio 
samente le violenze, cioè la 
campagna di stampa (o si r: 
ferisce soprattutto al no 
stro giornale) e la « cellula 
de! PCI ». un tentativo che 
crolla in continuazione c elio 
ha .subito un ennesimo coÌ{M) 
con la sentenza per direttis 
»ima emes.sa ieri contro Roc 
gp Paiamara. 

3 pracesso prosegue oggi. 


Miceli al corrente in anticipo 
della riunione dei golpisti 


ROMA — Dopo avere .sbandierato ai 
quattro venti di es-sersi costituito « per 
collahorare con la giustizia » e per « ri.sta- 
bihre la verità » Mano Rosa si è ieri 
rifiutalo di rispondere alle domande dei 
giudici della Corte d'Assi-se di Roma, nel 
proce.sso che lo vede imputato, insieme 
ad altri 86 neofasersti. del fallito tenta¬ 
tivo di colfio di stalo del 7 dicembre 1970. 

L’e.x braccio destro ed « erede » di Ju- 
nio Valerlo Borghese ha .so.stenulo di 
non voler parlare perciié intende « es¬ 
sere maggiormente informato su quello 
che è stato il corso del dibattimento du¬ 
rante la mia as.senza » (cioè mentre era 
latitante in Spagna). Rosa ha aggiunto 
che deporrà « tra qualche udienza ». 

Secondo l'accusa era lui alla testa del 
« commando » che tentò di rapire il capo 
della polizia Vicari rimanendo per alcune 
ore prigioniero nel famo.so a.scen.sore gua¬ 
sto del Viminale. Bastano le frasi di una 
sua telefonata, intercettata la mattina 
dofM). per capire quanto risulterà diffi¬ 
cile. per l'ex maggiore dell'esercito. « ri¬ 
stabilire la verità ». « C'è qualcosa die 
non ha funzionato, proprio al vertice 
— dis.se — teniamoci disponibili per la 
Nazione! ». 

Dopo il « gran rifiuto » di Ro.sa e una 
breve interruzione è stato invitato il ge¬ 
nerale Enzo Marchesi, capo di stato mag¬ 
giore deiresercito e quindi della Difesa 
dal 1968 al 1972. 


L'alto ufficiale ha riferito, come testi¬ 
mone. sui contatti tra Vito Miceli, allora 
capo del servizi di sicurezza dell'esercito, 
con Valerio Borghe.se e Remo Orlandini 
e, .soprattutto, della telefonata che l’ex 
cafK) del ,SID Miceli gli fece la notte del 
7 dicembre 1970. quando era ancora in 
corso il fallito tentativo. 

Marchesi, anche se per correttezza ha 
precisato di non poter es-sere « matema¬ 
ticamente sicuro » di tutti gli aspetti di 
quanto .stava riferendo, ha però confer¬ 
mato di avere ricevuto questa chiamata 
notturna da Miceli cosa che castui ha 
.sempre negato. Il capo del SID lo aveva 
cercato, nella notte, per avvertirlo della 
riunione nella palestra dei « parà ». di 
via Eleniana. Ora. in quel momento. Mi¬ 
celi non avrebbe dovuto sapere nulla di 
qiieH'adunata. perché le uniche infor¬ 
mazioni in suo passesso avrebbero dovuto 
e.s.sere quelle a lui riferite, tramite il co¬ 
lonnello Ga.sca. dal colonnello Genoves’. 
FI che cioè, (più vagamente) si stava pre¬ 
parando « qualche gesto clamoroso verso 
il Viminale ». Della palestra si venne a 
sapere solo la mattina dopo. 

Se è vero, e Marchesi lo iia confermato, 
che l'ex capo del SID gliene parlò già 
la notte prima, da chi lo aveva saputo? 
La rispo.sta a tale domanda è importante 
considerando che Miceli deve rispondere 
proprio di favoreggiamento verso i « gol¬ 
pisti ». 


LA SPEZIA (P.L.G.) - Il I 
provvidenziale intervento di ! 
una pattuglia di carabinieri ; 
Ila sventalo ieri notte un al- ■ 
tentato alla caserma degli j 
ste.ssi CC di Ponzano Magra, 
un {liccolo centro della Val • 
di Magra, nello Spezzino. Se | 
fosse riuscita, l’azione crimi- , 
naie avrebbe potuto provoca- | 
re una strage. I terroristi I 
avevano già depo.sto un in- ; 
volucro contenente sette can- ^ 
delolti di dinamite con deto- | 
Datore e miccia già innescali, j 
Erano le 3..30. quando un’ j 
auto-civetta, in normale ser- ' 
vizio di perlustrazione, ginn- | 
ta a Ponzano Magra, ha no- j 
tato che qualcuno armeggiava 
intorno alla saracinesca del | 
garage della piccola caser¬ 
ma, che è situata in pieno 
centro abitato. lungo la stret¬ 
ta carreggiata del sottopas¬ 
saggio ferroviario. In qu-Dl 
momento nella casa vi erano 
il maresciallo Raffaele Tra¬ 
passo, la moglie, i due figli j 
ed altri due carabinieri. ■ 
.■\|)pena rautomnbile è so- ( 
(iraggiunta. il commando (non j 
più di 3 (Morsone) si è dato i 
alla fuga a bordo di una po- i 
tento « BMW ». targata Mas- j 
sa Carrara, ehe è |M)ì risul- i 
tata rubata. Dopo un breve ì 
iii.seguimcnto, la « BMW > è l 


riii.-^fita a distaccare la me¬ 
dia cilindrata dei carabinie¬ 
ri. Ma durante la fuga, il 
commando si è liberato di 
altri !) candelotti di dinamite 
e di 60 metri di miccia a len¬ 
ta combustione, che sono fi¬ 
niti sulla carreggiata della 
statale di S. Stefano Magra. 
Evidentemente temevano di 
essere fermati ad un even¬ 
tuale posto di blocco. 

Nessuno jxir il momento ha 
rivendicato la fallita azione: 
gli inquirenti sarebbero |K?rò 
in possesso di elementi tali 
da consentire una rapida con¬ 
clusione delle indagini. 

In jMKo più di due setti¬ 
mane, in provincia di La 
Sjxizia, sono avvenuti altri 
due attentati: il 26 gennaio 
alla sede della DC di Sarza- 
nello, venerdi 3 febbraio con¬ 
tro il negozio di Luisa Spa¬ 
gnoli (rivendicato da « .Azio¬ 
ne rivoluzionaria >). 

* * * 

PAi:)0\’A (E.R.) - Materiale 
ritenuto di enorme imixirtanza 
{H'r rìncliiosta sulle attività 
eversive d(‘irullia sinistra 
padovana è stato sequestrato 
in una scuola; una ragazza è 
.stata arrestata. (Questo il ri- 
■sultato di un’opera/ioiie di po 
li/ia, scattata sabato pnme- 
riggio doiM) la scoperta di 


materiale jM.'r la {ireparazio 
ne di ordigni incendiari avve¬ 
nuta airintcrno deU’istituto 
d’arte .< Pietro Selvatico ». 

Il preside, avvertito di stra¬ 
ni traffici che avvenivano at¬ 
torno agli armadietti {ler.so- 
nali degli allievi, ha proce¬ 
duto ad un controllo e sue 
cossix amente ha fatto interve¬ 
nire la polizia. 

.\ (iile>to punto, effettuate 
cii\ er.se perquisizioni, a casa 
(li una minorenne abitante a 
Padova (poi arrestata) viene 
^e(|lle'^trato. assieme ad altro 
materiale, im certo numero 
di pallottole calibro !) lungo. 

La doeimu'iitazione .seque¬ 
strata rqxirta con certezza a 
parte delle azioni compiute 
nei mesi scorsi da estremi¬ 
sti che firmavano le loro im 
[irese con sigle di sedicenti 
iliianto improbabili « organiz¬ 
zazioni operaie rK*!' il comu¬ 
niSmo »: incendi e attentati 
contro scuole o contro inse¬ 
gnanti definiti « reazionari ». 
raitl contro .sedi di partiti e 
caserme. 

Sembra dunque che si stia 
arnvando, grazie airimixigno 
delle forze deirordiiic e di 
alcuni magistrali a punti fer¬ 
mi del iiroblema deireversio- 
nc padovana. 



Ridato il passaporto a Barone 

ATrijANO — Su istanza dei difeiiMiri il giudice istruttore 
Drbisci ha restituito oggi il passaporto aH'amministratore 
delegato m congedo del v< Banco di Roma » Mario Barone. 
11 documento era stato ritirato a luì e all’altro ammiiiistrn 
toro della stessa banca. Giovanni Guidi, alcuni mesi fa 
quando gli inquirenti decisero di fare luce sul famo.so tabu 
lato coi nomi dei 55-1 elicnti delle banche di Sindona che. 
negli anni 1!)73 e 74 esportarono valuta italiana all’estero. 
.A Guidi il passaporto fu rc'stiiuito circa un nu'se fa e subito 
doix) lo stessi! banchiere venne reintegrato nella carica che 
aveva temporaneamente lasciato in .seno al v( Banco di Ro 
ma ». In ([uanto a Barone, jier ora. resta invece in congedo 
come amministratore deiristilutu di credito. Egli lia ottenuto 
nei giorni .scorsi la libertà provvisoria, ma resta imputato di 
fal.so |x?r .soppressione o occultamento dì scrittura prixala in 
relazione alla sparizione del tabulato. NELL.V FOTO: Mano 
Barone. 



Al processo di Catanzaro un avvocato racconta l’arresto dell’anarchico 

Nessuno sapeva dev'era finito Valpreda 

La deposizione dclFavvocalo Luigi Mariani che era con il suo clienle nel palazzo di giustizia 
a Milano - Firma falsa del capitano Labruna del Sid sul passaporto di Pozzan per la Spagna 


AI FUNERALI DI KAPPLER 


hanno 
Herbert 

Kappler, svoltisi ieri a Soltau, dova il criminale tedesco si era rifugiato dopo la sua fuga 
dal Celio. Ma non ò mancato il saluto nazista neppure fra gli < intimi > che hanno parteci¬ 
pato alle esequie svoltesi in forma strettamGnte privata. La foto mostra appunto un uomo 
col braccio teso accanto alla vedova di Kappler 


Vasta partecipazione al convegno del Pei sulPordine pubblico 

Impegno in Sardegna 
contro il terrorismo 


Dal nostro corrispondente; 

SASS.ARl " 4 Sarebbe peri¬ 
coloso illudersi ehe lo attac¬ 
co portato contro lo Stato {Xis- 
sa attcnuar.si o rifluire .se non 
gli -si eontrapjxxie una ferma 
c rigoro.sa azione da {larte 
del Governo e del Parlamen¬ 
to. senza una forte mobili¬ 
tazione e un imjK'gno unitario 
antifa-sci.-ta. Se il tcrrori.smo 
dovesse provocare guasti ul¬ 
teriori. i primi a pagare sa¬ 
rebbero ancora i lavoratori, 
i giovani, gli strati sociali 
|)iù deboli. Ecco perchè è ne¬ 
cessario realizzare al più pre¬ 
sto una nuova direzione poli¬ 
tica. ehe sappia .segnare un 
decisivo passo avanti nella 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze democratiche, che rinsaldi 
il legame tra i cittadini, le 
istituzioni c le forze prcp*>.ste 
alla difesa dell’ordine demo¬ 
cratico ». 

Con questa affermazione il 
comiiagno Ugo Pccchioli. del¬ 
la direzione del PCI. ha con- 
clu.so a Sassari il convegno 
regionale .-iardo .sul tema: < I 
comunisti e l'ordine demo 
cratico ». .Aperto dalie rol.a- 
zioni del compagno Dino Des¬ 
si. della .segreteria della fc 
derazione di Sas.sari e de! 
compagno Paolo Berlinguer, 
consigliere regionale del no 
stro {jartito. il c-onvegno è 
stato seguito da un foltis.si- 
mo pubblico. Eranti presenti 


fra gli altri il compagno Ga¬ 
vino .Aiigius. segretario regio 
naie del PCI. Francesco Ma- 
cis. ca(X)gruppo del cixisiglio 
regionale, i segretari delle fe¬ 
derazioni comuniste deila Sar¬ 
degna, numerosi e.s{xxicnti 
della magi.stratura sarda, una 
delegazione del coordinamen¬ 
to regionale del sindacato di 
{Milizia. ra{iprc.sentanti delle 
assemblee elettive, delegazio¬ 
ni degli o{ierai delle zone in¬ 
dustriali di Porto Torres, Ol¬ 
tana c Cagliari, rappresentan¬ 
ti delle a.-.-sociazioni democra¬ 
tiche dei genitori, dei comita¬ 
ti di quartiere, dirigenti sin¬ 
dacali e delle organizzazioni 
di massa. rap{iresentanti delle 
organizzazioni giovanili 

Quali sono gli obiettivi del 
terrorismo e {lerchc il nostro 
pac.sc ne costitui.sce il bersa¬ 
glio centrale — si ò chiesto 
Pccchioli —7 * L’Italia, a dif¬ 
ferenza di altre nazioni in¬ 
dustrializzate. è a una ” vigi¬ 
lia di svolta ”, in una fa.^e 
avanzatissima del rinnova¬ 
mento. a cui la cla.sse o{je- 
raia. giunta alle soglie dei 
governo, dà un'impronta ege¬ 
monica. Il tcrrori.smo mira a 
s{x*z 2 are il processo che ha 
{Kirtato il movimento dei la¬ 
voratori e i suoi partiti ad 
avere un ruolo così impiortan- 
tc c decisivo nella vaa de! 
paC'O. mira ad impedire qiie- 
.sti proce.ssi unitari ». s 11 tcr¬ 
rori.smo fasei.sta è quello co- 


.-'iddetto di .sinistra perseguo¬ 
no. cioè, di pari passo l’o- 
hiettivo di distruggere la de¬ 
mocrazia. {xirtare alio sfascio 
totale le istituzioni, attentare 
ai fondamenti costituzionali 
dello Stato ». 

Pccchioli — dolio aver ana¬ 
lizzato. le causo, le ta{)|ie e 
le caratteristiche del terrori 
smo e aver {Misto in evidenza 
la straordinaria tensione de¬ 
mocratica e antifascista del- 
rrtalìa — .si è .soffermato sui 
modi per contrastare c batte¬ 
re la violenza e reversione. 
In particolare vanno attuate: 
la riforma dei servizi segreti 
(« non basta cambiare le si¬ 
gle. occorre la bonifica e la 
rifondazinne »): la riforma 
della Pubblica Sicurezza 
(smilitarizzazione del cor{Mi e 
coordinamento tra le varie 
{Milizie, rcsfxinsabiiiià della 
Democrazia Cristiana {icr la 
mancata attuaziore degli ac¬ 
cordi di luglio); la riforma 
delia giustizia; la riforma 
carceraria: un'ofiera ferma 
di prevenzione oltre ad un 
imjicgnii severo contro qual- 
.siasi copertura, inerzia o con¬ 
nivenza con il terrorismo. 
Tutti im{>egni que.sti che non 
{lossono e.-.sere lanciali a que¬ 
sto o quel partito, ma che 
{ler essere realizzati necessi¬ 
tano delia volontà comune di 
tutte ic forze democratiche. 

d. d. 


Mafia dei cantieri: condannato 
anche un direttore dei lavori 


t. c. 


REGGIO CALABRIA — Al 
i io,|>i alia mafia dei can¬ 
tieri: do{io la recente con¬ 
danna dei due mafiosi e 
del ca{xi cantiere Tome che 
aveva loro indicato i due 
sindacalisti da « punire » con 
una selvaggia aggre.ssione è 
.stata, ora, la volta del di¬ 
rettore dei lavori, geometra 
Pietro Dorè, romano, di 45 
anni, dipendente della dit¬ 
ta Chiementin che lavora 
per l’Istituto Case PoiJolari. 

n tribunale (prcslden’e 
Luciani; giudici a latere. 


Bellantoni e Cambino) ha 
condannato il Dorè ad un 
anno e quattro mesi per a- 
vere im{>osto a tre operai, 
{iena il licenziamento im¬ 
mediato, di dire il falso, so¬ 
stenendo una puerile tesi e- 
.scogitata dalla difesa per e- 
vitare la condanna dei due 
aggressori mafiosi. 

A quel processo, {ler la pri¬ 
ma volta era stata ammes¬ 
sa la costituzione della CGIL 
come parte civile; si conclu¬ 
se. come è noto, con una e- 
scmplare condanna degli im¬ 


putati e di due testimoni 
falsi e reticenti. L'accusa 
contro il Dorè è stata soste¬ 
nuta dall’ofiera-.o Agliaro 
che denunciò clamoro-samen- 
le, m aula, le ignobili pre.s- 
sioni del direttore dei lavo¬ 
ri Dorè. Il pubblico mini¬ 
stero, dottor Carbone, aveva 
chiesto per l'imputato due 
anni di reclusione senza con¬ 
dizionale; il tribunale lo ha 
condannato ad un anno e 
quattro me.si di reclusione 
con 11 benefìcio della sospen¬ 
sione della pena. 


Dal nostro inviato 

CAT.ANZxXRO — 4 L’an cia- 
pà », l'hanno preso. Co.sì la 
nonna di Valpreda. Olimpia 
Torri, dette l'annuncio all’av¬ 
vocato Luigi Mariani, primo 
teste ad es.sere interrozali 
neH'udienza di ieri del proces- 1 
so di Catanzaro. Il legale as- j 
si.steva, allora, ranarchico o 1 
quella mattina. a.s.sieme al | 
collega Luca Boncsebi. l’av-.'- j 
va accompagnato neU’anlica- j 
mera del coasiglierc istrutto- ! 
re Antonio .Amati. i 

Valpreda era stato citato j 
come testimone dal giudi«'e 1 
milanese e proprio {ler quo- j 
.sto motivo era partito da j 
Roma ni dicembre 196!). ; 
L’interrogatorio che doveva ! 
subire riguardava un volanti- j 
no ritenuto offensivo nei ri¬ 
guardi del pontefice. Con Ma¬ 
riani. Valpreda era già stato 
da .Amati sabato 13. Il giu¬ 
dice però non c’vra e l’ap- j 
puntamento era stato rinvia- 1 
to al lunedi successivo. Lune- J 
di 15. la « giornata più luti- ' 
ga » delle indagini. Valpreda . 
tornò dal dottor .Amati e ven- j 
ne interrogato. I legali lo la- | 
sciarono di fronte aH’ufficio ; 
{icrchè avevano altri impegni, j 
Ogni tanto. Tavv. Mariani lor- : 
nava per wdere se il collo- ; 
({Ilio era terminato. .-\ mezzo- ‘ 
giorno, quando per la terza 
o la quarta volta, fece ca{)o- ; 
lino nel corridoio delLufficio • 
istruzione si vide venire in- , 
contro la nonna di.s{)erata che j 
gli urlò la frase che abbiamo j 
citata. : 

Mariani telefonò .subito a j 
Borteschi. che lo raggiunse. 
Immediatamente tutti e due | 
si recarono dal ton-ighcre ; 
.Amali il quale, cadendo dal- j 
le nuvole-, di>sf; « Di qui. ' 
Valpreda è uscito con le -lue j 
gambe ». lai nonna aveva : 
{larlato di duo {lersone*. in j 
borghese, che preso sotto j 
br.iccio il ni{M)te. lo avevano , 
{Mirtato via. Dove, non sa{X“- ì 
\a. .Mariani t* Bonesciii fece- ! 
ro il giro dell’intero palazzo j 
di giustizia, chiedendo spiega- 1 
/.ioni al presidente del inbu- j 
naie, al Procuratore ca{io del- t 
la Repubblica, ai dirigenti i 
della {Milizia giudiziaria. Nes- j 
suno .seppe dire nulla. Nessu- ! 
no sapeva del ft*rmo di Val . 
preda. Nel {ximeriggio l'avv. i 
Mariani telefonò aH’ufficio {xi- j 
litico della que.siura. verso le | 
cinque. 1 

I-a ris{Mista che 2Ìi venne ; 
data da un funzionario fu I 
identica; < Non c-'è nessun j 
fermato c.he ris{Minda al no ! 
me di Valpreda ». Valpreda. i 
inwte. come {mii s; venne a j 
.saoere. era già -iato niierro- | 
gaio dal mare.sciallo Vito ! 
Paoncssa. deirufficio {xilitico. I 
ed era g.à .stato s{M'dito alla | 
\olta di Roma. Mariani, con j 
estrema precisione, ricorda i ì 
fatti di quei giorni. Valpreda • 
si recò iH-l suo .studio, una i 
prima volta, cenerdi 12 di ì 
c'embre. il giorno della sira- * 
g«. verso mezzogiorno. Usci 
d.al suo .studio un po’ più ! 
di un'ora do{Ki. airincirca al ! 
le 13.20. Il giorno do{X> tornò I 
(ler recarsi da .Amati con i I 
risultati che abbiamo ricor- I 
dato. Quel giorno Mariani Io • 
\ide due volte. La prima voi- ! 
ta quando Io accom{)agnò in j 
tribunale: la .seconda, quando I 
A'alpreda. a mezzogiorno, tor- • 


nò nello .studio |K>r incontrar¬ 
si con Boncschi. Mariani, 
quindi, vide Valpreda il 12, 
il 13 V il 15 dicembre. 

Non Io ville il 1-1 (domeni¬ 
ca) e non {luò escludere, quin¬ 
di, in linea puramente teori¬ 
ca. elle quel giorno Valpreda 
{Mitcs.sc essere fuori .Milano. 
Il 11. però. X’alproda wmiie 
visitato, fobbricitante, in ca¬ 
sa (Iella nonna, da EIcna Se¬ 
gre. sua amica di infanzia. 
Per curare Valpreda vennero 
chiesti nn>dicinali anche ad 
una vicina di casa. Quc.sta 
vicina. .Antonietta Cretialdi. 
venne intervistata nei giorni 
immediatamente .successivi 
alla strage, dal collega Mar¬ 
co Nozza. del « Giorno > 1 . 

No/za è stato interrogato 
ieri c ha ricordato i partico¬ 
lari. La Creiialdi. defunta an¬ 
ni fa, gli disse di avere dato 
line compresse di chinino per 
Pi’ctro. Gli di.--,se però di non 
scrivere il .suo nome -iiil gior¬ 
nale: « .Abbiamo un negozio. 
Non mi metta nelle grane ». 

Nozza non scrisse il nome, 
ma {larlò di ijiiesto episodio 
con il collega Giampaolo Pan 
sa, allora redattore delia 


^ Stamjia ». Pausa, che inve¬ 
ce scrisse il nome della don¬ 
na. avrebbe dovuto essere in 
terrogato ieri assieme a Noz¬ 
za. .Non si è però presentato 
{lerchè {lare che la citazione 
sia stala fatta al nome di 
(Jiani'arlo, anzicliò Giampao 
lo. Nozza. che era presente, 
ha confermato la storia del 
ciiinino. 

Un altro ti’ste — Ugo Vi- 
sciola — pure citato per ieri, 
è defunto, .\ltri quattro non 
si .«Olio presiMitati. C’è stata 
infine una dichiarazione del 
Inerito calligrafo, prof. Giu- 
.seppe Diaco. riferita ai do 
cumcnti per il rilascio del 
falso passaiMirlo a Marco Poz- 
zai). spedito in Spagna dal 
SID. 

Il pa.ssaporlo. come si sa. 
era iiite.stato a certo Mario 
Zanella. Il perito afferma che 
la firma di Mario Zanella 
suirorigiiiale della dichiara¬ 
zione sostitutiva per i certi¬ 
ficati. sotto la dicitura « il 
dichiarante ». e quella sulla 
minuta, .sono opera del capi¬ 
tano Labruna del SID. 


Valpreda 

denuncia 

due 

giornalisti 


Rubati 
sei quadri 
di enorme 
valore 


Ibio Paolucci 


.MILANO — Una denuncia 
per ditfamazionc a mezzo 
stampa è stata presentata 
da Pietro Valpreda contro 
Pietro Radius del «Giorna¬ 
le nuovo » e Gaetano Sagli- 
beni eli «Gente»: 1 due 
giornalisti hanno pubblicato 
degli articoli sul processo di 
Catanzaro tentando di ac¬ 
creditare una presunta pi¬ 
sta, avvalorata da annotazio¬ 
ni del Sid. che porterebbe 
ad attribuire la responsabi¬ 
lità degli attentati del 1968, 
oltre elle ad elementi fasci¬ 
sti. anche ad anarchici e a 
Valpreda. 

Le annotazioGii del Sid 
non erano altro, in realtà, 
die informazioni su articoli 
che scriveva all’epoca il gior¬ 
nalista Giorgio Zicari del 
« Corriere ». Ixt'gh .(riicoli d: 
Radiu.i questo .isnetto non c- 
riportato. Da qui la denun¬ 
cia di Valpreda. 


FIRENZE — Colpo grosso 
dei ladri d’arte: hanno ru¬ 
bato sei dqiinti su tavola, 
alcuni attribuiti a Sano Di 
Pietro, Bernardo Daddi, Do¬ 
menico Di Michelino nella 
villa «La Pietri» deirincle 
.se sir Harold Acton. noto 
critico d’arte, che, recente¬ 
mente, nella sua proiirietà 
Ila avuto ospite anche la re¬ 
gina Elisabetta. Quanto val¬ 
gono? Inutile cercare di fa- 
le una valutazione. Aneti'- 
parlare di centinaia di mi¬ 
lioni, non avrebbe senso: i 
capolavori non iianno prez¬ 
zo, anche se forse troveran¬ 
no acquirenti. 

I ladri hanno dato la sca 
lata al muro di cinta della 
villa situata in un grande 
parco che si estende da via 
Faentina a via Bolognese, 
iianno tagliato la grata di 
una finestra che dà sulla 
« Sala Rossa ». 


Ricorso in Cassazione 
per Giuseppe Arcaini 


ROM.A — Il difensore di 
Giuseppe .Arcaini, il « gran¬ 
de cicmo.sinicrc » de .sfuggi 
to al mandato di cattura |>ér 
la vicend.-i dei « fondi neri » 
deiritalcasse. ha pre.scntato 
ieri il ricorso in Cassazione 
dopo che li giudice istrutto¬ 
re aveva respinto l'i.stanza 
tendente a far .so.->pendcre 
o rcvcM-are l’ordine di carce¬ 
razione. Nel ricorso, l'avvo¬ 
cato Martignesi contesta che 
.Arcaini po.s.sa essere accu- 
.=ato di peculato e fal.so in 
bilancio. Nella .sua qualità rii 
direttore generale dcllTtai- 
ra.sse, sostiene il legale. Ar¬ 
caini non può e.ssere consi¬ 
derato «pubblico ufficiale» 
{jcichc non dijiendente di un 


ente pubblico. 

Se ritalcasse non venisse 
riMOsiderato un istituto pub¬ 
blico cadrebbe l’accusa di pe¬ 
culato ed è per questo che 
il difensore di Arcaini insi- 
,sie su questo punto. L’avvo¬ 
cato Martignesi sostiene an¬ 
che che non si può ravvisare 
il reato di falso in bilancio 
{lerché resistenza di un 
tondo nero » veniva ignora¬ 
ta dal bilancio deiritalca-.se. 
Nella .sua istanza alla Gas- 
.sazione, il difensore di Ar¬ 
caini non manca di cogliere 
l'occasione per chiamare in 
causa ancora una volta l’in¬ 
tero con-siglio di amministra¬ 
zione dell’Istituto e la Ban¬ 
ca d'Italia. 


visitate 


la mostra mercato internazionale 


alimentazione 

alberghiera 


rimini 


^ V - -■ 


Inchiesta SIR-Rovelli: 
i giudici in trasferta 




ROM.A — I due giudici die 
indagano sulla vicfenda della 
SIR e sugli ingenti finanzia¬ 
menti conces.si a Nino Ro 
velli si sono rec.aii ieri mat¬ 
tina a B.'ittipaglia. Eboli e 
Salerno. Dopo una visita 
agli .mpianti della SIR. i due 
magi.sirati 1 giudice istrutto¬ 
re Francesco Amato e pub¬ 
blico ministero Luci.ano In¬ 
fensi) SI sono recati in un 
ufficio della pretura di Eho- 
li dove hanno interrogato di¬ 
versi testimoni. 

Scc{ra della trasferta dei 
due giudici romani è di ac¬ 
certare se una serie di fi¬ 
nanziamenti concessi alla 
SIR sono stati effettivamen¬ 
te utilizzati per l'amplia¬ 
mento o la creazione di Im¬ 
pianti industriali nel Mezzo¬ 
giorno. L’inchiesta sulla SIR, 


parte dal sospetto che Ni¬ 
no Rovelli abbia impiegato 
in attività s{jeculative diver- 
.-se decine di miliardi ottenu¬ 
ti c(xi il contnbuto dello 
Stato. Oltre al presidente e 
airinlero consiglio di ammi¬ 
nistrazione della SIR sono 
coinvolti nella vicenda i pre¬ 
sidenti deiriMI. Cappon. del- 
l'ICIPU. Piga, e numerosi al¬ 
tri i>er.sonagg; tra i (juali il 
rag. Zampiroli. amministra¬ 
tore di una .società legata al¬ 
la SIR. Zampiroli venne ar- 
ro-^tato alla vigilia delle fe¬ 
ste natalizie e succe.sslva- 
mente rilasciato in libertà 
prowisoria {xiiché i magi¬ 
strati accertarono la spari¬ 
zione di numerosi e delicati 
documenti. A disporre il tra¬ 
sferimento dei fascicoli fu lo 
stcs.so Zampiroli su ordine 
di « alti dirigenti della SIR ». 
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Acque agitate nei gruppi chimici e tessili 

Ambigua la smentita 
della Montef ibre sui 
10.000 licenziamenti 

La notizia definita « come taie inesatta » - Cassa integrazione 
per 1.700 ai Cotonificio Triestino - Polemica Donat Cattin-Fulta 


Dopo la rottura il negoziato ripreso in un clima più disteso 

Ha un anno la vertenza Alfa 
Ora si tratta a ritmo serrato 

Organizzazione del lavoro e salario al centro del confronto - Per la Perugina- 
Buitoni il ministro del Bilancio Moriino incontra i rappresentanti del gruppo 


ROMA — Acque affilate nei 
Krandi gruppi chimicii c 
tessili. Mentre a Gorizia il 
Cotonificio Triestino mette in 
cassa integrazione 1.700 lavo¬ 
ratori dello stabilimento di 
Piedimonte, da Milano la Mon- 
tefibre smentisce la notizia 
di imminenti e indiscrimina¬ 
ti 8-10.000 licenziamenti ma 
conferma < l’assoluta necessi¬ 
tà di riduzione degli organi¬ 
ci esuberanti *. Restano pre¬ 
carie, inoltre, le prospettive 
dei dipendenti delle ditte ap- 
paltatrici della .Sir e dei la¬ 
voratori delle aziende a ge¬ 
stione Gepi. I.a crisi finan¬ 
ziaria die coinvolge numero¬ 
se .società si riversa, cosi, 
innanzitutto sui livelli occu¬ 
pazionali. 

MONTEFIBRE La noti¬ 
zia degli 8-10.000 Ucenziamen- 
ti viene definita, in un comu 
nicato della Montefibre, < co¬ 
me tale inesatta p. I.a società 
afferma t la scelta di mia li¬ 
nea che punta sui sostegni 
della legge n. 675 per la ri- 
conversione industriale c sui 
processi di mobilità ferrito 
riale e interaziendale della 
forza lavoro cccedenlaria, che 
peraltro devono essere attua¬ 
ti senza indugio ». 

Truffi, .segretario naziona¬ 
le della Fcclcrazione lavora¬ 
tori cliimici. sostiene che sul¬ 
la situazione Montefibre « mia 


trattativa di merito non è f 
ancora cominciata ». La posi- i 
zione del sindacato, secondo ! 
Truffi, ipotizza tre .soluzio¬ 
ni possibili; un reimpiego dei 
lavoratori c esuberanti > nelle 
altre attività della Montedi- 
son; un inserimento di que- 
.sti dipendenti in attività al¬ 
ternative finanziate eventual¬ 
mente con il contributo dei 
fondi della CEE: l’accettazio¬ 
ne della mobilità purché es¬ 
sa sia contrattata con il sin¬ 
dacato. 

GEPI TESSILE — Strasci¬ 
chi polemici sul rinvio del- 
l'iiicontro ministeriale .sulla 
situazione delle aziende tìepi 
del settore te.ssile. Il mini¬ 
stro doirindustria, Donat Cat¬ 
tili, ha inviato una lettera al¬ 
la F'cderaziono lavoratori tes¬ 
sili in cui spiega che rin¬ 
contro del 27 gennaio era sta¬ 
to rinviato in quanto il mini¬ 
stro del Bilancio aveva con¬ 
vocato una .simultanea riunio¬ 
ne. anche questa richiesta dai 
sindacati, sul decreto per i 
salari non pagati a fine an¬ 
no. Per quel rinvio la Folta 
aveva indetto uno sciopero di 
protesta. Poi, il primo feb¬ 
braio. rincontro c’è stato. 

Il ministro ora invita i sin¬ 
dacati « fi ripensare alla de¬ 
risione di sciopero per le im¬ 
plicazioni di indirizzo oltre 1 
che per il danno economico », 1 


ma i dirigenti della Fulta nel 
riaffermare die « la protesta 
sindacale era stata motiva 
la dall'assenza di una imme¬ 
diata nuora conuocazione da 
parte ministeriale, la quale è 
giunta solo due giorni dopo », 
sostengono che lo sciopero è 
stato mantenuto dopo rincon¬ 
tro del primo febbraio in 
quanto « i rappresentanti del¬ 
la Gepi avevano confermato 
il loro disimpegno ». 

COORDINAMENTO ENI — 

Domani si riunirà presso la 
Cgil il coordinamento nazio¬ 
nale del gruppo ENI a cui 
parteciperanno 1 Consigli di 
fabbrica della FL.M. della 
FULC e della FULTA oltre i 
sindacati del petrolio. Saran¬ 
no definite le posizioni da as- 
■sumere nell’incontro che il 
giorno .successivo si avrà con 
la presidenza dell’ENI sulla 
vertenza di gruppo. Tre sono 
le principali questioni aperte: 
assetto definitivo del .settore 
energetico; aspetto istituzio¬ 
nale del settore e delle agen¬ 
zie di appalto: ruolo della 
holding con le .società opera¬ 
tivo del .settore. 

ITALCANTIERI — Da ieri 
sono .sospesi dal lavoro 120 
dei 150 dipendenti delle .Ac¬ 
ciaierie .Alto .Adriatico. In tut¬ 
to ora sono 1.150 i dipenden¬ 
ti dcH'Italcanticri in cassa 
integrazione. 


I' 



Lettera ad Andreotti per la riforma FS 

ROMA — Con una lettera ad Andreotti^ •» Federazione unitaria ha sollecitato una rapida 
ripresa del negoziato per la riforma dell'azienda ferroviaria. I sindacati chiedono « impe¬ 
gni certi e precisi ». L'assenza di affidamenti politici certi — conclude la lettera — pro¬ 
voca « le giuste proteste dei lavoratori interessali e un'obbligata ripresa delle agitazioni ». 
Oggi si riunisce, intanto, il consiglio generale del sindacato « autonomo » Fisafs: la segre¬ 
teria presenterà un programma di agitazioni da effettuare subito dopo la formazione del 
governo, senza escludere, però, l'immediato ricorso alla lotta. 


Ancora forti resistenze alla realizzazione di un piano di settore 


Ecco i malanni dei porti italiani 

Le cifre sul movimento merci - Una miriade dì infrastrutture ma nessun disegno di rete - Le responsabilità - Le nuove tecnologìe 
e la specializzazione dei traffici - Le assemblee del lavoratori di scutono Tipotesi di contratto - A colloquio con Virgilio Gallo 


ROM.A — La quota maggiore 
di merci importate (ma an¬ 
che una altii>.sima quota di 
quelle e.sPortale) dal no.stro 
pac.se tran.sila nei numerosi 
.scali portuali della penisola, 
anche .se iwi si concentra 
su alcuni, i ma.agiori. in par¬ 
ticolare. Secfindo gli ultimi 
dati distxinibili. dai porti ita¬ 
liani sono passate, in arrivo 
dall’e.stero, IbiJ milioni 219 
mila tonnellate di merci, pa¬ 
ri aH'KS.G per cento del to¬ 
tale delle importazioni, nel 
1975 e 217.272.0()0 tonnellate 
(87,2 per cento sul totale) nel 
1976. Complessivamente il mo¬ 
vimento merci nei porti ita¬ 
liani è stato nel 1975 (ultimo 
dato disponibile) di 320 mi¬ 
lioni 776 mila 527 tonnellate. 

Questi dati sono di jier .sé 
Indicativi del pc.so che. so¬ 
prattutto per i traffici inter¬ 
nazionali (ma anche per quel¬ 
li di cabotaggio, però, scar¬ 
samente utilizzati rispetto alle 
possibilità e alle necessità 
che la particolare collocazio¬ 
ne deiritalìa offre) i jwrti 
italiani hanno nel si.stema na¬ 
zionale di trasporto. E ciò 
nono.stanlc manchi — come .si 
osserva nel squadro di rife¬ 


rimento» per il piano dei tra¬ 
sporti elaborato dal governo 

— un ordinato assetto dei 
IKirti « in relazione ai flussi 
di traffico marittimo e nella 
prospettiva di una utilizzazio¬ 
ne a livello specializzato so¬ 
prattutto in funzione della e- 
voluzione delle tecniche di 
trasporto marittimo». 

Siamo di fatto in presenza 

— afferma ancora il docu¬ 
mento — di «ima miriade di 
infrastrutture portuali scarsa¬ 
mente redditive e non rispon¬ 
denti ad un elementare dise¬ 
gno di rete che dovrebbe ap¬ 
parire irrinunciabile ove i 
porti italiani fossero conside¬ 
rati in un contesto ordinato 
del sistema nazionale di tra¬ 
sporto». 

Non è qui il ca.so di in- 
si.stere sulle responsabilità dei 
passati governi per la situa¬ 
zione esistente nel sistema 
portuale e più in generale 
nei trasporti. Il problema, in¬ 
fatti. è quello, una volta in¬ 
dividuato il male, di mettcr- 
.si all’opera e di curarlo. Nel 
ra.so dei Porti ad un as.sct- 
to di.sordinato c a .strutture 
in.sufficicnti .si aggiungono i 
})roblcmi derivanti dall'intro¬ 


duzione di nuove tecnologie 
dalla nece.ssità di specializ¬ 
zazione dei traffici, dall’ac- 
quisizione di nuovi traffici, e 
dai collegamenti con gli al¬ 
tri modi di trasporto. 

Il sistema portuale italiano 
deve diventare parte inte¬ 
grante di quello nazionale dei 
tra.S|X)rti. E’ in que.sta ottica 
che le forze politiclie e sin¬ 
dacali si muovono, trovan¬ 
do però anche forti resisten¬ 
ze, per realizzare il piano 
di settore. In questa direzione 
si è mossa anche la Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
portuali (Fulp) nella verten¬ 
za per il nuovo contratto dei 
30 mila lavoratori dei porti 
(proprio in questi giorni le as¬ 
semblee stanno di.scutendo c 
approvando nei vari scali 1’ 
ipotesi di inte.sa) riuscendo a 
conseguire risultati di notevo¬ 
le importanza. 

Nella elaborazione della 
piattaforma — ci dice il com¬ 
pagno Virgilio Gallo, segreta¬ 
rio della Fulp — siamo par¬ 
titi Ridalla necessità di dare 
avvio ad una politica di pro¬ 
gramma del .settore, unendo 
rigare a precise scelte, per 
consentire la creazione di un 


sistema nazionale dei porti, 
articolato a livello territoria¬ 
le in modo da avviare il su¬ 
peramento della frantumazio¬ 
ne dell'impianto portuale vo¬ 
luta da uno sviluppo disordi¬ 
nato e subordinato alle esi¬ 
genze esclusive di Profitto e 
di potere delle imprese». 

L’intesa contrattuale, nella 
sua parte jwlitica. ha sancito 
la validità di questa scelta. 
Ma in concreto in quali im¬ 
pegni si è tradotta? <tlnuan- 
zìtutto — risponde Gallo — 
ha preso corpo la proposta 
avanzata da Regioni, .sinda¬ 
cati e forze politiche di co¬ 
stituire il Comitato nazionale 
dei porti con il compito di 
elaborare il piano poliennale 
degli investimenti e di attua¬ 
re una politica programmata 
dei porti. In attesa clic il 
governo presenti al Parla¬ 
mento Vappo.sìta legge è sta¬ 
to deciso di co.stituire subito 
il Comitato con carattere con¬ 
sultivo per avviare assieme 
alle Regioni l'esame della si¬ 
tuazione del .sistema portuale 
e delle misure da prendere 
subito anche in rapporto agli 
investimenti per l’anno in cor¬ 
so e alla loro ripartizione. 


Contemporaneamente il go- 
l'erno inizierà con il sindaca¬ 
to e le altre forze sociali 
un confronto per definire il 
proprio orientamento sulla ri¬ 
forma delle gestioni portuali». 

L’intesa contrattuale ha de¬ 
finito altre iniziative che si 
muovono in direzione del rior¬ 
dino del settore: revisione del 
regolamento al Codice di na¬ 
vigazione. revisione delle con¬ 
cessioni in «autonomie funzio¬ 
nali». assorbimento di alcu¬ 
ne categorie di lavoratori nel 
le Compagnie portuali, ecc. 

Si tratta — rileva il se¬ 
gretario generale della Fulp 
— di conquiste tutt’altro che 
formali. Ci consentiranno — 
aggiunge — di erompere fi¬ 
nalmente il cerchio di una 
gestione politica del settore 
che ha provocato gua.sti gra¬ 
vi e .squilibri impressionanli, 
impedendo al nostro paese 
di avere in dotazione una 
struttura portuale che avreb¬ 
be potuto, e che dovrà esse¬ 
re. fattore non secondario 
nello .sviluppo dei traffici e 
della intera economia marit¬ 
tima». 

La riorganizzazione e la 


programmazione delle attività 
|M)rtuali comporterà (ma già 
oggi il problema è presente 
in seguito alla introduzione 
delle nuove tecnologie nelle o- 
perazioni di sbarco, imbarco 
c movimento delle merci) li¬ 
na rigoro.sa politica degli or¬ 
ganici e un razionale impiego 
della mano d’opera che non 
significa, come da qualche 
parte si sostiene, blocco o 
riduzione dei livelli di occu¬ 
pazione. Significa invece — 
ci dice il compagno Gallo — 
«impedire che si perpetui la 
pratica delle assunzioni faci¬ 
li. resistenza di zone di pa¬ 
rassitismo e di aree protet¬ 
te; significa avviare ima niio- 
Vd fase di impiego della for¬ 
za lavoro che consenta attra¬ 
verso una valorizzazione del¬ 
la professionalità, la mobili¬ 
tà tra le categorie e anche 
tra porli ricini, soprattutto 
nel Mezzogiorno» utilizzando 
gli strumenti c il potere che i 
sindacati hanno conquistato 
con la recente intesa contrat¬ 
tuale. 

Ilio Gioffredi 


RO.M.\ — 11 clima ora appa¬ 
re più disteso. Dopo l’improv¬ 
visa rottura — voluta dalla 
delegazione dell azienda e dal- 
rintersind — verificatasi nel¬ 
la notte tra venerdi e sabato, 
le trattative per la vertenza 
del gruppo .Alfa Romeo (in¬ 
teressa -10 mila la*, oratori) 
sono ripre.so ieri mattina 
nella sede dcH’Intcrsind. 

Il negoziato, in pratica, è 
andato avanti fwr l”intera 
giornata ed è proseguito fino 
a tarda ora. Fer tutta la mat¬ 
tinata e nel corso del primo 
pomeriggio il confronto lia in¬ 
teressato una .>>erie di questio¬ 
ni tecniche legate all organiz- 
zazionc del lavoro. Sempre 
di organizzazione del lavoro 
si è parlato anche nel tardo 
pomeriggio. 1 tavoli delle trat¬ 
tative in pratica sono due: 
si discute infatti anello di 
salario. La piattaforma ri¬ 
vendicativa (proprio ieri la 
vertenza ha compiuto un an¬ 
no) punta alla perequazione 
salariale anelie in relazione 
ai 'I numerosi e cospicui au¬ 
menti di merito » erogati dai- 
l’azienda alle categorie più 
elevate. 

Lo .scoglio che impedisce 
una rapida conclusione. |H;r 
quel che è dato di sapere, 
semlira essere comunque sem¬ 
pre rorganizzazione del la¬ 
voro. D’altronde, la rottura 
al i enile su questo quando l'in- 
tersind e l’.Alfa Romeo non 
lollero ne|)purc entrare nei 
merito delle proposte sinda¬ 
cali. Ieri .sera invece .se ne 
è discussa. La questione più 
spinosa riguarda le linee di 
montaggio dove l’azienda chie¬ 
de un utilizzo più flessibile 
della manodopera. Meno dif¬ 
ficoltà si sono riscontrate in¬ 
vece per la parte riguardan¬ 
te gli impiegati e le manu¬ 
tenzioni. per le quali il sin¬ 
dacato ha chiesto l’introdu¬ 
zione di alcune sperimenta¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te politica della vertenza (in- 
ve.stimenti, occupazioni, decen¬ 
tramento produttivo, indotto) 
si era già raggiunto nei gior¬ 
ni .scorsi un accordo di mas¬ 
sima anche se restano da 
chiarire c definire « partico¬ 
lari non insignificanti » — 
come ci ha detto un compo¬ 
nente della delegazione sin¬ 
dacale. 

IBP — .Appuntamentto impor¬ 
tante oggi per i lavoratori 
delle Industrie Pcrugina-Bui- 
toni (IBP) di Perugia, .Apri- 
lia. San Sepolcro, minacciati 
di 1270 licenziamenti. Oggi 
alle 16..30, infatti, pres.so il 
mini.stero del Bilancio si in¬ 
contreranno il titolare del di- 
ca.stcro. Moriino. e i rappre¬ 
sentanti della dirigenza del 
gruppo indii.striale. E’ pos¬ 
sibile che in questa sede si 
faccia luce sulle reali inten¬ 
zioni della proprietà c .sui 
suoi programmi produttivi. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno confermato per vener¬ 
dì 17 la manifc.stazione na¬ 
zionale dei lavoratori del 
gruppo a Perugia, Oggi co¬ 
minciano, intanto, gli .scinjie 
n articolati dì .sci ore. 
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jCONCLUSO AD ANCONA IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FNAA-CNA 

I 

Tessile: ciò che Partigianato 
può fare per superare la crisi 

I 

I 

! Iniziative contro il decentramento selvaggio • Rivendicato un programma di sviluppo che 
' coinvolga tutte le strutture produttive - I problemi dell'occupazione e del lavoro nero 



Il Consiglio dì Amministrazione della Ban¬ 
ca Popolare di Milano ha esaminato ed 
approvato il bilancio dell'esercizio 1977, 
prendendo atto con vivo compiacimento 
dei brillanti risultati conseguiti, a confer¬ 
ma di una tendenza che evidenzia, anco¬ 
ra una volta, 1* ininterrotta espansione del- 
Tattivìtà deir Istituto e il costante raffor¬ 
zamento del suo patrimonio. 

T risultati complessivi della gestione hanno consentito - oltre aH'ammor- 
tamento di una minusvaien» di titoli in portafoglio per L. 3.798 mi¬ 
lioni ed all'accantonamento di legge in esenzione fiscale al "Fondo 
rischi e perdite su crediti” - stanziamenti straordinari supplementari 
di L. 7.830 milioni al “Fondo oscillazione valori”, di L. 17.130 milioni 
al “Fondo rischi c perdite su crediti supplementare” e di L. 5 miliardi 
al “Fondo di riserva disponibile" 

.A fronte di un utile netto da ripartire di L. 8.982 milioni (L. 7.637 
milioni nel 1976) il Consiglio di Amministrazione ha deciso di propor¬ 
re aH’asscmblea dei soci, che verrà convocata con successivo comunicato, 
l'assegnazione di un dividendo unitario di L. 230, esente da trattenuta 
fiscale (contro L. 220 del precedente esercizio). 

•A seguito delle proposte di cui sopra e degli accantonamenti ordinari 
il patrimonio deli'Istituto al 31 dicembre 1977 ha superato i 100 miliardi, 
senza tener conto dei “Fondi rischi e perdite su crediti”, che ammon¬ 
tano complessivamente ad altri 39.716 milioni. 

Visti i risultati dell'esercizio, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di 
proporre all'assemblea dei soci, una volta ottenute le prescritte autorizza¬ 
zioni, un aumento del capitale sociale da efTettuare in forma mista median¬ 
te offerta in opzione dì una azione a pagamento ogni 10 azioni possedute 
contro versamento del valore nominale di L. 300. oltre a L. 7.000 di so¬ 
vrapprezzo e di una azione gratuita ogni'due posarne, comprese quelle 
derivanti da! diritto di opzioiK. 
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Dal nostro inviato 

.ANCON.A — Nel settore te.ssi¬ 
le - abbigliamento - calzature 
Fartigianaio occupa oltre il 
33 per cento degli addetti 
tl(r2.066 -SU un totale di 
I.192.-106). in grande maggio 
ranza donne. Oiire alLoccu- 
pazione < esplicita », e cioè 
uff-.cialmcnte registrata e di- 
cbiaraia. e'i>Je nello stesso 
settore una «Kcupazione 
■£ implicita ». vO'tituita da va¬ 
rie forme di iaioro nero fa 
domicilio, doppio lavoro). 

Negli ultimi 18 me-;i. men 
tre .■Ì6 fra le p.ii grandi a- 
ziende te.s.siìi - abbigliamento 
- calzature .sono entrate in 
cri.-i. c<»mpromotter.d.i l'occu- 
pazione di circa -IO miia lavo 
ratori. l'artigianaio ha mani¬ 
festato una sensibile capacità 
di tenuta c di adattamento, 
pur senza veri e propri so- 
-siegn: e .soprattutto grazie al¬ 
la duttilità della imprendito¬ 
rialità minore anche per 
quanto riguarda il mutare 
del mercato. 

(Questa analisi, riferita per 
schemi rapidissimi, è stata la 
ba.se .sulla quale il secondo 
congresso della Federazione 
nazionale artigiani deU’abbi- 
gliamento (FN.A.A) aderente 
alla CN.A ha lavorato per tre 
giorni qui ad .Atxiona, e cioè 
nel cuore di una delle regioni 
italiane dove l’impresa mino¬ 
re rappresenta una struttura 


decisiva ai fini deila produ¬ 
zione e dclFoccupazione. 

La relazione del segretario 
Quirino Oddi, il dibattito, ali 
interventi esterni (compreso 
quello del sindaco di .Ancona, 
.’tlonina) e le conclusioni di 
.Atho.s Zamboni della segrete¬ 
ria della CN.A. hanno avuto 
un pregio essenziale: quello, 
c.oè. di parlare chiaro, di 
manifestare un coraggio poii- 
tico e una con.sapevolezza che 
finora certi managers della 
grande industria, anche di 
que.s;o .settore, non hanno 
saputo e voluto dinw.strare. 
E crediamo qu:nd: di poter 
dire che. -,otto que.>to profilo. 
il congresso deila FN.A.A ha 
r.'ippresemato un ulteriore 
pa.S'O in avanti nella clabora- 
z.one di una chiara e corrivi¬ 
tà politica deiFartieianaio e 
delle aziende minori, senza 
mai jK*rdere di vi.sia il qua¬ 
dro d'insieme dcU economia e 
della .-wietà nazionale. 

Cosi, ad esempio, è stato 
ditto senza mezzi termini 
che il lavoro «implicito» 
(nero), anche se a »cl*a può 
consentire momenti di .so¬ 
pra ”v:v’er7'. pi-r taluni setto¬ 
ri. costituisce alla lunga un 
elemento di arretratezza eco¬ 
nomica sociale e culturale 
che va combattuto senza in¬ 
dugi. prima di tutto affran¬ 
cando le aziende minori dalla 
soggezione alle imprese 
committenti. E a questo pro¬ 
posito la discussione è stata 


molto franca sia quando è 
.«tato rilevato ciie una parte 
cospicua di qiie.-'te forme de 
generative e improprie di 
prestazione viene scaricata 
suirartigianato dal « decen¬ 
tramento .selvaggio» attuato 
dalle industrie più grandi, sia 
quando è stala sottolineala la 
nece.ssità di una svolta prò 
fonda nel soverno deH’cco 
nomia nazàxiale e nella or¬ 
ganizzazione sindacale delle 
piccole a/ieiKÌe. Non a raso, 
fra l'altro, le conclusiixii di 
Zamboni hanno insistito par¬ 
ticolarmente SII quest: cle¬ 
menti qualificanti, rivendi- 
canrlo anzitutto una rapida e 
positiva ,'oluzione della crisi 
d; governo c una politica 
prosrammata e piuralislica 
in tutti I .-etiori proriutlivi. 

Conqui'tare un maggior 
potere contrattuale nei con¬ 
fronti della committenza per 
!c imprt.se artigiane e mimiri 
significa, fra l'altro, costrin¬ 
gere le strutture protluitive 
più grandi, a cominciare da 
quelle a partecipazione stata¬ 
le. a impegnarsi più diretta- 
mente nella ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica ncH’organiz- 
zazione del lavoro (senza ri¬ 
correre alle forme di su- 
per.sfruttamento accennate), 
nella acquisizione di una 
competitività sui mercati e- 
steri e aH’intcrno fondata su 
nuovi e più mercati esteri c 
aH'interno fondata su nuovi e 
più avanzati criteri produttivi 


il che deve coinvolgere in 
primo luogo proprio gli arti¬ 
giani attraverso ben definiti e 
già validamente sperimentati 
strumenti di aggregazione 
(con.sorzi e cooperative fra 
imprese). 

Couipiti particolari in que- 
.sto campo spettano alle Re 
gioni. >pec:e dopo il varo del¬ 
la legge sul decentramento 
dei Interi tlello Stato. Stru 
menti di intervento essenziali 
diventano, al riguardo, le 
strutture erogatrici di credito 
agevolato (.Artigiancassa). E 
li mento fondamentale per la 
ri alizzazione d: queste finali¬ 
tà è i'e.'tensione degli organi¬ 
ci delle imprc.>o artigiane (e 
ron il contrario, come è sta¬ 
to sostenuto recentemente da 
alcuni scttor. del sindacato 
CISL). anche per combattere 
con magg.ore efficacia il ri- 
cor.so al lavoro improprio e a 
quel decentramento prodotti 
vo < a ventaglio » che il 
C.N'.AL lia definito « mezzadria 
industriale ». 

Le industrie pubbliche, in¬ 
fine. dovrebbero avere un 
ruolo più specifico nella ac- 
qui.sizione e produzione di 
materiali di base, anche per 
liberarsi dal mutevolissimo 
andamento dei consumi e dei 
gusti (moda) che rappresenta 
uno dei fattori della loro cri- 


TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL’INCANTO 


Il Giudice dell’Esecuzione doti. Glovavnni Mannarini, 
in seguito ad istanza della Soc. PALISUD-Taranto, ccn 
ordinanza 28-10-1977 ha disposto la vendita all’incanto del 
seguente immobile di proprietà della Soc. OMAS SUD 
di Maglie ed ha fì-s,sato airuopo l’udienza del DUE MAR¬ 
ZO 1978. ore 10 C.C., innanzi a sé. nella sala delle pub¬ 
bliche udienze civili, sita al 4. piano di questo Tribu¬ 
nale, per le operazioni relative: 

« Zona di suolo edificatorio ad uso industriale, si¬ 
to in Maglie, este.so complessivamente Ha 2.90.79. in 
parte intere.ssato da oopere edilizie in corso, nel NCT 
al Fol. 1. parte. 92 di are 80,50 (ora parte. 143 di are 
57.39). confinante con strada, Tamborrino-Frisari, via vec- 
cliiu comunale Congliaiio-Bagnolo e Tamborrino Frisari; 
e Fol. 5, parte. 143 di ett. 1.64.70, parte, 137 di are 59,30 
? parte. 138 di are 9.40. confinante con via vecchia co 
munale CoriglianoBagnolo. De Marco Aniella e strada 
statale 16». Detto immobile è più compiutamctite identi¬ 
ficato c descritto neH’allegata relazione dell’esperto d’uf¬ 
ficio geom. Colonna Antonio. 

HA DISPOSTO PER L.A VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI; 

A) L’immobile verrà posto in vendita in unico lotto, 
come sopra riportato, al prezzo base di L. 99.500 000 cosi 
determinato mercé ausilio di esperto d’ufficio: 

B) Ogni offerente, per poter essera ammesso all’in¬ 
canto. dovrà prestare cauzicne in denaro nella misura 
del decimo del prezzo base, oltre alle spe.se nella misura 
del 15ri di detto prezzo, mediante due distinti assegni 
circolari intestati al Cancelliere dell’Ufficio Esecuzioni 
Immobiliari di questo Tribunale e rilasciati da un Isti¬ 
tuto di diritto pubblico o di intere.sse nazionale, da depo- 
-sitar.si in questa Cancelleria entro il giorno precedente 
l’incanto: 

C) Ogni offerta di aumento non potrà essere infeno:c 
a L. 1.000.000; 

D) Nel caso di aumento del prezzo ba.se in sede di 
ista. a seguilo di pluralità di offerte, raggiudicatano do 
vrà integrare la prestata cauzione, mediante versamento 
in denaro, entro le ore 12 del gionio in cui verrà effet¬ 
tuata l’aggiudicazicne; 

E) Entro trenta giorni dairaggìtidicazicne, l’aggiudi- 
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale 
infruttifero, intestato al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazioni rivolgeisi alla Cancelleria 
di questo Tribunale - Ufficio Esecuzicni Immobiliari - 
5. piano. 


Lecce. 31 gennaio 1978 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Doti. Vincenzo Coluccia) 


TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL’INCANTO 


Il Giudice deirEsecuzione. doti. Giovanni Mannarini, 
in segMlto ad istanza dell’ISVEIMER in persona del suo 
presidente pro-tempore, con sede in Napoli, creditore pi¬ 
gnorante, con sua ordinanza 6-1-78. ha disposto la ven¬ 
dita aU’incanto de] seguente immobile e macchinari ivi 
esistenti di proprietà della Società Coop. MERITINA tra 
falegnami, intagliatori, ebanisti, lucidatori e veiTiiciatori, 
con .sede in Napoli, ed ha fissato all'uopo l’udienza del 
2 MARZO 1978, ore 10 preci.se, innanzi a sé. nella .sala 
delle pubbliche udienze civ'ili, sita al 4. piano di questo 
Tribunale, per le operazicni relative: 

«Stabilimento industriale per la lavorazicne del legno 
insistente su zona di terreno este.sa mq. 10.345 sita in 
agro di Nardò località Ma.sseria Seminale, riportata In 
catasto alla partita 17751, fol. 65, ptc. 56 e 121, confinante 
a nord eco Cooperativa Naritina Artigiani e Calzolai, ad 
est con strada provinciale Nardò Copert ino, a sud ed a 
ovest con proprietà De Simcne Francesco; detto stabili¬ 
mento è composto da un capannone coperto di mq. 990, 
di piccolo fabbricato adibito ad uffici di mq. 69. di altro 
capannone di mq. 240,50 coperti ed è fornito dei macchi¬ 
nari ed accessori dettagliatamente elencati neH'allegata 
relazictie dell’esperto d’ufficio Leo Sergio in data 4-4-73». 

HA DISPOSTO PER LA VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI; 

A) L’immobile verrà po.sto in vendita in unico lotto, 
come sopra riportato, al prezzo base di L. 72.500.000, così 
determinalo e ridotti per essere andati deserti in pre¬ 
cedenti incanti: 

B) Ogni offerente, per poter essere ammesso aU'in- 
canto, dovrà prestare cauzione nella misura del decimo 
del prezzo base, oltre alle .spese nella misura del 15*'^ di 
detto prezzo, mediante due distinti assegni intestati al 
Cancelliere Capo deH'Ufficio Esecuzioni Immobiliari di 
questo Tribunale e rila.sciati da un istituto di diritto 
pubblico o di interesse nazionale, da depositansi in que¬ 
sta Cancelleria entro il giorno precedente Tincanto; 

C) Ogni offerta di aumento non potrà essere infe¬ 
riore a L. 1.000.000; 

D) Nel caso di aumctito del prezzo base in .sede d’asta, 
a seguito di pluralità di offerte, raggiudicatano dovrà 
integrare lo pre.stata cauzione, mediante versamento in 
denaro, entro le ore 12 del giorno in cui verrà effettuata 
l'aggiudicazione: 

E) Entro trenta giorni dairaggiudicazione. l’aggiudi¬ 
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale ’4i- 
fruttifero. inte.stato al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazicni nvolgersi alla Cancelleria 
di questo Tribunale - Ufficio E.secuzian Immobiliari - 
5. piane. 

Lecce, li 12-1-1978 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Doli. Vincenzo Colucciai 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rimini. indirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l aggiudicazionc dei lavori di 
costruzione di; 

1) rampe di acces.so al sottopassaggio pedonale al chi¬ 
lometro 113 * V12 (via Neri - via .Aleardi) della ferrovia 
Bologna Foggia c si.siemazjone a \erde degli access-. 

Importo a base d'asta L 14.0iX).000. 

2) Rampe di acces.so al .sottopassaggio ferroviario delia 
via Firenze delia ferrovia Bologna F'oggia. 

Importo a ba.se d'asta L. 96.-300.flOO, 

Per l aggiudlcazione .m procederà nel modo i.ndi.ato 
dcH'art. 1 a della I-elggc 2 273. n. 14. 

Sono con.scntite anche offerte in aumento, 

I-e Imprc.se che intendono partecipare alla gara, do¬ 
vranno presentare domanda in carta bollata indirizzata 
al Sindaco cd inviata a mezzo di lettera raccomandata 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
all'.AIlx) Pretorio di questo Comune. 

Rimini, li 6 febbraio 1978. 

IL SINDACO 
(Pagliarani prof. Nicola) 



SI. 


Sirìo Sebastianelli 
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1 Unità / martedì 14 febbraio 1978 


PAG.7/fatti nel mondo 


Ieri sera tardi il voto in Confindustria 


Conversazione con Garavini sulla legge di riconversione 


Luigi Abete eletto 
alla presidenza dei 
giovani industriali 




«Perché non ci hanno convinto 


direttive 


Ha avuto 16 voti su 28 - Moderato, vicino alla DC - Dei due ■ Severo giudìzio dei sindacati suirorientameiito del governo a proposito dei pia- 
candidati cosiddetti laici, Belleli si è ritirato prima delle votazioni j ni del settore - Come Taumeiito di produttività può creare nuovi posti di lavoro 


ROMA — 11 lungo braccio di 
ferro Ira i Ire candidati alla 
presidenza dei giovani indu¬ 
striali delia Coni industria s: 
e concluso ieri sera, tardi, 
con una soluzione per gran 
parte previ.-ita. 11 nuovo pre¬ 
sidente e Luigi Abete, roma¬ 
no, indu.striale grafico, di 
orientamento moderalo, vici¬ 
no alla DC. A Luigi Aliete 
sono andati 10 dei 28 voli 
del comitato centrale; 10 so 
no andati a Carlo Palrucco; 
due .sono .state le .schede bian¬ 
che. 

Fino aU’ullimo momento si 
riteneva che la prima vota¬ 
zione — quella che richiede 
una maggioranza a.s.soluia di 
voti — non sarelilie bastata 
e si san'blie reso nece.s.sario 
il ricor.-,o al ballottaggio. La 
situazione, invece, e cambiata 
perché prima delle votazioni 
del comitato centrale. Aldo 
Ilelleli. uno dei due candi¬ 
dali dellart'a cosiddetta lai 
ca ha annunciato di r.taaie 
la propria candidatura, la 
sciando così die i vo'i .sui 
quali coniava jtote.sst'ro con¬ 
vergere su Carlo Palrucco. 
l’altro laico, il quale, in tal 
modo, veniva a disporre di 
una qualclie cltance. Invece si 
è verificato quello die i /aas 
di Alide si attendevano- an 
che (|ualelie voto dell’area 
laica e confinilo .su .Abete 
permettendone .subito la ele¬ 
zione 


A completare la composi¬ 
zione dei comitato centrale 
che ha eletto il pre.sidente, 
aveva proceduto il comitato 
nazionale dei giovani indu¬ 
striali che si era riunito in 
mattinata e aveva a.scoltalo 
una relazione del presidente 
! uscente. Diego Pelizza. che 
ha voluto dare le consegne 
pronunciando un discorso nel 
quale ha affrontato con mol¬ 
to realismo la situazione at- 
tiale. Pdizza ha .sostenuto che 
« attualmente runico governo 
che òj presenta possibile, ad 
un esame realistico della si¬ 
tuazione, si basa sulla par¬ 
tecipazione comunista ». Il 
presiflente uscente si è an¬ 
ello detto contrario alle ele¬ 
zioni anticipale aggiungen¬ 
do die quello che « et inte¬ 
ressa e che il programma 
economico che il nuovo go 
verno dovrà varare sia serio 
e responsabile ». 

Quale sarà l’eco che la pre¬ 
sa di po.sizione di Pelizza n- 
vrà nel nuovo comitato cen¬ 
trale e nel nuovo vertice 
deH’organi.smo dei giovani in¬ 
dustriali? Difficile dirlo, è 
certo die il nuovo presiden¬ 
te. come notava ieri una 
agenzia di stampa e come del 
resto è .stato ampiamente ri 
badilo in questi giorni, « non 
smentisce amicizie nel parti¬ 
to di maggioranza relativa ». 
Ovviamente la appartenenza 
ad un partito non è di per 


sé strumento unico e valido 
per valutare la linea di una 
organizzazione di categoria, 
quale è quella dei giovani 
industriali. Sta di fatto però 
che nel corso di queste setti¬ 
mane i tre candidati. Abete, 
Belleli e Palrucco, hanno pre¬ 
ferito insistere su una con¬ 
trapposizione di schieramenti 
piuttosto che far conoscere 
bene quale fo.sse la sostanza 
del loro programma. Anche il 
riconso al metodo della con¬ 
vention aU’americana ha ac¬ 
centuato il tono personalisti¬ 
co della campagna elettorale, 
appannando il di.scorso di 
contenuto. 

Abete siederà ora anche ^ 
nella giunta della Confindu¬ 
stria in qualità di vice presi¬ 
dente. 1 


Ciclo di conferenze 


sul sistema bancario 


UO.MA — L’.Associazione fra 
le aziende ordinarie di cre¬ 
dito ha organizzalo un ciclo 
di conferenze .sui compiti del 
sistema iiancario alle quali 
lia invitalo, fra gli altri, i 
re.sponsabili di settore del 
PSI e PCI. In questo quadro 
si terrà domani, mercoledì, 
a Palazzo Doria Pamphill 
una conferenza di Francesco 
Cingano, amministratore del¬ 
la Comit. 


ROMA — Conversazione con 
Sergio Garavini a proposito 
della posizione del sindacato 
nei confronti della « ho/za ♦ 
di direttive del CIRI per i pia¬ 
ni di settore e l’attuazione 
della legge di riconversione 
industriale, l sindacati hanno 
espresso un giudizio molto se¬ 
vero su questa t bozza > e in 
un lungo e dettagliato docu¬ 
mento riianrio sottoposta ad 
una critica radicale conclu¬ 
dendo con la richiesta di una 
€ completa riformulazione », 
A parere dei sindacati, la 
« bozza » di direttive, preve¬ 
dendo, peraltro in maniera 
estremamente generica, dei 
programmi finalizzati all'in¬ 
terno dei quali dovrebbero, 
poi. essere fatte le scelte per i 
programmi di settore, non 
sull) stravolge meccanismi c 
finalità della legge di ricon¬ 
versione ma reintrodiicc quel- 
hi discrezionalità » di scelta 
che già tanti guasti ha pro¬ 
dotto. Ed à questo, ritiene 
Garavini. € un pericolo gra- 
vis.simo ». 

Finora la politica del mi¬ 
nistero della industria ha por¬ 
tato a questo stalo di fatto: 
da un Iato le grandi e me¬ 
die imprese private e le più 
forti imprese pubbliche, le 


quali dispongono di forza suf¬ 
ficiente per decidere, esse, 
che co.sa fare: dall’altro lato, 
le imprese private e le im¬ 
prese pubbliche più deboli che 
sono state governate con cri¬ 
teri di discrezionalità assolu¬ 
ta, alla stregua di una gran¬ 
de area di controllo politico 
di una parie del governo. La 
€ discrezionalità » è così di¬ 
ventala disarticolazione della 
politica industriale e disarti¬ 
cola zinne all'interno dello 
.stes.so governo. La « bozza » 
direttiva del CIRI ri flette que¬ 
sto modo di intendere la po¬ 
litica indiustriale, con il ri¬ 
sultato di non ri.soirere ina 
di aggravare, ancora di più. 
Vincertezza e la debolezza del¬ 
la industria italiana. 


Garavini è molto preoccu¬ 
pato della crisi industriale del 
pac.se, molto più grave di 
quanto non appaia dallo .sfes- 
.so esplodere di tante situa¬ 
zioni difficili. Nel prossimo 
futuro queste situazioni diffi¬ 
cili .si moltiplicheranno per¬ 
chè tante questioni, già venu¬ 
te alla luce da tempo, sono 
.state la.sciatc lì a marcire, 
•senza che veni.s.se preparata 
dal governo alcuna soluzione: 
che co.sa succederà alle azien¬ 
de ex Egam? quale rispo¬ 


sta verrà trovata per la cri¬ 
si dell’Jtalsider? e alla Ca¬ 
labria che cosa si dirà? e gli 
acciai speciali? Tutti interro¬ 
gativi tiitt’ora senza risposta, 
che rendono ancor più tesi i 
già € acutissimi problemi oc¬ 
cupazionali ». Perciò, Garai'i- 
ni giudica « miope e astrat¬ 
ta » l'attuale discussione sulle 
* capacità di ripresa » della 
industria e sullo obiettivo 
prioritario di un recupero di 
produttività per realizzare il 
quale ~ almeno per una cer¬ 
ta fase — alTindustria non 
dovrebbe essere fatto carico 
di creare nuovi vosli di lavoro. 

Rrodiiitii'ità, ma quale? Se 
si guarda ad un puro e sem¬ 
plice recupero di produttivi¬ 
tà del lavoro, allora bisogna 
sapere che si pensa ad un 
aumento dello sfruttamento 
della forza lavoro in fabbrica. 
Ma questa è una via perden¬ 
te che non ha mai portato 
alla soluzione di alcun pro¬ 
blema anche perchè i lavo¬ 
ratori, e Io si è risto nel 
'62 ma anche nel 'CS, non 
accettano che vengano af¬ 
frontati in questo modo i pro¬ 
blemi dello sviluppo. Se, in¬ 
vece. per produttività .si in¬ 
tende ~~ come il sindacalo 
ritiene si debba intendere — 


Blumenthal in Germania per chiedere una politica più espansiva 




Polemica Bonn-Washington 
sulle scelte dell’Europa 




X ìm 


1 tedeschi replicano che se si volesse fermare lo spostamento a sinistra in Francia il 
mezzo non è adeguato - Vertice monetario a Parigi, ancora cedimenti del dollaro 
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Dal nostro corrispondente 


P.ARKìI — Malgrado rullimo 
sondaggio elettorale ancora 
favoievole alla .sinistra (il 52 
per cento dei voti al pri¬ 
mo turno contro il -I-I per 
cento alla maggioranza, il 2 
per cento aH’e.strema sinistra 
e il 2 per cento agli ecolo¬ 
gisti) il franco non ha su¬ 
bito nessuna flessione alla 
riaiKiriura dei mercati dei 
cambi e lia regi.slrato un lie¬ 
ve rial'zo risixitto al dollaro 
clic è appar.so dovuiupie nuo¬ 
vamente [X'rcor.so da una al¬ 
larmante debolezza. 

Sia li primo che il secon¬ 
do fenomeno — vogliamo dire 
la ritrovata stabilità del fran¬ 
co e la ricaduta del dollaro 
-- sono da collegare alla riu 
nioiie «segreta» (ma rivela¬ 
ta accidentalmente dagli a- 
mericani mentre Barre mol¬ 
tiplicava le inutili smentite) 
dei cinque mini.stri delle Fi¬ 
nanze dei ^pae.si ricchi? (Sta¬ 
ti I niti. Germania Federale, 
Giappone. Francia e Gran 
Bretagna) che ha avuto luo¬ 
go domenica pomeriggio a 
Versailles 

La cortina di .silenzio ste¬ 
sa attorno a (piesto consulto 
non ha imtX'dito elle trajtela.s- 
sero voci su un coordina¬ 
mento delle banche centrali in 
favori' del franco, qualora la 
Sfxx'iihi/ioiie internazionale ri- 
prcndes^JL' a minarlo, e su un 
approfondimento del dis.'-idio 


fra americani e tedeschi sul¬ 
la necessità di un rilancio del¬ 
la espansione. Di con.seguenza 
il franco non ha perduto ter- 
renno, nonostante i sondaggi 
sfavorevoli alla maggioranza 
governativa, perché gli .spe¬ 
culatori lianno previsto una 
reazione difensiva e coordi¬ 
nata dalle banclie centrali, 
mentre il dollaro .subiva nuo¬ 
vi ribassi. 

In generale si pensa che. 
proprio in ba.se al conflitto 
che oppone la Germania Fe¬ 
derale agli Stati Uniti, il dol¬ 
laro potrebbe essere esposto 
ad una nuova bufera capace 
di sconvolgere il già instabile 
a,s,setlo monetario mondiale. 
11 segretario americano del 
Tesoro Blumenthal deve re¬ 
carsi in que.ste ore a Bonn (e 
vi .sarebbe già .se il .suo ae¬ 
reo non fosse stato bloccato 
dalle abbondanti nevicate che 
nelle ultime ventiquattro ore 
lianno bloccato le comunica¬ 
zioni in Francia) per con¬ 
vincere il cancelliere tede.sco 
a rilanciare con maggiore de¬ 
cisione reconomia della Ger¬ 
mania Ft-deralc. parallcla- 
menle allo sforzo in questo 
.senso degli Stati Uniti, allo 
scoiK) di ridurre il deficit del¬ 
la bilancia commerciale ame¬ 
ricana e con esso la fragi¬ 
lità del dollaro. 


Sembra tuttavìa improbabi¬ 
le che il cancelliere .Sclimidl 
■Sia disposto a cedere alle 
pressioni di Washington: il 


punto di vista di Bonn è che 
i tempi di un rilancio econo¬ 
mico non sono ancora matu¬ 
ri, che la battaglia essenzia¬ 
le resta quella anli-inflazio- 
nislica e che di conseguenza 
ogni pas.so imprudente nella 
direzione sollecitata dagli 
Stati Uniti rischia di essere 
pagato a caro prezzo. 

La .stampa governativa te¬ 
desca. d’altra parte, respin¬ 
ge gli argomenti che verreb¬ 
bero addotti da Washington 
per chiedere azioni espansi¬ 
ve che dovrebbero contribui¬ 
re a risanare la situazione e- 
conomica in Italia e Francia. 
« Gli americani non hanno 
perso la speranza di abbina¬ 
re politica di potenza e poli¬ 
tica di mercato — scrive la 
Frankfurter Kuudschaii. Qual¬ 
che miliardo di debiti in più 
nel bilancio tedesco potrebbe¬ 
ro allontanare i comunisti 
dalle responsabilità di gover¬ 
no a Roma e far perdere 
le elezioni alle sini.slre a Pa¬ 
rigi; tanto semplici.'itiea è la 
visione del mondo di Wasli 
ington». aggiunge il giornale. 
La Frankfurter AUgencine ne 
trac occasione per scrivere 
che «Se Italia e Francia di¬ 
ventano o no" comuniste è 
una que.stione interna dei due 
paesi. SareblK* a.ssurdo farne 
corresjxm.sabile la economia 
tedesca?. 

La scelta economica tede¬ 
sca trova conferma nei dati 
provisionali pubblicati dalla 


OeSK sulla crescita dei 24 
paesi membri nel 1978. La 
Germania avrebbe un ta.s.so di 
crescita del solo 3 per cento, 
inferiore al 4.5 per cento pre- 
vi.sto da Bonn ed a quello 
di altri paesi. Un altro dato 
preoccupante pubblicato dall’ 
OeSE è la fuga crescente 
di capitali dagli Stati Uniti. 
L'anno scorso la massa glo¬ 
bale di dollari detenuti all’ 
estero da .statuniten.si è au¬ 
mentata di 33 miliardi di cui 
solo una ventina giustificabi¬ 
li con il deficit americano del¬ 
la bilancia dei pagamenti. Di 
qui — come scrive «Le Mon¬ 
de» — la convinzione dei cam¬ 
bisti che il dollaro abbia co¬ 
nosciuto in questi giorni «.sol¬ 
tanto una tregua* e che sia 
da prevedere una nuova onda¬ 
ta speculativa sul ribasso del 
dollaro e la rivalutazione ul¬ 
teriore del marco, dello yen 
giapponese e del franco sviz¬ 
zero. In altre parole una tem- 
pe.sta ciie rove,scercbbe nuovi 
squilibri sulle monete più de¬ 
boli. 
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La caduta del franco (da L'E.xpre.ss di questa .settimana) 


iòrsa. 


Ancora aumenti 
per la Viscosa 


Si fa notare d’altro canto 
negli stessi ambienti che la 
svalutazione delle monete i- 
slandc-se e norvegese attuata 
venerdì (cui seguirebbero 
quelle della corona danese e 
del marco finlande.se) sono al¬ 
trettanti segni anche se peri¬ 
ferici. di un aggravarsi del¬ 
le crisi monetarie. 


a. p. 


MILANO — In borsa è proseguito 11 rialzo delle azioni Snia 
Viscosa ordinarie, che da 650 di venerdì sono salite a 700 
lire. II titolo privilegiato ha pure segnato un altro grosso 
progresso passando da 390 a 470. Cosi le due azioni hanno 
fatto un altro sensibile passo verso il loro valore nominale 
di 1.200 lire. 

Secondo gli esperti la persistenza delle compere di questi 
titoli confermerebbe la rilevanza delle posizioni « scoperte » 
messe In atto In precedenza da facoltosi speculatori indi¬ 
rizzati al ribasso. Sarebbero 5 milioni i titoli Viscosa ven¬ 
duti al « ribasso » e allo « scoperto » nei mesi passati e che 
ora verrebbero ricomprati dagli speculatori per « chiudere » 
lucrosamente le posizioni. 

Erano queste le voci che circolavano ieri mentre veniva 
messa la sordina alle altre ipotesi secondo le quali sarebbe 
allo studio uno scorporo del .settore fibre dalia Snia-Viscosa. 
il cui maggiore azionista è la Montedison. con circa il 38 per 
cento del capitale azionario, seguito dalla Mediobanca (6 per 
cento) e daireni i4 per cento». 

Un altro titolo sul quale vi sono operazioni al ribasso 
è quello della Stantìa. 


Si rende indispensabile e urgente un riequilibrio della politiai agricola della Comunità 


europea 


Scontro sul vino al Consiglio CEE 
fra la Francia e il nostro Paese 


Il PCI sottolinea ì lìmiti 
del « pacchetto mediterraneo » 


Dal nostro corrispondente 

BRIXKLLES — L’agricoltu¬ 
ra mediterranea, c in Parti¬ 
colare il pivi generoso dei .suoi 
pr<Klotti. il vino. .Mino da ieri 
rii .scena al con.siulio agri¬ 
colo vielia CEE. Ma non e’è 
stalo neppure bisogno di at¬ 
tendere le primo b.attuto del¬ 
la riunione per sapere che 
sarclilv .s.atata burrascosa. Da 
parte italiana già Marcora 
aveva esprc.'-.so nei giorni 
scor.s] la .sua {vvsizionc. a.ssai 
tiepida, .sul « pacchetto del¬ 
la commi.ssione CEE per le 
regioni mediterranee e un 
giudizio nettamente negativo 
sulle pro{>i'>tc ivr il v.no. al 
centro ck'lia controversia 
Fr.mcia Italia. 

La profKista rieircseciKivo 
CEE. prc.sentata ieri ai nove 
mi.ni-'tri dell’agricoltura, .si 
articola in quattro punti: 1) 
la crca/.:one d» un’organi/za- 
zion.e interprofession.nle euro¬ 
pea dei vini da t.ivola. com¬ 
pilata da produttori, commer¬ 
cianti e trasformatori, che 
riovreblH' diventare Tintcrlo- 
ciitoro delle istìiiizioni comu¬ 
nitario. ed avrebbe lo .scojw 
di non lasciare il controllo 
esclusivo del mercato nello 
mani dei .«oli rappresentanti 
<5el commercio all’ingrosso. 
2) La i»s.sih:lità. in ca.so di 
eccedenze, eli prevedere lo 
floccaggio obbligatorio di una 
parto dei vini di.sponibili, per 


mi perioelo massimo di sci 
mesi, con il pagamento del¬ 
le spose di .stoccaggio da par¬ 
te della comunità. 3) Un aiu¬ 
to airas.socia/ione dei pro¬ 
duttori che si orientino ad una 
IKilitica d; miglioramento 
quantitativo dei loro vini. 4) 
La po.ssibilità. in caso di cri¬ 
si grave del mercato, di proi¬ 
bire le vendite di vini da ta¬ 
vola al di .sotto di un prezzo 
ba.se. pari al 70 per cento del 
prezzo di oricnlamcnto: lo 
.ste>so prezzo ba.se .sarcblve 
pagato ai produttori che Por¬ 
tassero il loro vino alla di- 
.still.vzione. 

E’ proprio su quest'ultimo 
punto, ciie rappresenta la 
maggiore novità delle propo- 
,ste di Bnivelles. che -si è ac¬ 
cesa ieri la disputa nel con- 
.«iglio. La fissazione di un pez¬ 
zo minimo per il vino è una 
vecchia rivendicazione fran¬ 
cese. concepita come mezzo 
di difesa dalle importazioni 
di vini Italiani. I nostri pro¬ 
dotti infatti entrano larga¬ 
mente in Francia .sia grazie 
alla loro forte gradazione, che 
permette di tagliare i vi¬ 
ni troppi) deboli, sia grazie 
al loro prez.zo inferiore a 
quello dei prodotti francesi. 
I,a fissazione di un prezzo mi¬ 
nimo di Ivase nei momenti di 
eccedenza vorrebbe dire in 
realtà togliere ai vini ita¬ 
liani quel margine di concor¬ 
renzialità elle permeUe la pe¬ 


netrazione .sui mercati fran¬ 
cesi. 

.Marcora ha di nuovo 
espresso ieri a Bruxelles il 
malumore italiano di fronte a 
questa proposta. Vi si oppo¬ 
ne prima di tutto un motivo 
di principio; il prezzo base 
è fatto apposta fx'r limitare 
la circolaz.one del vino ai- 
rinterno della CEE. e ciò 
in contrasto con il principio 
< sacro > su cui si basa il 
mercato comune, quello cioè 
della libera circoìazionp dei 
pnxlotti. \’i è poi un n»tivo 
d-, salvaguardia di fondamen- 
t.)!i interessi nazionali « Noi 
non ixiss’.amo accettare — ha 
dotto Marcora ~ di sacrifica¬ 
re il reddito dei nostri pro¬ 
duttori. quando con il nostro 
contribi.'to .sosteniamo il red¬ 
dito dei produttori d’oItralpc'. 

In altre parole. l’Italia che 
grazie alla di.sciplina comuni¬ 
taria è costretta ad acqui- 
.stare dagli altri paesi della 
CEE la grande maggioranza 
dei pnxkitti agricoli di cui 
he bisogno a Prezzi in genere 
assai superiori a quelli del 
mercato mondiale tè il caso 
della carne, che la Francia 
vende a prezjti 3-4 volte .su¬ 
periori a quelli dei rhostri tra¬ 
dizionali fornitori delKEuropa 
orientale) vedrebbe così col- 
p.ta una delle sue poche red¬ 
ditizie espiirtazioni agricole. 


Vera Vegetti 


RO.M.A -- I-a .sezione .-Vgraria 
del PCI in una presa di po¬ 
sizione sulla trattativa in cor¬ 
so a Bru.xelles sul cosiddetto 
«pacchetto mediterraneo» de- 
fini.sce < corretto > Tapproccio 
comunitario di azioni territo¬ 
riali in quelle aree. Mezzo¬ 
giorno italiano e Midi france¬ 
se. suireconomia delle quali 
l’ingresso — peraltro auspi¬ 
cabile — di nuovi Paesi me¬ 
diterranei avTcbbe serie con¬ 
seguenze. I-a sezione .Agraria 
ritiene, tuttavia, che lo svi¬ 
luppo di tali aree non sia 
pt rseguibi’.e « aggiungendo * 
alcune misure specifiche alla 
politica agricola comune cosi 
com’è. Tale sviluppo implica, 
ii.fatli. una trasformazione 
delle strutture agricole che 
non solo va al di là delle 
misure preconizzate, ma com¬ 
porla soprattutto un riequili- 
brio complessivo dcH’intera 
politica comunitaria. 

NeH’affrontare i problemi 
specifici di que.ste aree non 
è pos.sibiìe — so.stiene il PCI 
— Ignorare le loro connessioni 
con le distorsioni indotte dal 
funzionamento degli attuali 
meccanismi della politica a- 
gricola conlune. Per questo 
la decisione di azioni parti¬ 
colari nelle aree mediterranee 
deve av'viare da un lato un 
tipo di intervento nuovo ed 
c.sscre accompagnata, daH’al- 
tro. da preci.si e concreti im¬ 
pegni per l'avvìo di un pro¬ 


cesso di rieqiiilibrio produtti¬ 
vo e territoriale di tutta 1’ 
arca comunitaria. 

Quc.sta — a giudizio della 
sezione .Agraria — non sem¬ 
bra essere la linea innovatri¬ 
ce .sulla quale ci si muove 
oggi a livello comunitario e 
nazionale. .Al di là del silen¬ 
zio sulla urgenza di una mo¬ 
difica profonda della politica 
agricola europea, il contenuto 
del « pacchetto > desta serie 
preoccupazioni ; se è po.sitivo 
l impcgno comunitario per la 
realizzazione di azioni infra¬ 
strutturali. non altrettanto si 
può dire del tentativo di far 
passare. attraverso alcune 
modificazioni delle regola¬ 
mentazioni di mercato, una li¬ 


nea che è di fatto quella del 
contenimento e della penaliz¬ 
zazione delle produzioni medi¬ 
terranee. linea d’altra parte 
ulteriormente confermata dal¬ 
ia recente e inaccettabile pro¬ 
posta di modificazione della 
regolamentazione del settore 
vitivinicolo. 

La trattativa sul «pacchet¬ 
to » — secondo il PCI — deve 
delincare ne', concreto una po¬ 
litica di sviluppo delle aree 
mediterrani'O ciie faccia leva 
su adeguali e specifici inter¬ 
venti -Strutturali e infrastrut¬ 
turali. ma su politiche di mer¬ 
cato i cui obicttivi siano la 
riquaìificazìone e Io sviluppo 
programmato delle produ¬ 
zioni. 


Lo sblocco della contingenza 
libererà 260 miliardi 


I ROM.A — Il 30 aprile prossl- 
, mo scadrà il blocco della sca- 
( la mobile per i lavoratori di- 
1 pendenti con redditi superio- 
i ri ai 6 ed agii 8 milioni. 

Sulla cifra complessiva che 
tornerà da maggio nelle ta¬ 
sche di quest'ultimi 1 pareri 
sono discordi. 

Secondo il ministero delle 
Finanze, i lavoratori dipen¬ 
denti con oltre 8 milioni di 
reddito lordo annuo sono cir¬ 
ca 2 milioni e 400 mila e. per 
effetto della cessazione del 
blocco, percepiranno circa 190 
miliardi di lire; quelli tra 1 • 


e gli 8 sono invece 1 milione 
e 700 mila e percepiranno cir¬ 
ca 70 miliardi di lire. Si arri 
va COSI ad una cifra rom- 
ples-siva di circa 260 miliardi. 

Tuttavia, secondo alcuni 
esperti, questi calcoli vanno 
presi come valore indicativo 
deH’ordine di grandezza della 
cifra, poiché non tengono con¬ 
to di una .sene di fattori co¬ 
me, ad esemplo, il fatto che 
le cifre fomite dal mini-stero 
delle Finanze fanno riferi¬ 
mento al reddito complessivo 
lordo di un lavoratore 


sviluppo tecnologico, ìninra- 
rione, ricerco, modifica del¬ 
la stessa organizzazione del 
lavoro in fabbrica, per avere 
il massimo di valorizzazione 
delle risorse, allora si può an¬ 
che non avere « nuora > oc¬ 
cupazione nella ♦. .singola » ri- 
pre.sa, ma è lutto il sistema 
industriale, nel suo coiuplc.s- 
so, a ricevere .stimoli, irnpid- 
si, che portano, in ogni caso, 
a nuore occasioni di lavoro. 
K ancora: se l'Italia continua 
ad essere dijieiidenle daU'e- 
.stero, ad importare brevetti, 
ad acquistare « kiioir hoir .. 
il processo di produzione in- 
dustriule resta restretto e ^ po 
vero » dal punto di vista qua¬ 
litativo, senza alcuna o con 
scarsa rapacità di sollecitare 
un 4 indotto *■ (nei serrizi, nel¬ 
la ricerca) di qualità. Se in¬ 
vece diventiamo anche noi 
produttori ed esportatori di 
tecnologia, di prodotti ad alto 
valore aggiunto, gli impulsi 
che vengono introdotti nel no¬ 
stro sistema economico .sono 
di gran lunga più rilevanti e 
più « efficaci ». Co.si inle.so, 
il recupero di produitivilà 
travalica l’angusto confine 
aziendale, investe tutta la .so¬ 
cietà. diventa ini problema 
generale di politica economi¬ 
ca e di trasformazione so¬ 
ciale, si irradia dalla indu¬ 
stria, che resta il « cuore » 
del sistema produttivo, ai rap¬ 
porti con la agricoltura e con 
i servizi. Ma tutto questo è 
possibile .solo ntlrarerso una 
presenza, forte c articolata, 
dell’intervento pubblico. 

K’ questa la chiare di let¬ 
tura che il sindacato fa del¬ 
le ^direttive» che il governo 
deve dare per la politica in- 
du.striale e per l'elaborazione 
dei piani di settore. C’è biso¬ 
gno. dice Garavini, di un in¬ 
sieme di .scelte, di program¬ 
mi .settoriali (In cui stesura 
deye avvenire nei termini fis¬ 
sali dalla legge di riconrer- 
sioiie> con i quali — utiliz¬ 
zando le Rariecipazioni .stata¬ 
li. i finanziamenti delle leggi 
per la riconversione e il Mez¬ 
zogiorno, il fondo IMI per la 
ricerca, la domanda pubbli¬ 
ca — .si rie.sen ad ipotizzare 
uno .sbocco sia di risanamen¬ 
to delle imprese .sia di espan¬ 
sione produttiva tale da of¬ 
frire un quadro allo interno 
del quale affrontare i « tre¬ 
mendi problemi delia occu¬ 
pazione 'f. " Tremendi al Nord 
ed al Sud *: al Sud perche, 
qui. siamo oramai di fronte 
ad una crisi generalizzata del¬ 
le .strutture ma anche delle 
infra.strutture industriali; al 
Nord, perchè si profilano ri- 
dimeu.sioiiamenti industriali 
di una tale portata che non 
è pensabile ri.solvere attrnrcr 
so una manovra di mobilità 
nel « contesto della .situazione 
produttiva attuale ». 

Sia per il Nord sia per il 
Sud vi è. dunque, una esigen¬ 
za « vitale » di programma¬ 
zione. In questa esigenza, il 
sindacato radica la convin- 
ziniie che occorrono scelte e 
piani .settoriali, i quali a loro 
rolla devono concretizzarsi in 
piccisi programmi finalizzati. 
Non ci accontentiamo — dice 
Garavini — di indicazioni ge 
neriche. Non ci .serve sentir¬ 
ci dire: piano siderurgico op¬ 
pure piano chimico. Vogliamo 
sapere: quale siderurgia? co¬ 
me si al franta il problema 
degli acciai speciali? e quale 
chimica si pensa di svilup¬ 
pare? e attraverso quali col¬ 
legamenti con i mercati e.sle 
ri? Il documento preparato 
dal sindacalo è, da quc.sto 
punto di vista, la prora di 
un notevole sforzo di concre 
tizznzione anche per aprire 
una dialettica negoziale con 
governo e imprese non .solo 
sulle scelte più generali di 
carattere .settoriale, ma .sul¬ 
le misure concrete, speciti 
che. che occorre adottare, su 
quello che « bisogna fare » 
per impostare una risfHi.sla 
agli « acutissimi problemi oc¬ 
cupazionali ». 

Si capi.sce. dalle considera¬ 
zioni di Garavini, che que.sta 
importante scadenza di politi 
ca indu.striale cn.slituita dal¬ 
l'avvio della legge di ricon- 
ver.^ione pone problemi nuo 
vi al sindacato anche dal pun¬ 
to di rista del movi mento ■. 
.4d e.semplo. la questione del 
In mohiìitn di cui tanto si è 
discusso nelle assemblee di 
que.sti giorni: questo dibatti¬ 
to — dice Garavini — biso¬ 
gna ora calarlo t nel reale, 
al Nord ed ni Sud >. Sia al 
Nord che al Sud ci si trova 
d: fronte a decine di situa¬ 
zioni aziendali per le quali 
sarà nece.s.sario fare ricorso 
a misure di mobilità. Ma. ec¬ 
co il punto, ciò .sarà ix;.s.si 
bile se .SI va subito alTarrio 
di concreti programmi setto 
riali. Se il sindacato può muo 
versi solo < dopo » che il prò 
gromma settoriale è stato fat¬ 
to. è già l'i bello e pronto. Al 
contrario, con la sua lotta, 
con le soluzioni che esso in¬ 
dica, deve spingere, contri¬ 
buire alla elaborazione di que¬ 
sto piano, indicare le vie da 
imboccare sulle quali impe¬ 
gnare il governo e le im¬ 


prese. 


Lina Tamburrino 


Lettere 
alV Unita 


Lavoro ai giovani, 
prnsioiii giii.ste 


agli anziani 


Signor direttore, 

sono un operaio della Grandi 
Motori Trieste e vorrei dire 
la min opinione su alcune que¬ 
stioni. 

Il Tanti lavoratori sono co¬ 
stretti a lavorare fino a 60 an¬ 
ni perche la loro pensione di 
invalidità è misera, nonostante 
abbiano più di 3.z anni di con- 
tributi Questo perchè le pen¬ 
sioni non rispecchiano in pie¬ 
no i loro contributi. .4 questi 
lavoratori si dovrebbe ricosti¬ 
tuire la posizione contributiva, 
e dargli la pensione di vec¬ 
chiaia. 

21 Perchè non applicare la 
legge 336 anche ni lavoratori 
che non hanno la fortuna di 
avere un posto Osso /statale) 
e sono co-,lictti tuttora ad ar¬ 
rangiarsi. facendo qualsiasi la¬ 
voro. col danno di trovarsi sco¬ 
pa il nei contribì'ti perchè fa¬ 
cile esca dei datori di lavoro 
poco oncstP Siamo stanchi c 
disoustati .Molti (il no; hanno 
latto la Resistenza e tanti han¬ 
no perso il posto di lavnio. co- 
strett; a barcamenai .si per an¬ 
ni col marchio .sulla schiena 
perchè hanno lottato contin 
soprusi ed ingiustizie, in di¬ 
fesa dei lavoratori e della de¬ 


mocrazia. 


IVoii .solo erilicln* 


ai fli|)(‘iulenti di 
servizi pubblici 


L'IiHiidicappato 
inserito nella 
scuola di tutti 


Cero direttore. 

sono la mamma di un ra¬ 
gazzo handicapjKito per sordi¬ 
tà profonda, inserito nella 
scuola media di Seveso. 

Mio figlio c stato inserito 
in prima media dopx) 7 anni 
d: scuola speciale. A tre anni 
dal suo inserimento il risul¬ 
tato è che il ragazzo non mo¬ 
le piu andare a scuola, c ele¬ 
mento di disturbo, si annoia, 
non vuole studiare. A scuola 
è ripreso dal preside e dagli 
insegnanti: un ragazzo seduto 
in un banco per quattro ore 
senza capire una parola delle 
centinaia che i engono dette 
in classe dei e pur impiegare 
il suo tempo! 

L'art. 7 della legge 617 parìa 
di attinta scolastiche di inte¬ 
grazione a carattere interdi¬ 
sciplinare. di e iniziative di 
.sostegno anche allo scopo di 
realizzare interventi indindiia- 
lizzatt in relazione alle esi¬ 
genze dei singoli alunni ». co¬ 
se che non tengono assoluta¬ 
mente fatte. La suddetta leg¬ 
ge dice anche che nelle classi 
con alunni portatori di han- 
dicaps detono essere assicu¬ 
rati la necessaria integrazione 
specialistica, il sernzin .sorin- 
psii o-pedagogico c fCirmc par¬ 
ticolari di sostegno .secondo 
le rispettive competenze dello 
Stato e degli Enti Imz/ih pre¬ 
posti. net limiti delle relative 
disponibilità di bilancio e sul¬ 
la base del programma predi- 
spKisto dal Consiglio scolasti¬ 
co distrettuale .‘secondo la 
circolare ministeriale n 216 
del .■? agosto 1977 c lasciata al 
Consiglio d istituto, di circo¬ 
lo ed ai collegi de; docenti la 
iniziativa di programmare i 
piani di inserimento e di adot¬ 
tare le metodologie e pii ac¬ 
corgimenti ritenuti più ido¬ 
nei alla soluzione dei proble¬ 
mi che .si prospettano nelle 
singole situazioni locali. Legge 
e circolare che pare tutti fin¬ 
gano d. non conoscere e lutti 
trovino gli appigli per non 
attuare. 

Nelle condizioni di mio fi¬ 


glio ci sono altri bambini che 
avrebbero bisogno di appog¬ 
gio c delle attività dt sostegno 
da farsi nella scuola al mat¬ 
tinò, non da affidare a priva¬ 
ti in casa nel pomeriggio. E 
i nuovi inseriti nella scuola 
elementare come si troveran¬ 
no fra un paio d'anni? Anco¬ 
ra a dover rimpiangere tl 
ghetto delle scuole speciali 
dove, se non la socializzazio¬ 
ne e Tcspcrienza di vita, si 
curava almeno Taspctlo didat¬ 
tico riabilitativo? O vogliamo 
continuare ancora per molto 
a ghettizzare Thandicappato? 

Da tenere presente che non 
sempre i genitori hanno il 
tempo o la forza di lottare 
contro il rifiuto più o meno 
manifesto dett’handicappato, 
devono essere quindi la scuo¬ 
la e gli Enti locali a garan¬ 
tirgli un buon inserimento, 
una buona socializzazione, una 
buona istruzione, mettendo a 
rii.spo.sirionc strutture e per- 
.soiic atte a far .si che l'han- 
dicannatn si trovi a dover di¬ 
re dt essere nella svuota di 
tutti, non un anargiriato nel¬ 
la scuola di tutti. 

ADHI.AN.A GALLI 

(Sovcsi) - Milano) 


Il conio dì nuove 
iiionete t' i cittadini 
«li serie B 


31 Futi’ delle leggi serere nei 
confronti di quei datori di la¬ 
voro che .sfruttano tl lavoro ne¬ 
ro negando il posto a: giovani. 
Dirò di ptir con le jrrospettivc 
che abbiamo, bisogna avere 
piu coscienza e coraggio a si¬ 
stemare il lavoro. Cioè, dove 
lavorano manto e moglie, se 
uno dei due supera il reddito 
medio di una fumigV-a che l'al¬ 
tro resti a casa ! dandogli na¬ 
turalmente la possibilità di es¬ 
sere coperto nei contributi) e 
lasci il posto ai giovani. 

Fate presto, non indugiate 
ancora, cd eliminate queste in¬ 
giustizie. Tutto questo stato 
di cose per me è violenza che 
si subisce da anni e per la 
(lunlc si crea sempre più delin¬ 
quenza. Non illudetevi di fer¬ 
marla con più carceri, o ma¬ 
gari con la pena di morte. So¬ 
lo con più giustizia cresce la 
democrazia. Si /nirla di violen¬ 
za ma come si può combatter¬ 
la con ini esercito di giovani 
disoccupati, senza nessiìna pro¬ 
spettiva per il domani, esclu¬ 
si dalla .soriefà senza possibi¬ 
lità di avere un lavoro c farsi 
una famiglia'^ 

FELICE CANNONE 
tTrioste) 


Cara Unità, 

per Viotti qualunqui.sti no¬ 
strani c facile parlare con 
passione masochistica della di¬ 
sorganizzazione italiana. Di¬ 
sorganizzazione ce n'e, ma non 
basta lamentarla c *nre dt 
tatto un fascio. A mio /lau¬ 
re, e noti solo mio. essa è 
.soprattutto dei n rerlici » dt 
uu potere antidemocratico, 
spesso esercitalo con spinto 
c pratica privatistici. Infal't 
la grande massa dei lavora¬ 
tori degli enti addetti ai ser¬ 
vizi pubblici — malgrado l'ac¬ 
cusa interessata di o.s.sc.v.’ci- 
snio c malgrado l'obiettiva ne¬ 
cessità della contestazione ai 
dirigenti — fa il suo dolere. 

Devo, da comunista, ringra¬ 
ziare /nibblicainente i lavora¬ 
tori delle Poste e della Pre¬ 
videnza sociale delle comp’es- 
sc c ra/iide pratiche che han¬ 
no fatto /ler farmi riavere, tit 
loro iniziativa, il portatogli 
che arerò smarrito con tutti 
i documenti. Ciò malgrado 
che dai documenti vecchi e 
nuovi (tessera postale, paten¬ 
te di guida, ecc.) risultasse¬ 
ro ben tre successivi indirizzi. 

ANTO.NIO DE -SI.MONE 
(Ostia Lido - Roma» 


Alla direzione ded'Unità. 

.Ve: giorni scorsi i quotidia¬ 
ni hanno dato notizia che, 
quando la Zecca ttal'uina de¬ 
ve contare nuove monete, nc 
conta qualche scric di piota 
e queste serie di prova, per 
esseic le prime, acquistano 
immediatamente iin valore 
molte volte superiore a quel¬ 
lo nominale /ler i valori com¬ 
plessivi. talora di miliardi. Se¬ 
condo le abitudini della Re- 
juibblica (.cmocratica italiana, 
queste monete vengono date 
in omaggio al personale della 
Zecca, ai ministri e ai senato¬ 
ri cd ad altri illustri per.so- 
naggi icittadini di serie Al. 

Questa In notizia di crona¬ 
ca d'oggi. 

Rifacciamoci al 1970: trami¬ 
te le banche, sono state of¬ 
ferte ai clienti le prenotazio¬ 
ni per una piccola sene dt 
monete di nuovo conio invo¬ 
gliandoli a sottoscrivere, assi¬ 
curando un lieve aumento di 
valore sul valore nominale. Io. 

Icittadino di serie B), nc com¬ 
prai una sene c versai alla 
banca (IBI) lire 33.000. Pas¬ 
sato parecchio tempo c non 
avendo avuto nc il rimborso 
delle 35.000 lire, ne le mone¬ 
te. chiesi •‘pieqazione e mi ri- 
s/lasero che la Zecca si tro¬ 
vava in difficoltà e /icrtanto 
non era in grado per tl mo¬ 
mento di fornire tali monete 
e mi si assicurata che era 
stato iutcr/)osto (chi lo sa per¬ 
che!) ricorso al Consiglio di 
Stato. Passati anni c anni, sia¬ 
mo giunti ulta notizia di cro¬ 
naca sopra riportata: poiché 
io non sono nè ministro, nè 
senatore, nè uno di quei tali 
personaggi, non ho visto tut¬ 
tora jnii né le monete, né 
quanto meno la restituzione 
delle 33 001) lire; la cifra è 
bassi, ma si fa per dire', è il 
sistema che non va. 

Lo Stato si è appropriato 
di una certa cifra, tolta a uno 
dei tanti modesti cittadini B 
c non ha dato i corris/ictti- 
ri: le stes.ie banche si sono 
rese compiici di questo illeci¬ 
to che io chiamerei senz'altro 
tt reato u. 

avv. FRANCESCO D ELIA 

patrocinante in Cassazione 
(Milano) 


Una società giusta 
non deve pennelte- 
re la vivisezione 


Egregio direttore. 

è con profondo consenso 
che vedo /Unità dare spa¬ 
zio al doloroso problema del¬ 
la vivisezione: un consenso 
a questo giornale che ha già 
il raro merito dt trattare con 
calore, /yartccipazionc c luci¬ 
diti: i problemi ieri della 
sofferenza delle maSiC. per 
una trasformazione umana 
del Paese. 

Purtrop/io taluni accusano 
di sentimentalismo e di imr^o- 
liticita chi solleva certi proble¬ 
mi. considerandoli estranei o 
secondari per la trasforma¬ 
zione del Paese. La storta 
sembrerebbe dar loro ragio¬ 
ne mostrando che spesso a 
quella trasformazione hanno 
contribuito persone mosse da 
sentimenti c scopi dubbi • 
anche condannabili Mi per¬ 
metto di leggere dircr.mmen- 
tc la stona r di sotloPneare 
la ben diver.sa forza di ira- 
stormazinnr c la hen diversa 
sicurezza dei risultati di chi 
ha lottato c lotta pf^rtendo 
da sentimenti umanissimi. 

.Voi è giustificata ma Ì 
compremibile tali olla la scar¬ 
sa importanza data alla sof¬ 
ferenza degli animali i quali 
non si po.s.sono certamente 
mettere alla pf^ri coi disoccu¬ 
pati portati al suicidio dal si- 
stema: r.c con le riUime di 
un sistema sanitario indegno, 
ecc. Ma attenzione nel fare 
queste distinzioni! I.e ingiu¬ 
stizie. gli egoLsm: e le cecità 
del sistema non derivano for¬ 
se (^lìc^tessa ingiustizia di 
queste distinzioni applicate 
c.qh uomini, per cui si sacri¬ 
ficano le gioie del laroro dei 
proletari fino a creare il la¬ 
voro a catena, le fabbriche 
ghetto, l omicidio bianco, la 
disoccupazione, la malattia 
doluta all'ambiente generale 
insano, l'incuria sanitaria? 

Disoccupazione, crisi ecce¬ 
tera sono cose grosse e ur~ 
genti r sembrerebbero impic¬ 
ciolire c allontanare i proble¬ 
mi come 'a vivisezione. Ma a 
mio avviso la società non è 
in grado dì risolvere nemme¬ 
no quei problemi grossi se 
permette mostruosità così 
el identi come quelle della ti- 
risezionc. Ma per non per¬ 
metterle deve almeno cono¬ 
scerne esattamente l'esisten¬ 
za e sapere che non cì sono 
giustiffeazioni. E il mio con¬ 
senso riguarda appunto Fa¬ 
zione de/lUnità volta alVm- 
formazionc sul problema. 

ALESSANDRO CONTI 
(Monza - Milano) 
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CONTROCANALE 


Kafka: 


un processo esemplare 


I 

I 

I 

! 

i 

I 


- Non ‘ si è certamente pre- i 
sentala come una impresa ' 
facile, per il regista Luigi Di I 
Gianni, quella di trasportare | 
sul piccolo schermo ii kaf- , 
kiano Processo, diviso in due i 
parti, e conciusosi sabato se- < 
ra sulla seconda Rete Non 
facile per la complessità 
strutturale del romanzo, og¬ 
getto ancor oggi di rigorose 
o spesso contra.stantl interpre¬ 
tazioni e « letture » da par- i 
te degli studiosi. E non fa¬ 
cile, .soprattutto, in rapporto 
alla .scelta del « linguaggio » 
da utilizzare per la riduzio- j 
ne televisiva. l 

Le strade a dispo-^izione | 
(molte delle quali già per- | 
corse nelle varie tra.sposizio- I 
ni teatrali e cinematografi- | 
che che il Processo ha avu- , 
to in altri pae.si) erano di- I 
vor.se: Di Gianni ha .scelto di i 
percorrere quella che, man- 


tenendo.-il fedele al testo. | 
gli lia comsentito di ricostruì- | 
re egregiamente il clima e la 
temperie che il romanzo di¬ 
stilla, adoperando un linguag- 
u.o narrativo fondato su una 
chiave di lettura di tipo sim¬ 
bolico. I 

I risultati, tuttavia, si sono i 
rivelati non sempre adeguati; j 
.se, da una parte, il perso- i 
naggio di Jo.seph K. (in- i 
terpretato, con qualche rara | 
forzatura, dal bravo Paolo 
Graziosi) emergeva in tutta 
la sua « normalità » nella fo 1 
resta di « anormali », non si 
può dire, dall’altra, che la 
narrazione filasse tutta rigo- 
rasamente controllata dall'ini¬ 
zio alla fine. Alcuni scompen¬ 
si di montaggio e la loro og¬ 
gettiva difficoltà, fra le altre, 
di « rendere » televisivamen¬ 
te (ma in questo ca.so è più 
giusto dire cinematografica- * 


mente) il senso della resa fi¬ 
nale di Jo.seph K. di fronte 
alla forza deirirrazionale. del- 
l’ignoto, del Potere, hanno 
marginalmente inficiato un 
lavoro che nel complesso può 
dirsi, comunque, certamente 
riuscito. 

Un ri.sultato, a nostro pa¬ 
rere. raramente raggiunto nel¬ 
la storia « letteraria » (inten¬ 
diamo dire dell’adattamento 
di romanzi per il video) del¬ 
la RAl-'rv. Un risultato cui 
hanno contribuito, in modo 
determinante, gli attori: ci¬ 
teremo per tutti il calibratis¬ 
simo Mario Scaccia, lo .straor¬ 
dinario (come sempre, ma 
questa volta di più) Leopol¬ 
do Trieste, la brava Milena 
Vukotic (che in ruoli total¬ 
mente diversi, venerdì sera, 
abbiamo molto apprezzato in 
Grand Hotel Folies, uno spet¬ 
tacolo in.solito e intelligente 


diretto da Ma.ssimo Sca¬ 
glione). 

Tanto più dispiace, dun¬ 
que, che un’opera simile, per 
quanto definita « d’elite » (ma 
dobbiamo continuare sempre 
a considerare il grande pub¬ 
blico immaturo e incapace di 
apprezzare prodotti « diffici- • 
li ». che peraltro non gli ven- | 
gono neppure proposti?), ab- [ 
bia avuto quell’infelice collo | 
cazione di seconda serata dei 
.sabato, in alternativa al tea¬ 
tro di Peppino De Filippo. 
Davvero il palinsesto della 
Rai. che ha voluto addirittu¬ 
ra spostare in prima serata 
un programma come Porto¬ 
bello (determinando co.sì un 
balzo in avanti neH’ascolto). 
non offriva nc.s.sun’aUra. piu 
intelligente, po.s5Ìbilità? 



PROGRAMMI TV 


1 


O Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Schede - Etnologia «Gli Shilluk del 
Sudan» - (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 

17,06 HEIDI - Cartoni animati - «La famiglia cre.sce » 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - « Intagliatori di le¬ 
gno» - (C) 

17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (C) 

18 ARTISTI D’OGGI - Venturino Vetìturi - (C) 

18,15 ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola de - 
« li lupo dei man ». 

18.45 TG 1 CRONACHE - (C) 

19,20 FURIA - Teletilm - «La rinuncia di Packy ». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC - Con Beate 
Tyszkiewicz nella parte di Èva Janska, Pierre Meyrend 
nella parto di Honore De Balzac - Sceneggiatura di 
Jerzy Satawinski • Regìa di Wojcieich Solarez - (C) 

21.45 SCATOLA APERTA • Rubrica di fatti, opinioni, per¬ 
sonaggi - (C) 

22.30 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE 



1 A colloquio con Giacomo Manzù (Rete due, ore 13,30) 

I 


I □ TV Svizzera 


□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO • Obiettivo Sud 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA; GIACO¬ 
MO MANZU’ 

17 BARBAPAPA’ • Disegni animati - (C) 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attua¬ 
lità - (C) 

18 INFANZIA OGGI - Come gli adulti vedono il bam¬ 
bino - (C) 

18.25 TG2 SPORTSERA - (C) 

18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - (C) 

19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - Tratto 
dal romanzo di Johann Wyss - Con Chris Wiggins, 
Diana Leblanc. 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa .spettacolo - (C) 

21.30 NICK E NORA GIALLO ROSA - «Dopo l’uomo ombra» - 
Regia di vv. S. Van Dyke - Con William Powell, 
Myrna Loy 

22.30 CINEMA DOMANI - (C) 

23 TG2 STANOTTE 


I Ore 18: Telegiornale; 18,10; Per i giovani; 19,10: Telegiornale; 

1 19.25; Itinerari di Francia; 20,30; Telegiornale; 20.45: Sole 
! rosso - Film con Charles Bronson, T. Mifune, A. Delon, U. 
I Andress, regia di Terence Youog; 22,40: Telegiornale; 22,50: 
j Martedì sport. 

O TV Capodistria 

Ore 19,55: L’angolmo del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Temi dì attualità: 21.25: Sulle tracce di Marco Polo - Docu- 
■ mentario, con la spedizione di Carlo Mauri; 22.20: Documen- 
I tarlo. 

I 

i □ TV Francia 

! Ore 13.50: Sotto il cielo: 15: Il quotidiano illustrato; 18,25; 

I Isabella e i suoi amici; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 

I 20; Telegiornale; 20,35; Un uomo tra la folla • Film. 

! □ TV Montecarlo 

; Ore 18.50: SOS polizia • Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19,50: No- 
I tiziario; 20,10: Scacco matto: 21,10: L’invitata - Film con 
Joanna Shimkus. Michel Piccoli, Paul Barge: 22,45: Tutti ne 
1 parlano: 23,35: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


I 

I 

1 

I 

j 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 

8. IO. 12. 13, 14. 15. 17. 19. ; 
20 35. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane: 7.20: Lavoro flash; 

8 50; Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io (controvoce): 
10,35; Radio, anch'io; 12.05: j 
Voi ed io ’78; 14.05; Musical- i 
niente; 14.30: Libro discote- t 
ca; 15.05: Primo Nip; 17.10; i 
Un personaggio per tre at- , 
tori; 17.45: I minipoli-fonicl 
di Trento; 18: Love music; : 
18.30: Viaggi insoliti; 19.35; j 
L'area musicale; 20.30: Occa- j 
.sioni: 21.05: Radiouno jazz i 


j ’78; 21.35; La musica e la 
notte: 22: Combinazione mu¬ 
sica: 23.15: Radiouno doma¬ 
ni; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8,30. 10, 11.30, 12.30 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 19.30 
22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no; 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32; 
Memorie del mondo sommer¬ 
so; 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F; 11.32: La ballata del¬ 
la balena; 11.56: Anteprima 


OGGI VEDREMO 


Dopo Vuomo ombra 

(Rete 2, ore 21,30) 

Secondo film del ciclo dedicato air« Uomo Ombra ». 
Nick c Nora, con l’inseparabile cane Asta e l’insostituibile 
bicchiere in mano, questa volta sono alle prese con la scam¬ 
pa r.sa di un p.irente di lei. I sospetti per la scomparsa del¬ 
l’uomo. un poco di buono, si appuntano proprio sulla fa¬ 
miglia di Nora; tocca a Nick. malvisto dai parenti d'acqui¬ 
sto perché considerato un cattivo partito per Nora, tirarli 
fuori dai guai. A William Powell e Mynia Loy .‘;i affianca 
in questo film, del 1936. un James Stewart alle prime armi, 
lìcgista è William van Dyke. 

A colloquio con il protagonista 

(Rete 2, ore 13,30) 

Ha inizio una sene di trasmis.sioni. a cur’ìi di Egidio Luna, 
che si prefigge di portare a conoscenza dei ragazzi della 
■cuoia dell’obbligo sei protagonisti del mondo dello sport e 
della cultura. Oggi è di turno Giacomo Manzù. poi toccherà 
a Giancarlo Vigorelli. Giorgio Strehler. Riccardo Muti. Luigi 
Broglio. Sara Simeoni. 11 personaggio viene ritratto nel suo 
luogo di lavoro. 

Scatola aperta 

(Rete 1, ore 21,45) 

Cosa significa fare il prete oggi? A questo interrogativo 
corca di rispondere il servizio presentalo questa sera d.i 
Scatola aperta. Giuseppe Baghdikian. autore del filmato, 
ha seguito per diversi giorni l’esistenza quotidiana di don 
Luigi Ruschena, 52 anni, che esercita il sacerdozio neH'en- 
treterra di Sanremo, 

Argomenti 

(Rete 1, ore 18,15) 

Il programma di Gianfranco Bettetini. Francesco Casetti 
• Aldo Gras.so adatta allo studio del cinema uno strumen¬ 
to reso popolare presso il pubblico televisivo dalla Domenica 
tportii'a: la moviola. Il film II lupo dei man di Michael 
Curtiz verrà «vivisezionato» dalla moviola per compren¬ 
derne meglio la struttura c i segreti di realizzazione. 

Il grande amore di Balzac 

(Rete 1 ore 20,40) 

Va :n onda .>( «.-.era la .-ccond.a pino dello .'cencggiato II 
fronde amore di Balzac dirotto da Woicciech Solarz e inter- 
pieUito da Pierre Mcyrand e Beata T^’szkicwicz. 


■ . — . . . " ' i 

t 

radio 2 ventunoventinove; 

12.10; Trasmisioni regionali; 

12.45: No. non è la BBC; 

13,40: Con rispetto spancian¬ 
do; 14; Tra.smLssioni regiona¬ 
li: 15: Qui radio 2; 15.45: Qui 
j radio due; 17,30: Speciale 
i GR2; 17.55: Hot long play- 
j ing; 18.55: Le quattro sta¬ 
gioni del jazz; 20,50: Le case 
! del vedovo di Shaw; 22.20: 
i Panorama parlamentare; 
i 22.45: Facile ascolto. 

I □ Radio 3 i 

■ GIORNALI RADIO • Ore i 
; 6.45, 7.30, 8.45. 10.45. 12.45, 


I 


! 




I 

I 

! 

i James Slewarl nel film « Dopo l'uomo ombra » , 

i ! 

' Oi-a. Balzac e finalmente a tu per tu con Èva. e ha modo ; 
i di farle una dichiarazione in p:ena regola. Carico di prò- : 
j nio.-v-e d'amore, io scr.t’.ore lascia Ginevra e fa ritorno a Pa- j 
' ri 2 i. o\e trova la casa presidiata dai creditori. Ma il Natale j 
1 .-l'an.nuncia e, con osso. la chance di rivedere Èva a Ginevra, j 
Nonost.inte colpi di .^ena a non finire. Balzac ed Èva riesco- 1 
no a diventare amanti a dispetto del marito di lei. A Parigi I 
; ora l’artista toma, trionfante, ad occupare un « podio » nei j 
m irhori s.a!ott;. E' giunto ;1 suo momento. Ad Èva, che fa J 
su e giù dairUcraina a Vienna, non rimane che il pettego- i 
‘ lezzo, il racconto delie ultime prodezze del suo amato. 


I Radio: oggi vi consigliamo j 


Boris Godunov 

(Radiotre, ore 20) 

In collegamento diretto con il Teatro dcU'Opera di Roma. ! 
va in onda il capolavoro di Mussorgski. diretto da Jerzy j 
Scmkow. Si tratta della versione originale dell’opera, che J 
venne poi « corretta » da Rimski Korsakov. i 

Tra gli interpreti Ruggero Raimondi. Ivana Cavallini, j 
j Renato Baldi.sseri. Anna Di Stasio, Sergio Tedesco. Gio¬ 
vanni De Angelis. I 


13,45. 18.45, 20.45. 23.55 - Ore 
6: (Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Concerto del mattino; 9: 

Il concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro; 10,55: Musica 
operistica; 11,45; Cera una 
volta; 12.10: Long Playing; 

13: Musica per sei e per set¬ 
te; 14: Il mio Prokofiev: 
15.15: GR3 cultura; 15.40; Un 
certo discorso; 17: Guida al- 1 
l’ascolto della musica folk; ! 
17.30: Spazio tre; 20: In col- I 
legamento diretto con il tea- j 
tro dell’opera di Roma; Bo- : 
ris Godunov di Massorsgky 1 
diretto da Jerzy Semkov; j 
22.45: Incontri nel Foyer. : 


Primo ciak per « Foto di gruppo » alla TV 


Al seminario del PCI 


Dopo trentanni incontro 
degli artisti del 
«Fronte Nuovo delle Arti» 

Gli artisti sono stati invitati a ricordare e ricostruire 
il {< clima » estetico e politico di quei lontani giorni 


Animato dibattito 
sulle prospettive 
del teatro pubblico 

Ampia discussione sui Teatri Stabili 
e sulla ridcfiiiizione dei loro compiti 


RO.MA — Primo ciak alla 
televisione, nello studio PI 
di via Asiago, per una nuova 
sene di trasmissioni che por¬ 
tano il significativo titolo di 
« Poto di gruppo ». Si parte 
dalla classica foto ricordo di 
gruppo, culturale, sociale, po¬ 
litico, che ha fissato un mo¬ 
mento significativo di vita per 
ricostruirne, quand’è possibile 
con la presenza viva di quel¬ 
li che ci parteciparono, la sto¬ 
na, la funzione, la parte che 
ebbe nella società o nella 
cultura del no.stro paese. 

La .serie andrà in onda in 
autunno: ogni puntata durerà 
un’ora; le sette puntate an¬ 
dranno m onda sul primo ca¬ 
nale: «Una famiglia di con¬ 
tadini deirEmiha e del Ve¬ 
neto emigrata nell’Agro Pon¬ 
tino (regista Nicola Ferra¬ 
ri)»; «Un gruppo di braccian¬ 
ti delle Puglie e la lotta per 
la terra» (regista Pino A- 
driano); il «Fronte Nuovo 
delle Arti» (regista Stelano 
Roncoroni): «Un gruppo di 
magistrati che nel '43 segui¬ 
rono la repubblica sociale a 
Torino» (regista Ivo Barnabò 
Micheli); «Una classe di sa¬ 
cerdoti del seminario di Cu¬ 
neo negli anni ’50 » (regista 
Pier Paolo Ruggerini); «La 
famiglia degli attori Mag¬ 
gio» (regista Marmo Ponzi) 
e « Una squadra di calcio de¬ 
gli anni ’50: la Juventus» 
iregi.sta Franco Angelucai. 

Abbiamo assistito al primo 
ciak del «Fronte Nuovo del¬ 
le Arti». Nello studio PI era 
stata rico.struita in formato 
ridotto e con fotocopie a colo¬ 
ri dei quadri (<iualche quadro, 
come quelli di Merlotti e di 
Turcato, era di altro peno 
do), la sala del Fronte alla 
Biennale 1948 che fu la con 
sacrazione del gruppo con 
grande successo e ricono.sci- 
mento internazionali, forse, 
dopo l’esplosione meraviglio 
sa del cinema neorealista, il 
primo successo culturale che 
attrasse l’attenzione del mon¬ 
do suiritalia liberata dal fa¬ 
scismo ma travagliata da 
grandi, drammatici problemi 
sociali e politici; l’Italia del 
1948. 

E* stato emozionante, a 30 
anni di distanza e dopo tanti 
accadimenti sociali e artisti¬ 
ci e dopo che le strade arti¬ 
stiche di ciascuno .si .sono così 
diversificate, rivedere assie¬ 
me Santomaso, Guttuso, Mor- 
lotti. Pizzinato. Turcato. Cor- 
pora. Pranchina e i critici 
Marchiori e Maltese. Non 
partecipavano all’incontro Ve¬ 
dova e Viani. Sono morti Bi- 
rolli e Leoncillo. Gli artisti 
sono stati invitati a ricordare, 
a parlare del perché e del 
come del «Pronte», a discu¬ 
tere davanti alle opere, a ri¬ 
costruire in.sonima il «clima» 
estetico e politico di quei 
lontani giorni. Ma il «clima» 
ha faticato a decollare se 
non per frammenti, per bre¬ 
vissime illuminazioni. Ogni 
autore, però, avrà. poi. nel¬ 
la sua ricerca e nelle sue 
ragioni, un intervento medi¬ 
tato tutto per sé. 

Marchiori ha ricordato co¬ 
me, dopo la «Secessione» di 
Birolli. nel '46, ii gruppo pren¬ 
desse la denominazione di 
«Pronte» da uno scambio di 
idee con Guttuso; ed ha sotto¬ 
lineato fortemente che gli ar¬ 
tisti erano animati non solo 
dalla volontà di conquista di 
un nuovo linguaggio plasti¬ 
co aperto, dopo il fascismo, 
all’Europa e alla ricerca in¬ 
ternazionale, ma anche da un 
fuoco morale, dalla volontà 
di intervento nella società i- 
taliana. Si è ricordato il gran¬ 
de valore del precedente del 
movimento di « Corrente ». 
Tutti hanno riconasciuto. e 
Moriotti con stupore, l’alta 
qualità delle opere. 

Guttuso ha detto che i grup¬ 
pi di opere di ciascuno con 
tengono il coerente sviluppo, 
la crescita, la diversità con¬ 
sapevole che sarebbero venuti 
dopo. Franchina è stato il 
più polemico. Ha ricordato il 
corsivo di Roderigo su «Ri¬ 
nascita » (Togliatti) con il 
quale si attaccava una mo¬ 
stra del «Fronte», un corsivo 
— ha detto — che avrebbe 
messo in crisi la linea del 
gruppo. Per un momento è 
sembrato che i vecchi scon¬ 
tri ideali che furono aspri e 
infuocati si riaccendessero e 
che potesse rivivere quello 
straordinario crogiuolo cultu¬ 
rale. .sociale e politico che 
fu ritalia del 1948. 

Ma le parole sono finite in 
polemiche tioppo particolari e 
.sicuramente di significato o- 
scuro per : telespettatori. S.s- 
rà dunque impresa ardua e 
delicata, per il regista Ron- 
coroni. ncosiruire il «clima» 
eccezionale di quel 1948 del 
«Fronte». Perché tutta la 
storia artistica così straordi¬ 
naria del «Fronte» 1947-1950. 
nel momento unitario d e 1 
trionfo internazion.sle e nel 
momento della lacerazione 
con la violenta apparizione 
delie poetiche realista e a- 
strattista. resterebbe defor 
mata e svilita se non fosse 
messa in re.azione ben oltre 
le polemiche al movimento 
politico e .soci.ale e alle lotte 
popolari per difendere e far 
avanzare la giovane Repub¬ 
blica. 

Gli spettatori dovranno ve¬ 
dere e capire questi diaman¬ 
ti di pittura del ’48; questo 
sarà possibile solo con la ri¬ 
cast ruzione di tutte le ricche 
mediazioni che fecero la to¬ 
talità del processo, la sua 
dialettica interna, attraverso 
la sensibilità e l’immagina¬ 
zione artistica e politica di un 
gruppo di pittori e scultori 
di .sinistra tra i p.ù originali 
che l’Italia abbia mai avuto 
e che produssero opere cosi 
tipiche, cosi folgoranti (allora 
SI stava giorni interi nelle 
sale della Biennale .senza 
stancarsi) anche rispetto alla 
grande tradizione moderna 
della «Scuola dì Parigi». 

Dario Micacchi 
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Renato Guttuso « Massacro », 1948 


« Ma che sera » nuovo varietà TV 


Solita minestra di 
canzoni e risate 



Raffaella Carrà e Alighiero Noschese negli studi televisivi 


ROMA — Ma che sera sarà | 
il 4 marzo, quando vedremo. i 
sulla Rete 1 la prima puntata ' 
del nuovo varietà televisivo. ! 
presentato in una conferenza | 
stampa ieri mattina, negli stu- i 
di televisivi di via Teulada! ! 

Come annunciato dai prota- ; 
gonlsti. Raffaella Carrà. Ali- i 
ghiere No.scliese e il regista i 
Gino Landi (as.senti gli altri j 
interpreti. Bice Valori e Pao- i 
lo Panelli, perché sfiniti da . 
.Aggiungi un posto a tavola, ' 
die interpretano al Sistina), i 
Ma che sera è uno «spetta¬ 
colo vecchio stile, scacciapen- 
.sieri. indirizzato ad una gros- 
.sa platea ». A chi ingenua- 
mente. chiedeva che casa ci ! 
fosse di nuovo sotto il sole | 
del varietà televisivo, è stato j 
risposto che « è la solita mi- 
ne.stra, ed anche la migliore, 
perché condita di risate, alle¬ 
gria e canzoni .senza pretese ». ! 
Insomma, il solito programma j 
per la famiglia italiana che, i 
riunita la sera, davanti al te- ! 
levi.sore. può finalmente di¬ 
menticare gii affanni quoti¬ 
diani, della inflaz.ione. della 
recessione, della disoccupazio¬ 
ne. as.sustcndo alle imitazioni 
di Noschese (non ha avuto j 
più nessun veto, cd lia potu- i 
to portare Saragat e Nenni, 1 
in TV, per la prima volta), • 
alle .scenette dei con.solidati ' 
coniugi Valori-Panelli, e alle • 


esibizioni canore della Carrà. i 
La formula adottata da Gi- | 
no Landi è quella di tre spet- j 
tacolini .separati e distinti, di | 
20 minuti l’uno affidati ai di- ] 
versi arti.sti. Inizieranno Pao- 1 

10 Panelli e Bice Valori, con j 
parodie sulle televisioni libe¬ 
re; seguirà Raffaella Carrà ! 
che canterà e ballerà, attor- | 
niata dal balletto («energia, ì 
forza e ritmo » saranno le sue i 
caratteristiche) e presenterà ! 
vari o.spiti internazionali. I 
Concluderà Naschese. con 120 : 
imitazioni complessive, che 

« colpiranno con graffiante ! 
incisività » nuovi personaggi 
pubblici, quali Biasini. Pan- | 
nella. Ingrao. Lama, Carter. ; 
Amanda Lear e Vittoria Leo¬ 
ne. questultima còlta nel mo¬ 
mento del tra.sIoco dal Quirl- | 
naie, , 

Il costo di produzione, mol- { 
to contenuto. « per rispettare ' 

11 momento di congiuntura 1 
economica ». é di 40 milioni 

a puntata. I testi sono di i 
Verde. Boncompagni e Landi. j 
Le sceno^afie («molto bel- | 
le ». si dice) di Cesarini da ! 
Senigalli,-!, E’ tutto. Unica i 
nota allegra della mattinata, I 
un’ imitazione estemporanea | 
di Noschese nei panni del ' 
Papa, la sola che non vedre- ' 
mo in televisione. i 

I 

a. mo. i 


ROMA — Diiv giorni c mt/zo | 
di dibattito. all'Istituto di stu i 
di comunisti allo Frattocoliio. { 
su realtà e prospettive del ' 
teatro pubblico in Italia. Vi j 
hanno partecipato, attraverso , 
alcune relazioni, talora nel 
la forma aperta di « appun¬ 
ti ». e numerosi interventi, 
dirigenti del lavoro di partilo 
nel settore, amministratori . 
locali, parlamentari, studiosi | 
c animatori, rappresentanti i 
deirassocia/ionismo culturale j 
e del movimento c ooper.it ivo. • 
esponenti dei nuovi circii'ti I 
regionali, ionie pure di quel¬ 
la che è. in questo momento, , 
la .struttura più discu-.siii i ' 
Teatri Stabili. i 

Dei Teatri St.ibih -.i è delt.* i 
pareccliio. e un so.stan/.i.ile ; 
consenso si è manifestato sul¬ 
la ridefini/ione dei loro compi- ' 
ti. sulla riforma dei loro >ia | 
tuli, die preveda in partu-o ■ 
lare l’uniformità e la pubbli¬ 
cità dei bilanci. Si è rileva¬ 
to come certe attività, quali 1 
ranima/ione e la .sjx.-rimen- | 
tazione, possano e debliano j 
c.sscre sganciate dagli Sta- • 
bili, affidate a una gestione ' 
più diretta dell’ente locale; 
e come tra ijiiesto c lo Sta¬ 
bile — inte.io in quanto stru 
mento di programma/ionc ! 
culturale territoriale — si i 
deliba creare un rapporto de- | 
mocratico e dialettico: Co | 
muni, Provmi-e. Regioni non j 
jxissono più limitarsi a e.->se . 
re semphei erogatori di fondi. | 

Opinioni differenziate sono j 
.scaturite attorno alla proposta ! 
che il direttore artistico di i 
imo Stabile non sìa più (come j 
oggi in generale è) un regi.sta i 
militante, e ciò allo .scopo di I 
garantirvi sia iin maggior piu- ' 
ralismo delle .scelte, sia una 
minor « ripetitività » della j 
produzione. Si è osservato, da 
qualche parte, die ogni orga- ; 
nismo teatrale abbi.sogna di j 
una linea culturale precisa, e > 
che il pluralismo può me- ‘ 
glio sgorgare dal confronto j 
tra diwrse linee. Unanime, j 
per contro, la sottolineatura 
della necessità dì eliminare j 
sprechi, parassitismi, cliente- | 
lismi; e di considerare il hi- I 
lancio economico in relazione j 
al reddito civile c sociale del- ! 
Timpresa. 

I 

» 

La funzione ; 
delle cooperative ! 

I 

Qiic.slione che riguarda, j 
evidentemente, andie altre i 
forme di teatro, ad esempio | 
le cooi>erative. le quali pos- ' 
sono essere bene inserite nel- ! 
l’area pubblica, ma conser¬ 
vando le proprie caratteri.sti- 
chc, nella ricerca di un mo¬ 
dello di autogestione funzio¬ 
nale agli interc.ssi della col- 
letlivilà. Qui emerge un pro¬ 
blema di formazione di qua¬ 
dri. die investe in partico¬ 
lare le esigenze deirinquadra- 
mento regionale. Come si sa. 
vaste competenze di politica ; 
culturale passeranno per log- ' 
ge dallo Stato alle Regioni: ! 
alcune di quc.stc ultime, del ! 
rc.sto. .sono già impegnate a j 
legiferare per loro conto, as- i 


.sohvmdo una precipua opera 
di coordinamento, di garanzia 
dd libero dispiegarsi e arti¬ 
colarsi delle iniziative. L'espe 
rienza di istituti regionali di 
distribuzione, già esi.stentì da 
più o meno tempo, quali 1' 
.•\TER in Emilia-Romagna e 
il TRT III Toscana, presen¬ 
ta comunquv aspetti vari, e 
talora m parziale contrasto; 
c'è il riscbio (è .stato dettoi 
die rorganisniv) regionale .si 
traslonm m una grande 
agenzia, al limite in un car 
rozzone. e c'è quello, invcr 
so, ilu* i',-.so non incid.i ,'.ul 
mercato reale, lavorando so 
lo ai SUOI marnali. 

Nuova domanda 
di cultura 

Di certo, la domanda nuo\ a 
di cultura, c andie di un uso 
nuovo V‘ diverso dello stili 
mento teatrale, die viene dal 
ba.sso. è grande, vivo è il ri 
sveglio (il co.scienza che .si 
registra fra quanti fanno tea 
tro (luradulta consapevolezza 
dd proprio ruolo si apre la 
strada fra gli stessi attori, 
insiemi' con la ridiii'sta (h 
parfccipare agli orientameli 
ti e alle scelte di fondo): 
la profondità e largliez.z.a dd 
la crisi che travaglia il no 
stri) p.iese impone poi. di per 
.sé. criteri di rigore non solo 
finanziario: il nostro concct 
to (il austerità .si lega al 
l'urgenz.a di un rinnovamento 
della socivtà in tutti i oain 
pi. die impliea una dura bai 
taglia contro quelle forze 
eoiisei vatrici. em pur risii 
le la responsabilità prima dei 
disastri attuali, e dalle quali 
f’è però da attendersi capar 
l)ia resistenza alla fondazio 
ne lidio Stalo delle autoiio 
miv. 

Il fatto « teatrale ». inoltre, 
appare sempre più intreccia¬ 
lo con altri fatti, per lo svi¬ 
luppo crescente dello teeni- 
die deirinformazione e della 
comunicazione. Il progetto dei 
centri culturali polivalenti si 
pone in vista ih (ah coiinc.s- 
sioni. ma può risultare steri¬ 
le so non avviene in presen¬ 
za di un movimento reale. 
Lo « specifico >• deve essere 
IX'rallro protetto. la speri¬ 
mentazione salvaguardata, 
fuori (fogni immediata fina 
hlà di mercato. .-\ questo te 
ma .si affianca qiidlo dei la 
iMiratori. e delle controverse 
C.spcrienze di cui. nel set 
toro, si tr.iggono ade.s.so i pri 
mi coicsunlivi. 

Il .seminario delle Fratloc- 
ciùe ha insomma fornito am 
pia materia (e anclie valuta- 
zioni divergenti, delle situa¬ 
zioni e delle soluzioni), che 
.sarà oggetto di ulteriori eia 
borazion’e e discussione in se 
no alla Commissione presso 
la Sez.ione culturale della Di 
rczione del PCI; da essa do 
vrà uscire un documento che 
puntualizzi le posizioni e le 
proiioste dd Partito per il 
teatro pubblico od suo insie¬ 
me. anche ai fini dei previsti 
incontri con gli altri mag¬ 
giori partiti. 


Musiche di Stockhausen a Roma 


Un concerto di rivincite 

Sono stali eseguiti, diretti dall’autore, tre « Lieder », « Spiel » per orchestra 
e « Arlequino » - Inci\ile comportamento d’una minoranza del pubblico 


, per mezzosoprano e orchestra . 
: da camera, risalenti al 1950. I 
i cioè ai suoi ventidue anni e i 
i al periodo dell’apprendistato , 
(ma dietro l'apprendista c'era , 
i già lo stregone). Que.sti tre j 
' Lieder, inviati a Darmstadt. ! 
! furono restituiti al mittente. ì 
' perchè utilizzanti i vecchi cri- , 
‘ ten compositivi. Stockhausen • 
I mise questa musica nel cas- ! 
ì setto, legandosi però al dito j 
• raffronto; in questi ultimi i 
tempi, ha preso a dirigere la : 
1 giovanile partitura. Essa sve- < 
' la un importante punto di i 
I partenza per il giovane com- 
; positore. aggiornato e capace j 
I di conciliare Schoenberg e i 
! Stravinski. Berg e Hmdemith. 1 


1 

I 

Domani alla Filarmonica; 
il « Théàtre du Silence » ; 

I 

ROM.'\ — Toma a Roma al Teatro Olimpico da domani ai •’ 
13 febbraio la compagnia di balletto della Maison de la Cui- i 
ture de'.’.a Rochelle, il « Théàtre du Silence ». diretto da ' 
Jacques Garnier e Brigitte Lefèvre. Sia Gamier che la Le- } 
fèvre sono stati a lungo ballerini ail’Opéra di Parigi, che j 
hanno abbandonato stanchi deH'accademismo che vi predo 
minav.a. Negli ultimi dieci anni molti sono stati gli « evasi 
dall’Opéra •» (cosi furono chiamati i successivi dimissionari) i 
che. per la .salda formazione accademica unita alla propen- j 
.none personale verso una più libera espressione, hanno finito i 
per sviluppare e arricchire il balletto classico, i 

Per la tournée italiana sono in programma tre balletti: | 
Clic Veron. su coreografia di Lubovitch. è un balletto fan- < 
tasi ICO che si svolge .al ritmo delle parole pronunciate dai j 
ballenni; Le Cordon internai è basato sulle strips che Claire { 
Bréléchcr pubblica sul « Nouvel Observaieur ». In Tristano ' 
c Isotta la coreografia di Garnier narra la storia dell’amore 
c morte dei due infelici amanti, sulla scorta di musiche di 
tutte ic epoche, da quelle celtiche contemporanee alla leg¬ 
genda, a quelle di Wagner. 1 


ROMA — Con un program¬ 
ma di novità (per l’Italia, 
per Roma, per l'.-\ccademia 
di Santa Cecilia che lo ha 
ospitato). Karlheinz Stock- 
hau.sen è stato protagonista, 
domenica all’Auditorio, di un 
vivace e movimentato con¬ 
certo. Un concerto anche 
puntigliosamente articolato, 
in modo da costituire per il 
compositore una rivincila, da 
un lato, e anche l’occasione 
per tentare, attraverso pagine 
apparentemente eterogenee e 
lontane nel tempo, una visio¬ 
ne unitaria della musica pre¬ 
sentata. 

Stockhausen ha diretto 
dapprima i suoi Tre Lieder 


non senza un clima canzona- ■ 
tono, più che canzonettisti- i 
co che, alla lontana, riecheg- i 
già Kurt Weill. i 

Dei tre Lieder il primo e i 
su vensi di Baudelaire, meni re ‘ 
gli altn due utilizzano poe- [ 
sie dello slesso Stockhausen. ; 
Tale circostanza mentereb- ‘ 
be di essere approfondita, j 
ai fini della poetica del mu- j 
sicista. sensibile fin dal 1950 
alla figura di Arlecchino, cui [ 
è ispirato il secondo Lied. : 
Non a ca.so. nella .seconda ; 
parte del concerto c’era, ap- ! 
punto, un .Arlecchino »197o) 
interpretalo da Suzanne S’.e ; 
phen.s. ballerina e clarinetti- j 
.sta. balzala sulla pedana del- ! 
r.-\udiloriO (illuminata e qua- l 
SI ipnotizzata da Stockhau 
.sen che manovrava un ri ! 
fleitore al centro delia pia- { 
tea), a portare p!r<x:lie. gar : 
bi e sgarbi della popolare ! 
maschera, apparsa nei colo- ; 
n (verde. ros.so e giallo) che • 
già la carattenzzavano nel ! 
Settecento. ! 

L'ombra della fanciulla, j 
però, proiettata sul fondo. ! 
adombrava anche la silhouet- ; 
te di mitiche divinità musi- : 
cal:. dando all’Arlecchino una i 
dimensione medita. ! 

La suonatrice-ballenna h.a 
fiato e grazia da vendere per 
cui le s: perdona la trovala 
di .strombettare con il da- I 
rinetio tra le gambe, voltan- | 
uo 1 glutei al pubblico. Par ! 
te del pubblico, peraltro, e 
stata certo piu .sconcia, ab- j 
bandonando !a sala pestando i 
rumorosamente i piedi, o d:- j 
sturbando con colpi di tos.se, ; 
o con finti applausi e schia- | 
mazzi, o con la falsa indi- 
gnazione di chi vede profa- 1 


nato il sacro tempio (lell’ar 
te. 

.■\lle manilc-itazioni di in 
tolleranza c di pescsima edu 
cazione (il di-ssenso dovrei» 
l)e Ca.sere e.'>pres50 alla fine 
del brano) ha pero risposto 
con consensi la maggioranza 
dd pubblico, attenta, inte¬ 
ressata o anche divertita. 

Non s: tratta di una gran¬ 
de piece, né per quantità né 
per qualità coreutiai. né per 
la musica in sé. svolazzante 
ad libitum tra alcune note 
fisAC. ma la cosa può tuU.i- 
vu segnare una svolta nella 
patibola di Stockhausen. un 
nlomo airanlico (e forse al¬ 
la giovinezza». de.sidera‘o dal 
mus.cista giunto sulla soglia 
dei cinquant’anni. 

Pnma di .Arlequino, Stock- 
hau-icn aveva ancora diret¬ 
to un brano antico: Spici, 
per orchestra, del 1952, in due 
parti, e anch’c.s.so ripropo 
sto per via di una rivincita. 

Nel 19-52. il direttore d’or¬ 
chestra che li presentava per 
La prima volta ne interruppe 
l’e.'jccuzione all'inizio della 
.seconda parte, profittando di 
un inconveniente in orche 
sira. Quindi, abbiamo un 
compositore che ha fallo mil¬ 
le espenenze, ma ora ripro¬ 
pone i frutti della sua gio 
vinezza. Staremo a vedere. 

Con SKx'kausen .sono .sta 
te applaudite la cantante 
Marivi Louise Gilles — voce 
caldamente timbrata e in¬ 
tensa —, roninca Suzanne 
Stephens. nonché l’orchestra 
che ha molto lavorato c 
molto ha contribuito aliap 
prczzimcnlo c al suooMso 
delle novità. 

Erasmo Valente 
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PAG. 9 / spettacoli 


Le polemiche non favoriscono il rinnovamento delVEnte lirico romano 


Teatro delFOpera: discutiamo 
ma con intenzioni costruttive 


.Manifr-'li iliff ani.iliiri rdii* 
Irò la gC'liiMic del Tr.iiro drl- 
l’Opera .•Olio •tali affi-'i re- 
ceiitetiiuiile iiflli* .•Irade roinu- 
ne da non prci-i'ali (.ruppi 
d*inip 4 ‘}'no «•ircO'cri/ionalf 
(elle indie (an- 0 'iTÌ/.ioni ro- 
ninnali <0110 pcrallro did liil- 
In i^iioli). \’olanlini di-niin- 
rianli « <por|iiTÌ » v<-n>:ono pe- 
riodiraineiile lanriali in l<-a* 
Irò da anonimi u Amici d<d- 
la lirica ». Dirliiara/ioni -raii- 
dalistiidio o fal'C \oci allar- 
nii<tlicli(‘, come ipiidla •!! un 
mancalo pa^ameiilo de”li 'li- 
pendi ai dipeiidcnli, compaio¬ 
no .SII )iiornali e fo"li di de¬ 
stra nella capitali*. 

I.a (àiinmi.S'ionc ciilliira del¬ 
la federa/ione del IVSDI. prc- 
siednla da ini consitiliere di 
animi ni «Ira/i Olle deirOpera, 
sposa ipieslo tipo di polemi¬ 
ca e II ravs 4 *ile la iicccs'.jià di 
iin diliallilo... 'lille e-i"en/e 
di niorali/ 7 :a/.ioiie e di oppo¬ 
sizione alle itle;:alilà demiii- 
ciale dal i’.SDI », rimiardo ad 
alcune a"mi/ioiii deci-e dal 
< innsi;:lio d'animi ni'Ira/.ione. 

II consenso 
del pubblico 

Nello s|e"o tempo, il pulì- 
Idico torna a ^iremire il 'l'ea- 
Iro deli'Opera come non av¬ 
veniva da mollo leni|io, jili 
alilioiiamenti sono aumentali 
del I.V/é rispetto alla prece¬ 
dente .stagione, dopo anni .si 
svol|!ono eoncor.si e s(de/.ioni 
arlisliclie, .si moltiplicano le 
rappreseiila/.ioiii declinale al¬ 
le .'ciiole, le eonreren/e-con- 
cerlo lenlano un nuovo tipo 
di rapporto critico con più 
va.sli strali di ciliadini. I.’l'.ii- 
le .si prepara inoltre a ii'ci- 
re in niar/.o sul territorio re- 
pioiialo e al Teatro Argenti¬ 
na. per la prima volta, con 
a I.'Opera del Mendicante ». 
in collaliora/ione con il 'tea- 
Irò di Flnina. menire si svi- 
Inpiia rimpe;.-no con il (!o- 
mune, la Provincia e la Ke- 
pinne, |ier . atlività promozio¬ 
nali c decentrate in passalo 
mai svolle. 

La città, la stampa, il moti' 
do della ciilinra, colpono dun¬ 
que i sepni ili una riipialiri- 
razione artistica e di un ten¬ 
tativo di rilancio didrOpera 
anche in direzione di una di¬ 
versa rnnziniie formatila, inen* 
tre c’è chi «i adopera, fino 
alla rahinnia e a seminare 
niairnnienlo fra .eruppi dì la¬ 
voratori. per ostacolare la ee- 
alione, allo scopo inconfessa¬ 
lo di riconsepnare il Teatro 
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al malpoierno e alla depra- I 
dazione culturale che hanno 
•epnnio precedenti ammini- 
slra/.ioni. 

L’ nolo che il nuoxo Loti- 
'iplio d'ammini'Ira/.ione. rein¬ 
sediato nel ’T(i. oltre ai prò- 
hlemi finan/.iari e pe'lionali 
propri alla situazione depli 
enti lirici, doielle affrontare 
soprulliillo i piiasii interni ere¬ 
ditati. Fra le mappiori diffi¬ 
coltà. che ri-<ch!anf) dì vani¬ 
ficare la ste-isa esipen/.a ili 
riiiiialificazionc prodiilliva. è 
l’ahhandono, la improvvisa¬ 
zione. il clientelismo a cui 
per troppi anni erano stali 
sottoposti complessi artistici, 
uffici, reparti tecnici. Cimi la 
sostanziale collahora/.ione del- j 
la prande mappioranza dei la- : 
voratori, pi'ime vittime di qiie- ! 
sto stalo di COSI*, i nuovi or- 
pani diripenli si sono trovati 
co'ì a dover risanare la pe- 
stiom* praticamente u in cor¬ 
sa ». arfrontando in-ieme i 
prohlenii quolidiaiii e le in- 
copnite di una riquaiificazio- 
ne culturale, cioè di uno sfor¬ 
zo prodiillivo nuovo per le 
ridotte e disastrale strutture 
interne. 

1 ’.' contro quc'lo tentativo, 
pia di per ‘é mollo difficile, 
che è stato avvialo a più ri- 
pre-e il tiro al hersaplin nei 
confronti di'lla imova ammi- 
nisirazione, rosiru/ionismo 
preconcetto airìnli‘rno del 
(àuisiplio. con espo'ii e pres- \ 
sioni snll’orpano « vipìlanle » j 
(il niini'tero dello Spellaco- j 
lo) e conscpnenli .'iioi inier- | 
venti e paraliz/anli controlli | 
su opiii ininiino alto animi- j 
nisiralivo, improvvise spinte j 
ad II azioni selvappe » e cor- 1 
poralive fra una minoranza j 
dì dipendenti, a volte diffi- j 
cilnienle coiilrollahili da par- | 
le dello stesso Lon-iplìo dì j 
Azienda e dei sindacali. ; 

F' noiiosianle ipicslo clima, j 
con i rìschi connessi, che il j 
Teatro, dalla dirip<*n/a alle j 
maestranze, conliinia ad an¬ 
dare uvanli c ad oilencre lan- 
pihili risultali. Nella prima¬ 
vera scorsa, dì fronte all’of- j 
fensiva anche piiidiziaria del | 
consigliere e senatore demo- ì 
cristiano Todini sulla presun¬ 
ta mancanza di tìtoli del prof. 
Lanza 'l'om.'isi come Diretto¬ 
re artistico, il Lonsiplio d’ani- 
niìnìsirazione ritenne necessa- j 
rio II chiedere al Coinnnc. al- 1 
la l’rovincia. alla Itepione e ‘ 
alle forze democralirhe se que- | 
sii comportamenti possano es- j 
sere ronipalihili con l'iillerio- : 

II* I 

r<* p<'riii:ìiu*ii^a ikmi or^zniiti ani- ; 
ministralivo che «i tenta con , 
opiii mezzo di colpire e «ere- ; 
dilare e con la volontà di col- 1 


lahorazione politica che ha I 
dato vita ull'inteprazione del I 
(.'oiI'ÌpIìo ». j 

I 

I leiilalivi paraliz/anli non 
sono peraltro cessali. Il mini- 
-lero ha inlen-ìficalo razione 
dì II iiiper vìpìlanza ». nalii- 
ralmenle in sepiiilo a e-po- 
.sii anche di ordine piiidì/ia- 
rio c ha voluto riaprire la 
qnesliune depli u accerlamen- 
lì tecnici » per i tìtoli del Di¬ 
rettore artistico che il Lon- 
siplio aveva chiuso, riconfer¬ 
mando quella fiducia che I.an- 
z.a Tornasi «i è oltre iniio 
nnanimcmenle piindapnata .sul 
campo. 

K veniamo alle pideniiche 
.sulle as'iin/ioni decìse dal (ani- 
«iplìo di amministrazione. L’in- j 
serimenlo di alcuni quadri ili- j 
ripetili e intermedi, necessa- i 
rio, data la situazione, per | 
il rilancio dell’Kiiie. era rima¬ 
sto per oltre un anno all’or¬ 
dine ilei piorno del (lonsìplio. 
forzatamente costretto a dedi- j 
care prati parte dei -noi la¬ 
vori alla poco produttiva con¬ 
troversia piiiridica sui requi- j 
sili del Direttore artìstico... j 
Nuovamente invitalo in otto- 
lire a pre-enlare valide pro- 
pO'le professi,mali. i| (aitisi- 
plìo ha a lunpo discns-o, in 
piena anionomia. e ne ha ap¬ 
provale alcuni* in dìci*nihre. 

A prandi* niappìoran/a. è sta¬ 
lo iiominalo Direttore ammi¬ 
nistrativo lino dei più valen¬ 
ti tecnici operanti nepli enti j 
lirico-sinfonici, cioè ratinale ; 
Direttore del personale e af- I 
fari peiii*rali della Scala. Kr- I 
nani, pia vincitore ili concor- j 
'ì iia/ionali. aliraver'O un tra- j 
sfcrinienlo che ha ptevenliva- | 
melile ottennio l'assenso ilei 1 

ministero. I 

( 

1 

I 

Un sicuro ! 

1 

investimento ! 

Secomio il (lonsiplio. si trat¬ 
ta della sidnz.ìoiie |iiii quali¬ 
ficata iirofes-ionalmeiili*. quin¬ 
di di un .sicuro investimento j 
economico per rFnie. che de¬ 
ve affrontare rinlreccio fra 
la riorpaniz/azìonc struttura¬ 
le. la variepala normativa con¬ 
trattuale. pii onerosi palli a- j 
ziendali sanciti nel passato, la 
roiilro versa repolamentaz.ione 
piuriiliea del personale. Non 
a caso il concorso |inlddìco 
.svolto un anno fa dall’Kiile. 
per qneslii po-to. non potè 
dare iiosiiìvi risultati. .*\ Di¬ 
rettore del coro è «lato scelto 
nn rinomalo professionista, il 


.M ac'tro .Mappiore. alle stes-e 
coinlizionì di cui poih* oppi 
al .'i. (.'arili di .Napoli, dove 
nc'-iino ha mai prillalo allo 
scandalo. IVr altri incarichi 
sono stali deci'i contraili a 
termine -ccondo la normativa 
vipenle e il conli*s|nah* h.in- 
do di concorsi aperti ai di¬ 
pendenti. 

Il (àinsìplio d’az.iemla ha 
ritenuto le decisioni lepìltìme 
e conformi al metodo indi¬ 
calo dai sindacali. Dove sarch¬ 
ile iluiiqiie 1,1 11 immoralità u 
o la (I illepalilà » di cui qual¬ 
cuno tiarla? Meraviplia tmi 
che si accenni oppi a una 
pretesa « loltì/zazione », do|io 
che non -Olio stale accolte 
precise rìchie-le. che pure 
erano stale avanzale, di trat¬ 
tare la questione direllamen- 
le fra i |iarliti, al di fiiiiri 
del (.'iin-iplio... (tiianlo alle 
demapopìche accuse di un'ec- 
ce-si\a spe-a. o si fa un di- 
-corso approfondito 'ulle con¬ 
dizioni di II mercato » dell'iii- 
lero settore musicale (for-e 
)ierò meno scandalose dì al¬ 
tri cam|iì della » piiiiipla re- 
Iriliiiliva ui. come aus|iicalii- 
le li*rreno di confroulii jier 
la leam* di riforma. 11 non 
si vede iiropriii perchè |iren- 
dei'sela con l'Opera di l{iima. 
che cerca le collahot azioni 
lirofe-'ionali. oppi ìndìs|iensa- 
liili, ai costi esistenti 1* for-e 
inferiori a quelli sii|i|i,,ciati 
da altri illustri teatri. Non ha 
in-i*::nalo niente, inoltre, l'a— 
-iirda polemica stdl'alto com- 
|ien<o della Moni per il V’oii- 
< 7 '<*i//. accoiniiapnala dai rico- 
no-cìmenli che sen/a la Morii 
non si sarchile potuto fare 
lina operazioni* culturale va- 
lidis-ima 1* |ier l'Oliera coiii- 
tili*"iv amenle anche ecoiio- 
mic;i? 

Iteli venpa allora un dihal- 
lito -Ili proldemi del Teatro 
dell'Oliera, ma in uno spiri- 
tu costruttivo, volto ad aiuta¬ 
re il |irnces-o di riiiiiovameii- 
to in corso, in vista della im- 
porlaiile riforma all'esame del 
Darlameiito 1* dì una nuova 
funzioni* sociale dellT'iite li¬ 
rico nella città, non di una 
falsa iiiileinica fuorviante. che 
rischieroldie solo di diventa¬ 
re il punto di riferimento 
dì interes-i pei-soliali-tìci e di 
manovre disprepanti. anche di 
natura politica, che rnn i |iro- 
htenii culturali non hanno 
niente da spartire. 

Roberto Morrione 

\ ice presidente 
del Teatro dell'Oliera 
di Koiiia 


I II concerto romano 
{ del sassofonista jazz 

David Murray 
malinconico 
e aggressivo 
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i Un Galileo prima maniera 
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jnella settimana di Brecht 
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I Riproposta roriginaria stesura concepita 
• Le numerose iniziative neirottaiitesimo 
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in Danimarca 
della nascita 



Il sassofonista David Murray al « Si. Louis » 


DOMA — /inori successo mu | 
! scarsa a/fluema di pubblico ^ 
j domenica pomeriggio al Ceti- 
I Irò Jazz SI. Louis per l uni- 
co concerto romano del sas- 
1 sofonista californiano David 
Miirruy, uno dei più giovani 
c interessanti esponenti del- 
f la uevv thini; afro americana. 

Il concerto, diviso in due 
tempi, c iniziato, come è d'ob 
bligo per un personaggio di 
Questo tipo, in maniera pini- | 
tosto stravagante Come un ! 
suonatore di banda che deve 1 
raccogliere gente per una fe ! 
sta di paese, eseguendo uno ! 
stupendo motivo che ricorda { 
va molto una murcetta, Mur- j 
rag ha percorso le scale che j 
salgono dai caltterini. ha at- ; 
traversato sempre suonando 1 
il ristorante del locale, è pus- j 
salo davanti al bar. fino ad I 
arrivare sul palcoscenico in ■ 
I un suggestivo crescendo. I/as 
j solo, effettuato ad un vola- \ 
me letteralmente assordante, i 
era eseguilo con Quella par- ■ 
j ticolare tecnica, detta della | 
j re.'spira/ione continua o tir i 
colare, che trova sempre più ! 
numerosi adepti fra le nuove j 
leve di improwi.satori. e del 1 
la Quale è maestro in /■hiropn 
l'inglese Evan Parker. Vn in- j 
gres.so in scena, come si ve¬ 
de. piuttosto, inusuale. 1 

J Al di là di Questo e di al- \ 
, tri momenti volutamente prò- I 
. vocatori. però, dobbiamo dire j 
! che la caratteristica più ori- | 
i ghiaie, il tratto più pcr.so- 
; nate della musica di David 
Murray ci pare sia costituito > 
j piuttosto da un monti vaga- j 
i mente malinconico, per gnau- j 
' to intervallato (non sappia- i 
I mo con Quanta convinzione) ì 
. da momenti assolutamente. , 
i torrenziali che fanno pcn- 1 
• sarc a un Frank Lnwc o. per j 
1 fare un salto di generazione, j 
' a nn Pharoah Sanders. I bar¬ 


i 

riti d'elefante alla Rivers. in- 1 
somma, tipici di tanto sasso- [ 
fonismo contemporaneo, ven- 1 
gono Qui sapientemente inca- 1 
sellati in un tessuto musico- >' 
le pervaso anche di una for- | 
le ironia, ma soprattutto di j 
una grande dolcezza. lAiin- , 
pressione, dittu/uc, è Quella di ■ 
una personalità notevole, cer ' 
tameiite ancora in formazio- i 
ne. ma che si discosta non , 
poco da Quella dei più ag j 
grrssivi liliiietl. llcntphiU e j 
l.ake. suoi compagni dì strada ; 
nel N. Y. Saxoiilione.s Qiiartel. 

Il secondo .set è iniziato con \ 
un brano non entusiasmante \ 
Il dedicato — a detta di Mur- ! 
rag — a quei IrecentucinQuan- \ 
tomilu giudei che hanno co ; 
struito giiclì’edificio qua vi ! 
(•ino. il Colosseo » d): è prò j 
seguito con uno splendido \ 
blues dedicalo, in maniera j 
forse più peri inclite, ad .Ir- 
chic Shepp. che evidentrmen- J 
le Murray annovera fra i i 
suoi maestri, e si e conelii.so ì 
con un pezzo di sapore vaga- ; 
mente ai/leriano. Poi. eos) ro- ■ 
me era venuto. .Murray si è j 
allontanato, camminando e J 
suonando. Il bis. richiesto a j 
gran voce, non è stato con- : 
cesso. ! 

In conclusione, un eoncrr 
to complessivamente interes- [ 
sante, che sì inserisce in una ; 
programmazione, quella dei ! 
Et. Louis, particolarmente at- j 
tenta anche alle espressioni : 
del iazz contemporaneo. L' 
unico rammarico riguarda la i 
scarsa presenza di pubblico } 
/per un artista, oltretullo. 
che chissà quando rivedremo ! 
in Europa), imputabile però, 1 
ve siamo certi, più ad una ! 
promozione carente che alla 
disponibilità del pubblico ro¬ 
mano. : 

Filippo Bianchi i 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Le giornale 
brechtiane berlinesi in occa- 
•sione deirouame.simo anni¬ 
versario della na.sfita del 
grande draniinatmgo stanno 
diventando un avven-.menio 
cuUurale di portala eccezio¬ 
nale. Sarebbe liasiaiu a dare 
rilievo ad' anniversario la 
messa in scena al Berliner 
Ensemble del Uultleo Clahlei 
(musiche di Eisler, regia di 
Weckvvert e Ten.schert ». Ma 
Io spettacolo viene a coilo- 
carsi .solo come un epi.*,odio 
di una settimana forse per¬ 
sino tropix) intensa e con. 
vul-sa. Il Beriiner Ensemble 
ha recuperalo l.i .ste.-,ura t|e! 
Galilei che Brecht scri.s.se iiCi 
lOdB, mentre era in esilio 
iti Datiimarea. 

Erano gli anni in cui alcu¬ 
ni scienziati tede.sclii (Maini. 
Sire.s,smann) cominciavano a 
lavorare alla .sci-ssione del 
ralomo e Breclit ebbe notizia 
di t.ili studi. Ma la realizza 
zinne della liomba atomica 
e la tragedia ih Iliroslitina 
clic provocarono li rirnetmen- 
to americano del dramma c 
la sle.sura della Vita di Gali- 
lei orati!) ancora lontani. 1 
d\ie Galilei, la loro prolile- 
niatica. la loro filosofia, .‘-ono 
perciò prolondamente diversi. 
« Mettere :n scena questo Ga 
lilei — ha detto il critico 
teatrale Mittenzwei -- è cer 
tamente un ri.schio. ma un ri- 
•schio che paga ». 

E' un (iranima contro la 
verità rivelata, scliicrato a 
fav’ore della ricerca, della 
sperimentazione, dell.a scien¬ 
za. contro il rigori.'^mo morale 
ma anche contro l esalta.zione 
della tattica come .scu.sa e 
iiiascheraincnto ilelhi deliolcz 
za morale. II Galilei della 
ste.snra liane.-t* non è a:!a 
fine, come avviene nella ver¬ 
sione .succe.ssiva. un uomo 
moralmente di.striitto. Piega 
to, tua non vinto, raggiunge 
la -soglia dei tempi nuovi. I 
tempi in citi vive sono ciiffi 
cili, tempi nei quali non sem¬ 
pre si iK).-vS()no conseguire per 
vìa diretta gli obiettivi che si 
per.seguono. 

Galilei .soccomlie nella bat¬ 
taglia. non rie.sce a .supe¬ 
rare gli ostacoli che la sua 
epoca gli ha eretto davanti, 
ma non capitola, non rinneg.a 
.se ste.s.so. la .sua tattica per 
far prevalere le .sue idee, .si 
permette di proporsi alla di- 
.stanza come il vincitore. IjO 
spettacolo, che non .si di.sco.sta 
molto dalla edizione di venti 
anni fa. e che è .‘^tato tra- 
sme.s.so in diretta anche dalla 
teIevj.siono. ha oltenuto un 


I enorme .succes.so di pubblico ; 
I e di critica. E' mancato pur- : 

tropjvo il confronto diretto tra 1 
• questa ine.s.sa in scena del ' 
j Berlmer Ensemble e quella ! 
della vita di Galilei del Ta- ' 
g.inka di Mo.sca, con la regia ; 
i di Liubimov. In compenso c'è • 
I -Stata una replica delia ormai ] 
i 1.linosa me.ssa in .scena de! 

1 .-Winni buona di Seciuan. del- ' 
i la Volkslntehne. con la regia i 
i di Be.s-son e conlcmporanoa- 
meir.e al Deutsche Te.itlier 
lo .ste.s.so pezzo è stato rap 
presentato dal compk*s.'o eli 
Liubimov che nei pro.ssimi 
giorni metterà in scena an 
che La Madre. 

Impo.s.sibile non solo sup 
I plire. ma anche dare il sem¬ 
plice elenco di tinte le rap ! 
pre.-^cntaz.ioni Inechliane rii i 
I quest: ultimi giorni. ‘ 

1 .Al Brecht D’.alog. sul rap ; 
j porto tra arte e politic.i. al j 
j quale partecipano artisti, cr: ; 
j tici. registi e uomini di tea ; 
! tro provenieiìti da trenta pae . 
j si. s; sl.i discutendo .sulle ca- ; 
j tegorie estetiche di Brecht. ; 
1 sui suoi rapporti con il ci 
I nenia, .sulla sua ixiesia come ; 
j strunu-mi) delia organizz.izio , 
i ne della e.spcricnza .sociale, j 
j de! rapporto di Brecht con la 
I nni.stca e in particolare con \ 
\ Eisler. I seminari sono rìedi- j 
j cali aH'influenz.a che .sta a.s- • 
.suniendi) Brecht nei pae.si in i 
I via rii sviluppo, albi funzione i 
i i-he ha svolto e rhe .svolge : 
I nei i^aesi soi-ialisti. alle espe • 
1 rienze brechtiane nei pac.sl j 
‘ eapilalisti. alia elaberazione ; 
I l-atrale d: alcuni grandi, co i 
I me Piseatoi*. Btanislawski. i 
1 Reinhardt. Me.verhold. ! 

i Nella t)il)lioteca di Stalo di ; 
I Berlino è stata aperta ima : 
! nio.stra nella quale apoa'ono i 
' circa .'tOO titoli di liliri di . 


Seiiuestrati a 
film (lino di 

i .MODENA — La città di Mo- 
I dena è stala teatro, in que* 
j .sii giorni, di una recrude.scen* 
j za dell'oflen.siva cen.soria ai 
I danni del cinema. Il magi- 
I strato Fabrizio Poppi, sosti- 
i luto Procuratore della Re¬ 
pubblica. ha infatti d:.spo.sto. 
sabato scorso, il .sequestro del ! 
più recente film di Walerian ì 
Borowczyk Interno di un con¬ 
vento e ha quindi provve* ^ 
ditto a togliere dalla circola- . 
zione. domenica, anche un • 
altro lungometraggio. Con- i 
fessinni di ima rnortora ado- ' 
lescentv. in progran-jnazione 1 


Brecht e .su Brecht app.ns;. 
nella RDT ( le opere del dr.tm 
niaturgo sono .state vendute 
nella Repubblica democr.ilica 
tt-de.sc.i in quattro milioni di 
esemplari). Poi ci sono le 
retrospettive de; film hrecìi 
Mani, le quotidiane ripre.se te 
levKsive delle rappve.siMU azioni 
ne: più iniportanti teatri del 
pae.se. le manile.-l.izioni dei 
gruppi te.itral: di f.ibhrica. 
il lancio d; (l'.schi e rii n.i 
stri; rultima regi- ti-azione ap- 
loarsa è una ca.'-.si-tta ( lòu 
I mila esemplari) che couMone 
' tra l'altro move le.itiaii ih 
Brecht del Cìalile; e del » Cer¬ 
chio di ge.s-so ». 

Nel ciinitero li: Dmotocn- 
staeilM.schen. dine Mvecln <• 
.-.epolio (e do\e ci s.ono tra 
le .ilire le lomla- d; i-’uhte 
e (il Hegel), il pcllegnnaggà) 
è ininterrotto. V; .-i -nno re 
cati a reiuii're omaggio .al 
drammaturgo nne'-.t- i m-.-ii'' 
tiri de! Comitato centr.ile del¬ 
la SED. 1 memi)!-, del -.'i' 
verno. de!!'.-\ccariemia delle 
scienve. dei B-. rl.ner Knsem 
tile. La c.isa di Mrerht. nella 
(thaus.see.'.t ra.s.se. ilo\e eu'.. 
v:.sse gli ultimi .inni a.ssieme 
a Melene Weiuel. è stata li 
liarata e nsi-temala Non sa¬ 
rà un museo dove 1 v .siiator; 
poti anno .soltanto .sostare in 
raccoglimento dav.int; a! ta 
volo di lavoro di Bre.-ht o 
davanti a; .suoi libri; .-ara 
invece anche un centro di 
lavoro t- di studio i-on l'ar 
eluvio breclitìano. .sale d; di- 
.-lon.s-sione e di e.sposiz .)i.e. 
lina libreria specializzata .su 
Brecht e. per non dimeni icari- 
che il drammaturgo er.i an 
<-lie un buoinm,'taio. una . an 
tina-ri.-tor.inte. 

Arturo Barioli 


Motiena due 
Borowczyk) 

in una .sala cittadina. Comi- 
, \ uoIe la pra.s,si. i provvgd in -ii 
; ti .sono da considi-r.ir.si va 
j lidi per tutto il territorio na- 
; z.ionale. Il film di RT-o’.'c'vk 
I sarà proce.ss.iio a Rol/ano. 

1 poiciiò in quella città fu 
proiettalo per la p.'irna viltà. 
Per quanto riguarda Coti ics- 
stoni (li una monaea adnle 
scente. invece, la s -de mm-a'* 
tonte è quella di Merano 
In entrambi i casi alle .so 
lite accii.se di « spetta.-oln 
osceno >> si è aggiunta l'im 
putazionc per « vilipend;;) del¬ 
ia religio.ne >v 


I viaggi dì 
Urliti 



ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
llintrario; Milano/Roma - Lagho- 
oat • Ghardaia - Ojargla - Toug- 
gcert - Et CX-ed - Biskra - Boy 
Saada - Algeri - Roms/Milario 
Trasporto; \-o!i linea -F pullrnan 
Durata: 10 giorni 
Parteni»; 18/3 - 23/10 - 27/12 
ZsjSTK CI F4?TECiPAZ;Ot(E 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerario: .V.ilano/Rcma - A'geri 
Lagboca? - Ghardaia - O-jsr- 
g'a - Tceggcert - El CX-ed 
Biskra - Bcj Saada - Tipasa 
.V.arares . A'geri - Roma/.V. lano 
Trasporlo: v-oli linea -f- pj’Iman 
Durata; 15 g'orni 
Partenae: 22/7 - 5/3 


BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE DORO 

Itinerarie: Milano - Sof-a - Sab¬ 
bie dOro - Sofia - Mits-c 
Trasporto; vc.’i linea -r p.ilmaa 
Durata; 15 giorni 
Porlsnze: 2S, 7 - 4 e 18 3 
O-CTA ni F*S;TtC CSt 

Lire 290.000 


QtOTA DI PARTECIPAZ;Or-E 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Matares 
Itinerario; M.ilano/Roma - A'geri 
Tip»$a/Marares - Algeri . Ro¬ 
ma/Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durala: 15 gtcrni 
Partenie: 29/7 - 12/8 

OlOta d; fa=tjcì=a2ìC-’-£ 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: Milano/Roma - Algeri 
Tamanrasset - Asse'ftrem - Ira- 
fok - Ide!es - TairOùk - Ta'c.;*- 
fet - Tarhocato-Jt - Tamac-as- 
$e; - A'geri - Rcma/M.i ano 
Trasporta: voi* di linea 
Durata: 8 c orni 
Parlarne: 27/12 
OcOTA Di Pa;?t£C.=*2.C.*sE 

Lire 700.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario; .Milano - Sc*.a - Pri- 
mcrs'so - Scria - .M.la-^o 
Trasporlo: voii di linea 
Durala: 15 giorni 
Partenza: l'.gt.o • agosto 
QuC^A 0 : PARTEC:=A2.CNr 

Lire 250.000 


CUBA 

a CUBA LINDA > 

Itinerario: Mitarvo - Praga - Avana 
Santa Giara - Cienfuegos - Va- 
radero - Avana - Praga - Mdano 
Trasporto: voli di linea 
Durala: 17 giorni 
Partenza: 18/3 - 27/5 
-r.-.O'A DI PA:?TEC:?AZ.Of-;E 

Lire 800.000 

PRIMO MAGG'.O A CUBA 

Itinerario; Milano - Praga - Avana 
Clenfeeoos - Santa Clara - Vara- 
dero - Avana - Praga - .M;:ero 
Trasporto; voti di linea 
Durala: 17 g'orni 
Partenza: 22/4 

Quota di pa^tscioaj.ot.e 

Lire 820.000 

ESTATE A CUBA 

Itinerario: .Milano - Praga . Va-a- 
dero - Gcamà - C enrk-eocs 
Tr ridad - C-e-fuegos - A.a-ia 
Praga - Mne-NS 
Trasporlo: vo'i ci linea 
Durata: 17 g o^ni 
Partenza: 17/7 
-Q_C’a D. FaSTEC =a2 cz-E 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerarie: Milano - Praga - A.a'-a 
Santa Giara - Ca.nag.-e-/ - San¬ 
tiago de Cuba - Guardaiava;a 
Camaguey - Cienfuegcs - Avana 
Praga . Milano 
Trasporto; veli di linea 
Durata: 19 g'orni 
Partenza: 23 dicembre 
O-OTA Di PA?T£C.Pa:.0.'.E 

Lire 960.000 


GUINEA BISSAU 

INCONTRO CON UNA NUOVA REALTA' AFRICANA 

Itinerario: .Milano - Gice.ra - Dakar - B.sssj - Dakar - G>.<^'a 
.Mi.'ano — Durata: 13 gemi — Trasporto; aereo — Partenze: 
23 feb'craio, 23 marro 

o-crA D! pad of.E Lire 650.000 
CAPODANNO ALLE ISOLE BIJAGOS 

Itinerario: Mi'ar.o - Ginev-a - Da'-tar - B ssa-u - Da'-<ar - G'ne-vra - V.iia- 
ro — Durata: 13 c’ern. — Trasporto: aereo — Partenze: d eemb'-e 

O-O'A g; pi5'£c -A 2 c\£ Lire 700.000 


CROCIERA 


8* FESTIVAL DE e L'UNITA' » SUL MARE 

Nave -f aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 
SHEVCHENKO - Itinerario: Genova - Algeri - Tangeri - Casa- 
bianca - Lisbona • Milano/Roma 

Cf-KDTE; secondo e uno ponte: A tetii, senra ser-.'ii: L. 354.000 - 2 leu', 
5enzs servizi L. 432.000 — Ponte passeggiate principale: 4 letti, se-.za 
servili L. 412.000 - 2 Ietti, serra servili L. 472.000 — Ponte lanca: Iet¬ 
ti bissi con servizi L. 558.000 

Durante le gicrnate di navigazicne sa-anr.o organizzati dibattiti e confe¬ 
renze su prcfalemi sociali, zjolitici • co't-ura'i. Gioch- ci ponte, tornei di 
scacchi, g oco celle carte eoe., proiezioni ch-.ematco'-aficcr.e, feste danzanti. 


INDIA 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

Minerario: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Atadural - Madras 
Mahabalipuram - Madras - De¬ 
lhi - Jaip'jr - Agra - Delhi 
Roma/Milano 

Trasporto: aerei linea-Fpuìlman 
Durata: 18 giorni 
Partenza: 27/7 

O.-C-Ta ìnd.CATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Minerario: Milano/Roma - Bom¬ 
ba/ - Jaipur - Agra - Delhi 
Varanasi - Katrmand'j - De¬ 
lhi - Roma/Mìlano 
Trasporto: aerei linea-rp'-."man 
Durata: 13 giorni 
Partenza: 5/8 

O.Crr. CA-iVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: .Mita"/Some - De¬ 
lhi - Ag-a - Jsip-ur - Lkia-our 
Bembs'/ . Rocra/Mi'ar.o 
Trasporto; ae-e' Ir-ea-f-pukman 
Durala: 9 g emi 
Partenza: 27/12 

CF-O'A ;-UC'.CAT;VA 

Lire 700.000 


PORTOGALLO 

ALL'ISOLA DI MADERA 

Minerario; Milano - Lisbona 
Foncha! - Lisbe-na - Milano 
Durata: 10 giorni 
Trasporto: aerei di linea 
Partenza; 24/4 
QUOTA Di PAgT£CiPAZ;Of.E 

Lire 430.000 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Minerario: Miiano - Lis.^cna 
Milar-D 

Trasporto: aere: di lirea 
Durata: 4 g orni 
Partenza: 10/6 

QOTA D; PARTECiPAZIOfzE 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

Minerario; .M-iano - Lisbona 
Grindo'a - Lagos - Sagres 
Alb-.-feira - M.cr.oh'q-.:» - Sil- 
vas - Lc-Ié - Be;a - Evora 
Lisbc'-a - .V.i'a'-o 
Trasporto: aerei di lire» 
Durata: S giorni 
Partenza: 29/7 

O.CTa =A^T£C =A2 q:,£ 

Lire 390.000 


R.D.T. 



V MAGGIO 
A BERLINO 

Minerario: Milano 
lano 


Berlino • Mi- 


Trasporto; voli di linea 
Durata; 4 giorni 
Partenza; 28/4 

Q,OTA Ci FARTCCìPAZIOUE 

Lire 130.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 

Trasporlo: aereo 
Durala: 26 giorni 
Partenza; 31/7 

Pensione ccrrz »*.s . A'berg* i re'ls 
g-centu . Vishs c.:tà . Escjrs epe 
a Potsderr. . cscurs.cre e D'-esda 
Escursione a Sp:e*a!d . Incentro ccn 
i giovani - Lezicn- ci ling-ua tedesca 
QUOTA DI pr-RTEClPAZIOhS 

da definire 


VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Minerario: Milano - Berlino - Mag- 
deburgo - Muhlhausen - Lipsia 
Dresda - Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durala: 15 giorni 
Partenze: 4 e 11/3 

QUOTA DI pikT£C;FAZ.O(.£ 

Lire 310.000 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milano - Berlino - Mi¬ 
lano 

Trasporlo: voli d! linea 
Durata: 5 giorni 
Partenza; 4/9 

CUOIA DI FARTEClPAZIOfiE 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Minerario: Milano - Berlino 

Schvvering - Rostock - Sas- 
snitz - Neucbrandenb'jrg - Ber¬ 
lino - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 12 giorni 
Partenza: 7/3 
O-OTA Di FA = T£C.PAZIOf,£ 

Lire 260.000 


YEMEN - SOMALIA 

I TOUR DELLO YEMEN 
j E CAPODANNO 

IL PAESE DELLA REGINA 

DI SABA 

i A MOGADISCIO 

Itinerario: .Milano/Rema - Sara'j 

- Ta'z - Mo'-lia 

1 Minerario: Roma - Sana'» - Taiz - Me-ha - Oata'ra 

Oete'oa - Ze'nid - Mene'-ca - Sa-’a' 

3 - Rcn-a/.'.Mano 

j Zeh'd * .Ver. 3 

v'-.a - Sana'a - .Mogad sc:o - Rema 

Durata; 11 c'emi 


! Trasporto: -.oii 

di i.nna Soma'i A ri -cs 

Trasporto: aeree 


Durata: 13 gicri.i 

Partenze: 21/3 - 25/4 


! Partenze; da Rncna in dicerrb-e 


A 

1 

C'- CATI','* 


Lire 900.000 

• 

Lire 950.000 

JUGOSLAVIA 

; SOGGIORNI 

1 A VERUOA 

(Pota) 

SOGGIORNI 

A NJIVICE (Krk) 

r MAGGIO A VERUOA 

j Bungalow tipo Complex 

Bungalow Javor 

HOTEL BRIGHI 

! BASSA STAGiC'.E 

BASSA STAGiGHc 

Da! 29,^4 al 3/5/197S 

1 

Lire 42.000 

Lire 46.000 

In p-ullrran. da ,M, lano 

1 MEDIA STAGiCf.E 

MEDIA stagione 

r MAGGIO 

A NJIViCE (Krk) 


Lire 53.000 

Lire 68.000 

-: ALTA STAGlC"- 

i 

’ Lire 70.000 

ALTA STag.DNE 

Lire 95.000 

Dal 29/4 ai 2/5, 1973 

1 

[ N B • Lt quote 

co-rprendero il pcrrotl^irtcnto e 7 pernioni compittt - 1 

In pc; man da Milano 

1 turni ▼B.'ino de 

a ssbito, pr 

otwrqibìli per s«ttim4n«. j 


VIETNAM 

3’ ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

Minerario: Milano - Ber'i-io - Ha¬ 
noi - Da tJang - Huè - O jr 
Nhon - Nha Tra- g - Vung Ta-J 
Città Ho Chi Minti - Hanc' 
Berlino - W.ilano 
Trasporlo; voli di li-ca 
Durata; 20 giorni 
Partanza: 14/4 
OU>OT-S C! PAOT£C FA2'U“.£ 

Lire 1.680.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Minerario: Muiano - Berii-o - Ha¬ 
noi - Città Ho Cf.! M.ir.h - Veng 
Ta-u - Qui Nncn - Da tia-.g 
'ri-_e - Hanoi - Beri - c - M. ■»- o 
Trasporto; \c.!i di ii'-ea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 18/8 
Q,-D*s Z: FA = T£C'-i 2 Df.' 

Lire 1.680.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Minerario: .Milano - Be'-! - ffa- 

r.c-i - C.:;à Ho Ci ; - h - g 
7aj - Ha--oi - .Haip'nong - Do 
Soci - Ha Lo-g - He-.c. - Be-- 
i:-o - 

Trasporto: voli di iic*-.. 

Durala; 20 c O"' 

Partenza: 22, ; 2 
■Q_0's Z pAR'EC ' *.£ 

Lire 1.720.000 


U.R.S.S. 


PASQUA A MOSCA 

Minerarie: /.•k'a-'o - .Mesca - Milano 
Durata: 5 g'orni 

Trasporle: \-c'o spec a'e Ae-oflo: 
Partenza: 23/3 

Q..OTA D. FART£C'*ar C'-c. 

Lire 330.000 


1* MAGGIO 
A MOSCA 

Itinerarie: .M la'O • .Mose* - Mi 

lano 


Durala: 5 g'orr.i 

Trasporto: \-oIo speciale Aerofict 
Partenza: 2S/4 

O-.CTA 0. PARTcClCAZiO'.E 

Lire 315.000 


1 V MAGGIO A MOSCA' 

7 NOVEMBRE 

CAPODANNO A MOSCA cON 

LENINGRADO (Per giovani) 

A MOSCA 

VISITA DI LENINGRADO 

1 

Minerarie; M 'a-o - .Mecca - M - 

Minerario: .M s-o - .'z-a-io 

\ 

-ano 

.Mosca - .V !»^o 

i Durala: 7 C cr-ì 

1 ^ 

Durata: 5 gemi 

Durata: 8 g o-ni 

1 Trasporlo: aeree -r fe-c 

Trasporto; ve i sr.ec'a'i Ae'C" c: 

Trasporto: -. 0 '. d l-Ci 

1 Partenza: da M ano 2ì -t 

Partenza: 4,'il 

Partenza: 23/12 

1 Cp-fC'.i r. 

Q.C'* 2. FAR'EC -i.' UVE 


! da definire 

i 

Lire 290.000 

Lire 440.000 

MONGOLIA 

MOSCA 

CAPODANNO IN ASIA 

E SIBERIA 

E ULJANOVSK 

CENTRALE SOVIETICA 

Minerario: Mi.ar.o . Mc;:a - ’J'sn 

Itinerario: M-lano - Moica - Ui ;3- 

Minerario: ,V..'a-.o . -Mrcca - Ss- 

1 Bator - Gcbi . Clan Baior 

rc.\:'-: - .'.'osca - M la-o 

marka-d.» - E-k‘-a'a - L'ge-.ch 

1 Khujiri - U.an Batcr • Irkutsk 


Mosca - i »'0 

1 -Mosca - .Milano 



j Trasporto; voli di linea 

Trasporle: voli rii li-iea 

Trasporto: vo i d. lirea 

i Durata: 15 giorni 

Durata: 6 giorni 

Durata; 10 g ornì 

j Partenza: 6/3 

Partenza: 14/3 

Partanza: 27/12 

quota Dt PAFTE-C PaZiO'.E 

Q-XITA c: PAgTEClF'ZiOf.E 

QJO'* D; FiR-ECTAZiC-f.f 

1 Lire 1.440.000 

Lire 390.000 

Lire 590.000 


l'nitA vacan/.c 



per informazioni 
e prenotazioni rivolger.^i 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 


Onraninaafone temira ITAI.Tim.ST 
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Per il rinnovamento delia scuola e il lavoro stamane in corteo dall’Esedra 

Studenti e disoccupati in piazza 

L^appuntomenlo, indetto dalle Leghe degli istituti del centro, è stoto preparato in decine di riunioni ed assemblee 
Ampia adesione unitaria - Gli obiettivi ol centro della giornata di lotta - « Necessario un grande movimento di massa » 


rUnità / martedì 14 febbraio T978 


Sciopero al Poligrafico dello Stato 


Manifestano contro 
le carriere «gonfiate» 

il consiglio di amministrazione, su proposta del direttore ge¬ 
nerale, con un colpo di mano, ha raddoppiato i dirigenti 


Cinquanta, forse sessanta 
assemblee nelle scuole in po 
ehi giorni. In ognuna è .stata 
presentata e discussa la piat¬ 
taforma sulla quale le le 
ghe degli .studenti della /.o 
na centro hanno indetto lo 
sciopero e la manife.stazione 
di oggi. Quasi in tutte la di 
scussione si è conclusa con 
l’approvazione degli obiettivi 
e delle indicazioni di lotta. 
K' un fatto nuovo, importan¬ 
te. .Ma non ovuru|Ue la parte¬ 
cipazione alle as.semhlee è 
stata la stessa. Massiccia e 
attenta, in alcuni i.stituti, ra 
nfatta in altri. K’ proprio 
da questa difficoltà che par 
te il nuovo movimento. Con 
<|ue.sto nemico si .scontra ogni 
giorno; disinteresse, sfiducia, 
riflusso moderato, qualuiuiui 
.smo, assenteismo. 

K’ uno degli effetti della 
crisi; che è stato accentua 
to, facilitato, accelerato da¬ 
gli «r autonomi ». lliducendo 
gli spazi di democrazia, in 
.staurando la violenza come 
metodo, imiro'-tando " batta¬ 
glie /> — ma forse è più esat 
to dire guerre — su obiettivi 
.sbagliati e marginali, hanno 
conlriljuito ad allontanali' 
masse di .studenti dalla po 
litica. .\on è certo un caso 
che le autogestioni » e le 
ot'cnpazioni deH'anno scor.so 
si siano concluse senza se¬ 
guito — e con una buona do 
.se di autocritica da parte di 
molti — e anche le (Hcupa- 
zioni che hanno aperto (pie 
.sfanno scola.stico si siano 
.spente immediatamente, (piasi 
.senza traccia. 

Gli studenti non hanno fat 
to sentire il loro jìeso. la Io 
ro voce nella vita della città 
e del Pae.se. In (pie.ste ultime 
.settimane si è parlato di 
.scuola, solo là dove avveni 
vano (‘|)isodi di violenza. Sui 
giornali è apparsa rimma 
,gine di studenti che o sono 

autonomi ». teppisti, aggre 
discono i profe.ssori, e voglio¬ 
no a tutti i costi il i 6 politi¬ 
co ». ojipure di fatto non .so¬ 
no. stanno zitti, sono assue¬ 
fatti a (pie.sta .scuola, subi¬ 
scono in silenzio. 

E' anche imt rompere cpie- 
Mo muro del silenzio die na- 
.scono le leghe degli studen¬ 
ti. per riapfirnpriarsi della po 
litica, tiilti. per non farsi pa¬ 
ralizzare da assurde f lotte » 
drammaticamente subalterne 
a (iiiesta scuola, il cui unico 
effetto sarebbe quello di ac¬ 
celerarne lo sfascio, facen¬ 
dola diventare ancora di |)iù 
ente assistenziale, area di 
parcìieygUì. E (piindi anche 
per non farsi imprigionare in 
un dibattito. oj)pure una bat¬ 
taglia sul >< voto garantito »: 
sì n m. Sarebl>e una discus 
sione arrotata e fuorviante 
Il nuovo movimento non na- 
.sce contro. 1'* autonomia of>e- 
raia ». sarebbe ben |M)ca co- 
.sa. Certo, ne combatte i me 
torli, la linea, la sottocultura 
di cui è espressione, la di 
sgregazione nella (piale si svi¬ 
luppa. ma vuole spo.stare Im'ii 
più avanti il terreno di lotta, 
non lasciarsi ingabbiare, ma 
andare invece alla radice (l<*i 
problemi (della crisi della 
scuola, e del Paest'. delle prò 
fonde distorsioni del sistema 
istrutti\o. della disoccupa¬ 
zione). 

E' significativo che nella 
pi'ittaforma preparata dalle 
Ic.ghe della zona centro, del 
1 .sei politico » neanche si par¬ 
li. .Si parla invece della ne¬ 
cessità deirunitarietà degli 
studi, di .superare l'incredibi¬ 
le frammentazione degli isti¬ 
tuti superiori ((piella che vie 
rn* pagata sulla propria |)elle. 
per esempio dalle ragazze 
delle femminili, o dai giova¬ 
ni dei profe.ssionali >. .Si in¬ 
dica l'obiettivo dell'esten.sio 
ne dell'obbli.go. e di IG ore 
mensili * autoge.>tite » ,. |H'r 
superare le macroscopiche la¬ 
cune culturali di que.sta .seno 
la >. .SI afferma l'urgenza di 
una riipialificazioiH' professio¬ 
nale. I,a piattaforma affronta 
anche la que.stione che è for¬ 
se la più importante, e diffi 
Cile; quella di un diverso rap 
porto tra lavoro manuale e 
intellettuale, tra studio e la¬ 
voro. 

Per que.sto si stabilisce un 
rapporto (non di .solidarietà 
rcciprixa. ma btm più orga 
nico) con le leghe dei giovani 
dis<x:cupati. e. più in gene 
rale. con il movimento ope 
raio. .-Nnclie la battaglia jn^r 
il lavoro non è « e.strane.» » 
agli .studenti. E' li. nt'l posto 
Cile non si trova dojìo il d: 
ploma che funzionano i mec 
canismi .selettivi; fra gli 
oljiettivi indicati le leghe de! 
le scuole del centro pert in. 
è anche qiK'lhv della p;ena ap 
plicazione della legge 

E’ .su qiu^sti temi che i mio 
vi organismi di ma.s.sa che 
stanno nascendo in pivi di un 
j.stituto. hanno chiamato al 
la lotta gli studenti. L'area 
che si è già espress,» insieme 
ai giovani disoccupati, inizia 
a organizzarsi, a darsi le sue 
.strutture e i suoi obiettivi. E' 
una battaglia difficile? Cer 
to. l’abbiamo detto, la crisi 
Iv sentire i suoi effetti disgre 
(fanti anche e soprattutto fra 
I giovani, nelle scuole. Ma è 
run ica che serve a cambiare 
éxwero le cose. 


Stamane alle 9 a piazza Esedra: questo l'appuntamento lan¬ 
ciato dalle Leghe degli studenti della zona centro. Nella cen¬ 
tralissima piazza gli studenti medi ed universitari, cui si ag¬ 
giungeranno i giovani disoccupati che fanno capo alle Leghe 
aderenti alla Federazione CGIL-CISL-UIL, si concentreranno 
per poi sfilare in corteo per le vie del centro. La manifesta¬ 
zione, la prima indetta a livello cittadino dagli studenti in 
forma unitaria nel corso di questo anno scolastico, si incentra 
sui temi del rinnovamento della scuola e del lavoro. 

All'appuntamento di oggi si è arrivati dopo una lunga di¬ 
scussione nelle scuole e con l'adesione di altri organismi uni¬ 
tari, come le Leghe dei giovani disoccupati e di quelle dei gio¬ 
vani universitari. Le scuole rimarranno praticamente chiuse 
e dagli istituti gli studenti raggiungeranno l'Esedra formando 
anche dei corte di zona. I volantini, che annunciano la mani¬ 
festazione e sintetizzano la piattaforma di lotta, sono sfati dif¬ 
fusi in questi giorni anche nei quartieri e davanti a numerosi 
luoghi di lavoro. 


Attentato incendiario 
al «Fermi» di Frascati 

Con un volantino nel quale .si rivendica il « sei politico ». 
trovato :n un'aula deiristituto tecnico « Enrico Fermi » di 
Fra-,cati. e .stalo rivendicato da un gruppo che si auto 
delinisce «Avanguardia comunista rivoluzionaria» un 
attentato coinpmlo la scorsa notte contro la .scuola. 

Latto vandalico, secondo gli inquirenti, e stato compiuto 
nella tarda nottata tra domenica e lunedi. Alcuni teppisti 
tianno gettalo contro una finestra dell’istituto una liottiglia 
incendiaria. L’ordigno ira rotto i vetri ed è e.splo.so nella 
.‘iala del profes.sori provocando un piccolo incendio. I danni 
sono di circa mezzo milione. L’attentato è stato scoperto 
ieri mattina da un bidello. 

Sul posto, subito dopo, .sono giunte alcune « gazzelle » dei 
carabinieri e « volanti » della polizia. Dopo un primo .som¬ 
mario .sopralluogoo. a poca distanza dall’ingresso della scuola, 
die si trova in via Ce.sare Minardi, è stato trovato il volan¬ 
tino ciclostilato con cui i teppisti rivendicavano l’attentato. 


Da sabato sono riprese normalmente le lezioni 

Studenti e operai del Trullo 
oggi in assemblea al «Marconi» 

La riunione ciecisa nel corso di un incontro alla Camera del Lavoro 
La professoressa Margherita Pinna ha ripreso le lezioni a scuola sabato 


Oggi. aH’istituto tecnico « Marconi ». al 
Trullo, si incontreranno .studenti e lavo¬ 
ratori del consiglio sindacale della zona. 
L’assemblea è .stata indetta, ieri, duran¬ 
te una riunione alla Camera del Lavoro 
dagli studenti, dai lavoratori della scuola, 
la FLC. le leghe dei disoccupati. .All'as¬ 
semblea parteciperà anche la profe.s.-,o 
ressa .Margherita Pinna che. da sabato, 
ha ripre.'.o le lezioni. Come .si ricorderà 
rinsegnante era stata « seiiuestrata » lu¬ 
nedi .scorso da un gruppo di .studenti che, 
dopo averla ingiuriata, l’awvano .sotto 
posta ad una sorta di ' proces.so ». X’enerdì 
gli edili dei tre cantieri del Trullo si era 
no recati da vani.’ alla scuola (K'r (li.->tri- 
buire volantini in cui si condannava Pepi 
sodio. La manifestazioiu' dei lavoratori 
si era conclusa con im’a.sseniblea .svoltasi 
nel cantiere. 

L'intervento degli edili davanti al < Mar¬ 
coni i> ha suscitato nuumerose poU'iniche. 
(Ili studenti e parte dei professori, in 
fatti, hanno ritenuto inopportuna la pre¬ 
senza dei lavoratori a scuola o. (pianto 
meno, il metodo con cui si era decisa la 
manife.stazione. Piutto.sto agitate le rea¬ 
zioni degli « autonomi » che. evidentemen¬ 


te. non gradi.scono l idea che la scuola 
po.s.sa divenire luogo di confronto civili' 
con i lavoratori. 

Il ritorno della professoressa Pinna a 
scuola è stato preceduto da un colloquio 
deH’in.segnante con la preside e un prò 
fessure. .Siiccessivtiinente la iirofe.ssores- 
sa è tornata in classe, dove ha regolar¬ 
mente .svolto Ic'/ione. Le ' lassi, jx'n'). era¬ 
no -semidi'serte. Gli studenti, infatti, ave 
vano dichiarato due giorni di sciopero 
che .si .sono trasformati, sia sabato die 
luiu'di, in colk'ttivi. 

Comuiupic' la ripresa ileirattività didat¬ 
tica non è stata .segnata da episodi di 
intolleranza. .Al termine delle lezioni, ieri, 
gli .studenti del « Marconi » hanno distri 
btiito ne! (piartiere volantini con le loro 
rivendicazioni. 

Intanto, .suirepisodio ded « proces.so » 
airinsegnante ha preso posizione anche 
l’assessore regionale alla cultura Luigi 
Cancrini. Con un telegramma Cancrini 
ha espresso solidtirictà alla docente con¬ 
dannando i metiHli « di inammissibile pre- 
vari('azione che esulano da ogni forma ci 
vile ». 


Le interrogazioni parlamen¬ 
tari. ropiKvsizione (lei sinda¬ 
cati. le denunce sulla stampa 
non l’hanno fatto indietreg 
giare; nella seduta di venerdì 
il direttore generale dei Po¬ 
ligrafico ha projHisto. e tatto 
approvare dal c'on.siglio di 
amministrazione, nn ingiusti¬ 
ficato e scandaloso aumento 
del numero dei dirigenti; da 
nove a dieiotto. Il dottor Ro¬ 
sario Lanza — e.x a.s.>e.-«iore 
alfurlianistica della Regione 
Sicilia all’eijoca delle più 
strenate speculazion; edilizie 
nell’i.sola — ha pensato bene 
elle, per condurre in porto 
l’operazione. iK'correva fare 
p.t.s.-,are tutto .sotto silenzio. 
Ma la manovra è fallita. Ieri 
mattina la notizia è circolata 
nello .staliilimento del Poli¬ 
grafico al Salano. 

La riposta dei mille e c:n 
(piecento lavoratori è stata 
immediata; .s’.i»>ito hanno 
.-.o.-,pe.-,o li lavoro e sono usci¬ 
ti dalla fabbrica in corteo, 
diretti a piazza Verdi. Qui 
.sono confluiti nella manife 
.-stazione anche i lavoratori 
dell'« Officina Valori » e della 
diri'Zione generale. Di fronte 
ad una folla di lavoratori si 
e improvvisato un piccolo 
comizio dia parlato, fra gli 
altri. Brugoni della federa¬ 
zione unitaria de: pohgrafiei). 

Quella di ieri è stata, lo 
dicevamo, una prima rispo¬ 
sta. organizzata sul momento. 
Fin da stamane, invece, la 
moliilitazione. cono.scerà altri 
appuntamenti: il con.siglio di 
fablirica. a.s.sieme ai sindacati 
unitari, si recherà dal mi¬ 
nistro del 'iV-soro iil Poligra¬ 
fico è .sottoposto alla vigilan 
za del dicastero) per chiede¬ 
re che le « nomine » non sia¬ 
no ratificate. .Altri lavoratori 
andranno, invece, in delega¬ 


zione da tutti i gruppi par¬ 
lamentari democratici. 

Non si vuole, insomma. che 
cali una « cortina di silenzio » 
.sullo scandalo. Scandalo, che 
ha risvolti veramente grotte 
.schi. Vediamoli. La riehie.sta 
di allargare il numero dei di 
rigenti è stata avanzata, per 
la prima volta, un me.se e 
mezzo ta. al termine di una 
difficile vertenza sulla rior¬ 
ganizzazione dei .servizi del 
Poligrafico. Il dottor Lanza 
ha pre.so la palla al balzo; la 
nuova struttura de! lavoro 
avrehlie ricliiesto in tutto 
al'.ri tre dirigenti; ma è 
« meglio approfittarne » 
avrà detto -- e raddoppiarli. 
Un’operazione da compiere al 
più pre.->to. La commi.-vSKine 
finanze de! te.soro del Sonato 
lia già approvato la legge die 
tra.-ileri.sce al Poligrafico del¬ 
io Stato le funzioni, g’i im¬ 
pianti. i maccliinari e il per 
sonale della ’/ecca. L’.ter d('l- 
la legge che prevedeva l’ac 
corpamento, ovviamente, è 
.stala bloccata dalla crisi d 
governo. Il dibattilo ripren¬ 
derà non appena sarà forma¬ 
to il nuovo esecutivo. E il 
nuovo ente, fra l’altro preve 
derà anche la s>a;”.’Uiitoria 
dei dirigenti, e la Zecca ne 
ha già oggi nove a disposi 
zione L’« operazione » a! Po 
ligiafico doveva l'.ssere chiusa 
quindi prima deiraptirovazio 
ne del testo di riforma. Ma 
forse proprio questa fretta 
lia fatto commettere qualche 
errore al dottor Lanza. Basta 
scorrere alcuni nomi. Fra 1 
« premiati » c’è per esempio 
un certo dottor Sergio Cala¬ 
maro. fi4 anni, un dottor 
Mastrogiovanni. fif» anni. E 
c’è da ricordare che l’età in 
cui si va in pensione, in 
que.sta categorìa è 6 B anni. 


Perquisita 
(a vuoto) 
la « Casa 
delle donne » 


Perquisizioni in piena re¬ 
gola, ma .senza aleun ri.sul- 
tato. tra lo .stupore delle po- 
die presenti, ieri mattina al¬ 
la «Casa delle donne» nel 
palazzo dell ex pretura occu 
jv.iio dalie lemm.nisie. CUI 
agenti eereavano armi. La se¬ 
gnalazione. anonima, era 
giunta poco prima al iirimo 
distri'tto di polizia, C^iiattro 
agenti, tra cui una donna, si 
sono iiimK'diatamente recati 
.sili posto. 

Neiri'dificio, al momento 
della peniuisizione. si trova¬ 
vano solo due ragazze; tutte 
le oceupanli int.iui s; erano 
recate m Tribunale per as¬ 
sistere alla si'conda udienza 
del processo intentato dal 
Pio Islitiui), proprietario del 
lo stallile, per ottenerne lo 
.sgombero. Oli agi'Uti. accom 
pagliati dalle rag.izze, lian 
no tatto il giro d: tutte le 
stanze de! palazzo (più di 
91)1 jjer eirea un'ora alla ri¬ 
cerca deile laiitomatielle ar¬ 
mi di cui però non è stala 
trovata alcuna traccia. 

Per protestare contro l’epi¬ 
sodio defunto dalle femmi¬ 
niste una vera e propria 
« provoi'azione per allonta¬ 
nare le donne dalla casa » 
nello stabile ieri pomeriggio 
si è tenuta un’as.semblea. 


Queste, per i sindacati, le risorse esìstenti da mobilitare rapidamente per superare l’attuale fase di crisi 

Edilìzia: 1.350 miliardi per l'emergenza 



Una conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLC - I fondi già esistono e de¬ 
vono essere utilizzati subito - Il ruolo dei privati - Domani otto ore di sciopero e manifestazioni 


I finanziamenti 
settore per settore 


Un cantiere edile: ci sono ISSO miliardi per l'emergenza 


Dove stanno i 1.350 miliardi 
da mobilitare per l’emergeiv 
za del settore edile? I sinda¬ 
cati ieri, nel corso della 
conferenza stampa, hanno 
presentato un dettagliatissi¬ 
mo « quadro riassuntivo» in 
cui esaminano la situazione 
settore per settore: dall'edili¬ 
zia abitativa a quella delle 
opere pubbliche i scuole, 
strade, fogne}, delle grandi 
infrastrutture di servizio, an¬ 
che a carattere e d'interesse 
nazionale, che incidono sulla 
situazione romana (ferrovie, 
poste). 

Esaminiamo tutto con un 
po' d'ordine. I fondi disponi¬ 
bili per fa casa, sulla base 
dei residui delle vecchie leggi 
(la 166 e ta 865) e di quelle 
più recenti (la 313. dell'ago 
sto scorso), sono in tutto 151 
miliardi, e sono destinati alla 
realizzazione di oltre 3.000 al¬ 
loggi con 17.000 vani. In 
questo il mucchio yy (neppure 
troppo grande) di miliardi 
incidono molte voci come i 
finanziamenti per le coopera¬ 
tive e quelli deìt'Iacp. Con¬ 
corrono anche i soldi stan¬ 
ziati per il recupero dell'esi¬ 


stente. ovvero i fondi desti¬ 
nati alle opere di manuten¬ 
zione straordinaria o (/nelli 
per il restauro del primo 
gruppo di appartamenti nelle 
vecchie case di Tor di Nona. 

Più consistenti appaiono gli 
interventi delle cooperative 
edilizie: tra t cantieri in cui 
già si lavora c quelli invece 
dcsliiiuti ad aprire in tempi 
abbastanza brevi ci .sono 277 
miliardi, per un totale di ol¬ 
tre IO mila alloggi. 

Passiamo al settore delle 
opere pubbliche, e in partico¬ 
lare al piano di nivestimeiiti 
'76 77 del Campidoglio. Xei 
piani ci sono Ht miliardi per 
l'edilizia scolastica, questi in 
parte hanno già ottenuto i 
finanziamenti c nitrì invece 
ancora attendono di averli. 
Ventun miliardi sono poi per 
le opere igieniche e 136 per 
la rete fognante i piano .-Reo 
per acqua e fogne alle boraci- 
te) e quella stradale. Circa 
300 miliardi sono invece la 
spesa prevista per le opere 
di urbanizzazione dei piani di 
zona della «167 », 

.Vn le competenze nel cam¬ 


po delle opere pubbliche non 
riguardano soltanto il Comu¬ 
ne. ci .sono anche finanzia¬ 
menti dello Stato, della Re¬ 
gione e della Provincia: tra 
acquedotti, rete idrica secon¬ 
daria, inceneritori, depurato¬ 
ri, mattatoi, cimiteri, mercati, 
illuminazione pubblica, viabi¬ 
lità. ospedali, .scuole superio¬ 
ri le opere già finanziate 
ammontano a un totale di 
319 miliardi mentre progetti 
costruttivi per 142 miliardi 
attendono ancora il finan¬ 
ziamento. 

.Altri capitoli riguardano, 
abbiamo detto, altri servizi 
come gli aeroporti (23 mi- 
liardii. il rafforzamento della 
rete ferroviaria e delle sue 
nifrastriitture. (85 miliardi), c 
i porti (.5 miliardi): in tutto 
.■>1 arriva alla cifra di 114 mi¬ 
liardi. Cinquantuno miliardi 
sono invece destinoti (dalia 
Rcgioiici idl'edtlizia rurale. 
Le poste nella nostra viltà 
debbono ancora realizzare 
numerosi uffici di nuartiere 
o ampliare le vecchie sedi, 
oggi insufficienti: in tulio, 
per gli interventi esistono 36 
miliardi. 


Un ciclo di conferenze promosso dal PCI sul terrorismo, democrazia e riforma dello Stato 

Certe domande che la crisi oggi pone 

Cinque incontri organizzati nel quadro delle « settimane della coltura » - Parteciperanno Sprìano, Cerroni, Tortorella, Perna 


Questo 

il programma 
delle iniziative 
al Centrale 

Ecco l'eieneo delie confe 
renze indette daila Federa- 
zone rom.(na dei PCI. I*t 
prima avra luogo doman:. al¬ 
le 17. pre.-.^o lì teatro Cen¬ 
trale. in via Cel'a 6 . e sara 
tenui,» dal Ciimpacno Paolo 
Spnano. tema è .< il terrori¬ 
smo e la violenza nella sto 
ruì del movimento operaio». 
Il 22 febbraio invece (Siea- 
so orano o .stes.^o luogo) Um¬ 
berto Cerrom parlerà su «le 
matrici politico ideali del 
terrorismo e i problemi dei¬ 
la transizione al sociali.-mo ». 
Il 1. marzo .Aldo Tortorelia 
parler.i su .« la cri.si delie 
giovani generazioni e la bai- 
laglia ideale e culturale del 
PCI Il 1.5 nwrzo Edoardo 
Poma su .« classe operaia. 
Stato e Costituzione... L'ul¬ 
tima conferenza si terrà il 21 
marzo con Ugo Pecchioli. te¬ 
ma- «la riforma dello Stato 
c la lotta al terrorismo ». 


Crisi della sia-ieta; violenza 
e terrorismo; difesa e svilup 
po della dem<x:razia; questi i 
temi al centro de', ciclo d: 
c.nque conferenze. promo.-,so 
dalla Federaz.ione romana del 
PCI. nel quadro delle .'etri- 
mane della cultura indette 
dalla segreteria nazionale del 
partito. L'in;z:ativa vuole pro^ 
muovere una nr;es.';c*re. una 
analisi, un approfcxidimento 
delle grandi qtie.stioni che .-o 
no oggi di frceite ai movi¬ 
mento operaio Que.sf.oni die 
hanno certo un carattere d: 
« urgeriz.;! politica», ma che 
implicano anc'ne n(xi: cuitu- 
rai:. -.deali. teorici d. grin- 
de e de.'is'.vo nhevo. E' pro¬ 
prio questo « respiro », !a iior 
tata de: probìem: dio v: so 
no «rnness;. a ric'niedere su 
quest; te.m:. da p.irte d: ratto 
il pirtito, un impeztio d; co 
noscenza, uno sferzo d con- 
sapevo’.ezj'a. ette nei o.do d; 
cenferenze die s; apr.rà do 
mani alle 17 a! Teatro C<n- 
irale «via Gelsa 6 » troverà 
un importante mometito di 
partecip.iz:one e d; verifica. 

«1 tenv. scelti por quest; 
incontri — spiega i! ct-snipa 
gno Corrado Morg.a respon 
sab.le del settore cultur.a’.e 
della Federazirne — sono fra 
loro sirettaniftite connessi. 
Il problema del terronsmo, 
ad esempio, ha una sua di¬ 
mensione immediata che e.«i- 
ge. da un lato, una pre.scnza 
e una risposto democratica 
.sempre più inci.s.i\-a c. dal¬ 


l'alt ro. pcxte il funzionamen 
to degl; organi dello Staio 
come questione decisiva per 
Il Pae.se. Ma vi seno andie 
domande teoriche sulle quali 
dobbiamo ancori compiei e 
uno sforzo d; apprv-ifondi- 
nitiTo. d: ana'.i.s;. Ce un 
campo d: indag.ne. d; ricer 
ca storica c ideale, st retta- 
monto legata alla inieiiore 
trad.zirne dei niovinit'Cito ope¬ 
raio. --ul quale dr/ob.air.o all 
cor.i lavorare ». E' propr.o a 
questa e.sigenz.i che cerche¬ 
ranno di rl.spftidere le pri¬ 
me due conferenze del ciclo 
Iquelle ten'ate d.i Paolo Spro¬ 
no e da Unt'oerio Cerronii. 
aticìie .se solo come avvio di 
un dibattito ciie dovrà .nve- 
st;re e iir.ix'gn.ire tutto il 
partito. Ma .'c e vero che il 
terrorismo e l.ì viclenz.! seno 
cggett ivamtlite sempre state 
le armi degli avversar, de; 
rinnovamento e de»! cambia- 
m«nto. s; tratta aliene d: ca- 
p.re i»rciie. ora piu che in 
aiii’, niom:<ìti deila stona del 
Paese, esse riemergano con 
tanta preixv.cnza. 

,< C’e un nodo — agg-ungc 
Morgia — che ci p.ire deci¬ 
sivo; li rap’porto che la clas¬ 
se operaia ha stab.hto ccn 
que.sto Stato, nato dalla espe- 
ncnz.s della Resistenza. Anzi 
Si puf) dire che proprio il te¬ 
ma centrale dell'attuale di¬ 
battito politico: raccc.s.so a 
pifcio titolo d(Hla cla.s,se ope¬ 
raia alla direzicne dello Sta¬ 


io e del Paese, r.chieda 'on 
e.same attento di tutte le com- 
ple-s.se implicazioni, e anche 
delle gravi difficoltà e resi¬ 
stenze. che questo proces.so 
incontra ». E non si tratta 
- - come abbiamo detto — dt 
considerare solo i dati poli¬ 
tici più immediati, ma di 
dare forza, consapevolezza 
« storica )’ ad una 'oatlaglia 
che non può ncn avere an¬ 
che un grande slancio ideale 
e culturale. 

La crisi delle n'uove gene¬ 
razioni, ;1 loro rapporto « dif¬ 
ficile .) rm il movimento ope¬ 
raio. con la sua tradizione 
d; lotta. .s.irà argomento di 
una delie c.itferenze «quella 
del pnmo ma.-zo con il com¬ 
pagno Tortorelia i. «.Anche 
qu; — so.ega Morgia — il 
collega molto con gli obietti- 
dei ciclo di aicontri mi pare 
immediato. E' indubbio ciie 
lo giovani generazioni r.scn 
tano più direttamente dei 
col’p; deila grave cn.si eccno 
mica e sociale, ma anche 
ideale, die attraver.sa i! Pae¬ 
se La nostra capacità di 
orientare, di indirizzare que¬ 
sto prtf'iziale di lotta e di 
presenza» nclit.ca è un eie 
mento centrale per determi¬ 
nare ma svolta profonda nel¬ 
la società ». 

-Al ciclo di cenferenze sa¬ 
ranno invitati tutti : compa¬ 
gni dirigenti, i rcspcn.sabih 
del lavoro dt massa, i circoìi 
della FOCI e i direttivi delle 
sezioni. 


Conferenza stampa al gruppo capitolino 

Per il PSi al Comune tempi 
maturi per la «seconda fase» 


Il conir.buio de', partito .so 
ciali.sta aii'o.Dcra ci. governo 
della g.unta capitolina, e d. 
elaborazione alia piattaforma 
progr.ammat’.r.i dell.i maggio 
ranza, che la .sosi.ene. e stato 
lilu.'trato .er; matt.na nel cor¬ 
so d. una conferenza stampa 
dal caixigruppo del PSI in 
Camp.doglio. P.er Lu.g. Se¬ 
veri. da’ segretario della i-e 
derazione soc.aii.'-t.i. .Ale.s.'an- 
dro SigismoncL. e dal re.-pon 
sabile deila programniaz one 
roman.i e p.’‘ov.ne.a;e. Giorgio 
L. Puma Per ; .-iCK-.a;;-:. .m 
portante 'j>-.s.'.-t' n i-.'rrn. 
brevi a quella che è stata de- 
f.n.ta i.i < .-e; » u.-i 

rainni;n.--:r.i’ one della città 
S. tra’li — ■' .'’.vto detto nel 
cor-,, l'o’iterrnza '".im- 

pa — di definire una più am¬ 
pia e attenta programmazione 
degl; .ntervenii e de!.e .n. 
ziative. avendo chiaro il qua 
dro comple.ssivo in cui que.'te 
scelte vengono compiute e i! 
futuro della citta. 

« L’esigenza — ha dotto Se¬ 
veri ~ d: mettere a punto 
il quadro (jeH azione program- 


in.Cira ed amm:n-,trativa 
della giunta capitolina nella 
ta.'C centraie (iena ;eg.^..t- 
tara na.-ce dal carattere o 

b. ettivamente I.niit.ito delie 
inte.-e ciie .sono state ai!a lia- 
se della .sua co.-tituz.one 

I! progre.s.':Vo eon-oLdamen 
IO delie .'o!;dar;e‘a poi.t.che 
e operative che .sostengono la 
az.o.ne dell’anim.n;.s:raz one e 
gi: .ste.'-s; r..sult.i:. raggiunti 
r.ell'opera d. governo con 
sentono — a g.ud.z.o de; so- 

c. al.st; — questo « salto « .n 

avant; nelìa gestione del Co 
mane. U.-o prcxluitivo del ter- 
r.tor.o e delle r.sor.-e nalu 
rali. allargamento della base 
produttni: riquahf.raz.one 

de’ì'amb.enie; ed.liz a soe.a 
le e lavori pubblio, raziona- 
l.zzazi.one e .sviluppo de. ser 
v.z.i .'ociali. il problema della 
finanza levale sono stati al 
cun. de; terni affrontati nel 
(orso della conferenza .stam¬ 
pa e i punti qualificanti chf 

— a giudizio dei .stviaii.sti 

— dovrebbero e.s.sere alia ha 
.se deirazione d. governo del¬ 
la giunta cap.tol-.na. 


.Nel giro (li qualche mese 
(lai cantieri sono stati e.spul- 
si duemila edili: (lue.sii ope 
rai hanno raggiunto, nelle li¬ 
ste (li eollocamento. altri '13 
mila eoniiiagni di lavoro già 
('aeeiati dalla pnHlnz.ionc nel 
corso del '77. uno degli anni 
« neri j- pt'r il settore. Le co¬ 
struzioni. con nn blocco (inci¬ 
si totale (lell’attività dei pri¬ 
vati (.solo 3.(HM) appartamenti 
rcalizz.ati in un anno), sono 
in piena crisi. 

Con (lueste cifre allarman¬ 
ti. ieri, la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL CISI..-LTL e la 
FLC trorganizzazione unita¬ 
ria dogli operai del settore) 
hanno a|)erto la loro confe¬ 
renza .stampa. Non si è trat¬ 
tato .soltanto di nn elenco dei 
problemi né di un i bolletti¬ 
no delle vittime i sindacati 
hanno puntato invece .soprat¬ 
tutto ad indicare soluzioni va¬ 
lide |ier affrontare la situa¬ 
zione e jx'r cajKivolgerla. 

11 nodo di fondo — h.i det¬ 
to Di Giacomo della Cdl. — 
('. t' rimane, la programma¬ 
zione. il varo del piano de¬ 
cennale per l’edilizia dal (jiin- 
le partire' ix*r compiere scel¬ 
te ed indicare priorità. Ma 
intanto la situazione ha as- 
.sunto i contorni dciremergen- 
/.a. e aH'cmergenza bisogna 
rispondere con iniziative di'l- 
la .stes-sa portata. Clic fare 
in .sostanza? Bisogna innan 
zituttn mobilitare tutte le ri¬ 
sorse esistenti, i fondi già 
stanziati, c utilizzarli con 
('Strema rapidità. E non si 
tratta di {xx.i cosa: i fin.in 
/lamenti che ('Sistoiio sulla 
(art.T (e ciie |K)ssono tr.isfor- 
niar.si in cantieri, in (a-^e. in 
(►IH-re pnbbliclie e in posti di 
lavoro» ammontano infatti al 
la considerevole somma di 
l.TV) miliardi. 

K' proprio sulla b.i-e di 
<IU('sto dato (he i sindacati 
hanno già i:iv;at«) una lettera 
alla giunta capitolina per 
» .stringere i tt mni del con 
fronlo >. 

.Ma r:mp»'gn.) del ttore 
pubblico — (he pure è n«' 
cessariii -- non basta. Serve 
anche il contributo dei priva¬ 
ti — ha ditto D; Pietr.into 
nio — ma il n.idronat»* nima 
IO s; è nies-o alla («kIi di 
quello nazionale, rifiutando di 
firmare i p.inti (jiMlifica iti 
(investimene e.i ('Kcupa/io 
ne> della p attaform.» del con 
tratto proviniiaie. I n rii.ci 
ino del settore — ha aggiunto 
A'enan/.ì — è qni-stione' c ite 
inv«'ste orm.ii 1'.utero movi 
nx'oto .sindaiale romano. 

Di qui nasce amile io -for¬ 
zo (he rintO-M (ategona ha 
(O'Kentrato attorno a!'.» piat 
taforma riv* nd;(at;va. I.a 
FLC — ha concluso Cerri — 
ha iiidetto per domani una 
nuova giornata di lotta (on 
8 ore di sciopero durante le 
((u.ali si terranno as-emh1ee 
e manifestazioni di zona, 
fvempre per domani FLC e 
Federazione CGIL. CISL. L'IL 
hanno promosso, ntdla sala 
Borromini (a via della Ciiie- 
sa Nuova), un convegno sul 
ruolo deiriacp. 


il partito' 


COMITATO REGIONALE — E 

stato stampato on oposco.o su. b.- 
Icoc o p'cscolaio dall'ossassp-alo 
delta Reg one. I, docuinenip sa-a 
ogtjello di omp e co.'VsuIUizion!. L'o¬ 
puscolo S3'a a d.sposizionc del e 
sezioni da doman.. p.-esso le Icde- 
roziorii e i ceniò-zorra. 

0 AVVISO — Contrarlamc.nte a 
quanto pubblicalo, la Comm.ss one 
lede.-ale d. cùsilrpllo non e convo¬ 
cata per oggi ma per nrartedi 21. 

COMITATO ZONA «CASTELLI .i 
elle o.-e 18 ad Albano alla.-goto ai 
segretari di sez.ane (Fo.tn, - 

CONGRESSI CELLULA - CONI: 
alle 16 a Ponte Milvio (Gla.is'ra- 
cusa). CONTRAVES: alle 17.30 • 
Ponte Mam.-nolo (Tuve). FEAL 
SUD- alle o-e 17 in sede (T.o- 
\^to). COMUNALI MARINO; olle 
ore 17 ti sez one. V/ILLA CER¬ 
TOSA-.NINO FRANCHELLUCCI 
olle ore 19 (lann.Ill). 

ASSEMBLEE — VILLA GOR¬ 
DIANI: alle ore 19 (Fu.'.yii ). 
OSTIA NUOVA, alle 18 (Mela). 
ALLUMIERE ole 19.30 (T.dc,). 

SEZIONE ECONOMICA — A. e 
ore 18 .n tede-oz.one coo-d na- 
mento credito e co.mpcsicrCi d.ret- 
tlvo p.-o/ine.ale s ndacale (De Luca 
e Deinotto). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 16 ;n lede-azione g uppo d. 
'.a/oro sui tu-’smo .n preparar one 
convetiio zo-ro .Ovest» (PsonI) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MONTEVERDE VEC 
CHIO: ale o'e IS (l) «Presu;)- 
post- teorie; e poi.tir, dello v a la- 

1 a-c al soco' smo». Pa-tcr.pa il 
compagno Atti, o Esposto de' CC. 

ZONE — ,-E5T»: al e 17.30 a 
TUFELLO semnerio IV Crcosc-- 
r c«’e su 'Scuoo e democ-oz a» 
(comun cor on de' comoagn Si- 
mone. L chtne-. Pol-'s'ca e Fon- 
;o-3; conc udera domon. '' compa¬ 
gno Cmjllo): ole o-e 19 e PIE¬ 
TRALATA e't vo V C.'cosc' z o-e 
su ’c conie'enze ope-a a .NORD», 
e le o e 20 o TRIONFALE eoo d - 
.'.a.-ne.Ho ssg-e'a-- e g-uppo X'/ll 
C rcosc z t»*.e .SUO»- aV.c o-e t9 
a cinecittà coo d «-p-nento X C r- 
epser z one 'Ca lo F-edduzz e 
Pro e-i.( 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — .MINISTERO COMMER¬ 
CIO ESTERO e. e 16 30 sssemb ea 
a a sez o-.e EuR zen com'z»- 
gno Umbe-to Cp'dp de' CC; FOR- 
LANINI a. e 14.30 esse.riblce r 
sede fMp-e.. ), INP5 e le 15 30 as- 
semb'ea aule rrvog-.a D -ez one ga- 
nc-*3’e tG.anna-jgel ); ITALSIEL al¬ 
le 13 cssemblea a LUDO’VISI; AR* 
TlGlANI COMERCIANTI TRASTE¬ 
VERE c e 20 Ptt '-/0 sez ona 
lembo); CO.MUNALI I. C.-coSC'l- 
z cr:: a' e 17 asscmb'ea a'^ $a- 

2 ene EnL Loezl Por: co D'O:;»- 
'6 iCan:): ATAC PORTA MAG¬ 
GIORE - PRENESTINO - TU5CO- 
LANO 3 .e 17 30 assemblea a 
Po->j .V.egg o-e (Po.me-3-.z ), 5A- 
CET- 15 30 cos' tur or.» ce lulo a 
To- T-e Teste. CNEN-Cesacc a: a a 
12 3ssemb's-3 ;Fugne-ies ); ferro¬ 
vieri CIVITAVECCHIA olle 17.30 
pssemb ea a a sez o--e D'O-of- o: 
CESTIA £ CAS5- c e 19 asse.mb »• 
■e PIANO '5pc-s,; FARA: » e 15 

nco-.t-o n sede (Co-rad ) 

UNIVERSITARIA — MEDICI¬ 
NA a,;e 20.'5 assembl:« 

RIETI — O.n-, . a Fa a Sab'na 
con r. r 0 e .e o-c 19.30. att v« 
deli zn-a T o S'ab r-a su l-«- 
spo t' 'Cecca-eli ) 


i Lutto 

j Dopo una lunga e inc.nora- 
bile malattia si e spenta pre- 
. maturamente Elda Perrelli, 
madre della cara compagna 
! Gabriella Melandri dcll’appa- 
i rato della Federazione Co- 
j muni.sia Romana 
! Giungano a lei e ai .suoi fa- 
j miliari le più fraterne con- 
I doglianze della Federazione, 

■ della zona Ove.st, della sezlo- 

■ ne Ostia .Antica e delFUnltà. 
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La decisione è stata presa dal sostituto procuratore della Repubblica Sica 


Presentato il documento finanziario 1978 

Si discute olla Provincia 
il bilancio di previsione 

E' durato un mese il lavoro di confronto con i I I rapitori, intanto, si sono fatti vivi con ima telefonata: «Giovanna è con noi, preparate tanti soldi» - I malviventi hanno seguito la 
sindacati, gli amministratori e le forze sociali | ragazza da quando è uscita dal cinema Ritz in viale Somalia > Il racconto deiraggressione fatto dai due giovani che si trovavano con lei 


Dopo il sequestro bloccati i soldi di Amati 


E’ iniziata ieri sera, a pa- 
iazzo Vaientini, ia discussio¬ 
ne sui biiancio di previsio¬ 
ne 1978 deiia Provincia. Va¬ 
rato neiie sue iinee essen- 
ziaii da oltre un mese, il bi 
lancio, prima di giungere in 
consiglio, è passato al vaglio 
di tutte le realtà economi- 
die, sociaii e amministrative 
della provincia. 

« Un confronto e una ve¬ 
rifica — ha detto il vicepre¬ 
sidente della giunta e asses¬ 
sore al bilancio Angelo Mar¬ 
roni aprendo la seduta -- 
che si è dimostrato prezio¬ 
so: il documento ne è risul¬ 
tato arricchito in molte par¬ 
ti. con il contributo fecondo 
di sindacati. Comuni, ammi¬ 
nistratori, imprenditori for¬ 
ze sociali e politiclie diverse;/. 

« E’ la prima importante 
novità, ma non l’unica, del 
bilancio della Provincia. Ve¬ 
diamone qualcuna. Anzitutto 
il lungo «iter» del confron¬ 
to con le forze .sociali e eco¬ 
nomiche non lia impedito 
die il documento venga di¬ 
scusso con targo anticipo ri¬ 
spetto a quello di tutte le 
altre province italiane; in .se¬ 
condo luogo, proprio il con¬ 
fronto con le realtà interes¬ 
sate ila mostrato la giustez¬ 
za delle indicazioni e delle 
scelte di fondo del bilancio: 
priorità nelle uscite agli iii- 
ve.stimenti produttivi, (iualiii- 
cazioiie della spesa, raccor¬ 
do con i programmi della Re¬ 
gione c dei Comuni. que.-.li 
1 caratteri distintivi dello 
strumento finanziario. 

Alcune cifre; .'t.t miliardi 
per l'istruzione e la cultura, 
(in gran parte edilizia sco 
laslicat. con un incremento 
delia spesa rispetto al pre¬ 
cedente iiilancio del 7H' -. 
Ventidue miliardi per la via¬ 
bilità e i trasporti, l’assetto 
del territorio e le opere igie¬ 
nico sanitarie (circa '.Wr in 
più della spesa rispetto al 
’77). In que.sto campo, olire 
alla costruzione di alcine 
opere essenziali — quali de¬ 
puratori fogne e impianti - 
particolare risalto avranm 
le .spese destinate all’avvio, 
in tutta la provincia, delle 
unità socio sanitarie, i cen¬ 
tri d’igiene mentale e i cen¬ 
tri antidroga. 


Non mancano nemmeno 
interventi diretti per il ri¬ 
lancio produttivo per alcu¬ 
ne aree industriali della pro¬ 
vincia (Civitavecchia. Tivoli, 
Acilia, eco. In complesso le 
spe.se per gli investimenti 
sociali e produttivi raggiun¬ 
gono la cifra, consistente, 
di 70 miliardi, con un incre¬ 
mento medio del 50'/, ri- 
snetto al precedente eserci¬ 
zio. 

Non si tratta, come detto, 
di investimenti « a pioggia ». 
casuali, ma di interventi 
precisi in settori ben defi¬ 
niti; <' la giunta — lui detto 
ancora Marroni - - pone a 
sostegno del iiilancio di pre¬ 
visione dcil’esercizio '78 la 
scelta strategica di fondo dei 
progetti di programmi piii- 
riennali, in raccordo, il mu 
ampio e oreanico possibiie, 
con quelli della Regione, del 
Comune di Roma e di tutti 
gli altri Comuni della pro¬ 
vincia. 

•Si tratta oltretulto. nono¬ 
stante la gravità degli oneri 
assunti, di un bilancio a pa¬ 
reggio. Per raggiungere que¬ 
sto obbiettivo — ha sottoli¬ 
neato Morronl -- si è ope- 
rata una riduzione delia spe¬ 
sa corrente del 30'“/ rispetto 
a quella prevista nel bilan¬ 
cio ’77 Una decurtazione die 
è sta'a po-c-.it)iie con un se¬ 
vero sforzo di contenimen¬ 
to. di rigore e di qualifua 
zinne della spesa, elimman 
do spreclii e parassitismo 
che lianno caratterizzato, 
negli anni passati, quc.ila 
amministrazione. FI’ l,i via, 
questa, della qualificaz.ioi.e 
delia spesa, del rigore e del 
confronto, clic dovrà carat¬ 
terizzare anclie tutta l’opera 
di programmazione economi¬ 
ca di quel nuovo organismo, 
«quell’ente intermedio» die 
si porrà, in funzione di cer¬ 
niera, tra l’attività regiona¬ 
le e quella dei Comuni. 

Un bilancio, dunque, pro¬ 
iettato nel futuro e aperto 
a tutti i contributi. E’ per 
questo, —- ila detto conclu¬ 
dendo .Marroni — clic ci at¬ 
tendiamo anclie dalle forze 
di opposizione un volo signi¬ 
ficativo, coerente. 



Sul luogo del rapimento: l'auto con j vetri sfondati dai banditi e a destra: la madre della giovane sequestrala 

Lo ha comunicato ieri la direzione della società di Pomezia 

Verso la liquidazione deirime: 66 licenziati 


Un altro passo della Mon- 
ledison verso la liquidazione 
dell’IME, la fabbrica di iT\ini- 
computer rii Pomezia. Ieri 
la direzione lia appeso un 
laconico co-nimicato nella 
baclieca aziendale. Nel mes¬ 
saggio si comunicava clic da 
stamane 66 impiegati e 45 
operai un grande maggio¬ 
ranza donnei non dovevano 
più presentarsi al lavoro. In 
pratica licenziati. Altri lavo¬ 
ratori. un impiegato e 55 ope¬ 
rai sono stati anclie « trasfe¬ 
riti» dall’lME a altre fabbri- 
die. sempre a Roma, dello 
stesso gruppo Montedison, la 
« Elmer » e la « Gregorini ». 

Una forma di mobilità 


« selvaggia » assolutamente 
non contrattata con i lavora 
tori e I sindacati, e che 
non garanti.sce un futuro per 
gli altri duccentocinquanta 
dipendenti. C e anche un al 
tro aspetto dcll atteggiamento 
padronale che va analizzalo. 
I I lavoratori e il consiglio di 
I fabbrica non vogliono solo la 
1 garanzia del posto di lavoro, 
j ma sono in lotta per difen- 
i dorè una importante unità 
produttiva, che nonostante 
lo sfascio cui l’ha condotta 
una miope e medioevate ge¬ 
stione padronale, ha ancora 
tutte le carte in regola per 
tornare sul mercato. 


SVALIGIATA LA 
CASA DEL GINECOLOGO 
CUORINO PESCE 

Svaligiato rappartamento 
di Cuorino Pesce, il gineco¬ 
logo accusato dalle femmi¬ 
niste di aver stuprato una 
ragazza che si era recala nel 
suo studio in via Tu.scolana 
per abortire. 

I ladri sarebbero entrati 
nella casa calandosi dal tet¬ 
to. approfittando deirasscnza 
del medico, dileguatosi dopo 
la denuncia a suo carico. 


I SEMINARIO 

j SULL'ASSISTENZA 

I PSICHIATRICA 

( 

I SI apre, stamane alle !). 

nel teatro dell.i l-’ederazione 
J del PCI il seminario sui pio 
j blemi deira.s.sislenza psichia- 
i trica a Roma e proimcia. 
i 1 lavori, pre.sieduti dal com 
i pagno Giorgio F’u.sco. .saran- 
. no aperti da un’introduzione 
' del compagno Umberto Mos 
‘ .so e da una relaziono di 
■ Sergio Scarpa, responsabiic- 
; del gruppo di lavoro per la 
; sicurezza sociale della Dirc- 
1 zione. 


11 .sostituto procuratore Si¬ 
ca ila bloccato i fondi di G.o- 
vanni .-\m.Ui. La decisione e 
stata presa ieri, a tarda se¬ 
ra, dopo il sequestro, avve¬ 
nuto domenica scorsa, della 
figlia diciannovenne del pro¬ 
prietario della catena di sale 
cinematografiche. 

Una voce masclule contraf¬ 
falla. pociie p.irole pronuncia¬ 
te in fretta, alone « Giovan¬ 
na è con noi. sta bene. Pre 
parate tanti soldi ». Si sono 
fatti vivi con questa telefo¬ 
nala 1 banditi che Tallra sera 
h.inno rapito, davanti alla sua 
abitazione. Giovanna Amati, 
19 anni, secondogenita di Gio¬ 
vanni Amati il più grosso 
p.mii.-ietario di sale cinema¬ 
tografiche di Roma. La tele¬ 
fonata e ainvata nella casa 
della r.igazza. una lussuosa 
palazzina liberti/ di via dei 
VilUni 6 (a due pa.s->i da por¬ 
ta Pia) .»l!a mezzanotte di do 
menica. quattro ore dopo che 
Giovanna era st.ita aggredi¬ 
ta dai rapitori mentre si tro¬ 
vava con (ine amici a bordo 
di una m.uctiina posteggiata 
davanti a c.isa. Ai banditi la 
mamma della ragazza, l’ex 
attrice .-Xnna Maria Pancam 
(ha avuto una parte anche 
nel film « Le aintche » di An 
tonioni) ha potuto dire .sol- 
tanio: « Tratt itela liene. non 
datele calm-anli o .altri farma¬ 
ci ». L’uomo che era dall allra 
parte del filo non ha nemme¬ 
no risposto, si è limitato ad 
alcune indicazioni sui pressi 
mi messaggi che i complici 
invieranno. 

Quella telefonata, insieme 
al racconto dei due giovani 
che l’altra .sera si trovavano 
con Giovanna .Amati. Urba¬ 
no Barberini Colonna c P:e- 
tio Coseni un. .sono gli uinci 
('Icmenii a tiisposizionc de¬ 
gli mve.-.tigatori che .-^i stan¬ 
no occupando del scqucilro. 
li set ondo compiuto a Roma 
daH iinzio dcll aiiiio (il 4 gen 
naio. come si ricorderà, fu 
rapito lindustriale Sergio 
Sonnmo. che non è ancora 
tornato a cH.sa). All’aggres- 
.sione hanno assistito anclie 
tre ragaz.7.1 ciic passavano m 
vi.i dei Villini, ma difficil¬ 
mente loro potranno aiutare 
la polizia e carabinieri. 


I funzionari della « mobi¬ 
le » stanno intanto tentando 
di accertare se qualcuno ab¬ 
bia notato i movimento dei 
rapitori: non .'soltanto dopo il 
sequestro, quando il furgone 
con l’ost.iggio 51 è allonta¬ 
nato in direzione di via Mal- 
pighi. ma anclie prima. Gli 
inquirenti infatti .sono con 
vinti che i banditi abbiano se¬ 
guito Giovanna e i suoi ami¬ 
ci sm da quando i tre .sono 
usciti dal cinema Ritz di via 
Sonutlia. dove avevano assi¬ 
stito al lilm « Il triangolo 
delle Bermude ». Questo poi¬ 
ché appostarsi e attendere in 
via dei Villini sarebbe stato, 
per 1 malviventi, particolar¬ 
mente ri.schioso. se non al¬ 
tro perché a non più di cen 
to metri dalla casa degli 
.-Vinati SI trova tl commis¬ 
sariato di Porta Pia. Inoltre, 
i rapitori non potevano co 
noscere con esattezza l’oia in 
CU! Giovanna sarelibe tornata 
a ca.-a. 

Queste, secondo il racconto 
dagli amici della ragazza le 
fasi deiraggrc.s.-,ione. .Alle 
19.30 la « Golf » con a bordo 
Giovanna Amati, Urbano 
Barberini Colonna e Pietro 
Cosentini iproprietario della 
macchina) si ferma davanti 
al villino. Passano soltanto po- 
clii .secondi, e. accanto alla 
vettura, si ferma un furgo¬ 
ne « FL-\T 8.50 » con a bordo 
quattro uomini. Uno di ’.oio 
resta al volante, gli altri tre. 
armati di pistole e masche¬ 
rali. scendono e intimano a 
Giovanna, seduta accanto al 
posto di guida, di aprire. L.i 
ragazza, per tutta rispoUa. 
abbassa la sicura e allora 
uno dei malviventi infrange il 
cristallo della macclima con 
il calcio dc-l.i pi.->tola. Rie.-ce 
ad aprire lo .sportello c af- 
lerra la iaguzza. Intanto un 
altro bandito ha fatto l.i .stes¬ 
sa co.-za c('n Taltro crisi.dio 
anteriore ed ha co.-tretto Co¬ 
sentini a togliere la mano dal 
clackson. II bandito .si appro¬ 
pria imehe delle chiavi infi¬ 
late ne! cru.scotto. in modo 
di impedire qualsiasi tcnt.i- 
tivo rii in.seguimento da par¬ 
te di Co.scntino e di Barbe¬ 
rini Colonna. 

A!raggrcs.sionc. e quindi al¬ 


la fuga. a':sistono anche tre 
giovani che stanno pas.sando 
m via dei Villini. Sono loro 
loro Cile raggiungono trafelati 
li commi.ss.iriaio di Porta Pia 
e avvertono l’.agente di guar¬ 
dia. L’atiarmc alla sala ope¬ 
rativa arriva quasi contem¬ 
poraneamente alla telefonata 
fatta dagli amici di Giovanna 
elle, intanto, sono saliti nella 
casa deiramica e h.inno av¬ 
vertito sua madre. 


SGOMBERATO 
IL « CERVELLONE » 
DELL'ISTAT 
OCCUPATO DAL 
SINDACATO GIALLO 

E’ stata sgoml)-erata leu 
mattin.i dall.i polizia la sala 
del centro %. elettronico » del- 
riST.A r in via Cesare Bai 
ho. Non SI sono venfic.ui 
incidenti. .A eifettu.rro l’oc- 
cupa/.one - che si protrae 
\/i oiinai da un mese 
erano siali una sentina di 
dipendenti spalleggiati dal 
simlacaio autonomo interno 
(Lisista.s). die agitavano al¬ 
cune parole d’ordine corpo 
rame. Questi torma di lotta 
aveva provocalo il blocco del 
lattivita del «cervellone», 
cioè il computer per il qu.de 
l’Istal ibig.i un aifitto gior- 
nalieio di circa otto milioni 
airiB.M. Per un mese quindi 
ogni attivn.i di ricerca e di 
elaliorazione dei da’.i e .stata 
impedita, con un tianno per 
listituto.e quindi por la coi 
lettività. di centinaia di mi 
l'oni Per tutto iiucs’.o tem¬ 
po. lon l’occuiiazione nella 
stia e stato anclie impedito 
ai dipendenti che non ciano 
daccoitio con l’agitazione di 
svolgere la loro normale at¬ 
tività. I sindacati contcìi:- 
rali avevano piu volte de¬ 
nunciato li carattere .strumen 
tale dell’azione intrapies.-i 
dalla Li.-^i.stat CGILCISL 
UIL lianno anche criticato 
l’ammini.st razione dell’! stai 
•ile ha lasciato degene'ai e 
l’agitazione del .sindacato au 
tonomo. 


BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Questa sora. alle 20, andrà in 
icona al Teatro dcH'Opera BORIS 
GODUNOV di M. Musorgskij (rapp. 
n. 22) nell’edizione originale inte¬ 
grale sulla baso dei manoscritti au¬ 
tografi a cura di Paul Lamm. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Jerzy 
Scnikov. Regia di Piero Faggioni, 
scene e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Allestimento del Teatro La Fenice 
di Venezia. Protagonista Ruggero 
Raimondi. Altri interpreti-. Liliana 
Neitschev/a. N.cola Martinucci, Pao¬ 
lo Vitasli.nqton, Dimitri Petkov, Iva¬ 
na Cavallini, Renala Batdisseri, An¬ 
na Di Stasio. Katia Angeloni. Sergio 
Tedesco, Florindo Andreolli, Luigi 
Ponticini. Giovanni De An- 
flclis. Silvano Pagliuca. Carlo Mica- 
lucci. Lo spettacolo verrà replicato 
giovedì 16. alle ore 20, in ahb. alte 
seconde. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tei. 396.47.77) 

Alle 21.15. aH’Auditorio 5. Leo¬ 
ne Mag.io - Via Bolzano, 38 
tei. 853216 pianista Sergio Per- 
ticaroli. Musiche di Mcn- 
delssohn. Franck, Chopin. .Bi¬ 
glietti in vendita alla Istitu¬ 
zione. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri. 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 21.30. il Pìerrot 
presenta: «Il viaggio di Marta* 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia deU'autrice. 
argentina «Largo Agenlina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 19 lam.: « Circo Eque- 
alre Sguegtia ». di Raltaele 
Viviani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma 

(Ultima settimana) 
ARCI-MARTINELli (Via Sante 
Bargellini. 23 - Tel. 434.753) 
Alte 15.30. Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz- 
xi. pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 478.840) 

Alle 20,30: « Ha mangialo la 
mela! », due tempi a cura c 
con la reg a di Gennaro Jan- 

dolo. 

■ ERNiNI (Piazza Bernini. 22 . Te- 
lelono 356.30.87) 

(Riposo) 

• ELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

(R poso) 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

(Riposo) 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
le 35 - Tel. 359,86.36) j 

Alle 21.30, la Cooperativa La , 
Plout na diretta da Serg o Am- j 
m.rata presenta « Spirilo al- j 
Icgro » d: Noci Coward Reg a ] 
di Enzo De Castro \ 

DEL PAVONE (Via Palermo, 23 ; 
Tel. 4SI075) 

(R.poso) : 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 | 
Tel. 679.51.30) 

(Riposo) 1 

DEI SATIRI (Via dei Crottapinta. j 
19 • Tel. 6S6S3S2-6561311I ! 
Ale 21.15: «Sognando la bi- i 
abdica domata * di VV. Shake- I 
speare. i 

delle ARTI (Via Sicilia. 59 - Ta- ! 
lelono 475 85.98) I 

A..e 21 iam. la Scaran-o srl. j 
preS : «Non è per scherzo che ti | 
ho amalo », due parti d. D-e- i 
go Fabbri Regia di Carlo Giut- j 
frè. 

(U'tima sett maria) i 

delle muse (Via Forlì, 43 | 
Tel. 862.948) | 

Al'e 21.30 lam F Florent ni pre- j 
senta- « Stregaroma • di G ^ 
De CS ara e F. F.orerUint. Re- ^ 
già degli autori. 

CLI5EO (Via Nazionale. 183 - Te- | 
lelono 462.114 - 475.40.47) 

Ale 21.15 rec.ta strao'd.na-a ! 
della cantante Calhy Bcrberian * 
eccompagnara a’ p ano da Ha- I 
ro'd Lester esegu.ra « Seco.nd 
Hand Songs > 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelli. 

1 Tel 679 45 SS) 

Alle 21. la Compagnia del Bal¬ 
letto class.co L 1 ana Cos.. Ma¬ 
rine! Stelansscu presentano: 

« Patetica. Romeo e Giulietta, 
Raymonda ». 

■.T.l VALLE (Via del Icalro 
Valle 23 -b Tel 6S4.3794) 

Alle 21 precise in iam la Coop. 
Bel Teatro Mob le pres : « Il 

diario di Anna Frank ■ di F. 
Coodr.ch c t\ Hackett. Reg.a 
<11 Giulio Bosetti. 


ENNIO FLAIANO (Via Santo Sto- 
(ano del Carco, 16 • Telai»' 
no 679.85.69) 

Alle 19 Mario Maranzana pre¬ 
senta: « Quasi un uomo » vis.ta 
el poeta Dmo Campana nel ma¬ 
nicomio di Castel Pulci. Due 
tempi di Gabriel Cacho Mille!. 
Prezzi; posto unico L. 2,500, 
ridotti L. 1.500. 

(Ultima settimana) 

L’ALISI (Via di Monte Testee- 
cio, 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15, « Carousel » dì Ti¬ 
to Leduc. Coreografia a regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle 21.30: «Zio Vania» di An¬ 
ton Cechov. Adattamento di G. 
Sepe. 

MUivi^lOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Cenocchi • Teleiono 
513.04.05) 

(Riposo) 

PARNASO (Via 5. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Cor» 
nari) 

Alle ore 21.15. la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: • Lina Cavalieri 
story ». Reaia di Paola Borboni. 
(Ultimo settimana) 
politeama (Vìa Garibaldi. 56) 
Alle 21.30: « Pcriormancei » 

di Roberto Carico. Anglola Jani- 
gro. Patrizio Vìcinelli. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bell» 
ni. 7 - Tel. 581.03.42) 

Pross.ma apertura Dalle ore 17 
alle ore 19 iscr.zione a! corso. 
Laboratorio preparazione pro¬ 
fessionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tei. 747.26.30) 

Alle 21.15 fam, la 
Stabile del Teatro 
Checco Durante in: 
chese der grillo 
e Liberti, 
lormaz’oni 


Compagnia 
di Roma 
« Er mar- 
di Berardi 
Prenotazioni ed in- 
dalic 10 alle 13 c 


dal'e 16 al Te^'i-o te' 7172530. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21- ■ Non pos¬ 

so... c'è toro seduto » di Ma-io 
P.ave. Reg’a di Salvatore So- 




129 - Te¬ 


sisi INA (Via Sistina, 
lelono 475.68.41) 

A'Ie ore 21. Gar.nei e Gio- 
vann m presentano; « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scr.tto e 
d.-efto da la’a F-astri. 

SPAZIOZERO (V. Galvani, Testac¬ 
cio - Tel. 573089-6542141) 
(R.poso) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA » B » 

Aie o:e 21.15 is Cooperativa 
Teatro in Trastevere presenta: 
« Strindberg contro » di Mario 
Morctt.. Reg a d. Lorenzo Sai- 
\ et;.. 

SALA « C » 

Aia O'C 21.30. la Compagna 
« D.'Ito e ro.esc o » presenta- 
■ Occhi di specchi » di Teresa 
Pedron;. Reg.a d. Teresa Pe- 
d-o-*;. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Aie 21,15. Lu’gi Proetti p-e- 
senta: « A me gli occhi™ 

pleas: » d. Rebe-to Ler.ci 

TENDA OGGI ■ NUOVO °ARIO- 
LI > (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Tel. 339.196) 
A'.e 21.15 « Intrighi d'amore » 
d Torojato Tasso Commed a 
con mos c.ha d S Sojdazc no 
Re-g a d ■ A Cari n . P.-erzo 
■un co L. 2030 
(U.t ma se::.manzi 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Atbenco II. 29 
Tei. 654.71.37) 

A .e 21.15 « Lo sbaglio delta 

Morte • d V Chebiho. Re¬ 
ti a d B-u'o Maeen , Ai e o-e 
22 30 « Interstizi » da « Una 

notte con Amleto » d \\. Ho 
ian. 

LA CUEYA (Via Alessandria. 91 
se. 3. ini. 2 - Tel. S55.4061 
A.,c 10. la l'nea d’o.mfc-a « Il 
lupo det cabaret » >Pc'taco o 
con 3\ ansoetteco o da.’npe-a d 
H Hesse. Labora’or.o aoc-to. 
Ai.e ore 16 seni nar o .-er at¬ 
to-.. c.n.-si d stud teat-s . per 
ba-'bin d -et:i da Mo-ac o Ca¬ 
stano 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabcl- 
li. 2-5. Lorenzo - T. 492.610) 
A' e 21.15 « Il sogno preso 

per la coda » d Oem ,'0* e M I 
ly .M.T Ori 

META-TEATRO (Via S. Francesco 
a Ripa, 129. 3. piano - Tele¬ 
fono 530.65.06) 

O-ia-to .Mfta-Me 'odi A ie 17- 
« Perché la Sposa dì Lot sì e 
voltata? » az.one leatra e cam- 
b nata da P.bpo D Ma-ca e 
N no G ammarco Ore 18 Ei o 
Pecora, poesia. 


(Via 

Mandrakc Som 


SPAZIODUE • CINEATRO (Vìa 
Mercalli, 58 - Tel. 879378) 

Alle ore 16,30 e alle ore 20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 

« La Pochade a. Ingresso gra¬ 
tuito. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.15, la Nuova 
Barrata presenta; < Il sogno di 
Strindberg ». Regia di Ramon 
Pareya. 

TSO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: ( La lanterna magica * 
in: « La fuga dell'Uliiciale con¬ 
tabile » testi di Paola .Montesì. 
Regia di Carlo Montesì. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Matteo Salvatore con 
le sue stor.e di miscr;a e la¬ 
voro del Sud. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te- 
lelono 581.07.21 -580.09.89) 
Aile 22.30. il Pulì presenta 
Landò Fiorini in; « Portobrut- 

10 > di Amendola e Corbuccì. 
Reg.a degli autori. 

J. SE8ASTIAN BAR (Via Ostia, 

11 - Tel. 352.1 II) 

Al'e 21.30. rassegna dì musica 
d'avanjuard.a « Sollecitazioni » 
per basso elettrico, percjssioni 
c nastro magnet co. Roberto 
Spizzich'no e Piero Montar.iri 
CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercalli, 58 - Tei. 879.378) 
Alle 21.30- « Clocharme ». No¬ 
vità italiana in due tempi di 
V. Ba-tc e F. Bertolini. Regia 
di Fausto Bertolini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tei. 737.277) 

Alle ore 21.30. Vitlor o Mar- 
sig'ia in: « Isso. Essa e o ma¬ 
lamente ». cab3'<*t m du“ tem-’i. 
MONTESACRO ALTO (Via E. 
Praga) 

A'ie 21.30- « I virtuosi di Ca¬ 
ve -> quartetto di sassotor-.i. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 
30-b) 

Alle 22. 
concerto. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
TUTTAROMA (Vìa dei Salumi 36 
Tel. 538 736 589.46 67) 

Alle 22.30. Serg o Centi pre¬ 
sentar la .pcc. la eh terra, le 
canzon di Roma AI p'ano: 
V.ttor.o V ncc.nt, 

TEATRO orto L 
Flaminia Nuova, 
fono 327.37.SS, 

Centro Euclidei 
A'’e ore 21.30- 
li. pestiferi, nulla-facenti » di 
G'no Stalrord. Reg.a deii'a-u- 
fcrc 

TEATRO 23 (Vìa C. Ferrari. 1-a) 

/% a o-a 21.15 'a Cppoe-atva 
Acqua-.-us nresenta « Chi cre¬ 
de il popolo io sia! ». .Musital 
’i due tempi d Pasa-ja'a Carn. 
Reg a d. grupoo cj data dal- 
Ta^tp-e. 

CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC 

A e 20 • L'eterno vagabondo » 

d C Chap n 

CINE CLUB SADOUL • 5S1.G3.79 
A .e 19, 21. 23- « Tempi m» 
derni » d. C. Chao n 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
A. a 16 30. 1S3D, 20.30. 

22 30 « Feraì » d Me- an^e 

A-‘"e c « Vestita dì bianco » 
d T. V.’ethai 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

See’tece'p mus ca’e 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 539.40.69) 

A e 17.30. 19 30. 21.30 Le 
c .j -I. de c rema d’an maz o-e. 
15 cartee-.s d E.m. a Cc-il (an- 

* C - ^ . 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 

A .e 19. 21. 23 « Memoria dì 

parlo o tante storie fanno st» 
ria» d N -p 3 zzarr. (1977). 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19. 21. 23. « A bigger 

splash ». 

STUDIO 2 

A'Ie 1S 30 20 45, 23- «La 

montagna sacra ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731 33 OS 
Un marito per Tillie. con \.V .Mat- 
t'-’u -Se Grande r s sta di va- 
r.eta 

VO‘ -JRNO - 471 557 

Riti erotici segreti e Ris.sta Spp- 

^ ' prime visioni 

ADRIANO 352 123 L. 2.600 
Goodbye • Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Indiani, con J. V^hitmore - A 


fschemni e ribaltie’ 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 




< Sognando la bisbotica domata a (Satiri) 

< Quasi un uomo a (Flaiano) 

« Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 

«A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 


CINEMA 










< Zabriskie Point a (Aleyone) 

« Poliziotto privato: un mestiere difficile • (Ambassa- 
de. Empire) 

«Allegro non troppo « (Archimede) 

« lo sono mia » (Ariston) 

« L'amico americano » (Arlecchino. Cucciolo) 

« Per favore non mordermi sul collo « (Ausonia) 

« Giulia » (Fiamma. King) 

« Ma papà ti manda sola? » (Garden) 

« Le avventure di Bianca e Bernie» (Induno. Triomphe) 
« Vecchia America » (Quirinetta) 

«Quell’oscuro oggetto del desiderio a (Rivoli) 

« Maitresse a (Acilia) 

« La pantera rosa a (Africa) 

< Roulette russa a (Aurora) 

« Totò chi si ferma è perduto a (Clodio) 

«I racconti di Canterbury a (Macrys) 

«Padre padrone a (Rialto) 

« Holiyvyood party a (Splendid) 

« Le lunghe vacanze del ’36 a (Tibur) 

« L'eterno vagabondo a (Cineclub Rosa Luxemburg) 

« Tempi moderni a (Cineclub Sadoul) 

« Memoria di parto o tante storie fanno storia a (Po¬ 
litecnico) 

«Le origini del cinema d'animazione a (L’Occhio l’O¬ 
recchio la Bocca) 


M. Ma- 

L. 2.000 
Carradine 

L. 2.100 
- DR 
L. 1.600 
e Berme, 


MEZZO (Via ' 
875 - Tele- 1 
di fronte «t j 

« Stramaledet- j 


ALCYONE - 838.09.30 L 1.000 
Zabriskie Point. di M. Anton.oni 
DR (VM IS) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Questo «i thè e amore, con S. 
Valsccch, - DR 

AMBASSADE - 5403901 L. 2.100 
Poliziotto privato un mestiere 
diiiìcilc, con R. V.itchuzn - G 
AMERICA - 531.61.68 L. 1.800 
11... bcipaese. con P. Villa-gg o 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Usa la belva del deserto, con D. 
T.hc.-.nc - DR (VM IS) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.633 
Io ho paura, cun G. 
ARCHIMEDE D'ESSAI 


1.300 
M, Volente 
- 875.567 
U 1.200 
di B. Boz- 


Allegro non troppo, 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Io sono mia. con 5. Sand-eili 
DR (V.M 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, co."' G Cable 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'amico americano, con B. Gar.i 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. So*di - SA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

,Non cc.-".cr..:o' 

ASTRA - S1.5Ó.209 L. 1.500 

i.Ncn ccr.cr.-!o) 

ATLANTIC 761.06.56 L 1.200 
I nuovi mostri, cc.-. A Serd. 
AUREO - 81.80.606 U 1.000 

Questo si che c amore, con S. 
Valsecch. - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Per favore non mordermi sul col- 
lo, con R Poizrski - SA 
AVENTINO 572.137 L 1.500 
Tutta femmina, con O Georìcs- 
Pco: - S (VM IS) 

BALDUINA 347 S92 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Roc.-iciort • SA 

BARBERINI ■ 475 17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H iVi.lis - G 
BELSirO 340 887 L. 1.300 

lisa ta belva del deserto, con O 
Thorne - DR (VM 18) 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
L'uttimo giorno d'amore, con A. 
Oelon - DR 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

La ragazza dal pigiama giallo, di 

D. Lazzaro - G (VM 14) 


CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - 5 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
COLA DI RIENZO - 3S0.SS4 

L. 2.100 

Potiiiotlo senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
DIANA • 7S0.I46 L. 1.000 

La battaglia di Midivay, con H. 
Fonda - DR 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Piaceri dì donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

EDEN - 380.ISS L. 1.500 

Ncv/ York, New York, con R. 
De N.ro - S 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Il bandito c la madama, con B 

Reynolds - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Poliziotto privalo un mestiera 
dilficilc, con R. M tch-urn - G 


. 1 




HEDRANO 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 


Tufi i g’orr.i dje soellatoli 
ere 16 e 21. Osile ore 10 viSita 
a'.o zoo. Il Circo è riscaldato. 
I.-.T ; tei. 5)3 29 07. 


J I 


ETOILE - 67.97.556 L. 2.S00 
L’uovo det serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
L’uomo che non seppe lacere, 
con L, Ventura - G 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L’ultimo giorno d’amore, con A. 
Delon - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler ■ G (VM 14) 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - OR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

II bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Ma papà ti manda sola?, con B. 
Slrc’sand - SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR (VM IS) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
GREGORY - 633.06.00 L. 2.000 
Doppio dclìtlo, con 
stroianni - G 
HOLIDAY - 858.326 

I duellanti, con K. 

A 

KING - 831.95.41 
Giulia, con J. Fonda 
INDUNO - 582.495 
Le avventure di Bianca 
di VV. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

MAESiOSO . 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gatto, con U. Tognazii - SA 
MERCURV - 656.17.67 L, 1.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 
ME O DRIVE IN 
(R.poso) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re. con N. 
Maniredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Amici mici, con P. No.rct 
SA (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

U 2.500 

E se tu non vieni 
MODcRNO - 46U.2S5 L. 2.S00 
Le notti porno nei mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. M..- 
sante - DR 
N.I.R. - 5S9.22.69 
Hervic al rallye di 
con D. Jopss - C 
NUOVO FLORIDA 
(Riposa) 

NUOVO STAR - 799.242 

U 

Il grande attacco, con H. 

A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 

Razza schiava, con B. 

DR (VM 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Indians, con J. V^h.trr.ore - A 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H .V.'ils - G 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Silvcrslreak (Wagons-lits con 
omicidi), con G V.'..dcr - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il tango della perversione 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerre stellari, con G. Luezs - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'animale, con J P. Ecincedo 
SA 


L. 1.000 
Montecarlo, 


1.600 

Fonda 

1.500 

EKlar.d 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal • SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
MacArIhur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Il grande attacco, con H. Fonda 

A 

REX - 864.165 L. 1.300 

10 ho paura, con G. M. Voton- 
tc - DR (VM 14) 

RITZ - 837,481 L. 2.300 

11 triangolo dello Bermude, con 
J. Huston - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

OucH’oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. BunucI - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - 5 (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Liszimania, di K. Russell - M 
(VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bermude, con 

J Huslon - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Mantiedi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L'ulliina odissea, con G. Pep- 
pard - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziollo ronza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Una ragazza a due posi!, con S. 
lullien - 5 (VM 18) 

TREVI • 639.619 L. 2.000 

Lisziomania, di K. Russell - M 
(VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1,500 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
con \'J. D sney - L'A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1,000 
Sahara cross, con F. Nero - A 
UNIVERSAL - 856.039 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

L'ultimo giorno d'amore, con A. 

Dcio:i - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Questo si che c amore, con 5. 

Vzisocch - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 

Mailressc, co". G Depard.i 
(VM 13) 

ADAM 
(R poso) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700 800 
La pantera rosa, con D N -.en 
SA 

ALEA - 570.855 L. 500 

Chissà se lo farei ancora, con C. 

Dz-.cj c - 5 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700 600 
Facciamo l'amore ma resti Ira 
noi 

APOLLO - 731.33.00 
Cobra Forco squadra 
CC-! V. Lane DR 
AQUILA - 754,951 
Poliziotto sprint, con 
A 

AR/.LDO - 254.005 L. 500 

Saoervixcns, con C Nap cr - SA 
(VM IS. 

ARstL ■ 530.251 L. 700 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

A'.iwUSTUS - 655.455 L. 800 
Porci con le ali. di P. P.etrangz! 
DR (VM ISi 

AURORA - 393.269 L. 700 

Roulette russa, co.n G Segai - DR 
AVO.’IIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

lohrr e Mary, con M Farro •/ 
S (V.M 141 

BO.TU - S3I.01.9S L. 700 

Evodus. con P Ne-.r-an - DR 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La cameriera nera 
BROADWAY ■ 281.57.40 L. 700 
Kleinofi Hotel, ccn C Cie.-y * DR 
(VM 18) 


CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

Panico nello stadio, con C. He- 
ston - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Totò chi si ferma è perduto - C 
COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
L’isola sul fello del mondo, con 
D Hartman - A 

COLOSSEO - 736.255 L. GOO 
Totò e Rita la liglia americana 
CRISTALLO - 481.336 L. SOD 
Che dollorcssa ragazzi, con F. De- 
nussi - 5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Emanucite in America, con L. 
Gcinscr - 5 (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

diamante • 295.606 L. 700 
Ecco noi per esempio..,, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Porci con le ali, di P. Pictrangeli 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06 25 L. 400 
Genova a mano armata, con T. Lo 
B.onco - G (VM IS) 

ESPERIA - 582.SB4 L. 1.100 
Kleinoll Hotel, con C. Clcry - DR 
(VM IS) 

ESPCRO - SG3.906 L. 1.000 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 
FARNESE D’ESSAI 


656.43.95 

L. 650 

Venga a prendere il calie da noi, 
con U. Tognezzi 
GIULIO CESARE 


800 
- DR 


L. 400 
giustizieri, 

L. 600 

M .Merli 


SA (VM 14) 
353.360 

L. eoo 

Ecco noi per esempio, con A Cc- 
tentano - SA (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L, 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.SS1 L. 600 

(Non pcr-.cn'.-to) 

JOLLY - 432.898 L. 700 

Mogliamanic. con L. Antontlli 
DR (VM lo) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

I racconti di Canterbury, d P P. 
Paso'.".l - DR (VM IS) 
MADISON - 512.69 26 L. 800 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Rediord - A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor - A 
MONDIALCIME (c* Faro) L. 700 
Milano rovente, con A Sabato 
G (VM 18) 

MOULIN RQUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Ouo Vadis. con R. Taylor - SM 
NEVADA - 430.258 L. 600 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T Pe.ng V.'rr.g - A 
NIAGARA - 627.35 47 
Brute Lee la sua vita, 
gcnda - A 
NOVOCINE 

Quella sporca ultima meta, con 
B Rcy.-olds - DR 
NUOVO - 583.116 
Le apprendisle, con G 
(V.'.l 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679 06.95 
Oh. Calcutta, con R Ea-re:t - SA 
(V.M 13) 


L. 250 
la sua Icg- 


L. 600 

Do-n - SA 


ODEON - 464.760 L. 500 

Il caldo letto della vergine, con 
S Danning - SA (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La tinca del fiume, con R, Cuc- 
ciolla - DR 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Ciovcntii bruciato, con J. Dean 
DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

La signora ha fallo II pieno, con 
C Villani - 5 (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Killy Tippcl, con M. Van De Ven 
5 (VM 16) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Amore e guerra, con VV. Alien 
SA 

splendid - G20.205 L. 700 
Hollyv.’ood Party, con P Scllcrs 
C 

TRiANON - 780.302 L. GOO 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Pane, burro c marmellata, con E 
Montcsano - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Grizzly, l'orso che uccide, con C. 
GvOrge - DR 

LIBIA 

La venere dei pirati, con G M 
Cj-ici: - A 
TIB’JR - 495.77.62 

Le lunghe vacanze del '36, con 
F Rabat - DR 
TRIONFALE 

La brigala del diavolo, con VJ. 
Holdc.n - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

L'uomo che non seppe lacera, 

con L Vci tj-.a - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’amico americano, con E Ganz 
DR (V.’.: Ì4| 

SISTO 

Guerre stellari, con G Lucas - A 
SUPERGA (Viale della Manna, 3S 
Tel. 669.62.80) 

Indians, con J '.’.'F tir.oic - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

Tartan contro la pantera nera 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS; Al¬ 
cione, America. Argo. Arici. Augu- 
stus. Aureo, Avorio. Balduina. Bel- 
sile. Boito. Brasil, Broadnay. Cali¬ 
fornia, Castello. Capitol, Cinestar. 
Clodio. Colosseo, Cristallo, Diana. 
Doria, Eden, Giardino, Golden, Ho- 
liday, Italia. Leblon, Majestic. Ne- 
•zaoa. Ne-a» York. Nuovo Olimpia, 
Planetario. Prima Porta, R»ale. Rial¬ 
to, Rori. Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe, UliSse. 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Pc.' 'jrgenl; lavori d: m3niitcn7.cne rete c-Jet- 

inoa d. Ost a L»:do. verrà i’erorarior." delTener- 

g.a ne: g.o.r.. 15 e 16 febbraio p.v. dalle ore 8.30 alle 
ore 16 :n ; 

Via Ferdinando Actrn 


Via C-apo Porro 

P.37/..Ì delle Fiamme G.i’.’.-' 

P .lÀ/a F'ir.ro Miìlo 

V.a Carlo del Greco 

V;.’. Ermanno C.-.r!ot’o 


dal CIVICO 5 al l.a 
e d.il CIVICO 2 fil -tfìc 
dai r.v co 2 al 30 
da! CIVICO 6 aH'll 
d.n’. c.viro ! al 9 
d-.'. c.v.co I al 29 
(f.)’. c.\.cn 67 al 7.3 


» BRINDISI CITY « Centro citta’ tra le vie De Gas per i. D a I m a z i a _ L i g u r i a 


PALAZZI PER A BI TA ZI O NI . UF F I CI .COM M E RC lO-TU R I SMO. B A NC H E 

BUSINNES CENTER _ lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI 


FITTO PER ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI VIA DALMAZIA 1 _ BRINDISI 
TEL. 080/A8 15 17 080/48 15 18 0831/23406 
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Discorsi aperti in vetta, a centroclassifica e in coda (sette i pareggi) 


La Juve non perde la battuta 
Roma che sale, Lazio che scende 

Anche Milan, Vicenza e Torino sono ancora in corsa (ma grosse occasioni perdute da rossoneri e granata] • Ombre su alcune decisioni arbitrali 
Napoii giovane: pregi e difetti • Anzalone deve pronunciarsi apertamente • ii malessere laziale: « superstar » e complesso freudiano di Vinicio 


ROMA — / proverbi, i det’ 
ti, le massime sono un con¬ 
centrato di tanta di quella 
saggezza che si è pensato 
bene di farne un libro. E per 
gli incontri della « terza » di 
<( ritorno », ecco, infatti, tro¬ 
vata sulla pagina la massi¬ 
ma antica: l’apparenza in¬ 
ganna. Ed è vero. Perchè se 
osservando la classifica tutto 
può apparire invariato, tan¬ 
to in vetta quanto in coda e 
a centroclassifica, qualche di¬ 
stinguo va pur evidenziato. 
Assodato che dal primo (Ju¬ 
ventus) al settimo posto (Na¬ 
poli) i distacchi sono rima¬ 
sti gli stessi, qualche ombra 
si profila. Prendiamo il 
« clou » di San Siro: la « mo¬ 
viola » ha sentenziato che la 
palla, sfuggita a Zoff (colpo 
di testa di Maldera). è stata 
schiaffeggiata da Scirea. In 
Verona-Fiorcnlina, se la «mo¬ 
viola » non ha potuto stabi¬ 
lire il fuori gioco o meno 
di Zigoni sul gol annullato, 
è parsa chiara però la vo¬ 
lontarietà della gomitata ri¬ 
filata al paltone da Della 
Martira. Ciò ha impedito a 
Oori di calciare la sfera a 
rete. In Pcrugia-Genoa sbal¬ 
late le proteste degli umbri 
per l’annullamento della re¬ 
te di Npvellino. Evidentissi¬ 
mo, infatti, il fallo di Scarpa 
ai danni del portiere genoa¬ 
no Girardi, mentre al Peru¬ 
gia non sono bastati per vin¬ 
cere neppure i contemporanei 
rientri di Vannini e Novelli¬ 
no. Ombre anche .sui falli a 
Pccci e Casaroli. Episodi, si 
dirà. E noi possiamo pure 
e.sserc d’accordo, anche per¬ 
chè la vita così come lo 
sport non è soltanto fatta di 
giudizi. Ma su tali episodi sa¬ 
rebbe delittuoso tacere. 

Che poi quanto scaturito 
dai campi suggerisca rifles¬ 
sioni più meditate è discorso 
da vagliare. Intanto la Ju¬ 
ventus non demorde e può 


L’AlC insiste 
sull’inchiesta 
per Perugia-Vicenza 

MILANO — Si è riunito il co- 
mitalo di presidenza dell'Ale. 
Erano presenti il presidente 
Campana, il segretario Pasqua- 
lin e i giocatori Bigon, Pecci e 
Volpi. Si è discusso sulla firma 
contestuale del giocatore sul 
contratto di trasferimento, che 
sarà ripresentata a tempi brevi. 
Sarà avanzato anche l'allarga¬ 
mento della durata delle liste di 
trasferimento (da luglio a fine 
novembre senza interruzioni). 
Parere negativo per ottenere gio¬ 
catori in prestito per la fase fi¬ 
nale di Coppa Italia. Per la libe¬ 
ra circolazione dei calciatori al¬ 
l'Interno dei paesi del MEC, il 
parere è favorevole ma con pru¬ 
denza: il numero degli stranieri 
in squadra dovrà essere limita¬ 
to. Accento pure sulla riforma 
degli organismi di disciplina, 
aprendoli anche a rappresentanti 
dei calciatori. Auspicati incon¬ 
tri per discutere il progetto del- 
l'AlC sulla maggiora tutela sa¬ 
nitaria. c Amarezza > invece 
perchè la sollecitazione per la 
apertura di un'inchiesta per 
quanto avvenuto nel finale di 
Perugia-Vicenza, non ha avuto 
un seguito. « La presidenza del- 
l'AlC — ha detto Campana — 
è molto prudente ncll'avanzare 
richieste di simile inchieste. I 
casi che ci vengono segnalati so¬ 
no accuratamente vagliati. Se 
per questa partita abbiamo ri¬ 
chiesto un'inchiesta significa che 
ne rileviamo la piena opportuni¬ 
tà >. L'assemblea generale del¬ 
ta categoria è stala fissata al 
20 marzo a Roma. 





BONINSEGNA porta lo scompiglio nell'area rossonera senza però procurare danni 


continuare ad amministra¬ 
re i suoi 4 punti di vantag¬ 
gio. Trapattoni ha imparato 
la prudenza, e i frutti sono 
venuti tanto a Vicenza quan¬ 
to a Foggia c a San Siro col 
Milan. Insomma, acconten¬ 
tarsi non è poi una... ver¬ 
gogna. Certamente il vantag¬ 
gio in classifica ha avuto pu¬ 
re il .suo peso nell’economia 
della condotta di gara. E do¬ 
menica prossima, per i bian¬ 
coneri. potrebbe restare tut¬ 
to invariato. Infatti Vicenza 
e Milan saranno a scontro 
diretto, mentre l’inter rice¬ 
verà il Torino. E non credia¬ 
mo proprio che potrà essere 
la Lazio ad impensierire le 
zebre, anche se i laziali sono 
più « matti » dei « matti ». 

Comunque noi ci sentiamo 
di ribadire che quella della 
Juventus non è ancora vera 
fuga. Le dirette rivali Milan, 
Vicenza e Torino sono anco¬ 
ra in corsa, pur .se i rossone¬ 
ri di Liedholm cosi come i 
granata di Radice ri sono la¬ 
sciati sfuggire una grande 
occasione. Se i milanisti pos¬ 
sono recriminare quatcosina. 
non così i granata. Sono sta¬ 
ti per due t olte in vantaggio 
e per due volte si sono la¬ 
sciati raggiungere dal Vicen¬ 
za. Il « malessere » dei torini- 
sti non è perciò ancora gua¬ 
rito: non per niente Patrizio 
Sala e Pillici sono rimasti 
in ombra. Probabile che la 
verità vera venga a galla, 
al prossimo turno, per tutte 
c tre le inseguitrici. 

Il futuro del Napoli ha un 
cuore antico... Squadra che 
fa perno sui giovani, ha tutti 


Da oggi a Samicario gli « assoluti » di sci alpino 

Lex «valanga» rìsthìa 
l'assalto dei giovani 

Thoeni, Gros e Radici impegnati a 
battere almeno le riserve azzurre 


i pregi e tutti i difetti della 
giovinezza. Come un cavallo 
brado che debba essere do¬ 
mato. E Di Marcio non lesi¬ 
na ramanzine. A tempi brevi 
si esalta e si smarrisce, que¬ 
sto Napoli. Ma il suo futuro 
ha un cuore antico. E noi 


crediamo si possa concretiz¬ 
zare soltanto con Di Marzio, 
al quale taluno rimprovera 
di « parlare troppo », ma che 
il suo lavoro lo svolge con 
passione c senza lanciare 
proclami. Basterà citare Mat¬ 
tonili. Vinazzani. Restclli. 


Ferrano. Stanzionc. Mocci- 
lin. Capone. Pin per averne 
conferma. Diamo tempo al 
tempo: i frutti arriveranno. 
E Feriaino lo ha ben com¬ 
preso. tonto è vero che sta 
procedendo al riscatto di Ca¬ 
pone dall’.Avellino, ha acqui¬ 


la Lazio da oggi in « ritiro » a Santa Margherita Ligure 

Presidente e giocatori: 
piena fiducia a Vinicio 

Wilson polemico: «Alcuni sono... leoni soltanto al momento degli 
ingaggi-. -- A Manni rincarico di accompagnatore delia squadra 


S.^NSICARIO — Oggi gli 
azzurri dello sci si ritrova¬ 
no qui a Sansicario, centro 
piemontese che in novem¬ 
bre aveva ospitato un conte- 
statissimo capitolo delle 
« World series ». per dimen¬ 
ticare le amarezze di tutta 
una stagione. .A Chamonix 
l’ex squadrone di Cotelli non 
ha potuto che confermare 
gli attuali limiti, che sono 
hmiti tecnici, ovviamente, 
ma a'«che e soprattutto li¬ 
mi*! di entusiasmo e di mo¬ 
rale. 

Quella di quest'anno è la 
43.a edizione della manife¬ 
stazione incolore che. nel 
suo albo d'oro, annovera c 
videntemente tutti i più bei 
nomi dello sci nazionale. Da 
Zeno Colò a Bruno Alberti, 
da Thoeni a Gros a Plank. 
Le giornate di Sansicario sa¬ 
ranno comunque ai«rte an¬ 
che da atleti stranieri, cosi 
come consente il regolamen¬ 
to delia Fis. Si tratta di un 
espediente utile ai caccia¬ 
tori d! punti validi per le 
classifiche intemazionali. 

S.ansicario potrebbe comun¬ 
que ri.-olver.si in una inte- 
rc-s-santc parentesi se da\"ve- 
ro le nuove leve del nostro 
fci riusciranno a scalzare 
dalle po.sizioni di privilegio 
1 vari Thoeni. Gros, Radici. 

.Appunto in c.ampo femmi- 
le la lotta per il primo po¬ 
sto non dovrebbe riservare 
eccessive emozioni. C'è la 
Claudia Giordani che vorrà 
confermarsi nei panni di pn- 
~z. donna dello sci azzurro 
c che ha un solo titolo da 
difendere, quello dello a spe- 
iùde ». Non è però difficile 
prevedere un inserimento 
della Giordani anche nella 
lotta per la vittoria nelle 
altre specialità. Le è già ca¬ 
pitato .infatti, di imporsi sia 
nella «libera» che nel «gi¬ 


gante». Tra le sue avversa¬ 
rie più accreditate merita¬ 
no una citazione Wanda 
Bieler (detentrice del titolo 
nella discesa libera), Wilma 
Gatta !che lo scorso anno 
\ inse il « gigante » e la com- 
bmata). Daniela Zini, Maria 
Rosa Quario. Jolanda Plank 
e Cristina Gravina. 

In campo maschile la si¬ 
tuazione appare, almeno sul¬ 
la carta, più incerta, appun¬ 
to per l'a.ssalto che le for¬ 
ze entergenti si apprestano 
a scatenare nei confronti de¬ 
gli anziani. Negli slalom il 
favorito d'ohbligo e Piero 
Gros. Però ci sono anche 
Mauro Bernardi e Paolo De 
Chiesa, caricatissimo dopo ii 
terzo posto nello « speciale » 
di Chamonix. Fausto Radici 
e Franco Bieler (tra l'altro 
campione uscente dello sla¬ 
lom speciale) vantano co¬ 
munque qualche « chance ». 

Per Gustavo Thoeni esisto¬ 
no concrete possibilità soltan¬ 
to nel eigante ». specialit.à 
nella quale si laureò c,tmpio 
ne italiano anche l'anno 
scorso. Una nuova vittoria 
renderebbe meno triste que¬ 
sto suo tramonto « da carto¬ 
lina ». Nella discesa libera 
Herbert Plank, ov\*iamente 
campione luscente, ed unico 
per.sonaggio azzurro ancora 
ir. lizza in coppa del mondo, 
sarà il bersaglio preferito 
dei vari .AmomoU. Maffei, e 
Giardini. Dovrebbe comun¬ 
que ribadire la propria su 
premazia con buona disinvol¬ 
tura. 

Questo, per concludere, il 
progntmma di Sansicario: og¬ 
gi: discesa femminile, doma¬ 
ni: slalom gigante femmini¬ 
le; giovedì: slalom speciale 
femminile; venerdì: discesa 
libera maschile; sabato: sla¬ 
lom gigante maschile: do¬ 
menica: slalom speciale ma¬ 
schile. 


ROMA — Nella Lazio spira | 
aria di crisi. A provocarla lia , 
contribuito in maniera sen- ! 
.sibile rina-spettata .sconfitta i 
interna con l'Alalanta. Le ri- I 
percussioni sono state iinme- j 
diate, con V.nicio che si è i 
dicliiarato dLsposto a metter- ! 
si suliito da parte se Io si 
ritenesse responsabile del ma- 
le.ssere mostrato dalla squa¬ 
dra. con l'insolita convocazio¬ 
ne dei giocatori ieri mattina 
al « Maestrelli ». per un'ap- 
profondità .analLsi della si¬ 
tuazione. con conseguenti 
chiarimenti dei possibili pun¬ 
ti oscuri, causa dell'attuale 
momento no. 

Gli effetti della bufera al¬ 
la fine {»rò sono stali meno 
choccanti del previsto; il buon 
senso e la riflessione al ti¬ 
rar delle .somme ha imito 
per prevalere. 

A sdramn'ati.i.uijt.- il tutto 
è stato lo stes-so presidente 
Lenzini che. comprendendo la 
delicatezza de! momento, e i 
risvolti negativi che ne sa- 
rcbliero pcttiti .scaturire, ha 
radunato ieri mattina per 
una riunione informale gli 
altri dirigenti, componenti il 
Corusiglio i'rt,s.senti erano sol- 
t.into Parruccini. Quadri e 
Marini, tutti fuori sede). Do¬ 
po aver approfondito la si¬ 
tuazione. ha confermato l’in- 
condizionato appoggio al tec¬ 
nico. esortandolo a profonde¬ 
re il massimo impegno, per 
tirare fuori la .squadra al più 
presto dalie: difficile situa¬ 
zione, Senipie io stesso Con¬ 
siglio ha affidato al eeneral 
rnanager M.anni. i'incanco di 
dirigente accompagnatore del¬ 
ia squadra al pàto dell'in- 
gezner Pamiccini costretto 
all enterò per iroto-j gì lavoro 

In mattinata Vinicio .s’era 
incontrato con i giocatori. 
Motivo ufficiale della chiac¬ 
chierata. durat.a non più di 
un quarto d'ora: definire il 
programm.'i .ncua :5cii:m.ana. 
Ma lo -scarnìiio di opinioni 
fra le due parti non ,s'è li¬ 
mitato alla .^la decisione di 
partire in ritiro sin da oggi, 
ma Vinicio h ; .-oprattiuto vo¬ 
luto sapere dai .giocatori, se 
può ancora contare su di lo¬ 
ro. se praticamente cioè ri¬ 
scuote ancona la loro siim.a. 

L-a risposua è stata positi¬ 
va. E il tecnicr; e ap¬ 

parso più oiMc-o nel colloquio 
con i gìomaluti. c Se la barca 
ancora riesce a mantenere la 
rotta — h.a commentato — 
molto ha contribuito l'unio¬ 
ne che si e cementata tra 
me e I giocatori. Ancora og 
gì mi hanno dato una nuo¬ 
ra prova di nttaccit,.,t:nto. 
Domani (oggi n.d.r.» andre¬ 
mo in ritiro r, Santa Mar¬ 
gherita Ligu’c. per stare in¬ 
sieme. per rì.,.iiinare le idee, 
per spiegai--:: e uvedere un 
po' tutto ». 

Ma com’è che si è arriva¬ 
ti .a questo u-.n.o.' r. Dicia¬ 
mo mancanza di tranquilli¬ 
tà — ha proseguito Vini¬ 
cio —, Sembra di lavorare 
in una squadra assillata da 
mille problemi di clnsufica. 
che invece r-.^r. ha. Basta 
qualsiasi cosa, che ne viene 
fuori una iìayrdia. anche 
quando le cose andavano be¬ 
ne. E" chiaro che a lungo 
andare la squadra ha finito 
per subire i riflessi. Io per¬ 
sonalmente ho sempre cerca¬ 


to di lavorare con la mussi- i Soltanto Pino WiLson ha ino 
ma onesta, ma di fronte ho 
trovato un ambiente clic mi 
ha oppresso e costretto a 
muovermi in condizioni di¬ 


sagevolissime. Nei mici con¬ 
fronti c’c stata una vera e 
propria azione astiosa e pre¬ 
concetta. E' cominciata con 
la polemica su Garetta pri¬ 
ma, su Boccolìni e Clerici do¬ 
po e cosi via di seguito. Do¬ 
menica per esempio, ho pre¬ 
ferito evitare di mandare in 
campo uno di questi ultimi 
due. perché puntualmente sa¬ 
rebbero diventati i capri e- 
spiatori della sconfitta ». 

Su quest’ultima affermazio¬ 
ne — abbiamo replicato — 
non si può essere d’accordo. 
Il dovere di un allenatore è 
di pensare soprattutto alla 
squadra di cui è respon.sa- 
bile. Se era nelle convinzio¬ 
ni di Vinicio che Boccolini 
o Clerici avrebbero potuto 
apportare qualche beneficio, 
ii non averli utilizzati non 
depone certo a suo favore. 
Ma forse può anche essere 
vero che cosi come si erano 
mes.se le cose, nessun muta¬ 
mento avrebbe potuto impri¬ 
mere alla partita un cam¬ 
biamento di rotta. 

Piuttosto taciturni i gioca¬ 
tori. dopo la chiarificazione 
con il tecnico. La sconfitta 
con l'Atalanta ancora brucia. 


fronti di qualche compagno 
di squadra. 

« Contro l’.Atalanla si c per¬ 
so perché non c'è stata de¬ 
terminazione. C'c gente che 
non soffre c non vuole sof¬ 
frire. Alcuni la grinta la ti¬ 
rano fuori soltanto quando 
si mettono al tavolo delle 
trattative per discutere gli 
ingaggi. Se si comportassero 
così anche sul campo sarem¬ 
mo primi in classifica. In 
troppi sul campo non giusti¬ 
ficano i lauti premi d'ingag¬ 
gio clic percepiscono. La lo¬ 
ro preoccupazione è soltan¬ 
to di fare il minimo dovuto 
e di scaricarsi delle respon¬ 


sabilità. Se poi non hanno | denziato il malessere della 


un po' d'amor proprio c di 
attaccamento alla squadra, 
s'impegnassero almeno per i 
soldi. .Anche se una cosa del 
genere c avvilente ». 

Comunque Tessenziale è che 
le polemiche vengano messe 
una volta per tutte da par¬ 
te e Cile la squadra con il 
suo allenatore in te-sta si con¬ 
centri e .stringa forte i den¬ 
ti. per uscire dal pericoloso 
tunnel. 

Paolo Caprio 


Alla « Sei giorni » di Milano 


i sfofo il terzino Tonetto dal- 
j l’Alessandria e ha opzionato 
il mediano De Vecchi del 
I Monza. Operazioni suggerite 
1 da Di Marzio, visto che sarà 
, ancora lui a guidare il Napo¬ 
li nel prossimo anno. Ora, 
pretendere che questo Napo¬ 
li giovane esplodesse come 
d'incanto ci sembra una uto¬ 
pia bella e buona. Si abbia 
pazienza... pur se il pari con 
l'Inter è stato un punto per¬ 
so. Ma pur non va lodata In 
caparbia rincorsa del pareg¬ 
gio a un quarto d’ora dalla 
fine dell'incontro? 

Non c'e che dire, l'Inter sta 
crescendo a vista d'occhio. 
Se durerà non potranno che 
a vva ntaggiuisene l'tul eresse 
{ per il campionato e la rivalità 
I ineneqhinu. Ma crescono pii- 
1 re Ruma e Pescara. I giallo- 
rossi lo hanno ribadito an¬ 
dando a pareggiare a Foggia, 
gli abruzzesi a Bologna. E, 
neppure a farlo apposta, do¬ 
menica prossima le due .tn- 
ranuo a confronto duetto al- 
/■« Olimpico ». Da sottolinea¬ 
re pure il pareggio fprezio¬ 
so) della Fiorentina a V’c- 
rona, mentre una mezza bat¬ 
tuta a vuoto e venata dal 
Bologna. Si ripeterà anche 
domenica prossima (secondo 
turno consecutivo casalingo) 
col Foggia? Saicbbcro pro¬ 
prio guai, in quanto si trat¬ 
terò del secondo scnufro-spa- 
reggio per (a salvezza. Fd an- 
i che in coda i giochi sono an- 
j cora aperti. 

Dopo l't-l a Tonno e la vit¬ 
toria sul Perugia, non avera- 
mo equivocato sostenendo 
che la Roma stava cicsccii- 
do. Ed è ancora più legittima 
l'osserrnzione stante ii pareg¬ 
gio a Foggia. Giagnoni è al¬ 
lenatore da cniifennare, ma 
gli debbono raffoizare l'or¬ 
ganico. sperando che Rocca 
recuperi in pieno. Intanto la 
Roma ha agguantato i mali 
laziali e domenica prossima 
potrebbe anche superarli. Ma, 
fatto ben più significativo, 
Giagnoni e i suoi hanno fat¬ 
to incassare alla società qua¬ 
si mezzo miliardo in più ri¬ 
spetto alla scorsa stagione. 
Per non tacere poi della ul¬ 
teriore conferma del rnlorc 
internazionale di Paolo Con¬ 
ti. Ma la società ci sembra 
stia per venir scavalcata dal¬ 
la .squadra. Insomma, Anza¬ 
lone si deve decidere: Biitic- 
chi e il gruppo che fa capo 
al vice presidente Baldesi 
sono disposti a rilevare il 
suo pacchetto azionano. Ma 
è altrettanto certo che la 
traìtativu — come si ventila 
— non può vriur intavolata 
sulla base dei quasi due mi¬ 
liardi in contanti che pre¬ 
tende il presidente, che poi 
diventercbbeio otto con le fi¬ 
deiussioni bancarie. La cam- 
pugna acquisti va impostata 
, fin da ora (anche se. in ie¬ 
ri là. ci risulta che il vice 


... , presidente Baldc.si si sia già 

strato un ito di rabbia. E j mosso per sito conto). Dal 
un Wilson insolitamente po- : cjuart'uttimo posto della Vili. 

I /-Y. .Y giornata, i giallorossi 
pungenti ^ ] .sono riusciti a salire in zona 


più tranquilla. Il che. con le 
tegole che sono piovute ad¬ 
dosso a Giagnoni, non ci pa¬ 
re impresa da poco. Conti¬ 
nuare in zona sicurezza è 
nelle sue possibilità. 

I guai di Vinicio sono aros¬ 
si. e non soltanto perche ha 
fuori uso Ammoniaci. D'Ami¬ 
co. Martini, ma perchè sta. 
a poco a poco ma inesora¬ 
bilmente. saretolnndo il suo 
prestigio. E lo fa con le sue 
stesse mani, quasi sollecitato 
da un suo inconfessabile e 
magari inconscio complesso 
freudiano. Comunque In scon¬ 
fitta con l'Atalanta ha cvi- 


Lazio e può bastare un nien¬ 
te per far precipitare la si¬ 
tuazione. E' vero, qualche gio¬ 
catore si dà arie da « siincr 
star ». ma anche il brasilia¬ 
no ha le sue brave responsn- 
hiìità. Ci ponga riparo pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Da 
qui in aranti più che il gio¬ 
co ci sembra che soltanto i 
risultati potranno salvare lui 
c la Lazio. Lo diciamo senza 
acredine, ci si creda. 

g. a. 


Gìmottdì ha trovato 
an «socio»: Allao 


Saronni al comando do* 
po l'americana, segui¬ 
to da « Gim » e Moser 

Dalla nostra redazione 

MIL.ANO ~ La solitudine di 
Gimonch è terminata. Il nuo¬ 
vo compagno del bergama¬ 
sco. dojTO l abbandono di Van 
Lmden, è raustrahano Allan. 
La coppia è nata m .seguito 
al ritiro di Clark che il boi 
lettino del dottor Pierfedcri- 
ci giudica sofferente di tra- 
cheite asmatica. In un modo 
o nell'altro il direttore di 
pista Nino Recalcali doveva 
trovare una soluzione. Gimon- 
di la ca.s.sctla, molti entrano 
nel Palasport per applaudire 
il vecchio campione, un pe 
dalatore ancora pieno d'en 
tubiasmo. capace di soddi.sta- 
re le esigenze della folla, e 
tosi Rccaleati ha colto la 
palla al balzo, è entrato nel¬ 
la cuccetta del neutralizzato 
Clark e gli ha .sussurrato al- 
Torecchio: « Se non .stai bene 
puoi tornare a casa, pei che 
tribolare oltre il ragionevo¬ 
le? 1 ). Voci maligne aggiun¬ 
gono die Clark e salito sul 
l'aereo senza decurtazioni di I 
paga, e comunque perché 
sottilizzare? Questa e una 
manifestazione da non pren 
clero per oro colalo, una 
« kermesse » in cui bugie e 
verità vanno a braccetto. 
Chiaro? 

Il favonio principale r.ma- 
ne Francesco Mo.ser. però il 
trentino è con.sajxivole che 
per vincere dovrà ottenere 
lalleanza degli specialisti, di 
Peffgenim Fritz. Schulze. 
Kemper. Harilz c compagnia, 
eh Sercu m particolare, eh 
coloro che .si guadagnano la 
p.ignotta girando i tondini 
di ' tutta Europa. E qualora 
Mo.ser clove.ssc snobbare gli 
spcciali.sti tacendosi .scudo 
soltanto di Piìnen. sicuramen¬ 
te andrebbe incontro ad una 
sconfitta. 

Moser vuol vincere, d.ceva- 
mo. e sotto sotto anche S.i- 
ronni i>cnsa al tr.onio. ma 
non è il ri.=u!tato della « Sei 
giorni » milanese che farà ‘ 
te.sto nella stagione dei due. 1 
Presto cominceranno le gare | 
su strada, per il 21 febbraio j 
c'è il tradizionale appunta- i 
mento con Laigucglia. .segui- j 
ranno il Giro di Sardegna, j 
la Sa5.san Cagliari, la Tirre¬ 
no .Adriatico e quindi la Mi- 
lano-Sanremo. Ecco perché 
Dietrich Thurau os.serva al 



Di Bartclomei infortunato 

Nel corso della partita di domenica contro il Fogc)ia Di Bar¬ 
tolomei ha riportato una distorsione al ginocchio destro. Per 
domenica il giocatore quasi certamente non sarà disponibile. 
Oggi alla ripresa degli allenamenti della Roma (nel pome¬ 
riggio al Tre Fontane) oltre ad Agostino mancherà anche 
Paolo Conti febbricitante per una forma influenzale. Ni-llii 
foto; Di Bartolomei 


Domani notte «mondiale» ed «europeo» 

Clay a Las Vegas 
Traversare in Olanda 

Leon Spinks per il grande Cassius, Rudi 
Koopmans per l'italiano (TV, ore 22,00) 


Sono ormai le ultime ore di vi- 
ijil D dello ijrondc riunione di Las 
Veijoi in protjramma domani notte 
c imperniata sul combattimcnio vali- 


tenlamente le mosse di Mo- 1 Ù.T 


ser e Saronni. II tede.sco non 
na.sconde di volersi aggiudi¬ 
care la cla-ssicissmia di mar¬ 
zo. (c E' un traguardo presti¬ 
gioso. sulla mia maglia figura 
il nome di Gios. un costrut¬ 
tore torinese, e quale gioia 
se dovessi impormi... n. Thu¬ 
rau è una stella del firma¬ 
mento ciclistico, con altrei 
fante ambizioni rii.sputer<à il 
Giro d'Italia e sembra già 
sicuro di vincere il campio 
nato del mondo in program¬ 
ma .su! tracciato del Nurbur- 
gnng. un percorso familiare, 
casalingo. 

La sei giorni va dalle tre 
pomeridiane alle tre del 
mattino. Un giro completo 
d'orologio anclie se interval¬ 
lato da alcune soste. Allievi 
e dilettanti fanno da miro 
duzione e nella terza cale 
goria dominano la situazio¬ 
ne Baffi c Mantovani, due 
tipetti scatenati già bene in 
scila. Fra i dilettanti insi¬ 
stono i dane.si Ocr.sted e Ja- 
cob.sen. certamente il tan¬ 
dem più dotato. Contro di 
loro, una bella fila di ita¬ 
liani coalizzati. Tornando ai 
profes-siomsti. dobbiamo pren 
dere nota della rimonta di 
Gimondi. il quale strizza l'oc¬ 
chio al «partner» e si porta 
in buona posizione. .Attacca 
Saronni, avanza Thurau e. 
attenzione: un'or.i di ameri¬ 
cana porta in testa alla clas¬ 
sifica Saronni davanti a Gi- 
mondi c Moser. E' il conteg¬ 
gio della mezzanotte, c un'al¬ 
talena appa,s.s!onante. 

Gino Sala 


o'. anta come sottoclou, se cosi vo- 
ylicmo dciimrlo. il match tra Daimy 
Lopez e David Kotey voi.do por la 


I lo .mbattulo che su \riilicinquc m 
I conili d.spulai iil ha vinti ban se- 
, dici prima del limite. 

1 Par questo match, oltre naturai 
, monte alla potenza di Koopmans. 
1 Traversalo docra a-lrontarc anche i 
. rischi che compoila la dilesa dol li 
I loto nella t. tana .. dello sfidanle 
Il Palazzo dello sport eh Rolterdam 


c mura mondiale, versione WBC. dei ' prasentcra il tutto csaur to cd c fa 


pesi p.uma 

Anche se uucsfultnno incontro si 
presenta particolarmente intcìcssan- 
Ic. coma sampre quando Ira le cor¬ 
de c .mpccjnalo Cossius Clav lo inag- 
•jiorc attesa spetta di diritto a lui. 
Il suo impeijno con Spinhs non do 
rebbe creargli eccessive preoccupa¬ 
zioni. Leon Sp nks. inlotti. c da 
considerarsi poco piu d’un csordien 
tc II suo « curriculum s in campo 
proless onistico sinora e latto solo 
di salta inco.itri, d. cui sci vinti e 
uno paicgg alo. 

In molli Ira gli esperti di pugi- 
• ato d’o treoceono, comunque, gua-- 
dano a questo Spinks come al pu¬ 
gile m grado d rilanciare la catego¬ 
ria dei mass.mi, dopo gli anni d. 
assoluto predoni n o d. Cassius C'oy, 
basando soprattutto i loro giudizi 
sulla medaglia d'oro vinta da Spml.s 


c.Ic arguire in quale omb onte Tra 
corsaro Sara chiamalo od esprimer 
SI II pronostico o comunque aper¬ 
tissimo. 

Il match vena trasmesso m teli- 
cronaca diretto anche dalla leicvi 
siona nel corso dello rubrica - Mer¬ 
coledì spori» (Rolo I OiC 22,05). 


Domani alla radio 
« mondiale » 

I di calcio al computer 

I ROMA — Il campionato del moii 
I do di calcio avrà una anteprima. 
! con tanto di squadra vincitrice 
' Oggi, 14 Icbbraio, dalle ore 13 olle 
ore 13.45 sullo rete due radio lo- 


nelTuIl.ina Olimpiade (tra i medio- i n ca. andrò m onda una trasmissione 


massimi) c scordandosi, evidente¬ 
mente. di quel Kcn Norton che at¬ 
tende appunto Classius Clay par de¬ 
finire, a suon di pugni, la polemica 


dedicata al camp'onalo mondiale di 
calcio g orato con il computer 
L'esperimento tu già latto otto anni 
lo. quando it campionato del mon¬ 


che li campione in car.ca tiene ripe- j do si gioco m Mcssico II r.saltato 

tinaie che venne lucri dal computer 
fu sorprandentamentc- vic.no aita 


tutamcntc accesa a suon d parol 
La riunione — organ.zzala da 
Sabbalin e che inizialmente poneva 
i in Ccrtellonc- anche un terzo incon¬ 
tro valido par una cintura mondiale, 
quello Ira I mcdiomassiini Gelindcz 
c Burnett poi saltato per un inior 
lun o occorso .n allenamento a Ga- 
lindc-z -— come si diceva aii’in.z.o 
eira come soticclou il match tra 
Lopez c il ghancsc- Kotey. Tra i due 
1 s t-etta d. una r /r.c.ia da.I'r.ca.-i- 
I Irò sostenuto ad Accra due anni or | 
j sono, quando al le. mine di un ccm- | 
j bai;.manto v o ent.ss -no le g.u'ia. j 
' scatenando la disapprovazione dal 
{ pubblico, assegno la vittoria c d ti- 
I loto a Lopez. 

1 Mercoledì si a\ra anche la prima 
i difesa del titolo cu'Opeo dei med.o- 
} massm-.i da parte di Aldo Traversc- 
I ro. Avversa'.o doU'italiano sara 
• l'olandese Rudi Koopmans, un pug.- 


raa'la di alcuni masi dopo. La tra 
smissio.ie di oggi c stato organizzata 
da' ' Pool " sportivo radioloinco r" 
dallo reslaz.ona sport va del -GR 2« 
in collabo.-azionc co.n il centro elei 
t'onico RAI di Tonno V. partcc.pc 
ranno uno vent na di g.ornalist. 
spo-li,. delle- majij ori testale nazio 
nati, oltre ad alcuni esp li Saranno 
loro a fornire a! calcolatore i da!, 
prc.isionah. attraverso la cu clabc 
racione si giungerà alla squadra vir 
j c Iricc. E’ previsto anche un colie 
I gamento t£lc.is..o nel corso dal te 
! le'j ornalc delie O'c 13.30. sul pr. 

• I lO C'.-.ala. 


• TOTOCALCIO — I tredici sono 
140 c prendono 11 milioni 24 mila 
e 100 lire. I dodici sono 7.792 
e prendono 193 mila lire. 


DC e governo presenteranno proposte di legge che verranno ad aggiungersi a quelle del PCI e del PSI 

La riforma dello sport ormai si farà 


stanno prendendo corpo, 
nell'atticità del nostro Par¬ 
tito, le decisioni scaturite dal¬ 
la Conferenza di novembre 
sullo sport. 

.Avevamo affermato che la 
assise nazionale del PCI non 
intendeva essere né una ma¬ 
nifestazione isolata, né uni¬ 
camente una prova di buona 
volontà del partito di risarci¬ 
mento di un settore, a lungo 
negletto dalle forze politiche, i 
Nostro intendimento era ed j 
e quello di proseguire nel 


riunione costitutiva e trcccc- 
rà le linee del programma di 
attività per il 1978. per la ste¬ 
sura del quale sta già lavo¬ 
rando un apposito gruppo dt 
lavoro, che rappresenta l'al¬ 
tra importante novità orea- 


sport c il tempo libero c uno 
ne presenterà presto il go¬ 
verno secondo una promessa 
dell'on. .Antoniozzi. 

Già è stato chiesto che i 
due progetti del PCI c del 
PSI vengano esaminati con- 


nizzativa scaturita dalla Con- | giuntamente. eventualmente 
ferenza in sede di comitato ristretto 

Sul piano parlamentare re ] Commissione Pubblica 

Qistriamo, intanto, alcune in- f l'ì 

, .. .. . , queste settimane, attorno al- 


l'impegno, con l'obiettivo di- 1 riforma. 


teressanti novità, che patron- j 
no diventare determinanti 
per l'approvazione di una leg- 


la legge di riforma universi¬ 
taria). in modo da approdare 


tcrcs-^e perché le soluzioni si i 
ottengano con il più largo - 
concordo di forze, senza di- ! 
scrimiriazioni o sottocaìuta- ! 
zioni. ; 

Ct e par.ta giusta questa 
precisazione, perché proprio 
recentemente e con un cre¬ 
scendo sospetto da qualche 
parte, in particolare da quel¬ 
la del Presidente del Coni e 
di altri rappre.sentanti del 
Comitato Olimpico, si c aper¬ 
ta una polemica, accampa- 


ad un testo unitario, per cui j guata da una piuttosto stru- i 


chiarata della riforma dello 
sport italiano. E l'impegno, 
infatti, prosegue. ET stato pro¬ 
mosso un Comitato naziona¬ 
le formato da compagni che 
hanno compiti e rcsponsa'oi- 
lità non solo nel campo spe¬ 
cifico dello sport, ma in altri 
numerosi settori ad esso col¬ 
legati: dalla scuola alla ri¬ 
cerca scientifica, dalla me¬ 
dicina al tempo libero, dalia 
cultura al turismo. E insieme 
a loro dirigenti sindacali, gio¬ 
vanili. femminili, degli enti 
locali e delle regioni, dell'as¬ 
sociazionismo e degli enti di 
promozione. Sarà l'organismo 
che dirigerà a livello centra¬ 
le la politica sportiva del Par¬ 
tito e che si decentrerà in 
analoghi comitati regionali 
e provinciali. 

A fine febbraio il nuovo or- 
ganismo terrà la sua prima 


L'esame in 
sede congiunta 


j esvstono larghe premesse. Si 
I capisce che se arriveranno in 
tempo, se cioè alle parole se 


mentale agitazione contro i 
politici che SI muovcrebbero 
attorno alle questioni spor- 


vi-v polemica non certo tr 
nera — ini orato la necessita 
di un piu largo interesiia- 
mcnto ari partiti re del Go- 
1 erno) per le vicende dello 
sport ed ogai, quando questo 
aiviene. paventare chissà qua- 
I il pencoli e lanciare una spe- 
I eie di crociata contro le co- 
I s'.ddctte rr interferenze poìiti- 
i che » nel sacro tempio, ma- 
j gari rievocando la vecchia c 
I perdente massima e lo sport j 
aqli sportivi cui ressuno S 
pm crede e che può essere i 
usata solo strumentalmente. ; 


j ouiranno i fatti, saranno esa- ! live non per occuparsi dello 


Le Comrnissioni .Affari Co- 1 
stituzionali c Pubblica Istru- ! 
ztonc del Senato hanno, in- j 
fatti, iniziato in sede congiun- I 
la l'esame del disegno di leg¬ 
ge presentato in aprile dal 
nostro Partito. Ne è relatore 
il sen. Signorello (de). Intan¬ 
to tl gruppo socialista ha de¬ 
positato anche a Palazzo Ma¬ 
dama il testo della sua pro¬ 
posta per la « Costituzione 
del Comitato nazionale dello 
sport », con primo firmatario 
tl sen, Cipellini. presidente 
del gruppo. E la DC per boc¬ 
ca dell'on. Ciccardini ne ha 
annunciato uno suo sullo 


ì minati e unificati agli altri 
! anche i progetti delta DC e i 
i del governo, cosi da ottenere ! 
che la riforma dello sport sin j 
il risultato di uno sforzo con- , 
giunto delle più importanti 
forze costituzionali. Un tra¬ 
guardo di grande valore per 
tutto il mondo sportivo. Due 
sono t canali, tra loro inter- 
secantisi, lungo i quali si in¬ 
dirizza l’impegno dei comu¬ 
nisti: uno è quello legislati¬ 
vo, che tende all'approvazio¬ 
ne di una legge di riforma, 
l’altro di mobilitazione, at¬ 
torno al problema, delle for¬ 
ze del partito, in stretto con¬ 
tatto con il mondo sportivo, 
in particolare le società e gli 
Enti di promozione, per su¬ 
scitare nel paese un vasto in- 


sport ma per occuparlo. 

.Yon e questa la nostra in 
tenzione. nc manifesta né na- 
sco'fa: CI pare di averlo det¬ 
to c ripetuto a sufficienza, 
prima, durante e dopo la Con¬ 
ferenza nazionale. E gli atti 
ànora compiuti et pare fac 
ciano sufficiente fede della 
linea da noi seguita La ri¬ 
forma dello sport si fa solo, 
abbiamo affermato (e conti¬ 
nuiamo fermamente a creder¬ 
lo), con gli sportivi, valendosi 


Concorso delle 
forze .sociali 

Dobbianio dire chiaramen¬ 
te che se e vero che la ritor¬ 
na non SI può fare senza 
oh sporfiti. nemmeno la si 
realizzerò senza il (incorso 


.1 ineno chi- non -i abbia, 
iniece. paura che questo ir 
rompere nuovo c derisilo di 
altri soggetti abbia la capa 
Cita e la forza di rompere 
un certo consolidato equili¬ 
brio. che e stato <e?) soprat 
tutto equilibrio di potere e 
che la grande invocazione al 
cambiamento non nasconda 
invece una qualche manovra 
gattopardesca. 

Bisognerebbe liberar.^i da 
polemiche sterili e finirla di 
j agitare fantcmmi: c sulle eo- 

■ se. suìle proposte, non su ge- 
j nern-t e sempre molto astrat- 

■ tl pencoli che noi chiediamo 
j tl confronto. 

j .Abbiamo fallo delle propo 

■ ste. abbiamo indentato un 
i progetto di Icgg ' Non vanno 
1 bene? Sono da modificare'^ 

1 .Siamo disponibili alla disciis- 
i sionc cd anche a correzioni. 
I che d'altronde noi stessi ah 

1 hiamo anticipato, ma in pre 
1 .senta di precise proposte al- 
ternative e a seri rilievi, non 


di tutte quelle forze sociali e j certo di fronte a chi. finora 


politiche, che appunto i par¬ 
titi rappresentano. Soprattut¬ 
to oggi che, con la 382. pro- 


del prezioso contributo di e- t nj-jd ,,j questo settore mag 
sperienze, di capacita, di idee ' 
che da quel mondo possono 
e debbono venire. 


Ci pare però, ci permettia¬ 
mo di osservarlo, piuttosto 
contraddittorio avere per an¬ 
ni — c anche spesso con una 


glori poteri e compiti spet¬ 
tano alle Regioni e agli Enti 
locali, che sono appunto una 
delle espressioni primarie del¬ 
la presenza delle forze poli¬ 
tiche a livello pubblico. 


ben protetto, sembra invece 
solo geloso di conservare una 
pluridecennalc tolda di co¬ 
mando e teme che qualsiasi 
soffio di novità posila far ro¬ 
vinare una impalcatura di po¬ 
tere, un tempo solida, ma 
che oggi denuncia non pochi 
scricchiola. 


Nedo Canetfi 
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Cinque ore di sosta a Roma dove ha incontrato Leone e Andreotti 

Sadat conferma ai governanti italiani 
la volontà di proseguire il negoziato 

Il presidente ha ammesso che i suoi sforzi sono bloccati dalla intransigenza di Israele - « Le ri¬ 
vendicazioni territoriali contraddicono la pace » - Calorosa gratitudine per l’appoggio italiano 


L’incontro 
in Vaticano 
con Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il prcsidcHle egiziano Sudai, 
prima di rientrare al Cairo, 
al è recato ieri alle 17 in Va 
tirano per esporre a Paolo 
VI - il collocjuio é diiriito 
oltre jli minuti -- « i vari 
aspetti e gli aiiltippi recenti 
della situazione in Medio 
Oriente, nonché il tentativo 
in corso per la ticerca della 
pace e la necessita di acce¬ 
lerale la soluzione definitiva 
della crisi », come afferma 
un comunicato lunc/iiinto Ila 
Quindi illustrato gli scopi del 
suo viaggio nel Marocco, ne¬ 
gli Stati Uniti e in Stirojia. 
liicordando. infine, la sua pre- 
cedenle. visita in Vaticano 
delV8 aprile 1078. Sudai ha 
sottolineato l’importanza che. 
ora come, allora, egli altri- 
htiisce al contributo che la 
Santa .Sede può dare alla so¬ 
luzione della crisi medio-orien- 
tale e. a tale proposito, ha 
pregato il Papa perché « con¬ 
tinui i SUOI sforzi per la so 
luzione dei problemi di (ìe- 
lusalemmc e del popolo pa¬ 
lestinese ». 

Paolo VI ha espresso la 
spt-ranza c il voto che siano 
proseguiti. « con costanza e 
con la mutua comprensione 
di tutte le parti interessate, 
gli sforzi iniziali, fino al com¬ 
ponimento della crisi in tut¬ 
ti i SUOI aspetti » Il Papa 
ha perem rtniiovalo l’aiigu- 
Ito perche « vengano portati 
a giusta soluzione il proble¬ 
ma dei palestinesi e anche 
e/itelln del I.ibtino, che ha 
gin pagato un prezzo tanto 
alto, a causa della situazio¬ 
ne non risolta ». 

Pur rendendosi conto del 
le difficoltà che ancora per¬ 
sistono. Paolo VI ha detto 
che è necessario ii soddisfare 
le legittime aspirazioni del 
popolo palestinese » e c'è da 
« assicurare a Gerusalemme 
condizioni giuridiche c reali 
tali che essa non continui 
ad essere un motivo di con¬ 
tesa fra le parti c divenga 
centro religioso di pace in 
cui possano convivere in pa¬ 
cifica uguaglianza di diritti 
le comunità locali delle tre 
glandi religioni monoteiste c 
incontrarsi c dialogare fra¬ 
ternamente ebrei, cristiani e 
musulmani, delta regione e 
del mondo intero ». 

Paolo VI non ha indicalo 
una precisa formula giuridi¬ 
ca per la .soluzione di Geru¬ 
salemme, ma appare chiaro 
che. senza più insistere sul¬ 
la « internazionalizzazione » 
della città, la Santa Sede mi¬ 
ra essenzialmente a che sia¬ 
no date garanzie internazio¬ 
nali per la presenza c l'ac- 
ce.s.-.o ni Luoghi Santi da par¬ 
te delle tre religioni mono- 
tei.-.te c perché sia salvaguar¬ 
dato « l'aspetto unico c sa¬ 
cro » della città medesima, 
come ebbe già a dire ricc- 
rendo il 12 gennaio scorso 
il ministro degli Esteri israe¬ 
liano. Moshè Dayan. 

\cl suo discorso Paolo VI 
ha rilevato che « l’edificio 
della pace non potrà essere 
costruito su solide basi » se 
tutte le parti interessate non 
riusciranno a dare « adegua¬ 
te risposte a ciascuna e a 
tutte queste giuste istanze » 
T'oiiardanti appunto i dirit¬ 
ti del popolo palestinese, la 
questione di Gerusalemme e 
del Libano. 

.17 colloqui hanno preso par¬ 
te anche monsignor Casaro- 
li. per il Vaticano, e. per par¬ 
te egiziana, il presidente del- 
r.-\'isemblca del popolo. .11- 
Marei. e .Ahred Kernel, capo 
del gabinetto del presidente 
Sadat. 


Alceste Santini 


Israele sospende 
i lavori per 
gli insediamenti 
nel Sinai 

TEL AVIV — Un a portavo¬ 
ce » del ministero della D:- 
Ic.-a israeliano ha comunica¬ 
to ufhcialmente. ieri, che lut¬ 
ti I lavori in corso per il raf- 
lorramento c rallargamenio 
degli insediamenti ebraici nel 
S.iìai sono stati sospesi: la 
notizia è stata accolta « con 
soddisfazione » dal Diparti¬ 
mento di Stato USA. Contem- 
piiraneamente, il primo mi¬ 
nasi ro. Begin. parlando con 
un gruppo di giornalisti, ha 
corcalo di « ridimensionare » 
le recenti polemiche con gli 
US.V a proposito, appunto, 
degli insediamenti israeliani 
nei territori del Sinai occa 
pati nel 1967: la divergenza 
d; opinioni — ha detto Be- 
gin — <• non deve ostacolare 
la ripresa dello sforzo di me¬ 
diazione americano » Il se¬ 
gretario di Stato agciunto. 
Alfred .Atherton. « tornerà 
tra poco nel Medio Oriente 
a questo scopo — ha poi sol 
tolineato il 'prom er” — e 
sarà benvenuto a Gcrusalem 
me li processo verso la pace 
continuerà ». 

• • V 

li. C.MRO — A quanto si 
aiTerma in ambienti giorna 
L.siiei del Cairo, conclusa la 
visita di S.ìdal negli US.\ e 
in Europa TEeilto miendereb 
h-z intraprendere nuovi con¬ 
tatti con rOl.P »Organi7.2a- ; 
7 )one p.’r la liberazione del 
la Palestina) Si fa notare 
che. intanto, c stato autoriz 
rato il ritorno al Cairo di 
Rebbi Awad. rappresentante 
« Al Fatah ». 


HO.M.A — Con una .so.sta di 
|kk;o più di fiiitiue ore a Ro¬ 
ma. il presidente egiziano Sa 
dal ha concluso il lungo viag 
gio che in ur.^’ici giorni Io ha 
imitato in .Al.HOCCO, a Wa¬ 
shington ed in una .serie di 
capitali europee. Nella sua 
tappa romana, prima di re 
(arsi a rendere visita a Pao¬ 
lo \'I in \’aticano (come rife 
riamo (lui a -canto). Sadat lia 
avuto nella tenuta presiden¬ 
ziale di C’astelporz.iano nn eol- 
l(Kni !0 di tre (piarti d'ora con 
il presidente della Repubblica 
[.enne e uno di oltre un'ora 
( on il presidente del ron-,i- 
glio .\ndr(otti. ai (piali ha for¬ 
nito — come egli ■'te>so li.a 
detto ai giornalisti — un'am 
pia informazione sia sugli svi 
liippi della sua iniziatila di 
pace sia sui risultati dei col 
lo(pii avuti in (piesti giorni. 

Dai colIo(pii soiKi emerse in 
so'.tanz.a la riaffermaz.ioiK' del 
la linea seguita dal presiden¬ 
te egiziano dopo il suo viag 
gio del l!l novembre n fleni- 
salemme. la conferma dell'in- 
leres.se italiano per una so 
luzione negoziata di-lla c-i à 
meridionale (e in questo am 
luto l'apiuiggin alla iniziativa 
di .Sadat). la constatazione 
dello dinicoltà che lianno p<T 
ora bloccato il negoziato fra 
Egitto e Israele. .Non semlira. 
a questo proposito, clic il lun 
go viaggio del pn-sidente egi 
ziano. ed in particolare la 
enieiale tappa di Wasliington. 
abbia portato alcun elemento 
di novità, o suscettibile di 
bloecar(' lo stallo, al di là 
(lell(‘ (‘spr(‘ssi{ini di ••• totah- 
( omprensione •> clic Sadat af 
ferma di aver ricevuto, Per 
il monumlo — ha detto te- 
slualmcmte il Rais al termi- 
iK' d(‘l .suo incontro con .-\n- 
dn-otti — non siamo messi per 
nulla nella condiziono di i>or- 
taro a termino il nostro .sfor¬ 
zo: lo dobbiamo dire. I.avo- 
riamo per la pace — ha ag¬ 
giunto — ma le rivendicazio¬ 
ni territoriali (di Israele) con¬ 
traddicono la pace: quando 
por.s('giiiamo la paco, dobbia¬ 
mo a.slenerci dal rivendicare 
la terra dogli altri c la .so¬ 
vranità dogli altri ». 

Ili precedenza. Sadat aveva 
dotto ohe questo « è un mo¬ 
mento .storico forse irripeti¬ 
bile *: mi .sono recato a (Ic- 
rusalemmc — av'cva aggiun¬ 
to — [XT cercare una .solu¬ 
zione al proljlema nella sua 
intere/./.a e non per persegui¬ 
re comiirome.ssi .su questioni 
.specifìclic: non credo clic le 
ultime ditlìcollà dimostrino 
che la mia iniziativa sin in 
crisi o peggio .sia fallila. 

Il punto centrale del nego¬ 
ziato — ha amino.sso Sadat — 
è attualmente la dichiarazio¬ 
ne di principi che deve rego¬ 
lare il proces.so negoziale e 
che dovrà recepire i due pun¬ 
ti chiave del ritiro i.sraeliano 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati e dell’autodetermina¬ 
zione per il popolo p.ile,stine.se. 
In que.sta fa.se iniziale peral¬ 
tro. secondo Sadat. non si trat¬ 
ta di entrare nei dettagli del¬ 
le qiio.stioni specifiche, c c’è 
da dire che e.siste un mar¬ 
gine negoziabile su entrambi 
i punti chiave cit.iti. 

Con riferimento .specifico ai 
suoi incontri romani. .Sadat 
ha tenuto a soitoliiieare con 
particolare cnf.Tsi -- in una 
dichiarazione letta ai giorna- 
li.sti sulla pi-it.i di Ci.impino 
IXK-O prima dell.i sua parten¬ 
za — «gli stretti leg.imi che 
uni.seono il fiopolo italiano e 
quello egiziano -• e ad espri¬ 
mere la sua gr.ititiid'mo « per 
l’amicizia e l’appoggio che il 
presidente Ix-one e il gover¬ 
no italiano hanno voluto e- 
sprimcrc verso l’Egitto c ver¬ 
so di me. c in p.irticolare 
per rimmediato apjMggio alla- 
mia iniziativa di paco >. In 
questo attcggiamontti Sadat 
ha ravvisato l’e.'prossione 
* del molo dcH’ItaH.i che voi 
ste.-'i avete pr(X'lamato e sul 
quale noi siamo d’accordo: e 
cioè che ritaìia è il ponte 
naturale fra il .Medio Orien 
te c l’Europa ov i identalc »: 
egli pertanto si è detto sicu¬ 
ro che « gli sforzi doll’Italia 
continueranno c .si rafforze¬ 
ranno. fino a che non si af 
fcmierii la pace basata sulla 
giustizia ». * La pace — ha 
concluso Sadat — c più pre 
ziosa delle terre alimi: ho 
scelto i! mio destino, e il mio 
de.stmo va con la pace». 

Molte belle parole, dunque, 
c molu auspici, al di la dei 
quali, peraltro, non .si putì 
dire che il presidente egi 
ziano riporli con sé in patria 
qualcosa di tangibile, l-a sua 
sixT.inza rimane per ora (Io 
ha detto Un ste.sso ieri mal 
lina a Parigi prima di par¬ 
tire per Roma) affidata al 
la mediazione americana e 
quindi alla « spola » che il 
sottasegrctario .Atherton ri¬ 
prenderà nei prossimi giorni 
fra II Cairo e Tel .Aviv; ma 
propno nella tappa di Wa¬ 
shington egli ha p»ituto tix:- 
c.are con mano i limili, oh 
biettivi e soggettivi, di quel¬ 
la mediazione. 

Giancarlo Lannutfi 



CITTA' DEL VATICANO — L'incontro fra Sadat e Paole VI 


Respinto il contratto continua 
lo sciopero dei minatori USA 

Potrebbero crescere le pressioni su Carter perché inter¬ 
venga a costrìngere i lavoratori al ritorno in miniera 


WASHINGTON — Il contrat¬ 
to propo.sto dai negoziatori 
per l'industria del carbone e 
per l’United Mine Workers 
è stato respinto formalmen¬ 
te domenica mattina dal con- 
•siglio .sindacale. Cosi lo scio¬ 
pero (lei minatori del car¬ 
bone continua. E’ lo sciopero 
più lungo nella storia del 
sindacalo e senz'altro quel¬ 
lo più combattivo. 

Il contralto respinto avreb¬ 
be portato ad un aumento 
.salariale del '.il per cento nei 
pro.ssimi tre anni. Di contro, 
pero, avrcblie conce.sso alla 
industria il diritto di impor¬ 
re delle multe a chi parte¬ 
cipa a scioperi selvaggi, il 
taglio della scala mobile e 
la revisione dei fondi per 
l'assistenza e per le pensioni. 

Secondo questa versione 
del contratto, ogni parteci¬ 
pante a .scioperi selvaggi sa¬ 
rebbe .sialo costretto a ver¬ 
sare sui fondi per l’assisten¬ 
za fino a 200 dollari al mese 
quale « riparazione ». L'assi¬ 
stenza fra i partecipanti .sa¬ 
rebbe stata tagliata dopo dic¬ 


ci giorni di sciopero e l’in- 
duslria avrelilK: ottenuto il 
diritto di licenziare gli or¬ 
ganizzatori di questi sciope¬ 
ri non autorizzati. Avrebbe, 
inoltre, ottenuto l'intera am- 
mini.slrazionc dei fondi per 
l'assistenza e per lo pensio¬ 
ni, attualmente cogestiti con 
il sindacato. In camt)io del- 
l'assistenza garantita, i mi¬ 
natori avrebbero dovuto pa¬ 
gare una certa cifra aU'an- 
! no per Tassislonza sanitaria. 

Questi, in breve, i termini 
del contratto propo.sto dai ne¬ 
goziatori al eonsiglto sinda¬ 
cale convocato a Washington 
martedì scorso. Quando Mil¬ 
ler lo ha presentalo al con¬ 
siglio venerdì, è stato accol¬ 
to. fuori la sede del sinda¬ 
cato. da una imponente ma¬ 
nifestazione di minatori giun¬ 
ti a Wasliington per impedi¬ 
re la ratifica di quello che 
cliiamavano un « tradimen¬ 
to ». Miller è fuggito, ren¬ 
dendo. con la sua assenza, 
non validi i voli dei consi¬ 
glio contro il contratto. Do¬ 
menica, infine, il voto uffi¬ 


ciale è stato di 30 a 6 con¬ 
tro il contralto proposto da 
Miller. Ciò rappresenta una 
sconfitta pesante per il pre¬ 
sidente del sindacato che, 
ncll'identificarsi con il con¬ 
tratto. ha for.se giocato la 
sua carriera sindacale. 

Il mancato accordo su! nuo¬ 
vo contratto potreblie au¬ 
mentare le pressioni sulTam 
ministrazione Carter perché 
intervenga per costringere i 
minatori a tornare nelle mi¬ 
niere. Per ora. almeno. Car¬ 
ter non se la sente di ap¬ 
plicare la legge Tafl-Hurtley, 
.secondo la quale il presiden¬ 
te può ordinare ai minatori 
di tornare sul posto di la¬ 
voro per 80 giorni a causa 
di « emergenza energetica ». 
ma non si tratta certo di so¬ 
lidarietà con 1 minatori. E’ 
molto dubbio, infatti, che una 
ingiunzione da parte dì Car¬ 
ter abbia l’effetto de.sidcra- 
to. « 11 presidente — ha det¬ 
to un funzionario del sinda¬ 
cato — sarà forse capace di 
coltivare noccioline, ma non 
di farci estrarre 11 carbone ». 


Da 31 anni vige nel paese lo stato d'assedio 

Il dittatore Stroessner 
«rieletto» nel Paraguay 

Comunisti, « febraristi » e de denunciano la cupa farsa 
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Sconfessato il presidente delPUnited mine workers 


.-XSUN’CION (Paraguav) - Por 
la quinta volta consecutiva, 
il generale dittatore .Alfredo 
Stroessner. fiC anni (al po¬ 
tere dal lH.'il). candidalo del 
partilo «colorado». è stato 
♦ eletto » (jK-r così dire) pre¬ 
sidente (K'I Paraguay. Ha 
ottenuto cinta l'SS per cento 
dei voti, contro il 10,5 per 
tonto del candidato libcral- 
radicale German .Atosta Ca- 
ballero ed il .3 ijer cento del 
candidato liberale Fulvio 
Hugo Celauro. Il programma 
di que.sti « oppositori » — 

« tollerati » dal dittatore e 


che si sono affrettali a rico¬ 
noscere la « regolarità > del¬ 
la con.sultazione — era. peral¬ 
tro. quasi identico a quello 
del presidente uscente: Ca- 
ballero c Celauro a\evano 
comunque pro.spcttato Top 
portunità di abrogare lo « sta¬ 
to d’assedio >, che in Para¬ 
guay è in vigore, ormai, da 
31 anni, rinnovandosi « auto¬ 
maticamente » ogni tre mesi. 
L'afnuenza alle urne sarcb 
he ' -Stata dcU'lVt jkt cento 
(gli aventi diritto al voto c- 
rano 1 milione c 175 mila). 

« Con StrcK’.ssner in eterno » 
è stata la parola d’ordine dei 


seguaci del generale dittato 
re: il quale ha già annuncia 
to che fra cinque anni, alla 
] scadenza del suo nuovo man 
i dato, non .'-i ri presenterà, ma 
j — .salvo imprcvi.sti — farà 
eleggere il suo figlio primo¬ 
genito, Ciurlavo. 

Le elezioni si .sono svolte 
in un peianlissimo clima di 
rcprcs.sionc. con centinaia di 
democratici e di comunisti 
detenuti nelle carceri. Que¬ 
sta ciip.a « far'a » è stata 
denunciata, dalla clandestini¬ 
tà. dal Partito comunista, dal 
Partilo Fcbrari'ta e dalla DC. 


Un articolo del « Commentatore » 


Nell’esercito cinese permane 
la « velenosa influenza dei 4 » 


PECHINO — L'influenza ..ic- 
Irr.osa » della cosiddetta -.ban¬ 
da dei quattro » continua ad 
Caaere al centro delle prcoc 
cupazioni deila stampa cine 
se. Un articolo, firmato dal 
Commentatore'■> «un.i s;zia 
che ha carattere di auto 
revo’.e ufficiosità t. e com 
par.'O sul Quotidiano de! 
l'Esercito di Libercu’.one > 
nei giorni scorsi ed e r-tato 
nprcidofto. ieri, d.al -( Quoti 
diano del Popolo >. I n.-gano 
del Partito comunista < .-In 
che se da un anno ad oggi 

— scrive il " Coni "tentatore ” 

— SI sono avuti profondi 
cambiamenti per il meglio». 
sarebbe sbagliato .t sottova¬ 
lutare la velenosa influenza 
di Lin Piao c de: 'quattro’ 
nella società cinese ». Questi, 
infatti. « disporrebbero » an¬ 
cora di un «( infimo numero 
di seguaci », tuttavia perico¬ 
losi e che, quindi, occorre 


uiso'.are". Infatti, secondo 
l'cd.tor.alis'.a « la realizza¬ 
zione di tutti gli obiettivi che 
il Partito c la Saziane st 
pongono dipende dalla lena 
eia con la quale si porterà 
avanti, a fondo, la critica 
della ' banda dei quattro ' ». 

li « Commentatore e.-em 
pi;.*;ca per quanto co.icorne 
la .situ.iz.one attua’.e nelie 
forze armate f. C'e gente — 
.scrive — che. non appena st 
parla di 'addestramento mi 
litare '. salta su e replica 
che questa e 'una linea mi¬ 
litare borghese’*, e che. non 
appena si parla di migliorare 
gli armamenti di difesa, gri¬ 
da che questa c la teoria 
che sostiene che gli 'arma¬ 
menti decidono di tutto'». 

Il n Commentatore » descri¬ 
ve poi tre tipi di atteggia¬ 
menti (c di persone) che oc¬ 
corre « educare » oppure 


« isolare ». sta alTintemo del¬ 
ie forze armate, sia nei set¬ 
tori della società.: li quelli 
.. che seguono il vento che 
tira»: 2i quelli che «cerca 
no di sfuggire alle proprie 
responsabilità li quelli che 
SI « tengono pronti a susci¬ 
tare. al momento opportuno, 
un terremoto». 

Intanto, mentre è giunto 
a Pechino, per una visita d; 
sette giorni, il sen Henry 
Jackson, uno dei più aperti 
fautori della nonr.aUzzazio 
ne dei rapporti c.no amerira 
ni del Congresso USA tche 
Ciu En-iai aveva già nce 
vuto nel luglio del '74) è 
stato confermato in via uf¬ 
ficiosa da funzionari cinesi 
che i! viceprimo ministro. 
Li Hsien nien. compirà « pre¬ 
sto» (probabilmente entro 
quindici giorni) una v;.sua 
nelle Filippine e nel Bagla- 
desh. 


Sindacato 

so da assumoro in piena li¬ 
bertà 0 autonomia. 

Non appare, dunque, un 
niovinicnto sindacale a ma¬ 
ni basse di fronte ai colpi 
della crisi o che ha abdicato 
a favore delle foi*ze politi¬ 
che e torna a fare il suo tra 
dizionnle mestiere, magari 
più temperato o subordinato 
ad una logica di tregua so 
ciale. Al contrario, emerge 
un’organiz/azione sociale pro¬ 
tagonista di primo piano, clic 
ha scolto la programmazione 
come terreno più avanzato 
sul (piale operare, che è 
runica leva che possa eon- 
.sentiro di mutare i mecca¬ 
nismi di sviluppo. « l’uà 
srommcs'ui .<iulla qovcruahi- 
lità (iella crisi — ha detto 
Marianetti ■ — una lotta per 
accrescere la partecipa'imi e 
e la lìemocrn'.ia non può che 
giocarsi sulla programma¬ 
zione ». 

L’asse di questo cambiamen¬ 
to è il pieno impiego; obiet¬ 
tivo ambizioso, visto che non 
è sl.alo realizzato in nessun 
paese oapitali.stico. che ri- 
•schia di diventare velleità 
rio se ad esso non si rappor¬ 
tano con estremo rigore tot 
ti i conifiortamenti delle for¬ 
ze econoniicln' o sociali e. 
(piindi, anche del sindacato. 
E' iin • vincolo c un ìmra- 
metro di tutte le scelte di 
)>oliiiea economica • —- cosi 

10 ha definito .Macario — 
che iini>!ica ima serie di con¬ 
seguenze: innanzitutto « oc¬ 
corre mettere al lavoro gru- 
dnalnienle tutta la forni la¬ 
voro disponibile nelle attivi¬ 
tà urodnttive e in (jnelle .so¬ 
cialmente utili I disneenpati. 
gli assistiti validi, le proda 
-ioni protette costano. Il si 
stenta non è pia in grado di 
reggere nv ulteriore iiUarga- 
17101(0 deirarva assistita ». 
L’assistenzialisino. la politi¬ 
ca delle mance, il gonfia¬ 
mento delle spese improdut¬ 
tive tino a generare infla¬ 
zione. sono siali d'altra par¬ 
te i pilastri del vecchio si¬ 
stema di potere. 11 loro ri¬ 
fililo è nn salto di (piiilità. 

In questo sctiso non si 
prestano a striimenlaliz/.nzin- 
ni nemmeno ì tre punti più 
controversi del documento 
.sindacale: raccctiazione di 
un letto limite per l’espan¬ 
sione del deficit dello .Stalo 
e, (piindi, le misure di rigo¬ 
roso contenimento delle spe¬ 
se che il sindacalo propone: 
la mobilità e il governo del 
mercato del lavoro; la poli¬ 
tica salariale proposta per i 
pro.ssimi rinnovi contrattuali. 

Su quest’ullinin aspetto 
Macario ha indicato i tre cri¬ 
teri da seguire*, a) un re¬ 
sponsabile contenimento del¬ 
le rivendicazioni salariali nel 
quadro di una coerente linea 
di pei*c(pia7.ioni dei tratta¬ 
menti retribuiti nclTambito 
della riforma del salario; b) 
un impegno a programmare 
la distribuzione degli one¬ 
ri contrattuali ncH'arco del 
prossimo triennio, predeter¬ 
minando la disponibilità al¬ 
lo scaglionamento; c) la ri¬ 
cerca di soluzioni contrattua¬ 
li che riducano le ripercus¬ 
sioni della crescita della re¬ 
tribuzione dirotta sul costo 
del lavoro. Un seminario nel 
prossimo mese metterà a 
punto le indicazioni concre¬ 
te per la riforma del salario. 
« Non è quindi in discussio 
ne — ha precisato il se¬ 
gretario della Cisl — l'au- 
tonomia conlraltuaìe delle 
strutture di categoria o ozicu- 
dali: la questione che si po¬ 
ne è quella di una organica 
coerenza di tutte le .scelte 
rivendicative con la piatta¬ 
forma generale r. quindi, dì 
un coordinnmeuto effettivo 
che 71077 può non farsi carico 
alla rrspo77S(7(t7b’tn primaria 
della Federazione uuitarìa ». 

Su questa questione è tor¬ 
nato anche Marianetti ne! 
suo intervento jjomeridiano. 

11 segretario generalo ag¬ 
giunto della Cgil ha propo¬ 
sto che • si affidi in termini 
ìnineguativi a! direttivo del 
la Federazione o ad una com¬ 
missione rop;)rrsc7i((jf?7*n di 
tutte le categorie una veri 
fica preventiva delle ipotesi 
di piattaforma che sarà poi 
iinttoposta alla cousìdtazionr 
(lei lavoratori ». 

Sul tema della mobilità 
non ci sono sostanziali no¬ 
vità rispetto alle proposte 
più dottagìiate del documen¬ 
to. .Macario h.a giudicato rac¬ 
cordo per ITNID.-M. un 
esempio d;^ seguire ed ha 
ribadito che mobilità non 
può significare gestione del¬ 
la disoccupazione a.ssistita o 
il passaggio drdl’occupazio- 
no alla disoccupazione. De¬ 
ve essere chiaro che « 777fro 
durre clementi di flessibilità 
contrattata nciruso della 
forza lavoro non è nn inde¬ 
bolimento del potere del sin¬ 
dacato, ma un suo rafforza¬ 
mento estensivo, il passag¬ 
gio dalla purrrn di trinccn 
alla guerra di movimento ». 
La mobilità, infine, deve in¬ 
serirsi in una politica attiv.a 
della manodopera, dotata di 
stnimonti nuovi capaci di 
dominare le tendenze del 
mercato del lavoro e tende¬ 
re ad una sua riunifìcaziono. 

II dibattito si è caratteriz¬ 
zato subito con contributi in 
positivo sul documento e sul¬ 
la relazione Sia Perfetti del¬ 
la Ercole Marcili di Milano, 
sia Ferrari dei sindacato pie¬ 
montese hanno messo Tac- 
cento .sulle iniziative di lot¬ 
ta da prendere a vario li¬ 
vello. Elio Giovannini, che 
in più occasioni aveva ma¬ 
nifestato la sua polemica con 
la lìnea della Federazione 
unitaria, ha ribadito le sue 


perplessità su salario, mobi¬ 
lità, deficit della spesa pub¬ 
blica ed ha sottolineato la 
necc.ssità di marcare con più 
forza la scolta di cambia¬ 
mento dei meccanismi di svi¬ 
luppo sulla quale il sinda¬ 
cato si deve impegnare. 

I lavori proseguiranno og¬ 
gi per l'intera giornata. 11 
dibattito dovrebbe conclu¬ 
dersi attorno allo 17, poi 
si passerà aH’esame degli 
emendamenti che saranno 
raccolti da un’apposita com¬ 
missione. Ogni proposta di 
modifica verrà presentata al- 
ra.s.sembloa per la sua ap¬ 
provazione accompagnandola 
con un giudizio della segre¬ 
teria. 


L’eco 


naiirio ad esempio le spinto s.i 
lariali). m.i ncirimpatto con 
la volontà |Kililica. con i puh 
hlici jioteii. .Noi pie-iontiiunii 
un (liM'giio di programma/io 
ne [ler un poniKio triennale: 
sono convinto clic cii» creerà 
qualche resi-iten/u non secoli 
(laria ^ 

Un disegno diim/iir per cui 
cale la pena spendere le ener 
gie del suidtieato‘.‘ lìriino Man 
gli. dirigente della FISI, di 
Milano non è eonnnio. >. \'.in 
no benis'^itn,» U- pi'ioril.i da 
te ull'occup.izione — dice - - 
ina la ii'la/ione (onrcrm.i un 
buco di lutti noi. .Non 
ino infatti in le-ila una strato 
già pI•el■;^a per roccnpa/ione: 
non s.ippianio quali mecca 
nismi concreti del s stinna 
frontale: non facemmo i con 
ti con le pri'visioni di st.ma 
ti economisti die accennano a 
quisquilie pm* quanto ngnar 
da I jiossibili incrementi oc 
cupazionali. .Non sappiamo co 
me organizzati' il lavoro i;e 
ro. (Io|io il fallimento deireivr- 
e:zio di'lla |)nma parti' dei 
contratti su qiu'^to .ispclto ». 
Manghi -- nostalgico del 
« sindacato clu' fa il suo mt' 
stieri' v. oerero che si ocrtina 
solo di contrattare la forza In 
loro - con ferma cosi la sua 
incredulità per min lotta ver 
to difficile, ambiziosa, sul tir 
reno degli inrc.stimciiti c dei 
settori dell’economia. E fini 
scc con rahhrarciarc per il 
sindacalo un’ipotesi sitbordi 
nata. E’ scettico anche .sulle 
caratteristiche di questo ap 
puntamento alVEiir. Uit’as 
scmblea t jjlatonica » nggiiin 
gc con un po' di facilinicria. 

Ma ('* proprio cosi'.’ E’ .stata 
proprio questa hi caratteri¬ 
stica del diixittilt) che .li è 
svolto in queste .sellimane'.^ 
« No — afferma Pio Galli, 
.segretario generale della 
ElOM — abbiamo dato vita a 
un confronto vero, pur con 
tutti ì suoi limili. Un confron¬ 
to clic ha considerato e ciyi- 
s.'dera il documento del di- 
ndtlvo CGIL CISL UIL aper¬ 
to a lutti i contributi e gli 
arricchimenti, in coerenza con 
la linea .strategica di fondo, 
evitando intc'rpretnziom di si¬ 
nistra o di destra s. .Motti 
hanno parlalo di una FLM in 
ronlrappusizioiie alle con fede 
razioni. Galli è a.ssai espli¬ 
cito: -x Ne.ssvina contrapposi¬ 
zione. La pretesa, questa si. 
(I; coiieorrere alla defini/io 
nc di una linea valida ixii per 
rintero movimento .sindacale». 

E' la linea clic questa as 
.scmblea dei delegati .sta per 
varare, f \’i sono alcuni 
aspetti politici di fondo con¬ 
tenuti nella relaziono da sot¬ 
tolineare — dice Bruno Trai 
fin — ad esempio il rapjwrto 
nuovo che stabiliamo tra con¬ 
trattazione e politica ciono- 
mica; il modo con il quale ri¬ 
fiutiamo il patto 'sociale. So 
prattutto precisiamo un com 
ixirtanicnto essenziale: non 
■siamo ad una .siiecic di me." 
calo delle vacche; non -iamo 
qui a elargire concessioni eie 
mosinando (jiialche piccola ca¬ 
rità. .Abbiamo superato ;1 vec 
(Ilio discor.'O delle contropar¬ 
tite: io do quali osa a te e 
tu dai qualcosa a me. La 
priorità deirocmpa/ione sul 
salario: la mobilità ionie s{ru 
mento di un di-egno di ri 
convers one produttiva sono 
oliic'ttivi d. lotta, -ono obet 
«ivi nostri, non s-ino le co»e 
che ci chiedono i padimni. K 
il tutto — e pt.'r la prima voi 
ta è detto a chiare lettere 
nella relazione di .Mac.aro - 
per nn nuovo modo d; gove." 
ria re. per una d.vcrs,-i art.ro 
laz one dei poteri, in una dif¬ 
ficile fase di transizione ■». 

E cosi il discorso rdorna 
a quanto diceva V(ipcraio ve 
veto della Zami.^si: il sindaco 
to ritrova la sua autonomia 
ndtiiraìe. lancia un disegno 
di sviluppo, sceglie Vnrciirxi 
zinne c il programma, l'n 
segnale da raccogliere. Certo 
non tutto è .scontato e preci¬ 
sato. C'è il gucsito. emerso 
dalle parole di molti dnigen 
ti delegati, sul come far vi¬ 
vere nella lotta, a partire d.of- 
le fabbriche, la proposta di 
i.n .sindacato che non vuote 
essere .solo forza di pre.s.sio 
ne vohtica. Po che nessuno si 
fa illusioni: un obicttivo am¬ 
bizioso come qiieVo del p'-e 
ro imviego non imò rasrere 
»o'o dnV'n”cs'i ài ry.ssihi'i 
biior.e intenzioni: deve e.-srre 
ra.i’cato nel m.ovimcnto. 

Una dìchiarazìono 
del compagno 
Ariemma 

ROM.A — In una pausa dei 
lavori deli'asse.mblea dei de- 
lesati, il compagno Igino 
Ar.cmma. vice responsabile 
della sezione problemi del 
lavoro del Comitato centra 
le del PCI ha rilas-riato una 
dichiarazione nella quale af¬ 
ferma che la relazione con 
la quale Macario ha aperto 
i lavori «è II punto d'arrivo 


più alto, un punto d’arrivo 
che tiene conto da una par¬ 
te del doeunienio unitario, 
dall'altra cIlM rilievi die so¬ 
no stati mossi al movimento 
-Sindacale in queste settima 
ne di ditiattito. Dovrà tener 
ne conto anche .Andreotti nel 
fare il .suo programina. E’ un 
riferimento — lia prose.itullo 
.Ariemma - serio e medita¬ 
to che offre una liase d! 
contronto tra i vari (lartiti », 
Ariemma. concludendo, lia 
espre.sso soddisfazione per 11 
fatto che « i sindacati re.spin 
gano con forza l’ipotesi delle 
elozion: anticipate, die invi- 
Uno 1 partiti ad evitare con 
trapposiz.ioni laceranti e scon¬ 
tri frontali, die .sollecitino 
impegni convergenti ». 


Etiopia 


rato un colpo ». Cota.sle di 
cas.sette di mutiizioni erano 
destinate a servire anni Icg 
gere come i Kalashnikov c la 
loro provenienza veniva indi 
(•(Ila come n dai paesi arabi 
reazionari dolati di armi 
sovietiche e disposti a disfar¬ 
sene in javore della Somalia, 
oppure occidentali. .Altre mii 
nizioiii erano destinate ad 
armi di altio tipo o. come 
spiegava l'iiflieiale. di origine 
nmeriraiia. ('a-sselle con 
SCI lite in inglese, che dieera 
no i Ministero della dife.sa 
iKizionale — 17811 pallottole 

T.d’J X.-VrO - Lotto SM 1,78 
X.-Vro ball t-, e poi una eli 
ehelta scritta in italiano che 
dieera: c materie pericolose e 
diverse calibro 9 ». Oppure 
cassette con Viudieazione 
f Società italiana prodotti 
esplodenti Milano Stabili 
mento di Spilamherto — De 
((malori al plastico --Lotto 
numero 20 — Data di fabbri¬ 
cazione 1080 s. .-Mire armi or- 
cidciilidi. nssicuraeano gli iif 
ficiali, erano state rcimpieaa 
le al fronte e non erano di¬ 
sponibili sul uosto. 

Quando nel luglio dell'anno 
scor.so eomineiò la guerra 
nell’Ogiiden e gli etiopici lo 
persero titiasi tutto, t due e 
scrcili roiitrapposti si troni 
nino (Il fronte alla iicce.s.silà 
rii una rinmeersione Ira le 
più dijficili. specialmente nel 
cijr.so di una guerra, il pas 
saggio cioè da ini sistema di 
armamenti ad un altro. Quel 
lo etiopico, tradizioiiolmenle 
eguipagg'mto dagli Stati Uniti, 
al sistema di armomenli so 
vietieo. e (pieHo somalo di 
fronte a! /irobtema di trovare 
nuove fonti per mantenere al 
livello necessario il tipo so 
vietieo (li annamcnli, ricor¬ 
rendo ad altri paesi, ni paesi 
arabi ri suo tempo riforniti 
(liiU’L'HSS. o alle fonti occi¬ 
dentali per avere da loro 
nuovi tipi di anni il cui ma¬ 
neggio tuttavia ricfiiedcra 
tempo per essere appreso. Le 
armi esposte sembravano 
rappresentare, in ini certo 
modo (Irammaticnmeiile im- 
persomde. quc.sto procc.sso. 
che (In (lursta parte del fron¬ 
te ha raggiunto il livello nc 
cessarlo per permettere il 
piissniigin alla controffensira. 

I giornalisti ai quali gli e- 
liopici hanno eonsriilito per 
la prima volta dall'agosto 
sror.so di niggiungcre il fron¬ 
te si guardavano attorno jivr 
scoprire rpialche sovietico o 
qualche rubano, e ualurnl- 
meute non tic videro nem¬ 
meno uno. E allora un gior¬ 
nalista americano ne chiese 
esplicitamente al comandante 
del fronte orientale, Mnlalu 
Xegpsh. e al col. Zcleke Bc- 
tjpiie. ammini.stratnre capo 
della regione dello Ilararghc. 
(Iella quale Barrar è il capo- 
luogo. La rispo.sta è stola 
questa: f Una parte della 
.stampa internazionale affer¬ 
ma che truppe sovietiche e 
cubane partecipano alla guer¬ 
ra. Xon ci sono né sovietici 
nè cubani che partecipano al¬ 
la guerra Ci sono cnn.sipìieri. 
tcriiiri e personale medico. 

D'altra parte, prima rbc la 
g’irrra rominriassr'. ''onsigLie 
ri sovietici e cubani erano 
presenti in gran irimero in 
Somalia mentre per decenni 
ri sono stati qui in El'Oiiia. e 
in gran numero, consiglieri 
cmrnrnni Ma poiché gU Sfa¬ 
ti Uniti CI hanno negato per 
sino (pieìle armi che avevamo 
già pagato, abbiamo accettato 
l'a-.si.stcnzn dei parsi scmiali 
sii Ci sono dei consiglieri, 
dei tecnici e dei medici Xon 
abbiamo alcuna ragione per 
negarlo Ma essi non combat¬ 
tono ». Ed in effetti, a quanto 
cred'am') di sopere, il verso 
vale sovietico e cubano ha la 
rigida consegna di non tocca¬ 
re un'arma e di stare lontano 
ria! fronte. Questa consegna 
non elimina le impheazioni 
internazionali del nuovo a'uto 
c'ne VEtiop’a riceve, così co 
me implicazioni internaziona¬ 
li aveva la presenza america¬ 
na di un tempo. Ma elimina 
almeno la prospettiva di un 
crnnvolqimentn diretto che 
darebbe una nuova e più pe¬ 
rmalosa dimens'one al con¬ 
flitto. 

l comandanti etiopici ccii 
quaH i giornalisti .sì tono in 
cootrati sono sfati tempestati 
di domande sugli obbiettivi 
che la controffensiva m corso 
SI prup'tne. Dietro queste 
domande c'era, implicita od 
esplicita, l'eco dell’accusa che 
la Sr,malia rivolge aìVEtioaia 
di avpre.s'ar.si ad invaderla, e 
dei moniti occidentali ad Ad 
ri s Abeba La ri.sDosta è sta 
fa che « la nostra è una 
campagna difen.^iva per assi¬ 
curarci d pr/.s.sessn del no 
stro territorio. Il TO'- del 
territorio dello Bararghe è 
ancora in mano Somala. Fa 
remo di tutto per riprender¬ 
lo. In certi punti il confine è 
a centinaia di chilometri di 
di.sfcnza, e faremo ogni sacri¬ 
ficio per raggiungerlo. Noi 
rispettiamo le leggi inlerna- 


I .s- 
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zioiiati. e sappiamo clic è il¬ 
legale superare i confini ». 
t .4 qualsiasi livello, del go¬ 
verno o dell'esercito — lian- 
tin ancora risposto — .siamo 
inleuzionati a non superare i 
coii/iiii. L'aiisidà espressa 
dalia Somalia non è basata 
sui falli. Noi 71077 vogliamo 
attaccare la Somalia. Nessu¬ 
no sì è allarmalo quando lo 
.Somalia ri ha attaccati. E a- 
desso che ci difendiamo, ui 
sembra giusto e corretto — 
chiede uno degli ufficiali — 
tiattorri come se fuss'iiio noi 
gli aggressori E' 


Natta 


quio col segretario tlcinoeri- 
stiano. Zaecagnini. 

Dtee il eompagno Natta, 
n.issiimi mio le posizioni dei 
comunisti; <r .S'e c'c un accor¬ 
do programmatico, (jucsto ac¬ 
cordo deve avere, nel mo 
mento .stc.s.so ut cui d governo 
SI rostituisce, una sua san 
zioiic evidente olla Iure del 
sole e dorrà poi (nere inni 
sciizioitc anche in /'ailamen¬ 
to js. (.'ou quali -strumeini'.' 
'Quelli picvisti dulia Costi- 
luzione e dai regolamenti 
parlamcidan -- risponde il 
presidente dei deputati di'! 
l'f’I - ,sc a nn governo deve 
essere data la fiducia da una 
sene (li partiti, ci .sono gh 
sirumenti ollrovcrso i (inali » 
essa si espnnie 

N'atUi osserva die .'ini ac¬ 
cordo programmatico e poli¬ 
tico ('icih' rc.so esplicito e 
chiaro (prima (incora che da¬ 
gli strumeiili piirhimciitai D 
dalla procedura sic.ssa attra¬ 
verso la (piale d presidente 
del coii.siglio procederà alla 
verifica e alta definizione 
j dell'accordo »; e da (mesto 
I punto di vista quello i lic ai 
j coiminisli semiira « esseiizia- 
I le e che /‘accordo sui realiz¬ 
zato tra il governo c il com¬ 
plesso f/ci partiti. .Sotto que¬ 
sto profilo ci sono alti signi¬ 
ficativi c necessari da com¬ 
piere ». 

In Rarlanu'iito poi. è il giu¬ 
dizio (Il .Natta. « per rendei e 
polliicamcHte esplicito un or 
cordo hisogmi fare ricorso 
agli strumenti tipici della ii- 
t(i parlamentare. Ogni dibul- 
ti'o sulla formazione di un 
f/oicruo SI roncitide ultra 
verso un voto col quale si 
esprime la fiducia o lo .s/i* 

diii'Kt 

E' noto die tra gli strumen¬ 
ti (li controllo sulla attuazio¬ 
ne del programma eoiuurda- 
lo si è ventilata anche (e fu 
Io stes.so .\iKlreolti a f.irlo) 
la costituzione di un ■■ comi¬ 
tato dei garanti Natta (t 
diH avviso die questo « deb¬ 
ba essere considerato uno 
strumento normale •'»; non gli 
sembra die eiò * possa e ilcb 
ha essere inteso come una 
particolare garanzia data a 
noi o ad altri partiti >. nè 
eh»' sia necessario andare «a 
forme di una islitiiziniializza 
zione anche nel raso che si 
prevedano ritiuioiii congiunte 
dei ciipigriippn delia Came¬ 
ra e del Senato o. In .sustaii- 
z.i. questo eventuale cumitat»: 
dovrebbe essere piuttosto il 
metodo attraverso d (|ua!».‘ 
una maggioranza realizza e 
Controlla rattua/ionc di un 
programma concordato, la via 
normale attraverso la qu.ile 
' la maggioranza lavora e 
realizza il suo rapporto col 
governo >. 

E' scontato che l'altra i va¬ 
riabile > di questo rapporto è 
data, sul versante opposto, 
dalla struttura del nuovo esc 
(■ulivo: problema con cui non 
baiiiKj nulla a che ved('re le 
edizioni vecchie o rivedute e 
corrette del nefasto «manua¬ 
le Ccncelli ». fin (|uì adopera¬ 
to per l'esatta .suddivisione 
dei (iicastcri tra le « corren¬ 
ti » democristiane. Si muove 
invece da nn'esi.genza radi¬ 
calmente diversa, quella di 
lina t struttura finniuzatn al 
programma ». come la defini¬ 
sce il Compagno Di Giulio. 
V Konrc'ideiil • (It i dcp'iiati co- 
mii!r,-,*.i: i! che 'ig iinca nel 
l'immediat»! n-ahzz.ire un 
' maggiore coordinami ufo, so¬ 
prattutto nel campo della p'i- 
liUca economica, tra l'in.sic- 
me dei ministeri impegnati - 
nello 'tc.sso campo (o die pre¬ 
sentano fo.rti .inini’.à), e in 
prospettiva, cuna diversa or¬ 
ganizzazione del governo ». da 
ottenere con opportuni stru- 
rr.e.iti !eci--Iativi 

La posizione del PCI non c 
il.-omnia di ^ v<.to -, verso sin- 
giile persone. La richiesta, di¬ 
te Di Giulio, è un’altra: e 
( .o('. f che Ir scelte che i! 
pirC'idrnte del Cnn.-iglio do¬ 
vrà f'ire circa la comiyisizin- 
nc del governo, siano chiara¬ 
mente .Analizzate a una coe¬ 
rente azione governativa per 
l'attuazione del programma 
concordato. E quindi che .sia 
garantita un’as.soìuta corret¬ 
tezza del comportamento dei 
singoli ministri riguardo al¬ 
l'indirizzo generale del go¬ 
verno ». 

Nella DC. questi «ono argo¬ 
menti .su cui per ora si pre¬ 
ferisce « gli-sare ». Ed è an- 
c'ie in questo silenzio quanto¬ 
meno troppo cauto che cova¬ 
no le voci ricorrenti su qne- 
'ta o quella manov."a diretta 
alla « conquista » di qualche 
dic,i>tero per personaggi o 
T correnti > dello scudo cro¬ 
ciato. Quanto alle intenzioni, 
all'oi. Piccoli sono state ad 
esempio attribuito aspirazioni 
a un ruolo di governo, dopo 
un lungo incontro da lui avu¬ 
to sabato con .Andreotti. L’in- 
tore.ssato si è affrettato a 
smentire di aver chiesto — co¬ 
me era stato detto — l'inca¬ 
rico di mini.stro della Difesa, 
c a dichiarare di voler con¬ 
servare il ruolo di prendente 
del gruppo de. ' 
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/ socialisti francesi a un mese dalle elezioni 


Un crescendo di analisi, ma anche con vecchi interrogativi 


E’ questa la battaglia 
decisiva di Mitterrand? 


Le scelte del PCI viste In USA 


V iX U.1 1t± 1 i d/llvl • i Due scritti pubblicati dal « New York Times » e un saggio apparso sulla rivista 

Dal 5 per cento del '69 ai sondaggi che danno il PS primo partito -1 successi della poli- ! « DjsSent » - Un tÌpO di apprOCCÌO chc mOSti a ì limiti entro Ì quali SÌ tende ailCOra 
tica unitaria con il PCF e le scelte che hanno pregiudicato le relazioni nella sinistra a rinchiudere la problematica dei PC eUl'Opei e Ìli particolare di QUello italiano 


Dal nostro corrispondente 

PMtKìl — he lino tiri pitli 
<!■ iii.iiigiorc iiiU-ii-'-i- ilt-ll.i 
li.ill.i)tliii l■l(•l|llr.ll(■ (■ l.i liill.i 
ilei pailild golli•^^l |M-i lilto- 
\.iic iin.i i-jiciiioirnM 

in sciKi al i-fiilMi-ili-^li a i- 
<lntl<|lli! |irr >11111 .l\\ i\i-i(■ al 
|nit|)ri(i ll(■l■lino, l'allrn ò < fi- 
laiiifiilf il fainiiiinii ni- fari- 
If. ni- lineaif ilei l'atliin 'H- 
eiali'la |iei la i iini|ni-‘la ilei 
IMileie. ''iiilliinto iiiii'lii .inni 
fa lina l.ili- iiinlii/inne >aieii- 
lie |iai>a (.'rolle'i-a. iimi 

r-iiln è aeeellala i itine leali- 
‘•liea ila ;;ian |i.ille i|e;;li it'- 
M‘i\alini, iiM Inni i >iiiiilat:- 
pi irii|iiniiine 'l'tnln .tini illu¬ 
sale elle il |i.iililii ili Milli-i 
r.iiiil |iiiò ilixeiil.ire il |iiiiiiii 

p.iililii ili ri.inii.i .illi- |iiii>'i 

me ele/iiini e i un ini .t>|iii.i- 
re .ill.i I inii|ni'l.i ili-l Man- 
rnun. 

I .1 I i|nu\,i. in ni'v.iiiMi. ili 
(|ne>la |nis>iliilil.'i è il.ll.i iii;lll 
Filli un ila (.liii.n i Ile. >e inni 
t l'pal mìa i |nii|ii| \eleiit al 
l'(!l''. eere.i inii.iii/iliillii ili 
(lenniliie il l’.iilitu 'iieiali'la 
ronie \eltiiie ea|i.iee ili iii'i-- 
rne i einiiniii'lì iieirin liii.i 
piiieiiialit.i. Ma I in ehi- .ni- 
Fii'i'ia M-rann-nie (’.liiiae nun 
è i|iie>lii: I in elle aliFii-eia 
( liìtae è il l.illii elle un pai- 
lilii Miei.ili>|,i iiiaF;:i<n it.ii in 
pilli elilie. a 'i-.uleii/.l pili II 
menu liiiiF.t. ilìseiil.iie l.i eimi- 
puiienle iiiili'peii'aliile ili mia 
imiix.i innFFÌnr.iii/a ili eeiilrn- 
.iiii'lia nella ipiale mni li 
•.Il filile pili pn>tu pei il "nl- 
li'itni eliiiaeliì.iim iii.i liilln al 
pili per «pi.ilelie ii liarniie u i 
eiinie ('.liali.ni Delm.l' ilì-pn- 
flu a FÌiie.ire l.t eaila rifnr- 
mi>la. I.a storia sj ripelereli- 
he .1 rnseseio «e è xeni elle 
nel 1071 (!liirae axexa ! 


Al loro congresso 


10 1,1 i.iil.l F<'<-Ileuiilrli 

11 tmlli'la ( lialiaii Delma-. 

''e le eall-e ilei ileelilln )Ci>l' 
li'l.i 'limi mimeiii>e — ilal ili- 
-;:il'•:.mlelllu ilei enn>eii>ii pn- 
piil.lie iliipli l.i pulitila ili 
Il 1 e>iaiii.i/iiine » ili l'iimpìiliin 
iIfIi -ipiililnì -uei.ili .iFF'ii'ii- 
li ila (ina eie-eìl.i inipeIniHa 
e il.i ima -empie piii in|!Ìii>la 
t Ìili-li ilni/iiiiie liti leililiiii na- 
/lunale - iillii iIi'fIÌ etlelli 
pili .ipp.ii i'i filli è -talli l.i lì- 
n.i-iil.i ilei l'iililii -in i.ili-l.l 
eunie fin/.i eletliiialf nella 
nn-iil.i in eili mia parie i ii- 
-ptrn.i ili-irelelliii alii ilenni- 
iialieii I In- ei.i -lata .illii.ila 
il.il Fnll'-nni li inill.lllle III-fIi 
. inni 'I--.mi 1. e i ii uni Inil.i pu¬ 
lii ,1 pili II ,1 -mi-li.I e -i è pii- 

I.III//II.I .itliiinii ,il l’.iililii ili 
Milleii.iml. I il leiiumemi nun 
ilexe -ui piemiei e. 

Mie i-ie/iinn pi e-nleil/i.ilì 
ili I l'Ili'l il r.iililii -ueiali'l.i, 
I Ile -t I lii.nn.i .iiieina '-l'IO 
(•'l•/iunl• li.iiiee-i ileiriiiler- 
li.i/inn.ile iipei.iia) linea il 
iuiiilu ilell'imp<i|nilarìl.'(- ini 
7>‘> appen.i ilei xnti il -ini 
I .iinliil.ilii Deffeiie. elle lia x.i- 
n.mietile lele.lln ili lieu-limi- 
le nedii .inni preeeileiili ima 
u|ipii-ì/nnie ili i enti n.-iiii-ll a 
.il Fulli'-iim iifiiitanilo n-.:ni 
alle,iii/a enì i(niiniii-ti. <iilii- 
-1 e l.i piil ili-.i-li o-.i ili-r.illa 
ili liill.i II -lini.i ilell.i Miei.il- 
ilemui 1 . 1 / 1.1 liaiiee-e. Due .in¬ 
ni ilnpn, nel IOTI. Milleriailil 
ilìxeiila il pi inni -i-Fielaiìn 
ilei iiilnxn l’.irliln -neiali-l.i 
lè eiirm-ii eini-l.ll.li e eiime 
lutti I p.irlili pnliliei fr.niee- 
-i. .Ili e-eln-iuiie del l'dl''. .ili- 
lii.iim I .miin.iln elìeliell.i sul¬ 
lo la Oninl.i itepnIildìe.D eiii 
siili iu.i|i//,ili di Derferre. 
rappre-enlaiile del nnlaliilain 
-oei.ili-la, di Maiirnv. r.ipii 
dell.i putente redera/iniie ope- 


Gli «Jusos» critici 
verso il gruppo 
dirigente della SPD 

I giovani socialdemocratici tedeschi rimproverano al 
governo di aver abbandonato ogni volontà di riforma 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Con la elezione 
del lUHivo prc.sidentc della 
onianizzazione. l’avv. (ìcrliard 
Sclirofder di Hannover, .si è 
concluso ieri a Moriieim il 
congresso dej'li « justts >. i 
f;ìovani .socialdemtK’ratici del¬ 
la (lermania federale. .Aiielie 
questa volta la tradizione, 
che vuole que.sti congressi 
duramente polemici rnù con¬ 
fronti dxd >;overno federale e 
della -stes.sa linea politica de! 
la SPD. è stata rispettata. Lo 
critiche al cancelliere Sch- 
midt e all’operaio delal coa¬ 
lizione .socialdemocratico - li¬ 
berale è stata condotta so¬ 
prattutto in due direzioni: la 
politica economica e il ri¬ 
spetto dei diritti civili e de¬ 
mocratici. K’ -stato rimprove¬ 
rato al governo di a\cr ab¬ 
bandonato ogni volontà di ri¬ 
forma, di limitarsi a varare 
provvedimenti diretti a so- 
stvnere gli interessi dei pa 
dront e di c.sser.si adagiato a 
considerare come un dato 
stabile ed ineliminabile della 
economia federale l’csi.stenza 
di oltre un milione di di.soc- 
ciipati. Di più: il R-ticcio del¬ 
lo sviluppo spingerebbe a fa¬ 
re della RFT uno stato ato¬ 
mico non più democratica 
mente controllabile. Di qui 
raggravarsi del fenomeno ilei 
terrorismo e la risjwsta au¬ 
toritaria che si tenta di dare 
ade.s.so nella qiiah* rientrano 
non .solo le leggi antitcrro 
rismo che andranno in vi>ta 
none nei prossimi giorni al 


Domoni dibattito 
all'IPALMO 
sulla Tunisia 

ROMA — «Tuni-sia: crisi po¬ 
litica. crisi sociale, crisi di 
regime? » Questo il tema di 
un dibattito che avTà luogo 
domani, mercoledi a Roma. 
Con questa nuov.a iniziativa 
riP.VLMO prosegue la sua 
Intensa e qualificata aitiViia 
SUI principali problemi di 
politica intemaz.onale. La di 
scussione. che in.ziera alie 
li e trenta ne!U — oi ir 
l'Istituto. Via del Tritone ò2 
a Roma, sarà aperta da 
Emilio Gabaclio. Loris Gal¬ 
lico e Saverio Tulino. 
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jiarlamciilo. ma anche il 
rincrudirsi della pratica del 
c IxTufsvcrhot > e certi 
preuccupaiiti proiniuciameiiti 
della magistratur.i. La critica 
di fondo che è .stata rivolta 
alla SPD è di continuart! a 
fornire al governo via appog¬ 
gio incondizionato ed acritico 
contribuendo a perpetuare 
una pericolosa identificazione 
fra governo e partilo. Secon¬ 
do gli « jusos » anche il 
comprome.sso raggiunto al 
coiigrc.sv) .socialilemocratico 
di Arnhurgo sulla ixilitica e- 
conomica e occupazionale 
(ciré fxuiova come obiettivo 
prioritario la lo'ta alla disoc- 
cupaz-ioiie) è stato messo agli 
atti c abbandonalo. I giovani 
.MK-ialdcmcoratici cliicdono 
die il p.irtito metta a fon¬ 
damento della sua politica e- 
coiiomica inve.stimcnti con¬ 
trollati e guidati, ima pro¬ 
grammazione democratica, la 
.socializzaz-ioiie dei grandi 
mezjii di produzione e ifoi 
settori finanziari. Tuttavia in 
molti intenenti c’è stata 
l’ammi.'-sione che non c’c suf¬ 
ficiente con.capev olezza e 
chiarezj'a circa il modo di 
tradurre in realtà tali riven¬ 
dicazioni. .\1 congre.sso. al 
quale hanno partecipato 300 
rìV’legnii dei 450 mila iscritti 
alla organizzazione, ha pre 
.senziato come ospite l’ex 
pre.sidente degli * jusos ». 
Reniieter. allontanato dalla 
c.ir.ca ed espulso dalla SPD 
lo scorso anno a causa delle 
.sue teorie .secondo le quali lo 
S’ato federale tedesco si sa- 
reblx’ trasformato in un so- 
.-tegno del capitale monopo- 
’. stic-o (teoria dx'lta appunto 
iJfiki < stamokno Henneler 
ha avuto d.alla as-,cmbh*a 
grandi anpìau-. e un xirdmc 
del g.orno è siìto votato 
«'.•nza nessun voto contra- 
no> ci'.n ia r.Tccomandazi.ir.e 
alla SPD di annullare l’espul 
.sione o di raccogliere ai più 
presto pxissibile Benix'ter 
ne’.le file del partito. 

In effetti notevoli influ.ssi 
della teoria dello « sianw- 
kan » s- ritrovano ancora nel¬ 
la anah'i e izelle c»>r.clus;oni 
del -ongresso. Ma si è avuta 
j'inipross'onx’ elio la manovra 
deìi.i d.rez.or.e della SPD 
tendente ad isolare la pum i 
p.ù < -sov vcrsiva » degli jti-os 
e ad avviare un processo d. 
gradinile rias^or’oinn’nto della 
organizzazione nella ì.nca de! 
partito abbia .avuta a questo 
eongro.sso un primo succes-o. 

lori s] è conciu.so anche il 
congresso della guivtntù L 
Ix-rale che a differenza di 
quella .socialdemxX’ratica non 
Ni ccii'Kivra jxarte integrante 
del partito, .\nche i giovani 
liìxraii igh * jodos >) hanno 
duramente criticato come le¬ 
sivi del diritti democratici e 
delle I.lx'ria dei cittadini i 
priivvcù ineii;i x^intro il ter 
roriMV.o elalxirati dal gover¬ 
no. 

Arturo Barìoli 


I .lì.i del iiiiid. e del (il'.Itl'.S, 

1.1 liirliideiil.i .il.i -iiii'li.i elle 
il xeeeliio Miillel .l\e\a eid- 
lix.ilii pei eiinletieie l.i pie— 
-lime dell.l de-li.i deffeii'i.l- 
ll.l. I..I spio iMidlelII'l.i, .igii- 
ni//.ilile, xielle liiptid.il.i d.i 
i|lie-li> I imi|iliiltii ili Ini/e di- 
xei'i- elle ,ilidiÌ-( iillii -idn ,l 
'li.ir.i//.ii-eoe .ilielie -e -i.l i 
FliiX.iili del (il l{l‘'s elle M.lll- 
iiix iiiiii h.iiiiin .ileim.i -iiii- 
p.lli.i per Millei 1 .lini. 

l II .inno diipo. I i-li iilliii.i- 
In il p.itlilo. Milieu.lini iii- 
ni.i il pi 11^1.1111111.1 loiMiiiie ini 
P( 'I . I ’ I.l pi iin.i l.ipp.i. iinli- 
-pell-.ildle pei il.lle llll.i idell- 
lil.'i -iieni-piililn .1 .il P's .111(0- 

1.1 in l.i-e di .i"e-l,iiiieiiln nel 
liKiiiieiiIii in I III il F'dll'lini. 
.illoiini .ni un l'onipnioii iii.i- 
l.ilo. Idilli. ilo d.llle I Olili. id- 
di/nmi del pii-|-"o||i-mo. -fiM- 
pie piil I e-l.llll .lini (■ i- -em¬ 
pie unno ii.i/nm.ile. xn-in- .ili- 
li.iiidoii.itii d.ill.i piiipii.i ( om- 
poin iile popol.ii e. 

Ne^h .inni ‘■mi l•--i\i, h.i il 
IOTI e l'ini/io del l'iT'i (alle 
lem-l.ilìxe del l'iT.l il P.s e 
FI.I .il Itt.'pK dei xoli, ,ille 
-p.ille del Piil' elle -iipei.i il 
21 " ■> e del Folll-ll elle i o| 
2 I"'> -olio -enipre il plinio 
p.lilìlo di l''iaiieì.i por .ixeiido 
peidnlo im liiìlione di -iiltr.i- 
FÌ e olire eeiilo -e"!ii) il 
P.iiliio -iieiali-t.i ,i'-mne mi 
xollo iiiloxo; d.ill I -n.i li-tiet- 

1.1 ni.l inipol l.inle li.i-e ope- 

1.11.1 del noid, dalle -ne lia- 
di/ioni niil.iliil.il i dell.i l'ei- 
/.I e dell.l (.)n.ill,i lepidddie.i. 
d.il -no roili-'imo impi.iiilo 
nel mondo deirìn-eFii.imenlo 
follie eiedìlà delle Innclie 
li.itlaulìe per l.t laìeìl.'i dell.l 
Nfiiola. d.ill.i -ii.i inlluenza nei 
eeli medi, e-i-n p.ille alla emi- 
ipii-la di iinoxì -Ir.ili .-liliali 
elle il gollì-mn è ìne.ip.lee di 
Iratleiieie: eeli medi inli.ini 
e riiiali. Imioeia/i.i -lalale e 
-ojir.illiilln leeiniera/Ì,i. 

I.'enlr.ila nel P.irlìlo -neia- 
li-l.i. .nll.i fine del PITI, di 
nnniìni ronie Rne.ird (elie 
pnrt.i emi -è l’.ik: leenneiali- 
eii del P.Sl ). di Delnro. ehe 
è «nato enn.itiliere del golli- 
• l.i (ih.iliaii Delma-, di .Aliali, 
-e^na ima ri-lrulltira/intie ini- 
pnil.iiile del P.S roine .«Ini- 
melilo per l.i eompiÌNl.i e la 
pe-lioiie del potere. .Miller- 
r.iinl, ehe nel iii.iucio del 
PITI, lienefieiaiido dei voli 
eoniniii'li e dell.l dina- 
iiiie.i unitari I. ha '.fioralo 
la conqiii't.i dell.l pre-iden/a 
della Repiibldiea, ora punta 
Intle le -ne earle alle legi-la- 
live del PiTH. .Nel !>enn!iio del 
|U 7 .». al eoiicre--o di l*.ni. e- 
-Iromelle d.il eoniil.ilo e«eeii- 
livo la -inibirà (iERK.S e nel 
P> 77 , .1 N'.iiite-, perfe/ìoiia la 
nuova ìnimasiiie del Parlilo 
«ori.ilisia prendendo mi -o- 
xrnno di-l.ieio da opiii impe¬ 
gno pro"raiiim.iliro troppo 
rompromi--orio. 

F,' -lato dello, alleile da 
aiiiirì del P.'s. elle Mìlterr.iiid 
ne lia f.itto un << p.iriiPi pi- 
pli.ilnllo i> ìiiiin.igiiie ridolln 
dell.l Friiieia d’oiigi rapare 
di riempire Inlli gli -p.l/i. di 
iiilrodiir-i in Inlli gli -Irali 
-oci.ili. elellorali'lieo e pre-i- 
ilcn/iale roine im p.irlilo ame- 
riraiio e dnnipie « ro.-irello • 
a re-pillpere ilottriiie e iiiipe- 
eiii risoro'i per rnii«erxare 
lina Franile ela-liril.’i di nia- 
iioxr.'i. Tulio eii'i «'• cerianieii- 
le vero ma non i- «nnìrietile 
a «pies.ire il feiioiiieiio. 

(!i seiiilira che Millerr.iiid 
•i .'ia po-lo il problema del¬ 
la roinpii-l.i del potere lenen¬ 
do rollio atirlir di mi srati 
iiniiiero di fatlori inirrni e tn- 
irrn.i 7 .inii.ili: il rifonni-nio 

qiia-i obbliiialo delle -ni ici.’i 
e ilei rapil.ili-ino moderni 
affiilti dalla rri-i rrninmiira. 
la tenden/a il rirormì-inn 
anrlie ili quelli parte del ri- 
pilali-nio franre-e rappre-en- 
lala dal FÌ«rardi-iiio. la po—i- 
bililà per qiie-la via di nior- 
il--re alibomlantenienle non 
-oltanlo neirelrllor.ilo di ren- 
Iro—ini'ira rbe i solli-li axe- 
xan<» a—nrliilo. ma anrlie iirl- 
Felellor.ilo de! PfD. il ilr- 
rlino ilei colli-mo e l’mrapa- 
rìl.'i del renlro-ile-Ira di e.pri- 
riierr ima fo'-/.i pobiir.i ror- 
reiile per -o-tilnirlo. 

''ono qiir-Ie. d’allrn nnlo. 
le -celle rbe hanno poi pro- 
xoralo la rea/ionr difen-ixa 
del PCf. rbe lutino appe-in- 
lilo e aczraxalo Ir relazioni 
dei due parlili alFinlerno di 
im miilaio rapporto di forza 
elettorale, rbe liinno rondot- 
lo alla roiliira della di-m— 
-ione -iiir.i^ciornanienlo del 
pro:raiiinii romnne. rbe in 
delinilixa hanno n-xe^bito da 
mia parte e dill'.illn -opili 
«o-priii e -tixrirbc diffi.lenze. 
\ un propello file non r-rlii- 
dexa -oln/ioni riformi-le e 
leiitpomiiilriri nel quadro 
della < ri-i erenoniiea. o rbe 
in nani r.i-'i exilaxa -relle 
troppo risoro-e. il I’(!F ha ri- 
-po-Io rbuilendo aaran/ir 
preri-e -nlle riforme ili -Iriil- 
liira, -ni lipo di potere i he la 
-ini-lra avrebbe poliito in-l.in- 
rare dopo la vill.iria. 

\ incMo di un ine-e d.ille 
eh/ioni il l'.irlilo -ori.ili'li è 
diinqor imo ilei ilm- pi'li 'b 
m.iaaior iiilen—e di Ila l>.u- 
lagba elellorale. Millirrand 
vi Fiora, for-e. la «iia nllima 
rafia. In rffrili — ronie ha 


dmio-li .ilo I.l rei eiile -e — io- 
iie dell.l ibie/imie del l‘S do¬ 
ve il (ll'.RI.S b.l vol.ilo ( oli¬ 
li o I.l -lialeFÌa del primo -e- 
Fiel.liio pei -olleeil.iie inve¬ 
ii- I.l I i.ipei Ini .1 imniedi.ilH 
del iieFo/i.ilo eoi l*(!|-' — l'n- 
ml.'i di qne-lii p.nlito eleni- 
Feileo, elle piii'i f.lie mi fo- 
veino di -ìiii'lia eoi eoimiili- 
-lì ni.i lite .1 diireieil/.i di 
qile-li non iii.iiie.i di -olll/io- 
iii di iie.iiiibio. è ini.i iiiiil.'i 
in-l.ibìle o iiiipel lell.i altoiiio 
iill.l pei-oii.ilìl.'i del -no le.l- 
dii. Nelle file del I’.iiIÌIo -o- 
I i.ili'l.i non 1 I -i n.i-eniide 
I Ile. in 1 . 1-0 di l.illinienlo del 
pioFeiio niillei I andì.iiio di eon- 
qnì-l.i del poleie. -i .ipiiieb- 
be Ilei p.iililo un pei lodo di 
di-< M--iime mietn.i. .ini Ile di 
eonl''-l.i/ìone. i he piiliebbe 
■41.1 pielildi-le aI po-l-inittei- 
I .indi-inn. F i k deirini u - 

d. i Itili .iid ,1 M.iiiiov. pei limi 
eli.IH- elle qne-li dm- — non 
ni.un .ino M.i ne l’imo nè 
r.illio II. inno I.l toi/a u fede- 
i.iliiie II deir.ilin.ile primo 
-i-ai el.n IO -ieeliè qiie-l.i ni.ir- 
ellìn.i elellor.ile i i-ebìeiebbe 
di Idoli.ir-i e pel lino di dì- 
-lue.Il -1. 

Milieu .md pi ob.ibii melile 
non 141101.1 qne-li ri-elii eome 
noli iannr.i ebe. aveiidn pei¬ 
dnlo pel lini. 11(111 voli I.l pre- 
-ideii/.i dell.l llepiiblilie.l. non 
può pei nieller-i di pei dei e la 
11.111.1-411.1 delle pio-'ìnie le;V' 
-l.llive - 1 - 11 /I prideivi lilli'lie 
ini.l p.iite eo-pieii.l del prn- 
piio pie-IÌ 4 Ìn di -ll.ltea.l e 
dnnqili- l.i po--ibilil.'l di in- 

e. iin.iie iiiiov .inielile Inll.i la 
-ilii-lr.i .die pi e-iden/i.ili del 
l'iKI. Per Ini, eimie per il 
(I -no » P.iitìlo -nei,ili-la, la 
-e.iden/.i di in.ir/o è deeì-iva. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

W.ASIIINGTO.N' - K’ cambia¬ 
to? Non è cambiato? E’ iii- 
(hjx'iulcnle da Mo.sca? Non lo 
è? F: se lo è. in che misura? 
Reversibile o Irreversibile? 
.A questi interrogativi lami¬ 
nanti il numero di domeniea 
del Neir York Timc^ ha de- 
liieato due articoli, una iiiso 
hta (|ii!intita di .spazio e mi 
grande minierò di ìoiograhe. 
Il (irimo. una eonispondenza 
da Roma. «K-enpava mi ter/o 
di una delle pagine settima¬ 
nali (ledicalc' ai eommcnli sul¬ 
la situazione interii.izionale 
ed era eorred.ilo da una gran 
de fotogiaf:a di un comizio 
di Rerhngiier a Tonno 11 se¬ 
condo. un I saggio / sull’emù 
eoimniismo. si distt-ndeva per 
molte pagine del supplemento 
domenicale a eolori e <<>m 
prendeva fotografie di Tilo. 
di Knisc-iov. <ii Stahn. di Mao. 
di Marehais. di Rerlioguer, 
di Carnllo. 


Una dozzina 
di persone 

I due .scritti, assieme ad al 
tri comparsi in questi giorni, 
in particolare sulla rivista 
/bs.si’Mf te.stimoniano da 
una tiarte il rinnovato iute 
tesse con il ipiale m .-Xmeri 
ca si torna a parlare dei 
parliti eomunisti europei e 
dall’altra 1 limiti entro i qiiaìì 
si tende ancora a chiudere 
la problematica che ne de¬ 
riva. La corrispondenza il.i 
Roma di Paul Hofmann si 
apre con l’osservazione che 
nella attuale situazione ilaha 
na non è molto importante 
.stabilire .se i eunimii.sti siano 


più vicini al governo o meno 
ottenendo qualche ministero 
tipo le Poste o la Manna 
.Mercantile. La sostanza della 
questione è un’altra. E’, cioè, 
eereare di vedere ehe cosa 
il PL’l realmente sia. 11 eor- 
nspondente affronta la cpie- 
■stione citando, prima di lutto, 
il parere di nleuni uomini po¬ 
litici da luì interrogali. La 
Malfa, ad esempio, dice che 
i! P('I è suffieienteiiiento 
camhiato. .Ma dirigenti de- 
mcM-ristiani non individu.iti di¬ 
cono di no. E’ vino, aggiun¬ 
ge a questo punto il eorri- 
sixindente. ehe l’ultima riu 
mone del vomitalo centrale 
è stala (Il e.iraltcre ain-rlo. 
Ma. egli osserva, (iiiella doz 
Zina rii iieisone olio lormano 
la si-gretii 1.1 e l.i direzione, 
jiossoim divergere -sii qiicslio 
ni (h tattica immediata m.i 
sono ri accordo nel iKM segmi e. 
a piccoli passi, la coiuiiiista 
del iHitere e la traslorma/m 
ne deirilalia io (iiialehe vago 
modeìio .sex-ialìsta. Più ìntian 
ZI Hofmann osserva elu- più 
della meta dei eiUadini ita 
lumi hanno a che fare con 
amministratori commiisti e ri- 
eonosee elu- essi sono eoin 
ix'tenli e onesti. .Ma mi dui)- 
1 )10. Inttavia. gli limane. E 
eioi’’ elle r.imministrazione co 
iminisla i- più inci.siva in cil 
ta come Hologiia ehe in alt''e 
come Roma o .Napoli, c In- lui 
tiivia egli definisce <r dilapi 
data V Prende atto del fatto 
che nelle eillà amministrate 
dai comunisti vi è molto ri¬ 
spetto per le opinioni dc-gli 
altri, .^ia cita -lev commnsti 
e cultori di scienza ixilitica » 
IH*r affermare chi-, nella so 
stanza, non vi sarebbe molla 
differenza tra la concezione 
attuale del parlilo e quella 


leninista. E infine Targomen- 
to decisivo: sulla iwlitica e- 
stcra i eomuiii.sti italiani so¬ 
no sempre d’accordo con Alo- 
.scn e la prova delle loro 
strette relazioni con il Crem 
lino è venuta recentemente 
dalla visita di Corvetti a Mo¬ 
sca dove .SI è ineonlrato nien¬ 
tedimeno ehe con Kirilenko. 
Conclusione' II signor Hof¬ 
mann evita di trarne. .Si li¬ 
mita a riferire rnpimoae 
di un non nomin.ito di|)loma- 
tico il quale pensa, non di 
versamente da Kissinger. ehe 
una volta al governo i corno 
nisti VI I imairehlu-ro per 
sempre 


! Un liiifiua^^sio 
1 per i j*:ioYani 

Il ' -.Iggld |)llhl)lu .ito sul 
siippk-niLiito domenicale ilio 
strato è (lell’mglcsc Edvv.ird 
Ci.inkshaw 1. .ilreriii.i/iOiU- 
ini/iak- e l.i segiii-ntc • l il 
oscuro scetticismo c- pc-nco 
loso e molto più .stupido di 
mia esagerata credulità: vi è 
ancora gente c lie erede c-ht- il 
dissenso riis-o emese non 
sia reale. Noi non dobbiamo 
commettere lo stc-s-o gcncie 
(Il erroie .ittorno .iireiiro 
1 coiiimiismo - Da una premes- 
sa (Il (|m-sto genere si può 
f.ieilmentc' immagm.ire il se 
guito. mi.i sene |)iintiglins.i. 
c anche noius.i, di aniinta/io 
I 111 clic (lo\ rcliheio (limo-.tr. iic 
come I c-iiroc-omunismo rap 
presenti una spaccatura ver¬ 
ticale tra i parliti eommiisli 
(leirEuropa occidentale o al 
meno tra alemii di essi e 1’ 
l’nione -Soviet ic.i. .Nonché 
manchino, qua c là. osserva¬ 
zioni di un certo interesse co¬ 


me quando, ad esempio. Ed¬ 
ward Crankshaw analizza il 
diverso sviluiilK» delle società 
dell’e.st rispetto a (piello ck-H’ 
ovest e la differente base so¬ 
ciale dei partiti comunisti del- 
l'Euroiia cKcidentale. Ma tut¬ 
ta Fanalisi rimane viziata o 
almeno appare assai parziale 
incentrala eom’è. sia pure 
con le migliori mlenziom, sii 
una miiea tesi di fondo: lo 
scisniii (Il cm SI tende, [x-r 
di più. a dimostrare l’mevi 

l. ihilit.i (- la protondità. Il 
saggio <li Crankshaw si chiù 
de (Oli la seguente riflessio 
IH- « .Mi sembra evidente ehe 
( Oli qualsiasi tipo di partito 
(omuiiista al potere in qual- 
si.isi pacsc CI s.irehlie mi 
gl.inde .lUiiK-nto di autont.i- 
risiii'i rispetto .i (lui-llo al 
tualmciiti- csistcìilo nelle de 
mocr.i/ie ocv ideiit.ili. (he del 
resto variano tr.i di loro .i 
questo pniposito Ma (lucNto 
piolik-ma dello stato autorità 
no trascende il problema del 
( oinmiisino Se rCnione So 
V letica dovesse sparire doma 

m. ci troveremmo sempre di 
Ironte al piohk'iiia (k-lÌ’orga 
iiizza/ioiic e della eoe.sioiie di 
un mondo fatto di |>oix)Iazioni 
in continuo aumento e di ri¬ 
sorse in continua diminuzione, 
senza dover neonere a me 
tinh totalitari, che .siano mo 
(ler.ili o estremi, di sinistra 
o di destra, l'na delle coasc- 
eiieiize |)iii tristi della vitto 
ria (Il Lenin, mi sembra, è 
ilie lo sp.miacehio del eomu- 
iiismo russo ci abbia impedi¬ 
to di peiisan* Con chiarezza 
a (lucsto problema tanto ur- 
g('ntc ». 

I In altre parole, l’avanzata 
deireiirocoiminismo. e il .suo 
fascino, devono mollo di più 
alle mancanze del mondo oc¬ 


cidentale ehe non a Mosca 
Voglio dire, per esempio, la 
nostra msufficieii/a ncH’af 
frontare adeguatamente certi 
scandali continui come Fiv 
ce.ssiva disiKeupnzione e ia 
meapaeità. da parte di que’li 
che SI i-hiamaiio i leader* 
(ielle nostre società, di trova¬ 
re un linguaggio che sia ac 
cetlahile anche per i giovani 
i(k-tilisti. I (piali, nei migliori 
(lei casi ri( ondilo al cinismo 
e airindiffercnza. noi peggiori 
dei c.isi, all.i violciizii. 

Cos.i rii avare da questi 
scritti, e da altri usciti m 
(picHti gioriu? Forse tre v.ose. 
La prima e die ut .Xmene.i 
(•'è un cerio sforzo, più scii 
sihilt- ade.sso die nel passa 
to. per c(«ios(-ert 1 . La .sccond.i 
è che la strada da iicrcorroie 
rimane multo lung.i La tei 
za. inriiic. è die (lohbinmo 
arnian i di pa/ien/a per fa’^e 
Iti iikkIo ( he le nostre jKisizio 
ni siano divulgate e valutate 
|H-r (pielk' che sono, piaccia o 
no a questo o (pie! settore 
della piihhlicislic.i. dello rstn 
h/i.s/imcnl e della società a 
iiu-ricaiia nel suo (-(imiik’ssu 

Alberto Jacoviello 

P ,S - Devo segnalare, nell’ 
articolo del signor Hofmann, 
una inaccm alezza. che jier un 
giornalista ameru-aiio è cosa 
piulloslo grave Egli scrive 
die tra segreteria e direzione 
il gruppo dirigente del PCI 
sarehlK’ eomiinsto da mono di 
una dozzina di persone e tutti 
uomini, l’n semplice controllo 
che. .si dice, t- pratica (o 
stantcmeiitc seguila dai gioì 
nnlisti americani gli nvrehhi 
evitalo (li scrivere due nnliz.e 
sbagliate in una sU-.ssa riga 
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Consultazione del Comune con le categorie 


Questa la prima impressione degli investigatori 


La nuova «zona blu» all'esame 
dei quartieri e dei cittadini 

Ieri sera uii’as.seinblea in Oltrarno - Un provvedimento invocato e temuto 
Le risposte agli interrogativi - Misure che favoriscono il trasporto pubblico 


Su commissione il furto 
alla villa «La Pietra»? 

Un colpo perfetto — I ladri hanno agito sicuri e tranquilli, scegliendo con cura le opere da portare via e 
lasciando perdere tutte le altre — La scomparsa dei quadri scoperta per caso dal proprietario della villa 



Uno scorcio di via dell'Orto. Anche questa strada è compresa nella « zona blu » 


Iniziata la « tre giorni » del Parterre 


Affiorano le prime divisioni 
al convegno degli «autonomi» 

Profonde spaccature tra chi accetta il confronto e chi 
lo rifiuta - Emergono anche parole d’ordine aberranti 


E' iniziato ieri a Firenze, 
al Parterre, il convegno na¬ 
zionale degli « autonomi ». Il 
tema .su cui .sembrava tioves- 
.sero confrontarsi era «scuo¬ 
la e proletariato ». ma la pri¬ 
ma giornata — del rc.sto lo 
avevano già annunciato nel 
programma — è .servita a de¬ 
cidere se era effettivamente 
il caso di « affrontare solo 
un dibattito cosi circascrit- 
to». Gli interventi di fatto 
hanno sorvolato .sui proble¬ 
mi della .scuola, del lavoro 
nero degli universitari. E’ in¬ 
vece emersa, .se non una 
•spaccatura, certo una mar¬ 
cata differenziazione tra i va¬ 
ri gruppi dell'autonomia, an¬ 
che fiorentina, oltre che tra 
quella della nostra città e 
quella romana dei collettivi 
autonomi. 

Il comitato di .agitazione di 
architettura, che aveva ac¬ 
cettato il confronto con le 
forze democratiche della cit¬ 
tà si è trovato contrapposto 
ad altri gruppi che propugna¬ 


no non solo una linea « du¬ 
ra » ma addirittura si pon¬ 
gono su un terreno antide¬ 
mocratico e di violenza. An¬ 
cora una volta si è .sentito 
parlare di « compagni dete¬ 
nuti » in riferimento ai ter¬ 
roristi Bandoli e Jannotta. 

Farneticazioni « politiche » 
(se così si passono ciiiamare) 
parole d’ordine aberranti 
(«lotta contro il lavoro», 
« destabilizzazione ») .sono 
comparse negli interventi più 
estremi. Ma il disaccordo c’è, 
e lo si avverte. Se. da un la¬ 
to. si dice die il « movimen¬ 
to si è indebolito », e che è 
ora die i giovani — anche 
aH’intemo deU’autonomia — 
incomincino a chiarirsi «su 
singole analisi » (come usa 
il linguaggio del convegno) e 
propongono perciò il dibat¬ 
tito su argomenti specifici, 
dairaltra c’è chi ancora si 
tiene ancorato a ragionamen¬ 
ti fumasi (per non dire an¬ 
cora una volta farneticanti) 
e rivendicata un’astratta au¬ 


todeterminazione deira.ssem- 
blea, individuando ancora 
una volta come avversario il 
PCI, i sindacati, le forze che 
si battono per cambiare real¬ 
mente il paese. 

Durante il convegno il « col¬ 
lettivo politico di Santa Cro¬ 
ce » ha invitato i parteci¬ 
panti ad occupare uno sta¬ 
bile. Nella sala del Parterre, 
in una spessa coltre di fu¬ 
mo. si sono affollate alcune 
centinaia di giovani. Alle 
19.30 — quando ormai da di¬ 
verso tempo era .scemato l’in¬ 
teresse verso gli interventi 
deH'assemblea e la sala si era 
trasformata in una serie di 
capannelli di gente in movi¬ 
mento — come era l’accordo. 
l’Opera universitaria ha for¬ 
nito 500 pasti. 

Dagli organizzatori (comi¬ 
tato promotore e CDA) è 
giunto ai partecipanti l’invi¬ 
to a pagare le 400 lire con¬ 
cordate e a non creare dan¬ 
ni alla struttura che ospita 
il convegno. 


I 


La stagione si concluderà il 16 aprile 

Dal primo marzo concerti 
di primavera al Comunale 

Il ciclo delle rappresentazioni musicali sarà aperto da Severino Gazzelloni 
e Bruno Canino - Il programma degli spettacoli - I prezzi degli abbonamenti 


Dal 1. marzo prenderà il 
via la stagione dei < con¬ 
certi di primavera 1978 » del 
Teatro Comunale. La sta¬ 
gione si concluderà dome¬ 
nica 16 Aprile, dopo che sul 
palcoscenico del Comunale 
.saranno inteiacnuti alcuni 
tra i più prc.stigiosi intcr 
preti sul piano nazionale ed 
internazionale. 

I/ajx-rtura è fi.'.sata jvr 
il 1. marzo con Severino 
Gazzelloni c Bruno Canino 
che interpreteranno musiche 
di Bach e Haendel. Da ve¬ 
nerdì 3 a domenica 5 sono 
in programma musiche di 
.Mozart c Bartok dirette da 
.■\ndré Markovski. con flau¬ 
tista Severino Gazzelloni. 

II terzo ci>ncerto si terrà 
da venerdì 10 rr;.''.r2o a do¬ 
menica 12. diretto da Ka- 
simir Kord. om \ioloncelli- 
sta Raphael Wallfiscli. che 
eseguiranno mu.>;cl;e <ii 
Scliumann e Beotlioxen. 
Brahms sar.'i <ii scena nu-r 
roledì 1.7. eseguito d.i S,d\a 
toro .-\ccardo. S>lv:e G.tze.iii. 
Brano Giur.uìn.i. Dato .\ 
sciolla e Rtxxo Kilippau. 
Giamp.to!o S.ìn.’ogno diriite 
r.ì il quarto concerto, «ici 
Christiane Kd.ngcr \iolin; 
•.;a. ai programma da ve 
nerdi 17 a domenica 19. che 
prevede ccmpos:z:oni di 
Cdink.i. Mt-nJe.SM>!in e 
Dxor.ìk. 

Il st'^to concerto, d.i aio 
vt-dì 2.3 a sabato 2.'i. prt\e 
de mu'U he di Bartok e Mon 
dcK'Olin dirette da Guà!-» 
Xjmone Marson con .Auvii 
'to Vi-niara violinist.i. Mi-r 
' elcdi 29. sellimi) coni erto 
dedicato a Luciano Ber; > 
elle muMCuorà akiiiu- 'iic 
)()ere come < Points tlic 
fiirve to find », : Ritorno de 
.;li Sno\ idenia )>. * Ciienun' 
II ». « Chemin' IV ' e < Folk 


song.sL’ottavo cxinccrto in 
programma, da venerdì 31 
marzo a domenica 2 aprile, 
comprende composizioni di 
Mozart c Mahlcr. Direttore 
sarà Jesus Lopez-Cobos. pia- 
ni.sta Walter Klicn c sopra¬ 
no Xorma Giu-sti. 

Daniel Oren dirigerà il no¬ 
no concerto, dal 7 al 9 apri¬ 
le, con musiche di Mozait e 
Beethoven. 

? Fuori abbonamento » mer¬ 
coledì 12 aprile, il concerto 
della Pliilharmonica Orche¬ 
stra di landra, diretta da 
Riccardo Muti, che presen¬ 
terà Touverturc fantasia di 
- Romeo c Giulietta » di Cia: 
ko\ski. «L'uccello di fuo 
c-o > .suite di Stravinsky e la 
sinfonia n. 3 di Prokoficv. 
Claudio Abbado dirigerà la 
sinfonia n. 3 di Mahlcr (con 
mezzosoprano Lucia \a!on- 
tini Terrani) in programma 
da \i-iierdi 14 a domcn: 
.a 16. 

.\i concerti, ixirtociix'ran 
no rOrche.-'lr.i e il Coro d« I 
Maituio Mu-ica'e Fiorentino 
on direttore Rie card») .Mu 
ti e m.ie'tro del coro Ro 
Ix-rto Gabbiani. 

I prezzi deg.i abbonamen¬ 
ti agli olt-) eoncerti (del 
turno del turno B o del 
turno C) s4'>no i •seguenti. 

AbÌMinamenti normoli: Poi 
trone di platea L. tìu.4òi. 
Poltrone eli prima galleria 
L. 2.S.fì-'ìit: Poltrone di secan 
d.a galleria L. 9.4lX». 

Ahbnrnricnti sìteruiìl: ((x-r 
iii'eitnanti. ^x'n^ionatl. l'cnt 
ti ai sindaeMti. all-.' .\CLì. 
all AICS. ail ARCl. all KNAI.. 
.iIlKXD.AS. al MCL ai 
CR.AL aziendali, .d * Mu': 
e US Conccntus »i: Poltrone di 
platea L. 27.2i10; Poltrone di 
prima galleria L. 29.4(0; 
Poltrone eli seconda galle¬ 
ria L. 8.4(X). 


Abbonamenti promoziona¬ 
li (per i giovani che non lian- 
no ancora compiuto il 26. 
anno di età): Poltrone di 
platea L. 22,400; Poltrone di 
prima galleria L. 16.800; 
Poltrone di seconda galleria 
L. 7.000. 

» > 4 

K' alxilita. inoltre, la ri 
conferma dei j)o.'tì por gli 
abbonamenti ai Concerti di 
primavera 1978.. 

sottoscriz-ione degli ab 
bonamenti — per un ma.s.-.i- 
mo di quattro a jjer.sona — 

-i effettuerà, unicamente 
presso la biglietteria del 
Teatro Comunale, 

.Abbonamenti alle |X)1- ^ 
trono di seconda galleria 
(per i turni A. B. C): ve¬ 
nerdì 17 e sabato 18 feb¬ 
braio; 

Abìxmamenti alle poltro¬ 
ne di prima paìleria (por i 
tunii .A. B. C); mnrteeli 21 
e mereoledì 22 fe’obraio; 

AbboTìamemi alle jWfro- 
::e di platea (per i turni .A. 

B. C>: venerdì 24 e '.ib.i 
to 2-") febbraio. 

.-M Teatro Comun.ile fan 
zioneranno. simultanea¬ 
mente. tre biglietterie luna 
l>or ogni turno di ablx)na 
mento!. 

L'orario delle bigliette- 
r-e por la .-ottoscrizione de 
eh ablxenamenti è il se¬ 
guente; ore 912 e ore 
1.7 18 

Gli aventi diritto agli ab- 
Ixìiiamonti s(X'ciali e prò 
moz.ionali dovranno pre- 
.'••ntaro al momento della 
sottoscrizione ekH ablxin.i 
mento un ekxumento com 
pro\ ante l’appartenenza 
alle eategorie o assticia- 
z.nni indicate. E’ facoltà 
del Teatro di richiedere al- 
l ingres.so il relativo docu¬ 
mento. 


L’estensione della « zona 
blu» — o «zona a traffico 
limitato » com’è più giusto de¬ 
finirla — è ormai alle porte. 
Sono circa 65 gli ettari di 
vie, piazze, lungarni all'inter¬ 
no del quali, in determinate 
ore del giorno, si avrà un 
netto ridimensionamento del 
trasporto privato n favore del 
mezzo pubblico. Un provvedi¬ 
mento invocato e temuto nel¬ 
lo stesso tempo, che ha fatto 
tanto discutere al tempo del¬ 
la prima « zona blu » — quel¬ 
la attuale che ha una vasti¬ 
tà di 34 ettari — e che an¬ 
cora oggi, in vLsta deH'am- 
pliamento, solleva le stes.se 
polemiche e diffidenze, nono¬ 
stante l'esperienza sia tutt'al- 
tro che negativa. 

Proprio per fugare dubbi 
e pause e per non calare 
dall'alto mi.sure che non deb¬ 
bono e.s.sere subite, ma ac¬ 
cettate con convinzione dai 
cittadini, è in atto una vasta 
con.-,ultazione deU'amminl- 
strazione comunale con lo ca¬ 
tegorie intere.ssato (conimer- 
cianti in particolare) o con 
gli abitanti dei quartieri com¬ 
presi. tutti o in parte, nella 
« zona di traffico limitato ». 
Ieri .sera è .stato il turno del- 
roitrarno, interessato per al¬ 
cune .sue parti airestensione 
' della « zona blu ». Le preoc¬ 
cupazioni sono state quelle di 
.sempre, anche se più atte¬ 
nuate rispetto a quelle espres- 
•se dai commercianti del cen¬ 
tro. e sono mos.se es.senzial- 
mcnte da comprensibili moti¬ 
vazioni economiclie o di 
« movimento ». 

Sono interrogativi naturali, 
per i quali la migliore rispo¬ 
sta è quella di una chiara 
documentazione delle ragioni 
generali per le quali si punta 
su questo provvedimento, e 
dei reali impedimenti, ma 
anche delle facilitazioni per 
i residenti che questo com¬ 
porta. 

Le ragioni generali: la pri¬ 
ma. quella fondamentale, è 
data dalla necessità di de¬ 
congestionare un traffico 
sempre più caotico ed inqui¬ 
nante. agendo non solo sui 
centri storici, ma anche sui 
quartieri a questi collegati 
per reintegrarvi, a.ssieme ad 
altri interventi di recupero 
ambientale, un minimo di vi¬ 
ta culturale. Snellimento del 
traffico, quindi, a tutto van¬ 
taggio di quello pubblico, die 
dovrà consentire .spostamenti 
rapidi e più comodi, e recu¬ 
pero della fruizione e della 
godibilità dell’ambiente: un 
obiettivo quest'ultimo di gran¬ 
de rilievo per una città che 
ha nel turismo una fonte es¬ 
senziale di reddito e che non 
può nè deve circascrivere gli 
itinerari solo a quelli del cen¬ 
tro storico. 

Ogni provvedimento per es¬ 
sere efficace non può però 
essere applicato in modo indi¬ 
scriminato. Ecco allora che 
anche l’estensione della « zo¬ 
na blu » (cui si accompagna, 
non dimentichiamolo, la rea¬ 
lizzazione di altri 12 chilome¬ 
tri di corsie preferenziali) si 
presenta in modo articolato 
al suo interno in settori con 
una normativa diversificata 
ed in percorsi meccanizzati 
o veramente pedonali. Questi 
uitinii. anzi, costituiscono un 
vero e proprio reticolo all’in- 
tcrno della «zona a traffico 
limitato » che mette in comu¬ 
nicazione quartieri più inte¬ 
ressanti dal punto di vista 
delle strutture monumentali 
e culturali. 

Una preoccupazione che si 
manifesta in que.sti incontri 
— nei quali emerge un gran¬ 
de sen.so di respoiis.ibilità dei 
quartieri — è però quella di 
garantire non .solo il mante¬ 
nimento. ma anche un incen¬ 
tivo. un impulso alla residen¬ 
za popolare nel centro .storico 
c nelle zone a traffico liini- 
j tato. Da qui, una serie di fa- 
[ cilitazioni che riguardano co- 
I loro che vi abitano o che vi 
j hanno una loro attività. 


Questi potranno usufruire di 
un conaruo numero di po.sti- 
macchina a disposizione, pur¬ 
ché la vettura privata che 
ri;.iporrà di un pasto ri.'^eraa- 
to non serve per recarsi al 
lavoro, ma sia osata solo in 
determinate fasce orarie. Gii 
altri infatti potranno conti¬ 
nuare a sendrsi della norma 
tiva che permette la circola 
zione e la sasla dalle 19.30 
alle 8.30. D’altra parte, si de¬ 
ve anche ricordare che tutte 
tf- zone di nuovo ampliamen¬ 
to della «zona blu» <che si 
articola entro il perimetro da¬ 
to da Via Verdi. Via de Puc¬ 
ci. Canto de Nel!;. Via S. Ca 
tenna d.a Sien-i. Via della 
Scala. Via de Fassi. lungar 
nii r;radono nell.) .attuale zo 
na verde, dove mà ade.s .'0 
non .'I può sastare. 


i Ma c! ."ono altre con.-;- 
i derazion: di carattc.’-e gencra- 
; le che ."Ono al centro de.le 
rii.scus.s:on;. spe.s .'0 .ipp,as.-;o 
: nate, che s; .svolgono necii 
i incontri di quest: g.orni. In 
' nanzitutto. ,-,i rileva ohe Tarr.- 
i pliamento della <. z-.m.ì blu » 
I -si ponev.a ormai come un e*! 

} gonza ;nd.laz:onab;le. finche 
‘ in considerazione che i pic- 
I coll inteia'cnti d: « pcdonaliz- 
i zazione <•. in vie o piazzo già 
j congestionate, non facevano 
i altro che spostare il proble 
ma nelle zone c;rca»tant!. In 
] .secondo luogo, si s»Tst:cnc il 
valore deH'operazione da un 
punto di vista culturale poi- 
1 che consente il recupero d; 
j un tessuto medioevale qua.«i 
I intatto, di particolare pregio. 
] In questo quadro di partico- 
1 lare interesse appare il rc- 
j cupero di Via degli Avelli e 
} di Piazza Santa Maria No¬ 
cella. 


Un « colpo » tropjK) pcrfel- . 
to il furto nella villa La i 
Pietra di proprietà di un no- | 
to critico d’arte, il barone j 
inglese Ilarold Acton. I ladri 
cono.scevano perfettamente [ 
Finterno della villa, situata al i 
centro di un grande parco in ; 
via Bologn’c.se. Si sono subito j 
diretti nella sala ro.ssa > e i 
hanno lavorato con tutta j 
calma e .sicurezza, da amen 
tifi professionisti del furto e ' 
da intenditori d’arte abba- j 
stanza raffinati. I ladri sono < 
riusciti a non farsi sentire ! 
dal proprietario e dal perso j 
naie di servizio. Ma il parti- | 
colare che stiipi.'.fc di più è ' 
che il gros.so cane di gnardia ' 
alla villa non abbia abbaiato. ì 
che abbia cioè c permesso '• ; 
ai malviventi di parlare i 
tranquillamente a termine il i 
colpo senza dare rallarine. I 
Gli investigatori subito do 
po la denunci.! «Iella scom 
par.sa dei prtv.iosi dipinti, fra 
i quali — come riporliamo in 
un’altra parte del giornale — 
una tavola attribuita a Sano 
«li Pietro — hanno effettuato 
un sopralluogo per rieostrui 
re il cammino «lei ladri. I 
malviventi avrebbero attacca¬ 
to la villa nella notte tra sa 


baio e domenica. , 

Do|X) aver superato il muro ' 
di cinta, .sono p’cnctrati nel ' 
jiarco. quindi hanno raggimi- j 
lo il comple-sso. Servendosi j 
(Il una scaletta che si trovata 1 
nella \ asia de: pesci nel | 
giardino, hanno raggiunto la 
fiiii'stra di limi stanznia si j 
inala \ieim) a una delle porte > 
d'ingresso della villa ()nindi i 
hanno taeliato. prohalnlinente i 
con un paio di troni liesi, i.i . 
.grata della finestra 

i.na volta airintvrno. i j 
malviventi (due al massimo) ' 
a colpo siluro hanno rag ; 
g'iinlo 1.1 ' S.da rossa» dovi' ! 
Ilarold .\eion custodisce i ; 
suoi numerasi tesori. Sei- | 
gliondo c.iii eiir.i le o[)ere. ' 
11 .inno st.iee.ito d.dl.i p.irele | 
le s(.'i tavole raffigur.inli ■ 
-..Madonna i un liambino » e j 
rIm oroiiaz.ione . Poi h.inno 
l'ifatto lo stessi) tr.igitto sen- 
z.i (he ni'ssiino si accorgesse 
del loro p.iss.iggio. 

Solo ii-ri m.ittiiKi i! b.irone 
•Alton, recatosi nell.! sal.i j 
rossa per leggere il giornale. I 
si (' accorto della scomparsa j 
dei preziosi dipinti. Per gli 
investigatori, si tratta di un ! 
flirto su eoininissione. 1 ladri | 
avrehliero ixituto benissimo i 


impadronirsi di parecelii’e | 
altre opere o razziare tutto ' 
(luanto si trovava nelle mi ! 
mero.se stanze della villa. In j 
veci' hanno scelto mia l.tv ola i 
di S.mo Di Pietro della gran j 
dezza di 3.3 eenlimetri per 71. 
mi Bernardo D.addi (.37 per | 
7()). mi Domenico Di .Muheli | 
no (38 per 77), nn‘op»'ra at 
trihmla al m.icsiro di San ! 
.Minialo (37 per .')!)). un Col.i , 
di Pietrieiol.i (33 per 78 1 e i 
l’s Incoronazione - atlrilinila i 
al maestro di C'alenzano. | 
l.a stiu.idra mobile, clu' | 
l)roprio nei giorni scorsi ave | 
va recuperato in Sviz/e'-i j 
numerose opere rnij.ile al | 
.Museo Stibliert (fra cui mi j 
(|iiadri) (Il .S.ino di Pietro) ri- i 
tii'iie (he sia molto difficile ! 
ideiitifiiari' gli autori del fnr- | 
to. studiato e m’csso in pr.iti- i 
ea con enr.i. F’ prolialiile die 1 
1 sei dipinti a (piest’ora sia 
no già oltre eonfine. nell.i i 
cassaforte di ehi li aveva de ! 
sider.ili i- riiliicsti. liisoina, [ 
si tr.iita di un altro duro ■ 
colpo al nostro patrimonio j 
artisiito. I 

Nella foto accanto; uno dei ] 
quadri rubati. L'autore è Sa¬ 
no di Pietro. Sotto, un dipìn¬ 
to del maestro dì San Miniato 1 




Chi è Harold Acton, il mecenate 
che vive nella villa del Vasari 


ilarold Acton. 71 anni, di [ 
oripine inglese, proprietario j 
della meraripliosa villa ' l.a ■ 
l’tetra '> .sulla ria Bolognese è j 
conosciuto come uno dei ' 
massimi esperti della ciihura j 
e dell'arte italiana, ed in par j 
ticolare fiorentina. Grande ! 
amante del nostro paese. \ 
come apfHire daìl'entusiasmo 1 
con cui lo descrive nei suoi ; 
libri, ri .si (’> .stobililo dopo | 
l'ultima guerra moudialc. Ila [ 
viaggiato mollo. Ber (piasi , 
nove anni ha vissuto in Cina j 
dove insegnava, .studiava e 
frudiiecru i poeti moderni di 
(Ilici paese. Durante Vultimo 
conflitto, che lo aveva sor- 
pre.so in Oriente, ha prestato 
servizio nella B.AF. , 

Il primo approccio da sin- i 
(lioso con il nostro paese .A- J 
clou lo ìia avuto a Sapoli. ; 
Qui la .sua scnsilnlilà di sto- \ 
rivo è .stota colpita (lalìa vita 1 
dei Borboni. Do ricordor.si ! 
(picll'opera monumentale che ; 


[ .'.ono ■ / Bori) mi di Sapoli t. 
j Tra gli altri libri di Ilarold 
. -Aeton. vanno citali ' Memorie 
j di mi estate e ' Gli Ultimi 
! Medici ■. edito da lùnaudi. 

’ dedicalo alla grande famiglia 
j fiorentina. 

i (fae.sio immeii-o amore per j 
1 l'arte .-Veton lo ha ereditato i 
1 dal padre .Xrtiir. aiieb'efili I 
i coìlezioiiisfii eil intenditore ' 
j d'orte. Bregerolc la collezioni- 1 
I delle scidtiiri- in inetra del j 
. -Vi'// e W'ill M'i'olo raccolta ‘ 
j dal padre e conservata nello 
; splendido gmrdmo della vill/i 1 
1 l.a f’ietro >. Fu .Artiir .Acton ! 
, ad (icipiistarc oll'inizio del i 
' si-colo In masdecia struttura ; 
i di via Bolognese, provveden j 
I do a risi rati arare il meravi- ; 
I gl'oso giardino, di cui lo | 
' sles.'.o ilarold s; dice essere j 
j grande o/mosMonofo. j 

’ l.a nlla < l.a Bietra '. eiie \ 
j ri'.tde al .VP secolo, c .stata \ 
! disegnata da Giorgio Vasari | 
; i! Giovane, l.a pianta origina- | 


le eoa il caratteristico porti 
calo c conservala al gabinct 
to della stampa degli Uffizi. 
Inizialmente l'edificio è ap¬ 
partenuto alla famiglia Sas¬ 
selli. Set SVI secalo è po.s 
■soto (Il {'opponi. Uno (ielle 
earalteristielie d- ipie.da 
■'Iriitiiira architettonica <• 
I ampio giarihn >. l’aiticolar 
menti- helh .sono il pomario r 
la limoiKiio. che costitiiiseoiio 
un eomple.'.so conosciuto col 
nome di < aiard-no segreto . 

Sella villa ha aiutalo anche 
un cardinale della famiglia 
Capponi che provvide ad ni 
largarla ed a modernizzarla 
In rpiel periodo, fu rifatto il 
piano terra dagli architetti 
Fontana e Buggeri, gli stessi 
che eostiiirono i! p(dazzo 
Capponi. In seguiU) ì'immohi 
le passi) ai marchesi Incontri 
e da (piesti al padre di Ila 
rold .Aeton. che dette alla eil 
la ■- l.a Bietra ■ l'attuale 
struttura toscano barocca. 


Anziano 


Anche questo per un giovane dell’» Autonomia » 


pensionato i 

\ 

travolto da : 

! 

un camion i 
a Signa 


Arriva un altro ordine di cattura 
per romicidio dei notaio a Prato 

Continuano le ricerche di Elfino Mortati, che è riuscito a « sparire » - Gli inquirenti non 
rendono noto il nome del secondo ricercato - Il commando era formato da tre giovanissimi 


Un gesto (li cortesia o <o 
stato la vita, per una dram¬ 
matica circo.stanza. ad un 
anziano pensionato di Lastra 
a Signa- Arrigo Gioreiotti. 
69 anni, abitante in via I.i- 
vornese 120. è stato travolto 
dalle ruote di un camion 
mentre stava aprendo il can¬ 
cello di un cortile dove il 
pc.sante automezzo doveva 
entrare. La disgrazia è avve¬ 
nuta ieri mattina in via Ar¬ 
gine Strada a Signa. Il Gior- 
giolti stav.» camminando 
quando si è sentito chia 
mare daH'auti.sta deirauto- 
mezzo. Carlo Tomberh. abi¬ 
tante a Siena, in via Ro¬ 
ma 2.36. 

Il pcn.sionaio ha accor. 
sentito alla r-criie.-ila eie’. 
(•ainion;.sta. lmprovvi-.anu':> 
te, sembra che al Tomberh 
j .via .scivolato il piede ria! a 
j frizione. Il camion e n'.o> 
-^o travolgendo .Arrizo Gior 
! ciotti. 


l 

• Secondo ordine di cattura ( 

! ixT l’a.-^sas»inio del notaio 1 
‘ Gianfranco Spigin. fnlmin.i- ! 
! to da un eoIiH) di piatola m i i 
■ .»'.io "tudio (Li un commando | 
: di tre giov.mi. ; 

; Do;X) (jiiello .-piccato con- ! 
1 tro io .studente di .Vatonomia • 
' F.llino .Mortati. 18 anni, ab:- 

! tante in via Sicn;! 19 .i P.''.i- j 

• to. .udi-ato di tenlat.i rapi¬ 
li.i aggravala, concor.-;-) in ! 

: oinit alio, detenzione e [xarto • 
’ aba-i\o di arma. !a Pnxii- ! 
! ra della Hennbliliea. ieri .se- j 
' r.i. ha eme-'O n:i -econiio . 
! orrhne di c.ittur.i ne: con 
, fronti (I; uno -tiakiite ap.nar- 
i tenente .ìi! .tre.! autononia 
prate-.'. L.i m.mi-'.r.il.ir.i -or ' 

• .''o non ii.i r, -o noto il no , 

j me del g.o\.;:u- ' 

; I! "onte d: M..r: è . 

;■) t.eto noe ile ore dop) il j 
‘ (ìri.” >. ni.» Ut)’! t r.i ceri.)- . 


niente 

.-uff 

agr.ilu da 
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dì alcuni 

(lati (il 

fatti): 

line 

-pcrieiiz.i 

dei r.i- 

pinatori. il 

loro Hindi) 

\ ink n 

In di 

agire. 
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andò nelli» 
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.-ono .-^tate 
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mite 
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o c.e 
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che ha ueti-o ; 
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D.ij 

'o il delitto. (iu.‘ 

o t rt' 

i-'iuv a 

ni ( orri-pondcTiti 

.dio 

‘.dent 

;kit fornito d.i t( 

-timo 

n. -a 

rc':)')frii e’itr.it. ne 

I b.ir 

JXK-O 

di-tai't»' dallo -•■'(! 

II) no 

ì.ir.'e 

Due di lo"o -.11 

•d)!).- 

Tu l 

tr.it. ndl.i t.ektte t 

t '.i 

(Ione 

qua-! -’ulnto. 


I! 

proprietario, ei.t 

randa 


! nel ii.ieiio !i.i not.ito nn l.i- 
' gotto n.i-(o,to dietro d \\a- 
J ter. Ineiirio-ito. lo ha a|)crto 
• e li.i \i-to le armi (Ih* Ii.i 
® (on-t »n.ito :t nn;i p.ittugha 
! «Il « ar.ibinieri. .\ttra\erso !;i 
i su.) n -timo:i.an/.i. eh iiK|in- 
. rem .-.ir<‘I)i>ero .irr.\.iti .i Fl- 
; fino .Mori.ili. (^.nndi. la de 
I (i'ione del m.ieiitr.ito di 
.'p;te.)'‘e l'ordine di (.ittur.i. 
i r» udendo noU) il nome de! 

! g:o\.ine .la’onomo. 

F.Ifino .Molta’! è icatto-t ) 
; eo'M-t imo 11 ! Citta. \’;ene in 
; fl.e.i’o ( oiUf nn - \ .olento ' 
; e. no lO't.ìii’e le r.( eri‘le d: 

, p.iì./ia e t.ir.tliinieri. è r. i 
.to ,i f.ir pt ixiere li prò 
' prie T.i. ee. !’■).. ini'ir\ - 

I . . 

I 1111 'it*-. .vr: -t i.i ri: 

' nn ,i!‘:o •>:;!;■.v- (i. ( attur.i 
.Mi '.piti-.e d; p.ù no'; è 
' '•.it I :).i";’).!i'; no!.zia. ( .ir.i 
! I)."..ir.. in.iJi'tiM'.ir.i -. -o- 


J no trauerati (Litro 1 in. om 
I pren-.ljile -egreto i-iruttor.o. 
1 Se il .-egrelo non \a!e per 
j FIfino .Mortati, no.i -i ( io: 

I SCO perelié non si -..i toLao 
: rendere noto il nome de! .se 
, (ondo raere.ito 
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Dal Nucleo investigativo 

I 

I Prese due persone per 

; la rapina alla contessa 

( 

I Sr>no .siat: arrt's'a:; a.'.o ■ ' '.t a. ''..id.» ;n .-tza.’ri ,i'. 


i 111 autori de;.a rap.n.» ..!..» 

. conte-s,-a F.oreHon..jl.o 
! aiutante .i Montèaix'.To!; .n 
I v.a Rip.a 42 e '..) do:ma c’r.e 
i avrebtte rrcettato la reJurtrva 
I S: tr.atta d: G:u!;ano Pont, 
j celi:. 35 anni domrcrl.ato .n 
' Borgo Al’.egn ->1 o dei’.a 
! convivonie. Silvana Ferrin:. 
' 36 anni. I carabnner. .-tanno 
j infine ncere.jndo un terzo .:i 
( div;duo. clic avrebix' couip.u 
i to inaterr.ìhr.ente i. fimo 
j A'-l arresto dei due .-i c 2 .un 
j ti tramite le de.-criz oni Jar'e 
' da'.la conte.-,-! de; !adr. c;!e 
! come ricorderà ’.,! (ìon.t,! 
j avev.» sorpre.-o ne.la pr..pr..« 
! ahitazronf e poi ;n.-e 2 u;to .n 
auto. Dopo una .-erre di ap 
postamenti. ; carabinieri ! 
nucleo .nvcsiig.!iivo sono rui 
.sciti .a .sorjircndere ahe cin 
que del mattino ;■ Ponticelli 
e la sua donna mentre sta¬ 
vano facendo ntorno a c.vsa. 

Parte della refurtiva, oltre 
j a quella già trovata .-uUauto 
i Usata por il furto e po; u.'C; 


(.•;.;r2a-o : 

'.'..-•J'Ulll'.C.ltO 

tir. 

.! .'Oi.te-, .1 

i>,’;i.-.a!.o. e 

r'a 

t.i recup r.v 

a c.i.-a rie. 

. Lìao 

,trrt.-: it;. •; 

r.t m; (iue 

n'.o 

.'Ci'.et:. ed a! 

eun. p'uzn.!!: 

p.o 

vèi'.ier.t: ( 1.1 

•litri fur:;. 

O: 

oarett; d. 

mijziore v. 



. ;x ro no.! .-oito r.;rovai; • 

! I-! pr.xura de..a R^nuboe.- i 

• c.i ita e:r.t u.ì ordine ri: : 
I ...il.tra ne; (oi'ifr.in:. rie! Poi! . 
; •.Oi!'.; p-.r .'.’p.n.i in.p.-opr..! ] 
‘ n't-n're !.) rerr.n: e .icca.'.!',i 1 
i d. rireìMzion -. * 

j I c.»r.!i)..!.er. d.-’. nucleo .n j 
' ir.it.vo ìtanno p.-or.-duto 1 
' .u! o:.!■;• :.!.'■e altri due arre [ 
I .'t. n. ; to.-.-o riti norn: il; .-er i 
I t .Zi d. V. j....;!z,! .A’.'.'Indioa ‘ 
I :o;-t-. .-ono lenn.iti iì.\ • 

I una (' G.izze’.l.x » a bordo d. j 
j una .Alia 20()0 Maurizio Quin- j 
i imi. 21 anni. re,-.dente a Ca- ; 
i .-telfranco d. Sotto, m via I 
j Francesca Sud 7 o Mano La 
I T 0 ZZ. 1 . 25 ani re.'.idcnte a San 
Romano m v..! Colombo 11. ; 
I F.nt nimbi .-i erano allontana- 1 
I ti dal .-oggiorno obbligato i 


Il fatto avvenne in piazza San Marco 


Arrestati due ultras: 
aggredirono giovani de 


Sono -t.it. arre-t.it: (i,;i- ! 
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1. 
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ro Ba.-^ 
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l* 
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nn;. 
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.lìl'Impruntl.!. 

II .'O'titm.o pr.xnr.ito.-e di! ^ 
la riunhhLca. (Littor Tmd.i 1 
r; B.niLom. !ia cme-'O per 
il 1)7..m.) un ordine d; .irre i 
-to jxT Ii'-ioni {x'r-on.di .m ; 
gr.ivate. Per il .-econdo. le ! 
accii-e -ono \ :o!en/.i prn .i | 
t,!. d.inne.ggiamento e le-io 1 
ni. Un analo.go ordine di cat- j 
tura, non ancora e.-cguilo. j 
è .'-t.ito cme.—o nei confron- 1 
ti di un terzo giovane. } 

Kntrambi gli arre-tati \en t 


-■l'.o ;:.,-i.(,-t ;.t .i:n!):t r.’i 

di- 11,1 (^,.o-:..r.i tome .'..iip.i- 

t./z.ii'iti di'ii.i -.l'i.-tr.i tVtr.i 

parlaint-r'it.ire i:i tia.'t.i ol.i- 
re. I.-iren/o B.i:.,eil:m non e 
nuoto «ni .niprt-e dt’l «t la 
rt Infa"; e.;!., .d moiiitiito 
(ie!!',irre-:o. -; ’rot.ita in 

Lkert.i p.^o» t ;-oTi .1 j>er uii.i 
.:;iulig,i tictnda .naenut.! 
!>■)(■) teuiix) fa ■ a!l.i mt-n-.i 
.i:ì:\ er-;;.ir.,i. nel i or-,) de! 

q i.ile fu -t que-tr.itn ;i 
d itore dii!,*. meii'U. .\:u ;it' 
«il.-ir.i I.o: t ’i/o B irUe!!.’!! fu 
.ite.i',-’o d. \lo!tnza pi.t.i- 

AVVISO 

I testimoni deiromìcidio del¬ 
la guardia giurata Remo Pc- 
troni, avvenuta a Coverciano 
ìi 30 giugno scorso, o coloro 
che sono giunti sul posto po¬ 
co dopo, sono pregati di pre¬ 
sentarsi presso la Questura 0 
l'ufficio istruzione del tribu¬ 
nale di Firenze. 


i p~? lA PUBBliCiTA' sU 

l’Unità 



■ ANCO.NA — Como C:nbaldi. 110 
! Tel. 23004 - 204150 

i BARI — Como Vittor.o Emin., CO 
, Tel. 214763 - 214769 

1 CAGLIARI — P.ri-» Reoubblici, 10 
i Tel. 494244 - 494245 

CATANIA — Como Sicilia. 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 

; FIRENZe — Via MarleCi. 2 
Tel. 237171 - 211449 
LIVORNO — Via Grand,', 77 
; Tel. 2245S-33302 
I NAPOLI — Via S. Brisidi. 6S 
Tei. 394950 - 394957 - 4072S0 
i PALERMO — Via Roma, 405 
; Tel. 214316 ■ 210069 

< RO.MA — Piana S. Lore.-iio in 
' Lucina. 26 - T. 679S541-2-3-4-S 


j leggete 

! Rinascita 
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, ' E j tipi»—i——y 
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Fallisce il tentativo di creare un cartello delle opposizioni 


A Siena la DC chiede la sfiduciai 

( 

I 

ma resta completamente isolata 

Repubblicani e socialdemocratici si sono dissociati dallMniziativa democristiana — Cade nel vuoto la cam¬ 
pagna scandalìstica orchestrata dal « Popolo » con una serie di inchieste sulPattività della giunta comunale 


SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 



Ricordato il compagno Fabiani 

Nel quarto anniversario della tnorU de! iumpagiio Mano 
Fal)iaiii. elle Fu sindaco di firi'n/e e presidente deirainnii 
nistra/.ione pro\ ineial<‘. una delega/.ione del louiune. snidata 
dal sindaco Klio (labhiejl'iani. dairasse>sore ai lavori puh 
l>lici .Sergio S 0 // 1 . dal capogrupjM) della DC (Jianni (aiuti, 
dal capogrup()o di'l F’Cl S:I\ano Peru/zi. si è recata i<'n 
mattina al cimitero rii Tres|)iaiio per rendere omaggio alla 
tomba. 

Fra gli altri erano prc'-enti il consigliere (.(11111111010 de! 
PCI nrurio Masclieniii. i compagni delTapparato .\ldo Dugiiii 
e Silvana I.oreti. 

NELLA FOTO; la cerimonia commemoraliva nel cimitero di 
Trespiano. 


SIKN.X -- Or.i 1 c()n-..glieri 
(Iella DC po^■^ollo .soltanto 
battersi la mano sul petto e 
recitare il ■? mea culjia ». Haii 
no infatti voluto ostinatamen¬ 
te presentare una mo/ione di 
sfi(lucia nei confronti della 
giunta m canea dal IllT.'i al 
comune di Siena. comiKista dii 
comunisti e socialisti. i‘ si 
sono ritrovati coiniiletanien 
te isolati, aliliandoiiiitì sulli' 
loro posizioni anche da (pu-i 
grupjii clic iissieme ai con 
siglieri DC eomiMingoiio lo 
-■( liieramento di opposiz.oiie 
sin banchi di ! consiglio co 
niuiM.'e 

S:.i 1 I epuliijlicani < he 1 so 
i laldemoeratie: (i consiglieri 
(Il Democrazia mizioiiiile e del 
partito lilh-rali- enino asseii 
ti) SI sono coni()letaniente 
dls^ocl;ltl dallit mozione pre 
sentata dal consigliere DC 
Knzo .Martinelli che si rifii 
a concetti ormai logon e pri 
li (1, fondamento I demiK-ri 
sfalli hanno mi. itti iis.ito cu 
me loro eav.dlo di liatlauh.i 
ancorii unii \oMii le iicissitii 
(lini giudiz.nine del .sind.ico 
(Il .Siena al (|ii;ile. ;i suo tem 
l>o. tutti 1 enii>i)i pri'si'iiti m 
( omiulio a\e\aiio m.inife-.talo 
propriii solidarietà 

Ma I democristiani non 
hiinno voluto intt-ndeici d.i 
(|neslo orecchio ed liaiino con 
dotto i^razic anche al coni 
piacimento di alctiin nrgiiii: 
(h stiiinpii. unii campagn.i 
s( .mdalistica < lie i- (ulmin.it.i 
( OH l'ai i IO (Il (|iiatt I o ni 
chieste i> -.u! governo dell.i 
giunta rossa al comune di 
■Siena che sono st;ite luihhli 
cate sul (|Uot!d:ano did pili' 
tito scudo crociiito II Do 
polo • 

\ rispondere immediiita 
mente ;i tono alla mozione 
de e iid invitiire gli stessi 
consiglieri democristiani a ii 
tu'iirlii per poi poti'i'si demo 
eraticiiiiH'nti' confroiitiire con 
le .dire forze politiche demo 
cratiche ò stiito il consighere 
d(>l PCI. Hiccardo Miiruheriti. 

' |{c.spingiimio la ciimpagn.i 
striinientale del gruppo D(' e 
la mozione iK-r hi suii incon.si- | 
stenza nei contenuti, per le ! 
sue contr.idiirzioni e per uh 
obiettivi che si propone di j 
r;u“ouni'ere — li.i detto tra • 
l iiltro .Margheriti — . (ìli , 


scopi (Ile senz'.iltro si pie 
figge la DC sono (|uelli di 
idlonliiiiiire riittenz.ione del 
l'opinione pubblica diiu'i 
scontri Molenli in atto Ira gl- 
organi dirigenti di (luesto (lai 
tito e (Il tentiiii- (h riconi 
l>orr(‘ l'unitii del grup|)o con 
siliare nmi ixiteiulolo fare sn 
proposte positive che non 
(•si.stono. ma cerciindo coi 
(Il reiilizzarla almeno coiitio 
gli idtri .* 

I.ii mozione di sinluc..! vei 
so la g.unta ( omuiiide pi ( 
sentatii dall.i DC (' stata (|uin 
(Il respint.i 

In coiisigl'o (omuoale è si.i 
to anclu' presi-ntato da iiartc 
della gniiitii il pregi anima d: 
line legislatuiii che si i if.'i ed 
am|iha (picMo presentato t< 
in niiissiniii parte già attu.iloi 
iill'insediamento della giiint.i 
\el programma. ii si pn. 
pone (Il attuare un rdriistno 
eontenmiento delle s|)ese cor 
reiiti ■. di operai e .iirnitei iiu 
(il un.i jiohtic.i ih proginiu 
m.izioiie e (Il promozione del 
lo sviluppo che < oiisi iita di 
iitt Ilare .di uni in est mient i 
soprattutto |H'r (lUiinto riuu.ii 
d.l il prohlcniii dell.i ( .is.i e 
della (hso< ( upazione g.oviin !( 


Ni ì!.i tiird.i 'ei .it.i il con 
sigilo comnn.'Éh' ha anche ap 
provato una i isti uiiuriizuini 
(Il gnint.i Ks( t- d (ompaLino 
i.oieiizo Hone(hi. .isst'ssoie 
id'e |•'nl.lllze. spoit e iigrii o' 
tura e «-iitr.i d tomp.igno 
.M.niio M.urlili . scgritar o 
de! ( um t.ito eitladmo del DCl 
!.'( iitr.it.i ni g'iint.i di .Mai 
riicc .1 CO' verr.i all.dillo I' 
a-si Siili .ito .d'.i progt.mim.i 
zone e sviluppo ecoiuau.io 
'leiu.i d.iM'opeiiiz'one i om 
p'essivii iior l'attiiazieuc dii 
programm.i di fino legisl.iim.i 
1 |)i r I miov I miporiioit : i 

pies'.mli «l'inp.l. (he I.i (liJ 
•d i d.l .c.d. ( nt. hu .d 

'Il m o iiisfi imeiitii II 
o uni.i ( 1 Ila di Ilo M.i: 

1 III ( 1 - (lev ( essere v isti. 

Ilice.MU' ole m I .ni’iiii to «il'.i 
(lefuiizioue del proiiriuliin.i d 
fine leg'sl.ilur.i e d“llii dvei 
s.i rip.irlizioiie dePe ( om|)e 
lenze neirorg.iiio esecutivo 
('(. imin.de. in nn'opei ,izioii< 

( n (■. ( he pt rmett.i .inche .il 
nostro ('oiiiuiie (Il far fronte 
pos.tiv iimenti' iii nuovi ed mi 
portanti compiti che i.i .‘1112 
.issegna agl; enti loc.di 

Sandro Rossi 


i partito 


ALLA SEZIONE k BOZZI » 
MANIFESTAZIONE SULLE 
PROPOSTE PER LA CRISI 

(Questa sera, alle '21. presso 
1.1 sezione di'l l’Cl -<■ Bozzi •• 
-- \ ia .Senese -- si svolgi'r.à 
una iiiiinifesliizione indetta 
(lidia .sezione sul teiiiii; • l.i 
proposta (lei comunisti per 
uscire dalla crisi >■. Darti'c 
(lerà il ((Uiipiigno Daolo C.iti 
telli della segreteria della fe 
dei'iizione fiori'iitma 

STASERA ALLA ii CECCHI > 

INCONTRO 

CON I CITTADINI 

Qui-ita .seni, alle 21. pres.-o 
la sezione del f^CI « Cecchi •• 
■ ■ \'ia delle Dorcelhine -là - 
si svolgerà un incontro dei 
comunisti con la popoiiiz.ioiie 


Teillii della in.uelest.izioile e 

rmiziativii e rimp«giio del 
DCI per 1.1 soluzione della 
( risi del D.iese D.irteciper.i 
il compagno D.ero Dii'ridli. 
se'ialore della lti‘pnbhlica. 

DOMANI 

A CASTELFIORENTINO 
LA CONFERENZA OPERAIA 

Domani e giovedì a Castel 
fiorentino, .die 21. inn Ine.di 
del ( iiMilo ricreiitivo cultura 
le. m pi.izza (Iraiiisei 7. ii 
svolgerà hi confi'renz.a opera 
•il comunale del PCI sul te 
iiiii: < La chisie operaiii. il 
partito e la crisi del pae.se ’• 

Concluderà i hivori il coni 
pugno (ìiulio (Quercini, del (o 
mit.ito ceiilndi' di'l DCI. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Cìiovaiini 2i). 
Via Ginori 50; Via vivila S» a 
la 49; Pia;z.^a ne.tm t 24. 
VMa CLP. Or.smi 27; Vi;i d; 
Brezzi 282; VMa Starnimi 
41; Interno Stazione S.M. 
Novella; Piazza Isolotto 5; 
V'iale Calatafiml 2; Borgo 
gnissanti 40; VMa G.P. Or.sini 
107; Piuzzii delle Cure 2; V';a 
le Guidoni 89: VMa Calzaiiio 
li 7; Via Senese 20i5. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, ccn orano dai 
le 22 alle 7 i seguenti distri¬ 
butori; VMale Europa E.S30; 
Via Baccio da Monlclupo 
IP; VMa Rocca Tcdaida .-Vgip: 
VMa Senese AMOCO. 

CORSO PER INDOSSA¬ 
TRICI 

Il 25 febbraio. organi7.zat() 
dalla lAL CISL. inizierà un 
corso della durata d; svi 
niesi. per indossatrici VI 
corso potranno p.irti’cipai c 
le giovani dai 17 ai 22 anni, 
di altezTii non inferiore a 
1.70 e in pos.se.sso di d.plu 
ma minimo di scuola media 
Inferiore. 

Durante il corso verrann i 
studiate una lingua estera. 


Moria deirabbigliamento. di 
^veno. corsi pratic; di ginna¬ 
si ica. cucito e comporta 
mento in pa.-'scrella. F’er ut- 
Uuiori informazioni rivolger¬ 
si alla .segreteria deU’Islitulo 
Addestramento Lavoratori • 
Via Ricasoli 28 - telefono; 
29(5676. dalle ore 18 alle 20 
di ogni giorno. 

LEZIONI DI STORIA D'ITA¬ 
LIA 

Si concludano domani, al¬ 
le 21. pres.so la ca.-’a del po 
polo di Ugn.ino. le tre li' 
zioni organizzate dalla ..e 
zione do! PCI n P. Rarbetti 
sulla «Storia economica jio- 
litica d'Italia dal 1945 ad 
(»ggi ». tenute dal compagno 
Paolo Cantelli, della .segrete 
r a della federazione fioreii 
tm.i. 

INCARICHI DISPONIBILI 

Alla facoltà di Farmacia si 
e re.so disponibile per lan 
no 77 73 rincanco di insegna 
mento di Zoologia Generale. 
Pres.so la facoltà di M.vg; 
stero si è re.so disponili !<• 
r icarico di Stor.a della .-cno 
la e delle i.»tiluziom srola.'ti- 
elle la titolo gratuito*. Per 
1 termini d; scadenza e le 


modalità di pre.sentazione 
delle domande, .si fa presen¬ 
te elle i relativi avvisi so 
no affissi all’albo del retto 
rato delle facolta e istituti 
interessati. 

QUARTIERE 3 

E’ convocalo, por questa se¬ 
ra alle 21. presso il centro 
civico di Via dei Serragli 1. 
il con.siglio di quartiere ì. 
-Alcuni dei punti alfordiiie 
del giorno saranno; propo 
-Sta di acquisizione di Palaz 
zo V'egni; oneri di urbani v- 
z.izione; cvxiccssioni edilizie; 
licenze commerciali. 

CASSA MUTUA ARTIGIANI 

F’ino al 15 fetibraio .sono 
e.spo.sti negli alili dei comu¬ 
ni della Provincia e neH’al- 
1)0 della Cassa Mutua Pro 
vinciale — VMale Mazzini ’.O 
— gli elenchi di aggiorna¬ 
mento degli artigiani so-j- 
getti aU'obbligo dellas-sicura 
zione malattia e della .As-^i 
ciirazione Invalidità vei 
(ina.a e siipenstiti, approvati, 
dall.i commissione Provili 
ci.iie Iter l artigi.inalo e re 
l.itiv! a moditìvhe pervenute 
entro i! .31 12 77. 


RICORDI 

Nel primo aiiiiivcrsario del 
la scompar.sa del conqiaguo 
Faliriz.io Elentenano. della 
sezione centro (( Snugoglia 
Lavagnini ». iscritto al no 
Siro partito (iii dalla fonda 
/ione, la mogi v v le tiglic. 
ricordandolo con immutato 
alfetto, '-otto.scnvono dieci 
mila lir(* per l'Unita. 

•A setti' anni dalla scoili 
par-^a di'l compagno Corradi* 
( liuchetti, della sezione del 
PCI dell’I.»()loUn. la moglie e 
; figli -.oito-.cnvono (iirndi 
emula lire ui sua memoria 
per la starnila romum.sta. 

DIFFIDE 

-Alla (onipagna .Adn.iiui 
Freddi e stato rut)<it(* il por 
mogli contenente anche la 
•es.,e.M (ì('l PCI n. («92.5.54. 
riiiuia,,'.' la ritmi a-.-.(' e pre 
gaio (il farla recapitare ad 
una sez one del PCI S: ihl- 
iida a farne qualsia--i aiiro 

U.'O 

L.i compagna Carla R4*-'a 
--i. d-.'il.i Leonardo chi Vani 
!m .smarrito la tessera deìMi 
FftCl n 6922727. Prcgliiairtn 
chiunque ne icni.-’se in pos 
't'S'O di recapi'arla ad una 


' .-ezione del PCI. Si diffida a 
‘ farne qiialsa'i .altro ii.-o 

: DIFFIDA 

! I compagni <1<-I:a 'c/.one 
, 'le* PCI di Borgo San Lo 
j rt'iìzo hanno smarrito .sette 
; tes'.en' di iscrizione al no 

• stro partito. Le tessere so 
no intestale' a- CMirlo Pru 

' iiecclii m. 052211». Guido Bo- 
; nini (n. 0522121. Mano Falle 
ri m 0.5023I3I. Nello BriUi 
, m. 0.»022i4i. Giu.seijpe Pruncc 
■ (hi in. 0.502215». .Maria Nabli 
' IIP! Brilli *n a522I6*. Gino 
: .Mignam m. 0.502217* S; dif 
tuia chninqiK' a farne qual 
s as: U --0 

(fin le avesse ritrovate ? 
pregalo di sped.rie o :t'!a 
'pzione de: PCI di Borgo 
! S.ui Lorenzo VMa Or^.-^’e 

• Bandii! 1 - o alla federaza* 

, Ile provinciale del PCI VM;i 
Luigi .-Vlain.inni 40 Si diff 
(hi cliiunque da! farne qii.a! 
-las; altro us(». 

Domani sj effettuerà la ven¬ 
dita promozionale a prezz.» 
: concordato con il comune di 
Firenze dei .•'egu('»rT • nro'ln' 
'. ittici' Muggini a 2-500 Lre 
' al chilogrammo e Sgombri » 

• i 700 lire al chilogrammo 


I CINEMA IN TOSCANA CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 


PRATO 

NUOVOCINEMA: l.; -.- J • . 

CALIPSO: V = Dgg.-ri-g- 

MODERNO: 

MODENA: .- 
CONTROLUCE; -j;-.:' 

S. BARTOLO.MEO: .-g.-s.-, 
AMBRA; jgsg; 

BORSI D'ESSAI: 

VITTORIA: ; 

BOITO: 

MOKAMBO- 

GARIBALDI; I g.- 

ODEON: Li , .M ; 

CENTRALE: Lctro j azi 
POLITEAMA; g . 

sesto ,V\t IS» 

CORSO: CìA Se.-i s'.- 
n o 

EDEN: Ce-.'.;'.'.-- g.- • 

ARISTON: Rct-S e 
- e.'.ec '.'M :S- 

PARADISO; M,' l'v V, S 

PERLA .r.poso) 

ASTRA: L^'.re eeg. re -e 

PiSTOlA 

GLOBO: c; -creerò ge ^ -e. e c 
, V .M 13 
LUX: L' 3 -; -r* f 
EDEN: Ye- 3 g- ;; 

co 0 

ITALIA: L 'e : 

ROMA; Bjssì ie-tw.''i, Tsajj 
re Br*soi>g.-y 

- S‘HO 

EUROPA 1 : L G ' -sa c 

EUROPA 2: Gesù 3 Nizj 

Pi.'tC) 

MARRACCINI: GeeZSiy A At 
MODERNO: I j-isez jtIì.'zo 

ODEON: Iste: .so o _s aoi.a. 
(V.M (SI 

SPLENDOR: KT ) 

EMPOll 

LA PERLA: E a r s;;e t • : 
d aasgoe 

CRISTALLO. B;..i a .. „ o 

WCILSIOR (VM 14. 


MONTtCAIlN» 

KURSAAL: . .s . 1 

EXCELSIOR: 

ADRIANO: G no . go": Os 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; M.' oc ( . V ‘ò 

IUCCA 

MIGNON: Tcc o" 

NAZIONALE- \ .re - i-. j -.-.o . 
'VM ISl 

MODERNO: C'-'-p.-g-e -c- d_f 

PO ' t. .-or s'C 
ASTRA: I.'trr -co t 
I V At I S ' 

PANTERA; '..0 

CENTRALE: .0 00 p .' 0 ' 

. V M : 3 I 

PISA 

ARISTON L. ro::c c. : 0 0 .- j 
■V.'t IS' 

ODEON: .1 .j go"c 20 


ASiHA: V a 

ITALIA; ì 12 ,j 

NUOVO: Di ^ 1.2 

MIGNON: \ì ^ j 

CARRARA 

MARCONI; .0 -3C.;; 

PO PO r sps.'op 
GARIBALDI; o-p p-p ^ . '.t 

MASSA 

ASTOR; Lp ,'P P P o .„PP 
(VM 14* 

SIENA 

IMPERO; Li -. 10 '.ipp 0 Sj'- 
Pi-.-jP.o (VM ’S) 

METROPOLITAN; ii ro-ne o . 

MODERNO; Nr,. Yc K ^ 
SjrsoTjj* *"S 
ODEON: i .l.3.2 
SMERALDO; • 

RèSORTt (Buor.conscnlo). 0- 
r.t ì,. à , a 


VIAREGGIO 

EDEN; P .--.r ; .1 d2’i2 *3 

CENTRALE: Q^c . .r,c .0 .* 2-3 

V M ' S ' 

POLITEAMA; Ir dei 

ODEON: La t mo'.do le. 

SG 'c sro ."1 r.o*:: j 

- 3j5 - 

EOLO: Rszzd sera.a tV.M 14: 
SUPERCINEMA: A^: ,-a 

c D e 

GOLDONI; .,.,0* 

MODERNO: Por . 0 . 52 ! 

, . • S 

LIVORNO 

GRANDE: (rter-.o C. -wi tenNS-'P 

. .s 

MODERNO: L\. ; '»p 04 t-.CP 

Mt I ROPOLITAN. Teeo' 

ODEON. I .0 P-..P 4 ^04 

GRAN GUARDIA: .\-p-' j-.p 
- p e i.p4ii '-”0 ii'to 
. M 15 

GOLDONI; ep-.p 4 r, i .rppp 

V M 'Si 

JOLLY: D >pp»;p P -"P I..V 'i. 
S. MARCO; C'. ..'PI 
SORCE.NTI: '_p p . p,-p "vpl 

COLDONETTA; Sii 

4 MORI: ^p -p.-po 4 5', i.p 

. M 14. 

AURORA;! = 0-0 0 .P4.i(.V, ;£ 

COIIE VAI OUSA 

TEATRO DEL POPOLO. !.. 3; 

. p;(p 

S. AGOSTINO; 0-P :: gP-'-'P - 

^ a P n-s 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: S__e. 

AREZZO 

TRIONFO: (r-oso) 

ITALIA: (-05*4) 

ODEON; A o'ii.'.rpi 
SUPERCINEMA; L'.io.o 4 :. do::p 
M p - e j 

POLITEAMA; Ut .,u ^ :c 

CORSO. L wO.ro >0 tc:io 


ENZO COPPINI 


Piazza Ciardi, 8 - PRATO • Tel, 24257 


SCONTI 
fino al 30 % 


su .4BBIGLI.\MENT0 
ed ACCESSORI 

per lo SCI 


TEATRI 


ore 21.30. t 

17 e 21.30 


TEATRO COMUNALE 

Corso Balla hi • Tei. 216 2.53 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Oocsip iCfO. ore 20 Romeo e GiulicUa d 
5 Piolol ep Corcogral.a d Roberto Tose.al 
Ip Retj a di Beppe Mencgall Scene e coslum 
d, L.I sa 5p iialeili. Orchesl.a e corpo d 
boi o del Magy o Musicale F orentino. D rei 
lore d O'cliestra Biuno Canipanel'a D -el¬ 
io e cip* Ji.est .ne.Ito Raoul Fjroll O.i nU» 
I junrcsenlPP Olle ( Abbononiento Ijmo Ri. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

iBala/zo Piti.) • l't'l. 2lli59,5 
Tenlio Reinonalc foscono Spano teatro Spe 
' ineiilj t 
Oiji) ri.joso 

G ovecli 16 .pi ma , d. Ance d Solo-'e 
Dpi Gruppo d. Sper montar one Teal aie Re 
ij 0 di Mai o R cc . P/cnotar o ” tclelo.» che 
Te. 210595 

TEATRO AMICIZIA 

(’t.i II Pi.im ■ Tel 218,320 
Tuli. 1 /ene'di e sabato, alle ore 21.30. e 
.a donsenicu e te-.! vi ile ore 17 e 21.30 
Lj coiiipjijii.a d retta da Wanda Pasduini pre- 
.' -Ila la nop.la assoluta- Una grulla in casa 
Schianti, tre atti com c ssinn di Ig no Caggese 

TEATRO SAN GALLO 

V'it S («.ilio 4.52 Tel 42 463 
Da :j o.-edi 16 letibraio Fe. a oic 21.30 
test -PI oic 17 30 e 2 1,30. la Coinpa.jn a d-' 
. I Ras.- p. I . |)-csenl.i Adamo ed Èva 

(gran .ogup n sedeesmu) .» Seda', con 
W Ima Coni . An.ti Sulci, T .■laiia. S ..rio 
B.-rsott N.s.r .1 [ì.-rlo'iicci Cost.iitna Cascia 
,'v 1 1 . a A la GuPi.l.i-'. P.io'o P nio. Adela de 
R.iliJ Robe.lo R tre tVM 18) Pieno'anonc 
a.ic tic te et on c.i 

BANANA MOON 

.V's Cultllinle i»!.\:f,i - Brigo .-Vlbl/l 9 
Rii>oso 

PISCINA COSTOLI ■ Campo di Marta 
Vr.ilc 1* àoii ’l’i'l 1)7.5714 
• Bun i! 3 10 17 20) 

Le piu grand) piscine coperte d'Europa; scuo¬ 
la di pallanuoto lulli. 

A i.-'tu-i a t'iihb c-) g o-n le-iali da le 12 
0 p !5. in .-.tre martedì p go.cdi dai.p oe 
20 30 saba'o t- fomen ca 9 1.3 '3 1S 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V .1 (lt*ll:i P('rgr)!;i. 12 13 

O.e 2 1 15 Non è vero ma ci credo et P De 

Fi! ppo Comiiagn a del Tcatio l’a ano con 
Pf;)l) no De F I piio 
(Abbonati turno A) 

TEATRO DELLORIUOLO 
Viti Or Itolo. 31 • It i 210.5,5.) 

Ojg riposo 

Da fjovw'di ore 2 1.15. ift Compjyiir d. prosa 
Citio d Tre tze - Coup dL'll’Or.iiolo preset' 
La cupola di Autjuslo Ndre i . Regia 
d Mjr o Dl' MjyO 5(' ni e cosf-jin d 
G allearlo Maticia 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Ddhilu:.. o.c 2 1.15. lo CoGi)erol ya * T'j.>tio 
Frui'Cù Piuoti p^esoiìtit' La doppia inco¬ 
stanza d )\tT Viti* Rv'fj wi di A ìdrf'c; RjUt 
Sliamiìt ili *,vcno c vostiuni d Con Mciai zo 
Fvicon Cjn F.av o Hoiucc. G uliaiia De S o 
I At)l>o uii iLiriìo A e piibb. co not.nt '*) 


VI SEGNALIAMO 

In nome del papa re (fùli.soni 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia ( K.xiclslor) 

I ragazzi del coro iCìtimbniiusi 
Giulia (Ock'OM) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio I Principi' I 

Una notte a Casablianca ( A.ntor 
n'K.,s,iii 

Frankestein junior i.Spaziouiio» 
Forza Italia iGoldonn 
lo ho paura iCaioun 
I nuovi mostri i Nazionale) 
Viridiana i Utilvi'r.nuh* i 
Sussurri e grida (.Arci S .\u 
circa ) 

Mister Klein (( ìransina • 

Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera I C'oioiinaG'i I 


FULGOR 

V'in M. Flniguorra • rd. 270,117 

Thrilling; Los Anglles s(|uadra criminale, d- 

rctlo (Jj Hpii y llithip.'jy A lj mi .01 Clllt 
Polis. Wi'i Pili Ei' o'I (VM 1.1) 

IDEALE 

V'ia Fiicn/udla • Tei. .>().7(X) 

II... Belpaeso di Lucia »o Solco A eoo . 0.1 
Paolo V..ioitj.o, Silvia Oioiiiiio, P.no Ciruso. 
Anna M i.'cpntouro Per luti ! 

ITALIA 

Via Nazionale - hel JIlOu'i 
(Ao ore IO Bulini ) 


Klciuholl liotcl 

V C .5. D 1 f ’O \ A 

<■ ■>’or co ì 

Coi lì le Cic. y. 

BidsxC R.:)0 *ìia.3n. K 

Cl.J 

e .M citale P jc 

do (V.\ì tS) 


MANZONI 



Vi.» .Mulini 

l'L-i 


Guerre stellari. 

d foho Jj Ci».o» 

). tUvd» 

Techii c 3 0 ' (31 

Mj-risofì Loto. Cl' 

^ F.shRr, 

P-t.T C.Klli'ìi; 

A e: Ciulnfì-'^s P.'r 

tutti' 

( 1 5.30 1 7 50 

20.ÌO 22 20) 


R (1 AGIS 




. JU) 17(1 
I ’ n II PI 

V ■> O'*. 


VERDI 

V ..1 C.liibellina - Tei 2!K) 242 

Og I eh uso 

Mo-co'e II ^ n p 0 a se td ta dt b gi.etl 
per i lusl iiumciat. dciio s|>etlaco o d. Oi- 
nc'ia Vonon. e Nfc.-; TiOi.s lIu dobutlcra 
'..'ne -li 17 Lo b.ij lelter a sarò epprla doge 
OiL- 10 ole 13 L (lille 15 a'Ie 20 


fjpro ». Franhenstein 


Te! 133 607 

L_u,rj Compiici 1 . A 

Mar ungila Me'ato, 
Galibru Per tutti* 
22.45) 


CINEMA 


ARISTON 

Piazzi» Ollaviitm - Tel 21:7 8.34 

L'ultima odissea. Fedincoior d rette li lack 
Sm gtt). Cai) Gc'Oitje Peppird. Oomiinque San- 
do. lan-Mchp'p' V.ncent. Paul W nl.eid Per 
tutti 

<15.30. 17.25. 19. 20 45. 22 45) 

ARLECCHINO 

V;.i (lei Bardi. 47 • l'i'l 264 3'»2 
Ma l..)a od jijg. i .. iipma a.-e.a djlj ’-io 
fsmo COSI reale, cosi scon. oigante Beatrix 
la schiav.a del sesso <La bonresse), :oi 5* 
/e Ma.e.'. Berna.d Ve'ley Techiitoa- ( T os 
siti'/amenlp VM 13). 
iló 30. 17 20. 19 10 20.30 22 43, 

CAPITOL 

Vha (lei Castellani ■ Tel. 212.320 
Non e un susoence quals'as'. è il migPore 
suspence dell'anno Un thrilling eccazionaimen- 
lo spettacolare- Coodby e amen. A colon, con 
Tony Musante. Cloud.a Card.naie Regia di 
Diinano Dam an Vedere dall'm r'o! 

(16. 13 15 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli rVlb;/i • Tel 232 687 
Altiss.ma suspe-ice Quel giorno il mondo 
■ remerà, d ret'o da A a n Jossuo A co.or co.» 
Aia n Deion. Jeo.n Yen.ie Per *o*t ’ 

(15.30, 17.20, 19.10. 21. 22.13» 

EDISON 

Piazza (Iella Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap 15,30) 

Un njo/b rncxJo di d-vertirj in nornr de 
, Puori cinema »• In nome del papa re. lenito 
e di-erto da Lugi Magni A Co-on con Nino 
Ma-iiredi Oaniro Mattai 5a’-ro Ra-i-lone Car 
men S-t-p tta 
R -.1 AGI5 

. • 3 .15 1.3 OS 20 25 22.45) 

EXCELSIOR 

Vh» Cerreiiim. 4 - Tel 217 798 
A.) 1 5 30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
ima notte piena di pioggia d Line Wp'tmjller 
A Co or con G in-r- o G'ann ni Ca td g» Be- 
je) e.- -liti’ 

' 15 55, 13 10 20 25. 22..15) 

GAMBRINUS 

V*^;;! firu’irllenrtr T'-' 27.5 1 ;:) 

I raggili del Coro d- Robert A'd- eh Techn • 
coior cor. Chine' Dj-n nq Lou s G-osset Per- 
-y l< .-;g I V M I ■» ) 

( 15 30 1/ 55. 20,15. 22,45) 

METROPOLITAN 

P. «//.» Beet'art;» • Tel *>63 *51; 

MA papa di manda sola? d -e’-j da Ppte.- 
Bp-)4:-io, c.'i A cn’o- con Bp-b ’ St-p sand 
R/a.) O'.'Jcp Mpc'.p. ic Kph-, .Ma-sh 

Po.- tj't.’ R od ) 

( 15.30. 17 25. 19.15 20 50 22 45) 

MODERNISSIMO 
V^a r.f. ('iir Te! 27.5 9.54 
La Ic.'.tps: enr? non ave-JO ma isoto -rim- 
.ne-e eh? -nacph ra -.-o esse c-i3:e un uo- 
■r; 'p-- 1 ccr.tp j.t one rra una don.na e un 

.er.e: p p ett-on co nei t m Generazione 
Prolcus -) .Metropo or Per tu'» ' 

<15.30 17,25, 19 05 20 45. 22 45) 

ODEON 

V.:i de, -S.»- le; 24(133 

L J r -no caoo a/ 0-0 s F-eo 2.- e-a.- Giulia. 
T»:.-,' :o 0 - c;-i J 3 -? Fo-ds Vi-;ttj Rpdn-; e 
3-.n? ’ I-SQ- R-hi-d P,. -j” ■ 

'15 30 -7 55 20 20 22 15) 

R o AGIS 

PRINCIPE 

V-.n C.»\o'.i.-. :84 r - Tei .57.5.80: 

Ap ’339 

La R zpo- p-esi-irs ' ( -n d Lg , Bjhj- - 

Quell'oscuro oggello del desiderio, e co o-. con 
-e-'r-d: Re, Ca-o e BowOoe:. A-zit '-lo na 
' - r 't-bp- 
R 0 AGIO 

. -5 33. -r 23 *9 -3 23 33 22 45 

SUPERCINEMA 


ASTOR D ESSAI 

Viii Rom.iiiii 113 ■ Tel. 222 388 
L 1000 (AGIS 700) 

(Ap 15.30) 

L'cs I n.nnte irres il bile capolavoio ilo. tra- 

tal I Ma X 11 Una notte a Casablanca. Per 
lutt . 

(U s 22.15) 

SPAZIO UNO 
V II (le! Sole III 
(OiL- 20.30 22.30) 

Pei I c.xlo ' Humji.- fjpro ». Frankenstein 
Junior cl me! BiOwi s. 

Ricl AGIS 

GOLDONI 

Vii» dei -Serragli - Tel. 222 437 
(Ap 15.30' 

Prerfo urne ) L 1 590 

Proposto per un cinema d' quarta. Forza 
Italia ;l retto da Rotiprto Faenza Un l.lm per 
luti.! 

b.Olito A.j s Are Alti, Liijas L 1 000 
(15 43 17 30 19.15. 21. 22.45) 

ADRIANO 

Vili Rolli.I Piios; . 'l'e! 133 607 
(Ap 13.30) 

Il gallo, d rpt* ' Ij LUitj Compiici 1 . A C.olo-i 
con Ugo Togno.'f Mar ongila Me'ato, Dalila 
D' Larp-'O M he c Galibru Per tutti* 
i 16. 18 15 20 35 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

Vf'ti F V(-//:)t»* r*'l 4.52 296 
Missouri di Arthur Pentì (1976), con Marion 
Brando. Jccl; N cbolsc t Tcchn.color. Per 

tutti. 

R.d AGIS 

ALDEBARAN 

Via F- Baracca. UI IVI. 410.007 
Le avventure di Bianca e Bornie di Wa 1 
D.s »ey A colon. Al l lin è abbinato a color. 

I do:.im,'nip o La bottega di Babbo Natale. 
Pp 'u't ’ 

ALFIERI 

Via M del l^*|»olo. 27 Tei 2R2 1.37 
Messalina... Messalina cl Bruno Corbucci A 
colori, con Toinas Mi! an. Lino Tollolo. (Ri¬ 
gorosamente VM 13) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63 r • 'l'el ‘>6391.5 
Spettacoi, cinema varìplti Lo supervedtlte 
L3iBna De Roma, con G anni Serra, Adr.ana 
Don s e Si.ro Si.-or. n Casanova '77 con le 
nttraz oni ntcrnazio-ial. . I Suga ni » c » The 
Horlem - Sullo scliprnin La moglie vergine. 
A color,. (Spcllaco! VM tS). 

(Orar.o r./sta 17,15 22.45) 

APOLLO 

V>a Nazinn.il(' TpI. 270 049 

(Nuovp. (grandioso sio gor.i.nte :o'.lortsvo e. 
e'cgi;>te) 

D vertente tcchn'color Casotto, con Ugo To- 
ijnazz'. Mariancgela Mela'o. Lu g' Progetti, 
Cather.ne Deneuve. M chele Plac do. lod e 
Poster. (VM 14) 

(15, 17. 19. 20,45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via n p.ioln Orsm.. .32 • Tei, 68 10.5.50 
' A j 1 S,30 ) 

Sesso ed erotismo noi t m Historie d'O » con 
Co-'nne C.ery. fVM 13'. 

CINEMA ASTRO 

P azz.» .S .Simotit* 

Today m Engl sh New York New York by 
.Marlin Scorsose. th Robert De N ro. Liza 
M nne.I 

(15. 17.30 20 22.30) 

CAVOUR 

Vi.g C.ivour • Te! ;/.{7 700 
lo ho paura d retto di Da-n ano Dam ani. 
techn colo- con G ari f/ur a Vo'or.fè. E'.and 
Josephson. Ma- o Ado-I (VM 18). 

COLUMBIA 

V'a F.TPn/a Tel 212 178 

Scibros ss mo Taboo d r»'to ds got Siomin. 
tech.nco'or. con V .•ca L ndiors e Kiell 
Berq j SI ( VM 18 I 

EDEN 

Vi.i della Fonder!.» - ligi. g25.543 

(Ap 15.30) i 

Jod e Poster e Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, co . .Mp-r n Sheen. La ra- I 


iiic/zaiiottc 


nii)iUlL> 


Fc'inJw»? J vrr • 
o' I con Vii- 
A Jr*(.) ‘Ì7 jrd , 
r M ) » CfI i . 


ì* ' J.' Lhn 

)M>r (' Frane ' 
(V.M IO 


uT.i 


rjntozzi. tv wb ) kO or. 

A ì.ic (Mo.j JPìnui o 


I /1np 1 

lìZw) Pwi ni; 

1 , P ’n 


: j ì lutili/ D 0 ^ , 

O ì: o O' rntt( 


Ibi 


Shicnzo- 

n color. 


r (ivt ni ) 
£>./■» Pf n * . 
(VM 14> 


I .eglt.lUt 


IVI 2R2 1.37 
Bruno Corbucci 
Lrno Tollolo. 


lei. 296 8'2'2 

. n II piacere 

0 ' 'V'g 13, 


- : ed ■> p i 
PC'. Ll-p dp 
rzi--o 'e-r.o: 


Tel 27.' 474 
-:?'4;-s d 
p j g-a'd T s' 
Emoz o-p-'e 


Il Ina.ngo’o del'e Bc-mude. .j- I.- 

C o-r Gj di Mi- na Vad.. C s.e 
I '3 13:3 23 39 22 43- 


’-.ip'cgib ;■ 
i' '.so * 
•fc'in co 0- 
n H .s'on 
-e Ajga- 


in fondo al viale, co . .Mp-r n Sheen. La ra¬ 
gazza d - Ta. D- . ? - - tor.na p.u te-nb le 
che mi T-cch-: co 0 - i'2M 14) 

' U 5 22.40) 

EOLO 

Borgo S F.'ed.atti' - lei. 296 8'2'2 
'Ap ! 5 30. 

Apcrtj'P o a '5 39 • . n II piacere so¬ 

prattutto il piacere. Co o ' V'g 19, 

FIAMMA 

V:,T Par..■ T*'. .‘/l 401 
Ap 1 3 39' 

L' -’f-essan'e t m d 3;' j 5candj"i lo sono 
mia. A co O' . con E'p'an.i Si.ndre.... .Ma-- a 
Sc.nne der. M cne e Parlo (VM 11) 

FIORELLA 

Via D'Annunz o - 1»:. 660 240 
(Ap 15) 

A ■ e-'j-p,o fintai; e • ' -3 a co s : L'isola 
del doti. Moreau. con 3j't La-ccis'e-, M chi» 
Yo-i- ?- 5 p-3 Cp -e j =• J-. i -Ti oe- tu-- ' 
R d AGIS 
fUs 22.45) 

FLORA SALA 

P DaimdZ.a - I-'ì. 470 Ir'il 

Ch -jso 

FLORA SALONE 

p izz.» n»;.Ti.iza - I--; 470 ;o; 

<Ap 15 30) 

Innocenza erotica. - 'p;'.- co :-. cO' Ly a 
To-»-.o e Hfat't- i t ? ji zitm-.tt V” 

: 3 ■ 

i Li s 22 45 


3 a co 0 

L 3 25*? 

j’ f -n 


L'isola 

'» M Ch3r 

DC' ' 


MARCO 41 

V'hi ( ìi.iiiiiolt I • le! ti,!l)614 
11... Betiiaesc d Luciano Sire, A co or con 
Pjo.o V' . .igg o Sua Dot Sio. Pino Caruso. 
A.i IJ Mjrp.-.m'u J Pc-- t.i’ì.' 

NAZIONALE 

\’i;i Cimttlori - IVI. 210 liO 
(Locre il c.a>-p nui I ’ n g pi 
P roscgu mj tio or m» v ■> o'*. Femo-o J ver¬ 
tente I m I nuovi mostri. A co'n i con Vii- 
loro G'ssnipi, O'np.iì Mit Ahpr'o Soni, 
Ugo T (II) 1 np .-I R 'g i 1 M .r o M . i cpl i . 

Elio e 5( nio D ,13 H m 
( 16. u; 1 n 20 30 2? .lo) 

NICCOLINI 

Via Rie i-oli le! n 2 I. 

(Ap 15 301 

L'altra taccia di mczzanollc cl i-lt ■ d.' Dm 

li'S ari oli In I *ch i co.o- co i MPr .' Frane - 
Pisei. John Up.I R. i Vj..o i iV.M IO 
( 15 -10, 18,45 21.50' 

IL PORTICO 

\’ld C;il)i) dei iiiDiuh) lei iiT.i '.*.111 

(Ap 15 JO) 

Il p.imj come.) Fa ut oz ZI, l,.)ii(0 3i. con 
P..0 a V ' JJ j j . A ine Mj.pppmin o 
R <1 AGIS 
(U s 22 ,10) 

PUCCINI 

Pmz/a Piicciiii - l't'l .i*i2 iHiV 
B1I8 17 
(Ap 15.30) 

Il mostro J L.I I / i nj i c j i I nh i i / D n ' ' . 
Sycliia Rj np. Rpnz,> Pj nip O o O-onde 

Un g.i 1.) 0 .3 oi . P '.r- ' 

STADIO 

Viale .Miiiilreilo !•.ititi ■ !'• 1 .i!l91.( 

(Ap 15..30) 

Un ecc.r jnale. s."'li'c j 't c ( Im di fnnt. 
Scienza. Iiilraman, l'altra dimensione. I i '.'c* 
n color. Per luti. 

UNIVERSALE 

\’ld Pl.-'tIItli. Il lei ’g'i gl' 

L 700 R d AGIS L jOO 

(Ap 15 30) 

Oiuag I o .3 Lu s Bj.i.i'! 5o' > n ) j 1' nj ni i 

I cab lo caiiola.oto Vindiaiii, lo-i 5 .vi Pin' . 
Francisco R.'bnl p Feinendj Rey (VM 14) 
(Us 22,30) 

VITTORIA 

Vi:i Pdgmiii lei IRÒ 87;» 

Le avventure di Bianca c Benne d, Wil' D xiio/ 
A colon. Al tilm c Dbb nato i docunan-' .i 
o co'ori: La bottega di Babbo N.->lntc 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ARCOBALENO 

Via PlSiiIi;). 112 I .l•gl’..ll!l 

Capolini';» Bus (> 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Piii'*'l '2 - Te! 2i’>‘2R.'i 
Ogij eh uso 

ARTIGIANELLI 

VM.'i (lei .Serragli loi - Tel .’‘.‘,)i).)i 
Bruco Lee ii Dalla Cina con furore. S.opc 
color. (VM 14) 

FLORIDA 

Vl.i PiStma, io;* • le! 700.1.',0 
O'jy ch.ijso 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vi.» R Gmiiaiu. 871 - Tel. 4.51 18(1 
Oggi cl) uso 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Pei il ciclo “ Sloi e d iju'na -• Queirulli- 
tno ponte, con Diri; Bocjsrdc. Scpn Connery. 
Robert Redlorcl, Laurcnce O! ver P'i *iitt 
(Us 22.30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2K9 49.( 

Ogg' ch uso 

LA NAVE 

Vìa Villamagiia, 111 

Riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

Tel. 640 207 
L 700 509 
(Ore 21.30) 

II gatto a nove code d Di o A -to ■ ; i 
Karl Ma'den. Jpmas Troie scus c. Ci'herr' 
Spaak t'ZM 14) 

ARCI S. ANDREA 

Via .S .-\n(lrea < Rosezz.:* tx* i ì;ìi- ■( ì 
L 600 500 
(O-e 20,30 22 30) 

li-gma.- Bc -ji-ip.', Sussurri c grida -J 1 Berg 
man con lig-d Tlijin lI972j. ('7M 14). 

CIRCOLO L UNIONE 
Ironie a Enia. Vi.» Chiaot igiana. l'.7 

R. posO 

CASA DEL POPOl.O GRASSINA 

P n/z.'* '*'-lla Re|iill»li!:i-:t I (-1 *i4(l'>j i 

<Ore 21.30) 

U'i ccccp onp e f Im per tutt Mister Klein, 
n Tech 1 color, co» Aii'n Da.on e Jpp-n ; 
l'.loreaj 

MODERNO ARCI TAVARNUZZF 

T-! ■20 22.5;)3 - 1311.“^ '17 
R poso 

S. MS. S. QUIRICO 

5'i.g Pi.sart.i. .576 - tei. 711 d'i.'; 

R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

IVI 20 li ! 18 

Djs! n Ko*‘ rp i Il miralonela, coi La ' 

rance O. Rov Sene d'- f/.a-l.ne Ke • . 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
P.azzj» Rnt»'.;!''*! i.S'- .;o <• nr'--.'■ 

'O e 20 20 22 33; 

P-r . t c 3 A j-o . ;'c r.j- ■- - n- - ' de' ' 

R F T I Scene di caccia in Bassa aviern 
fRFT '£3, d P p- futt. 

MANZONI (Sranrifccii 
P.a/z.» Prive J 

U ■> i ..ni d'Pn-..n'.;: co j,. Il conto 

e chiuso.n tpcnncoo-, 

'U s 72 30; 

CINEMA LA RINASCENTE 

ra-f-ire rie; R;(C!0 - B'i- 41 ■ 1-g. 20 •'15- 
Oog cn JSO 

ARCI LIPPI 

\'M F -r.: i:'.;. :6 - 'I• ! 5:2 - b j - a 

O ,g eh '..so 

SALESIANI 

' F '■ ne V.»'.rl irn 

Caccia zero terrore del Pacifico 


I II.), 
Itirorc. 5. 


CASTELLO 


Quell'ult I 


(Girone) 


, -t 3 ■ ; i 

Co'her r’ 


a 'J 1 Berg 
(VM 14). 


h- C3'3-. CO' 

P j3-3>a.-ri'.t! 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
■Vtartelli n. 8 - Telefoni- 237 171 - 211.449 



GUINEA BISSÀUI 

incontro con la nuova realtà africana } 


LiJ 


UNITA’ VACANZE 

Viò'C F. Testi, 75 

Tel. 642 35 57 - 643.81.40 


IN COLLABORAZIONE CON IL MO.LI.SV • MOVI¬ 
MENTO LIBERAZIONE E SVILUPPO GUINEA BISSAU 

ITINERARIO: 

Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Daka*", Ginevra, 
Miìano - Durata: 13 giorni - Partenza: 23 marzo '78 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 650.000 

FREVlSTE ESCURSIOail A Merei. loczlite siencimente ìmpcr- 
t»rte. prime TÌII>fgie conqwKitia dei fwerrìglieri djrintt !■ lana di 
libaraziene Balata, ciltà natale di Amilcar Cabrai tsela di Bubaqve nel- 
I Arcipele^ delle Bijeges Spettaceli felhlsristict ed incentri secie-cullurali. 
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Improvvisa decisione della direzione del gruppo 

Saranno fìcenzìati 200 operai 
della Richard-Ginori di Pisa 

II gravi* provvi'dinieiito appari* di diirieili* spiega/iaiii* - Una s(riinu*idalì//a- 
zione por otloiioro minvi rinaii/ìainonti - liicoidri doi lavoratori con PCI i* PSI 


Sono oltre trecento le aziende che operano nel settore 


PISA — Una pioKKia di li 
conzlanu'iili ò In arrivo a 
Pisa. La Hichard Ciinnri li 
cenzla. Olirò 2(M) lavina!mi 
dolio stabiinnontn coraniiiii 
))i.sano rl(’ov«‘ranno noi prO' 
almi Klorni Io IoUcmo (li li 
<'on/.iain(*nto andando in (pio 
Klo modo ad Ingrossalo la 
«là lilla sclilora di oporai 
olio m (passi 1 mesi liannn 
perso il posto di lavoio noi 
Je faliliradu* do! pisano No 
iiostanto ('ho i l.ivoialmi del 
la fìlnorl di Pisa fos,ci(> m 
mai da (piatirò mi-.i .soii/a 
cassa Intoijra'/.lono, rmi/.iali 
va dotta dno/tono niilano c 
del nriippo appaio iinpiov 
Visa o (il difficile inlorincla 
zlono. Lo lollon* di licon/ia 
monto sono stalo invialo 
solo ai dipondonti di Pii 
jnofilro — almono in (pio.ia 
fase - ■ aiipaiono osoliist' da 
»iiioV(' « ma'//ati ‘0 lo altro 
/ahiiriolio dot l'iiippo 

Airarrlvo della noli/a il 
ronslj'lio di lalilirloa della 
Ciinori Ila immodiatamonto 
chlissto di (sss(‘ro ri(o\nlo 
daull nriiamsim dirproiili di 
tulli I parlili domooratioi 
della Olila, teli pomei l''>■|o 
dolofia/loni di lavmalm. ■! 
.sono meont i alo ( ou le - < 
Krotorie iirovmeiall del PCM 
r del PSI. Non è da eseln 
doro ohe h* lelti're di lieen 
ziamoiito ratipre.sentaio nna 
nuova smina si niinent alo 
della diro/.iono del j'iiippo 
por Ottonerò nuovi linanzia 
monti. K’ (li alenili niorni la 
un toloKramnm della Hi 


ihaidCiinoti invialo a unti . anche la (pienimie dello 
1 eonsit'li (Il l.dihriea in cu., seoipmo dell.i (iinmiPo//! 
eoli toni di.iinmatiei. .-i aii , della Lupi i;as 
niliieiava (he u la Hieliaid i A poco più di una '.etti 
Ciinmi e '.tata oseliisa dal I ni.ina da (pnssia a'iideii/a la 
hmielieio del tmanziaiiieiit. | diKV.imu' inilaiie .e della (ìi 
speciali pieiisli per le a I non ha deci .o i lieeii'/iameii 
Zleiide in ei I .1 ■■ 'rido deci j li (’or(‘tt(V/a \oiielil)e ohe 
aoiio :i illelin.l Ilo! loie I il milllslio Molino tace.se 
linai ( l'.'i'. r.i i on .eem n | sentile il aio pi' ai per lai 

'/e ei.uU'ime ohe si i ;per I ri .pollaio i^li impevm a..mi 
( Hotel.inno mevilaliilmenlo j li dm,mie l.i iiniuoiie imn.i 
.ull'.indamento deidi -'lahili ; ii.i Io inmiiala il mini Ho 
Ih. -.olio il inolilo i do\i,.l)li|. \eiiiie avv.'ato 


I menu anche sotto il p 
oi ( iipa/ani.ile Non o 
' le capile - HI (piesta 
I - eo .,1 sii.i lo.ihllflih 

I leiido in peniol.» .ineht 


olio li inolilo I do\i,-hhe 


I che la dee sioia' della (imo , 
11 app.iio come '( imo .eai 
1 IO , t.itio a"h impe'.'.ni pie j 
I '1 ai \eiUei della ehiiinea ' 
' Hall.in.I diiiaiite mia iiiinio . 
I Ile ohe '.1 O temila inei ( oledi , 
: ■ em so a Hmii.t al mini .tei o j 
' di'! Te,OKI .\ (pieirneont 1 o , 
‘ ei .ino pie .eiit I il minisi l'o , 
I dot te (Ilo Mollino, il l■'m.ul | 
I /loie Ui .1111 per la Lapiic.is I 
I idi em 1.1 jiaiie la Hiehat'd | 
1 (tiiKii'ii lo ,1.(11 (I 1 lueiiziah' I 
{ (lell.i Monledi on. della .Sllt j 
i o lo (Il e.iMi.',si/io' Il .Hi(la( 1 I 
I lì iia/ionah I‘'h deciso di 
I (onp'elaic momeinaneainenie > 

' unta l.i .lUi.i.’imie pei p.i . j 
I '.aio ad mi o amo dollio-'li.i | 
I lo d(‘llii ' tato (Il etasoHi) . 
{ i;i lippo noi COI .0(1 I re rin i 
j nioni lis.alo por il 'Jl’JJ *' ! 
; '.ì.t lohhiaio In (piolla s(>de 1 
,i saiohlioid dovine allron i 
j taro 1(‘ ipio.Umii Imair/iiuio | 
o - jnoliahilmnIto - saioh j 
* ht' dovuto vimiu' al jioltinc 


doll.i niiin.i siili.i/ioiio dolci 
I imnalasi allo .staliihmonhi ih 
I Pi .a L'all la ipoio .i - t ho 
\ non o in conU .iddr/iono ( on 
, la pinna tmiiml.it.i poi 

' spici;.ire riinpi o\ v ..i di i i 
' .simio doll.i piopi lol I, ,il lei 
' ni.i I ho la ( imoi'i miii alo 
. si'.uKai .1 (Ioidi mu'i'i hiiau 
I /i.iii ('ho .oppmtoiohho HI 
I aitosa di costrimo il inioio 
^ siali hiHoiilo ( mi il i innovo 
, doll.i oa .sa Hiloi’i'.i/anio poi 
j ’J.'il lavili.limi 
I I dol i ol I I ol.il i\ I alla c.i > 

I sa mi(‘!M a/iono. coiik' o sialo 
' ('oinHiiicato dal pri'toUo di 
I Pi . 1 , hamio lormiualo II lo 
I IO Iter IIHI oel .Il ico od allon 
dono '.(ilo (Il o. oro piihhli 
j cit' '.lilla (i.e/K-tl.i UliK'ialo 
I nn I ielle (I odoi e che l,i ( ii 
I limi \o;;h.i iiuHiiciaio '.i.i al 
I l.i pos .ihiht .1 (Il co .1 1 HO o sili 
I h riom dove .orco il \occhio 
! slahihinenlo '.la .ii fmaii'/ia 
i nioiiU i;ia decisi por impiati 


C’i'ol.lilo al imui.toio del !i I 
volo, h,i diehiaiato rimpoi’iio 
do! l'ovoriio poi .siipoi.ii'o i 
piohloiiH del fiiHinziammPt 
, noce .sali al muovo imiHanto 
: pKidiiltivo 

I III iHi 1(11 o ('(imiiii calo I 
• lavoi.itoi 1 pi .ani doll.i ( il 
limi chiodono lo shioeeo un 
I ndaio dei hiiaii/.uiiiiontI 
s'aii/i.Ui .( i.nilo pili ( ho (pio 
’ sio hnan/i.imonio devo o. 

I .'ole piostato (hoUo pioson 
l.l/iono (I. l.lIlHlo poi I l.l 
; voli (‘.(Tiiit I .1 o -ni I ni lo 
« < I saia nn ( o .t.iiito ( (ini iol 
lo (Il I Hi lo li- loi'/o polli K'ho. 1 
SOI i.ili o doinoei .Il K'hc pi ' 
' s.iiio .. I 

I II all I o p.il ole I l.iv'oi .(loi i ^ 
(loll.i (iiiimi .(iti olino.Ilio (O 
' Ilio .1(11 (oi oli/.l (Il .diti ! 

■ ('.( 1 (pio .la voll.i non VOI i 

I 1 .( 11(10 d.iu hn.iii/iaiHont I a | 
' PlO'"M.( I 

1 l-r all I o .1 impoi lauto - - , 
aiioiiii.i piti olilo li ('(iminn j 
( .Ilo dei lavoi.iloi I ■ ( ho s| , 
' e■ l'i|... , 111 ti inoi hiov 1 .111 >11 I I I 
' del III /Ione (l(H lappili U Uà { 
I .i(pm;.i . o H ii'hai d ( inioi i i 
; In p.uti(oliir modo — ai; ! 
j vmiH'.o il (oiunnie.ito d 

yt appo ( iiiiori Po.'/.i ■.! a di 

voiHaiido .omino più ina .'.a 
(Il maiiovia o d. rieallo di'lla I 
'. Li(pin;a'. a (pio.lo non dove | 
I pia ossoio cme.cut ito. Il i 
);rnppii cor.iiniio o mIalM | 
I imid.imoiilalmonto '.ano o la | 
sna 01 l .l Imaii'.'.iaria (' ciin .a 


mia iniova falihrieii di < l.i dalla 


l'oiamieho salutai io a Pisa 
A (pio.lo proposito Io ;.IO'.'.o 
oMorovolo Annido, .'.otlo'.o 


speen 


l.i/ioni della I.UpiTas.v 

Andrea Lazzeri 


Si som» riiinili ieri a cuiivegn» per cercare terapie valide 

Venti comuni al capezzale del Radule 
di Fucecchio ammalato di inquinamento 

Il pericolo maggiori* viene dalle concerie e dalle cartiere di Pescia e Collodi 
dopo che è entrato in l'nn/ione il depuratore di S. Croce - Un nuovo comitato 


CASCINA - I socialisti usciti di giunta 

I comunisti sorpresi 
dairiniziativa PSI 


PONTl'lDLHA II piohlom;i I (‘.si'cmivo per 
del reeuiiero del Padule di ' (•eoIoi;ieo del 


li risiinanienlo 
Padule (Il Ku 


l-'iieeechio e stato al eentio i eeeehio per poter p.is.sarc da! 


CASCINA - 1 eomp.umi so 
ciuli.sti di Caseina lianiio ah 
Ivindonato la mai;i;i(H'an/(i al 
comune. La divisione c .‘-la 
ta motivata con fesiuen/a (ii 
n favorire nuove forme di (•(•! 
lahorazione sulla t>.iso di pr(>- 
•rrammi elniiri e iianintiti ». 
Sulla improvvi.sa dtvisione 
dei .socialisti, il eoinil.itu di 
zona del PCI ha diffii.so un 
romuincato m cui si affer 
ma che rmi/.iativa .somali 
.sta desta sorpresa perelie av¬ 
venuta mentre or.i in corso 
fin le due parti un .sereno e 
parato eonfronio su tm.i -se 
ne di problemi j)ol'.ta '0 .un 
ministrativi su; (piati t non 
.Si erano remstmie posizioni 
riiride ». 

u Non s: è eompieso (pnn- 
di — continua il cminmKM 
to — nemmeno l.i motiv.i/io 
ne reale di tale deei.simie eli»' 
tra Paltro interviene in nn 
momento p.iriieol.irnienfi' dt' 
lieafo della vit.i de: roiniin: 
r più lariramonte di quella d('l 
paest'' ■ .< Non <• eomprende 
-- afferma più oltre lì eo- 
mmiirato -• come ros'-ìtn un. 
lucrale da una irnmia d: 
una forza poiitii'.i po.s-a f.i- 
vonre l.n ncere.i di nuove tor¬ 


me di eollahnr.i/.ione tr.i i>,ir 
titi irià l■.t<-en!l part(' di ima 
inairirioran.M 

Non possiamo non eoiiside- 
rare (picsta deeisione come 
un alto non neees.sario che 
potrei)!)'.', se non eorurto a 
tempo, inasprire mutilmen 
te r.ij)!)orti elle invece, neh 
r.ntercssi- dei lavoiaton. deh 
li.mo rniiaiiere e.iralten/./ati 
d.iirimità 

II PCI .mehe a (’.isein-.i ha 
si'.iijn'e portalo .iv.inti nn.i 
piihiii'.i d. l'ivroiosi» r;speti(> 
derh intt'i'('s..i delle m.i.s.se 
poj)oI:ii'i eere.iiulo di trovare 
s'.i (picsio lerreiio nn r.ippor- 
lo uni'.i’'.o celi '.e altre for 


I di un importante eoiiveiriio 
I pidiiio.s.'.o dal eomitato per i 
. il risanamento eeoiiomu-o ed , 
' eeoloirieo del pachile. AH'iin ; 

ziativa hanno dato la loro a ; 
I (lesione le amminisU.i/.ioin | 
; eoimmali dei venti eomum m 
; tere.s.saU. le aminiinslrazioin 
' proviiieiali di Pirenze. Pisa. 

! I.iieea e Pistoia, la Heirione 
I Toscana, enti ed associazioni 
i della zona. Il eonvemio (* sta 
ì to leinito nella sal.i delle In 
I hlioteca comunale di Kueec 
j rino 

I I lavori .-(ino .stati aperti 
[ da una rc'lazione del sindaco 
di l’’n('(*eeh;o. eompauno Ma 
{ no Corona il quale ha fatto 
I la stona dc'jli sfor/.i compiut i 
! in qiie.sti ultimi lem|)i d.d > 
! romitalo, da enti c da .i...so 
1 eiazioni per foealrzzare la .si 
tnazone di (pie.sta vasta (i(‘ 
pre.s.siont‘ che occupa un'.ire.i 
di enea dieemnl.i etl.iri e 
clu' ha .suiiilo proprio per el. i 
iiupnii.unenti di v.iria naiur.i } 
ima deiiradazione notevole ì 
j Sono seomp.ir.si dal Padule ' 


la la.se di ricoiuilzione (* di 
demmeia ad interventi orca 
Ilici lineile si' parziali e .'lel 
toi lah 

Ui'l eomilato fanno parte 
il sindaco di h'iieeeeliio Mano 
Corona, ra.ssc'.'.sore provincia 
le di Firenze Hinhi. l’a.s-se.s 
.sore provinciali' di Pistoni 
P.nrm. i! ratipre.senlanle di 
Italia No.itra avv. .Malvolli, 
i snidaci di Peseia e Ponte 
Itiiirmancse e rmj'eimere Oio 
vannini in rappri'.sentanza 
(Iella Hemone Toscana. Il co 
mil ito .si riunirà nei pro.s.simi 
giorni 


AHKZZO - l.‘intiui.trt(i del 
giutello e nel no\tro poevc in 
mnreutti espansione: oltie 
31100 attende e 100 000 laront 
tori ri sono direttamente 
e indiiettainente niipeanuti 
Ihi fattniato che \i injijiia 
SUI l.'.OO induttdt l'anno e che 
possiamo rosi snddividei e 
€00 miliardi pet l’espoitiitin 
ne. 'JOO pei la richiesta intei- 
tilt. 100 miliardi ncarati do 
gli ariiiiisti dei tinisti in 
stona e leeente Inliitti lini> 
a pochi decenni oisono Vita 
ho III!poi loro. pi incipnl‘iicn 
tc dulia l !ci mania, nnissi 
t,'1111111 ilatii I di pnidtilli di 
mela ciia /*o/ / iiiisiì i ìahn 
latmi ah ani dei liliali ipi 
domi da seco// di giaiide pie i 
stillai siitlii it piotilo liliali j 
tatuo M»))(» passati alla ii | 
Si ossa, aIlei maiiilosi lapida 
mente nel menato miei niizio 
little ijiinie al hiion i/usto dei 
diselliti, la tatlimite • „ii della 1 
piiiiliuioiie r In tei salila nel \ 
nspoiiileie ulte miileioìi n 
( aii'sle iletla iloiniintia 
l’iiii eiuii. ì'iiema. l<e 
Milano sono le i illa ih pania 
(Il iito'stii pi Oliii.'ioii ' CO'; a a i 
iiiiissiiiai iiameio ih ituemie ' 

1 che op,'111110 in iiio’sto I OHI 
' pioto pi Oliai I II o /.Il limisi lo 
' liititii olile i> '(() . ilelle ' 

j (menile mistnine sono a li ' 

' telili II 1 1 tiiai naie, iiiriitie ile | 

• tenaiino iitiih’' ami soita ih ‘ 
i it'ioiil l'itiiipeo lini ami ihihi ' 

[ I/le iiiipieita olile intlle Imo j 
' tutoli la '/'iisi'i/III/ (lìihimtio 

I ,1 k' . 1 » dille SI pi.o II'eie ami 1 
I aitipiii paitoiaitia II del set 

. {nt t‘ I 

I • In iiaesto iiuaiho ih ihl- j 
! falle I omiiiinl aia ihe itllìai , 

I (/e reioitoinai tiimomih' I 
. I tinniti ahi (hot mi ni ìtaiii.,.i. • 

^ lissessoie iiH'attlì ila pimhit j 
tua In pioda aule oialii . 
inustiii I .l'iiiii del suo ihiiii | 

I iiiisnio e ilellii sita lumi \ 

j I mhilihimneiite il si'thiie 1 
tiene, mm dal’ alla munii, e I 
I in palesi- e\pmi..ione. mu he , 
se non nimirmio le l'otilniihh I 
..' 0 ) 1 / intenie. le spine e le 1 
pei pli-ssitii iid impone mi | 

^ hello al liieile oltimisnio > | 

(,)/// tiorimiio olite :iiM) dii : 

I te ha ipmidi e pieeole. Illllll . 
j addetti, espoi timoni miissir I 
I ee in decine di paesi, dal | 
1 .Ì/A-'C luih l'S.-\. nir.Aiistiiiha, \ 

I al (hiippone !■: ad .l/ez-'o ho 1 
I limilo il a I oliisso ■ tlalimiii j 
I della Cori e ’/.iuehi hit • io 
1 lusso - dt em lamio palle In j 
‘ Uno .1 elle I l.l.il) Imoiahini. i 

* la Cliiniet ispeeiali ziiht nella > 
i a I hmmoiie dei nietalh. ’JO ih | 
’ pemlent > I. la Moni! .ut finn ' 
I addetto e la M C5 Z i lahlin i 

CI/ ione di mai'ehliie pei i! i 
I settote IMI Imoiatoni r> i 
j imende aihiiiaiie fmino eepo . 

1 al polente in lippti indiisinale i 
j Cosa rulli line la Con e 1 
' y.ueehi in guesto iiiosaieo alo ! 
1 enrza/o di aziende che in 
j iitllenzzn il te.ssnto piodiith 
^ )'() dt .■\re:;zo nel selline'’ 

. (' Inniinzihitto dohhiamo di 

le elle hiiona parte delle pie 
j cole ditte sono state tot 
j mate da et di/iendenh della 
I Con e y.ueehi spiega nn 
1 arhnmno e ehinnt che la 
i piesenza di iin'enhhi di i/i/e j 
I sto ealihro. che sorrgsln unii ' 
inniade di piccole e medie I 


IT 


aLI ” r'. * . 



Un'.irticjiaiia orafii .il lavoro 


Ad Arezzo l’industria 
dell’oro prospera grazie 
anche al lavoro nero 

A domicilio si fanno sopr?ttutto Ì pezzi più difficili - Una miria¬ 
de di piccole fabbriche artigiane ruota attorno alla « Cori e 
Zucchi » - Fatturati elevati ed esportazione in tutto il mondo 


1 Ossi'! I nudo appena pili al 
j leuImneiite In lenlhi oinfn ih 
I .•l;e..>i». Imi ii ri ri iileii a l'i 
I loiilinaa iiiitaldn e imiihihhi 
delle imeiiili' he dille si loi 
iraito, l'i’i'sei'mi e iiinommi 
tali olili III meìn ili temilo a • 
stnilameiile iisheth l'eieUe' 
"he I leemle delle '•///(/ole 
liotli'iilie sono Iellate iillr al 
tenie /'/i'i'//r/e dell'ilio e del 
l'mip'iilii spii'ipino ad .l/e 
..Il (,>m'shom' eeoiionttea e, 
; ni iiiiiuimi pmle. (luesUoiie dt 
j moda. A'el eri ente la spinpi 
zioiie del feiiiiiin'iui dolihai 
I Ilio telici ni l'oiito min sei ir 


a-.iende ha nn peso hitralho , g, i„lion la ìiieseiiza ni 


che tndillrirnle.ehe si piotei 
In tu mille nsrolh. pnsitni r 
neiiahi i 

/'." la noslra ima leiilla eom 


I co ih mi i/imi iiiniieni ih o//.' 

1 mi speemlii'iili. d Intlo i Iw 
j pei II!Ini})i eiiih'i e hdiiin h 
' pi (Il piiidir ioni' ii'iii sino ne 


ple.ssa che si espiline in nn ! eessmi foi h mi l'shninih irr 


) e(/f(/er(>iie di eoneorrenui. su 
> liotdniazione. dn isione del la 
j toro /'(•/ molh la Con e 
I y.ueihi rtiol dire al rontempo 
i reprnhihta dt malena prima. 
I dì seinilaroiah e di senizi 
j ( al filiazione, fusione ere i 
1 Cn'arma a doppio hiiihn » 


1 ■|(l^(. e ni fine, la eo/iKipt'i o 
I /e'..(/ I l/e onestii eompai'o 
j iiroihtllno ofhe Ut piissdnh 
I ta ih limnii nuadainti m pe 
I iiolh ih leinpii miehe linntah 
J C^il’iiih sono III ir’idh a leu 
j Ime Pei inule i he nula ii> 

1 nii'ìin la shuiioiir delle feste 


I imo iis /liliale mi imoi/kic 
; pimi .>h:h' Ini iieaii e sfie.e , 

' I mi dina iima. ne! diiiiinii 
I sino di'! si'itoie. si iti'.laitiii 
ha le lu/emìe pei iiss/eium si 
le finale piofessioiiah al ino 
' melilo lini nniioi hiiih ni se 
' eomlii ilelln nuiimioie o i,:im> 

I ir loihimi sai inei'i'iito ih 
i itui'sto II i/iii'l tipo di piodii 
r ./o/il'/ Il imiilellishi. /ter 
' esempio, e ni i/ueslo palino 
I Ime iieiiodo. il <■ ralenishl • 

I sono t Imoiiihiii speeuilr'ii 
I h inei I al is .11111 ha ama si 
! ii-olie a salili ih offette rio 
j lìoniielie e ih imi ii dei/h sh 
• pendi 

I II Ini ino II donni'iho e min 
’ ii'lilla I oine a’ '.nido ’iini 
' i/iinn1 1 1ii iitii'e lini iinhihlnn 
I nielli-' seiisdiile "(”e arii'e 
ri-e Im in II n i lisa, ulti I lo ini- 
siimi III g-'iiiloii e m /mniili 
(•//(• ahitaiio in eiiinfiiu/iia ■ 
I - dii'i' un alili line iitsriinaii 


h'hinnii ione di I iileiiini' Pei , 

I le hinna ioni pia ioni pie e ^ 
j //'(// » la Canlialih - n n In , /,,, 
Coiihmi . -- la iniiiehinn le , , 

‘ ile il linshi alla inumi deH'iio , , 
j Ilio h i/iìi ihimnpa d Imom inali,- 

, "em • i ,1,1 II,, I 

I h'd l'Ilo d piohlrniii thè i •iienli een 
i assilla '.e//.// leiiiiie gli oprili . deieiih 
i hm del si'ltoie la lepenhih ,'piuhi 

' ta dilla imih'int funna < Cnn \ aaindii i i 

a leiida Ialina al nini no /»>// ’ ino in nn 

^ elidi ih olii dire (hliindo ' sul pmi'o 

J Miniali, lire segi ehii m del'n fa ,, .s'io) 

j fi'di'i a .ione fiiorinrnih' inh - In ìhM n 
I Illuni -- l'ino IO.In punii' ' loie - te 
ì ehe SI miirinnno iille .limi 'i * non olito 
i ie ni giiimino ‘ i on-oiiii 

I \d l/e■,,|< nhhinnio iimro' * niod-i / 

■ hmiehe inelnUn he II inolile ' '' 'im'thi 
! ///// del rieihtii -•/ fu '.eniine > Ini -i le ” 

I pin pirssnntr I.' niiienir min I 

I iinoiit leni-he ione m giir.lo *' ' 

!... I. 'Ilio' I n >1 

• i^'//,(///vv//;/o imnpo nlhi ; 

1 ineiih 1(1 sitinr.ione iisrlnn di ' , 


In unii 1 l'Ulta snnnitzsuht 
come ipu'shi del set loie ora 
lo. 1 pnihteini si soni mano 
crescono olire le posslhitilu 
di lutei vento delle simiole 
iisiemle .M pioldeimi ilellu 

I l'pei ilnhlii (Iella inalena pi i 

I imi. SI iinisee la iitiesliinie 
della mena ih menato, del 
l'intei medinznme. dei eoiìtiit 

II eoi; la doniuiidu estcìo, e 

l'Ut (hsroi I emio 
; Pnipno pet n Itnnilan' //l/e 
I sii nodi •' nulo nel iheenilne 
I del ,h il CO.MÌA. Consoizm 
! Oiiili e .\n;i'nlii ; ■ .\ielini 
' (’nii shtilhua i he miiiore 
' ni oniii h ii.'ieiide iiiliiitane 
I f nn Ini muto '1 i uniph'ssirif e 
I ehe imitn nn (/;/(> di nl/uti 
in lolle nsi'i'sn , / pnihlenu 
in ipii'slo settoie snno malte 
I pliei • iipiemle (hot anni Ih 
I ipizzi ■■ non iiltn IO giiello 
ili'H'impunmnento gli slot 
, .'/ pei ii'enpeime i lesiilui di 
, iniih'i iiili' pie.toso, uni e or 
' iienlo. limino dato loiiieaini'ti 
1 le t iiiassnni iisiiltah 
, h' tutti liti alili eoinpoitenlt 
I di'lln Im OHI :ame ' In alcune 
' .line redi .^'mi '/.elio - ■ do 
I ire (olle la eoiieeiilnciom' 
i inihish mie iim lie di fiddni 
I ehe oiii/e. le eiiasegueiize ne 
, giitiie sono palpiihili h se 
I l'iii/hmnii lime uno siptunlo 
' III hilnio, lo si ilappii stesso 
' del si'tiiiie va Visio con miig 
, iiioie iitleiuione ipit uni 
' / /t////o alili inonoi'ullura. con 
I Inlh I itsehi elir ne deiirduo 
' /'.’ /'(’/() che l'spni hamo tee 

' noìogie e iiiie.sin ei da un rei 
1 la muigtiie Mu /lo/i passai 
ma inni asseiraie ehe la con 
1 eain nzd eaiiitneui u falsi seii 
I tue in alile naziaiii, pitiiei 
[ palniente liidiliire el si ai vale 
j ih inanaiinpeia ;>/// a Iman 
' ineieata. reih .'spaglia, (heiin 
^ e nlhi paesi del tei.'o 
! nianila - 

! Pel il presi'iile le iiassihlltln 
I ih SI ihippii lli'U'in l'Iipmialie 
‘ III Un lina ini III ih .l/e;sii / e 
' dima nel settan' Imam' pio 
I spellu r 

I Si'i'ondo iin'indaginr de'ln 
I miiniinislia ione roiiinnale. 

• iii'lln siilii l'itlii Ini indnstii 

j ed II n'inle in t mia ne. 'JIIO mio 
ri po.ti (Il lavino saielihrio 
(lispaniliili ,. 

'< hileinhmnii Initteiri pe/ 
mi loi letto utilizzo della Irli 
gè sai (imi ani dire hlii'imio 
1 l'nlelit (Iella l'f.M per In di 
I fi'sii e sriliippo dell'oeeiipn 
zumi' SI impone un piei'n-o 
' einihollo sull' oninni-ziizmne 
I del lai Ilio, ' anh onni e lo 
j si nionhnai lo ho sle.ei voi-' 

1 pi'i il deeent! mnenlo e il la 
I lino dillo nll'estei no Qui ' 

I ni pel II in In unsi in iiziane 
t Pei ininihenii' miche pei 
' i/ne'In 'tini'n nn meiinlo di 
I linoni mollo f i n m meitliilo 
' la (//// -lo modo e pa.sildo' 

' hileiine meiilio i la i in alni / 

> ' denlio ■■ e " Unni - le Inh 
In II he e niine pei ir.sii nrn 
( ir nn Ini Ilio 'tiilnle r Initin 
1 'i/enh ei'iniomii'i e nnrmnth > 

. ileienh 

I' Pili Inippli, pei ijiinnlo n 
nnnidn / gioì uni. ii imlmltin 
' mn in min inien n olnelhi " 
' su! pini'o del'n ■/ // >ln - dire 
I In II .S'io/o. ili-- I oi/'hii e pri 
‘ In ihM min indniime sul srl 
' loie - le srnole che ri soim 
I non olhimo unii loimnzione 

• I Oli . 01/11 iiPi' leiih esigen - 

I O mod-t pi'i Im-ì il meslir/i- 
I e i/ni'llo lindi nmidr. os-in 
, Ini a le o.'ii nU'nileino delln 


elle, piiiiin ih Sistemi 
l'ì n I Olì d Ini ani m in 


sìsirmnisi i diieninn' iiisiislrniliile 


I !pn!mente pei i iihna rlie i ri 


eh VII murili’' mm nins-n | enini <h tein'i-i ni ih 


dase di ’nri i nm zill.ninr, 
pieiìilininii pei esempla 


ih'Iln ' pi ale .ione 
Il :ien(le pin iiiosse ,i 


t’, lo l'uno di speemlP’n 
’iao' 1 n h h- le dn gni'slii tipo 
j di piiidn ione, 'e i aule prò 
I Ics iimiili poi I elih-'iii nippli 
' 'enimi' min n'iilln pin detei ■ 
I minnnle ivi le mime lei e -• 

Bruno Giovannetti 


polli.che demoer.it ielle ed j esemplari un li'inp.) preL’iat: 
il.i-ieisie a eominn.ire dal ! d; lanna ittica, di ueee!'i e 


oli; il.i scis'e a eominnare dal 
I PSI con .1 quale Ini eondiv. 

; sii iiiipo'.’iani I lolle ed l'soe 
I iieii/e .unmm.st rat IVO. 

Il eom:;.Ilo d zon.i di'! 
■ PCI invìi ,1 (lumd: i ronii).i 
! "U. soei.ilisti a vo’er ripren- 
' dere la d u.ss.ene e i! con 


d; lanna ittica, ih ueee; i e 
molte pianti' ehe non lianno 
potuto pili vivere per il grave 
ta.s.so (Il inquinamento Nella 
sua ri'l.iziont' d eonip.igiio Co 
rona ha indicato elii' il depn 
nitore di Santa Croci' .siiH'.Ar 
no ehi' e entrato in tunzione 


Un ulteriore disimpegno dell’ente 

SuH’Aitiiata proteste contro 
la vendita dei terreni ENI 

Lo cooporativo chiefloiio dì gestire direttanieiite tutte le 
proprietà agricole e boschive delle discitdte società 


■ . . e dovrà .st'rviri' rmtera zon i 

IrijUiO a. f.ne di s.ipei.ire i.i- | cnnipren.sorio del cuoio 

i p.damenle in.-oniprensione e , paratore .n corso di 

I d'ffieoiT.i Cile sono .sempre^ 1 n'a lizza zinne da p.irte dei co 
. .siijv.'r.ih.I. nel! iute! es-«> dpi , imn,, jjj ^vionteeat mi Terme e 


eiitadmi del iin.-tro connine 


Per le latitanze deplì industriali 

Preoccupazioni a Pisa 
per i lavoratori Forest 


PISA — C e preozi ".iii.i.'.oae ! 
e ton.sione :i.i : i-iv i.ntori ■, 
della Fori ‘,'1 jht ’..i '.entez/.i ‘ 
con CUI pri-K-ede lati una del ' 
connlato di lavoro ehe e st.i 
to m-sCdia*.-» a Pi.'.v ei'ii lo > 
scopo di cercare iin.i .si.-tc ' 
nia/ionc agl: ck di-.x-ndcn;: '- 
della fabbrica :e.s.s;Ie che non 
troveranno ixvsto ne: proze; 
ti della COÀCI i 

L;\ commissione si trova ;n : 
difficolta .soprattutto a ca'.i • 
sa deiraitegg.amento di l.v 
titanza a.s.snn:o iLiHiinionc . 
Industna’e, 1 

In condizioni par! .colar 1 
mente di.s.('g:a:e .s; trovano le • 
M lavoranti a dmi.cilio ì. ! 
cenziate. Per questa categ.^ 
ria di lavoratori infatti, non ' 
esiste la ca.-s.'a miegra.nione ed , 
? stato qtnnd’. gioco forza ae 
ceitare ;1 licenziamento iv.'r 
permettere di usufruire alme j 
no del -su-ss'.d o di disoccupa i 
rione. 

Pure m questa .snuaz-.one ■ 
drammatica le prt-vsix'tf.^e di j 
trovare un lavoro per le la | 
voranti a donncilio sono le 1 
gate a doppio filo alia capa- ' 
cita di lotta che sia i lavo¬ 
ratori intemi che l iniero mo- , 
vimento operaio pi.-s.mo ; 

pranno .sviluppare :n queste | 
.settimane. ! 

Durante le trattative che ' 
si .sono tenute a Roma le or- j 
ganizzazioni sindacali hanno i 
i^jiaranicnte c-sprc.s.<o la loro , 
▼olont.à che nella tutur.» j 
azienda, anche per qu.rnto r; ! 
guarda le lavoranti a domi- i 
oilio. si a.'s.sumano innanzitut { 
!• 1 vecchi lavoratori. 


Decvdiito 
il eoinpagiio 
Bruno 
Ghilardi 

SlE.NA — A.l'eia di 73 a.i.n. e 

ci Abs.'.l ; 5n Ss -'s- 
.rn-'-'j'c. G-i i:i 

Lu ìa: tz le 0 ji .j S..S ..itto .jc' 

.j-ru-i >3 1 ci-. 

•s lA-ej-e i;-e e si.ma\3io per 

e 5.,s _-jS -1 . ;,-3 

ee .1 -e-e wee e-ee e c vesta. G e 
s s» "e 'J • e foidaio.'i dei 
. ee o ee e rGCi d Abbed e; 
c_ e-'e : te-, -re .e'* leo eei 
•e "eeee . ..'.e e re • ee 'Pte- 

-'e l'e e "» 'e-.- e e-e.eeee e- 
. e ‘e>, s'e .ee .-.ei ,3 i ee-n «e e 


Ne '-ja; c e.:.-e e ,e- 
1 de-'.eie ee . e_'ee see. e e 
; e.e en - e ^ ose. -e. 194 

e-.'.e .lee.e ■ne.ite e-.-es'ete e .O' 
. de".e*o e ' e en d eent -e R 
i ter.iete ad Abbed.a Seri Sa..ite- 
. deee . S >':‘e .'b e e e "43 3 

! veetc de'e de re.t'e eo.r 


• e fe.-T.eeo'i ee 
i ro ij 1 A-n ete e 
! Feee pe te di 
' ree e ti .ear e~e o 


: re.t 'e eo-n- 
ee i-jene-it tra 
t -j e ee i.-ti oee- 
ie pepe or oae 
eer. tele d l bie- 
I d Abbad a e. 


' di .Mon.-,ummano -ono .-trii j 
.' menti iinportanii jicr ridurli' | 

I il t.i.s.--o (li nujinnnmcnto nn 1 
I chi' .-.c pcrniaujono zi'iit' d' J 
i allo inoumami'ivo i/ri'-v.o Pe j 
I SC..I (' Collodi per 'd.i --c.it: 1 

j chi delle indiL^tiic c m ji.ir • 

. t'co’arc delle conci'ric e di'! 1 
,' le cartiere. Per cui iciuii' : 

' n('i'c.'.'..ir:i» — (' ^t:lto de'lo j 
; intervenire orgnnic.inu'ntc ; 

I per invertire In ti'ndonza .11 j 
I tempi hrev: e definire jx)' [ 

' Tuidizzazione m.d'.iore d; que 1 
i -st.i vasta pi.nnir.i nn tempo ■ 
’j <-on.-.:der:ita terra fer'ile per • 

: la’tività agricol.i Oltre ah.i . 

I re azione del .-..nd.u o Coron.i J 
: cc stata una comimic.izione • 

! deìi’.ivvix'.ito MalvoH. .1 no I 
j me di Italia No.-.ira ! 

, Malvo'ti h.i propa-to il r; > 
i pn.'tino neì'.a zona p.ihuif. .i ' 

' centrale di circa 1 .Ruo cita’-: I 
fX'r favorire :1 recupero dc’.l.i j 
J fauna e della flora palustre ! 
j ed un r.) 2 ionale mtenento per j 
1 rutilizTazionc agnro’a (ie”e 
' re.-tant: arce naturalmen'e 
1 .'-o’.lecitando una m nore ut; ' 

I Iizzaz'.one anche in aencoitu j 
1 ra di quei prep.irati chimici 1 
j che possono inquinare I 

; Ne! dibattito .sono interve¬ 
nuti I rappresent.int! degli en- 1 
! loc.ali fra cu; 1 a.s,se..'Orc j 
1 Pagn: dell ammm..stra7ionc ; 

\ provinri.a'c d; Pis'Oia e .-.in 1 
i daco di Liiiqxarcrch.o Tur: | 
I .g’. interventi h.anno con, o'- i 
1 d.rto con le v.ilut.iz.vmi d; . 
i ma.-vsima del compagno Co ■ 
I rona e .-ottolincato re.-.igcnz.r ! 
j di intervenire con rapidità | 
con ni-.-ure organiche e co.vr , 
j dinatc die co.nvo'gono ad nn ; 
1 tempo enti oca!; Regione 1 
! Governo ed organismi ,soc o ; 
I .sanitari dell iniera area I I.r \ 
j von SI sono condnsi con la j 
! ca-.;ituz;one d. un comii.ro 


: ABP.AUIA S .SALVAI'GRK - 
Gli organi e.-ccutivi delle co 
operative agricoli'for('.-,tali e 
di .s('rvizio di Ca.-.teirAz7ar.i 
i Pianca.siagnaio c .-Mili.idia S 
S.ilvatoro rumiti congninta 
menti' a Pianc.i.--!agliaio lian 
1 no mandato alle autorità re 
I gioiiah. piovinci.i’ii c loca!;, 
j alle torz" ixih; che. a’ -smd.i 
j cati (' .ill.i Sociel.i Mcrcurite 
• r.i .Monte Aun.it.i. .dia .M.ii" 

, r.u'i.i Si'ima e all KNI. un 
. ciocumt'iito di pix'ie.-.'a per ì.i 
j ('e.-N-ione .( pnv.it: d: cons.ti'ii 
I ti upp;'77,air.en: 1 d: terreno 
j La dix'i.s'.one. prc.sa dall’KN'L 
I SI ivmc m contra.-to con un 
, pegni precedenti dell’i'x 
! KG.\M 


! le p.^opnela agricole e fKi.'.ch. 

J ve (h'ile .■.(K’ieìa operali'; 

I nel lincino mercurifero, nel 
j la (on.sapevole/.za che tal; 
j proprietà .--ono di f.itto i» d; 
I (iirn'i* pat.'-imon.o puf>h!ico »■ 
1 devono ('rv.ere. quindi ge.-tiie 
I tK'lla tutela deri'mtere.-v-e a 
; r.endaie in armoni.» con un 
1 coerenti' .-.forzo linal:z7ato .il 
I !.» rij)re.-.a econourca 
■ Coni" ncordi'ra. .i gt-n 

• n.i.o Vi furono v.ine in.z;,»’. 

I ve ( on'ro il teii'.r.vo (i"!;,i 
' mmer.in.» Semi.» c (F’Ii'F.NI 
[ (li polver;77arc vendendolo il 
j p.»t rnr.on.o agro lxi.'Ch:'.o e 
j redilaSo d.ille veediie .-.(ic.eta 
I..» cosa ebl)e un .-.eguitn an 
i (il'' a livello parlamen’are 


Le coopcrat:ve ch.edomi d. 1 con :,i pn'i-eiitaz.one d; inier 
go.'-tire direi".nnt'U’e tinte j rog.»7.on: d; depu’.»'.; coniiri; 


Beni culturali: 
coiììiiiissioiie 
per il lavoro 
ai giovani 


1 dbbO h i.bbrai-o.-i;. ..le.nE c!c:!o 
I Cb-ii 3 o-b 0 biscisori bo.-nj.ib e 
I la SC. 3 .. IO C 0 . 1 ; auo. eoa ie.-mcr- 
I IO 0 coo'cv:-. 3 -a ..taaio po 
. ! ;o i ao J .'.bE . detc.-.oro.'S. de. 

' sjo stelo d. salj'e .0 cosif.ase 
I ;o obbi-.doibE .'Ei;-..ta po : ca. 
j s.oeo p u iTipO'iaalj del.a sjo 
.13 

l .o-vp'. s'. e . c •.;3d .v'. d. Ab- 
j bad 3 hanno reio roltimo com- 
I .IJSSJ oiiP-jjo » .C.npa.jao Gb- 


Avviso 


L'n.i I onim-.'.'ione di !.»'..> 

' ro. dtb-i...» (ia! conni.Uo regio 
1 naie per i ben: culturali e 
! ambientali, e.-ammerà 1 prò 
getti per loccupazione giova 
i mie nel .settore 
! K* quanto c cmer.-o ne;; u; 
i 'mia r.unione dei comit.no 

• alla prt'.sonza dei rappre-.er. 

! tanti dell'un.ver-aH.» e dcll.i 
: ciimm.-v.ione cp..'Copale to 
.-c.»n.t p-.'r i'a.'e .'.icr.». 
i 1: pre.-.:den;e del com.t.in 
! reg.ona'*'. r.r.-òo.-v.oro alla cui 
j tura Luigi Ta.-..-.n.rn. ed i! 

• vice pro-'-idente 'profes-sor Gii- 
' gl.elmo Mact7ke hanno prò 

j {xx>to re.'ame de: progetti p«'r 
; l'fK'cuparione giovanile pred. 

1 s}>o.-,;i dalla rt'giom- txr il .-ei- 
j toro dei leeni cullurah. La d.- 
ione è stata molto ampia 
! e artii'Olata 

I I rappresentanti dell univer 
.sita hanno .sottolineato l.a lo 


I e ; ; qu.il. o;*e j 

j nere dal minusicro delle Par : 
ì tecip.izioni statali ri-sp-o-sti^- j 
I ( he .-4»rehbc almeno eufem; I 

* .‘■tiro co!'..-.id'T,»re ev.-xsive j 
i I: .so":o,';eg.''e’.ir o onorevole I 
I Bo'.a .nfa:*; dmio.tr.i.'ido.. ; 

• 'o'.T'mt'n't' a.-'iiiiorn'. »"o g.'i j 

! :.c<> !.» ce..^s;onc d. « :n'>(i • 

i .-le quote ■ d; terreno con 1.» . 

n-ce.-^' ta d: aiitoi.naiiz.amcii , 
! IO dell'cn'c a;'u,»l(' cc.-'.ore I 
[ di'I p.at rimon.o 'FNI» l.s.-c .«n i 
! vio intendere co-i cìi' !'.;>' 


! vio intendere co-i cìi' !'•;>' 
t r.»7.or.( era d; r.levai'.'.e in'-- ! 

! res.se. da! momento che d'v-e . 
■ va influire, .--’j un h.l.incio an j 
; nuale d: centma.a di m.li.ir- . 

! : 
j S; --mentiva però .-uoito a: i 
. formando ('r.T' quei te.Teni 
1 ''JIS aprx'zzanier.t: compie--.'. ì 
; erano .stati ceduti ad o 1 
! perai e pensionati de! l-.iogo ; 
1 L.a venta è certamente me 1 
{ no c.on'orta. ma più .-.er-a d; , 
! quanto voglia far credere 1' j 

• 011 Bova Nella ges*.one de. i 

' terreni az.ondali .'i a'.verte ;! , 
! tentativo d: ulter.on d..--.m , 

I pegni della .soc.et.a ex EG.AM ■ 
I Pe,- que.'to la projX).sta del ’ 
! !e c.xvpt'rative di gestione in | 
, ;orm.a as.soc;.ata. con criteri 1 
1 di mazg.ore razion.-.lità 1 ter , 

* reni ehe le vecchie .società 1 
! minerali avevano .straopato ' 


Oggi 

! sciopcraiu» 
i la vara (ori 

I 

del Casentino 

! AREZZO — Oggi dalle ore 9 
j alle ore 13 e per le ultime 
' tre ore di ogni turno sciope- 
', rana 1 lavoratori di tutte le 
i categorie del casentino 

Le organizzazioni sindacali 
i intendono cosi testimoniare 

- la propria volontà di lotta 
; per il superamento della cri 

> SI dei settore tessile abbi- 
: gliamento e dell'intera eco- 
I nomia casentinese. La mani 
j festazione si svolgerà dinan- 
1 zi alla Oar.ìx di Borgo alla 

■ Collina, fabbrica di abbiglia 
1 mento occupata dai la'zorato 

- ri per impedire la vendita 
dei macchinari. 

i Oggi, infatti, contempcra- 

• neamente alla manifestazio¬ 
ne sindacale si terra un'asta 

' e lo sciopero vuole essere un 

■ atto di concreta solidarietà 
I con I lavoratori della Danix 

* in lotta 



Ingenti danni per la maxi-mareggiata 


\I \^^ \ 
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.N'!!.i un cantiere devastalo dal tornado 

del 28 agosto dell'anno scorso, che provoco 
ingentissimi danni su tutta la costa. Ora d 
litorale massese e stato di nuovo sconvolto 
dalla furia deg'i elementi. Una mareggiata 
di grosse proocrz oni ha quasi completamen 
te distrutto un lungo tratto di lungomare. 


I iestimoni deiromicidio della 
euardia giurata Remo Pieironi av¬ 
venuto a Coverciano il 30 giugno 
scorso o coloro che sono giunti sul 
posto poco dopo sono pregati di 
presentarsi presso la questura o fui- 
lìcio istruiionc del tribunale di Fi¬ 


rn di-'j-tonibilita .» .'tudiaro od . p.ccol; proprietari locali. 


1 approfondire 1 temi della for 
I maz.ione profe.-vsionale dei gin 
I v.rni. 

Ua foinmi.vnone di lavoro 
dovrà esaminare nel detta¬ 
glio que.^ti problemi ed el.» 
borare prerL^e pfoixi.-.te 


‘ .--iK'.-L'O .servendosi del p.v.-?ro 
' loro contento dal tA.sc;smo. 
i e con il ricatto del po.sto di 
I lavoro, è as-sai indicaiiv.a di 
' nna profonda diversità nel 
i ('oncetto di .sana obndnzione 
di un patrimonio comune 


Nozze d'oro 
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He,"o lesi'ig.elo 1 1 rojeric- | | 
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r Unità / martedì 14 febbraio 1978 


Amministratori ed esperti discutono sulla nuova istituzione 


Un museo per Mandano 
paese della preistoria 

Centro di aggregazione culturale - I reperti della zona 
sono ora dispersi in varie province: archeologi e appas¬ 
sionati cercheranno di riportarli alla loro sede d’origine 


GROSSHTO - - A Manciario 
nasfora nii imis<‘<). I,a citta 
(linan/a ck-l coniiircnsorio del 
rAllK'^'iia, ricca di risorse na 
turali e delle aciiue termali 
che Sfiorfiano dalle fonti di 
Saturnia, va alla ricerca del 
suo pass.ito 

Un i).i'-sato antico, p.-rclic* 
ò «rm.ii accertato clic le ori¬ 
gini dc‘l centro risalgono all.» 
preistoria ed esistono le vesti 
Vtia (lenii aiiticlii insedi.imenti 
umani della zona. (ìli esperti, 
nli nrclieolom. i tecnici e ni* 
appassionati di arclieolonia ''<• 
no stati chiamati a consulto 
dal comune di Manciaiio |kt 
discutere come costituire' il 
niiiseo, (inali attività promuo 
vere, come ornani//,arsi. 

Alla riunione hanno |>arte- 
cipato il .sindaco Grifoni .l'as 
.messore alla cultura Alfio (’a 
voli, il direttore dell.i mime 
ra (Il antimonio del 'rafone, 
PriiicijKito. un ftin/ionario del 
C.N'K (Il Ik'ruei;i. !,i dottores 
."va .\u( ( ni .N'enroni C’atacchio 
(assistenti' di FaliAnolonia 
presso rimiversitii deitli ■'tildi 
di -Milano), il doti. Krcole Ne 
groni (titolare del corso di ri 
leva/ione dei lieiii c ulturali 
presso I Xciaclemia delle bel 
le arti di Mi era), l.i dottoies 


.sa .Maria Luisa .Naca (borsi 
sta pres.so lìiniversita (lenii 
studi (Il .Milano). uirec|uipe. 
insomma, di nr.mde rilievo ed 
csIH'rien/a 

Uopo lunna discussione Inni 
no tracciato le linee del prò 
nramma al (|uale il comune 
(Il .Manciano ((on un contribu 

10 della Renioiie Tose.uni) ni 
tendi' attribuire all.i nuova 
istitii/ione limi fiin/ione di 
promo/ione cultur.ile attr.ivr 
•SO inni arlicol.ita sene di ini 
/nitive e di manifi st.i/ioni ( he 
vedano l,i (M)[)ol.i/ione (omvol 
t.i nelle vesti di piot.inoiiisi.i 

11 museo non dovr.i essere inni 
« musa culturale * uni centro 
di .igitreg.i/ioiie, cduca/ione e 
sensibili//.i/ione 

I punti .s.dienti di questo 
proftr.imm.i .sono rappre.senla- 
li dalla stesura di uno stati! 
to che disciplina rmtera at¬ 
tività; dalla richiesta alla He 
gione (Il un lonn'ruo runin/.ia 
mento e dall.i reda/inne di un 
progetto di massim.i rifinir 
d.iiite criteii di allestimento 
del museo vetrine, pannelli 
didascalici. recu|K‘ro di tutti 
1 m.iteriali attu.ilmenle già 
lenti m v.irie i itt.i ti.i (ili 
.Mil.ino. l'’iit'n/e e Grosseto 

II glupiM) .in IIIoloinio (Il 


■Mangiano .ittu.ilmente affili.i 
to .il ' G \l >» (h Hom.i, M ir' 

( ujier.i fr.i r.litro dell.i pio 
mo/ione di una attività conti 
nii.itiv.i iH'r il museo cl.ill.i 
forni.i/ione alla gestione, nel 
la p.irtecip.i/ione agli se.ivi 
autori//.iti dalla .Soprintcìiden 
/.I. nella cat.iloga/ione e re 
stauro dei maternili noti' lu* 
nel controllo dei lieni cullili.i 
Il anche non < an heologic i « 
presenti sul territorio. 

L'.ittivita svolt.1 (' 1 ( nutrì 
liuti scientifici deci' s( Il n/i.i 
ti del settore vcuMiino dm u 
nieiit.iti 111 una pubblica/ione 
jieriodic.i. 4 (?ii.i(lerni del uni 
sei) ». Un progr.imm.i di di 
V iilga/.ioiie SI leiilific.i c di sin 
dm come priin.i tajip.i antece 
dente l.i re.ih//a/ione del mil 
SCO, s.ir.i immedi.itamente al 
tu.ito nel iH'riiKio che va (l.il 
1.1 fine di febbr.iio all.i luim.i 
decade di m.ii/o 

Un ciclo di confeieii/e sui 
temi ai( lieologico storno e 
.ittiiiente <11 bi-ni ciiltur.ili. o! 
treclié un corso introduttivo di 
rilev .i/ioiie gr.ifica del m.ite 
naie di sc.uo. verr.inno sml 
te ad oper.i dei docenti Ureo 
le I’i//oni. .Niici i.i C.itaccliio. 
Maria Liiis.i .N’.iv.i ed .lUn 

p. Z. 
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Manifestazione commemorativa a Pistoia 


Quel giorno in cui 
i giovani partirono 
per le montagne 

Sabato verrà ricordato lo storico 16 febbraio del '44 - Una se¬ 
rie di iniziative antifasciste - Assemblea sull'ordine pubblico 
con la partecipazione delle forze sociali e politiche democratiche 


A consulto per i centri storici 


.Si e .qx'ito a'ii, alfho'.e; Villa S.in Un 
ineiiiio. il st'iniM.ii IO di bliidi .sul recupero 
del ii.Ur.inonm iclili/io dei cenili storici l.a 
iiu/.i.iuv.i e stilla oig.iiu/.ziita dalla Lega na 
/ion.ile delle c oo|)erat ive e nuitiie. r.-Xneain e 
l'Aieat 

Al 1 .IVori. elle .si concluiler.inno nella gior 
iiiita di domani, li.inno iire.so iJ.irte numerosi 
oix'r.itoii del .settoic, I.ippi l'.s‘niant 1 de'l.i 
Regione, diligenti del! i cooiK-r.izione Scopo 
del convegno e iiuello di .in.iliz/aie le po-.si 
lulilii di inlervtnto che e.sistono ne! s.-ttoie 
del p.iuimonio edih/.io e.s-.stenle 

Fino ad oggi inlatti la eoo|)er.\/.ion('. 
(he .sotu.ittutto in To.sc.ui.a a..-iicia numero 
.si i.scritti. .si e nvoU.i piincip.ilmente alle 
nuove costrii/ioni pei ..oddi.st.irv le esigenz' 
de', tiene c;i.s i. 

Uge; di fionti' a iinotfeita del me.'-calo 
che .SI a.s.sottiglia cont.mi.ime»ite (lecuperaie 


aree divent.i .seinpr.' p.u diftieile e cosinso, 
1 prt'z/.i (Il castiu/.ione e dei materiali dell.i 
edilizia sono diventati proibitivi), la i oop.' 
i.i/ione SI prep.ira mi intervenire nel pi 
tnmonio edilizio già isisteiite. che olile nu 
niero.se polenzialita. A tiile proposiio e,i dono 
interventi legislativi ben pieci i ionie il 
paino decennale per la i a a, che pos.,ono 
olfriie spazio a (|iiegli utenti che vogì.ono 
il.s.in.us' le abitazioni dei leiTi. storici 
Fertanlo. onde evitai.' interventi i.-olali 
con iiiiiinzi.inienti a poggi.), la coi)i)era.''one. 
nel eoi-o de', eonvi'gno, ceichcia di .spedii 
l'.ire (puih .sono gli .strumenti pui idonei |M'r 
(onvogiaie la doni.inda di alloggi d,i ri 
.s.in.iie ni tufo il inoviine’ito a.s.soci.itivo per 
la e.i.'.a. 

N'ell.i foto, uno scorcio del centro storico 
di Lucca 


IMSTOI.'X -• Sa!).ito si svolge 
r.i im.i m.imfest.i/ioii " per ri 
eord.ire l.i gioni.it.i del IG fi'l)- 
br.iio del '-It ((uaiido cinti 
ii.ii.i (il giov.iiu pistoiesi parti 
ioni) per .irniol.irsi lu'i gruppi 
(Il comb.ittmiKito. (^uest.i (' 
una d' ile molte 'm/i.itive che 
il comitato umt.ino pci l.i di 
fes.i delle istitu/iom ri pub 
blii .uie (Il P.stili.1 h.i disi US 
so m im.i riimioiie lemitii re 
n'iiti'iiieiite su rieluesta ilell.i 
l'eder.i/ioiu' iiiiit.iri.i CGIL 
CISL UIL per v.iliit.ire i pio 
blcmi di'Tiirdui ' piibbhio m 
seguito agli u’tinii episodi ih 
violeii/.t e erimmiiliia ac c.idu 
ti nel p.u si' 

Fleineiiti informativi sono 
■st.iti pori.Ili all.i riiimone d.il 
V icesmd.ii o X iamoiite H.ddi. 
l'i'.iiio pnsi'iiti il presidente 
(h'II.i [uovuKia. r.ippresen- 
taiili del p.irtiti. di'll.i KGCl, 
delle' org.itu//a/mm di'gli ar 
tigiani. d('i eoiitadim. delle 
i ircoseri/iom .') r H. il sm 
d.ico di .‘sC'rr.ivallt' Pistoi' 
se 4 ' un r.ippi'es. ntanli' (l< I 
comune di I,.iri .ino. oltre . 1 ! 
l'ANPI e LA.NPPLX 

Sono stati' proimste alcune 
occ.isiom di sensi!).li//a/ioiie 
SUI U'im del'.) vmleii/.i e del 
tc'irorismo. (' in particol.ire 
una M'i'ie di .issi'inblce nelle 


fabbrii he. nel’e s noie, nei 
circoli r,i 1 ('.it.v 1. lu'i cui.ut e 
ri. con hi sottoscn/miie di 
lin.i |K'li/ii)ne il.i invi.ne .igli 
org.iiii ecstitu/ioii.i.i. l'org i 
ni//.i/ Olle di un I oiiv egiio 
prov iiu'ialc suH'ord IH' laililili 
co attr.ivc'i'.so il (iiuile 1 p.ir 
titi. 1 siiul.u .iti, k' org.im//.i 
/uni I eonomii he e sm i.di, 1 
c itt.'id'iii |K)ss;ino cl.u'e un con 
tnllUto (Il .lll.lhsl Sllll.l siMl 1 
/ione iK'l'.i piovuiii.i pistole 
se e .stigh intei venti d.i .d 
tu.ire. 

In (l.i'.t cl.i pi'ci is.irsi s 
svolgiT.i 1.1 i erimiHii.i per hi 
colise gli.t .1' i.imiiiii' (il Pi 
stoi.i (li Ihi mi (I igii.i dhi: gl II 
to per il loiitr,liuto .l'I.i lott.i 
ixirtigi.m.i Per hi n. 01 rci/.i 
del 2.") .ipr.h' è st.ito piupo 
.sto (Il ti'iicic iiii.i m.milcst.i 
/ioni' [irov mi lalc di sohd.n e 
t.ì con le liir/i' demm r.itu he 
ctleiK' X'ire mi/i.itive prive 
dono la I ommemor.i/iune ih 
Mii hele della .Maggior.1. pri 
Ilio icndiinii.ito a limi te d.i! 
tnbiui.de spi u.ile l.isi i^'.i e 
il p.irtigi.iiio pistilli se Si \ a 
IH) Fcil. 

Il ( omit.ito (I.n .1. iifiiii . il 
|)i oprm ( ontriiinto .1 1 onv e 

gim i he teri.i .is prinu ih 
diienibri' .1 Pis'oi.i, per n 
cordare il ìd* di ll.i duh,.ii.i 


/ione dei diritti deiriiomo La* 
piopnste sunii st.ite .u colte 
d.i lompmuiiti del inmit.do e 
.mipli.ite con l.i i eh br.i/miic 
di'll'.miiivi'r.s.ii m dell.i fucila 
/lime dei qii.dtro avveiiiU-i 
«iil.i forte//.i (Il S Harb.ira a 
Pistoi.i. coll un ,dipelili d.i ri 
vi)'':('re .ill.i maftislratiira e 
.die for/e ih poli/i.i .iffuichè 
lui (Ime pnhblii o sii g.ir.Uiti 
to sei ondo 1 (k’tt.iim della Co 
stitii/ioiie, I on un .ip|H'llo al 
V(s(o\,i e .ille .inliirit.! eec'e 
s.ist.iho peri Ile si i steiid.i 
'iiiip.e pili 1.1 i imd.iiiii.i (Il 
ogni V mli n/,i 

(^ut'-.t.i .dtivita e st da so» 
lo me d.i (i.i un ordine (lei 
l’anno II"! C|ii.ile si esprime 
indigli.Imine t' sdegno per le 
SI . 111 ( 1 .dose seiiteti/e assiihito 
1 ( on ( in sono stati pm 

SI miti 1 117 f.isi'sti rorn.ini 

Il l'omd.do iinit.irm b.i ehu' 
sto I Oli fin /.i. iin.i dei isa e 
piotoiid.i .i/mni' (Il rmnova 
milito neirm g,in!//.i/'one i 
nel 1 iin/ion.imento degli inga 
m (Il Ilo ‘ t.do e inv.t.do 1 
( .tl.'d ni i le for/e politi. Iic' e 
I IV l'i ,ii| u.i.i V igihin/.i e 
nmbiht.i/mi.e pi'i m.inc'iite con 
tio 1,1 V .0 i n/.i e l'c'versmne • 


g. b. 


In mostra a Prato le opere di Lorenzo Bartolini 



Da sta»sera a Firenze « Non è vero ma ei credo » 

Peppino De Filippo a!!a Pergola 
«Le Baccaiìti» dì Hosiconi a Prato 
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j SeOiniaiia di notevole intere.sse teatrale in tutta la re^»io- 
' ne - Alla « Flof* » prima del nuovo spettacolo del « tea- 
i tro in piazza » - A Pistoia rappresentazioni per radazzi 
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h” aficrtii al pulu-'/o f’rcfor.'o 
di lutala, la 7?ii)ytra dei 
di’lln scultore l.r>rcti:/> lìartnU 
TU ( 1777 ISTiO) corredata di un 
ampio (' hc’i documentato ca 
taìogo a cura di Sandra Vinto 
e Ettore Spaìletii dcllu Sopnn 
tendenza alle (lallene di Fi¬ 
renze. 

I.'oceasione. fornita dalle ee- 
lel)-aztotu di Lorenzo liartoli 
TU nel Incenteiiano della na 

s, Ita. è divenuta .'strumento, in 

q. 'u’s''-' CHS'), per we .solida e 
non retorica attn ita di tutela 
in una .sede dcccntriitu. La 
ru'.stra cd il catalogo .si arti 
colano l’i cc.’ijf.'c .sezioni: nel 
la prima renpono nco.struite, 
mediante un capillare lavoro 
d'arehino .su d leuinciiti e in 
ventar: le coinple.'Se vicende 
dei modelli in (;i’"0 di l.'-ren 
20 ILirtolini. nella seconda vie 

T c d'icii JicrTfi'o i' (iih.ditfo ti o 
r;c(> .sull'rn-taz'-i-.e artistica 
Ct Ila natura. 

L.i st^i.c.t’ rt'.'.Jiii ,i <ir i'i.'C 
gi.i r I s.iT .. li.r.i di 
Anmi X/.ir.ii i’t'r. òi T.ijara d-'l 
(,.>')•,)'') U.sii;';; e SUimpe 

aeg i l ”'zi e di lì irlmre. ( ' 

’ C..I. r.dap I sai sipi.if’rato 

t. ssun’ > dal in c-icie > ur-i’ico 
T.t'j eor‘ro’,'t del! avii^ieaz’ ne 
scultorea. L'aren Francesco 
Gurneri della S'ivrinlen.lenza 
a: Monumenti ha r:.r<i''i la se 
rione ineren’e a: riliei • i’ ella 
drrtim.entaz- me f CograLca 
dei noj.umeu j Dcm,: ì di. \e p 
p\rn. di Xfir.'.T Luisa di V'ir 
bine e nifi ( •; i.so o'.d.Tt'C'i 
cella ’-rs:ri7. g-Irrc, c r>'. 
se Itilo dal'7 presenza n. un 
intere.-'^ante e.ud: ivisn 1 < H’ 
conuizione .-y-a monumenti hir 
toh mora oppi » c da una 'C 
Time di s'.'.ss'iH! ri'.o:'.-: e d> 
cnmen’ari ri cui venpini 
pa'e ri inixìi ch'aro anche le 
tceu’.he dtl r far i'rme ^ r; 
gesso, e c: l'a.uto di tavoh- 
ìn.strr.tive II resoconti p,-n 
tuale delle 1 mende snb.'e dal 
la race dta dei mruielli in aes 
;■) tnd'ca ale.rii temi purtr‘p 
pi riecrre-iti uel campi deVa 
tuttli r.tl p.itriin ,n:o arf.-’.eo. 

r. on uhimo quello del ritardo 
T.ell'ap; rezzamento erpico del 
la eu’t..za f.tt 7 centesca La aip 
siterà a n a p^ ri muti e^m 
prende s ilo le opere de'hi ma 
turità dt.l'artuda. dal l'ila 
CIO*', da'a in cui egli si sta 
bill a Firenze, sniio uiici’i' 
fcrdutt I miidelli privcili nel 
tuo studio larrarcsc. I gessi 
pOtSUTunci, dopi) la morte fic! 


Il «messaggio» 
dello scultore 
dei gessi 

\ 

i suoi lavori, colpiti dall'alluvione, tornano I 
ad essere esposti — Le finalità didattiche j 
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Il 'cu’t'ire. s'ud'o dii 

.ss I nll.evo rr.^qu.ile Roma 
l'ila che Ci nt'i.u.i a iirodurre 
marni desunt. dai moìel'i 
hartolr.'.ani f:n > agl: re.zi de 
pii anni Ti' Gin t.c.'^Ii anni 
intorn i e.l JssO sm r,; iriinh lo 
cedi lamentava l > sU 7 to di 
ahh.i'u’ )'. / 111 CUI .'I fr.i ai an > 
1 modelli in ccyso e si Je.ee 
van I ],recenti le forti nehie 
'te p'ovt menti dalVestero per 
! aeauisto di i’,"i. 

\el IsV? fu .st.pidata una 
Convinzione tra gli credi di 
liartolnn e le Gallerie fio 
Tentine che si obbligavano al 
la conservazione dei ge.ssi de- 
jMsiiidi I'»i rnilenjicuit* rii co 


sr.fa.rc li primo ’::,clco d- un 
< .Xl.'isi.j di tfi’s'i moderi:. ! 
pezzi furono depositati in pa¬ 
té ,'.ej locali di Sau Salvi e 
in parte nel Cenar -lo di Fn 
Ugno. Fra il 19.70 e d J.OI 
tenne enne irdato il rie;>)s;io 
di 1 entirt.’.e opere a Prato 
per c Istituire li una gg ■'Oteea 
hartoliiiiana. ì.'alluv'.otie di! 

colpo a la gipsoteca cou 
.seri ala a San Sali i in modo 
gravis.simo: 1’ materiale, con¬ 
servato nei Sotterranei c r; 
ma.sto per tre giorni sott'ac 
qua. è irrecuperabile. Dopi 
anni di inenria, però, il tran 
ma provocato dall'aUuvtonc è 
fai ■IO ad avviare il recupero 


ed il restauro dei i/essi La 
serrata (iffirifa di tutela vhe 
è .stata ]>re..eiitatct con la ino 
stra te-'timonia intanto un la 
l'oro compatto cd omogenea 
di eollahorazioiie fra i diversi 
settori della Sovniitendenza 
ed ha permessa di procedere 
^la alla r-" finizione fmica 
< inventanaziioie c res'auro) 
sia all'! studio sc.eiilR.'co del 
ma'i’riale. atto pruno e inso¬ 
stituibile. se si noi giuiKiere 
ad nu effettivo uso pubblico 
delle raccolte Tali- lavoro ha 
i (anr.iUo nell'avdrta dell at¬ 
tività di tutela, am he la do- 
cuineiiiazione inereiif.' al di 
battito teorica ..ull'imitnzione 
'irt'siica della natura, fervida 
neha (amph-'sa ruiiura ir;*; 
ca ili onero'.1 <7 F-n'iìze fra 
il /S.'d e '/ /s'iO 

I! moda con 1’ q'ude si ,• 
proci’./;,;.i (1 r.nr' ' nor.’ ; *1 

7’ì ’ll di I.U diOiltpt , ( is; ( ■■■ 

eo'oso. ri dr'fh'i'e Ci.'iibhr.a 
'’ro un'iinedd-d'ii a s;.; < o'C) 
I, I . (che li'irtohm ; r .7-1 «• 
'1 mi de'la ai .noi a ','l 1 ) c 
li' lO'i'O ad adrauz : (òi 
/or-igj idi'ile. ai'p ire r o'to 
corretto 

I e c.ffermnz'-o.i -j R-rt-à • 1 

e di'' si.oi eon'.’"’n »rme.' '/ 
no rioei,men'.ote e /et,'.* ,sr.-on 
d'f un taali I -torno ese*'e 
da - >i'r{:p;>'>s'Z’''ni :de ò"g:- 
e’-e e >me da f itziz' ire c-e. 

1 4* *»i4 * 4 N t’ 

Is> s'lidio dì ■ cw n.-in-^ 
della 'm‘'irn nroi'Os', c/t Ho- 
t"':i. . i" C"i "r.idiln r ’-e e n 
la ( .'t:.r.i dom na’.'r. u.'r ’,i 
i/'.i'e hi r:-i eie .-eie’: 'a 

e”".; 1’ r-t 

f irmaie a' :,i,.i 1 .• ose ice 
gre.ì'sìa cìe'la s i~ e'-i. ; ;t ’.e 
nr. -e’e. 7 t'i ne.' cctalo-i 1 c-m'c 
One' 'amen' > r ca r!' imp'' 
e.izi'i’.: ma c--o i ene eo-; 
ti "ip'/ran.’a’-ente <•. r'-p, tt i- 

- ni I s'i'i e - - t re t o 1 zi't'o y 
s'oric o Pi r e'i','; s r > a un 
de’ - 1 ri T’.i's ag i’ com’’ d. 
qualc^'e hicw.a dovuta al 
temp ) 

Rimane p'irtropn 1 u’i in 
tcrri'igativo. 7..aie '.irò r 
tr dei ’n -ieU. n g, di 
Harto/i'i; quand 1. a maag' 1. 
la rro-tra chnirii ni i OT 
te 

Cecilia Mazzi 

Nelle foto: in .xlto, un model¬ 
lo in gesso; mv.m d titolo, 
studi conservati a Prato 


Settimana di notevole in 
teres.se teatrale a Firenze e 
111 region* Il e.ii)()lui)‘'() U) 
.siano o.siida d.i .slasi'r.i alla 
all.» Pergola un curioso e at 
le.so ritorno: Peiipino De Fi 
hpix). a.si>ente da motti anni 
dai palcoscenici to.scani .saia 
di nuovo .sulla breccia da do 
mani a domenica con un .suo 
te.sto. .Voli e l'cio ma ri eie 
do. Il ritorno e certo atte.so. 
.sia pcrclié presenta il grandi* 
attore nella duplice ve.ste di 
autore e d: interprete .sia ji.'r 
clic consentirà ai ..einpre 
niolt i.s.suni lifo.si della gr.inUe 
tamiglia di vedere anelic il 
fratello « minore >■ I/.»lIegro 
di.scorso sull.i supers’.zmne 
che Pepiiino fa iii quest’ojM' 
r.» n.sa!c a: tempi d“I !■ g‘gen- 
darm scnlalizio tr.a 1 ti'‘ f.gli 
(Il Scarpetta aneìie Titin.i e 
ra infatti eonivo’.ta 
Peppino ha sempre rappre 
sentato la figura del eomi 
co puro, meno atteiilo a. va 
lori del te.sto ma inf.illibile 
nella mi.sur.i del pul»l)lieo il 
.suo gioco è .scoperto, imme¬ 
diato. mira .senz.i troppe re 
more e pudori all.» (onfju.sta 
del con.scns-o, .»!tr.»ver.'() l'ar 
te. pero, la nn.sura c !a f.an- 
ta.sia. In pari** deform.ato da! 
le «ippariz.oni televisive a vo! 
te .sciagurate, la figura de! 
romtinque grande romu’o do 
crebbe rniseire nuovamente 
a pre.st'nfars: nella sua vcs'e 
n.vi avitentica clic e appunto 
quella di una comoleta coni 
pbc.tà con il putiblico 
I.'« compagnia, non e r^rto 
quella delta legg-'iida. anno 
vera Fi.o Bertolotti, fl.i'iriet 
l.a Piace!. Salvatore Cìmnear 
di. Ornella Ghez.zi Taha Man¬ 
gano. -Allegrini. Gx.an:;: 

X'anmni. Guido Rutta. Nucria 
Fumo. Pier Lir.gi Mon'. Le 
repl"'he provegu.ranno f.no a 
doniemc.a 


Serie C: ia Lucchese 
ha rosicchiato 
un punto alia Spai 

Pro-.egue con -u re." > 
la ni.»rr;a della Sn».’ li 
comp.ig.ne terr.ar-.se a. 
Iellata da Mano C iciaet: 
nel «derby • e:r..;i.ii.o. 

contro li Parma e riU'C. 
ta a pareggiare ìa'Ci.a.n 
do-ii ancor.» alte .'pai.e la 
Lucchese rive, contro i O. 
b:a. h.a vinto a mani b.».' 
se. Come e no'o ; ' ros-.j 
non - di Luco.» .spc-r.iv.»!. > 
.p. una .sconiif.a ac...» 
S'i.v; p- r pre--n'.ir.'. «o 
in.T.;,.» ne', gr.vn.::' d-ro.' 
ri-.*lla Tcs.-a.'.a in ’p-ogran'. 
ir-v .a'.I'.-Xren 1 (^arin.v'd. 
contro ;. P.-a in fo,-.i 
zie.'.! d: c'a-vifi ,1 d:\-.--e 
Inveì e .a Lurcite-e e a.’ 
cor.» .<r: .in pun'o ri.i.Ia 
»a.xs!:'’.» De'to i .0 va .ig 
g.liuto me g.i in.'i gu." .. 
i.anno ."car.sc pr^^s.!)...•.« 
d; raggi.ingere i’ tandem 
d; testa i! Pi-a non •* 
andato oltre I.» divisio 
dc! punti su'. (ani..'o ari 
Gr.rnanova e .1 P<arm.i. 
(oine abbiamo rìe'to. non 
e riusc.to a h.aPere ìa 
Spai. Por quanto riguarda 
il derby tra t.asc.ane re 
da registrare una conv.n 
cento vittor.a dog'.; .az¬ 
zurri * di Lir.doni contro 
! Arozzo Vittoria ci.c r. 
motte .n cor'.a 1 pr.tti.si 
jxT la permanenza m .-e 
r.e C mentre ancora una 
volta il Livorno ha con 
fermato l’allergia del 
proprio attacco quando 


Ani he Pr.ito lire.seii'.i qui'- 
.sta set t iman,I hi sua iute 
ii's.saiit(‘ novit.i il.i giovi (Il 
im/ii'i.l'ino iiiT il piil»))l.i o le 
tanto pronii'..sc c tanto atte 
S'.‘ rephclii' di l.e Haviantì. .il 
le.stite da Luca Ronconi per il 
la 1)01 .i!orli) inatcse c.on Ma- 
ri.sa F.it>bri interprete unica 
Sono pi.'vi.ste tre rcci'c .ilhi 
settini.in.». i)!('.s .'0 ri.sliiii'o 
Magnolfi. le preiiolaziom 
( r!goro.>a:nentt‘ legate alla 
di.spombilita dei i>osti. e-s.s'n- 
do h* pri'.senze aninic''.s'e .ilki 
s!)g't.icoli) di 21 pens.in-' p.-r 
volt.») .''Olio a<c(*tt.»t(' a! te.» 
tri) .Mel.istasio. DiìX) le lini! 
al pul)lilico Per la riprcs.» del 
gioiie Le liunitnii .s.iranno 
eo.si l'.nalmi'ntc me.sS'* davve 
ro a di.si>'>siz,:i)nc (i"l patilih 
ri) L'.it t ivil ,i de] I.iliorator.o 
intanto prosegue . 1 ! F.ililinco 
ne con le uiiine* prove de 
f.a lai re di Iloirnians'li.ii i iie 
verrà rc'gs’rato dal!,» Ra. 
Tv prun.» di essere pre. en’ l'o 
teatro verino nini e. D.il ’l') 1 ' 
C.alclero’i l)..-(«gner.a invece 
a.s’p.tt.irc gl: '.ih .ni: 'giorni di 
.»i)r.!e. a’ia fnic- clell.i .st.ig.o 
II" verrà i)re.."n:.it,i Tatt.'. : 
l.i compie;-..'.,» .'.volt.» ni qu" 
.sti due anni dal labor.itor.o 

Se qiie.sT" .sono le nove,» d. 
maggior rilievo non m.nic.ino 
jK'ro altre ni:z;.it:vc d: im 
certo intere-ssc. 

U.a que.s'a .--era alla Flo'g 
pre.s.so r.Xiiditoriiim del Pog- 
getto. •( prini.a > della mio.a 
rea'.iz/nz.one eie! Teatro 1:1 
piazz.a D retto ria U>go rii'i 
verrà iire,s":it.ata l.a .S’oro"io 
qIìc. c!ie appro{oncl;-(e il La 
voro rii r.cerr.» .-^inia cir.atn 
maturgi.a vern.icolare lonrio* 
to dai gruppo negli u’.t ni: nn 
ni. Lii*iliz.znz.one rii Ce.sar: 
nv C'eccon:. in'erpre'" sto" 
ra rii que.sta forma t-'-Tr.''.-- 
'enei", con un r» r:t i! cìog'i 


mento a pre.sent.are 1» ligiira 
arciicotiinc.» rieila rioiin.» mo 
gl.e j)iot:i"om.st.» (il I.into 
i.ilro verii.icol.tie D.»! ’t'.i 1 
attrae e l-gina initiort.inle rii 
qia'->t() lepe. tono ariclinllii 
ra curie in certa ini.sura del- 
1.» 11 .iilizmiie imper.son.ila d.il 
la glande GanlMlda Niccoli, 
tigli.», mogia' e niaclre eli .it 
loii. uni! nniiegii.iti nel le.» 
tic» Fiorentino. La presenza di 
im’altrice «di tradizione .. 
nel grupiio del Teatro ni 
1)1.»zz.». elle nei confronti del 
1» 1 r.i(li/,!on" si p.me invece 
con lucida vi.sione critica, e 
molivi) di mtere—se in ciiie.sto 
alle.slimeiito. .Mentre la Cec- 
coni mantiene ritmi c moduli 
mieri)retativ 1 ii consacrali », 
1 miini'go della compagnia co 
s’.tin.sce il r.itconio cniico di 
.supjX)r!o per 1 vari temili 
t'-.itrali L’elidiiT.iz one rcg. 
stic.i dello .spe»t.icolo e :m 
che qiU'.sta volta di Ugo Cli. 
t; 

Pi..to':i e ipie.sla .''Ctlnn.ina 
d: mano or.entat.i alTattivita 
del tea»rr) per rag.izz: clic 
que.st anno .'t.i reah/zaiido 
con coiit iinnta. Doixi il buon 
c.s *0 della Loggelta di lire 
-sci.i (OH l’uUimo .spefacolo 
p r.»ncl"!liann di M.-g-ysimo Ca¬ 
stri il.a i Ila clic li diedi. 
con X'.ileria Mor.com prota 
gom.stai (■ oggi il turno de! 
' 'l'eatro Po{X)Iare La contra 
ria » Cile pre.sen’a per 1 r.ig.i/ 
Z! delle .scuole e’.fment.'in 
Marcai (dda. oxrrro le stac/ia 
tu ir ("dia. tr.itto ria rarroii 
t! (il Italo Caìvino e reahz. 
7.ato rial ’re.i’ro Stabile di 
Tonno, eon Gua'.t.ero H.zzi e 
Anna Sagm 

D.i .segm’.are aneora: mer 
coll (li aìr.Xffr.iteriamento eli 
Firenze La dapn’a iiii'Ostanzn 
ri; Ma.-.vaux e pre-^entata rial 
(Teatro Franco Paren'i » 









g. >'.i a. Arci- : z.i ('• 

>.-na La par'.ta e ;i.-. t t 
a nt; n.v.o.a’e Fr.i U: n. 
T-g 'Oiian.e ci.e g.cx’avani) 
:n c.i.'.a l.a t.itto centro 
i V.m'go'.i b.itter.rio 1 .» Ibeg 
sz-ii'.a c m.g’.ior.tndo co ; 
la propr.a c.a-^.tica ir.ci. 
T" li Clro'.-eto '1 e ta'to 
.nvi-.'ii-nr’" ir. un g..T o 
.a ngr.vel.i ri.a! R.c-;o:.e 
e r.D.Ì e .tl.C! ì'o o’.t.-e I.l U. 
vt’-.o!.'* ci-'t p n.’i L.a 

'O'f. n.vT.f, r. t'C.'.i ;. » 
: t.'c '.n rt'.i.'.ito pis.*.. > 
' ;. f .':n 1 > del C;.;",: I..i 
'■.a p>-./o:.e e.a.» 

ri,.!..:.'.-;..! (.".'tr.i 

C’.i.-.d >r.<a .. p. ogr.»:r.;i.ì 
•,-irt.*e ni Por.i dive : 
d.o:.'. ri ,'.('.1 i..i;..'.o hi’ 
’.ro .. T".'<a;.s c ij.uLi 
ri. Fo.1 to dove gl. .-.c;'!. 
.0". '.xz^ n; .'..'1:11.0 .ivro 
tnt po-.’.v,-» colpo ri.» .» 
V .'ic r.rio i.f’tameiite c 

T7..Z'.: r.ii'.rio cosi .a c..»s 
s.ttc.a 

Serie D: in piena 
fuga Montevarchi 
e Carrarese 

Tutto -sei ondo prcv-.-.o 
ne per qu.anto r.g..arcLi Li 
lott.i per le pnn.e pò.-, 
zioni nel campton.ito rii 
.«•erie D il ianriem Mon'c 
varchi Carrare.'O ha au 


n.rr.'ato i! propr.o vn.i 
tagg'.o .s'.ig’a imminenti 
i’i.'cg i.tor: Unica eccez.o 
r.e ìa Cerretese che an 
cì.anrio .a vi.uce.-e .■-ul r.am 
po del.o Spo’.eto m» tenu 
tu 1 . pa.sso deli.a capoii.s’a 
e dato 1 .» netti impres.s;o- 
ne di avere suiaerato il 
II.omento di rri.-i eh." r.e 
. 1.1 va rido"o 1 ! ritmo 
Mou’ev.vrc’r.i e CLirrare-e. 
t-.fa»'.. * .anr.f) f.a'to ce.a 
tro .1 Mon.--’..mm?.no e ia 
’ro .1 Mor.'innm.itio t ’o 
.X_’’..rfr.ese mentre il X’..a 
rcgg.o r... .’.-idir-ttura rot 
Vi Lt cor-a ceder,ciò 1 m 
•'.".a pos'a a Lire.nz^ cor. 
’ro la Ror.riir.elLa per cu. 
. tmrentt.n; .-or.o .n-cr.’; 
ri .Ulto.-. 'a f.-.t le .'qL;ad-''-g 
.mpegnate alla co.nq’ui.'t.t 
elei d.iitto d: q’a.ì.if.ce.z.o 
ne a’!a « C 2 ». 

li Monte-rat tni e ìa S.an- 
g.ovanncse iianno pareg 
g.a.o r.ipettivamente a 
R.et.-a-.ant,i e Ca.stellina 
ma non si tratta rii rnsu.- 
t.iti in-.* m.gliorano Lt lo 
ro po'izior.e ri. in.seguito 
ri deiì'imdifi guidato rìt 
Raiier; Nelle altre parti 
te .'i giiTc.iV.a per usc.re 
cìa’.'.a bassa classifica e La 
sorpresa e venuta da Or 
V'.eto dove la cenerentola 
ormai condannata alla re 
troce.'s-onc h.a Irattuto 
1 Orbetcllo aggravando la 


Torna susii schermi 
« Una notte a Casablanca • 


le siipr.'K ' •'h.i ;immi((,in'i ile'.io ini p.i.o di occiu.ili. ; 
bnfton. ris'':'n.)ti ■-ipiM ici '..g.no '„ig,i:!’i'.( o. uni s. Iingu.i 
g'' 'io ( .l'i t I o " (!• n.iii'c i ' I (I (iiouch). u'i.i f,ILI 1,1 Sfili 
jiri so'pi tto--;i o’iu •!’! ' .ipj)! Ihn ( o lon.io. mM sgrammat: 
i .ilo (luli Ito it.ih) - .imi re .ino. il.n- m.i'ii six't.eolo sulla 
’.i'! ( iM. Iti.» Cci'o. 'in ( < ■'•() (i: i ,i < m'ì biond.is'ri su uri 
voIl() (il I,mi .'ilio u'i ii.isti.iu'i li.i/.ir I (lini' le t.i-.ilic d. Kt.a 
Hct.i. i;i,i ti-ri)i ',1 (il iruttiv;) ' irrt ale. m'o ll.iri)i). 

I fr.it( Ili -M.ir'. iiietr.i miliare del (iiKin.» i oimeo umori 
lari,) d.'l |Ki.od.i sonoro, sou.) toro.iti sngìi siltcrim. d.ip > 

•1 ("uf.:,() ,ilhi ti lt V Mi'." o .die r<i''ii'i" ni 1 ng la d ; 

( iiieclub. "!.!/.c .ili i'i./..it.v ,1 (Il 11.1 ( ih);m-. c 1 d: dì''ri')’i 

/:<)ne .Artkmo chi ’i.i ac riuistuta red:/ore imÌì.ui.» ci il mi 
ni‘‘t.' .1 (’,i'.i!)la:i( ,1 - (i-! l'.'ìG. nr,o fi. ..I. 'li'.ini ('.hira'‘i 

pit.cin’t: (il lì'.: cL.ivuIa; > tr > 

Proprio ni questi "orni la p li:, ohi è .n (.irtcl'nnc .-i 
n.ui'ro.f ','|. (!• hi lo-i i",i, ‘".i ( li i! < .-g. ma Goìd i-;. rii 

F;:'cn/e, (.'.t-.i- s',, i,'(,;o;,ndo un '..'tMiic si <•- ‘t di pij!) 
!)h o. 

.Ncll.i foto, i fratelli Marx in una delle loro inlerprelazioni 


(in..., ;.. t ’.') ti-'oor.ilo a 
Si’. ,1 L’i':.» ili.,'» Ciis’.'i 

I ..a L’u.i .;i./;a’:va ci.e 
;. » rarioìto iargm (r,n=en 

. c ( vfU" riunr: a'!e 
’,. 'iirig.-r,;.. riir"''ori .spor 
■ v ; " >p loro tannel.e. Iza 
n.an.fi l'.iz.o .e c no si 
..pre ’l co’icentra 

::i":.'') ri"'.." squadre 
'(•, o'.cia categoria e jun.o 
•vs. i.^ presentazione delle 
- : : cir ■ .t.ii =^'arr.')a. .si 
ro'.c;,riera con un i.ncon- 
tro Ira dirigenti cii so 
cf’.i '-po.’-i’.e o rifila fe 

."iZ.rn'.f cch.stica nel 
cor. ) anale s. avra 'jn 
rioc'ito <-^1 -emt " Pro- 

‘P'''"iVf fTure s iLe pos- 

.‘■,')..:ta ri’ sviluppo nel ri 
( ì:-:.’’. ) ni.r.fire -. 

II programma delle 
gare al Circuito 
dei Mugello 

-Xi: .-Xutoriroii.o (è I Mu¬ 
gello. no'.ia .stagione 1973, 
.'. s'. xzer.anno I-g .seguen¬ 
ti man.ffs'az.or.i automo- 
hiìist.cne c motoc.cLsti- 
c.’ie ì9 .m.»rzo. campiona¬ 
to mondiale marche i au¬ 
to). 9 aprile Campiona- 
'o ci Europa turisino (au¬ 
to). 14 ni.iggio- Gran Pre- 

m. o df..e Nazioni imo 
Vii. l.s maggio Camp.o 

n. To d Europ.i conduttori 
P'orm.’.ila 2 laiitoi. 4 eiu 
g.io C.ampiona'o Italiano 
.sei'i'.orc.s imoto). 25 gm 
g.’io. Se'.etl.va campionato 
rahar.o di velocita Junio- 
rcs cmoto'. 


g.a (Ifiifa’.i p'i-.z.fi." . 

Ligunar. Ut. tiu n p.is-o 
a’-i.-iii riiani.j coni,).'! i 
B.tn isepoli ro e Po.ntecic 
ra c.nc barino vinto in 
ca',a con’ro riu*- .‘-q'j.irir-’ 
c'ae i.,avigariO in acqu'* 
tranquille {ii-r < iii .‘-i ’r.it- 
tri.a m (lef..nrna di con 
front, dirvtt.. Il ria:, he 
polcro h.» nverrotto la 
.m.irc:.. po'itiv i del P.on. 
ti.no tri- 1 ! Po.l'edera 
na tat’o p.-i pr.o 1 u.conTo 
c.’.’g lo oppo..‘ va a: ar.ti. t 
t.a ai C'.v’a rii C’iste..o 
-oli 11 .Ciri j li r. -.li.tato c 
.. g.o.a..e T.'o,.i tue -i 
(O'i .».Li r oa.'.» in . 
’.-rr.fii Conni:.q se .. pr. 
n..ro '".i.nri or.i..i; un . 1 ; 
fare ,n fan..g...t ir.» 
Monte-vare n: t La C.irr.i 
rcs.' ri; Orr.co mentre .a 
lo'ta " serrata per q.ian 
to riguarda la s.»ivc 7 UM da 
to c.’.f ne.io spazio di .so.i 
tre punti .si trovano a n i- 
v.gare dicci squadre 

Terzo raduno 
provinciale del 
ciclismo minore 

La cicli.'tica Conipiotio; 
organizza per il terzo ai. 
no consfcutivo il radun.a 
provinciale del cicli^'mo 
minore che .si svolgerà 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / martedì 14 febbraio 1978 


Ieri finalmente i lavoratori hanno deciso di garantire i servizi indispensabili 


Si afferma la linea del sindacato 


Oggi l'incontro 
per gli ospedali 

Convocate le partì dall'assessore regionale > Delegazione del Co¬ 
mune in visita ai Cardarelli > Estesa l'agitazione ad altri nosocomi 


I 

Un documento del PCI j 

Prima dì tutto va i 

i 

garantita Tassistenza ! 

1., ) SI ;'n lei ,1 ilfll.i li del (Wiom « miniiiis),i n.>|)i>lt l m.i ;',iu 
(III .1 iiii|)iii t.in'i 1 I.liti) (III HI I . 1 . 1 inbli ,1 (In l.i\oi .itm i il) 

I) ,1 ((.«iillii 1 in\ Ilo del s 11 ( 1 , 11 . 11(1 . 1(1 HN^Hiii.in ((IH d l.uuiii 

\ iilmit.ii 11 ) il I iiii/ioii.imnito di. mi\i/i i i(ln|)('iis.il)i| !•. j 
(jiicstii un pillili) p.isM) .d (|'i il< l.iic .( 'tiiii iiiM pii II.I ( r* I 
s|)i)iis,il)il( (oikIoU.i .Siiiii) ni.Itti II.Illuni .siMiil N IniiiK di | 
liitt.i (Ih II.hi II) ( iilpitd dm .iiiin.if iiindi.ii.i di niiiii.il.iti , 

1.. 1 '..ilutt (In nit.idm i un Ik ni piiin.iiii (|ii\ iiii(|ii( (‘ j 

‘'jii ( ( MI UHI ( ill.i (unii N.ipui Non c in di .( inMuiK d di 1 
riltn (Il -.(io|>iiu (1(1 l,i\ DI .Itili I II pi d.ilin I \n/' nnu piupilu 1 
le . 1/10111 (•^.i‘^[)i I .Iti ,1(1 l'-ul.ii II (Il tiilt.i l.i ( itl.i (• .1 pilli.nli ' 
•dio -.l).Il, 1^1 II pillili olili tti\ .lini nli olii ( li. Ilio .liti I \ l'Ut I dt j 
fd oiL’.illi dillo Sl.i'o .liti III .nsinli.iii 1,1 noi iil.ilit.i ii( ull | 
ospi'd.di I 

In pi IMI.I ( o'.,i d,i l.iii (• dun(|ii( (pii 11,i di u'.ii .intii c i ! 
‘■nli n/,i .11 ni. 11 .(Il i s n \ i/ iii/ .di i ipimi.i l.i i oiidi/Kilin 1 
|)( I >l)lo( ( ,11 ( 1,1 SIIi..i/ion( j 

Il !’( I ■>! I l\()lp( .11 1.Udì .Itoli o |nd.di('ii pcKlif (li,Ilio I 
picn.i diMio ti.i/ioiic (I; 1 < spoiis.iliilit.i (Il niiK I .iti( .1 niiiit.iiidn j 
niinpoi t.iiiK’it I (he di l.iito I .i\ni m otio il hhk o di i In piiii* i i 
nllo sl.i'iio (ll•ll,l ( itt.i II l’CI iiticiK Hi.i\c II l.itit.in/.i (Icll.i I 
^'niiit.i ii‘;;ioti.il( (III solo dopo un dei iso intn v (‘iitii (I.m io I 
ininiisii li.i ,i\\niito |,t i'iisiliil.t,i di (oiimk.im' pct (Inni i ii i j 

.SlIld.K .Iti , 

1.. 1 li'.itt.itn ,1 (l(‘\c cssi'K' ( (militi* (Oli 1,1 Inu'.i (Ielle iti nidi . 

coiiri dei ,i/ioni sind.u .ih pei (pi.nito iinii.iid.i i;li .isjk tti on ' 
ti.dtii.di e, sopì .ittiitlo (1(\( ,i\\i.ii( un stilo ( onl ■ onto pei I 

ri'oheie j^h .niiisi pioldeiii di ll.i ui stiom dell eflu leii/.i t* | 
clell.i 111(11 .di//.i/iout dt Ut sti.ittiiie ospiti,ilieit 

I 

i 

Un comunicato dell'amministrazione 1 

• ---—-- I 


Predisposti dal Comune 
interventi straordinari 


I.'.ininiiinsi 1 ,i,''()n(' ((iiiuiii.i [ 
It' (Il N.i()(ili h.i d(‘eu.ito h 11 i 
tn.litui ,1 ^!i ,is,es-(ni .Viidie.i | 
etcì eiiiK ( ,1 ( .ViitoiiKi (’.ili I 
tome * CI i\i.iiiio .lutile iii ' 
.1 11.1 ().ii !(' del OKU II.ile .ni 

llM.i teid.t.i diietl.i deli.t | 
ti.ue siili, 1 /Olle (le.it.isi 111 
(liiesti moim iifoli (ìsped.ili 
H.uiim di N.iiioli 

Il Colmine, ml.illi. heiu he ' 
.•mito il piol.It) is|itu/ioii.de 
non si.i (oiiuo’lo iieli.i \ei | 
len/.i osped.diei. 1 . si iilieiie | 
ii'.m.dmenie iintieini.ito sotto i 

I {notilo (l\lle. tIeliKK i.il i( o 

o iioliiito . 1(1 un .ittno miei ' 
\ento nell.i deln.it.i \ it end.i ' 
e ( lo |iei Ile oidini di mo 
tni l( {lei le .tss.ii {iiee.uie 
(Oliti /ioni i.'ieniidie tenutesi 
.1 d( lei min.Il e nei toiidiiiiieii 
Itili {iiesidn .iiiiittin e os|n* 
dtdieil dell.i eilt.i. _M pei il 
eiesienle. inorontio dis.tmo j 
di mi.i Iti.nule m.iss.'i tli eit | 
t.-1(1111! I K o\ er.it 1. ’ti |)tM' li I 
{leni o o ..1 s|)ii,de .senza .sbiw 1 
co ne 1,1 ({u.ile si sono |)()-.ti • 
mmli.ii.i di l.T\or.itori ospe ' 
d.i'ieri col 1 II in so .i tonili- di ! 
lott.i elle (III di '.1 d(‘l me j 
rito (l.-H.i \eilt'n/.i in .itto* ] 

II isol e li eont i.in|)one ,il j 
resto del.a eitl.i e ilei {i.it-se [ 

l)o|)() \.iri iiii Oliti: (Oli 1 I 
neo\ei,iti e le 'oio l.im -jlie. i 
con i l.(\oi :it<»i I t- It- orii.nu/ i 
/ti/unii sind.n.i’i e t on I.i di , 
re/.Olle .inil.n:.! de-:'! Cisju- 
dall Kiuiiiti. uh .issesson j 
C.ili e (iereiiiMi.i — .issieme i 
ni loiismlieie i oiiiunale Ma j 
Itmoli — Inumo {loitiio ( on j 
sititnie un ftiìlo mioio di : 
iti.inde v.iloie demoi r.ii’( o e | 
•^mdtiea't- le iii.iesti.in e. i li ^ 
mie m .isseii,t)ie.t ne.li- ini 


UH oie dell.i in IIIui.it.i. li.in 
no .((tolto limito (l(-i snida i 
(.di umt.iii ed li,nino dei iso 
due Ole .(! nioiiK) di l.uoio . 
Mitoiil.n lo (iioii p.iuMloi, |)er I 
11 I.il).lue e .iss|( ui.iK- {lei ] 
ni.nienteiiienle mnini/ie di 
ni.elle e di .issislen/n .ii ri- ' 
io\ei.il' j 

I. inuministi.i/ioiK- ( oiiiuna , 
1( SI .limili.i (he le misuie | 
di .lutotlisfiiilin.i sindae.ilc . 
dell.i \eilt-n/:i inoseim.-nio | 
nei (nossiim moim Hi iiit i 
uui.i, .iltifsi. che 1.1 l{ei'i()iu‘ | 
(omixlii miiiK (l..d.iuiente li . 
t Olii I (Ulto (Oli I s'iid.K.iti suT , 
Ilici lo dell.i in.it t.uoi 111,1. 
seii/.i iilteiioil iimii (he | 
in.isin it( hhero un eliiiia ma . 
tioinio teso Ilei I iil.irdi di 
anni in m.ileiia di nfoima j 
e di ininti .nimia/ione os|)e I 
d.iliei.i e s.niit.nia [ 

.\d OL'iii hiion (Olito, r.nii 
mini aI.i/ioiu- tomuna'e li.i | 
inetti .{losto rinteiis'.fu .(/ione j 
di iiii.i st I le di in'ei \ eni i } 
(rimo'ione t- siii.ill imeiito 1 
dei iifiuli solidi, dis.nfe/ioiie j 
nei \ ai 1 1 (-p.i! Il (*( e I ( he - 

s( .ittei.niiio nella m.i 1 

l.niaui.it.i ipole.si thè le mi , 
siile dciist d.nali ste.si di j 
pendenti o-pedalieii non do ' 
M's.eio \eiifit.i!si o sortire j 
lei letto neit-ss.n.o Kili.idon 
do tini eio un pr.m ipio dal 
(pi.ile I . 1111111111 . st 1 ,i/ioiie co 
mun.ile non intende rete ! 
dere (Il esst-n- fr.ilernamen i 
te ,(' fi.mio di tutti i la\o J 
i.itori in lott.i per i propri 
diii'i. si>iiipi(' pero, (he t,i , 
e lott.i s t-spriiu.i sili tei t 
tt'iio (1( mot i.dito, uiiil.irio e , 

di m.iss.i 


l.a d('( Nioiie tifili* orif.nii/, 
/a/ioni .SlIld.K all di «.u.nitne 
iiiitli osped.ili dell.i (itla .il 
m-Ilo 1 .sei V1/1 indispeiisahi 1 
per 1 ii(()\ei,di (- st.il.i \.ihi 

I. U.i posit i\ .niien'e come 
di( i.iiiio (ili tus.niii-nit- ani In- 
in .illi.t p.nte del moni.de - 
da I ulte le loi/e demot i.i 
tu tu- 

1-. piet.il >a mi.dii l.i ( on 

s. ipe\ole//.t (he p ise-wt-raie 
in tonile di loll.i es.ispei,ii.i 
poiet.i ( ompiometti le enne 
mente l'Ii osped.dien 

1*1 eoi ( up I un (■( t- l.i dei i 
suine (li « iteudeit- l.i<'P,i/io 
Ile ,1(1 .(Iti I o.pi d.di D.i ^t.i 
111.me .(Ile 7 mi.(Ili eiltii 
1 .limo III ( lopei(I .1 t( mpo m 
del et m-n.do .mi he ! l.i\ oi ,i 
toi 1 del ( l*el em mi .) I).i 
len molile sono m .i-'it.i/io 
111 .ni( l.t- 1 I.udì,Udì 1 dell* 
osp d.de . .\.,i tlesi .S.iii (‘.eii 

II , 110 ' Aiu lu .il Coturno 
pelili,me un cliin.i di leu o 
ne e 1,1 poli/i.i (Olii 11111,1 .( 
.t.i/io’i.iie nel pie.^i dell* 
osped.tle Ad .dlt" 4 eei u t* la 
sii u.i/ioiie II I ( Olii I ihiiil o .(Il 

( Ile .mt leip l/lolie .id oj’pi 
.otto 1.1 -pilli.i 111 pillilo 
Iiioeo del 1*( ’ I dell un on 
tio .dl.i t<(*eioiie pt*i es.mii 
mire riiitei.i (piestioiie 

Ne'-:li o.peli,di diiiupie 
(|U.il(os.i meomiiu la .i ( ,nn 
1 ) 1 .in- .incile se si t* aiieor.i 
molto lonlatii d.dl.i eoiiipU- 

t. i noim.dit.i 

ttii pillilo punto dell.i .SI 
lii.i/ioiie e .si.d() l.dto .sta¬ 
lli,dima a' C.irdaielii dote 
SI e K-ee.ta iiii.i i.ippit-st-n 
t.ni/.i del Comune leompo 
st.i d.iuh ,i.s.se->son (leit-iiiie 
e.) e Cali e d.d i on .i-aliere 
M.il moh ) 

( Dolio la (/(•( isioiii’ (Irllr 
on;(/i/e.mc/()ii/ snidai ah la m 
tiiazioiir e ni’llaiiiioilé’ mi 
aluaata ha detto il -.o 

\ i.imlendeiite sanit.irio pio 
f( ,s()i P.imio/zi l,.i stes.-,:i 
( os.i (' .stat.i rihadita .niehe 
d.d dintloie s.niit.irio del 
C iid iielli pio! I.<i lf(K t .1 

l{(‘st,i «late imeie l.i si 
fu.i/ione a « I.oieto M.ire )- 
do\e liiiMlo dt-He oiKani/ 
/.i/ioni .ind.ie.ili non e stato 
.!(colto piont.inienle In (pie 
sto osped.de i m.d.iti si so 
no .iddirittura oi'rani//.di m 
« eoiisot/i -> iier pi ()v\ edere 
alle puli/io Nel corso di un 
incontro con la d(*let;,i/ione 
del Comune i huoiaton Inni- 
no .issieinato che le due oie 
\olontario (e non paliate i 
ne((‘ss.irie per relfit len/a di 
tutti I .servizi s.ii.i liannitita 
anche nei pro.ssmii nioriii 

I suoraton h.nmo poi 
espi),lo. .incora un.i \olla te 
r.ii;ioiii del loro sciopeio l.a 
stessa (osa e slat.i f.itt.i ( on 
tempoiamsimente aiithe .di* 
Osped.de k liu undiili » An 
(he (pieslo si.i .1 dimoslrne 
(he 1 l.uor.doi! st.nino teii 
t nulo m tutti I modi di re 
Clipei .VI e un i apporlo positi 
vot-on |■opmlone puhhlic.i un 
rapporto diventato oinit-ttiva- 
nieilte (hi fiele dopo Io .scio 
pelo d' (lut-s'i mmiu < l.a 
iiovfid — h.nuio detto — non 
c '()'() una inrndii azione sa- 
laiiale Lottiamo pine per 
(amfaaie totalmente l'intera 
sii ut tuia sanitaria. per iidur 
re lo shaoidinai IO e per pei- 
r'ettere nume assunzioni - 

( .Von loii’io entrale ne! 
mento delle i ostie luhu'ste 
-- h.i detto il (onipaeiio Cle 
renili e.i parlando a nome 
rieir.'mimmist la/ione Co 

alio solo due i he siano pieoe 
lunati e eondanniamo forme 
di lotta esiispeiate Queste, 
rifalli. Isolano, dii ufono e 
portano a suine siuiifitten 

Kiust irete e st.do po. 

ihiesto ai l.i\oratori — a ren 
dere oiierativa m tutti “li 
(isped.di la deci.sione d: “a 
r.nuiie 1 -servizi mdisp-n 
.s.ihil' * 


1 sindacati di categorìa 

Confinuiaitio la lotta 
con più responsabilità 


le s<-s:reter e piov.nei.d t 
aziend.di- ih-iri: osihd.d.-i 
COII.CIHI. CII e CIDASI 
DKO h.nmo d:iuso » r. ’. 
soiuente iimiun.i at.i 

. l.assemh’ea ilei dipeu 
d'i:'! dec't (ìspida’ R uwt 
d. Veno'.. lous'atata la r. 
r-'Usih 'ita nel'e autor'ta i o’u 
petenti ner un ••wneauito e 
Si. e de- prohlern ooaelto 
dt "a ,(>'..'?CI a ni atto, (/ e 

ni)’i ',)’.() s.i'o II! natiéU. i-. ,) 

ri) ’ .(II. -•HI ( ne :.iteress,:no 
C'nne a r n:zn>nri.'-ta dei st r 
I osneda’ien pe’- uni: pu 
etiuii'it-' troQ.i^ione d-'l'iis 
s stenda 'II’- tar-ii. a' Ine a 


ei.'o.t (Si l'Ut’ilo delle 
a- det'i lìiohlemi '/ ri 
miiiiOUi u’tei or’”ente sul’a 
■ '(.- lite deplì in lei mi rum era 
• t- deiide dt i ont’iuune i 
azione ai sciopero e ne”o 
! '.'('"o ti > po lì. U'U tarsi nei 
>e d ; s II” t/i ifei/enzii pie 
'!( ’ do ■(( p Oli ut opeii. tira 
tu U: ’ie '!>') n.'l'esse denh 
‘\tt ”n I lOieiat; noni he di 
'n’tioirre tutti ; toio’ai di 
’i.'e. on-- r’'e tHissono pr, ari 
dic-e ' (/•(’.<• ne"'osnedn'e 
.'s, a-isnua lìn una oo'’ 'C'. 

' so d’ resti o.s'-h '-‘a i enau di 
mns‘--a’o nani o-iiir i lO” 

I .) ti-'.ti > 


Sunto di-iisi ti furio -- 
h.nmo ns}>osto i '.ivorator, — 
c- se f/uaìi imo non lolìtiho 
reta ri oranutzzeremo in 
sf/uadrette c Irnoreiemo a 
tir-no in tutti al’ osm-drih » 

Neìl.ispr.i po'emua m cor 
so sulle fcniiie d. lott.i .ulot 
t.ite so'io .nlervcnutr .er'. 
aiu ue le ortranizzaziom p ) 
lifHlie deith OsiH-d.d ’-pin.ti 
PCI nC P.Ht e PSD! 

( Lo si iiipero ni atto nraìi 
Ospedali e det’o m un io 
ro ('''mu’i.eato — nasi e pur 
tioppo ri una sit’aizimtr di 
Oline dei/iado di tutto i’ set 
tote liss’sti-nziate in ('ampa 
fri le iirammutu he condì- 
Z’o’i- >' assistenza da tem 
no de- -i-'i'tiite dalle orairnz 


DOMANI IN FEDERAZIONE 

.ATTIVO STR.AORDIN.ARIO 
DEI ( OAIUMSTI (ORE 18) 

Attivo straordinario domani alle ore 18 in federazio¬ 
ne. di tutti i comunisti delle sezioni delia citta e della 
provincia. Al centro del dibattito - che sara introdotto 
dal compagno Eugenio Oonise — gli ultimi avvenimenti 
di questi giorni, tra i quali lo sciopero dei lavoratori 
ospedalieri Saranno anche affrontate e dibattute que¬ 
stioni da tempo sul tappeto, come il problema della 
disoccupazione, che stanno tornando alla ribalta con 
estrema gravita 

Le conclusioni all'attivo straordinario saranno svolte 
dal compagno Antonio Bassolino 

Per giovedì, intanto, m preparazione della manifesta¬ 
zione che $1 svolgerà domenica prossima al Metropolitan 
ed alla quale parteciperanno i compagni Natta e Valenzi. 
e prevista una diffusione straordinaria dell Unita nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavoro, nelle scuole. Le sezioni 
e le cellule sono invitate a far pervenire al piu presto 
le prenotazien* presso l’ufficio diffusione deirunita (te- 
efono 322 544). 


za ìotr po 


! I 


l| 


ili* 


non Kanno 


troiaio rnora ah una 'o/h.’o 
ri,- Ili co ni una lolta ma 
ir.s niiz’ontile e reOtOnale 
so”o I en'ite a hlociar.- ifue’ 
i”oi'ent’ rìdisoensiih’li dt ri 
U>r ’ Il I - da dei enni nae 
se attenne 

< T t'o ifii-'to - te:i‘'u ; 1 
; (omun.r.ito — non c^ c 
fin’ dm er ’ar anne’ìo a’ 'ct 
so d’ respnnsahthta dei laro 
latori p-’r porre 'ine ad uno 
SI-onero t^'e m'.’r. di d’ia- 
ru me irrennrahr'” ente ah 
os iiedn'-eri dalle altre <ittei;o 
-'i-' d- li.i o-iitiì'i 

D.mo .iver i ii..mi vìo 

O-'Uecl.l i-r .1 ’l COTI -17 1 . o'i 
le -(e'.’.- l.itlo ’i i^.oii.v.’iit Hit 
(il! n.( V -r.e.'.'o - 'idu'v'e r-’. 
d.N cme-,*o ' .nv'-.iu.v . i.i 
v.)-.i'or: .1(1 ur.a ’.o'iv m ' « 
r » H. mv ‘.V ('o-i- 

o ni nmP'.m --'r.i? one v r- 
prendere .-i 'uv -ode nTur.i 
le I. .rre--pin I-ut me - .\h 
b.vndo’nia 

.X-vcui il uri >.dente deìm 
oc-ivi-dii rum:, e mie.-'.e-. : 
’o t'on un nuiwo ri'iniun c.v 
to ’ielì.v poloni.c.i 

' 07'i’ di'io-so I >’e tert 
d’ r-d-.rre le on- d- 'moro 
stnio’d.rn'-io — -- lenire -le. 
romun.e.To — otln stato de! 
la noi ” 201 " a in i ico-e. non 
pt.o trotare consenziente 'e 
a”' ’'!inistra:ion’ ospedaliere 
Es ste inieee In necessita 
considerando l'airnento deh 
utenza ospedaìirra. dt un r- 
senziaJe adeauamento deali 
oraantcì v 
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«Lo sciopero non può essere j 
un’arma contro chi è malato» 

E' questo il parere di Silvano Ridi segretario della Camera del Lavoro di Napoli - Fra i la¬ 
voratori degii Ospedali Riuniti che da ieri riassicurano i servizi indispensabili ' 


« / iitmiiult tutti I tiimiiiili t 
il huiitio iiltaiiiilo Ci ai i ii 
salto (Il Itoli pieoei iifiaii I del 
la salute deijli ammtilult lU-i . 
ilimostline thè noti e leio 
tihhutmi) dei ISO di iitutine le ' 
(oisie ih assiiuiuie inim ii j 
melile ! assisti u a itah miei 
mi Ma lo sriopiii) i milniioi. , 
/noi II i/iaiudo limi tei ialino 
iiiiiille II- iioslie iiihiesle • i 

I ihpell(l(‘llt 1 del (■(lld.llelll ' 
p.ii.i.s.m 1 III ( ,immmi-.t I .il I i 
V .il (pi.Vito '-UOIllO di SCIO 

p-ro b.miio d<-( 1,0 (h (unet; | 
ireie il t’po (Il lotl.i Ne 1 .is 
-.emble.i -.volt.i-ii lei I m.iitm.» 

(' -.t.ilo detto (Oli ( hi.iiezza ' 
I .\mi possttniiu imitniume i 
(OS/ ni ifuestii (issiiida aiier 
III loiitio I miiliiti Ritoiiiiii j 
mo nelle il’i isimit ad assiste ^ 
le I deifenti lo falerno aia | 
lis. piti i oiilmuinido iiel'o j 
si-iopeio » l.a piopo-sl.i e ..t.i 
la .iccolta (Oli ( otivmzioiie 

II pe-.o deUisol.mieliti) lu 
tm 1 l.ivot.Itoli (lf«h Ospe 
(l.ili Hiuiuti .sono c.iduti ii.i 
iiitluito iKi-sit IV,mieliti- Alleile 

1 p.u (ilti.mzi'.ti h.miio dovti I 
to .vmmelti-u* ehi* non .si può ' 
lott.iri- avi mio (oiitio tutl.i 
l.i (iit.i, i'opiiiiom- pulilili.i. 1 f 

р. u liti po’.it.ii 1 .suid.ic.it i di I 

с. il<-‘;oi i.i (l(‘i!li alti! l.ivoM 1 
tO! 1 

lu .s<-i.iì,i un lomim ( .ito | 
dt-ll.i l< (li-i.izioiu- prò. 111 ( 1 .ile 
C’On„ CI HI. un. ib-zl Ospe , 
d.ilici I h,i ii.ith-im.uo chi* I 
« / azione ih s( iiipeio i milmiia ' 
e nello stesso tempo i luto 
iiilmi sono neiitiiiti nelle ih , 

I (sioiii (Il deiienui, /aeshilido , 
la lino ofieia iiiatinta in! so ^ 
(o nileiesse di iih miei un ri i 
loteiali. nmit he iniiumeiiilo > 
latti 1 toi olili di mtezimie • 
(he possono fiieifiudii-itie j 
l'iQieue deirosfii-diile > 

. /.(/ sitiiazimie. rispetto ai | 
ilimin piei edeiiti i* seiisihrl j 
mente muihmatu — .so,-.l lem- . 
il -sov rmt(-udenti- .'.iiut.trio 
pi.i! f’.i'ziioz/ imi he se ' 
fieisistoiio loudizioin di di j 
siK/io luiiaiuilut’o il litio 
thè min II sempie ilaìl'esler | 
no e timi foiitspmide m ria i 
mente lidi- diete mediihe K | 
/)()/ d si-iiizio di 'inimderm - 
ihi umu’staiite sui iieslito 
da ima ditta appaUatriie j 
ha itfiii-so a tiniztmiine solo t 
pai .ai.iiieiite t'ua i misulera 
zione la iiitta 'Ull interi ritto 
dei mil-'mi sono solo midi , 

II e fii-r (-sj)ii ssi) ordine de. 

urnisteio della Difesa non 1 
possmio niti-i t enne nelle i or j 
>/•’ Sono del tutto inutili r. 
fier aiuiit'i. dohbuimo pensa , 
re miche a dma’i da ’iimi ‘ 
Oline .\i re’iimo pieteiito ! 
che lenissero miniti uomini 
utih-'iihih per frontetniiiire ‘ 
l'emeroeuza - ì 

Cl.a l.Vto ricover.iti iiifai*: 
-.(HO .md.iti VI,a d.il Card.i ‘ 
lell (lu.i-.. . ,s0 pi r t'-iiìo i 

d. (ii.air. ( t-rano .iP .:i z.o . 
de!'.v-'t (7.om Sono r.ma-si; 

1 pu irr.iv’ () co o.’-o < he so • 
no vriii; .1 X.iiKi'; (i.iiil .i! ; 
tri («ntr. dola C.impm.i o • 



Qui sopra: una corsia deM'ospcdale Cardarelli. In alto; dipendenti del Cardarelli ripuliscono i 
reparti dopo Ire giorni di completo abbandono 


addii Ut ur.i. d.illi altri* n- * 
“ioni riiei dion.ili 
.\:i.i (luiiit.i divisione ih > 
ehliui 41 ,i "(-IH-r.l e e m ioi.mi 1 
un velo «- pioprio .uiimiitm.i 
mento il.i p.u li df^U am 

m. ii.di Non vimhouo .i (et 
t.ue (h (-A.'.ere ihlllt-.-v-i l>,i (Il 
i,-/ioiie -..uitaiia .dloi.i li.i 
i hii-sto (In* .sotto-'i r v.iiio u 

n, i <!,( hi.ir.i/ione m-1 .( ipi.il. 

SI .mimi-’'e ihi ’.i perni.i | 
m ii/.i m <»s|)ed (li .ivv)i-ii(- 
-so'.U) „i pei.-sonak- rtvpon.sa ■ 
hiht.a de pazi'-nt' U:i e-o 
v.me uii-diio leiil.t u. .p.t-e.i 
n- 1 mot V! del provvid iii<-n 
io « l.a direzioni ii ha ino | 
ihmessi. due. oro hisognii < 
trmaie una spu ouzimi'- al’a 
instili pei mtiiienzu ifiii I„) 
ri-.i/'oue di “ 1 . .uiiuia.ati e 
•".ihoio-.i • Yo)i ne p'is^iamo , 
imi’ ìhhiinno ii'pettatii mi¬ 
si per ottenere un ni mero e J 
poi et siamo troiati m p.eno 

I iios \dessit f Off ’iniit -imi < 

aure: a iitsu > . 



cime/ Ol 

.(• .-i.i d .s|)i.siii 

( il- 


*erm.ut ra ! e/ 

:.)/ 

OJlr» vfMJ 

a “.ir.i”* •() 

•po- 

*() 

at’fv p 

1 11) n (j u* -s* 

ì: orn 

♦ and. 

ilo • . ) M,i / .1 



i ! 1 ** ( 

vorr.umo ••*■ 

ni.i 

1 \V 

ne 

'orn li noem.) 



Qiiantl<» 

!o .si t);>i ro s.t 

ra 

•v 

“in n.ru 

s atto er.i’ino 

zi. 

a* 

i;nia’ i*. 

( ‘.e -oi’o .11 ' 


cJ 


{H r i nds’o ’.i-T 

•o 

da 

- t 

qui-' a C{ 1 ))■ e 


4.ilo “.u.mlito . r.eiilro I.i 
•ji.i (lt-bol(- e pri-e.-irin stilli 
tur.i s.mii.ir,.! iiapo'et.m.i h,i 
suluto < (in (|iie-.:o .seio|)ero 
un .litro duro volpo 

Noiio-st.mt, 1( il.eiu.ii.i/K) 
II. de, nd.K .iii't: lelletto 
()ii(*mi'o ( si,Po (Il M-'ziio III- 
“.Ui.o .Xul. IH III.ih ì- lei! 
m.it' 11.1 1 . 111 ( 1 .Il .111 .i/iend.i . 
h.umo iide'io Ull.) miDV.i 
( oiiler.-i./.i i.tiiip.i li.limo r- 
Ih ’ u*o 1 * 'oro I II li-e .t< (h 
m.jiho!.un- 11 * : s.u.in.i.i c ,in.i 
:.i-r ’im II (I JOO mil.i 1 n e 

I v ihr i/.()ii. d io ’ r.iord. 

II UHI» ♦* ’e diirmiii* (oiit-'o : 

1 ,11 d d--!! .imm.iiisi i.i/imie 

• is|). d.ii ei i iK-ii .ipphi .(/.Olle 
ile. ( o )• r.ii il» 

I.,i < |) .it i ,1 fi»! m.. r.v e'id ( .t 

• V .1 I . modo (in ( u. <-ssa 
e )'.i 'O II :mi.i non irov.i 
I mi) >/“,<». ()!in ( !ie il- m 
d.o .l’o II.»/.Oliai- d. (.ite.r() 

I ,1 i( !i( del!.! fi dei .17 or» 
P-O. .-U .-).,- CC.II, CIHl. un, 
d N.ipol .S. v.mo tf’d se 
/••'irode! I CuiK-'.) del 1 .1 
vo-.> non 1 ») i-s ■,i/:(i:i 
< (’• ite foni e ih lotta non 
po o-iii essere loiìdnisr Lu 
--fr ’'..-riii film ’ui late Cd IL 
CI.'sL. l'II. e II.a m'eri enutii 
fili - o i sìlidiii ut ' il I liti-ilo 
f'ii esiir,’. elìdo ti rrturimi en 
'il propri I d'sripprm ItZ’li 

’!<• s i"it s( .iip.-rn Ili foi'O 

' Cl'i.-diii’iin — n.-iw ziK 
U.d. — uni he in lui oratori 
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ospediihen. ivinr a tutte le 
iilire i-iiteoorir. un'iizinue 
iiieieiite iille posizioni espn’s 
se da mm nnento studili ale 
filoni IO ni i/uesli ifiorui imi 
la disi ussimie del dot umeii 
lo sii’hi sinìhi ei mimmi a 
iifipim ahi da! ihretf’io inizio 
naie CC,ll.. CISI.. Cff. Riso 
i/nii fiinthire alla fiieiia min 
fiu-iinn-. allo si iliifipo del 
l/r-... (»///(<)//(» (• nini miei e a' 
e Sfinì Ir salai lah Cello hi 
soimn pini (noe fnesentr 
(he da un anno e mezzo m 
min r ni ( m so ini qm ertìo 
ima lìti fu de trattatn ii per d 
rnnioin del iolitiiltfo. e ih--, 
m fiarh . d lem Ino (oiiliiit 
to inni e stato ( omimifue ap 
f)!,iu’o 'lutto (fuesto tiitlii 

1,(1 non ifiusti/iia /’ (ompm 
lamento assunto ue ( o»-o 
d'-U astensione dal Im oro 
■ Lo SI /opero r om aulì 

: -i “o.-.i-.o (Ir-, , C.mier.t 

'1(1 I..uoro dei e essa e 

-ni'Il ma ilo- dei e milieie a 
nudo respmisahdita deìlt 

mi ” ,a ^loiit piihhfit he 

non h’soriua rihiisarre a tal 
p-i'/fo da punire iilt'i imo 
-(l'or . q’i muma'iiti appunto 
1 he sono d‘-l tutto estrmo' 
\'ta Ime <■; r/.i/'/r; di mn.n 
le alili nrere! hizione ira /’ 
lotis.-vsii (teli opinioni nuh 

h’ I a 

Luigi Vicinanza 
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Accordo Aeritalia: 
al primo posto 
c’è l’occupazione 

220 posti di lavoro - Approvazione a Pomì- 
gliano - Oggi assemblea a Capodichino 


1. .isscmlile.i del l.iv oi .ii oi i 
lit-irAei Italia di l'oimuh.uio 
ha .tpprov,it() ii-i i .ili un.mi 
mila, dopo un ihh.utiio dm i 
II) tu* Oli-, ' .poit-si ih ai ( oi l'i 
!.(./“iunt.( ti.i sind.K.iio e .t 
. u nd.t 11 piiii'o (Il m.i'-t-zioi 
iilievo :i'-ii,u(l,i “Il iine-'i 
im-nt I, 1 o( I u|).i/i()m-, lo .po 
si.uii(-nio III (In e/iont- d' Ni 
poli de ‘Il imperni piodu* u. i 
.( 'K-nd.il 

I (Il lUlov 1 l>ost I (il I.IV II II 
.u.miio (lispoiiihilI ,1 hi. .e 

I ei miiK p» I ( opi li (- 11- (• 1 

'.’( n/e d(-i pi OZI . 1111111 / pi odu 
1 iv 1 ;-l.l delmitl )>ei rP ib, 
.iiK-iii 1 n.ipolt-i mi I.e ,1 1111 

/.DII! iiru.ud.mo nov.mi.i ope 
' .11 e ot ' , 111 ' .1 mipie-.;.!' i .\ i ii 
( niipi.ml .1 posi I (Il l.iV oi o 1 
i( iid(-i.uuio ihsiioiiibili {Il 1 (I 
letto dt-'I I I ipn ..( d( 1 t m 11 
o, el i hi- 1 ) 1 -! mel ' ei .i di osti 
tulli It p(-i .oii.iH ( h( V .1 111 
({llK .( eli/.i o t Ih- pi I .ilM , 
miillV 1 1.1 ( i.i ' .i/ieiut.i 

II 1(1 pel t ( Ilio d lutti 1 

po II (Il (Vino s 11,1 ( o|ii‘i I ( I 
( Oli r,i . Iti/loiii (il eio\ mi 
ls< I II 11 ii(-ll(- li .te del 1)1 (-.IV 
Vi.imeiito III iipi)l 1 .i/ione di' 
i.i a '/ri- .'li ) l’( I I. le' ", 

I .i/a-iid.i .1 ( 1 m|)i /II,li ,1 . 1(1 
,ll)l)ll( .11 e 11 ( oiit ■ ,l’t (» I el.l1 1 
'..Ululiti* .l'I.t toi m.i/ioin- |iio 
t( . 1 ( 111 .ile semine ne'l'.i tubi'n 
(lell.i le/ee .ili pie.iv \ i.imen 
to I, ,i( ( oidi) .t.ibih ( e .111 

1 he. Ili Itiu-.i di ))iiiii i)>i(>. 1 hi 
tutte le lutine assiiii/iom -..i 
i.umo t.ilte (Il {iieh-H ii/.i iie! 

1 .11 e.I ii.it)i)!el ,ma 

N(*e'i si .ibiIimeiP I di l’oim 
vth.mo e C.iiiodu hiiio ..ua 
I e.il i//.it .1 1111.1 i),iife (Oli.idi 
levole dei |)Mi“i,mimi {iiodul 
tu. Del 11 mih.i'd' (Il invi- 
stimi-nli luevisti pei (|ue'sf,m 
no. 7.) mih.ildi s.u.miu» iliuie 
-Ui.it' .1 N,i|)oli pei (omplet.i 
i( niipi.in*/ ( .Il t ! e//.ii III < 
.i/iend.ili iieii-ss.iii .illa pio 
du/loiie e .ili.i 1 a ei( .i e s|ie 
1 imeni,i/ioiie 

II ))i (»'/r.imm.i piodmtuo 
{itevi-dt Pna icmento delle h 
m-i di (Osiiii/Kine di (i.iiti 
(Il 1 DC '» 1 - DC 111 e l'.i-. V IO 
del modello «il di 1 D(’!» il 
dclimtuo ii.isleiimenlo .i N.i 
poli della linea inodutt ivii de! 

! .u-ieo d.i ii.isiioiio (i UJ.: 
'(» svi!ui)po delle |)iodu/ioni 
l)er l'.K-i on.iiit le.t m ut ,u e 
(.MIff’A e -XM.X) 

I-:ntro ({iit-.lo mese e [iie 
vist.i, mime, 1,1 lontlusiom- 
ile'l'.K ( nido ti.i la Moeins’ e 
l'Aeiit.ili.i pei la miiiosi.i/io 
ne (Il mi nuovo velivolo d.i 
li.'is()oito a medio i.uirio In 
{>iol>osil() r.\/ieiid,i h,i duina 
I.It() ( he |>i (-vede di essei ( 
III 'zi.tdo (Il d.uo infoim.i/ioMi 
.ille ot“.uii//.i/iom .n'I.M.ili 
entro i.i mei.i del mese [)M), 
simo 

Altr.i {i.ute de'l'.n ( ordì) i. 
L’ii.ud.i 1.) < onici m.i i In- l.i 
sede ()( Mie e (|e!l.i diie/ioiie 
renei.ile imi.ui.inno m-r'.im 
hi'o del C.’omtme di N’.iiioli 
.Su.limo. .111/1 (Olile e det'o 
nel doi miieiito, o|)i)ortim.i 
mente imremem.ue le firn 
/ioni im|»renditorialI e ili {irò 
Kcfla/ione 

In mento all’oi “ani/zazJone 
del lavoro e stato (onvenuio 
(he. d()|)o un.i f.isi- di si)eii 
men’.i/ione. si {iioiedei.i ,i 
miL'lior.mieiit I de! jjrtaesso 
piodir’.ivn e ad un acf ri si i 
merito delle ea|)a( l’a {)-ofes 
s'ou.ili dei iavor.iloii, in.mie 
n'-ndo m ptonosiio. los'anti 
(onfromi ( on i' (ousiz.io di 
l.tl)l)'-.(,( 

I i>r()l) emi d*-' ■.imba-ii’e d. 
I.ivoro sar.iimo .iffron’.Ui .U- 
traverso mdaem. (ondo'*( m 
det('minale aiie (Ieri, st ihi 
lime-iii .(ranno fornite ni 
ff»rm.i/ion, su ,a ( oiiiiio-i/iom 
delle 'o ' m/e int'‘odo'’( -a i 
I .(-lo prodiifi.o Ilio fé vei 
rumo isM’mii i! rerfo dei 
d.iti .uni).(-(Itali e bio st.i'istir. 
f <1 i' libri ’o san'fario d 
s' *11 indù -'hiale 

f*er (|'i(-, ' n<- i on- < - -- 

.ii.u’o opre <1 .o'( Ila- i' 

( on* emù . a ii.i r* i- p n i 
l)')r-.m*( e fiiK-.l.l ( -.* !)•« ‘ 'i 
!. siuier.ame'Po fi. * r*e '- 
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' l'mi/io. e sialo .ii>piov,ito al 
‘ ruii.mmiii.i st.mi.me ivr.i 
' Inoro 1 ,1 . (-mille .1 nello sta 
* hiimieiito (h (*.ii)oihchiuo 
I l.Uiotesi (Il .Kcoido la prl 
I 111 1 1 .u;“ium .1 11.1 I ut 'e li \ (’i 
t (- 11 . ( (h “I iu>|)ii ( he . 1)110 il 
^ pi- te 1 e ( Oli) '(‘11/ '.it.i dopo 
(ili Ole (Il mintei lolt.l Il.Uta 
t u .1 1 ■ I ) il M ull .Il o di 

lindi' I dii I a ih me i di lot ta 

I ) on ol- ' ) 1 --ut (1 oi 1 * di l'Io 

p( IO Ni I (P ) IH . 1 ) pi oiiunein 
to .1 ( oia 'il Olii de'] ,l .em 
I h'e.i \l 11 lo .Sep, Il I ot Ioli 
I I a l'o ’! \ 1 lo: I (l.-i II u't . 1 ' 1 
1 )>oiiiK 1 ( on I /un • '*'1 -.i>,i/’ 

(he 1 1(1(11 lo .1 j)'( I I 1 ir /1 I 

t u ) (lei '.). ot .('Oli e le prò 
|)e- ' U I llUoV ( pi I o \ l'iip 

po (Il i 1 \(- '.(.Il 11(1 M('//o 

.Ol no In li 1 ' .1 pi 1 pi 
mi voti I 1,1 V Ol ,1 oli ( oni|ul 
I ' mo .1 po ib'li ',1 il miei 
' \ i-n 11 ( I I otp 11 ( Il (pa I Inni 
I 1 * 11 ' Inoli 011(1 liti |)i l'i o 
I (' IV I (Il ' ( (In 1 - 'Olii 1 '!eti 
' (I Ili 

, I iV IH ,it Ol 1 ed I’ 1 on I . I 
ilI 1, 11 ) 1)1 a .1 non n i .i ondooo 
’ I I V ( n' u.i! it ,i ( la* la ' I i/ieiid.i 
1 H - mo lei '( Il '1 .1 Ih mio 

ve loi ine (Il p.u tei p) i/ioia 
' e ( Oli' lollo (|i ’i 01)1 . ,1- F’io 

1 »! a» pei (pie ♦() Il 111 ( 1 ,K -ito 

II' iene nei e ,| l lo ( he in 1. 1 1 1 
I hi a <1 . 1.1 m.inli n ito v iv o i 

I ( Olilionlo e 1.1 ’lioblllt.i IO I' 

' pi-' poii.ui .IV,mi I a le-i I 
] /, 1 /iOni- {ii.i'a.i di-M .111 orilo 

f. de a. 


Rcsl.mo iti nssoinblca 


I In a;>i(a/.i()iie 
' per le (|ualirieh<’ 
i Riardi ni eri 
1 del Comune 

I I dl|)eild(-nt I dell.i d li /a 
I ne i'i.Udini .(Ilio III .1 -.ein 
I ble.i pei m.mente 1 .i/ione d 
piote .la e si.il.i dei I a jiei 
I olici it.ue uiM (U ( isioia 
(l(-ll.i l’ium.i - Il 1,1 I .( Im-'M I 
d, |),i. .leeio ili (pi.irto livri 
'o non .Il I nhii/iom- della 
(lUiihla ,1 (Il |>i I iali//.il 11 ad 
un ( ei Io mitiK-t o (h .ivoi.itoli 
e- ( lu .1 d.i I ale 1>I oilio/Kua 
l'ii.i p.ule dei ei.d (lliìlet I 
( omiiiMh h.i iif.ii 11. '/ a ni 

I leiiido .1 I a olio ( imetPo del 
|e (lue (|U.ilifa In- (h .{ii ( i.ili/ 

I / III luevisie (1,11 nuovo i nn 
ti.iModi l.ivoio ('I i/i.irdimere 
’ |»o1,itole I e ' “ 1.11 (hlilel e v 
j v.u 1,1 e 1 il.n dorè di .inaile > 

^ 1*1 I /Il .1 t II ei .1 st.il.i foi lini 
1 it.i ,1 ,1 un .il!e or'/.ml//.i 

' /ioni ind.K.i! iii’d.ita un.< 
1)1 o{)i>sl I d dehhi 1.1 1 he ai 
' 1 1 ihmv.i l( ({U.i il a In ei on 
do le m.in ioni -.volle 
' I :t “uml.i h.i I il( mito eia 
to >- IK ( e , 111(1 II tale ma 
l'iM. un Udel'Ole tilltnofoti 
' (Ima Ilio, .(1 f ifl.mdolo ai-'ll nu 
I se soli f'.upino (vacsiiid.i 
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Giustizia e ordine democratico: proposta «aperta» per una lem 


l ;i.i .i-.ip*'*.,! (1 ’.t __i i .1 x—..! » 


,1 

t.ii: 

’ 

ft>n:r 

oi:.. .: ;) 

■)p)l''l 

le 

4 r:J 

:ir 

'f <. 

q.ii s'<i 

li 

flint 


chi 1 

! ( ()mp.igno 

(ione / 

d 

\\.d 

1 ii-i s dt 

lite dell .Issi mi) .. 

re 


i.r 

li 1 - h 

P U 

le "O* 

to! -.(',1 

n<!o 

:.i s,. 

’.ì t *’t. f 

ita fa’ 

* » 

li ! 

i 

un 1 

DI d. 

ili t*» 

ni 

■ ulto 

rej 

o’i lie 

IH r Lì j i< 

/la a 

! ì 

x*nn. ) » 

4 l *“ 

-'fnì.inT 

dt’.' » 

:r 

‘ ^ J -s' 

rata 

"a (K 

.!t ftir/i Ol 

J»oì / I 

dt 

i *t « 

('"■t : 

;uh ( ( 

t \\ t i>» 

■ ) lÌo,s> 

L 

If t > 

'O t 

. 4 » 

:n 1 d.iT » V 

( ' ur • 

tit 

]\i (] 

1 it < 

, t>nnn ■ 

o>' t om.H 

tl ut. 


I. .111 0,1' 

"’l) 

» *'t \ .)*K II, 

nunv 


TO'. .).iri.mii . 1 * !'■ isi ( s >1 „ ut (1- 
piriiti (Il m II r.i* I. ,i.::e .j -vn: 

( ! ■» (it " 1 m -/ ':'.i:'i-.i !<K.iie e .- i 
a'tun: i.>m,>oi'.en;. òs-\ i(>V'-'/lit> 'i 
j>e-o e s; e 'V(»;o ir m.it: :ia :.ti 
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Im propost.i di !i//e re/.onale è 
{ver Bon facili am lie un messaggio, 
g.'istamente « p’*oV(Katorio » a chi, 
in sode governativa deve provve¬ 
dere a a(>prtstare strumenti «de 
guati. 
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Grave operazione trasformista in consiglio provinciale 


Nel la /.orni aversana SCHERMI E RIBALTE 


Avellino: DC e destre insieme Mìna€€ìa di sciopero 
votano il transfuga Di Stasio dei medici dell'INAM 


TEATRI 


La spuria maggioranza raccolta dallo sciidocrociato ha dato 15 voti contro i 
14 di Pei, Psi e Psdi - Protagonista della stiuallida manovra la sinistra di «base» 


Sei giorni di astensione da parte dei sanitari se la dire¬ 
zione non prenderà misure che eliminino le dist'unzioni 


AVKLIjINO — La spiiiia 
inagfiioiaii/.a — clu* la Lio iia 
ine.-iso a.-,hH'iiie cli.ainaiiou a 
raccolta i « cani .scioiii .> del 
coii.s;j;i,o i)rovuH;iale -- ha 
lutto convergere i .lUoi quia 
tlici voti .-.in iraslorini.sta Ui 
fcHasio eletto alla canea di 
l)ie,‘)!dente della giiinta. ; M 
voli delle siiu.vlre il'Cl, Pril, 
PSDI» Mino andai, al social 
ileniocratico Pelielio; ima la 
scheda h.anca. quella d; iin 
exnionarehico. 

Per reiezioni» della giunta 
il consiglio, con il volo con 
li ano dei gruppi di s.nisti a, 
•s: è aggiornalo a venerdì e 
sabato prossimi. 

A questo i)unto. pero, non 
ce da attenders. novità di 
alcun tipo da parte della DC; 
nella pros.iima riunione l.i 
DC provvederli senz'altro a 
v.irare ima giunt.i monocolo 
re. .secondo (pianto e .stato 
dee..-IO nella riunione della di 
rezione provinciale di (piesto 
partito, alla (piale partecipo 
anche, come i nostr. lettori 
sanno, l'onorevole De .Mit i, 
capo inconlra.stato della mag 
gioran/a basista. 

D'altronde, a fug.ire (piasi 
voglia residuo dulihio .tuIIc 
reali intenzioni della DC. e 
.stata la sua opposi/..one. co 
me al solito tatt.i i)edi.s.s(‘qua 
niente proiiria daHind..stinta 
e mediocre pattuglia de: <( ca 
ni sciolt..*. alla luoiiosta che 
il compagno Ninfadoro. caiio 
gl oppi) eomuni.'.ia, h.i tatto a 
nome (lei p.irt.ti d; sinistra. 
Chiedendo clic non i.; proce 
desie airelezione 

Il dibattito -- che ha pie 
ceduto reiezione dell'e.x con¬ 
sigliere sociallsl;i, accolta, co- 
Hit' (' dovere d, cronaca d.re. 
da una sonora bordata di fi 
.scili del loltissimo puliblico 
presente — e servito ultenor 
nu'iite a porre in evidenza il 
carattere .s(|uallidn e .squillili 
dito della manovra con cui 
la DC sta tentando di r.pren¬ 
dere il potere alla Prov.ncia. 
Da r.levali', inoltre, che alla 
serietà ed alla precisione del 
le argomentazioni dei consi 
gleri (Il sini.stra (il compii 
gno Ninfadoro. i compagni 
K.lippone e (ìiannattasio del 
P.SI e M.itromarino e San- 
to..uosso del PSDD la DC non 
ha saputo che contrapporre 
il confu-.o balbettio e l'imbii 
razzo (lei suoi consiglieri che 
hanno dato l impressione di 
parlare per dovere d'ufficio. 

Una menzione particolare 
mcril.i rintervento del tra- 
slormista Di Stasio. il quale 
.SI '• trovato nella non invidia 
b.le condizione di essere un 
presidente ver.io cui tre par 
tit; hanno espresso riprova 
zioiie non solo politica, ma 
anche morale II neo presiden 
te SI già che egli non è in 
grado di poter compiere qucl- 
iii i> missione esplorativa ». 
(-on cui la DC ha corcato di 
g.ustifii-are la sua elezione, 
dal momento che tre partiti 
su (luaitro. iiresso i quali egli 
dovrelibe compiere la sua e 
splorazione. non hanno nes 
.sulla intenzione di aprire con 
lui una trattativa, al juinto 
che .->1 rifiutano persino di 
riceverlo. 

Dopo di che. con un in 
consapevole lapsus, forse do 
voto a .->enso d; colp.i. D. Sl.i 
.s.o ha aggiunto teslualmen 
te: il \nstrn tuten~innr (piu 
dei SUOI padroni che .-^ua. 
Ndlf» è far apiiraiiiri' il hi 
Innc’.o c stihito dopo prc.-iciifc 
rriiio le dimissioni ». Questa 
frase .suona come ulteriore 
prova che la DC. con il suo 
screditato monocolore, inti'ii 
de superare lo -scogl.o del l)i- 
lancio per poi tirare avanti 
fin quando le t' possiliile. 

K' proprio questo, jit'ro. che 
non le consentiranno le for 
ze di sinistra, come ha af¬ 
fermato il compagno Ninfa 
doro nel suo intervento, no 
tando anche che la DC ap 
pare ormai un partito privo 
di coerenza e d; l.nea poli 
tica. incapace d: andare al 
di là della p.ù gretta e pn» 
vinciahstic.! ottica dell e.-'t'r- 
cizio del jKitere fine a se 
.>;te.s.so. Non altr.menti — co 
nie sia Giannittasio che S.an 
tosuosso iianno rilevato — si 
sjiieg.a il fatto i-!u' (p.iesto 
partito non ai>b..i avuto e^i- 
taz one neirorganiz.’ure una 
vera e propr a l ampagna ac 
qu sti. con la quale iia otte 
nulo l'apjvt-ggio. oltre che rit 
Di -Stasio. di altri tre > cani 
sciolti ' d: CUI due ex fa-c. 

Btl. 


Cinque minorenni arrestati in poche ore 


Gino Anzalone 


DOMANI 
IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE 
SULLA 285 

DOTTijni atle ore 9.30. org»nìr- 
ratJ dalla sesreleria naiionalc delta 
FOCI d'inlesa con la «elione pro¬ 
blemi del lavoro de! PCI. si «vol¬ 
iera in lederarione una riunione 
delle federaiioni meridionali «ul- 
riniiiativa de^li Enti locati per l'at- 
tuarionc della 2S5. 

La riunione — che *i inquadra 
nel ri'ancio drU'iniaiitiva del par¬ 
tilo «ull'occupaaione giovan le — 
fi «volserà sulla base di u.-ia intro- 
durione che sara tenuta dai com¬ 
pagni della FCCI e delle relaiioni 
di Andrea Ccrcmicca. assessore alta 
programmazione al Comune di Na¬ 
poli. e di Cenilo Pìccigatlo. consi¬ 
gliere regionale in Puglia. La du¬ 
rata dei lavori è prevista per tutta 
la giornata. 

Alla ri unione è opportuno che 
intervengano ■ compagni che in 
questi mesi hanno tavo'-ato nenti 
Enti focati per l’altuaiiene del'a 
2S5 oltre ai responsabili della 
commissione lavoro delle led-ra- 
zioni meridionali C ai compagni 
della FOCI 

• ASSEMBLEA AL 63. 

CIRCOLO DIDATTICO 

I.;\ « Camp.ìgna di stampa 
.sulle condizioni tgh'ni. o sani 
tarie » è il tema che verrà 
affrontato oggi, alle o;e 
17.30. daira.s.'-emblea venera¬ 
le del ronsiglio del f f. rir- 
rolo did.attico >< A. Doria ' di 
N*poU. 


Dal 1 Tenne con la pistola facile 
ai tre che pensavano alla rapina 


Rosario Cliugliano di di- 
ciii---ctte anm. (' stato arre- 
•Stato raltrii notte a Pog 
giomariiH) doix» un conflit¬ 
to a luoco con i carahmicri. 
Tra 1 vari reati è accusino 
anche (li tentato omicidio. 
L' im evaso dal Kilangit'!!. 
Pas(|uale .Miele anch'e.siso di¬ 
ciassettenne. e stato arre 
.sialo ieri niottina all'alh.i 
a S. {lioviinni a Teduccio 
sotto raceuMi di tentato o 
inie.idio. Antonio Avolio ilH 
annii. Romano Damiano 
(Hi alimi, lirnno Aulctta (17 
anni» sono stati ari'e.slaii 
l'/erehé so.spetlati di .stare 
per compiere una rapina 
Cinque minorenni, ancora 
una volta, alla ribalta della 
cronacd iiei.i. 

Rosario viiugii.i.'io è un 
ragazzo di 17 anni, venne 
rinchiu.so lU'l Fildiigicri nei 
settembri' di'llo ,scor.--o anno, 
perchf' accu.salo di avi'r par 
lecipato ad uno scontro tra 
bande rivali. Dall ist liuto di 
rieducazioni' era Inggito il 
giorno di niilal(' 

.-\ lailo aiciullare r stani 
un'ennes.nia sparatoria. La 
altra sera venuto a diver¬ 
bio con un .àlii'iine. Kri-ice- 
■sco De Palma, il ragazzo 
dalla pi.stola facile, ha (' 


strutto un'arma ed ha espio 
so alcuni colpi. I proiettili 
non hanno raggiunto Tuo 
mo. ma un conduttore del 
la Vi'suviana che gli era 
decanto. .-Xntonio Quartet 
to di 2i) anni. Per fortuna i 
colpi lo hiinno raggiunto so 
lo di .striscio. 

Rosario (lingli.ino è fug 
gito .-.libito dopo 1 carabi 
nu'ii (Il Torri' .-\nnnnziiita 
hanno ini/iulo una vasta 
1)1(1 Ulta per riiit racciarlo. .-M 
enne or<' dolio ima g iz. 
zella ■' lo interceltav.i. in 
loralità « Cangiani .) a Mo 
.scorea le. 

Il ragazzo l'ra a bordo di 
nn'Ailetia con un ainicu. I 
sidoio Na|)po di IH anm lé 
stato arri-.itati) an''h(' lini 
Lauto portav.i una targa 
tnls.i. 1 militi h.inno inii 
inalo l'ali (iH'iiutomi-zzo. 
Ho'.ario (hugliano. mv-'ce 
di l('rin.irsi. lui estratto una 
p.stola ('d ha eomnieiato a 
spanili'. I carabinii'ii ha.vto 
r:spo.sto al luoco ed il gio 
v.iiu' (dalia pistola facil(') 
è stato ferito, in maniera 
pi'r fortuna nienl'aflatto 
grave. 

Pasiiuah' Micie, a S. Ciio- 
vanni a 'l'educcio (' staio 
arri'siiito dagli agenti del 


commissariato perclu' l'il 
dicembre .scorso aveva spa 
rato (si'iiza lenrlo grave 
menti') contro Cìatiriele .Mi 
guano, un 'J-lenne che lo ave 
va ((pestato». Il ragazzo pi'i 
!( vendicarsi », si l'ra rcc.ito 
a casa (' si i-ra armato. Po 
chi minuti do|)'i av.'va ( .-,).o 
-.o alcuni colpi coiitn. il 
Migliano. L'oiiinu' di (-U 
tura lo accusa ih ti'iitaio 
(iinicidio. 

(iii altri tre .ii restai i : 
Amonio .\volli). Romano Da 
nianu) e Ih uno .-Xiilt-lla, sono 
stati iiresi ieri mattina n 
Hecondighano Una telcfo 
nata ha avvi'rliio il 113 che 
lina .-Mteltd di colori' ehia 
IO stava « girando » |)t'r via 
I-'o-ssii del Lupo con insi 
sii-nzii. In (iiu'lla strada vi 
sono molle agenzie banca- 
ne e qucirandtri vieni .so 
spetto ha fatto pensare che 
SI stesse prepa idillio una 
rapina. 

Un auto civetta della pò 
hz.iii è giunta sul posto. Ila 
ini r.i vi.-,t() r.Mfa tai'gata 
Napoli .-X 7lti7(». fili agi'iiii 
hanno intimato l'alt. I tre 
occupanti SI sono dati ali.i 
fuga; raggiunl: hanno tcn 
tato di andarsene a piedi. 
Ma .sono .stati arrc.stali. 


| (ìra\i disagi si annunciiiiio 
nella prossima settimana per 
gii assistiti l.\'.\.\I (Iella zo 
.un .Xvers.ma I rapporti tra 
j ihitnto 4' iiK (li( i specialisti 
I del poliainhui.dolio di .Xicr 
I '-a SI vtaiino infatti rortcmcii 
[ te inaspi-endd. 

I i medici, aderenti al SI’ 

I .M \l. h.inno infatti affi'rma 
to ( he. se la dilezione prò 
j vineiale deiriN'.X.M non do 
; M-S'i- a('eettar<- ('Miro saba 
I lo prossimo le rii hii'ste da 
i essi avanzale si a-.terranno 
j dal lavoro per una settima 
! Ila. dal giorno 'JO al 'id. 

Le organi/./a/ioin sindaca 
' li a/'endali. pur ginduaiido 
I i»cl coiiiple-.si) valili»' le ri 
j (biette avan.'.it»-. hanno af 
I fi rmalo però - che r seni 
j hntlià (-//»• ì'ostrnsionr sin sto 
I In (Icrisit sulla hnse di spiiitr 
' ciiiotire della rnlepnrin e non 
I eoine sintmenlo di eoininipi 
1 itieiilo delle forze del laro 
, ro ». soprattutto perché i (ol 
p ii da questa azione (pcnsio 
I nati, lavoralori. disoccupali» 

' (Icviiiio — a giudizio del sin i 
I datati — i-s-,»-!-)- i naturali al ' 
I lenti ili questa lotta. | 

[ (pillili sono le richieste dei ^ 
i medici'.’ La presenza di un in | 
: fermiere m ogni ambulatorio. | 
1 raiio/ioui- di quelle misuri' in | 
; dispensabili per regolamenta ‘ 
! re e (sialrollai'e rarfli)s.-.() de ! 
! gli a-'-istili. la prest'iiza di uii ' 
i drappi'llo (Il polizia iit'lla s(' j 
i /.ione. (Queste le coddi/ioni | 
; pt'ineipali — secondo i medici i 


(lisfun 
Olle (li 


— pi'r evitari' quelle disfun 
/ioni clu'. per la se/.ioiie di 
.Xvi'i'sa. ma sopr.ittulto per 
(liiella (li S.m Cipriano, lianiio 
portato all.) deiuineia da par 
h' delle org.ini//azioini sind.i 
('.ili (It'i lavoi'atori (leH'enti' di 
mi vero e proprio racket sul 
rindeiuiità (li malattia. 

.All'origiiu' delh' gravi ea 
ren/e (' delli' distorsioni del 
serv i/io v i (' -- si'condo il SI’ 
.M.Xl - il f.ittn elle con slnit 
turi' ed allii'/./ature as,soluta 


mente iniuleguate. si deve far 
fronte ai bisogni di una popo 
I.i/ioiU' (li l!(l ((inumi per im 
totale di eirea --b.bbO aliitaiiti. 

I'!' ('vidente ciu' le analisi e 
!(' proposte .Mino giuste, ma. a 
giudi/io dei SKidiieati a/ieud.i 
li. pri'senlimo iiiu Ik' il lim tt' 
(Il puntari' piKo .stilla sensibi 
liz/.azioiie del medico geiii'ri 
co. centro nevralgico dt'l si 
sterna di assisten/.a. pcrclté re 
spaiisabile (Il lotte le presta 
/mm sia sanitarit' clic eeono- 
mielie. 


Accordo dilT'icile per la crisi 
al Comune di Torre del (ireco 


Ancora ni'.s.siin accordo -- 
.sii!l(' que.stioni di fondo - 
lu'gli iniontri tra 1(' foi/e po 
1 liliclu' dcmocratich(' di Tor 
, re del Gis'co. Continua, diin 
j quc. la già lunga crisi amnii 
iiLstrativa (' lontana appaia' 
la sua .snlu/ioiu'. 

! La protagoni.sl a. in lU'gati 
i vo, di qiK'.sti incontri (' sein 
' lire la Democrazia (h-istiann 
j clic con il [jroscginre delle 
I trattative' non nmiiiliea la 
I siili po-.izionc o. .anzi, arretra 
I restringendo i margini dell' 

I accordo. 

I ftosa cliK'dono i partiti di 
I .sini.stra? Pochi' com' ed cs- 
1 .si'iv/.iali: chi' r.'iinmini.sti:izio 
; ne inizi finalmeiiK' a fare pn- 
I litica nella città intcrvi'iien- 
j do con decisione in alcune 
I qiu'.stinni ed in alcuni seitn 
1 ri. Che .si lavori.sca ragncol 


tura, per esempio, clu' si ri | 
lanci l’ai 1 igianato. che si in j 
divuhnno le arei' i)t'r la 167. ; 
Che SI segni, m.somina. una ' 
lU'lta inv('r..ioni' di l('n(lenza | 
nel modo di amministrare la 
('ittà. K su ipie.sti' posizioni i 
sono .schierali anelli' i partiti | 
laici. I 

La Democrazia Cri..tiana — j 
in contrasto anche con quel- j 
li che sono gli indinzzi na- i 
zioniili — continua tc.-tarda 
mente a respingere le piojx) 1 
ste dei partiti laici c di sini- j 
stia Nella .s(-orsa settimana I 
si sono .‘.volti' quattro mi j 
ninni. j 

Gli inrontn continueranno 
nei prossimi giorni anche se 
il margini' della trattativa ' 
va si'inpre più rest ringi'iido- i 
sì. ; 


teatro san CARLO 

(Tri 4ltt206 - 4I'>.029) 

( R iioio) 

I TL/tii.u aANCAKLU'.CIO (Via 
I S.-i» H.-ìsqu»!* 49 T 4US (fOU) 
Alle eie 2t,15 la C va Nuova 
Coinnicdia pics;iila: < La paro- 
laida », tt( Tato Russo io» Aldo 
[tuli Laudi, Dalli! f‘( 0 (.t ai», ber 
<»o Nicolai, Dame-la giaccnlii», 
i lalo Russo, btc-oe di R. Lori. 
I CosluMii di A. De Lorcnio. Re- 
(jui il. T.-gu Rus'jO. 
MrVKLillbKIlA (■■■. 417.426) 
bptuaii'io Ol sili» leasD )Vp*t 
Ima oi« 17. 

TEAIKU LOMUNOUE (Via Por 
l'Alba. 30) 

Gioii» dispaii, ore ) 7, 20, la- 
I boratoiio l(-otiale del Collettivo: 

I > Cliille de la Balaiiia ». 

• TLAikli !>)Vij I L koii4>«nuO iP.ra 
I leaUo bau (ridiiiaiido - Tela 

(onci 444 bOO) 

Alio Ole 1 S, la Cooi>ei a 1 1 va 
Giaitlealio iuesenlo • Il borghe¬ 
se geriiìluotDO » di Molicrc. Soci 
Alci L. t.lOO. 

S A t-4i« )« 4. z o II cs iVia Chiaia, ibi 
le) 4 1! 773) 

Alle Ole ?l. la Coriipayn a Sìa 
bile Naiioli'tana pres.: » 'A venta 
a (Oppa, ’t sorde so ciunibs a 
la loriuna è cacata » di Nino 
M A s 1 e 11 o 

POI II LAMA (Via Monte di Oio. 
Alle ore 21.30 Sdva Koscina i» 

I « Un lenzuolo per sognare • di 
I Maithesi e Palano 

I CILLA (Via bau Domenico - Tel» 
Inno 6b6 265) 

I Alte Ole 21,30- • Dieci iiegielll 
I andarono... ■> di A. Clmst i- 
CLNiKO KtlLLI (Via bau nlippo 
, m Ghiaia I ) 

I Al Ir- OiO 111 e 7I.1S d ijrtjpiio 

! G Tcatio Lihi-io di l’ai'-imo t»*' 

! Seni.) 11 II bagalto » isimato ad 

I lina k-lfuf.i iiKKHi.ita ck-l <• C.t 

I stello di K.rll'.a e di 32 calte li.il 

le d.Tl iiia.-.-o dei taro.chi tniii- 
i tjiialc nell'Orione. 

1 ClKeuiL) DeLi.«t niGCIOLA (Praz 
\ za b Luigi 4/A) 

I Oigi alle ore 18 Incontro 

I d reno da Antonio Capob.anco 

• per approlond.re it conostrn/a 

I dei irobieni, della messa m se» 

na da 1 » or.q n, ai nostri g orni. 

I bP/lZlU liULKU (Paxu Maigb» 
m* 78 lei. 4027W) 

(Riposo) 

I TL). . I ((INNOVATI (Via 

I Ss) Il Cozzoliiio ■ Cicolano» 

j (R poso) 

I TE/viisU i)CI RESTI (Via Bonito 
t9i 

I (Riposo) 


SALERNO - Requisitoria del pubblico ministero 

Chiesti due secoli di carcere 
per i rapitori di Mario Amabile 

La pena più pesante (25 anni) per Ciro Alaia, Raffaele Catapano, Giovanni De Vivo, 
Franco Matrone e Amedeo Ascolese - L'arringa di parte civile - Oggi tocca ai difensori 


Il processo per il delitto di via Caravaggio 

/ testi smentiscono 
le tesi difensive 
di Domenico Zarre/ii 

il fidanzato di Angela Santangela e alcune 
lettere della donna contraddicono la difesa 


UNA NOTA DEL PLI 

I liberali 
criticano 
rincoerenza 
della DC 


I SALKRNO — Per 1 1-1 impu- 
I tali del sequastro zXmabiIe il 
I pul»l)lieo mini.slero ha cliie 
! .sto couuflc.-vsivamehte 2 seco- 
i il di carcere e 200 milioni di 
, multa. 

i La icqui.sitoria del pulililico 
I ministero, prote-s-sor Alfonso 
[ Lamlierti. c seguila, ncll'u- 
! dienzii di ieri manina, ail'in- 
I lervento dell avvocalo di par- 
: te civile .Andrea Dalia: alla 
' fine delia requisitoria un pic- 
i colo apjjl.'iuso isterico di Raf¬ 


ia peggior .siTocie .si tr.Ttti, egli 
ha jHirtato il tentativo di truf¬ 
fare la giustizia attraver.so la 
I produzione di tesi a.s.soluta- 
1 monte (ussurde clie esprime 
! vano .solamente l'incapacità 
i di difendersi degli imputati 
! in pro.senza del pe.so. oggotti- 
I vo c inconfuiahile delle loro 
i colpe (evidentemente il P.M 
I SI riferiva ail’c.v/jfov/i (i rive 
j fazione fatta da zXIaia nel- 
j l'intorrogHtorio difinuiinenfa- 
i le a propo.sito di « rapporti » 


« Il PLI per rappr(jsslmar- j 
si del voto sul bilancio al i 
Comune di Napoli, ritiene ne- | 
cessarlo superare la stasi de- i 
terminatasi nei contatti tra j 
i sei partiti dell'intesa ed au- | 
r-pica che prevalga il senso | 
di responsabilità anche in 
quelle forze che sembrano 
attestare su posizioni di scon¬ 
tro non costruttivo e che, in j 
definitiva, puntano allo scio- j 
glimento del consiglio comu- I 
naie ». ; 

K' qticstii la parto oonclu- j 
.■^iv.^ di utili nota «'mossa dal 
PLI doiio la riimiono do!- ! 
l't'.'>ocu!ivo (iol jiartito. Noi ì 
corso delia riunioni', i lilio i 
itanno o.s'pro-^so i la prò- i 
pria perplessità ed il prò- i 
prio dissenso di fronte all'at- i 
trgciiamento complessivo che i 
ha assunto nel consiglio co- ! 
munale di Napoli la DC in ! 
occasione del dibattito sulle ! 
nomine dei rappresentanti t 
del comune negli enti e nel- j 
le aziende municipalizzate ». 

Nolla nota, l'osoruttvo riol : 
PLI niamfosta « la sua più . 
vìva preoccupazione per la : 


ìncoerenza della DC. rivela- i Amliro.sio no ò una prova ul 
tasi nell'atteggiamento con- i tenore) di non aver nos.->uno 
traddittorio del suo gruppo i .scrupolo. Un rifenmento in 
consiliare al Comune di Na- j particolare egli ha avuto per 
poli che dimostra mancan- i Io .sie.s-'O oomportamento to 
za di strategia per la città. ì nulo i.oii.i fase diitattimonta- 
sia pure nel ruolo di oppo- ì lo; ad 0 !'.:ì 0 .-';ir..i d;mi>,--tr.3.''..o 
i sizione ». 1 ne di conio dei delinquenti del 


i faole Catajiano e un gesto die ! dd'.'onorevole zXmaiiiie con i 
i voleva significare dn.iramen | rapitori del padre ed in parti- 
1 te una minaccìn di Giovanni ' colare all'offorta d; 100 mi- 
1 Do Vìvo al capit.nno de; CG | lioni ohe egli avretibc fatta 
j Raggclti ed al dottor Lain- : per estorcere l.g confe.-wsionei. 

I tu'iti, sono stiite le n.sposte I Precedentemente era inior- 
I degli imiuit.iti alio rirliie.ste ' venuto .Andrea Dalia, avvo- 
1 dei PM. lorniu'.aie in un'.iula i 
! gremita e silenzio-sa. | 

I Sono stati cliie.sti. in parti j 
I cola re. 10 anni di carcere por 
Menilo Garziono. 15 jicr Mia 1 | ^ 

gio Ciarzione. 10 per Giuseppe j 1 j d M 

bi Martino, un anno o io | 

mesi por Mario Calanano ; _ 

j icon la richiesta del perdono ! 

! giudiziario per la minore età) ; 

' 7 .inni per .Alfon.so Catapano, j ('lediamo die lutti i demo ; poletuna 
i .5 anni por CLuseppe. .Andrea. eiatiei uapotetoni abbiano 

j Mal’eo_ Antonio Catapano o j proiato una legitti’ua soddt- 
2.5 anni por Ciro .'Maia. Raf j stazione per la sentenza che, 
j faeie Catajiano. Giovanni Do , dopo più di un anno di ear- 
1 X'ivo. Franco Matrone e .-Xme ! erre in attesa di giudizio, ha 
I dei) .-Xscoloso. I ridato la libertà a l'ostiglio- 

\ Con quc.'to r.chie.ste si è ; nc e Romano, imputati dei- 
I conclusa una roquisilori.i l'in- I l'assalto al cireolo della slam- 
I ga o dettagliata con la quale j p^. couiro i guali la polizia. 

■ Lamlierti lia riciviiruito Io ta j .senza piote die possano esse 

■ si doiri.struttoria. {xirlando eliiamate tali, aveva mori- 

! una innga serie di n.-icontri i un'acrusa die il tribù 

; Oggettivi. j naie non ha riconosciuto le- 

’ 11 doti. I.amlierti, die ha ! giitnna 

! pure condotto lo mdiigim. h.a j ' .redmmn die questo ri 
, .sottolineato come no.-csuna in , ù prodotto 

: du gonza o piefa e jjo.ssifiue i . „ , J ,7 „ 

; per geme die hi. diti,est raro I adla ragionevolezza della cor■ 

. -e II sequestro e l'omicidio J gnidi, alo i fatti 


calo di parte civile, il qtiale 
ha .soprattutto .sottolineato i 
pericoli che (lucsti crimini 
prc.scntano per la .società non 
solo per raftaceo die portano 
alla convivenza civile, ma .so ' 
prattuUo por i risdu die com- 
port I una ecce.ssiva leggerez¬ 
za c induigonza nella loro va 
lutazione e r('i)re.s.siono. 

A.ssurdo quindi, per Dulia, 
.sarchile il non con.- ider ire 
gli elementi fondamentali del 
la violenza fisica e morale 
operata da malviventi 

Intanto, mentre .scriviamo, 
si snoda la Inng.i teoria (tei 
le arringhe dei difensori che 
continueranno domani. 

Fabrizio Feo 


Deci.so colpo alla « tesi al- 
lernativii »> propo.sla dalla di- 
le.sa di Domenico Zarrdii 
)iel processo per la strage d- 
via Caraviiggio. Ctonie ai) 
hiamo più volte segnalalo si 
sostiene che contro im me¬ 
dico. amico di Angela San- 
tangelo. vi .siano indizi non 
meno validi die (aaitio l’im- 
pillato. In parole più chiaie 
la difesa avanza addirittura 
il .sospetto che la povera ra¬ 
gazza avesse iiii:i reliizione 
con im medico e ehe il fi¬ 
danzato ('ufliciale i> non ser¬ 
visse ad altro che a miisdie- 
rarla. 

Due colpi decisivi hanno 
ieri demolito questa ipotesi. 
Il primo è stato vitirato dal- 


La strana « giustizia » di LC 


sabato, r/urstn 


eratiei napoletaui abbiano i giornale, in un pezzo dal tito- 


I provato una legittima soddi • lo « (liustizia ■■ isi. prò 
j stazione per la sentenza die. ! tra virgolette>. afferma 
I dopo più di un anno di ear- ! stualmente die il piovi 
I vere in attesa di giudizio, ha | nonostante la sua eoudi. 
I ridato la libertà a Pastiglio- | nr. e stata una sur pur 
i ue e Romano, imputati del- ; sconfitta per il m 

! I assalto al viri'olo iletla stam- - mcntoi esso vuol sancire 
i pa. couiro i quali la polizia. • ^.r,Inmaltzzuzlonr delle L 
senza piote die possano esse ( 

I re diiamate tali, avvia mon- i « praticarle > 

i tato un'aceusa che il tribù- j ' 


proprio 


stualmente che il pioeessn. 
nonostante la sua eouclusio- 
nr. e stata una sur pur par¬ 
ziale sconfitta per il mo’i- 


mentatn dalla ncrrss’tn. dal¬ 
la sua iit’lita di giuppo. che 
lo Stato sia repressi’ o; it.sem- 
jire c co.uiunquc >, E .-e. sere 
namente. una corte decide 
dir due Qiorani delì'estrema 
sinistra non /los'-i/uo essric 
condannati per ; fatti che gli 


mento: esso vuol sancire '• la l lengono imputa!' perché iion 


I lo stesso fidanzato rii Angela, j 
1 iNicola .Scorai, che con est re- l 
j ma (ll•ci..ione ha escluso o'/ni j 
[ possibilità del genere. .Xttge j 
la era la sua donna — ha j 
! didiiiirato -gli volev.a he- j 
, ne e 1 loro rapport. erano j 
I (incili (Il tutti i tidanzati. 1 
I Di (inetto ha molte iirovc, I 
. die |)oriera. oggi in udienz.i. ì 
, .Ma II colpo decisivo e ve- I 
. unto dopo, (piando il I)rc.^i- 
! dente Lo .Schiavo ha lei lo ■ 
i una tragica lettera della ra : 

I gazza, trovata sul suo co i 

I modino e ;^t■rilIa circa un'ora i 
: prima del delitto. Un aj)- ; 

i punto in cui .Angela .Santan- 
! gl'io ha annotato ora jier ' 

i ora la sua attesa di ima te ‘ 

I lefnnata d--! fidanzato e com- ; 

' iik'nta con frasi appassiona- ! 

; te rpiest» sua giornata. Una j 
I lettera ■< toccante » | 

I Ra.s.^ando poi alle test imo ! 
j nianzL- die dovevano awalo ' 

' rare Taiibi deirimputato. tre ! 

' maschere del cinema c Alta- i 
. dir < liauno ancorti una voi- | 

' tu smentito die Donu-nico j 
; Carrelli sia stato iti ipu-l lo ! 

I (a'c 1.1 sera del delitto. Lo j 
I \ i(*!-ro a -sicme alla .^ua / vi- ; 

I sto.a . fidan/a’a qualcìie .s>- j 
I ra dopo. j)ia non la sera del | 

: delitto. i 

j Immacolata Toscano, ami- ' 

• c.i e (fiitulenie di .Angela. ; 

: ha e^duso ciilegoriramente i 
I file I I ragazza iiotesse ave * 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBAbbV (Via F. Da Mura. 19 
(T»l 37 70 4G) 

Klciuoll Hotel, con C. Clcry - DR 
(VM Ili) 

MAXiMUi-i (1/ibI» a Granisci, !9 
IpI 6K2 114) 

in nome del papa re, co» N. 
Mariircdr - DR 

NO (Vi» baili.) Calerina da Siena 
le» 415 371) 

OucU'oscuro oggetto del desido- 
rio, d. L llimucl - SA 
( tG,30 22,30) 

NUOVO (Via ^1onlecalvBrio. 18 
Tel 41 7 4101 
Un rantolo nel buio 
CINL LLUU (Via wjrario, 77 - Ta- 
Irloiio G60 SO 11 
Alle Ole 21.tS Airport 77 
CINEMA INCONTRI (Ranocchia di 
Via degli Imbiinbo) 

(Rii)O'.o) 

SPO. LiNLCLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

Zardos 

CIKlulo culturale » PABLO 
MERUDA > (Via Posillipo 340) 

(Riposo) 

CINi I UKUM SELIS 
(R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • T» 
lelotic 370 B71) 

II) nome del papa re, co» N, Man- 
Ircdi - DR 

ALCIONE ( V'ia Lomonaco, 3 • I» 
letono 4 I H 680) 

La line del niondo nel nostro 
solilo letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBAbLliX lORI (Via CrispI, 23) 
1») 083.128 
Giulia 

AKllllNiNO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416 731} 


ACANTO (Viale Auguilo, 59 • Ta- 
Irtono 619.923) 

L'orca assassina, con R. Hanis 
DR 

AUKiANU 

Tri 313 003 

Al di là del bene e del male, co» 
; L. Joscphsc-» - DR (VM 18) 
alle GINEbIKL (Piana bau Vi- 
I late tri 610 303) 

I La ba»da Vallaiirasca, co» E. Pul- 
I CI. ino - DR (VM 18) 

! ARLUbALLisu (Via L. Carelli, 1 
Tal 377 383) 

L'isolo del dr. Morcou, con H 
LcMcjsiei - DR 

ARCL) (Via Alessandro Porno, 4 
in 77.1 764 1 

Lo ragazze dal ginecologo, co» 

I C. '..(.hubcil - S IVM 18) 

I ARIblUN «Via Muigiir». 37 - To 
! Irlo no 377 3571 
I Beau gesto e la legione straniala, 
j con M tcldnui» ■ SA 

AUbUNia (Via Cavjra • Talflo 
no 444 /(IO) 

liidians, con J VVIi.bnorr - A 
AVION (Viale degli Astioniuli 
[ Tel. 74I.92.G4) 

I II bel paese, co» P Villotin o - SA 

! ULKNINI iVi» Un.. 113 le 

‘ mono 377 109) 

I Le avventure di Bianca c Bernic, 

{ CUKALIU il'urrr. GU Vico I* 

I Irlonr 444 B001 

I Ciiiamielle e gli ullimi cannibali 
' DIAOi) (Via ‘.tic* Lnutoiiio lu 
I mono 3'/ 7 577) 

I L'orca assassina, con R. Ilatns 

[ DR 

EDLN (Via G- Sanlelic* - Tele 
Iniio 372 774) 

L'isola del di. Morcau, con B 

Li'iu iis'.-i - DR 

EUROPA (Via NicoLs Rocco. 49 
Tri 79 l 423) 

L'isola del dr. Moieau, con B. 

. (ir; 

GL()KI/\ - A • (Via Arenacela 2S0 
T-l 291 309) 

forca ass.assma, i a» R. Hi-iim>, 

DR 

GLORIA • U • 

Storia di Eniaiuiellc 
MIGNON (Via Aimaiido Oiar - Te- 
l-lono 374 893) 

Molli peccaminose di una mino¬ 
renne 

PLAZA (Via ICnbaet. 7 leir 
tono 370 519) 

Quel giorno il mondo licmerà 
RUrAl (Via Roma. 353 • lei» 

lono 403 58.5) 

(Cn 'ISO »'■ a.ori) 

TlìAflIlb iLorso Nocara. 37 - Te 
leinrio ZGR I '77 1 

L'orca assassina, con R. Harii'. 
DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci, G3 - Tc 
Irlono b8U26Gl 

Cosa avete latto a Solaiigc?, con 

I Testi - C. (Vr/1 18) 

AMc-RilA (Via Ilio -sngliiii, 2 1 

lei 248 987) 

Natale in casa di appuntamento, 
con I labiali • DR (VM 18) 

ASIUKiA (oaiila I iisia leielo 
no 343 7221 

1000 dollari sul nero, con A 

Stefien - 7c 

ASlRA lV*a .Mer/cic siiiione. 109 
Ti-l 706 470) 

C.s sotto, con L. PioictI - SA 
(vr.i 14) 

AZ/cLl.) iVia Cumana. 23 - tele 
Ione 6 19 780) 

II gallo, con U Tognazzi - SA 
BELLII'II iVii Lonit iCiiro, |6 

Tel 341 222) 

Una donna di seconda mano, con 
S. H'.-njc-i - DR (Vr.t 13) 

CAPIIUL (Via Marsicaiiu - Tele 
lono 343.-169) 

iLh'jso ppi citiib.o '.li aeslioncl 

CASANOVA (Corso Giribaldi. 330 
Tel. 209 441 ) 

Grazie tante arrivederci, con C 
V Ila»; - C ( VM 18) 

DOi I >c c -IL) <L) 1*1 I IM 339) 
Clien il gigante del Koii (u 
ITAln/Vi'L)!.) «Vi» ).is>u. 109 

T-'l CBS 444) 

The song remains she s.iin», co» 

I Lrd Zcpiulin 

LA PLRla ( Via Nuova Agnacc 
0 35 lei 760 17 12) 

Barry Lyiidon, con R. OTIeil 
DR 

MOt/L.RNISbl.MU (Via Cisterna 
De'i Orlo lei 3 10 062) 

Allarme a Scotlarid Yard, con ( 
V.'.ll.cms - G (VM 14) 

PILKRLTl (Via A L Ur Meis. 58 
Tei 756 78.02) 

II giusliricrc di mezzogiorno, co.» 

F. Fr.-»i;h, - C 


Quello strano cane di papà con i PQ5lLLii*t> (Via Posillipo, OB-A 
N. Ma.-.ìied: - DR Tei. 769 47 41) 

UGUblLO (Piirza Duca d'Aosla La noUc dei lalchi. con A. Dayr» 

Tel 415 361 ) ! hR 

Poliziotto senza paura i QUADRIFOGLIO (V.le Cavalicggcrì 

7KbU ILorso Meridional» - Tel» ! Tel. GIC.92S) 

lono 339 91 I ) Vai killer 

La grande avvcniura, con R. Lo- SPOi 

gan . A [ Zardoz, con 5. Conr.cry - A 

EilE PALME (Vicolo Vetreria I 

Tel 418 134) TLhi/ic (Via Pozzuoli. IO - Tele 

Champagne per due dopo il lu- * lono 760.17.10) 

ncralc, con H. M.lls - G | (Ln.ij-.o per r ifr.jtt i-arlonr) 

4Pl(IE (Via F. Cioia.sni. angolo j ^ALLNUNU (Via Risorgnnenlo 
Via M Sciupa le) Gai 900) : T^l 767 BS 58) 

Comunione con dclitli. co» L. ' c’n 5. Ol. 

Miller ■ G (VM 14 1 ■ ' TiR 

ICLLblUIC IV.a Milano . Tele ! Vii. UIC.,» (Via M. PistiTelli. 8 
lono 268 479) T-i 37» 937) 

In nnme rlel nana re r r.. n ! ^ I inlerllo, CO» J Ga-t'O - A 


ernnwalizzazionr delle lotte ! If' Pnne. questo ' re riippo.^ti .‘-cn;iinenTiiii per 


al di fuori delle isiiluzinui 


i naie non ha riconosciuto le- 
I gittima. 

; F crediamo che questo ri- 
! sultato. oltre che :i prodotto 
I della ragionevolezza della cor- 
! te. die ila giudi, alo i fatti 
! per come rran,i. sia anche il 
! frutto di'li'fimpia mobilita 
1 zione che in citta hanno 
! promosso innanzitutto i la- 
! voratori deU'Italsider i com- 
' paoni di Postiglione. 


1,,’tta continua ■> non i uare cv dente 


Fa rabbia di Fotta conti 
nua » r argomentata. Xon c'è 
stata mob'htazione dicono 
no . indis}H>nrndO''; forse 
per il fallo che non .-ono sta¬ 
te rotte vetrine e ehe non si 
e fatto a botte con i poliziot¬ 
ti: la labbia per non essere 
lìusciti a strnincnlciFzzarc :l 
comportamento intelligente 
ed imitar n del con.siglm di 
fabbrica drll'Italsidrr. prnla- 
oonista rì: questa lotta, ap 


•iita. Sulla cronaca na- 


n Lotta continua »> 


1 r un duro colpo alia teoria 
I , fie lo Stato sa essere csclu- 
. sìvnmcnte repressn-o, 

i Su questa strada si potreb¬ 
be tranquillamente arrivare 
! ad affermare dir. quasi qua- 
' si. I onvcrrebbe che Postigli,) 

■ lì e Romiino fossero r iuniti 
; m carcere, ('osi qh intrie"-i 

■ di , Fotta co'itiniia ■■ sarrb 

: beni Sfili j if, stato avrebbe 
j confermato di essere repres 
, s vo r la ìinrn ni ventur--'t': 

^ del aruppo avrebbe un po' 
p ii d: rr-p ro. 

F questo e solo ijiirsto 


(jursio 


! iiuiiiriic altra p-.TTor.a tiie ' 
! non los.se i! fid.auzato. I! ma- I 
I rek alio dei CC Co.simo Sfar- | 
1 ceiia ina. infine, affermato I 
; Cile raico'..‘-e la confidenza di ' 
altra congiunta di Domeni- ' 
j co Zarreiii. .secondo la qua ! 
i le qiie.sti a'/eva sempre c!i;e i 
■ .sto .soìdi ai .suoi parenti. ; 
I Un ultimo tc-rte lia parìa ■ 
I to rieìì'epi-snd.o ciré vede al ! 
i C'Zivro iavv. .Mano Zarrcìll | 
i ' - fratello c d::cfir.C!re dei- ; 

; imputato — ;! quale .s; è 
: re. ato l'.ei’.o .sfurilo riciro-te j 
irif.ì Cennan'.c .a preic-vare ì 
5 tic-. cfoLumei!’prima ri.e ì.i i 
. polizia .scopri.T.iC . cariar-'ri. , 


N. Manti ed: - DR 

AUGUblLO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel 415 361 ) 

Poliziotto senza paura 
CQKbU ILorso Mcridiona le - Tela- 
lono 339 911) 

L. t grande avvcniura, con R. Lo- 
gan - A 

DElLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. M.lls • G 
EMPIRE (Via F. Cioia.sni. angolo 
Via M Sciupa I"-) 681 900) 

Comunione con delitti, co» L 

M. llcr ■ G (VM 14 1 
EXLLLbIOIC IV.a Milano Tele 

lono 268 479) 

In nome del papa re, con N. 

M-l.-.lrsd: - DR 

fiamma (Via C. Poerio. 46 - To- 
l-lono 416 98B) 

L.a ragazza dal pigiama giallo, 
con D D. L o G • VM 14) 
FILArJIrlERI iVia riiangieri 4 - Io- 
letono 417 4 37) 

L'uovo del serpente 
FIUKeNIIni iVia R. Bracco. 9 
Tel jio 483) 

L'animale, co.» J. P. B'I'-.-^ndo 
SA 

ML ■ ISUPUIITAN (Via Ghiaia • Te- 
lelr.no 418 880) 

Tclclon. c;r. C Ben.-.s-rn - G 
ODLOFz (Piazza Piedigrutta. n la 
Tel 667 360) 

I ragazzi del toro, eco C. Djr- 
r..»j - A 

RO«» 'Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Goodbye amen 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415 572) 

La croce di letto, ccr. J Czb.i-n 
DR (V.M 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


CIRCOLI ARCI 


ARCI PIANURA 

'R ; cso) 

ARCI V UIMENSIQNE 

'R peso, 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi, 
6 . traversa via Lepanto) 

•a 

ARCI UlSP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Cag-iali) 

A. z. :o Ij'ti le sc.-e ds. ? ore 
18 -;;c 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zia 
Allùrc Vitale) 

'P -o-o. 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 


ABAOIR (Via I 
Tel 377 057) 
Goodbye amen 


Paìsiello Cla-jdio 


PICCOLA CRONACA 


TACCUINO CULTURALE 


i « UN MISTERO » 
DEL NOSTRO TEMPO ! 

AL FIAMMA 


I IL GIORNO 

Oggi n’.artedi 14 frìibruio 
‘.978, Onom.T.stiro X'aiontii'.o 
• domani Faustino». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

X.ati visi 40. H'.i'hiosto (1: 
•p'ult'ui’.i'azioi'.f' 7.5. Ma:r.moni 
rei'.giofi 9 M.atnm.on; civi.i 
7. D.'i'fri'uti 7i'‘. 

LUTTO 

K' lieccrìuto m X'itaiiar.o il 
li.Trire dei compa.gf.o Xicoi.» 
Mazzi.Trc'ili. <ii;'..-':-,.;:'rt' comu 
n.ììo di Por:..!. A;ì,3 lami 
gl:,3 lo l'ondo.gìi.inzt* del grup 
po c'onsii.aro. ric-I d:rt't::\o, 
di tutti I c-Dm-p.vrm. doila 
ledaziono do l'L'.tf.a. 

OGGI SOSPESA 
LA CHIUSURA 
INFRASETTIMANALE 

Gii e>prri/i puhtilici. torniti 
ad osèorvaro i! npO'O .-^etii 
m.inaio nella giornata rii og 
.ci. .sono ;uj:o) iz.git. a resi., 
ro aiTeni in ooia.-rione rioila 
festa rii San X’alontmo. con j 
! oliblico di rocupcraro 1! n ! 
po.-:o domani. j 


I ELETTO 
i IL PRESIDENTE 
I CELLA CONFESERCENTI 

i lì direttivo provinciale del 
I -.3 confo.sorcent; —- rium'.o.-ri 
' :.i seguito alle dimi.s.sioni dei 
( prrn'.dento F'rar.co A.-:>e; 3 r.a 
' :o. cì'.iamato a nuov; miari 
• » ìli — ita eiotto alia cari.-a 
ì d; pro.skionto. a’.ì'ur.aniimta. 
' Giovanni D.XIos.^.andrò. ii:o 
! 1,1 ro d. una az'.cnd.a di ar;i 
ì lOÌ: .sportiv;. X'ice pre.'kionf; 

I .--ono -stat: eiotti X'ir.conr.o 
> III Geimaro c Gim-oppe Ca 
‘ \ai;ore; vico .'Ogrctario Krao.- 
; IO Impro'.a. 

. FARMACIE 
j NOTTURNE 

j Zona S. Ferdinando: via 
! noma .5)3. Montecalvario: 

; piazza Dante 71. Chiaia: 

I \;a Carducci 21; riviera di 
I Chiaia 77; via Mcrgcllina 143. 

S. Giuseppe: via Monteoiive- 
' to 1. Mercato-Pendino: p:a.3- 
[ ra G.3 ribaldi 11. S. Lorenzo- 
1 Vicaria: via S. G;ov. a Car 
bonara 33; Stazione Centra 
io. corso Lucri 5; calata Pon¬ 
te Casanova .30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena: via Fciria 201; via 
Materdci 72; corso Garibai- 
j di 218. Colli Aminei; Colli 


; Amine; 249 Vomero-Arenella: 

' v.a M. Pi.'^circiii 1.38; via L. 

‘ Giordano 144; via Mer'.ia- 
j n. ;t3; via D. Fontana 37; v.a 
: Simone Martin; 80. Fuori- 
i grotta: p.azza MarC.Xntonfo 
! Colonna 21. Soccavo: via 

^ Kpomeo 154 Miano-Secondi- 
I gliano: corso Socor.digiia- 
' no 174. Bagnoli: via .Arate 2,3 
i Ponticelli: v;a FI. Lonco .52 
Poggioreale: v.a Nuova Po? 
ciorcaìe 21. Posillipo: v;a 

Manzoni 120. Pianura: via 

Provine.aie 13, Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola: corso d; 
Clnai.ano 28 • Cinai.ano». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comuna'.e 
gratuita, notturna, fe.'tiva, 
prefestiva, telefono .315.a32. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.scìusivamentc per i; 
trasporto mal.Tti infettivi, 
orario 8 20. tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 dei mattino 
alle 20 (festivi 8 I3i. telefo 
no 294 0:4 294.202. i 

Segnalazione di carenze i 
igienico sanitarie dalle 14.10 i 
alìe 20 (festivi 9 12), teìefo- ' 
no 314 935. 


! Con Obiettivo Sud 

' In TV la ricerca 
; disperata della 
I «napoletanità» 

I Oggi alle 12.30 .su’.ìa se 
. cor.vua rete TX' va in orda 
ì una ^ra^m;^.';o^.L• u'.tit j..t. « 
I « ..Ut-, i... / , j -Il . .l; . , 

: un.3 po'.cmic.a s'jlia « napofe 
’ i.ineita s Poicìte ce l ìi r-'.- 
; no f.itt.a vedere in ar.!e.;r;- 

la h \ i.t* 

.'1 tr.Ttta ri; un esempio c’..t<- 
s.co di ira.smiS-Sione sbag. .«- 

T.'.. cr*:' p.i...z <-« -.il; «■ 

Zie intere-siant; per perder-ii 
in elucubrazion. e poie.micne 
quanto meno inutili. 

Punto di partenza è. in- 
fatii, la scoperta sotto fa b.T- 
.s.l'.ca di S.an Lo.-enzo — t-.ei- 
fa piazza S.an Gaetano, cuo¬ 
re del centro antico della cit¬ 
ta — di importanti resti noi- 
le Napoli precedenti, greca e 
•JEd nuaiuB.iOitu tea 'biieuioj 
la I archeologo Werner Johan- 
novskii. mo.strandoci gli im¬ 
ponenti resti di un « macel- 
lum » romano e di una stra- 
d.3 greca, un forno molto s;- 


• m:!e a quello de.?!: attuali 
; piz/ai’uoii. 1 locai; d; una o 
j -steria-locanda ai servi.zio d ri¬ 
fa gente povera .n occasione 
de! merc.ìto. 

I Hei:;.'.,'>ime ìe imma gin;. 
cu;.Tra ìa .'pifgazione. a.nto 
r.i pm mter-/ssante ìa vi.-i;o 
ne degi: ai>;'an!; del qu.tr- 
i;t-re c.-.e muz.zo a videre ; 
r.trovan'jen'... e .-^ono tan' s 
i.umeroii c iritCi-e.'.'.a'.i li.e 
ì.i d.tta 'litoì.iir;' i'mg. -S-i 
.(ture C.ilvanc'.eI li.u dova'.» 
-taniìire un giorr.o p-er i-e 
.(Visite . 

M.t. do;x) que.ite .ir,zi,óz 
vene fuori d.ti vdco cì. ; 
tutto qiic.sto ..-pir.x i;;i;cr.-./ 
g.Tt’.vo — .-(co.noaciuto vera 
:ne;;tc ai piu - .-^e N'auoì. .^.a 
n meno una citta sc-pcia'.e 
F. per di.scu:e.''e su quc.->io 
vengono .uvitat. ;n .-itudio il 
.'indaco, il g.orr.alista .Anto 
nio Ghirelli. il soprintenden¬ 
te alle anticlTiià prof. Fau.'to 
Zev. ;t moderali-> dal prof. 
Attanasio Mozzilio. 

.Alquanto '.mah.Trazzato i! 
soprintendente spiega come, 
p.uttosto che di i, napoleta , 
nità » intatta nei .secoli, si 
j)uò ben parlare rii una con- ! 
tmuità storico urbanistica, e ; 
di abitudini .sociali e popo i 


• far. cì'.c .si mantengono ne! 
(oiimo antico anci;c pere».e 
.-Mino tuttora vaìid: gii im¬ 
pianti urbani.si;c; la misura 
(ì uamo, r'.o.n cieiìa .-^pccuia 
z.o.iC. aggij;'ig.amo non d; 
?,;;ora. 

!; .-'indaco .-.'e .sent.to ciiìe- 
de;t.- .'.e iir..mag;..av .4 ci.e .-^c/t- 
to ìa città c; ni.-.-e qac-lì'.ti 
'ra c;:ta. ed ita giUita.mcnte 
-o-'en'.ito ci’.e no.', c’era eia 
m-:ravir.i.ar.'; .-e . n.apoic;a;t: 
na.'.no interc.-.-e a .T.mn. .-co 
ii-e.'.c, aiìa loro .-'oria. ai a 
io;-,g cuiiur.i. e Lite non po.i- 
-ono e;-;erc c<-*t.-..rìeraii < .-ipe- 
vaila p-r que.'to 'O per a! 
Toi. Ma Ito. n.entc da fa- 
r--' per Gìtirelii ed anvte 
per li moderatore le per 
gii autor, delia tra-.mis.-iioae. 
F.rnesto Fiore delia R.AI e 
Fratta del s Mattino »i tut¬ 
to o quasi è qualcosa di spc- 
vaìi.s-simo. e (c napoictan.ta ■« 
addirittura < di tipo esisten- 
z.iaie di quella che fa emer¬ 
gere un non meglio prem i¬ 
to .(amore per rimanere nel 
centro •>. 

Quei centro che — ma su ! 
que.sto .s'é .somolato — certi 
napoletan;. molto eruditi e 
potcnt;, volevano sventrare 
per farci pal.azzoni. 



: CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (Sin Ciu$e:zpc Vesti- 
viario) 

i ■■) -■ 1 p z-r t"? 

i ARCI . PACLO NERUDA . (Via 
Rktsrdi. 74 * Cerco!») 

1 • s'c- i- • o.-e 

t .5 a <- z , ? ; . - - .. -z’.i’T» 

' -r-'-j t?-’/ 

CIRCOLO ARCI DI BARRA (Vis 

M-rcsIli ) 

PO-.-, 


EMPIRE 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


HiUREDOimK 
RBLLASeme 


RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 
f'.-'g.a d; Flavio Mogherini 
Spett- 16.30 - 13.33 - 20.30 - 22.30 


Un « capolavoro » a! 

SANTA LUCIA 

LùjLLìÌlIÌIi 


PCCHinPAH 

JAITIEI COBURn 
mAKimiiiRn ìchcii 
iflmci mAion 

DAVID lUARnCR 
iSATA DERGER 



ICbMUNKMfl 

COMDEUm 


H WlS7gU-_ jsii UMI» 

XPI A* *4180 ■ 104% HMIKB.» 
*t8orantiffli.6a«ri4iBi-amff toelcb 
UMb« «Ftp* 3^ U4 jsa )CT)t_^ . 


Vietato ai minori di 14 anni 
Orario spettacoli: 

16 - 18.10 • 20,20 • ult. 22,30 
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REDAZ. MAKCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 28500) 


Oggi la prima assemblea dopo l'elezione del presidente 

Si riunisce 
il consiglio 
regionale 

Il bilancio pluriennale tra le prime scadenze - Il 
voto favorevole aiuterebbe la trattativa tra i partiti 


ANCON.\ — OiiKi pomeri 
gio. hIIp ore 10. .si riiuii.sce 
il Coii.sigìio regionali*: è 
la prima .seduta, dopo la 
elezione del nuovo ufi; 
ciò di pre.s.den/.a e d:*’. 
pre.sidente. Dunque, n 
prende pienami'nle latti 
vita ilella Regione. Nei 
giorni .seor.-.i - rocca.sio 
ne e .stata o!feria anche 
dalle riunioni dei cap. 
gruppo - ■ .ìi è lavorato per 
delincare un <( progr.un 
ma » di imix;gni per i'ini- 
mcdiato futuro. Il hilan 
rio pluriennale. c*!i<‘ deve 

e.s.sere ajjprovato entro il 
31 marzo pro.-.simo, re.sta 
l'atto più imiKirtante eil 
Impegnat ivo. 

li PCI ha .sottol.ne lio 
particolarmente il .signi 
fieato di un'elahorazione 
programmata de!!'e.iercr/io 
'78. che coinvolga coerente 
mente gli l-fnti laicali e 
gii enti collegati. Kttettiva 
m*nte. SI ajirono po.s.sit)i- 
lità nuove anche iiei* la 
capacità programma tori.» 
deila Regione: un hilancio 
che contenga una i)ro:ez;o 
ne pluriennale permette 
per la prima vota — di 
gettare basi concrete alla 
attività della [fegione 
.Ma rehe. 

Anche .su questo punto, 
dunque, .si mi.^ura la yt' 


lolita di e.mihiamento: 
su que.'.to non c’é duhhio. 

l.a st.unpa locale a.s.s<*gn.i 
al voto .-lU! hilanc.o un 
ginfiiato politico chiaro, 
f no a dire addinttuia ( he 
il volo tavorevole ai Inla.i 
ciò .s.trehhe « un dichiarato 
so. legno .il a ('Ruiita 
Che la qiu.itiont* politica 
.sia ancora api-ri.i mono 
.stante tutt. i parliti ahliia 
no re.spons.ihilment e de 
eiso (h non paraliz/.iie la 
Regione! è ahhii.-tanz.i evi 
dente. Kirpuie i! hilancio. 
per il caratleie che ad e.-, 
so .-.i vuole (lare, non e 
atto che riguardi .sull. mio 
la fiiuiUa. Quind.. jiiu 
.lempliceui'-nte. l'e.siio il'-i- 
le .-.celle .iu (|ue.sla pai'i 
co.a re que.-.tione p'itra 
aiut .ue il .•.iicee,.'() (Iella 
tratl.itiva |)o!il!c<i. K |i-.r 
.-.Ucee.s.so .,i intende ia ca 
palila unitaria di cn-are 
i-r condizioni per un go 
verno organico, che V(-da 
1 comuni.'.ti partecipi a 
pii'iio t.tolo anche neH'ese 
CUI ivo. Keeo Tohiettivo che 
il PCI pone non pr<‘g:u 
diz.iaiinent**. ma come « ne- 
ee.s.-iila ■. dt“lia legislatura 
c della attuai** emergenza. 

In un dibattito a Por 
torecanati i cinque (i.utifi 
(per il PCI era piaesente 


.Martellotli, jM*r la DC Ai 
fi(*ro Verdini; PRI P.m 
bianchì; P.Sl. Strah; PSDI, 
Strali. PSDI. Trevisan i 
lianno fatto ruotare la di 
scu.s,sioni* .sulla que.stioiu* 
del rapporto con li PCI. 
La DC. dal canto suo. h i 
ricordato che non si putì 
governare .-enza il suo 
contrihuto: e vero, ma ai 
loia .-,1 iavor; cfierentemen 
t(‘ pt*r non .spingersi nei 
latti fuor; del governo, 
rifiutando eioe una piena 
colliihorazione ìì cinque. 
Si è detto anche elu- i'. 
voto unitario al compagno 
Ha.stlanelli. jire.sidente del 
Consiglio regionale, è una 
preme.s.-ia mollo lavore 

VO.(*. 

Oggi intanto il Con.siglio 
discute cose molto impor 
tanti: io stato di attu.» 
zioiu* deila legge 183 sui 
poli di .sviluiipo (dopo le 
comunicazioni de! vieeprc 
sidente .Ma.s.sii: la d.^limi 
tazion** delle aree depr(*.s 
.se nella zona deila Ca-.sa 
per il Mezzogiorno; il nia 
no di ripa!lo per !’(*dili 
zia scolastica minore. .Si 
di.seuierà anche, suUa lia.s*- 
delle interro.gazioni invia'e 
al Consiglio, della spinosa 
questione della 'l'angenzia 
ie di Ascoli. 



l'UnitA / martedì 14 febbraio 1978 
litlervenlo del consigliere Totlisco Grande 


I ‘ 



V MCCHl CR?n> lì 





ma posti di lavoro 

Si raggiungerà più velocemente S. Bene¬ 
detto ma si vivrà sempre in case fatiscenti 


Se non si riammodernano i cantieri navali non servono a nulla 


.\.\C{i.\.\ — Il l'n'.i(l(*iite del Con-.orzio 
Scr.gio Rartolini. commi ntaiidu il 
do('iimi*i;to della appar.^o sulla 

stampa in mi*rito agli scali di al.tggio. 
ha csprcs'.o ((iiiscu^o con la iHisi/ionc 
'.iiidacali*. 

< Il (i(!( umi*nlo (liffuxi (l.itla Federa 
zioiit* i’nn ilici.ile I.a\siraltin .\lt*talmcc 
(■anici -- ha (lctt«i Haitolmi — per l:i- 
m(*!itarf ritardi t* sordità attorno alla 
I caliz/azioiic. da più p.irti auspuala. 
(!t*i numi se,ili di alaggio, trova i! con 
sor/.io /.ll‘A -.OS!aii/ialmcntc d'acmrdo 
iu*i SUOI sco[)i essenziali, clic sono (Ilici 
li (li ai'rivai't* a concord.irt* (|uaiito pri 
ma ima azioni* ((imuiit* tra Futi pubbli¬ 
ci ed impresi* piival.* pi*r la sollecita 
solu/.ioiu* del prol)U*ma. 


(iià ili altri* i-ircosianzi* la /.1P.\ el) 
be oicasioiK- di sollev.ire la (luestioiu*. 
puiiluaii/zandoiii* i dui* «ispetti e-.si*u/ia 
li: la a-.soluia n^*(•t-^sità. da più parli 
nlev.Ua. che si doti il porto di .\ncona 
delli* .-.iiutture indispensabili ali ammo 
(lt‘rni!mt'nto impia'itistito »* tt*inologifo 
dcll.i cantieri-.tica nunoi’t* -- che .issai 
\ a!oro-.amt*nli* sta racendo fronte .illa 
eri-.! gener.ile i* seltorialt* — t* la (ll.■^|)o 
nibilità d(*lia /.lP-\ medesima a far-.i 
carico della r**a!i//aziont* pratica e vi* 
loci* di*l progetto. Disponibilità, peraltro. 
-lOttoliiieata anche di recente con lo in 
senm*v*iito -- c«*r.attieutt* non demago 
gico - di un appoìsito stan/ianvento di 
12u milioni nel bilaneio pici l'iitno per 
l‘auno in corso che. uniti ai .78 milioni 


stanziati iltilla Camera di Commercio 
i*d til!(* volontà di i.iterienlo dellti l’ro 
liniia e di*l Comuni* di .\ncona. do 
\ rel)lM‘ro i'appresi*ntare una biioiui Ita 
M* di iiarlenza. 

Si tratta — ed il 
I*’1>.M opjiorluiiameiiie 
(li porre termini* alle 
diiaii t* settoriali thè 
na po-.sihi!ità di 
in-i confronti di ^ : 


documento della 
lo sottolint*a — 
iniziative iiidivi- 
iioii hanno .deli- 
concreta altuazioiie 
> .iliz/.i/ioiie il cui 


impegno ed i cui co-'ti i-i(hii*dono uni 
tà di sfor/.i e (il intt*nti da parte di tilt 
ti gli inler**.'>''aii. l.a Zipa — concludi* 
Rarlolini — non puii i lu* rili.ulin* l;i 
sua adi*sione a qualsiiisi iniziativa vor 
rà esst*re presa in tal scuso 


Ospitiamo sulla nostra 
pagina un articolo del 
consigliere della Sinistra 
Indipendente. Massimo 
Todisco Grande, sulla 
questione della Tangen¬ 
ziale. 

Dopo i venti miliardi spi-si 
per la realizzazione deU'.Asen- 
li .Mare, non compiuta isi 
poteva sistemare la Bonili 
ea*. i vent. miliardi già prò 
grammati per il riaioro di 
Fonile Canapine elu* ni4i sa 
ranno suftie.ienti per il eom- 
irlelamento dell'oirera inu*ii 
tre si poteva sistemare la 
strada esistentei -^i intende 
ora utilizzare 7 miliardi e 800 
milioni per la tangenziale 
sull di .Aseoli Piceno, non per 
il completamento ma per 
l'avvio dell'opera i primo lot¬ 
to i. per il eompletameiilo (lt*l 
(piale occorreranno circa 
venti mil.oni. Ci tiovi;inu) di 
Ironti* ;ul un utili;'-o d* ' 
denanr pubblico (totale .'>7 
miliardi I per la rt*alizzazii)ne 
d: opere viarie che poi ri 
marranno incompiute, che 
non contiibuiranno certo a 
sollevare le sorti (lelleeono 
mia locale ne a satiare la 
grave .^ituazl()ne in cui vt*r 
sano migliaia di alloggi ed 
interi (pun ì ieri spi ovvi-,! i 
spesso delle opere d: urba¬ 
nizzazione. 

In altre parole le iiopitla 
zioni del Piceno e di .-Ascoli 
in particolare potranno viag¬ 
giare a forte velocità e rag¬ 
giungere in poco tempo San 
Benedetto e l'Umliria. ma 


ASCOLI PICENO - Entrerà in funzione da maggio 


Dopo lo risposta negativo delle autorità occodemiche 


I 

Cooperativa di mezzadri e contadini dà vita OMedidna: bloccata anche 
a Rotella alla stalla sociale «La Comune» ■ Pattività scientifica 


L’obiettivo che ci si pone è di j?iiiiigere entro nn anno alla chiusura delle stalle poderali - Impor¬ 
tante per la riuscita deirini/iativa rimpegno deiramrainistrazione comunale e della Lega 


il consiglio di facoltà ha minimizzato ed eluso le richieste degli 
studenti - Questa mattina assemblea del personale convocata 
da CGIL, CISL e UIL - Nessuna decisione per il rettore Santagata 


ASCOLI PICKNO - Volulu 
diill'ammini.sl razione comuna 
le. clic .si e impegnata in 
quo.sto .senso fin dal luglio 
11)71*. per i primi di maggio a 
Rotella entrerà in funzione la 
« Stalla .sociale La comuni’ > 
che al completo conterrà 'iHil 
vaeelie da latte, con linea lai 
te carne. Decisivo, per la 
riu.scita deiriniziativa. e .stato 
il ruolo della Lega delle eoo 
perative. I .soci aderenti alla 
Stalla .sociale inizialmente e 
rano 12. attualmente .sono 
più di 50. 

Dicevamo deH'impegno dei 
rammim.sl razione comunale 
per mandare avanti, insieme 
all! Lega, questa cooperativa 
a larga base soi-iale. loriiiida 
esi-Itisivamenle da coltivatori 
diretti e mezzadri. Rote'la è 
.'Sciita retta da una maggio 
ranza esclu.sivamente demo 


cristiiiiui per ben 23 anni e .si 
è .sempre di.stinta per il ino 
do in i-ui Ila piaticamente 
tra.sc'urato il probicma dei¬ 
ra gricoltura. Nel 15»52 il pao 
.se contava 3080 abitanti i* noi 
ISKil. in bii.'C all'iùtinio cen- 
.siniemo. 2171. almeno l'KO per 
c(*nto delle iier.sone andai*' 
via .sono costituite da conta 
(lini mu'zzadri e coltivatori 
diretti I. N('l 1070 .si modificià 
la nui.ggioninza :unministiati- 
va con ringre.s.so di sei co 
muni.sti in Consiglio comuna 
I»' di cui due in Giunta. Im 
mediatamente. <i’tie ad .ntor 
venire in direzione d*-ll;i rea 
lizz.azion** di .strade, fogne, 
nella ro.-,! ruzione ch'ila rete 
idrica ed elettri*-;» in cam¬ 
pagna. si portò avanti anche 
il discorso d*'lla coopcrazione 
in agri(**)Itura. 

L'tnizio fu duri.ssimot l ini 


ziativa fu ostacolata in parti 
colare dagli o.sponenli locali 
della Democrazia Cristiana 
Cile crearono immediatamen 
te una cooperativa in con 
tiM.sto con quella costituita 
dalla L*'ga. 'rutto e due le 
coopeiaiive cliiosern finan 
ziament; alla Regione per la 
realizzazione di ima stalla 
sociale. Quest*! ere*') gros-e 
difficoltà sia all'interno de! 
comune sia nei rapporti tra i 
parliti. Nono.siante que.ste 
difficoità c'è .stato comunque 
un costante allargamento del 
la base sociale della stalla 
sociale « La Comune ». il eu: 
presidente è il compagno 
l.uigi Borraccini. die è anche 
.sindaco di Rotella. Con lui *• 
con il compagno Collina, del 
la Lega delle Cooperative 
facciamo il ounto sulla situa 
zinne attuale. 


L'iniziativa promossa dai Comune e dall'AMELAC 

A Porto Sant’Elpidio fino a giugno 
rappresentazioni teatrali e concerti 


FKRMO A Porlo Sant K1 
pidio e ripresa l'atf.viià nn» 
sica teatrale. L'amministrazio 
ne comunale di Porto S;»n- 
t'Klpidi»! tia illustrato i! prò 
gramma delle maniteslazio 
ni teatrali e m»isa:»li cin* si 
svolgeraivivo fin*» a gmgivo. S; 
tratta di iniziative prt*.-;e m 
rolIal>orazione con l'.A.\lEL.-\C 
cioè l'associazione regiiuiah- 
per il teatro t* le attività 
culturali- Questa coIlat>orazi*> 
,ne si concretizza m un apimr 
to finanziano ddl'AMKLAC 
pari al 50', delle .■'P*'se d: 
ingaggio delle varie compa¬ 
gnie e »lei vari arti.-ti. 

l/attività è iniziata con 
uno spettacolo ri.servato ai 


l*;»mliini delle .-scuole eh*men 
tari, rappresv'n*alo dalla con» 
pagina il Gua.-veo; ,< Le uova 
talah ». Il I!) tel>l)raio pro.ssi 
ino 1.» coinp;»gn!a teatrale La 
Rocca rappri*.-.enterà « A.-.pcl- 
landò Ciodoi - *i: Bei-.kett. Il 
mese d; marz<> saia iperto 
da una doiipia rappre.--enta 
ziont* »i; un gnqjpo locale. Le 
H*)n.»nt*me. «.Mcranda sul pa- 
tro » eh Calv 111(1 »- .. L; mpor 
Iati >' di Gi;»nr*>(‘ca. II -i mar 
zo .seguirà un concerto mu 
sa ;»le iti liaiiTo e pianoforte; 
il li» marz.v! la compignia del 
fìua.seo rappre.st'iiterà ■. Mo 
•sca .'lilla V(vdka «li Krofeev; 
il 31 marzo è la volta del 
concerto musicale di quintet 


10 di liati delta Musicoop; :I 
18 aprite la compagnia t«-a 
trale Elfo rappresenterà « I.e 
nulle e una notte » «li Silva 
tores. il 30 aprile ci sarà un 
rt*cital della compagnia Ed 
monda .Aldini e Duilio Del 
Prete; il r2 maggio un con 
certo musicale d; ottoni; il 
20 21 ntaggio un doppio .spot 
tacolo delia comp.agnia locale 

11 Sipario aperto ». ch.e rap 
presenterà lo sjvttacolo r. Le¬ 
gittima difesa » di C.Tgiier:; 
il programma si concUirie il 
4 giugno con la rappresenta 
zione del gruppo « Teatro 
musica cinque >. arc«»njpagna 
to da musiche elet;r*)niche e 
intermezzi mimati. 


I! pre-itilo dato dalla Re 
"ione. ;n base alla legge 13 
per la costruzion»* della stalla 
ammonta comple.ssivament*- 
a 487 milioni, di citi '283 p»*r 
le stnif.ure. 207 p**r i! .he 
.stuuiie. Questo 1 !nanziam<*nto 
non copre '.<• sp('se per il tu* 
mie. il silos i* il h-ianiaio. 
Completata verrà a costar** 
sugli 800 milioni. Si :»tt(*nde 
ora il .secondo finanzianu'nto. 
ciice il compagno Ccllina. il 
quale aggiunge .sutiito die 
r;nter«*.s.--(* del lóti per cento 
sul pr('.st;to per i’. lu'.stiame 
da resti'uin* entrr- «inque 
anni. eo.stitui.-.ce per la eoo 
pcraLva un onere abbastanza 
elevato. 

li primo obiettivo che ci .si 
propoli*- di raggiungere è la 
chiusura delle stalle |xid**rali. 
da attuarsi entr.-! un anno e 
iJK'zzo. a! massimo du**. 
Q'i(“'to Ile;- t*!iminare una 
delle e;»!'at;*-r.stu-ii«' ));ù de 
"'•adulti deila vii.i ile! conta 
(lino, (piello delia .staila a 
li;inco dc'la cucina o d<*lìa 
camera da Ietto. « Per que.->to 
la stalla sociali* fa compa'if 
un salto dì qua!:;.» all'agr; 
co’lura delia nostra zon;» -- 
.spiega il (ompagno Borracci 
n; - Oitreiuito. --i .«vraniio 
alleile d**: vantaggi pcnnomici 
p*“rché le ere che :i conlad: 
!»o dovf'va (h'flicare alla s(.»! 
la iMKierale (xitrà in (pu-sta 
maniera impii'garie bi un 
i»!tra attività ne; eamp; Non 
è elle la stalla soci-ale risolve 
tutt: ; problemi de'i a incoi 
tura, ma .-enza'.tro alh-ggerirà 
il contad.iio d. cert; uroblem; 
roti un evidente vantaggio e 
coTiom co ' 

I,n Coonerativa. cìi*- è nata 
c-.'-"ie sTal’;» 'OCiaie iTan .s; 
I ir.'t.» e-;c!us'vamente -ad un 
d!-^co!>o zrMi’eciico. nei .-^tio 
■.•atoto preva-de ;i'tre attività 
Oii.a!: i'.>r(ìi! -ifi de; m*'77' d; 

pn'duzdiie .n m.ìiyera e.*!”*'' 

f.-.T {t: c'*'’*'rmbr* 

t: prodr>it;. oiia!* grano 
.‘=;ono circ.i I.ób gii «*;tar; d: 
terreno che i --oc; 'laniio ron 
ferito alla coojx'raiiv.a r sono 


sufficienti, ti.ssicura il coi»» 
pugno Collina, per riiileva 
nu'nto del liestiame della 
.stalla sociali'. Si .sono .scelte le 
vac(*lie da latte, continua ii 
compagno Collina, anche per 
andare alla ricosiruzioiK* di 
un patrimonio di lati rici die 
nelle March*' è andato di 
.strutto. Non è la prima .stai 
la .siK-iale die nasce nelle 
Marcili'. Qiu'.'ta di Rotella è 
quella in più avanzata fa.se d: 
reaUz.zaz.one. Se ne realizze 
ranno a’tre quattro a Monca 
rotto. Connaido. \*aIerone e 
ad Arceria. (lueste tre invece 
d**!!*' dimensioni di quella di 
Rotella. 

Franco De Felice 


In un Incontro promosso dalla Provincia 

Ad Ancona il punto sui lavori 
per ristrutturare il tribunale 


MACERATA: CHIESTO 
DAI PANIFICATORI 
L'AUMENTO DEL PREZZO 
, DEL FILONCINO 

MACERATA — Tra qualche 
giorno costerà di piìi la pez¬ 
zatura di pane da mezzo chi¬ 
lo. il popolare filoncino. 

Una proposta in questo 
senso è stata infatti avanza¬ 
ta dai panificatori a conclu¬ 
sione dì una assemblea te¬ 
nutasi presso l'associazione 
provinciale degli Artigiani. 
La richiesta rivolta al Co¬ 
mitato pKTvinciale prezzi 
prevede un aumento di 40 
lire che sposterebbe il prez¬ 
zo dei filoncino dalle attuali 
450 lire a 500 lire il Kg. La 
prassi per cosi dire infor 
male seguita dai panificato 
ri è legata al fatto che. con¬ 
trariamente ad altre pezza 
ture, il fìionc'no non rien¬ 
tra tra il pane calmierato. 
Per ii ritocco dei prezzi in 
questi casi è cioè sufficiente 
la semplice comunicazione al 
comitato provinciale, il qua 
le ratifica l'aumento a me¬ 
no che non lo giudichi in 
fondato. 


.\.\('ON.\ Fu alti'*» pas*-!) 
in avanti è .stillo fatto |H‘f 
risolvere rnrgente problemi» 
ilellii ri.strutturii/.iont* d»'l Pi» 
ii»//o (li (liusli/iii. Per mi 
ziativii deir .\mministi iizmie 
prò» ineiiile. nel (piadro dt'llt- 
(onsultii/.i*mi promos';»* tra 
fiitegorie ed enti interess.iii, 
.si (' svolto n»-i giorni sio**'-!. 
nella sede dellit Pro» im iii. 
un meontro (K*r f.iri* il pun 

10 sulla situ.i/.ioiie. Ki iino ni't* 

.'i*ni: idl.i riunione, olir»- ili 
progetti-li designali per il ri 
pristino dell'edifii io di eor-o 
.Ma/zin:, rappre.sentanti dt*i 
iiiiigi^Irati, del l'nnvediiora 
to itile l)|>**re Pubbhehe. del 
la Si)priiinte;i(l*-:i/it a; .Moni! 
melili, il snida»-*» di .\nco;i;i. 
Liiido .M.iiiiiia. i sindacati li: 
eai*-gi>rii». Per li» Provine ;i 
-•tnii init'rveuuli 1’ ;»s-essoii* 
-Mìiik i.i. t«*cniei e fiin/ioiiari. 
Se* o!i*lii «inauto riferii*» da! 
l'a—«---lire. !.i Pr<»» Itici, I 'ta 

attendi-ndo U- ri-ulliiii/i- de! 
!(» -tudio g**(igiu»'lic;i (* g** » 
logli I» alfidato .»! pi'ijfi-'-'» ‘ 
(ir.itidori. tuttora in lor.'»» di 
elab(»r.i/io;ie. . S; triitta di 
un.i fii'i- ine\;!ab.!'- - ha 

.si»:ii»liiieat*» r.nnmini-tratort* - 
la (j'.iah* tuttavia n.ui dovrei» 
Ih* iniriil» iar«- in i-!eu:i m-xlo 

11 :’.(»n 'ei’.ipl'.i«■ -ter pri-vi-lo 
per la re-taiiritzsiui* cieP'ed:- 
ri( io t. 


0 'l'utti i partii ipauti all’in¬ 
contro -- iiiforma aiieor;» un 
comunicato della Provincia — 
prendenili» iitti» di (punito fpie- 
si;i sta faceiiili» per Olla -i» 
Itizioiie ottima!»- il(*I proble- 
m;i. haitiu» i-.-pres-i» l;i pn»- 
prii» -oddi'fa/iune insieme a! 
la speranza e h*- i nui»vi iiffi 
ci g;ud./iari p(»--an*» essere 
r**ali//;iti entri» tempi ragio 
iit-v (li; / 

Il di-;igi(i ;nfatli iH.r (piiin 
li. |M-r divt'rsi niotivi. dcv*»no 
!•(•( ar-i negli attuali locali, 
itumeiiia conlinuiiinente ri'ii- 
deiido imcor.'i piu lungo l'iter 
bui(»(rali(o delle varie pra 
liche. Di tutta la (pl(--lione 
s. -tanno iiiti-re'-ando fin dal 
pruicipid tuRe 1»- forze poh 
ticlu- (iemoi rat ielle. ;inehe al 
iravi-r-o ; liin» rappie-entaii 
t: i»;irlameiil,iri. ;( prolilema 
i'i'ilire *-r.i -tato affront.'ito, 
( oiiit- -; ri( orrli-rà. anclie in 
oee.i-ioMe dei!' aix'rtura dt*I 
i’aiitii» giiid;z;ar;o nelle .M.ir 
che l’er -ig-iiirt- ti!u*riormt-n- 
te la jiroiedura pri»g*'!t*iale. 
ed al fini- di r< a!i/z;irt* un 
«*laì)(»rat'» elle ri'ptiiiiia a t;ir 
t: : req li-iti r ciiic-li dall** 
’. ig*-nti norme -alla conf tt 
inazione d*'; (e.'itr; -toric:. i 
progetri't; ;ii( o.-itn-rauno 

*iiret*.anì»*!g*- i on gli ammni 


I 'tratori comunali ** 


So ! 


vramtendenza a; .Monumenti. 



Renna, l’insaziabile 


Ftir.-e c; credeva d.wvf 
ro lì Vare.-e. Fra vemit*' 
ad A-C('U - con'.e avev.v 
detto -enza mt-zze m:-urt' 
li sui» ailen.iiore Mar.» 
so — vincere, -icuri 

die V.lscoh hooì'i fo—.* -.» 

10 »m .< bluff ». die i g.or¬ 
nai; es.*»gera.---ero un po' 
nel presentare risme mi 
batlibile ia squadra m,»:- 
diigiana 

Invece, il « l)lufl '> gb 
ha rifilato 4 gol. eo-i. qua 
Si in scioltoz. 2 a Una par 
tua - come tianno riie 
rito ie rronadie -- die 
noi» ha avuto praticainen 
te ston.a. La .-quadra di 
ea.-a. favorita da un'auto 
rete, tia poi dilagato coi» 

11 .sUo attacco .*» mitraglia. 
Alla fine Maro-o rip-srla 
to di col|>o alla realtà pa 
reva rassegnato ed i».i 
commentato. s Eravanu» 
venuti ni*lle Marci»*' p-'i 


(inno.-'rare r;»e non t-rava 
mo ii'.teriori a; pr;:»»; de! 
!:» eìa.'-e. Invèr*- — qual 
cu;».» .1 «luo'to punto dire 
di ave.» v.-To .-puntare una 
:aen;n i sul vi.-o del teen; 
IO ioin'oardo — e: è anda¬ 
to tutto -torto. Un 4 a ì 

d.itieiimente da eommen 
tare *>. Co.-'altr«) da .»g 
giungere questo iuion uo 
iT.i» rii Maroso s»rà pure 
111» prt'sunt uo-4» ma fot» 
d(» è un i:p;* l«*aie 
Chi (i»‘ve »*.'.-eri* ierr;l»; 
le e. s«'i»z.» dutibio. ut» <: du 
ro » è il trainer a.-eolano. 
quel .Mimmo Henna che 
ha trovato n» terra mar¬ 
chigiana qui-;;.» fan»;» e 
quell onore che eli erano 
state negati in Puglia. 
tSont’.te un po' die cosa lia 
avuto 11 coragg.o d; affer 
mare rmsazi.»l>ile ahenato 
re. al termine di una par 
tua vinta senza troppi af 


tanni: « Dopo il quarto 
goì. ; ragazzi .sono pre.-i 
*.’. perm-:,--o di tirare ; re 
:»ii ui liarca e e; -.amo 
me.--.: r.-.'ìi.» ciu’.dizione ri; 
sul»; re ait.^e reti ». 

Cìie eo.sa vu-i’.e il ..co 

m.ti'.dante ri; ferr<» s? E' 
te.-ta ai eampional.o. or 
mai irrag.gmng.bile e pr.» 
tieamente in sene A; iia 
una squadra eccez’.ona!* 
die ha .-egnat.» una va 
'.aliga d; reti; 42; Io .se 
gue un pubblico fedeh.ssi 
mo e una intera regione 
partecipa eri osanna a; 
tnonii a.seolani. Ma che 
eo.-a vuole? Poveri eicKa 
tori, .saranno tutti cani 
pioni ea andranno pure 
in Sene A. ma quest.o 
allenatore deve e.-ssere prò 
prio un brutto tipo da s»ip 
portare! 

Emme 


A Fermo dibattito sulla stampa periodica marchigiano 

I cittadini ancora fuori dai giornali 

Sono aumentate notevolmente le riviste degli enti locali, nate per instaurare un rap¬ 
porto tra istituzioni e « amministrati » - Su questa strada però c'è ancora molto da fare 


ANCONA — Ieri mattina, 
mentre gli .studt'nii univei 
sitali erano in assernlilea 
per fari* il punto sui motivi 
generali e parlicolari della 
loro lolla, era riunito aii 
die il consiglio di facoltà 
per valutare il « pacdu'tto >• 
di proposte degli sludeiiti. e 
per esiiminare - di mio 
vo le qui'stioni aperte dal 
le vicende giiKiìziarie del rei 
tnre jiiofcssor Felice S.inla 
gala. Dopo ore di disciissio 
ne interna, il consiglio di la 
colta è uscito con una po¬ 
sizione a dir poco minima 
listica risj)etlo alle soluzio 
ni ridiieste dagli studenti. 

« Una lieffa. il .s«'gno di 
una chiusura ivreoccupante ». 
lianno didiiaraio alcuni .-tu 
denti. f2 infatti: l'intera qiie 
siione dello svolgimento de 
gli e.sami. della garanzia di 
un coni rollo demncr;»lico de! 
le coinponenl i. della iiec**- 
sità di appelli mei'.-ih isi ri 
corderà che la si iniilla e 
.-coeeala dopo rei»i»e.simo at¬ 
to rii autorità del docente di 
patologia generale» è stata 
ridotta ad un problema di 
.( inconipren.sione •' tra siu 
denti e profe-sori. risolvibi 
le - -ecundo il coiisiglio di 
faio'ià -- appunto tra la 
eoiimii-.-ione d'esame e gl» 
.-ludeni’. stessi. Alla ni'ces- 
.sita *li un pili rigoroso roor 
diiiiimento didallico. eh*- se 
concio "1; -ludcnii doveva e- 
sere garantito ria un organi 
.-mo istru'iorio e con-uli r.«» 
dell*» .si**-S(» «onsiglio di 1.» 
cnltà *- 1111 :» ÌM-f an«b(* del 
le e-perienze positive* di :n 
gegneria». si è ri.-posto -- 
riciu*!ivamenie -- con la con- 
Vdcazione di una commi.-sio 
ne format;* da -ei studenti 
«* .-**; d(K('nti 

.A que-to punto, comun 
(lue. alla riunione dell,» (*»m 
imssioue, g:,a f:.~---»ta per g;o 
veri:, "li .stuiie.nli non ;n’eii 
dono andare imprepara' 
Hanno -tabiìito :n a-'Cm 
bica ier: mattina d. convo 
care eor-o per cor-o ed an 
no i>er anno, grupi»; di lotta 
cui e rì(*niandato il (ompito 

d. fare prono-.:e ai docenti. 
I*'r; c'é -ta'o anciie un * *>r 
too ;nt**rno, lìioho r.iiuier.) 
-o Le alt ivi;.à didatticiie e 
-rienLfiche sono ancora bìoc 
(ale. 

lì ror.sigiio di fa*o'.(à iia 

e. sa’i'.inato aiìciie la que.-i;o 
ne San’ag.ata: ;! corpo do 
cen'e non è ;n’enz:on.ato a 
prender** po-izione e atten 


de 


ium; 


dai m.ni-iero In 


ANCON.A — Nel ani!» t.» de! 
;.ì seTtnnar.a rieì'.'e.iitor;,» 
mazeiii.g.a.i.». o;g.»n;z.'.i:.» d.vi 

l. a r.v;-ta ,* Lpote-; *. e ’t- 

:»u;*i a K* .-ino un ;:'.eo;nro 
dibattito '.•j!'.'e.i;tor... !.xa!t- 

e .s-jiìa s;;»:np.» pr.-.o.i.c.» ri-'! 
!e Marcile H.anno pr »-,1 p.vr 
te aii':n..(;a: va ; r.»ppr.-.-er. 
tant; rieiie -eguen*. le-t.ate; 
p.arTe.'ipazior.e M.vrcne. He 
g;one Marcile, L Me.-*'. Qua 
riern; -torici. Diritto ezonn 
mica. L Inlormatore Pice 
no. o !.a rieieg.»z;o;ie reg.o 
naie deirUSPI F. ri;b,att;'.o 
ha perme—o ri; .»vv;are una 
prima r:f!cs-:one sui ruolo e 
su; pr.ible-.Vi. della .stampa 
loc.vle sottolineando ;n pr; 

m. i luogo una :ondam.''ntale 
e-.genza cono.sciiiva delle di 
verse e-per:enze .n atto ne! 
ia nostra regione 

Un pruno dato d; fondu 
che caratterizza attua mente 
il settore delia .stampa pc 


: iixi.e.» .n.i.-i !..g.;»n.» e u.» r; 
.e*. ,«rt- i;f.... ere.-.';ta de.sa 

-tan.na -...-t;f.;z:o;'.ale-, e-pres 
d>*_'i; enti io 
*'.» :. rie.!.» Reg.our .n par:;- 
..*!.»;** 5). ;.-;^t:a d. pulii»;; 

c.’per r;-p.i;.ui're 
ari un.» ru-nov'*'.» rich.e.-ta 
<i. ;».»; t :*.~;p.»z.o:;e .• per ;n 
-taur.tiv .in filo cLre’to tra 
i-t.tu/.oni evi ; ros.ddett; 
(. anni»,n.-tra-; Nono.-t.-mte 
.'.ntpcgnir pr*>t‘.i.-o e la -er;**- 
;.v d-e le i.;.z.ai;ve. il d;ba: 
t;:o i'.a me.—o .n luce ia pre 
carictà ri» questo rapporto 
par;ec;p.»..vo che non r;t\sc? 
.a dìvr.i:.'* un fatto organico 
e co'taute 

La proijlemar.ca del rap 
pnri*> ir.» -orieta po!it;ca e 
-(V.eta r;v;ìe è fveraltro ro 
nvune a lutie le pubblirazio 

n. loan e non soltanto a 
quelle « istitu/.-.onali » Nel 
momento ;n eu. si avvia una 
r.forma del potere democra 


tu'.» fond.»'.» -ur.,» •'.-.» t.i.'.o 
ne delle au’onom.e ioial.. 
C4U;»l-;a-. proge'to d; :n'er 
vento rihtu.'ule -u se.-»..* re 
g:on.»;-‘*. liev:* contrnn'ar': con 
q'ie-'a r-.inov,*:.» re.»!;.». .Ac- 
ca.nto a;!.» '■,»;»'.:».» 
naie c'é ir.o.rre ci.» rilev.ar»- 
I.» rii e.» e.-..)er.(-;'iza :ic.''u:nu 
!at,» da tt-.',;.»'e ci. d.ve.-.so 
orientamento culturale — al 
cune* eoi', .in;» pa.'iicoiare 
."Prt if'.cit.» settoriale — aitre 
ad indirizzo p;u generale 
l problemi eiie la .'t.vmpa 
lo.aie trova ad aftronta 
re .sono compren.sibilmente 
moìtepl.c; quel: economici 
:n primo luogo s; .,tan:»o fa 
cencio sempre p.u acuti e 
mettono in pencolo la stes 
s.a sopravvivenza d; queste 
iniziative editoria!;. S; pone 
perciò re.s.gfnza d; avviare 
una ’n;z..at;va cimane che 
pp.’-metta d; superare alcun: 
degli ostacoli, ia di.-lr.ouzio 


e ..» .-t:*.».;.»,» — .'Opra* 

f. rto • er.e .‘.'‘t*nano la c.'^e 
-?;:.» rie. per.odic; locai; 

-A! ri;t)a’:;t() ri. Fermo sono 
enier-.e proposte* in'ere-'an’;. 
a.ncht* .st- appella df*i.:u*ate. 
re.ut.v*- a :f»rme ri; a---oc:a 
.^;nn.--mo t- ri: co.iperazione 
Uii punto (i. r;.‘cr;n’.ento ;n 
una Visione ri» prospettiva e 
co-: :: Ulto dada Regione e 
dali'avvio d: una po’it;*-,» re 

g. onale organica dell informa 
Zione. Per quanto la ste.ssa 
.382 non face,.» alcun r;fer; 
mento a .luc.-ta problema:; 
ca. e'e comunque spazi.i per 
un intervento regionale nel 
settore Un impor.ante mo 
mento d; dibattito sarà per 
tanto ia conferenza regiona 
le suH'tnformazione che s; 
terrà a breve .seadenz.a 

AI termine dcìl'ineontro è 
stata avanzsvta la provia-ta 
di ere.ire un centro docu 
meni azione .sulla stampa 


al'r; ’erniin: e ;1 mÌ!»i-t»'ro 
>e detto addirittura ;! 
con-;g;;o rie; mim-lr;. ma 
qu.iif'?» ci'.e rieve decidere -e 
rul. » rie re le ri;mi-'ior.; ri-'l 
re'to.e. Si dice .me.ira ri;.- 
fine*.e non .-ari» rr»nìpl''a 
ninfe terminato :! proceri; 
mer.'o » -i pen-a ad un e 
ven'ii.iìe ricor-o dei rettore» 
l'Università non può con-i 
der.urs: m :ies-un modo co! 
p.ivo!e fs’udenti e per-ona 
it* so.no di un altr.i parere, 
in a-.scn'.blea ieri è prole 
.s!a*o vivamente per la man 
rata ri-^po-ta del ronsi.giio di 
facoltà -ulle que-f.oni non 
tan'o "iurifiiche quanto « p.o 
iitieive » della gestione San 
tagata: secondo gli stiirien 
t;, il corpo accademico è am 
piamente abilitato ad cspr. 
nier.si. 

La lotta degli studenti sta 
coinvolgendo anche le al’re 
componenti; questa mattina. 
-Si svolge una as.semblea rie! 
per.son.ale pre.-so la palazzi 
na dellofiera. convocata da 
CGIL CISL UIL. 


nello stesso tempo procederà 
linipover intento deH'agrlcol- 
tur.i con abb;u»dono delle 
terre e si continuerà a vive 
re in alloggi fatiseenii. mal¬ 
sani ed in quartieri dove non 
è pi)ssih;le non solo realiz 
zare rai»i)(>rti sociali ma nep 
pulì* vivile in eoiiri'.z.ioni ig;e 
niche normali. Questa è l.a 
betta per le popolazioni lo 
cali eiie ne-sun vantaggio 
trarranno da (lue.-ie opere fa¬ 
raoniche. elu* invece grossi 
vantaggi daraniu» agli im- 
preiublon (he b* realizzano. 
In sosiiuiza st'iiihra elu; le 
speru'iiza lallimenliire di 
C)ut-ti irt'n'.a anni (ii 
governo non sia servita a 
nulla; rillu-ioiu* .lu' con una 
possente rete ;»utostradale si 
pot(*.s.-e dimmuin* lo .s(iuili- 
1)1 ;o Ira Isuiri i .Suri e misera 
mente erollai-.» gli -(puliliri 
-Oli.» aumentati e eh» e (io 
vut.» ari ima mancanza rii iii- 
lerv.'iiti nel settori proctuttl- 
V (il una piugr.immazione 
in grarit» rii iiuLviriuare le 
[uioriia pei gli inv**siimenii. 
Cosi collie sta naufi iigr.tlirii» 
la tesi (li chi inleiirie tiasari' 
il ru*(iu.libri.» Ira h* nostre 
zone (leprt'.-si* ili'H'mi.'nvo e 
([Ut'lle pili ri.'ilie (t(*lla eo.sta 
at t r.iverso il potenziament*» 
della rt*t*' viaria (* di intra- 
strutture «> (h'U'ediliz.ia popi» 
lare, senza polsi il pr.iblema 
di un risanami'iiio dei lentri 
storici ed il rilancio, attra¬ 
verso la eooperazione. del- 
reeonomia agricola, delle zo¬ 
ne montane e di quelle col¬ 
linari. Rroseguire sulla .stra¬ 
da delle gr;»niU opere viarie 
vuol dire peist*v<*rare fieircr- 
rore .* lario pa*-; ire ille popi» 
livz'.om. che hanno liisogno 
non (erto di iralori o circon¬ 
vallazioni m.i di posti di la¬ 
voro e di ut» rilancio del- 
rce(>i»(>n»ia locale. 

Ancora una volta la Cass.a 
per il Mezzogiorno è utiliz¬ 
zata a servizio di pochi, fuo¬ 
ri da ambiti di programma¬ 
zione a livello provinciale e 
regionale. Infatti gli investi¬ 
menti fatti (on il detta ro del¬ 
la Cassa nelle zone interne 
alla stessa, iiiieressaito l'eeo- 
nomia i»on solo di quelle zo- 
i»e ma dell'intera Regione; 
di qui la necessità di ut» am- 
bito di programmazioiu' re 
gionale aH'interno del quale 
enlloeare ade.guatai»iei»te le 
risorse provejiiet»! i dalla Re¬ 
gione e quelle provenienti 
dallo Rtj»t(>. Ciò non è stato 
fatto ed ora sulla Ttingeiiz-ia- 
le si vuole i*he il protilema 
rimanga patrimonio degli a- 
.srolani. m(*ntr«' di questo 
liroblema deve es-ere inve¬ 
stito il governo regionale ed 
il Consiglio regionale. 


OGGI RIUNIONE DEL 
PCI SULLA RIFORMA 
DELL'ORDINAMENTO 
PORTUALE 

ANCONA — La sezione del 
PCI dei Portuali, organizza 
per oggi martedì alle ore 17 
presso il salone della Casa 
del Portuale un incontro-di¬ 
battito con i parlamentari 
comunisti su • le proposte 
del PCI sulla riforma del¬ 
l'ordinamento portuale ». In¬ 
trodurrà il compagno Rolan¬ 
do Pavani. segretario della 
sezione, interverranno l'ono¬ 
revole Sergio Ceravolo. lo 
norevole Paolo Guerrini • Il 
senatore Cleto Boldrinì. 


INCONTRO A PESARO 
DEL CONSORZIO 
PER IL TRASPORTO 
EXTRAURBANO 

PESARO — Per discutere 
ia situazione dei servìzi di 
trasporto pubblico eroga¬ 
ti dalla ditta Vitali e Pic¬ 
cioni si e riunito il Con 
sorzio per il trasporto 
pubblico extra urbano del¬ 
la Provincia di Pesaro e 
Urbino. Oltre al presiden¬ 
te del Consorzio erano pre¬ 
senti i responsabili regio¬ 
nali. provinciali e azien¬ 
dali del sindacato ferro¬ 
tranvieri. 

Come e noto la Vitali e 
Piccioni fa correre i pro¬ 
pri automezzi lungo la li¬ 
nea Pergola-Fano-Pesaro 
utilizzando autobus scal¬ 
cinati e pericolosi. E* evi¬ 
dente il disagio che que¬ 
sta situazione causa agli 
utenti (in maggioranza 
studenti e pendolari) e al 
personale dipendente. 

Esaminati tutti gli aspet¬ 
ti del problema, i parteci¬ 
panti alla riunione di Pe¬ 
saro hanno indicato espli¬ 
citamente > nella pubbli¬ 
cizzazione della ditta una 
valida alternativa all'at¬ 
tuale stato di cose • impe¬ 
gnando l'ente Regionale 
Marche • nel momento in 
cui il Consorzio riconfer¬ 
ma la propria disponibili¬ 
tà. ad effettuare una chia¬ 
ra scelta risolutiva sui 
tempi e modi per giunge¬ 
re alla pubblicizzazione 
stessa • 


ASCOLI PICENO 
TEATRO 

^'JPERCINEMA ITALIA 

lei. 51395 
Questa sera ore 21 
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11 / Umbria 


Conclusi gli incontri nella regione 


Assembiea-dibattiio a Soifagnano j Pretestuosa iniziativa della direzione genovese della società 


Il presidente Ingrao | Incontri nei quartieri ; T)0pig€| lo serrata 
in visita a Gubbio e per discutere i temi i , n» 4 >1 1 • 

alla Pozzi di Spoleto | della vertenza IBP 1 (tali AVlla Ql 

Consegnata una medaglia ricordo dairammini- Fitto programma dì Iniziative in tutte le cir- . / l • ^ ^ ^ I "j ^ 

strazione • Illustrati i problemi dell’occupazione coscrizioni dalla città - Oggi si riunisce il cdf | J[ vll LdlO 


GUBBIO - 'rerminata la 
visita ufficiale in Umbria con 
ras-^emblea alla 'r<‘rni. l'on. 
Pietro Inttrao, presidente del¬ 
la Camera dei deputati, si e 
recato sabato mattina n Gub 
bio su Invito deirAmmmi.stra 
zione comunale. Dopo rincon 
tro cf)n la Giunta, il presi 
dente Ingrao ha visitato il 
quartiere di .S. Marino, un 
portante esemiiio del recupe¬ 
ro e della rivitalizzazione dei 
centri storici, primo mterven 
lo pubblico nel .settore con un 
miliardo stanziato dalla Cie- 
scal. 

Nella tarda mattinata, nel 
la sala con.siliare si e .svolta 
un’a.ssernbli'a con e.sponiMiti 
politici. ix'r.Huialit.^ cittadine 
e rappre.sentanti della cultura 
e delle istituzioni |)er la ri 
correnza del trentesimo anni 
versano della Costiltizione 
Italiana. 

Ma portato il saluto della 
città il sindaco Sanio Panfi 
11. ricordando il valore d» ino- 
eratico e antifascista della 
Costituzione e il contributo 
della città di Gul)l)io alla 
causa della resistenza. Bono 
seguiti gli intervamti dei ca¬ 
pigruppo consiliari Giancarlo 
Pellegrini per la DC. il sena¬ 
tore Luciano Stirati per il 
PHl. Francesco Ghirelli p?r il 
PtU. 

1! prcsitlente della Camera 
nel suo discorso ha affrontato, 
riscuotendo caloifisi applausi, 

1 temi del rapporto tra potè 
ri centrali e autonomie ri'- 
gionali e comunali, della par- 
tee.pazione e delleconomia. 
U'ini quesfullimi riferiti ai 
licenziamenti IBP. alla agri¬ 
coltura. (piale settore tirine! 
pale di riecpiililirio. al turismo, 
come strumento di importa 
z;one d: valute, in particola 
re quello arti.stico. storico e 
architettonico. Al termine de! 
la cerimonia è.stata con.segna- 
ta al presidi'nte della Came¬ 
ra una medaglia ricordo. 

o. g. 

41 • • 

SPtJLL TO - - Nel quadro dei 
SUOI incontri con le istittizio 
ni umbre e con la società re- 
.gionale. saltato sera il Presi- 
d('nte dell.i Camera, prove¬ 
niente da Gubltio. si è incon¬ 
trato con i rapttresenlanli 
della Giunta e del Consiglio 
Comunale di Stxtleto. 

Il sindaco socialista Lau¬ 
reti. dopo aver porto il .salu¬ 
to ed il ringraziamento della 
città aH’on. Ingrao per la sua 
presenza a Spoleto, ha espo¬ 
sto la grave situazione che 
pe.sa .sulle fabbriche cittadine 
ed in particolare alla Pozzi 
ove centinaia di lavoratori 
sono in ca.s.sa di integrazione 
.s(*nza alcuna certezza per il 
loro futttro. 

La crisi che colpisce SiJo- 
leio. ha detto Ltnireti. si in¬ 
quadra drammaticamente nel 
la crisi generale che colpi 
sce rumbria ed in particola 
re il comple.s.so IBP. Noi, ha 
affermato Laureti, non voglia¬ 
mo e.ssere solo « la città del 
Festiviil». ma vogliamo con 
servine il nostro ruolo di cit¬ 
tà operaia nel rispetto della 
tradizione c della vocazione 
del nostro territorio. 

Il Presidente della Camera 
ha espresso la sua preoccu 
pazione per la situazione di 
crisi che ha avuto conferma 
dal suo contatto di questi 
giorni con la realtà umbra 
ed ha assicurato che al suo 
ritorno a Roma prenderà 
contatto con il governo per 
rappresentare i gravi proble¬ 
mi che travagliano TUmbria 
0 minacciano la occupazione 
deteriorando ulteriormente un 
quadro economico già noto 
riamente precario. 

Domenica mattina nella .sa¬ 
la del Consiglio comunale, 
con il sindaco, la giunta co 
mimale ed i ca|x>grupi>o con 
sihari. il compagno Ingi^ao 
.si è incontrato con il Consi 
pilo di fablirica della Pozzi e 
i rappresentanti della Fede¬ 
razione CGILCISLUIL. La 
situazione occupazionale del 
lo sjxilctino è stata e.-awsta 
dai compagni Pen.-.a. della .se¬ 
greteria della Fcder.izione 
metalmeccanici, c d.i Moaca 
e P.atarini del Coir.-'iglio d; 
fabbrica della Pozzi che han¬ 
no in p.irticolarc .sottolinea 
to. nel quadro di .scoperte ma 
novre nel mondo finanziano 
(vedi LiquigasL la dramm.i- 
tira imnarria che gr.ava sui 
livelli occupazionali della 
Pozzi e de! Cotonificio. 

In prccedonz.a sugli .ste.-^'i 
problemi si orano brevemente 
Intrattenuti il vice sindaco 
P.ìllucchi ed il sindaco Uau 
roti. 

T! Presidente delia C.nnera. 
Intervenendo nella di.sv'n.-^sio 
ne. ha rileva'o che hi.-iogna 
svere chiaro che abbi.ìino bi 
.•vigno di una lotta che .sia 
lungimirante anche in rela 
rione a come deve e.ssere il 
bilanc.o dello Stato ed il rap 
j>irto bancl’.e industrie 

Il problem.a dell.» Pozzi, l'.a 
detto l'on. Ingrao. si deve 
rolìocare con la lotta m un 
d.scor.-'O .suirUmbria. tenen¬ 
do sempre presente che i no 
di che .stanno e.'plodendo han 
no origine dagli errori ixal: 
tici del p;as.sato. 

.\x lavoratori della Pozzi, ai 
quali ha cspro.s.so fraterna 
rolidarietà. Ingrao ha nba.ii 
to che prenderà contatti con 
tl governo al qu.ale .sottolinea- 
rà la grave situazione umbra 
ed ha chiesto di e.ssere tenuto 
•I corrente degli .sviluppi del- 
Im situazione per gli interven¬ 
ti po.s.iihih in .Node parlamen- 

tare. 


Oggi il via 
alle « giornate 
(Iella gioventù 
democratica » 


PERUGIA — Le » <jiorii3te dell» 
gioventù democratica » che Iradi- 
lioiialmente vengono organiiiale 
a Citi» di Cattello quell’anno 
lono dedicale al settimanale del¬ 
la FOCI: La citta iutura. 

Questa sera alle 21. nella sala 
del consiglio comunale, l'iniziati¬ 
va prende il via con un dibattilo 
su « La bomba al neutrone; nuo¬ 
va minaccia per l'umanila > cui 
interverranno gli onorevoli: Ludo¬ 
vico Maschiella (PCI), Luigi An¬ 
derlini (Sinistra indipendente). 
Angelo Romano (cattolico della 
sinistra indipendente) ed un rap¬ 
presentante del PSI. 

Domani l'iniziativa continua 
con una sera dedicata alla resi¬ 
stenza democratica in Cile. Marta 
Contreras e Ricardo Gonzaics pro¬ 
porranno le proprie musiclie. Ov¬ 
viamente ci sarà spazio anche per 
Il dibattito e l'inlormazione sulla 
realtà cilena attuale cui parteci¬ 
peranno esponenti della resisten¬ 
za cilena in esilio. 

Il festival continuerà dei pros¬ 
simi giorni con (lino al 22 feb¬ 
braio) altra iniziative politiclie e 
culturali. 


l*MHl'(;i.\ - C’untiiuia iti Hit 

tu la città la mnhilita/ione in 
tdiiio alla vcflcii/a IBP. Ieri 
.sera si è s\<i!ta a Siilfagtia 
tio tiii'a.ssemhlca dihattito or 
gani/.zata dalla Hl.a circoscri 
ziuiic. Per i pntssimi giorni il 
calendario di attività dei con 
sigli di quartiere e ricco di 
impt'gni (ter (|uanto riguarda 
la \erten/.a IBP. 

Per oggi sono previsto duo 
ini/iati\-o. l'na a Ponto \'allo- 
coppi. l’iiltra a S. .Martino in 
(’anipo. Domani si toiranno 
assomitloc |M)|xilari a Ponto 
Patioli. Porta S. .Angolo, a 
l''orro di Cavitilo, (littvodì a 
Bip;i S. .Miirco. X'onordi ii 
.M.idonna .\ltii o a Porta Su 
siiniia. 

Per I;i prossima settimiina 
sono inoltre in [trograinma 
iniziatue in quasi tutte le re 
stanti circoscri/ioni del Co¬ 
mune. 'rutti i cittadini di Pe¬ 
rugia iiwomina si troveranno 
a discutere nel giro di pochi 
giorni del significato dei Vói) 
licenziamenti iilla Perugina c 
dclli' possiltili ripcrctis-.ioni 
sull'economia del coniitrcnso 
rio e della Hegionc. 

.Meniro (ndccdc riiiforrna 
zitiiic e il confronto dal has 


?♦'). incontri .significativi si 
verificileranno anello ai ver¬ 
tici. Oggi la diro/iono IBP si 
rc( horà a Bontà per un col 
lotluio con il ministro .Morii 
no. Sembra certo thè per la 
fine delia settimana lo stesso 
.Moriino dot rohho int (tntrai '.i 
con i raiiprcsontanti dello -1 
Bogioni in cui liaiino sede gli 
stahilimonti IBP: Cmbria. To 
scaiia. Lazio c Puglia. La riu 
niono è stata sollecitata da 
tc in(M> dagli assessori allo 
.stilupiKi del ri-pcititi osocti 
liti rcgion.ili. 

.Sempre per oggi è prevista 
la convocazione del consiglio 
di fiiltlirica della Perugina. 
Hiinane ferma per voiicrdi la 
grandt' manift'stazionc di lot 
la indetta dal t oordinanionto 
nazionale del gru()p(i. .Nello 
stesso giorno si svolgerà an 
che uno sciopero provinciale 
sempre sulla vertenz.i IBP. 

.Sabato si è svolta presso il 
Palazzo dei Priori una riiiiiio 
ne a cui lianiio preso parte 
tutti i rappresentanti delle ca¬ 
tegorie sociali della città. .An 
ch(‘ in (|uella sede è emersa 
1.1 piena solidarietà con la 
lotta dei lavoratori della IBP. 


: Interpretata strunientalniente la mani- 
! lestazioiie dei 9 - Ferma risposta dei 
j lavoratori e dei rappresentanti delle 
! forze politiche democratiche - Prose- 
I gue intanto il presidio delia fabbrica 



Una immagine della zona industriale 


trn.A' DI C.XSTKLI.O — 
t'iinrermtiia la dispon'biht.; 
ìx'i- un incontro in sede isti 
t::/ •inale. convoc-it-) |ht ini 
zuitiva (It l..t giunta regiona 
’e. a proprietà deli'.AVlI.A 
ha mvcif tilleriormeiile mi 
sprito i ra|)|)orti con le upc 
lice. Infatti nella tarda n.at 
tinaia di sabato, il sindac») di 
Città di Castello ha iicexc 
to un telegramma della so 
c;ctà pnivcniente da (I.'u-txa 
con iiii si dava una inter 
putazione strumentale degli 
avvenimenti di giovedi D feh 
braio. di cui abbiamo dato 
(■tinto nei giorni .scoisi, c si 
coiniinicava. tra l altro. il ri 
t.io della direzione e 1.: ce.s 
sazione — ecco la novit.i — 
della attività fino al ■<ii|)r! 
stinit condizioni piena legali 
là et normalità 


La giunta comunale e i ca 
pignippo consiliari hanno, d; 
parte loro. rcs()into r.'rii'a 
mente, attraverso un '.cu' 
gramma. rinterpretazione dei 
fatti data dalla snc;,-tà de! 
r.Av’la non riconoscendole- li' 
veridic.ta. I.a guin'.a e i r.q). 
gruppo, nella coniunicaz;''nc 
telegrafica rimessa alla sie.-c 
là .A\’II..A. hanno cop.tcmi'.ora 
ncamentc riaffermato la ne 
cessità (Il un confronto r iv v ■ 
cinato ))er chiarire le ijLie 
stioni aperte e hanno rili. i! 
lo la foiidanu ntale importali 
za (lell a/ienda. Io imp giio 
perché si realizzi picnaineii 
te rohieltivo della sua mia- 
scita. 

Ciinnla c capigriippo. nr'e 
prio al fine di ristaliilire la 
verità dei fatti al di là del 
le forzale interpretazioni da 


parte della direzione e de’ht 
società deir.Avila hanno chi ' 
sto e ottenuto dal prefetto 
un appuntamento per ieri no 
meriggio. La delogazioiu' imi 
taria. m rappiesentan/a del 
consiglio coiminale c tiel con 
siglio di fahltrica. si è re 
t ata quindi a l’cnigia per il 
lustrare al rappresiunaiite del 
governo la reale siili.i/.otu 
presso lazieiida e. in p'ir- 
ticolare. le gravi iiiademi.'U'ii 
ze di cui sono state vittime 
le maestranze da alcune set¬ 
timane a questa parte. 

Ieri mattina, nel fratlem!)o. 
i sindacati e il consiglio di 
fahltrica avevano fatto - oro 
.scere il tosto dol telegiam 
ma invialo al consiglio di 
amministra/ionc dclI'.Avila a 
Ccnova. II telegramma, invia 
to. per conoscenza, anche a! 


sindaco e al comando dei ca 
raliinicri di Città di Casti i'o. 
risjviiide al comunicato doi:' 
azienda rivolto alle maes’.ra!' 
ze con il (|ualc si inviiavimo 
le stesse a lasciare Io stale 
limenlo esonerandole tial |ire 
sciitarsi al lavoio fmo a imo 
va coiniinicazu nc. 

Il tclegrtimnia dei s 'Hl.iv-at■ 
dice tesi ut! unente : - Il t ousi 

elio d; r.il)l)ru a d(•i!^■ oko- 
stran/c della società .Avil.i d. 
Città di Castello c i d.iigciit: 
dcl'e organizzazioni siiuhua'i 
Cgil. Cisi. respuigoito (-iiii,- 
pictcstiiosi t' provocatori il 
ti'Iogramma e il comun i a 
to inviati in data li fcbnr.iio 
sia (icrclié iniiaim ;i daic una 
diversa vci smne delle v ic ’.idc 
vcrificale.si a st guito delle .t 
gitazioni siiulac.tli in ;itto iti 


difesa della cotitinu tà d' I 
laviiru dei dipeudenti .lel'o 
stabilimento sta perché tali 
(locumcnt; ncranii a i-ii'titiit 
re subdoli pretesi; |ht .tfiia 
tc SI Self.Ita iiellii s'ahili 
incuto. 

Ciò p'ciiicsso i dii.gent' so 
(lacaii (le! coiisiuiio d; 
ca. nc! coiifeiinafe .! l'n> 
iii'.cltd.nu l'.to d; iiro'eg'.i;. • 
si-opi'i'o c il pfc-..(!io dei.a 
fablii'.c.i fino a soluzione de' 
la vertenza, ddfidano codi"'a 
.'unmini'trtizioiK' dal pteii'le 
re iniziative d; serrata onde 
noli Cssefe otstretti a far 
ne denuii/.ia alla autorii.à g a 
diziar a, iH-i- i reati eh.' 
js'trehhero in ta!«' o'mp >' 
tamento ravv isaia 

g- g- 


Viaggio nella realtà industriale umbra 

Scricchiola il settore legno 
nell'Alta Valle del Tevere 

Minacciati licenziamenti alla SUSTA - In difficoltà anche le pic¬ 
cole industrie di laterizi - Positive prospettive per la meccanica 


Alla crisi si sono aggiunti lo scandalo della Cassa di Risparmio e l'attentato alla SASP 

La città di Narni nell' occhio de ciclone 

Un autobus è stato dato alle fiamme nella nottata di sabato - Il sindaco Cantini: « Un fatto gra¬ 
ve estraneo alla società narnese » - Preoccupazioni tra i risparmiatori per il «buco» alla Cassa 


NABN! — « Mii come a me 1 comincinto iid ardere. Le fiam- 
|H‘r un mutuo di pochi milio- ! me sono div ampai»* sabato so 


PKllUCilA — « l/induslria umbra in cifre ». lìiiziamo 
iQCji una serie eli schede sulla situazione industriale com¬ 
prensorio per comprensorio. 

Un lavoro conosciuto, che vuole essere anche imo 
strumento per meglio individuare in ciascuna zona il 
peso delle singole aziende e i nodi su cui si gioca il 
luturo economico della regione in ciascuna zona. 

Le conferenze operaie comprcnsoriali stanno inizian¬ 
do ed i contributi che via via pubblicheremo sono ri¬ 
volti a fornire ulteriore materia al dibattito che i lat^o- 
nitori stanno portando avanti. 

Il primo intervento che pubblichiamo è stato curato 
dalla segreteria dei PCI del comprensorio Media Valle 
del Tevere. 


La Conferenza operaia 
del Compren.sorio della Me¬ 
dia Valle del 'revere, indet¬ 
ta dal nostro Partilo per 
domenua 19 febbraio a Ma- 
raciano con la pre.senza del 
compagno Raffaele Ro.ssi. è 
la prima concreta iniziativa 
finora pre.sa in direzione 
della classe operaia e del 
settore della produzione in¬ 
dustriale. La nece.s.‘;ità di 
dibattere i problemi della 
condizione, del ruolo, dello 
orientamento dei lavoratori 
di fronte alla cn.si è per noi 
occasione di analisi della .si¬ 
tuazione attuale e delle pro- 
siJcltive della industria in 
un comiirensorio in cui pre¬ 
valente »’ l'attività agricola. 

Le aziende del nostro ter 
ritorio .sono di piccola c 
media dimen.--ione. con set¬ 
tori di produzione .stretta¬ 
mente interconnessi tra di 
ior(ì (laterizi, infi.ssi. mobili, 
accessori per la cas.sa ere.». 
La crisi economica del paese 
ha messo m evidenza le de- 
iTcenze strutturali delia no¬ 
stra indii.-tna che non è riu¬ 
scita .a thversificaie la pro¬ 
duzione con investimenti al 
ternativi tal; da garantire 
competitività c ingrrs.so m 


nuovi mercati aumentando 
cosi la base occupazionale. 

Attualmente, selibene sia 
necp.s.saria un'analisi più ap 
profondità, che speriamo 
-scaturisra dalla conferenza 
po.ssiamo individuare le que¬ 
stioni di maggiore rilevan¬ 
za risiietto atiorganizzazio- 
ne del lavoro, agli investi¬ 
menti e alla occupazione nei 
tre maggiori settori. 

Quello del laterizio non 
soffre di una cri.si di mer¬ 
cato per il prodotto, ma ne- 
ce.ssita di un progetto di ri¬ 
strutturazione e di diversi 
ficazione produttiva che per¬ 
mettano. al contrario di 
quanto è avvenuto nel pas 
salo alla Toppettì e attual¬ 
mente ri.spctto a CIÒ che 
propone la F.R.M.. un allar¬ 
gamento della liase produt¬ 
tiva ed una espansione del¬ 
la occupazione. Il .settore 
metalmeccanico, sviluppaio- 
.si negli anni '60 è quello 
elle ancora pre.senfa solide 
.strutture produttive e ca¬ 
pacità di collocazione del 
prodotto sui mercati e.steri. 
in modo particolare nei pae¬ 
si ;n via di sviluppo. 

Tuttavia particolarmente 
per questo .>=ettore c neces- 
-sario uiTadeguata program 


mazione economica, collega¬ 
la ad una politica di coor¬ 
dinamento e di cooperazlone 
fra le aziende tale da a.ssi 
curare maggiore competiti¬ 
vità e selezione negli inve- 
menti. Il .settore della lavo¬ 
razione industriale del legno 
attualmente in crisi (mi¬ 
nacciati licenziamenti alla 
SUSTA, mancanza di liqui¬ 
dità alla Belli) per respon 
sahilità imprenditoriali e 
per la rc.strizione della ri¬ 
chiesta. 

Le altre aziende comples¬ 
sivamente altra versano un 
periodo di .sta.si. per alcune 
(li esse mancano concrete 
prospettive dì .sviluppo. C'è 
da notare il fenomeno, ab 
bastanza rilevante, di richie¬ 
ste per nuovi in.scKliamenti 
prcxluttivi soprattutto a To 
d: e a Marsciano. Tale fe 
nomeno va perfi analizzato 
attentamente tenuto conto 
che la mancanza di una .'^e 
ria programmazione favori 
sce il sorgere di industrie 
similari per .struttura e prò 
duzione. 

Altri problemi, comuni a 
lutte le falibrichc, sono la 
■Sicurezza e la salute dei la 
voratori (frequenti inciden 
ti. malattie profe.s.-,ionaIi. no 
rività (leirambicnte dì la 
voroi. la pratica, a.s.sai dif 
fu.sa degli .straordinari c del 
lavoro festivo, la manranza 
del turnover. Partendo d.i 
que.sta .situazione compito 
delle forze del lavoro, delie 
organizzazioni polii iclie c 
sindacali pen.^iamo debba e.s 
.serz quello di inten.s;ficare 
la propria attività dì anali 
si e di projKJSta per io svi 
luppo comples-sivo della no 
-lira società, guardando con 
attenzione ai 60(i giovani 
i.'critti nelle luste speciali 
i quali delibono c.s.sere mo 
biiitati su precisi e program 
mat; olnettivi di lotta. 


ni. per farmi casa, mi han¬ 
no fatto tante .storie, c alle 
.scadenze devo pagare tanto 


ra. jx)(() dopo le ore 21 ('d 
hanno raggiunto i tetti degli 
edifici vicini, le dii facciale 


interesse 


a sajiere clu* si concedono fi¬ 
di di miliardi con tanta faci¬ 
lità'.' ->. 

.Se lo domanda un lavo¬ 
ratore. domenica mattina. Sul¬ 
la città tira un vento gelido. 
Sotto Tarcata del Duomo .si 
formano ugualmente dei grup¬ 
pi di persone. Si discute de¬ 
gli ultimi fatti accaduti. L‘ 
ammanco alla farmacia dell’ 
o.s(K*dale per un importo dì 
circa 7(1 milìom. la denuncia 
alla magistratura o risjH-zio- 
ne d('lla Banca d'Italia alla 
Cassa di Risparmio per la 
concessione di un fido per 
un importo che supera il mi¬ 
liardo. senza che il consiglio 
di amministrazione nc sape.s.sc 
niente. 

Sembra, in base alle infor¬ 
mazioni che si riescono ad 
avere suiH'rando lo scoglio del 
segreto istruttorio che cirton 
da rindagine. che la Cassa 
di Risparmio abbia concesso 
alla società Succlii.irelli di 
N.irni Scalo uno scoihtIo di 
un miliardo e 80(1 milioni con 
!'approva/i<>ne del consiglio 
di amministrazione e d- un 
miliardo e 2iK) milioni .senza 


si viene i sono completamente annerite. 


Qualcuno ha versato della 
iK'ii/.ina .sotto le ruote cd ha 
I)oi a()piccato il fuoco. 

Che cosa sta succedendo 
a Narni'.’ «Se fino a pochi 
mesi fa — ri.sjiondc il sinda¬ 
co Luciano Cantini mentre 
.sta osservando i resti dcll'au 
tolms -- si avvertivano le 
con.seguon/e della crisi, ma 
in maniera non drammatica, 
adesso ci troviamo di fronte 
ad un aggravarsi della situa¬ 
zione non soltanto dal punto 
di vista economi! (>, ma anche 
da (|iielln tleirordine pubbli¬ 
co. L'incendio (leU aiitobus di 
que.sta notte é un fatto gra¬ 
ve. estraneo alia società nar 
ne.se. La cassa integrazione 
(dia Linoleum, la crisi della 
.Succhiarel!i. le difficoltà di 
tante piccole aziende costi 


Presentato 
il bilancio 
(lellASM 


TKR.N’I -- 


jc.'O correnti pre 


nemmeno averlo informato, i viste jicr un importo sujK'rio 


I/ultimo episodio che ha fatto 
disriitere riguarda il pullman 
dato alle fiamme durante la 
notte tra s.diato e domenica, 
nella piazzetta dove sostano 
gli aiitoliu.-' della S.ASP. ciif* 
s; trova airinterno delle mii 
ra castellane, di fronte al mo 
niimcii'o ai cndiiti. 

L'autobus è interamente di¬ 
strutto. I n atro, che si.n-.q 
p<)(» (li'tnnte si è riusciti a 
-•alvarhi (|unnrlo già a\r\a 


] re a fi nuli.indi, entrate jier 
j una cifra leggermente infe 
riore ai -i miliardi; sono (nu* 

I ste le cifre più significatile 
I contc^nute nel bilancio di pre 
j visione (k-ira.’.icnda .s»'r\izi 
j municipalizzali, di < iii si è 
I discusso ieri pomcriggo al 
I consiglio comunale. 

• Per l'esattez/.a i soldi c he 
j r.AS.Al intende spendere pc'r 
i l’anno in corso sono fi mi 
; bardi RHj milioni 2i>0 mila 


Determinante per l'attacco dei grifoni l'assenza di Speggiorin 

Non basta un Nappi-super ai resti del Perugia 
per battere i «rossoblu» di Pruzzo e Damiani 

Da ciii(|iie giornate gli uomini di Castagner non riescono più a vincere - Sul risultato finale han¬ 
no pesato le assenze di ben quattro giocatori perugini - Il Genoa ha giocato un’onesta partita 


PERUGIA — Bonn cinque, ; 
COSI, gli incontri d.'i clic ii i 
Porucia non troia piu l.i ! 
■stra.la dei'.a vittoria. L'u'.ti- 
ma risa!.* ab'.à cenn.a.o .-ror I 
so. vittoria con la L.az.o per ; 
quattro roti a .zero. Nono ^ 
.-'tante questa serie cno i om- i 
prende quattro pareggi dei i 
qii.il. tre ;;fer;n ed una s. .in 
titta e.siern.a. i.i .sqii.adra itm , 
bra «' semiire ancorata a .so ; 
le due i un-gii e.’.:-' dal seeon j 
do po.'to in gr.adu.aton.a ge i 
nera'.e. j 

L'ultimo nulla d: fatto ot- j 
tenuto al < Curi > contro il i 
coriaceo Genoa, g.a prima j 
della par:.la pre.'cntava moi ; 
tc attenuanti per gl: uom.ni | 
di Ca.stagnor Prima fra tilt . 


.-Ancl'.e i novanta minii'i vi¬ 
sti allo stadio jieru-z.r.c» pre 
.sentano pareceine a'tenuan. 

Gl: uomini d; capitan Fro 
.' 1(1 ('.anno doimnato per in¬ 
tero rincontro. Tre fac;.! oe- 
(a.'.oni di andare a so 

no .state scn-ipate da D.»i F.u 
me. Ooretti e N'oieiiu'.o Un 
gol de! numero a perugino 


g. t. 


te le defezioni di giocatori i 
del calibro di Speggiorin. 
Zecchini. Amenta c M.atteo- i 
ni. Assenze ohe si sono fat- j 
to indubbiamente .-entire in j 
special modo nel settore a- ( 
vanzalo dove è mancata la i 
eoneentrazione per il gol. • 
quella determinazione di em [ 
Speggiorin qiie.-'i'anno e inae- i 
.stio. • 


squadra iim , e stato annullato da un cuar- 
corata a .-^o ; dial.nee. Come s; può n<ita- 

■ d.il se.'on j re da que.st; fatti, la p.^rtra 
dilatoria ge i ;l Peruzi.a la poteva vincere. 

j .--e ciò non è accaduto parte 
d: fatto ot- j si deve alia .sforttma. parte 
> contro il ! alla dignitosa dife.sa degl, 
g.a prima j ucninri d; Simoni. 

'Cntava moi ; La nota piu positiva, a par- 
r gl: uom.ni | te i .sospirati rientri di No¬ 
ima Ira tilt 1 vellmo e Vannini, è .stata la 
di giocatori | prova di Michele Nappi. Quel- 
Speggiorin. j la col Ger.oa è forse la sua 
a c M.atteo- i pui bella prova edizione '77- 
si sono fat- j '78. Dopo una .serie di prove 
e .-entire in j sconfortanti Nappi ha ritro 
■l settore a- ; vaio cosi la sua condizione 
m.ancata la i migliore, riproponendosi per- 
per il gol. I -Sino v.alido d’attacco e vigile 
zinne di cui [ controllore del .suo diretto 
anno e mae- i avversario. Ca.stagnor ha 
• .sempre creduto nel ragazzo. 


■ 'anto da es.sere c.-i:-.rato per ' 
! riproporre ri; \olta in voliu ; 
que-ito g ocaiore luo.'i forma 
Oggi, dopo l.a prilla forni'a 
fontro li Ger.o.i. ’m-ogii.a da 
re .atto a Ca-‘.agr.er rìell.a 
.'ua lungimiranza tecnica. Se 
N.ìppi è Tornato quello rii pri 
ma. \o 'i deve esclu.s.vaniente 
.il -uo ailenaiore. 

[ Novellino e Vanr.;:.:. che . 
' rientr.siar.o dopo tre turni 
di as.-en/a. s. -ono d;mos-ra- i 
• ti subito in-'O.stituib.l:. in que 
' sto Perugia eiie lufora par 
' ( iieggia nelle pr.me posizio 
’ ni della cla.'-ifica. ! 

! Domenica, mollo probabil ; 
j mente, faranno il loro non ; 
j tro in prima .squadra anche ; 
i Zecchini e Speggiorin. come j 
i dire clic il Perugia, finalmen- l 
i te. tornerà alla formazione • 
I tipo. Il prossimo incontro sa- ; 
1 rà dei più ostici. Il Peaigia. : 
i infatti, farà visita aH’uUima | 
i in classifica, quella Fiorenti- j 
: na rhe con i grifoni si gio- ; 
1 cherà le ultime carte della j 
' .salvezza. • 


j t’.iiscoiio il quadro ‘.'(ononiiio 

■ con il qiiah* la città si trova 
' a dover fare i conti *. 

i K' appunto in questo qua- 
1 dro economico che .si colloca 
i la vicenda della Cassa di Ri- 
' spanino di Narni. ai cui vcr- 
! tic: -lede un consiglio di am- 
I ministra/ionc ormai .-caduto 
! dal 1972. Si teme che la falla 
i che si è aperta possa indur- 
; re la Ca.s.sa di Risparmio n 

restrin.Ltcrt* ulleriormentc il 
; credito a tante altre pii cole 
I jinprc-e. clic si trovcrchl.'cro 
i così in grave difficoltà. Tutti 
! hanno di fronte lo s)k.>ccIiìo (li 
1 cosa ha significato una g('- 
! stionc dciri.-litiito. per.-onali- 
i .sii(a. legato al tessuto (l»-nio- 
j cr.itico della città. .sik*sso al- 
, lo stesso tessuto ('conomico 
i (molti (lei nu'mbri dciras-em- 
' bica dei so( i lo sono “ per 
I eredità anche avendo per 
! so. con il pas-arc degli anni 
j ogni |k;-() con rcconomia lo 
I (ale) che ingerenze politiche 
I ( ile è convin/iom* unanime ei 
; siano state e i iie spiugiiereh 
i Ih'f'o come sj sia potuto agire 
1 con tanta Ieggere/,/a. 

(Ili .'!e--i imprenditori non 

■ iia-condono il [iroiirio di-agio. 

I « Per me prendere mi pr»'sli 

to (Il un milione - afferma 

■ uno (k'gli imiireiiditori n.iriie- 
I si più coiio-ciuti. ciré j)un v an- 
I lare una delle situazioui me¬ 
li uo diffii ili. ma c!u* {v. rò pre- 
j fer:--»»' mauleuere ranornna- 
I to — è diventato un gran prò 

! b!<ma. 

I L.i 'i'iia/ioui* -i è fatta in- 
I '*(:p[)orIal)!le: la Linoleum non 

• pag.i più le ditte elie gli iian- 
I rio fatto (K*i lavori da 15 mesi, 
t la Moiitefibre da un periodo 

ancora maggiore. Le b.ineiie 
! ( : (irendono jx-r il collo con 
i gl. interessi. Iliiona parte (iel- 
; le ditte con !e (piali lavoravo 
J e ( fili le (piali devo prendere 
I dei -oidi -Olio in .-tato falli¬ 
mentare. II titoì.ire di una di 
r (jiie-'e mi è venuto a trovare 
I proprio 'eri e ìia di tto: die 
j cii'a ei pt»-so fare, .-'ino -enza 
; una lira e 

! K’ in-Dinma una (alena: 

‘ falli-Le iiira/.enda e .-e nr- 
; p «ri.» dietro altre. S: t.-att.» 

1 qua‘'i .sempre di aziende ( iie 
i nate rei periodi facili 

• e le cui fort’.ii.e sona dijze-e 
; d.i Irgani; ( ori (|i;C'to o con 
; q ieì ix r-nn.'ggio. ( iie .-orlo 
1 ari; .sso incapai t di sostenere 
j l’imp.at'o con le difficolta de! 
i momento. 

i T .Ades'O lav.ir: non sp r.e 
‘ prend'ino p ù — pro-eguc 1’ 
j imprenditore — i canali at- 
i traverso i quali p-i.-.-av .amo 
I s<'-io cono-cinti. .Adesso f d; 

I V" r-o: I<- faino'-t- hii-'t-irelle 
1 ri'*'! po--o:io p.ù dare p'-r- iié 
j -iarn.i -i.tt.ono'ti ad un (■i-i- 
i ir.«Ilo fi'ta’.e rig elo al quale 
( ri'in -i p lò 'C.»ppare 
j I.e organizzazioni - n i,leali. 

: .unmini-irazi'ine ròrri..r:ale. il 


Per iniziativa del Comune 


Presentati a Spoleto 
i dipinti restaurati 

I lavori sono st.iti eseguiti dnlln COOBEC - Interes¬ 
santi opere del sedicesimo e diciassettesimo secolo 


Sl’OI-K'rO — -No i (orso di ima 
iritei't's-aiite lùunioiie. l'.Ain 
mini-trazione omuiiale di Spo 
lelo Ila pi'esentato alla -tam 
j)a. ai rappre.-eutant i dei 
giiipiii consiliari ed agli ojx* 
nitori di'l settore i dipinti 
die. ri'staiir.iti ueirambito 
del programma di intere', nto 
sui Ix'iii eulturali predisijo-tu 
d,il (,'omiine. snnn stati resti¬ 
tuiti al (’onume di Sjiuleto dal- 
I la f'oojxmativ a tra man l't'ii- 
tori e i-e-tauratori di beni 
I culturali COOBKC. 

! Si tratta di una S. Mleiia 
I di .nuoto mae-tro delia -c((»ii 
: da metà del c. .\VI. di un 
I « Cri.-t'i con gii a|)0-t(ili nell’ 

I orto degli ulivi ■ op' ra di 
i di Frani c-(o R'-fiiii (lc!!.i .-e 
! (onda uutà del c. .\\ 11 . di 
i uii.i - A'erg ;•:• ("Il h.nubili 1 - 
t di Liovanui De Acidi; della 
j .'» ( oiula meta del -'-c. .W I e 
i d: un affre-c'i i'o t.iti» dai!’ 

■ v'\ Alon.i-'t»-:''! della Tr.iiità. 

■ oggi laboratorio delll-iituio 
! profc-ssionale !>cr l'Iiid i-tna 
ì e !'.\rtigiana: i. r.irfigureii’c 
] .ma Madonna ( (Ui liamli.no r 
i datata 1 - 188 . 

i L,i rit nm-egna di q'ieste o- 
! i>'re re-'aimati' graz.«- alì’i'i 
j '( rv»-nio della Begi-une L';u!)r,<i 
I e rl-.-I Comune di Sp-ilet'i ed 
j all'impegno .seno de; giiivam 
j ddl.i COOBKC ii.iii e ( on-i 
1 -'ita in una ( eriiiioiua «prò 
! tocollaro'• ui.i .-i (• art '-olaM 
! in una d. ■eu--;.,;)<. -.•ili.» or- 
j g.ini/zazione e -u i program 
I 111: della COOBKC e rie! Cor- 
i [yr man iteir >r; e re-*a i 
I ra'or: de' B ■ i; ( .iltiiral: o;y 
' r.uiti a Sp lago r.e'i .'ri.idrti del 
1 la poi:’..c.t region.ile dei Be- 
; lì: (■ x:r«ii;. 

j Cn vero ed anprofondito di- 
baTIi'.o a! fciale hanno par*'*- 


della COOBKC. Rainavcin’. 

(Ili interventi hanno -otto 
lincilo come la riiiiiione non 
d'ive.sse essere considerata un 
fatto formale per la re-titii 
zione delle opere d'arte re- 
sta'urate ma come un nioincn 
tu .signifii ativ (» jM'r la v ita 
culturale della eiilà »• dei 
comprensorio nell'.itti; ità di 
tutela dei licni eidliirali i!ie 
dovrà continuare, ne! (nuulri^i 
(iella programinazioue regio 
naie nel -ettore. nella g.usta 
linea deìi’abbiiiamcuti) de! mo 
mento formativo (Cor-o rx-gio 
naie per la formazione di ma 
ii’it'iitorì e ri-.-lauratori dì 
’oeni ( ultiiralii (on il momrn 
to prod'ittivo egrcgiaru'ii'c 
a-'olto dalla C'iojx r.itiv ,a per 
i Bfni (•li’urah. 

In -er.ita. prima deirincon 
tro con il Consiglio Comuna 
I'-. la Mo-tra dei dipinti re 
staurati (• -tal.i vi-il.ita dal 
prcsidrntc d. Ila C.uiii ra on. 
Ingra i. 


CONFERENZA VENERDÌ' 
SULL'ORDINE PUBBLICO 


TKR.N'I — (I.-)" 

lil..i.il.'a e ri.te.i-» 

(i' Ui.i ■.'■.'1'g o .1 
.>■ pripo.'le rie; ( 
();-'■.'-a i! 'e.'!,a de;;,-) 

ren.za d.’o.vf l'c» cl.e .v 

v- ricrù; p. o-. .ir.o 


.s.i.a 

z.o alle ime ■ 
P.-e-.ede.a il 
.Sii.igr.ol. cl---l 
Tale df-: Par 
ii.'liag. • e n.e.- 


— '(L)'ta .a..a cr. 
e ri.fe.^ d-, ì.'ftrdi.ne 
ITO ■ .1 g.uri.ZIO e 
-le (ie; (-.Om ui;.-.'; .1; 

■e.u.a dell.a ronfe- 
..vfi'o cl.e .v; 'erra 
p. o-. .ir.o prc.-.-o la 
—■••.-p.;ore con inl- 


‘a il nnipagiio Ugo 
il-’-l Co;i..'ato cere 
Per'i'o comunica 
p.e.-.ri -r,*e d-z! Cen 
ifo.'iii.a riello .St-ato. 


"ro partito, -tarmo in 
giorni prendendo in; 


c.pato. ri.jpa r;nt.''o:l'iz;on*' 
rì---i!’a"e-s'jre C.il.ai. ra-sr--- 
i sore regionale a, Beni cultu- 
! ra!i. prof. Rolierto .-Abixtn- 
' danza, il con-igliere regiona- 
I ie compagno .AK-nterosso. Tas- 
j <»--s')re coiniiraic (■■'impagp.a 
I C'irinti, il prof. Bruno To'- a- 
i no, -torito delì'.Arte dc'i’Krii- 
I ver-ita di Rem.a. il ( .-.n-iglie- 
i re prò'. ;nf..aie tompagiM T-i 
! '...n-'» ed il rappre-rntante 


□I CINEMA 


Lutto 


i SPOLPiTO — E’ deceduto ft 
; Spoleto Giovanni Aiello. pa- 
; drc dei compiigno Frar.cc-sxro. 
; Sindaco del Comune d; Castel 
I Ritaldi. 

I .-Al compagno Aiello ed al 
' SUOI familiari e.iprnn.amo 11 
! pi i VIVO cordoglio dei com 
; p.agni del Comprensorio dello 
. ,sp iict.no e de L'Ur.ita. 


.<1 ■ 'g. -L 






I ' ; giorni prennentio ini/i.it. 
i ve .Ml'mterno della S.iciiia i 
; rell; -i è .-volta ieri nnetma ! 
j un'as-embiea. alla quale han | 
! n.i p.arteeipato r.appre-e.n'anti ! 
I -iiulacali della camera dd la- i 
vero di N’.irni e (iella federa j 
1 zinne lavoratori (o.-truzioni ! 
j priivineiale. i 

I I.'amtnini-trazione eomiinaie j 
I è intenzionata a ehiedore un j 
I incontro con il (onsiglio d’am i 
‘ mini-trazione della Cassa di j 
! Risparmio per avere l'e-atto | 
j quadro della situazione. .Al 
j tre iniziative -.iranno prese 
! nei giorni pro-.-imi. 


PERUGIA 


PASSIONANO 


GugiÌGlmO MflZZCtti J PERUCIA-CENOA OO — Damiani di Hsla anticipa Vannini 


I TURRENO; L: bes* 3 I.i ca c. 3 
I LILII: .V.’ìct;» Cc.bì 
: MIGNON; La c-c.- 2 » » 
j MODERNISSIMO: S.sir'ck Ha v.ts 
PAVONE: Pai I erta sevi* «j-a 
i ;v.M 14) 

1 LUX: . .la.T pfr.-c' jrc) 
j BARNUM: (.- abic; 

i FOIIGNO 

I ASTRA: Uh jsa) 

VITTORIA: I: Sdasfse 

1 N'iARSCIANO 

CONCORDIA: La tljbcircjii 

GUALDO TADINO 

TALIA; Li jr.-an rai::;» :ht »b- 
‘ ta .n lo'.ga mi $:r»d» 


AQUILA 

Pasa3j 


D'ORO: 


DERUTA 

DERUTA; La cag r.z’.ls li: 

TERNI 

POLITEAMA: Pare, b'arra e mar- 
nellita 

VERDI; La ragazza dal pigiama 
g.zilo 

FIAMMA; La grande avventura 

LUX: Allegro rna non troppo 

MODERNISSIMO: La rucra 

PIEMONTE: I. :e<»'.3 dig.: oc«M 
a. gh »:c o 

ELETTRA: 5t Ing m: forra /atti* 
•a Tua da.ie v.o.anxa 
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Riuniti gli operai Saras e Italproteine dopo Tannuncio della cassa integrazione 

Assemblea congiunta a Sarroch 
Appalti: 3” mese senza salario 

A Macclìiareddu riunione durante l’occupazione dei cantieri CIMI - Discussa 
la piattaforma per roccupazione: interessa chimici, metalmeccanici ed edili 


Dalla nostra redazione 

CACJIjIAHI - Ancora noi 
la Kiornala di lOri kIi opo- 
rai dolio zone industn.ili 
di Macchiaroddii. Sarroch 
o Porlovosino h.inno sciO 
porato 0 SI sono riuniti in 
assemblea, mentre a Sor 
so 0 Sonnori conio in alln 
Comuni (lolla luovincia di 
Sassari lo iiopola/ioni so 
no scoso in piazza per l<i 
difesa dei po.-,ii di lavoro o 
jior lo svilui>po. 

ha ca.ssa int(‘^raziono da 
saliato scorso (> stata r(*sa 
iifticiah' |)or 120 dipoiuP-n 
Il della SAPAS Chimica o 
,')0 dcirit.ilprotoino. Hiuru 
ti in assomliloa congiunta, 
i lavoratori dell-’ du<“ ta 
hricho (il Sarroch hanno 
respinto la cassa inie^ra 
ziono. ’ l,a v(‘rton/a - so 
sionf'ono i lavoratori — 
non può ('ssero risolta in 
Sardofina La nostra con 
tnip.irte e il iioverno, (* jmi 
In particolare il ministro 
delle part(‘cipa/ioni stata 
li. Al Kov(‘rno chiediamo 
imi)eKni precisi e soprat 
tutto cIk* non v.tda per 
du'o un solo posto di la 
voro 

A Macchian'ddii. nella 
sala mensa della CIMI, si 
sono riuniti i lavoratori 
('he da due settimane or 
mai occupano i cantieri 
delle imprese d’appalto I 
lavori dei grandi grupi)i 
chimici (per e.semi)io. i! 
raddoppio (l(*lla Rumitin 
ca) sono stati in gran pat¬ 
te sospt'si. (* le maestranze 
delle impr('se d'aijpalto 
non ricevono i salari da 
(piasi tr(‘ mesi. N’atural 
monto la vertenza non tra 
scura i problemi dei sala 
ri o d(droccupa/!ono. ma 
punta a dare prospettive 
certe .il si'ttore della im 
pi.int ist lea. 

Una volt.i conclusa la fa 
so di costruzione di moti 
t.iggio degli impianti chi 
niiei. (pialo sorto toccherà 
nlh' migliaia di lavoratori 
degli appalti? I-.i iiialtafor 
ma el.ihorata dai consigli 
di fabbrica tornisco, ap 
punto, urta prospidtiva di 
occupazione sia por i chi¬ 
mici. sia per i mf'talmccca 
Ilici 0 gli odili 

E’ venuto il momento --- 
sosti'ngono gli operai — di 
oonconiraro gli sforzi nel 
risanamento dello attività 
che già esistono o che so 
no costate allo Stato mi 
gl.ii.i di miliardi. Allo stos 
so temilo occorro st .ibi li re 
le possibilità che si apro 
no nel campo deH impian 
tistica por il mercato in 
torno 0 in direziont' dei 
paesi del 'rorzo mondo. 

1 paesi esport-.iton di 
materie primi*. infatti, 
sempre di più chiedono 
non tanto ipiat trini in 
cambio dei loro prodotti 
quanto tecnici, tecnolo.gie. 
Interi impianti. Su ipiesto 
terreno l'Italia (■ molto in 
dietro. Ed è anche per la 
.le motivo che si registra 
verso i paesi del 'Ferzo 
mondo un cosi ingente di 
savanzo della bilancia coni 
mercialc. C’t* il rischio che 

l . 1 sitii.rzione peggiori. La 

m. iMc.ita jiresenza itahan.i 
spinge altri p.u'si .i coprire 
gli spazi die oggi gli ita 
li,ini potrebbero occiip.ire 

La S.irdegna — (‘ sempre 
11 p.irere degli -ip-.-rai — in 
niellili settori drcisivi del 
Li dnmic.i di h.tse giunge 
a produrre circ.i il óù', 
deliinlera produzione na 
7 i()nale. Partendo d.i qm* 
.sto dato, proprà) li nostr.i 
Isol.i Ila un interesse fon 
d.imeniale perehe si cre.i 
un effieient»* sistemi di 
seamtu inierna/ionali. .si.i 
per g.irantire una rieon 
vers’OM-e gr.uiu.ile degli 
Imp'.inii esi.st-*nti id.iH.i 
cliimà’.i d; basa i quell.i 
seennd.iri.i e fine>. sia per 
utdi/z.ire al meglio Feiior 
me capi!.ile rapiiresenlato 
dall.i e.ip.ieità di l.i'-oro 
delle migli.r.a di operai 
niei.ilmeee.inie; e ehiniiei 
che il prov^es-so ri' forni.i 
r-on-' delle industrie iso 
Line h.i fatto eres.-ere ne 
eh ultimi .inni 

Fino .1 ieri si tr.i’t r i di 
nn.i sempliee asptr.iz oiv* 
Oggi uni .simile jirospeti- 
v,i à cond zioii-* d; eoii'-o 
Ld.imeiPo e sopr ivvv-’n-a 
delle zone indnstr'.ili sar 
de Questo progr.imiiii d- 
breve e ’unco resp ro non 
riguard.i soltanto '. poli 
P-'*tr(»!’h nv.''; d; C.icliar: e 
Porto ■rnrr'‘s. iii.i eo-.nvo! 
ee la Met allo! eenea d- 
Por’oiesma e la Mei.i’lnr 
giei di Ottani Comp’e' 
.s’vamen'e ,>ono intere^».it; 
alla eonve’-s-.one prr*dut:; 
va o’ire 10 niiLi on'r.ii 
niet.i’nieeeaniei del settore 
d.^ 1 ! ■ ’iiipàinlistle.i. sen*^.i 
v-onsdenre nat nr.ihii'nte 
1 c-roi v) l'vl.i eh ni’ci. 

E‘ evid'*nta die una que 
st'one di eo-t grande por 
fiT .1 va eontratiat.i non 
solo a livello regionale Ri 
pone 1.1 esigen/i pressali 
Te di eont rat tare sul pia 
no nazionale lo spaz'o che 
1 ' industria impiantisi tea 
T»^^^ avere nel quadro ge 
nerale della rieonv.'rsione 
dei tessuto produttivo 


Federazione CGIL-CISL-UIL delTAquila 

200 delegati approvano il documento 


Dal nostro corrispondente 

I/AC^LILA -- Dopo IO ore (il dihaUito. i cir 
ca 200 (]el(*g in il (on-wtgno per n 
ma .Tiiidacalc della Federazione CCllL. CISL. 
UIL (it'll’Aiiinla. niimti nella Sala Celesti 
n.ana. hanno approvato all'unanimità ivi e 
.stato un -,o!o astenunn il documento tco 
noimco (l(*lla Federazione. 

I! programma m (lUCsiione. clii‘ era stalo 
oggetl() (Il dibattito in decine di a-'.sembà-e 
d. tabbrica e di altri posti di lavoro della 
protuicia. e .st.ito ogeeito di una relazione 
del .lUidacali.sta della CfSI. Enrico Clu-iu 
Imu. do|)o rapt-iiiiia dei lavori elleltiiata 
dal .>egretario della Camera Confederali' 
dell’Aiiuila SiKeiio lannella. Ni'll’mten.so di 
iiainto. che ha latto seguito alla relazione, 
liaiino partecipato oltie venti delegati. In 
tutti gli mtervi'iiti pie\alente e stata la 
lireoccujiazione sii-.citata dai pinhlemi della 


motulila del lavoro e della iiolitica salariale. 

}^ieo( cupazione che e stata presente m 
tutto .1 ihtialtuo e che e stata precisata m 
un documento aggiuntivo, anch’e.s.so appro¬ 
vato ali’uiiammità. nel (luale viene cliK'.slo 
con loi/a file la inotiìlil-à nevi si tiasfoimi 
m sta'o d. <1 parcheggio » nelle «agenzie 
del laMiio s ma sia invece intc.sa come iias 
.-.aggio chi un posto di lavoro ad un .litro 
-.enza soliiziom- di continuità clie allontani 
lo .spi tiro dei licenziamento m uiia (uo- 
Miicia come la nosir.i (ne ha peiduto già 
c.ria 2.000 pos'i lavoi'o e ne vedi- in [ieri 
colo alti'. ! 00(1 nella sola .Mar.sica Per cki 
elle neuaid.i la politica .-.ahuiale nel docu 
mento aggiuntivo viene allermaio la di.^po 
mhilità ai -.aerific. a condizioni che e-.-,! 
siano linahzzaii a scelte pieci-e e ge.->tiii 
lidi dalia .sola DC ma anche dai p.iriUi 


chi' rapprcst'ritano la classi- opf'raia. 


e. a. 


CONTRO LA CRISI ECONOMICA 

Domani sciopero 
di tre ore in 
tutta la Marsica 

La giornata di lotta a sostegno della vertenza 
SAZA - Manovre del principe Torlonia - Scadenze 


AVKZZANO I.a cri.si 
draniiiialica della Mar.sica 
ha bisogno di una rispo 
sta. E’ (piesto il senso del 
Fini/iativa di lotta orga 
nizz.ata da ('(WLCISI. UH. 
e dalle organizzazioni con 
tadine. le quali, hanno in 
(lotto |H'r domani uno scio 
jK'io generale di tre ori'. 
L'aspetto più dranimatico 
di questa crisi riguarda la 
SAZA. lo /.iu( lierdicio di 
Torlonia. niinacciato di 
chiusura dopo anni di gc 
stione ^ paleiK-apitalista i 
.senza un piano di inve.sti 
menti e di amniiKlerna 
tiK'iilo dei mticchinari z I 
2(MI operai della S.\Z.A han 
no (lato \ita ad una lotta 
che. \ a ammirata per il 
SCUSI) di imita, per la co’ii 
paitezza ed anche [K'r la 
compostezza con cm è sta 
ta condotta come af 
ferma Mano Casale se 
grt'tano della Canu'ia del 


Lavoro di Avezzano. una 
lotta che ha tesi, subito al 
su|M‘ramento della .spinta 
(leriiante dal problema 
contingente (pur nella .sua 
drammaticità 1 iht aliar 
gare il fronte ad altri 
strati di'lla jiopolazione a 
tomiiiciare dai contadini 
L’atteggiamento di Torlo¬ 
nia ha tutti I caratten del 
la provocazione 

.Se Torlonia ritiene di do¬ 
ver ahhandonari* il cani 
po (ha tutta la liln'rtà di 
farlo) ciò non vuole diri' 
chi' egli è libero di gel 
tare alle ortiche un pac 
filetto (li ziiceiiero (il con 
tingente CHE di IIIH) mila 
{|Uiiilali che la S.AZ.-\ ha 
.n assegnazione) (H'r svcii 
(lerlo ad uno dei tri' gros 
si trust clu' compongoiii) 
la HM (.Muntesi. .Munti. 
.Maialdi) die hanno gli 
stal)ilimenti nel nord. 


Numerosi ricoveri negli ospedali della città 

Per uno condotta inquinati 
centinaia colpiti dalla 
gastroenterite a Reggio C. 

Per far fronte alla sitiia/ione messi a disposizione 40 medici 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Cen 
tinaia di c'a.si di ga.stroente 
nle .SI sono venfieat! nella 
parte iUd della c.ttà per la 
rottura di una logna che ha 
inquinato la condotta idri 
ca che nforni.sce i noni di 
Sbarre. Ferrovieri e Gelituo 
ne (circa 40 nula abitanti». I 
ricoveri ne; due o.spedali cit 
ladini .sono numero.si. parti 
colarmente colpiti donne, 
bamluni ed anziani. 

Sono .stati gli etfelli de! 


l'acqua mqmnai.i ii pruni .se 
gin d. di.s.senlerM. di felilire. 
di vomito! .sulle popolazioni 
.servite dall'acquedotto Mexie 
na San Sirerato a mettere in 
allarme le popolazioni ed a 
fare muovere le autorità sa 
niiarie e l'ulticio teemeo co 
mimale dovi', quoticiianamen 
te. giungono da parte di cit 
tadm. conliiuu' .segnalazioni 
su fogne rotte o inta.sate iclie 
rc.stano tali per molli gior 
ni determinando una genera 
le situazione di gravi.s.sima 
carenza igienico .sanitaria, so 
prattutto nei noni popolari 
della città). 


Ix* dimensioni a.ssunte dal 
grave inquinamento lianno 
costretto le autorità comuna 
li ad adottare provve<Iimenti 
di emergenzai ed immediati, 
è stata riparata la lognaiu 
ra. svuotato e dismtetiato il 
serl)Hioio e l’iniera rete idn 
ca inquinata. Il nfornimen 
to idrico e stato re.so iwitatu 
le con soluzioni di ipix-lori 
to (il .slKllU 

l.a ,s.tnazione, secondo l’uf 
ficiale sanitario del comune, 
dottor .Annunziata, è u or 
mai .-otto controFo >>■ e stata 
d'.spo.sta la v.accmazione gra 
tinta antitilo jx'r via orale 
per quanti vogliono sottopor:^i 
a tale mi.sura eautelativa e 
la di.--tr.lnizioiu' di gamma 
gloliulme tK'r la prevenziime 
di malattie miestinah. delle 
quali Ri'geio C.alalmia - pei 
le iK'.s.smie eondizion; igieni 
co sanitar e generali — ha in 
dici a.s.sai elevati 

Per ! cittadini colpii! dagli 
attacclu ga.stroenterifi - do 
vuti all'mqinnamento del 
l'acqua potai,.le dai germi 
iviltenci della fogna — su.s 
suste, in ca.so di mancata vac 


clnazione. il jiencolo di malat 
tic tiloidee ientro 20 gior 
ni circa) e di epatite virale 
(entro un mese e mezzo» 

Ieri ed oggi, per molivi 
precauzionali e profilattici .so 
no state chiu-.e tutte le scuole 
elementari, medie e .^uiH'nori 
t'si.sienti n«*i terniono iute 
re.'vs.ito Hirin(|u:namento del 
la rete .drica Per frontec 
giare la situazione di eiiier 
gonza roriline dei mi’dici ha 
nu'.s-'O a d.spo.sizione -10 me 
dici nvelati.si util!.-..s.nu .sjx' 
eie nella giornata di domeni 
ca. tutte le farmacie citiadì 
ne sono state prese d’assai 
to; per l'iuquisto di medici 
nai; mentre :1 direttore san. 
tano deI.'IN.'\M ha autonz 
zalo ! mt'dici che ave-ssero 
tonnmato i ncet’an conven 
zionati ad utilizzare (luel.i pri 
vat 

Nomx-tanic temix'stivi mter 
venti adottati jxn- evitare piu 
gravi , i)ii.-.cguenze e per ginn 
gere .il pieno controllo della 
>1 .-l’uaz.nne » re.-'t.ino .incoia 
a.■^.-al (iiltu-.! l allarnie e le pre 
occiipazion. dei c.tladini. 


e. 


I. 



Altrimenti difficilmente la Comunità europea aumenterà il contingente per l'Italia 

Zucchero: necessari 15 milioni di quintali 
Il Mezzogiorno deve produrre molto di più 

L’a.sseniblea annuale della a.ssociazione bieticoltori della Capitanata - La Pu¬ 
glia, una regione-chiave per la ristrutturazione di questo importante settore 


Attentato contro sindaco del Belice 


P.M.KR .\1() — Con una potente carica di 

esplosivo ignoti attentatori hanno distrutto 
ieri, alle prime ore del mattino, l'auto 
— una BMW 1502 — di Giuseppe Nicosia, 
39 anni, sindaco democristiano di Camporea¬ 
le, centro terremotato della valle del Belice. 
La deflagrazione ha danneggiato seriamente 
anche altre autovetture posteggiate nei pressi 
dell'abitazione del sindaco in via Marinuzzi 
a Palermo. 

a Non ho la piìi pallida idea di chi possa 
essere stato », ha dichiarato ai funzionari 
dell'ufficio politico della questura il sindaco, 
il quale ha anche escluso di aver ricevuto 
negli ultimi tempi minacce, avvertimenti o 


pressioni di carattere mafioso. Giuseppe Ni¬ 
cosia, fanfaniano, è sindaco di Camporeale 
dal '72 ma lo era stato già una prima volta 
nel '63 per un breve periodo, quando ancora 
non aveva consolidato un indiscusso potere 
che molti adesso gli riconoscono all'interno 
della DC e dell'amministrazione comunale. 

Il comune si trova in questi ultimi anni 
alle prese con i problemi del trasferimento 
del centro storico in conseguenza del terre¬ 
moto del '68 e, si sa, come nel Belice attorno 
a questi problemi ruotano forti interessi. 

NELLA FOTO - L'auto del sindaco di Cam¬ 
poreale distrutta nell'attentato 


Dal nostro inviato 

FOGGl.A — C'è un motivo 
di fondo che qne.si'anno ha 
dato una particolare iinpor 
lanza aU'a.-^.semblea annuale 
dell’a.s.soi'ia/.ione biet iculton 
di Capitanata aderente al 
C.N.B. (Consorzio nazionale 
hieticnllon. a cui tanno capo 
i coltivatori delle zone confi 
nanli del Molise e della Ba.si- 
beata ». che si e .svolta a Fog¬ 
gia .al Palazzeito ddl’arte. 

L'annata iK'tu ola 1978 è de¬ 
cisiva |xir lo .sviluppo e la 
ri.strut tu razione nel .settore 
iiieticolo saccarifero. Questa 
affennazione del pre.sidente 
na.'.ionale del C.N.B.. Selvino 
Bigi alFas.sv'ml,!e;v. deriva dal 
fatto che la Coniumta di'ci- 
dora entro que.->t'anno lì con- 
lingente luluro per l'Italia. E 
.se nel 1978 il nostro pae.se non 
arriverà almeno ai 1.5 mi-ioni 
di q-.iintah di '/.uvchero. dif 
ficilmente potremo avere un 
aumenio dell'alt naie contin¬ 
gente. aumento che dip‘.*iule 
.soprattutto dal Mi'zzogiorno 
l>erché difficilmente .si po.s.so- 
no avere incrementi nelle 'al¬ 
tre zone già mollo forti; e 
•senza un aumento della prò 
duzione non .->i può imporre 
una r:.strutturazione che porti 


Manifestazione del PCI con Alinovi e Ambrogio a Crotone 

Dalla crisi calabrese e nazionale 
non si esce senza programmi chiari 

Occorre individuare, a Reggio come a Roma, gli strumenti e le forze da impegnare 
per avviare la rinascita — Che cosa significa una politica di rigore per il Meridione 


Nostro servizio 


, l’n altro tn- 
PCI t or. i.i C.it.i- 
f in iisxlo p.ir 
qt’.r.-t.i r."_’ior.c 


CROTGXE 
contro dei 
i,;-;.a. prri'ne 
’icoiaic d.i 
de; Me./ogio.'-no. punto do 
iturr delia (i:-; nazion itf, 
c.ht p.'.i to.’-tc \ U'.lc ’.-l 
.st., d; iin.i i vif'.r. ». ".-.i 

t.ca dv; go-iorno nt -1 ;,ac.-c). 
Q.;-'.--t-' in .-o.-tan/.i ’.c pr-.na* 
l,,it'u',‘ ) »’*. q',i iit ;. ciiin 
pieno ,A'.t i("i .■\!;r.o\; dell.a 
ii;.-i'Z'o!U' c rc.-pon.-'.ih.'.f (jr. 
i,i _'t' 7 ;o.ii’ nit';-;d.o:'..i'.t- del 

p.irtito. ii.i .ni.uato il .--uo di- 
^■••;-.-o a Crotone ne”a af- 
toliat ;-v-;;r.a .--,'..1 del c;!i!'m.i 
-Xpoi’.o. 

In 'pr.Tc'den.Ai. a-.e-, i p.ir 
Iato ciimpagiit' F.'aneo .Air. 
'(iri'.g-.n. secretar.o r.-è.o-i.ì'.e 
del Pi-'I npe.-correndo :no 
»io cr:i;co ’.e t.ipp,' .d; .i.ii 
ert-i d; go-,o ree;-''na'.e a 
cu; le re,->!.'t c'n/e. le ’.ndec. 
.'■.on.. gr.'.nde ve;r.,g'..o rie’, 
le po-'.'/'.on; e.-'ore.-..'e d.i'.’.,i CK' 


nuHT.iz-.i Cr..-'t;ana. il .-uo car¬ 
tello dei « iio tianno flut¬ 
to ;>er iniprnnere tempi lun 
gin. ui-'op}xirtal,:'.; per rr.a 
C.a,al,ria. ;;i c.i* :1 ì,..-.o'j::io d: 
i.ivoro. d: .itiiipo. u; nr-t., 

’.-.t.i li. lotta ai;., , .,ncr-.'na 


ni.iriii.-.i. r.c; 
I .tni'o .r.iier.' ; 
n.en'. pi’.-.t.i. 
:.no a que.-to 
no uo.ern.ito. 

Xt- q’.lT'.i., 
quei ., d!-'...ì 

qu". -or..) V r;.' 

l'Io c» .ir 
il.lì.'*! 


i.ed.' r.id. 
negi; .'sii.e.-'.i 
e -.x'-.a'.. (he 
ii’.onir'iro ii.,n- 

de'. p.ie.-e. ne 
Reg.one. dun 
Cile j ».>.--.'0 
con .-enip'.T; ae 
o tiin .iciiird. 


t..'.r,.i vie.)., pi'opi,.-;., conm 

.i.,-;i I '. ez')..a'.;t., del'.i 
.'.t o;.e e q.nnd: i';n(--. .‘.i 

i.-.' t-i imn .-o'io di una ( o-,’ 
r -- . 1 .--.- 1 X .(z.oae d-i PCI 

.r. uo-i.-.-n-.i d:-; pi-.-,'-' ;n,i .m 
. c.-,-'. a tr't ' r. <i vz'.d 

ili d un., j, ■. .t.. .1 d. ; icore 
C.o pe. .! .M-.' fi'go.nt <- 1.) 
C.,.,i>r.., '.' 1 , 1 . d ;n--'t--re 

ccn'ro (i-'':'.,i P''..t.'a n, 
/...ir.a.r . iroii'en;; (iriimn.i 

ded ot ( up , 7 . 0 .r* giov.'ir. 
'.f e ft-ni:n;n;'.e. o.Xi-jcanim: 


non ,i!,o,.ino fino a. lon 
(io ia io.'..-.,p.'\ o'.ezz., ti-,', no- 
.i. .:,t -c.eg'.;-.'.-t. de: pro-jr.iir. 
;n. de_'!. .-.ur.-.-n'; .ie;!-' 

:or 7 t' TX)dt;rne e'ne (ievo.*., 
ent-are .n -taini» .n pr..; » 
p-T'On.i. .l't'iire u.-. , 
reani.-'nto rada-aie ne. i- 
,i. e negl: n'.dtr;?^-. E. .-o.u 
p.i'jno .A'..ntv.; ria :n--..-t.) , 
.■•...'e. .-u .-jne.-.;. .oncet:;. . 
.)dt‘’'.do che ;’. P'.mto ri’ p.ir- 


I io. 
.on< 

1 . 


.-et■•Ut- i); ; 

■ dntdu^-r.;, 

' [)■;•- ;Ì!-; n. 

. tri.'-nt. olle: 
;-gj. d; ;iro 


. .«gr.co. 
i eri !:7 a 
77. <• de 
'. (i.,de 
jr.inmia 
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Le invenzioni del « Giornale di Sicilia » 

Nessuna polemica col Psi 

1 PALERMO — Il « Giornale di Sicilia *. nella pagina di cronaca ciUa- 
I dina di ieri, ha pubblicalo un singolare reioeonlo sui lavori del con- 
I \egno sui centri storici che s* c tenuto sabato e domenica all univcr- 
1 sita ad inirialiva del PCI. Ned'articolo si aUribuiscc al nostro partito 
una impostarionc polemica nei conironti dei co.-npagm socialisti. Da 
I dove il cronista abbia attinto queste « venta * appare incomprensibite. 

Il compagno Nino Mannino. segretario della tcderajtonc comunista 
I di Palermo, a questo proposito, ha inviato al direttore del giorriaie 

i una lettera d, precisazione nella quale. Ira I altro, allerma: v Si e 

[ attribuito al convegno un indirizro iioicmico verso il PSI lino al punto 

di inserire in tale contesto una mia battuta con la quale ho riportato 
la compromissione di Ione culturali nel ” orm " di Palermo, E' fin 
troppo evidente — aggiunge Mannino — che la battuta non poteva 
essere riferita ai socialisti alle cui posiiioni non ho neppure accennalo 
durante i 20 minuti del mio intervento «. 

Nelle conclusioni dell'onorevole Tortorella, continua Mannino. e ap¬ 
parso evidente a chiunque come « tendendo a puntualittare rigorosa¬ 

mente i termini reali della linea del parlilo rispetto a posizioni, critiche 
e preoccupazioni legittime liberamente espresse «. L'intervento al con¬ 
vegno dei compagni socialisti — riporla poi Manmno — era stalo da 
noi voluto e sollecitato. Hanno partecipalo con una delegazione, inter¬ 
venendo nel dibattito, contribuendo, in modo unitario e serio al pro¬ 
getto di riflessione e di riconslderazione critica sulla problematica dei 
cantri storici >. 
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. -..ir-r' v.'i'..,r>r'> . cnr.o-T.i 
.'no n ir.'viri 'pir'.codaro 
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.-. .ì■ ; n.'-'i'.d-’r,' ..a 
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cL.t-.'-; p .in: pror -• o t.i iv.t'> 
.'.1 ni n-.o'o d. iin ni-ov-v-.in. 
.-Ilio d; r'no frniT.rig 

gi.indo '. oni'.'.'-'Zt"'.r.v anr.a le 
p-.x-jx-t-.vo rio’'..i rin.i'C.T.a 
D.e'ro T.in'.i oon,--,ipoiolozza. 
poro r.ni.ingono ; poricoli I’. 
pu .n-id'.i'O 0 riTT.amcnTo 
h.i rio'.to r. romp.agno .Am 
hroi o — o’.iol'.o della .ìfidu 
c:.i Por nn.i C.a'..abr’..a che rie 
ve romtiattere .-'j due front;, 
quel'.o rio'.r.irretr.ite7.z.i e dei- 
l.a ir.af..i. La cu: ni.a'rice co 
Illune e comunque il m.an 
calo sviluppo lun lungo ap 
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pìau.'O ila .--ottoLnoaio la lo’, 
ta (I; un pao.'.e. Giouvia .Io 
n:ca e del .-.uo .-.indaco, li 
comp.igno MiKliifferi» v: era 
e Vi e la nece.-v-.ita d; un eo 
lorno d. eir.orgen7a, 

Q i-.---.:,) r:ni;tno i ol,.e’.i ivo 
de'. PCi. .mene ,-e ia propo- 
--.1.1 (I. un., niag'2:o.“.m7.i po- 
con ; conuin;.-.'. ;. prò 
.-ix-tTa’a dalla Doni(x-raz;.a 
Cri.-.!.a:i.i e un p .«.--'0 lavanti 
r..':x-;.o .il c.irteiio de; -i no • 
(ile a que.-!(, pro|>x-;;o l.i IX' 
ii.i (-.falò ;n que->t. me.-.. II 

р. i.'-o av.,n;; conio.u;o (i.ill.a 
D-.-:iio.-.az;a Cr;.-:.ana c.ila- 
r,re.'e anc’.o r..'pot'o aìle p.> 

z.on: n.i7;o.naI.. comunque 
’n.t o -ogno d; e.-—ere venf-- 
ca:.i ne. i onererò. I pro.-v-.; 
nr. ;r.c:tn;r; tra !e delegano 
n do.r.inr.o dare r’>po.-;*.e 
c'n..ire pron’.em. c'ne non 
.-ono rerio d: txxo eonto. 

Su 2 ’.. runien;. d.a af’ian 

с. ire .ai.,a Giunta, .-^uda .-.io 
-.,1 .art.co'.ar.ono ri.a dare a'. 
■ 20 '.erno reg.on.i'.e por far fun 
7.Oliare ezroitnomente .--ul 
p..i:io (le'.’.o re ì’..27,a7.on. i, 
G..:n:.a .-'e .---1 gl; .iTerroga 
;;v: n-'n .-.i.'.p .-fa;, .-c.o’.t. 
Uff c;o vie. p;.ino. .-.truttura 
z.e.no if, 'le conim..'--;on'.. d' 
pi.T .non*', diventano que 

on. d-’forn; nani;. A! cen 
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Nuccio Marullo 


a coiuenere i’attiiale potere 
deci.sivo dei gros.si indii.slnali 
privali atlraver.so una più 
larga pre.senza inon inferiore 
al .’fO".. » di zuccherifici coo¬ 
perai ivi e a partecipazione 
pi!l>blica. 

In qiu'.sla .strategia la Pu¬ 
glia e la regione-ciiiavc' j,er 
la n.strullurazione del .sello 
re liielicolvj .saccarifico meri 
dionalc. Di qui la nece.ssUà. 
e.spre.-vsa dail’a.s.senihlea di 
Poggia, di mtervi'iiire pre.s.so 
le regioni del Mezzogiorno 
inlere.s.sate al .settore, rinno¬ 
vando la richie.stH di indire 
una conferenza mondionale 
sulla bieticultura entro il 
1978 

L’allra imponante nciiie 
.sta avanzata nella relazione 
del pre.-vidcnte del;';i.s.-,(x'iazio 
ne bieliculton di Capilan.it a. 
Gino 'Fozzi. è .slata quella 
della co.strazione di due mio 
VI zucchenlici cooperativi in 
Pii'glia inel Tavoliere ove 
l'obliiettivo è di pa.s.sar(’ da 
25 a .50 nula ettari» ed in 
Ba.silicata ove .si sta per irri 
gare ia Valle del Bradano. 
Occorre inoltre porre maiio 
al'.'anumKlernaiiienlo e al 
l'ampliamento dei zuccherifi 
ci di Ternioii. Rignano Gar- 
ganico. Incoronala e Mei fi 
IKT evitare die una parte 
delle Ijielole venga dirottata 
per lii lavorazione nelle altre 
regioni 

Al governo die si formerà 
a crisi ultimata l’a.s.si'ml>lea 
ha d»ie.sto l'unfiegno di va 
rare, ne! quadro dei piano 
agricolo nazionale, il piano 
per il .settore bieticola per 
produrre nel 1978 17 milioni 
di quintali di /.ucchero e di 
far coltivare 70 mila ettari in 
più Idi CUI 40 mila nel Cen¬ 
tro Sud», una possibilità 
que.sla che diventa reale man 
mano die vengono realizzati 
I piani irrigui. H tutto colle 
gaio ar.’ammcxiernamento d-"*! 
zucdienfici e.si.stenti e alla 
castruzionc de: due nuovi ;n 
Puglia ed in Ba-.ilicata. Per 
ri,') che riguarda la Puglia il 
pre.-.!denie della commi.-vsione 
agricoltura del con.siglio re- 
gion.ale coinp.igno Pa.-'Quale 
P.mico. intervenendo all'as- 
.semtdea. ha affermato die 
una p.irte del fondo g'.ofiale 
regionale per lagriroinira 
(i,-ve ('.--.ere utilizzata nel .-"t 
ture fiieiicolo; li CNB e le 
altre a-.-o(;;a7ion: .-.ono .-‘ate 
un. it.ite .iri elalKirart- un 
prt'ci'O piano d: .-ettore Qtie- 
.-to è il tipo di intervento 
inon p'ii de'.l'a-v'-.-'.en/a » (he 
con -fgno d: re.-pon.-al,;';f.5 i 
b.e:a oltori hanno cb;e.-.to 
ali.» regione un inti'rveiiTo 
c'ne pun’; a(ì a.'if.ire ; prò 
dii;'or. .a p'odurre a nv.nor 
rr.-,',o Si! p.ann p.ii po';'.(o 
un -.n’er.’en'o p-r una ir.ag 
eiore par'ecip.izione de: fi;e- 
fvoltor. ai;» ge.-tione d. zuc- 
cher *.c. ironie ouello d; Ter 
moL I ove 1.1 ni.igg.oranza del¬ 
le a^ion: e nelle man: d"! 
FFnte di .-vi’.uinxi Que.s'o 
come f.i.-e ;m:Tied;a'a por ar¬ 
ri', .i”- al'..» ’oia'e g'^'-’ione da 
p.»r'" dei prfxfuiion. 

Imi>irt.»nt: le rieei.sioni nre- 
.-»• da l'a.-werniilea d; Foggia 
-u! p aro or3a;i;77?*ivo O! 
tre alì'unpegno di indire con¬ 
ferenze d; produ7.:on; per 
ogn; 7U'ciier:f!c;o c'è quel’o 
di andare a temp: strett; 
ver.'O La r resi :tinzone d; a.s,so 
c:a7;on; reg.onal: d: hietiro'. 
lor; con un cfxirdinamentn 

Italo Palasciano 


Salva gli agrari, 
non l’agricoltura 


B.ARI — Ogni tanto tanno 
capolino le mai .sopite nostal¬ 
gie /asriste di alcuni settori 
pili retrivi delVagraria 'c prò 
prio il caso di usare giiesto 
termine). K' sorta a Foggia, 
e cerea affannosamente adc 
renti. iin'as.soeiazione ette i or- 
tebbe organn:are i bietieiil 
tori. Essa fa rapo ai centri 
di azione agraria, che sembra- 
limo seompatSI. ad un nota 
bile della de.stra de. e agli 
ambienti piii retrivi deU'L'nio 
ne agra ultori foiiaiaiia che 
nel suo complesso e estianea 
però all'iniziativa, .-l presie¬ 
dere giiestn .specie di associa¬ 
zione di bieticoltori e’e il pre¬ 
sidente dei centri foggiani di 
azione agnina. Questi e aiielie 
l'ideatore del nome che ha 
dato a giiesta sua creatura: 
.4 .4 .S'.W che lorrebbe dire 
« .-inilateei a salvare la bieli 
cult lira >. 

Cosa bi.-ogna fare per sai 
rare giiesto settore produtli 
IO. t'.-i .-l.S./J. non to dice nei 
SUOI lolanlini e non lo dico 
no I propagandisti, (atti pre 
scelti dalle viciname delle 
sedi del .WS/, che si sono 
messi m giro alla ricerca di 
adesioni, millantando anche 


azioni in lomiine con le altie 
orga n i zza z toni d em ocra tirile 
dei bieticoltori iC.S'.H. e 
.-i.X.H.i. 

L'obiettivo non du-liiaiato 
dei cent II (Il azione agraria e 
guello di tentine di mettere 
in piedi un cosiddetto sinda¬ 
cato al servizio di aleiini gios 
SI agrari che minino ad avere 
dei vaiitaaai dagli zìieelteiie 
Il pinati, penhe non è cerio 
eontio II monopolio saeeun 
fero che i eentii di azione 
agraria si battono F' <nilo- 
matieo anche che ifiiesta p.seu 
do associazione sìa soita in 
tin momento ni cui si porta 
avanti con insistenza in Pii 
glia un discorso unitario fra 
le due as.sociazioni democra¬ 
tiche con l'obiettivo di arri 
tare a cosi rune tin'uineii as 
soeiazione dei bietieultori. F' 
soprattutto contro (iiiesto prò 
ci'.s.-o unitario dei rollivalon 
che SI muove F.4..1 S.B che. 
in realtà non è un aiuto per 
salvare la hietiroltura che ver 
ca. bensì un aiuto ai tiemict 
di i/urstu cioè ai monopoli 
privati detto zucchero Se e 
per questo non e ai bieticol¬ 
tori che ci si deve rivolgere. 


I. 


La salma sepolta 
nel paese natale 

Lo scrittore 
G. Dessi 
ricordato 
a Villacidro 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La salma di 
Giuseppe Dessi c tornata a 
Villacidro per essere sepolta 
nel paese naialc. Dopo la ceri¬ 
monia lunebrc. il grande scrii- 
lorc e sialo ricordalo, nel cor¬ 
so di una nianiicsiazione orga¬ 
nizzala dairAinministrazionc co¬ 
munale di sinistra da intellct- 
luali e dirigenti politici isolani. 

I discorsi ulliciali sono siali 
aperti dal prolessor Manlio Bri- 
gaglia. dcH’Universiià di Sassa¬ 
ri, che ha ricordalo l'itinerario 
lellerario di Dessi in una Sar¬ 
degna K dcnsamcnie e dramina- 
ticamcnle atiravcrsala dalla sto¬ 
ria ». invitando a leggere l’estre¬ 
mo ritorno a Villacidro come 
l’ullima sua pagina. Una pagina 
che ha questo senso preciso; 

• Non si può restare soli nep¬ 
pure dopo la morte, bisogna 
vivere in mezzo e per la pro¬ 
pria genie ». 

Per la giunta regionale c in¬ 
tervenuto l'assessore Felice Con- 
lu. che ha alferinato: « Il sen¬ 
so della cerimonia sta nel dop¬ 
pio incontro di Dessi con la 
sua terra c la sua gente, c di 
Villacidro con la storia c l'iden¬ 
tità aliraverso 1' opera dello 
scrittore ». Ricordando la sol- 
lerta parlecipazioiic di Dessi al¬ 
le vicende della Sardegna, l'ono¬ 
revole Conlu ha allermaio che 
» ove questa solidarietà sia lat¬ 
ta proprio da tutti, si potrà 
dissipare la cappa di angoscia 
che avvolge l'Isola in questi 
amari e drammatici giorni ». 

Ultimo oratore il compagno 
Andrea Raggio, presidente del 
Consiglio regionale, ha ricorda¬ 
to che Giuseppe Dessi ha da¬ 
to una risposta illuminante sul 
ruolo dell’intellettuale; una le¬ 
zione esemplare, rivelatrice di 

• un coerente e litio intreccio 
Ira sento del dovere e solida¬ 
rietà umana. 


Torna a dire 
messa il prete 
cacciato 
dal vescovo 

L'.AQUILA -- Don Mano Sti¬ 
la. il pi ote ■< .scomodo ;> ciie 
!a cuna ve-.cov;Ie di Salmo 
na I L'.AquiL», ha scacciato 
d.tlia ■'(■(le iiar.nxch-.-aie cam 
pagiioLi di Bad.a, Bagnafu.-o 
e S,t:i P.t-tro. t stato r.cliia 
maio ili .■»crit* da; fedeii l'al¬ 
tra m.itnn.i pe: ;a mf*.-'-.» do- 
ip.piiicale Qu.ilcuno temeva 
die acca(le.-..'ero inc.dent; o 
inanifestaz.on. d. o.-.t;'.;ta aì- 
Fau'onta eccle.s.a.-.l;ca • in¬ 
vece non è accaduto nuda, 
li nuovo titolare della par- 
riK-ciiia cain'p,i 2 Tiola non e;'.» 
giunto in p.ìf-'C j>er la me.- 
.-s» doinen.cale. I fedeli, a.lo 
ra. .SI ;.ono nuii.*'. e hanno 
r.iggi’jnfo la »'a-va del prete 
licenziato, piegandolo d. tor¬ 
nare a d.r nic'sa per '.oro 
D 'ti Mano Sr’tie hu accettato 
e nella pred.ca iia inv.ta’o 
futi, alla ca'iin-i. al lagiona 
mento e ad ev.’.ire gl; atifg- 
g-imenti teatrai; e .-.coinpo 
■s:;. .-Anche un .litro pre:*-. 
ila detto, potrà cont.nuare 
l'cpen» d. rinnoiamento del¬ 
la dr.esi» g;a intrapre.-.a 
V, provvedimento de.la cu¬ 
na rc.sta. comunque, -.alido, 
e Don Mano non e p.ù ;1 
parrcico d. R,d.a. Bagnata 
ro e San P.etro 


La DilLa 




sia effettuando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

Irreiannto coupleii 

così composto; 

% CAMERA DA LEnO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOnO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il !uDo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 


i.vjl: 


comptsM - Traapocto • iMmtaggto gratuffl 


Filiale di PESCARA - Tel. (085} 53805 

Vi» Tiburtin», 427/1/2/3/4/5 • àrem 1 Khl 
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BRINDISI CITY (( Centro citta* tri 


le vii 


Gasperi.Da I mazia.Ligu ri 


PALAZZI PER A B| TA ZI O NI . UFF I CI .COI 


ERCIO.TURISMO. BANCHE 


BUSINNES CENTER - lottizzazione 


V I N A L 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI- VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 

TEL. 080/48 15 17 080/4815 18 0831/23406 
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SICILIA - Le consultazioni del neo-presidente 


Al lavoro per la definitiva 
stesura del programma. 

Il 20 nuovo incontro a sei 

Due scadenze: ia riforma amministrativa e la politica finanziaria 


PALERMO - Finita l'occupazione 

Dopo la dìsinfezìone 
studenti del Nautico 
nuovamente a scuola 

Giovedì incontreranno il sindaco - Impegni precìsi 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO — (Ili st\irirnti 
dciristituto nautico eli Paler¬ 
mo sono tornati ieri alle le¬ 
zioni dopo dieci giorni di oc 
cupazione della scuola, llan 
no ricevuto infatti una i^ima 
ri.sjx)sta alle richieste avan¬ 
zate nel torso della loro lotta 
cominciate il HI) gennaio scor- 
■so contro lo .stato di tissoluto 
abbandono deH'Istituto. Ieri, 
r amministrazione comunale 
ha proveeduto ad inviare un:i 
.sf)uadrn sanitaria che ha co¬ 
minciato a rendere più igie¬ 
niche le condizioni delle aule 
e degli altri locali attuando 
una disinfezione generale. 1-a 


rante una protesta svoltasi 
jK-r le vie di Palermo la scor 
sa settimana, fianco a fianco 


Dalla nostra redazione i 

P.ALERMO -- Un’intensa | 
settimana di consultazioni e ! 
incontri caratterizza la mio ' 
va fase politica allertasi nel- ' 
la Heitione dopo l’eiezione | 
alla carica di pre.s!dente del ' 
dcmocri.stiano Pieiianti Mat- j 
tarella, votata dai sei par¬ 
tili della maggioranza auto- I 
nomista. I 

Si lavora alia definitiva , 
.ste.su la del programma del 
1 governo sul quale si haseran- I 
■ no le dichiarazioni che lo j 
' stesso onorevole Mattarella 
j larcà subito dopo l’clcz.ione 
‘ dei dodici asse.ssori, prcvi- 
! .sta per il 28 ottobre pros->i- 
1 ino nel calendario deir.\s- j 
•semblea. j 

Le consultazioni del Pre-i- i 


degli operai dei cantieri na- , ‘‘f von.sui:azioni nei ercM- 
r . ■ , dente del a Regione, comin 

vali riuniti, che baril o mani- 


fesliUo li soffio (Il y)Iidaricta Daio scorso quando '-i e in- | 
con gli studenti, ii Nautico ' contrato con la delegazione i 
affonda |Kt ima grave caren- I della federazione .sindacale j 
za di iiorsonale insegnante. 1’ | unitaria, sono proseguite ie- , 
assenza di apposite attrezza- Nell’ufficio dell’assessora | 

ture didattiche. Si pensi sol- ' bilancio, dove Matta j 

,„n,o a, fauo che „c,su„ «u- | 

dente ha, tra 1 altro, potuto j r,|] iii{;ontri i rappresentanti . 
mai effettuare \ere e proprie i delle associazioni dei Coinu- 
esorcita/ioni in mare. j ii. e de'jli Enti locali, i mas j. 

11 comune si è impegnato a I dirigenti del Ranco di | 

venire incontro risolvendo in i nI*:'.L 1 


mene le contliziom tiene aule | tanto le questioni più urgenti 
e degli altri locali attuando , dal punto di vista .samlario. 
una disinfezione generale. 1-a ! (hovedì. .sempre in municipio, 
.scuola era stata dichiarata i c;j s\-(ilgerà un altro incontro 


inagihilc la scor-ia .sett.mana 
dairuffieiak' sanitario did co 
muno subito do|)o rcsploiionc 


I tra studenti, sindaco e sinda- 
j lalisti. |ier esaminare' riiite- 
1 rn situa/inne. I nuoci inse- 


della protesta da parte dei .illl) i gtianti non potranno (X'rò ar- 
.studenti. .Ma i problemi del j ricare pre.sto in (pianto un 


nautico di Palermo non sono 
esclusivaiiicnU' di natura i 
gicnica. 

(àime efficacemente gli stes¬ 
si studenti hanno inoltrato du- 


concorso indetto dalla provin 
eia è bloccato a causa del fa- 
mo.so decreto Stammati che 
vieta agli enti Imali raumcn- 
to deU’organico. 


CAGLIARI - Scuole sporche 

Finché non ci sarà 
personale niente 
bambini a lezione 

La situazione alla « S. Caterina » - Mancano I bidelli 


Dalla nostra redazione ! 

C.\GL1ARI — Non accenna i 
a niigliorarc la situazione ! 
nelle seuole cagliaritane. 
Dopo la protesta dei geni¬ 
tori degli alunni dell'» Al¬ 
berto Riva ». per la grave 
situazione igienica della 
scuola, è ora la volta di 
quelli dei bambini della j 
« Santa Caterina • nel rione ! 
di Castello. Anche nelle eie- • 
mental i di Ca.stello il proble- . 
ma alla base della cmitesla- ; 
zinne riguarda rigiene nella j 
pulizia deiristitiito. I bidelli i 
sono solamente tre e decono 
jiulire dei locali abbastanza ' 
ampi. Nei giorni scorsi .si . 
è pure verificaio un caso di ' 
epatite virale che ha getta- I 
to allarme tra i bambini od 
1 genitori. : 

Ora l'organico del perso- j 
naie addetto alle pulizie si ■ 
è ulteriormente ridotto, per i 
ima malattia agli occhi con- j 
tratta da una bidella. Cna 
delegazione di genitori si è j 
recata dal sindaco Ferrara . 
per richiedere un aumento } 
del personale non docente, j 
Finché non arriverà qualche i 
• rinforzo » i bambini non ; 
saranno inviati a scuoia. ! 

La « Santa Caterina » è J 
sfata al centro di un'altra | 
agitazione anche aH'inizin ; 
doiranno scolastico. I moti- ! 
vi riguardavano la carenza | 
di slnittiire o rinadegiialez- i 
za dei locali. Sitii.i/ione cri- l 


tica anche ncU'i.stituto ele¬ 
mentare • Satta ». Le gron¬ 
daie intasate provocano del¬ 
le pericolose infiltrazioni, 
manca completamente il ri¬ 
scaldamento. I maestri non 
hanno a disposizione nem¬ 
meno il gesso per poter fare 
b'/.ione. Il consiglio di cir¬ 
colo ha deciso di inten’cni- 
ro por sollecitare la solu- 


; .'■pariiiio e dell’Irfis. l’i.sliUiio | 
j regionale per il finanziaiiicn- 
* tc aH’industria Due appmi- ! 
l l;iin''nti p.articolari in quaii- j 
1 ti. i temi della riforma ani i 
I r.iini'it rat iva e di una mio • 
! va politica finanziaria per i 
I 1.1 regione, ro.slitui.scono al- ' 
I timi tra 1 punti fondameli- j 
j tali del nuovo accordo tra j 
' le forze autonomi.stc. j 

La riforma deU'apparato j 
amministrativo In Sicilia, co j 
me è noto, impegna da mesi 
1 partiti e gli enti locali in 
un confronto serrato sulla 
base di un documento che 1 
na fissato i principi generali j 
■I della stessa riforma. Il rap [ 
j porto con gli istituti di ere- I 
dito. poi. è sempre stato uno ; 
dei nodi da sciogliere per | 
una politica di razionale uti- 1 
lizzazione delle risor.se sici- ' 
Rane; ed è indispensabile I 
I adeguare questo rapporto, i 
; tra Regione e banche, alla i 
I realtà attuale. I 

Nella giornata di oggi 11 ‘ 
presidente Mattarella avrà [ 
incontri .sia nella mattinata I 
' .sia nel pomeriggio: si vedrà I 
I con 1 rappre.sentanll di nu- 1 
1 merose as.sociazionl. Gli in- | 
contri pro.seguono ancora do¬ 
mani. Giovedì il pre.sidenfp ; 
della Regione si incontrerà ] 
nuovamente con la delega- > 
zinne della federazione sin- ' 

I daca'e unitaria 
! Altri Incontri 11 presidente 
\ della Regione dovrà avere 
: con 1 componenti della coni- 
' missione regionale .suU'occu- | 

1 razione giovanile (In Sicilia, 
j si ricordi ci son più di 120 [ 
j mila giovani iscritti nelle li- ; 
i SIC speciali previste dalla . 

1 legge 28.5) e con del compo¬ 
nenti della Consulta regio- | 


zioiie degli innumerevoli prò- i r. tle femminile, 
blemi che travagliano la vita ! Le fila di que.sta vasta ' 

della scuola, l'na delegazio- i consultazione saranno tirale , 

... . .- _r-, . • lunedi 20 febbraio; per quel ' 

ne di insegnanti c genitoii , ^ previsto un nviovo ' 

SI e incontrata con 1 asses- , nicoiuro collegiale Ira le de 
sore alla pubblica istruzione i legazioni dei sei p.irtiti au- ■ 
Agostino Castelli, per far tonomisti Dovrebbe trattar- 
presenfe difficoltà e disagi ! di una riunione conclu.si- ■ 
e ebiedere un pronto inter- ! completa stesura , 

volito delle autorità comu- j Ì^Iu^o" n^Z^amenTo "am i 

I quello delia seduta del 28 ' 
La .situazione della scuola j airA.s.sembIca regionale che ' 
è difficile sin dall'inizio del- riguarda appunto Io .s‘e.ssq i 

l'anno. .Molte classi vanno Mattarella darà che darà | 


j compieiamenlc da rifare ma j nativi impegnano già in que- 
; iie.ssuno so ne occupa. Gros- * .s*i giorni gli organismi dei 
, se difficoltà sono state in- ( partiti che faranno parte de! 
i conlralc .soprattutto nel pc- ■ iDC, P3à, PSDI. 

riodo dello ro.slrizioni iilri- ! j 

, t . ■ rr- ' ala SI tratta di un adcmpi- 

j che Pt'f I assoluta tnsuffi- ( niente, per cosi dire, di .se- 
i eicnza dei serbatoi della ’ co.ndo piano iche tuttavia 
! scuola. ' non ha escluso l'cpertura d; 

1 D .1 parte doira.sse.ssorc Ca- i contrasti ;nlcrnii. in quanto 

I stelli è stato assicurato un ; alla data del 2.S ottobre que- 
; proprio intero.s.samcnto per- ! •‘'cadenza .sarà sopra va n- 
! ehò gli interi culi nelle seno- i 


I le — già considerati nel bi- 
i lancio del Comune — siano 
1 lUiiafi al più presto. 


avanti ancora nei vecchi ban- ' ■ 

^ V 01 inai inutiliz- , scoglio riguarderà reiezione 1 
zabili. I pavimenti sarebbero 1 degli assessori i cui nomi- j 


cordo raggiunto sul program- j 
m.T e .sulla .s*riittura delio : 
.■stesso goverrso tra le deic ; 
gazioni de; partiti. ^ 



Dopo il crollo a S. Valanidi 


Senza il ponte la 
frazione è quasi 
isolata: ma il 
sindaco cosa fa? 

Nemmeno una passerella è stata siste¬ 
mata - Le responsabilità del Genio Civile 


I .MOTTA S\.\' C.IOV.-\N\'I - 
1 .\ qiiiud’ct giorni di d stanza 
1 dal crollo deirarcata centrale 
1 del ponte sul X’alanidi. oltre 
ftlM) abitanti della frazione di 
Serro X’alaiiidi eontinu.ino a 
restare i-'olati pt'r la re-'po’i 
sabilità del sindaco e del 
I genio eiiile che .si rifiutano, 
j in pratica, di adottare tempo 
stivi intt'rveiUi per npristi 


siti. I disagi sono nolovoH. 

Il genio e.\.le -- su solle- 
eitaz.ione dell.i giunta di ccn- 
1 ’-osinistra che m sede di Con¬ 
siglio eoiuun.ile ha respinto 
1,1 ri( hies ',1 comunist i di eo 
struire sub.to U'i.i p.eserella 
pedonale — si è limù.ito a 
[iii'scntare alla Regioni' ima 
re'.izione a sostegno di una 
l'ieli està di HO milioni di lire 


Ilare, almoiio. il transito (le | per ima passerella che asii 


Domenica a 
Partanna 
manifestazione 
del PCI per 
il Belice 


PALERMO — Dopo l'avvio della prima in¬ 
chiesta giudiziaria sugli sprechi e le rube¬ 
rie dell'opera di ricostruzione dei paesi ter¬ 
remotati. sono ancor più necessari vigilanza 
e mobilitazione nelle popolazioni. E’ questa 
l’indicazione scaturita da un attivo dei co¬ 
munisti della Valla del Belice che si è 
svolto sabato scorso a Santa Ninfa alla 
presenza del compagno Vito Lo Monaco del 
direttivo regionale del PCI. Nel corso di un 
Intenso dibattito, che ha registrato la par¬ 
tecipazione di decine di compagni di tutti 
1 centri terremotati delle provincia di Tra¬ 
pani, Agrigento e Palermo, è stata ribadita 
l’esigenza di colpire alla radice i fenomeni 
speculativi, fare piena luce su ogni respon¬ 
sabilità e convivenza politica. 

Il PCI, par conto suo. ha riaffermato Lo 


Monaco, è Impegnato a dare il suo mas- ; (loiialv .sul torreuto (on una 
simo contributo in questa azione di risana- i passerella provvisoria, 
mento, per lo sviluppo dell’intera vallata. . Decine e decine di bamtii 
Uno dì questi momenti sara la manifesta- j j,j ()j [lonne anziane sono tu 
zione popolare che il nostro partito ha I ..(rette per ra^giiinoere la 
indetto per domenica prossima. 19 febbraio. | 1 . „„„ ■Rpc<.ro Cala 

a Partanna. Tema deiriniziativa. che sara 1 Pnniniiau p( r iic.g^io vaia 

introdotta da un intervento del compagno I ^ 1 uffa 10 jk)* t<ile ad 

Goacchini Vizzini. vice presidente del grup- | attraversare le aitine del pc 
po comunista all’Assemblea regionale, e con- : ricnloso torrente su 'i pa-sag 
elusa dal compagno Pio La Torre responsa- | gì » di fortuna, preeipitaiuio 
bile nazionale della sezione agraria, sara i — ,1011 di rado - - neir.icqu.i: 

■ l’unita e la lotta popolare per colpire le 1 pi, ei;,\e è la situa 

speculazioni, accelerare la ricostruzione, per | ' . onerai che de 

la rinascita del Belice e il rafforzamento ' ri , 

della democrazia ». i aRraversare al loia i len 

NELLA FOTO: un’immagine delta rico- 1 t'o. di notte, h' a( qui (Iti 
struzione nel Belice. torri'iite .su guadi improi \ 1 


curi il ire.ns tu it'icolare fino 
,1 trinta (luint.ili o che prò 
sumibiliuetiti' potr.'i cssvre in 
-.lallata tra alt uni mesi. 

In tal .senso, eun una peti 
zioiit' popolare le popohizinni 


bria e ruffu 10 po-tale, ad 1 eli Som. sollee.teranno Tarn 

attraversare le actiue del pe | ministraz one comunale a fa- 
rivoloso toi'i't'ute su 'i pa-'sag j ve r pri->t;nai'o il transito jk" 
gl» di fortuna. preeipitaiuUi , donalo e lar compiere rigo 

— non di rado - - neH’aequ.i: ; ro'e (' suture indag.ni .sulle 
ancora pù graie é la situa j la.ise tee uu ne del uroilo del 
zionc per gli operai che de ' ponte, di tatto .qx'rto al tran 

vono attraversare al lorti rien ! sito ancor pr 'iia della con 

tri), di notti', le aetiue del ■ sugn.i e del collaudo dell o 
torrente .su guadi improvx 1 ■ {K'r.i. 


La carenza di reni artificiali diventa sempre più drammatica in Sardegna 

Non vogliono più «emigrare» per un emodiaiisi 

Solo nel continente strutture adeguate - In un'assemblea dell 'ASE (l'associazione degli emodializzati) sono state esposte le 
enormi difficolta per l'assistenza sanitaria • La dialisi domiciliare risolverebbe i problemi ma non è un ipotesi vicina nel tempo 


Si aggrava la situazione in provincia di Foggia 

Anche alla «Cucirini» 
la cassa integrazione 

Il provvedimento riguarda i 200 operai fino ad aprile. E poi? 


Nostro servizio 

ASCOLI SATRIANO — 11 
quadro produttivo ed oc¬ 
cupazionale nella provin¬ 
cia d; Foggia si è ulte 
riormenle aggravato dopo 
le recenti notizie riguar¬ 
danti la Buitoni e il man¬ 
calo completamento del¬ 
le opere portuali a Man¬ 
fredonia. 

Ora è la volta della Cu¬ 
cirini d; A.scoli Satriano. 
che versa in difficoltà. I 
duecento dipendenti di 
questa falilirica i.sorl.i nel¬ 
la zona del triangolo me 
lanifero aH indoinani del- 
l’amp.o ed unitario mo 
viinento d; lotta — anni 
'69 '70 — per un adeguato 
e razionale .sfruttamento 
dei grand; giacimenti rii 
metano rinvenuti nella zo¬ 
na i attualmente sono co 
stretti ad u.-itifruire della 
casj)a integrazione per una 
settimana al mese. Que 
sto intervento della ra.-,.sa 
integra/ione si protrarrà 
fino al mese di apr.le. 
Quali saranno poi le pro- 
.spettive? 

.■\ questa domanda ha 
cercato di dare una ri.-.po 
--.ta li consigl.o d: t.ah- 
brica Cile ieri mattina iia 
organ.zzato una riuscitis 
.sima assemblea alia quale 
hanno preso p.irle diri¬ 
genti sind.ical;. rappre-.en- 
lant; d; for/.-e politiclie. i 
.-«.nriac; de; comuni d. Roc¬ 
chetta Sant'Anton.o «Ni¬ 
cola D; Stef.inoi. Candela 
< .\ngeio Caiior z.’o». .\-ro 

Satrmno •Perfet’oi. D''- 
licoio «Bnonuomoi. consi¬ 


glieri comunali e provin¬ 
ciali. 

Il consiglio di fabbrica 
della Cucirmi con que.sta 
iniziativa ha inteso dare 
una prima unitaria e coni- 
patta risposta alla deci- 
•sione padronale di mette 
re in ca.ssa integrazione 
tutti ì dipendenti per il 
lienodo die ,si è detto, 
nonché per tentare di ve 
dere diiaro .sulle vere in¬ 
tenzioni della Cucirini 
Cantoni Co.ìt.s. una multi 
nazionale che opera nel 
settore dei filati e clic 
pare intenta a .smobilitare 
.subito dopo il mese di 
aprile. L’a.ssembìea ha 
compiuto una verifica .sul¬ 
lo .stato occuiwz.onale e 
.sulla crisi del settore in 
Capitanata. esani.nando 
anche le po.s.sib.lità di pre- 
d..sporre un intervento .sul 
piano economico, politico e 
-s.ndacale 

Il dibattito che é se 
guito alle cspo.sizioni sul¬ 
la condizione della fabbri 
ca fatta dai dirigenti sin¬ 
dacali Sala. Saiducco e 
Gmnato. è stato abb.a 
-s'.an/a vivace e ricco di 
intere.sse. Prima d; tutto 
è s'ato .«sottolineato che 
b.-ogna respingere tufi i 
tentativi me.ss: .n opera 
dal padronau» te.-)! a r.- 
durre notovalmente i livel¬ 
li produttivi e occup.izio 
na!i delle fabbriciie die 
operano neiìa Capita.uata. 
nonciic Tes.genza che si 
.'Viliipp! una amp .1 niobi- 
i.taz one contro il i^n'-a- 
i vo di annullare le con- 
qui.'ie sin qui raggiunte 


Nel dibattito, in parti¬ 
colare. un contributo è ve¬ 
nuto dagli interventi del 
.sindaco di Rocchetta coni 
pagno Di Stefano, dall’a.s- 
se.s-sore provinciale Vin- 
ciale "Vincenzo Pizzolo. dal 
compagno Carlo Ribez/o 
respon.sabile della conim .s 
sione operaia della federa¬ 
zione comuni.sta. nonché 
dai d.ngeiui sindacali Ma- 
r.no (CGIL». Ippolito 
(UIL>, dal consigliere re- 
g.onale comunisi.t Nicola 
D Andrca. dal rappre.sen- 
tnnte della federaz.one del 
PSI Ferri e dal sindaco 
d; Ascnli Sair.ano Perfet¬ 
to. nonché da altri parte- 
c.panti. 

L a.s.semblea .si è conclu¬ 
sa con alcune riecis.oni; 
1» preparare una conrcrLti 
za di produ/ionc p-?r un 
es.ame compless.vo della s. 
inazione nel rampo Ic.-^i 
le; 2» aprtre sin ria ogg; 
ima vertenza articola «a 
con la direzione della Cu 
cirini in vi.sta del pro.s.si 
mo incontro che avrà Ino 
so a Lucca: H» adeguato 
.sfruttamento delle r.sor 
se di rui d.spone Tintero 
comprcn.sorir» del subap 
pennino ineridion.ule la cut 
economia h.i subito de; 
fori; .sala.s-'i :n quest; ul- 
ti.mi iu.str. ; -D mintcni- 
mento degli impegni a^ 
.sunti dal governo n que 
.sì.a zona depre.s.sa de’.-.a 
provincia ri: P'ogg.a. non 
che la ;iecc.^.->.ià d: dare 
luogo ad un coo.-d.namen 
to con le altre fanbr.c-ie 

Roberto Consiglio 


I Dalla nostra redazione ; 

[ CAGLIARI -- Ritardi, insuf : 
I ficicn/e. iissuliita carcii/a di I 
! .stnittiiiv adcgii.ito. 1 proble [ 
J mi dc.gli (•mo(liali//ati cagli.>• j 
I ritnni non .sembrerebbero di- , 
I ver.si da (juelli ehe eoiinolgo ' 
I no lU'H’o^iH'd.ile di'lla citta 
I altri pazienti e altri mtilati. I 
I La loro, jierf». è davvero una ; 

condizione particolare. Per i 
1 curarsi .sono costretti il più I 
• delle lolle ad emigrare e j 
' cercare ii"! continenti' (('litri ; 
' più attr«'z./ati «» .--olanK'iite con | 
elei po>ti disponibili. Ecco per- t 
che un nome — -r pendolari 1 
(i('lla .s.dille» — elle rende i 
tim.i la (Irammatieità della i 
' loro ( ondiz.ione. j 

I .-X Cagliari i soci dell’-XSF. 

(as^otia/.ioiH' sarda emodia- { 

I lizzati) ne lianiio diseiisso. : 

I .\('lle .scaktle di via PortOM'a- : 

I las si è tenuta un’ti^^emblca j 
! .>errata con lom spesso dr.ini- | 
j matici. Esperienze tristi, sa- | 

, crifiei al limite dell.i tollera- i 
. bilità. I n gioiani.' eit'Ci» e dia- i 
1 Ix-tieo e (ostrelto a ftire si)o- j 
I l.i tra Ca'zlian e On^ttmo per I 
] i! trai;.lineino d;<iliti! 0 . <• .\ : 

! Cagli.iri — è l.i .sua test imo i 
I nianz.t — no’i e'é p«»'’.o ìI'T 
. me. Sono ni lista di attesa co i 
I me tanti altri e iiit.into dei') 

' recarmi conijn’iameiile allo ' 


Le scelte deH'hssossore D'Antonio 

Metodi intolleranti 
e rispetto dellMntesa 


L’AQUILA — A’ecoei duiK/uc 
- - Il cìi<:ta>t:n solo di uiiu 
acttiìitaiKi da tiiianto si c 
dt'ttn c scritto sul ennvepuo 
di Teramo che ha liquidato 
tu due ore di « discussione > 


pian prohlrmi rcg’onn'i. ('In 
oppi si muove --- mortifican¬ 
do le potcniialita nisile nel¬ 
la intesa pioaiammalica in 
fu’iitone delltt solmionc dei 
problemi rentnnal’ — per 


lì complesso e stimolante te- ! bloccare e respinpern indie 
ma della politica mcditcna- | t<o questo processo, opera 


1 itca della ('EH - - ad un un oro 
j allo di arroganza da pai te. 
I di un rapprescnteantc del’a 
i Giunta regionale il'usscsso- 
I le alla sanità, Anna Xennu 
1 D'Antonio) la quale, interve¬ 
nuta presso la commissione 
I roiisiliare. ha « inanorru- 
i to ■> perché con i voti de- 
i inocristiani e ino fascisti pus- 
! sassi', senza un attento Csa 


obiettivamente contiu gli in- 
tricssi della nostra regione. 

Per essere chiari fino in 
fondo, vogliamo dire che la 
iniziativa dclTassessorc n'- 
ì aaiicoltiiru che ha bruciato 
in un disinvolto incontro 
< passaretlc-jtico un tcrnn 
chi' doveva e poteva avere 
un glande respiro cultiiialc 
c nolìtico, non contr’buiscc 


me del provvedimento, il pai- j ce: tamente ad utilizzare con 


no di assìinzione di -iOf) uni¬ 
ta pt'r gli ospedal’ 

Anche se 'a posta in P’o 
co non r di poco conto, ai: 
loia una ro'ta le i/uc-tiori’ 
di sostanza e le questioni d’ 
metodo lamio attentamente 
colisi icrair h' noto — r tìi- 


o--IH'daIe di Oristano. eO''r;ii , ciamo ciò in rapporto innan 
gelido ad enormi .-..u rifu, i aii , z'tutto a'ic questioni politichi 
(ile I miei f.imil.an .-Mtre ' di" Tattcaquimento di (pia! 


saaqezzu l'appoito di forze che 
SI e i (liuto rosi rozzamente 
rn.c'atnare E vogliamo dire 
(nir’.r che non si muoie in 
d’i-'Z'onc di una giU'ta impo 
sta'.ioiir della politica vspeda- 
licia Tiniziativa de Tasse «o 
r<- alla santtii che resptnae la 
molli (ita e nnifaini richiesta 


. le'timonianze rnelano la-,! 
i drammalui. volte (' ni'C's 
I sar'o il iiaggio ne! (oiitineu- 
: te con (lei di-'agi c delle .spe 
j se 'I oraggi.mti- 
I Si è verificato apix'iia qual- 


IN STATO DI AGITAZIONE I LEGALI PER LE INEFFICIENZE DELLA GIUSTIZIA CROTONESE 

j 

C'è soltanto un vice pretore 
e alVoccasione è anche cancelliere 


E' il caso di Savellì • Senza un cancelliere la stessa pretura di Crotone e ii tribunale 
Gli interessati minacciano lo sciopero - Ferme numerosissime pendenze processuali 


[ aerei milit.iiu lianno donilo ■ 
i (iirotl.ire i lo.-o voli di servi i 
ZIO per jKirtare .soccorso a j 
■ (iiiattro pazienti ni graii C'iii , 
i d.zioi'.i .X’ii be le .-.pi-se — , 
: -'Oii'i I*' accn^e dei •«. {H'iidobi- j 
j r; d-'il.i s.dutc > — --< 1.10 a j 
'iii'tro cara o. K'i-'*' u ;a b'iz- j 
I /.I d; legge pre'eniata dalla i 
i Keg'oiU' p-T r.mì)'T'.'!r.-i ;il J 
' tr.ein 1^ spese dei viaggi, m « ,’ 
! '. nro'ede co-ì ì.» lentezza di | 
.s< mpr«' j 

, (filali seln/aìni {x^s.c-.o r-s ; 

I st re adotta:-.- ’ I -oei d-11’ \SE , 

.'ono e-prt s-i ( o'k ord -iiu n j 
te. Fu migliorarne.Ito < ri -u i ! 
i adeguamento delle strutture o | 
j .'pedaliere aila rii iiiesta de gl; ! 
i amm.datì. innan/.tir.to. Ciò si j 
; gn.fica niioi i posi: ietto, iri ; 
; aume.ito de! pe'rsomic spc- ! 
! ( i.i;;/.z<»to. Ni Ik) stesso f.-m- ! 
, po — iiaiir.o sos-.enu'o — dei e ; 
i essere a. i lat.a la di.ilisi domi ; 
j cibare. C-i r< re artif.ciiile ; 
, p'-r ogni ca-i d.-i p.iz.'ir. non j 


> mimo rio in rapnorto innan- i iitioiii-a inaii-s,,, 

i Z’tutto (Eie questioni politiche i s-ndaruti di r.s<’'ie a-col- 

' l'atteoqiumento di (piai ’ tali va; moiP delle 100 (issun 

I (’ie cspoiienle della a unta | Z’oc.i e dei cotnu 

j iimritahilmriilr sollcia — ‘ •’ ^ovalid’ perché 

• che quando nella pirmcs-n 1 'I P'-orred”m'„t„ ft,...'„rjnior- 
i deH intesa ira i ampie par- . nato per consentire un appro 
I titi ti c sancito Timpegno ! fondimmto ridia importante 
I rìr'la «• com'ane paritaria re • *' hencata muteiia. 

. -spon.'abil.la nclì.» uic.izione | Cluediamo cl:e. alla luce di 
I c ge.ìtioiie de! patto pro'gr.nn- i (/n-'sti fatti sia. UKjente com- 
; matico >». si è voluto inten- j Ptto delle forze potitich-e re- 
I deie che nessuna pieiar’ca ■ pionahste. nrEe loro espres- 
: Zìonr e ammissibile se si [ ;/o ‘ '■.‘i’.’.’ p.’i le-pt.ii^ab;!!. prore 


(ile tempo f.i. Caginiri il ' ge.^tioiie de! patto pro'gr.nn- 
reparto era .saturo i reni ì niatiC-t) ». si e voluto inten- 
artifieiaii tutti oeeimati. Du-z 1 neS'Una pieiarma 


Zìone c ammissibile se si ino • p.’i le-pi.u^ab;!’. prore 

b' ( nrrctta”ii’nte 1 1 a.s fondere ì r-'’ '* ad un i n'i fioiito ed una 
nella pratica amministrat:ra j le-’Cca perche. nclTumbdo 
(pianto deriva dalla coiiiwie j òe/ • oinunc sforzo di <. arj 
allei Illazione si'iondo ru’ -n c~-'d effìcarmierte gli 

.-\br-iizo O'.iorie iihbniidona I i c '■*’ -l' o’idmi d-'Ila :ea'ta ir- 


una vo ta per srmpie la tee- 
eh:'! '•-.an’rra di gr'-lìì-' la 
ro-a pubblica. 

Pi e (I-'lto ni p’u on-'is irn 
ir. Tappai io a irrti alt' po-; 
t'iamcnte maturati, (he 
.Ibruzzo SI era avLialn. aiuh'' 


pioiiale. sia chiuso decisnmen 

•r ou'.i spu..io a''c dannose 

virne di i( cani -n >oll: » anco- 

la pi r!-(,n,,-ri (il 'ni modo di 

n-'ii-ì-'ii.-tirn/' rì'e p'-p l'cgia 
ìntimo e il per-nraìn’rin a 
1 ' -iirlo del a -er-.r-ta p’i'itica 


1 .ve faticosamente, un nuovo • e del rr-p ro decnirratico. 

! pioeesso che ron'entna di < n I i •!_ I 

i affrontare in n.r/do ii’jnio i , KOmOIO LlD6rdl6 


Dal nostro corrispondente 


I l'.Xmmimstrazi'iiie della G.u 1 
' s,[/;,i l.her.e.'.dola dalle pa , 


senza avun car.cell.er-." seno , qne .t' ixna.. 
.1 rr.h.ma.e e la Pretura cii iilii. ni'i.tr. 


CROTONE — li risclno della « .stii;e ih.', attraierso norme e Cn'e.or.e: 


di Cirfi 


parali.s; gr.norà suU nttiiita i regol.imenti non più adeguati 
della giustizia erotenese s,- • re.ilia (xl.ern.i. la tingo 


allocai; e prix iirator, del 
Cin ondano, m agitazione da 
giorni, atiraierso il mai.ucia 
to .scmpt'ro a teiiqw iiuicl-r- 
nimato della catcgiina. Sa 
reblx'. in questo ca.so. una 
rìeei.siaio a.ss.ii grave che 
trova iX'rpleis.s; gl: >te.s.sì in 
lere.s.sati che .si rendono Ix'n 
eonto delle conseguenze dele¬ 
terie elle il ricorso a que.sto 
tijxi di iniziativa lerrebbe a 
provocare. Tuttaiia. se nelle 
alte .sfere m.ni.steriali .si con 
timiorà a far finta di niente 
su quello ehe accade al Tri 


I regol.imenti non più adeguati ; (niella d: Saielli «dine ;. \ i- 

’ .(Ila re.illa (xl.ern.i. la tingo • iC Pretore, un val-nte awi-* 

l ^ . 

» ro .i\\ ing.biat.i » i.ììii < tu' sns* tu se,- | ,rt 'i 

' .\d esjxirre quest.! s, p.e d. st, me P.-ctore. s\,-!!ge .in, he... 

* ek menti è il Pn .'ids’nte del le fnnz oni di ca nelln re». I 
j l'oi.sig’.o deirOrdine degli reittr.it; riiuii de var. pr<> 

: awea.iti e pnKuratori. av\o (l's; soiit». ditiiqu.', una lOii 

» iati» (’ajxizza. nel (««rvo d; u- st^uenza owi.i. come owio è 
I n.i codfermza .stampa. ; ambe il \i:o:<ì di giustizia 

1 .Mia base (K'I cao.s denun . che si v er.e a determinare. 
! ciato e. quindi, dello stalo di » .Ma veniamo al d.at'i più 
agitazione de; legali, stanno , imnre.s.s.nnan:e che è quello 
I le defietenze nell'organico dei • delle pendenze pr«x'es.<uali. 
cnncclliori (oltre che in quel , .\1 'Tribunale .si regi.strano. 

Ir degli ste.ssi magistrati ehe i al’ia data del 3(1 no\embre 


quelle jx n.d. e 'lò71 qi;-. l e ( i- ; qit.i’i ;n mento dcc.derannr 
\ilii. nxi.trv- .! oltre mule ! .1 2.7 pro-s nii* nel (orv* d: 
.ìir.mont.ino (j leiie rt lntise al- , un a."eniì);«-.i fis-ata. appun 
ia loi.tr'iv « rs;i. sul ‘.uori>. In t to per ta’e dat.i. 

\tro f proivr.'i in'as.im.i rito i i D.t p,!rte (!•-1 'g.os.an i>rnti 
(III ritiess- — ti.ni.- in r.k'\a- » (..n'. pr.x tiratori, inf.ne. i 
to il Pn s;de;;te deirOrd :.e — ' 't.il.i s, gu.d.it.i la (k c is «uf 
>. p.iu.nM a -iia- .n terni ni d; * di pr<.(» dere all'oi rupa/im 
(Tt d.b.Iit.» d'I’.i G.us:;/;.!, ! d« ; k> .il; dell.! {’.c;.jr.i d: 

.■\ ,'<>tti>uneart' l.t piriimla i t’roto’ie -ve aworati e prodi 
re graML» dol a .s.tuaz.oiie j r.Cori d<>\(ss,.ro ('sfre (o 


e li . ;;>it."'. irrvaie. f 
re (l.'tx 'id.i.'.i. Il ( I 
\ »*to t .le b.'• »g.la s 


..tpp 1 
i'to ( :< - , 

;>'i I tTf I 


PESCARA 

TEATRO MASSIMO 

lei. 23225 

mercoledì 15 febbraio ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 

>-i • Liberta obbligatoria m 


PER LA PUBBLICITÀ'SU 


r Unità 

RIVOCERSI ALLA 
T. 679SS41 - ROMA 


SPI 


c!T’ presso 


'o r.c. i 


;n m.ent'i dee.deranno ' tà dol o ri. assolirrf a! , 

1 pro'S ni'* nel (orv* d: ; s;;.» naturale obbligo d; stri, j 
.'eniì);«-.i fissata, appun ’ re giiistiz a ». afferma, lon | 
ler ta’e dat.i. ' 'jid if.i o r.f* rim-nlo ul.t- • 

P'irte (iei 'g.oian (irati * numerosp (X'r.di nze protes ■ 
iir.K tiratori, inf.ne. (• . si;.!]; per controi t rs e sui iu- ■ 
st gn.'l.it.i la (k( is «ne ; \oro. ( iie * ia legge VM. dipo | 
ir<.ddere all'oidqia/i'il ' ■ un rìe.enmo di iter l-.g.'lat; ’ 
1.1 .il; dell.! f’.'ct.jra di J \f>. tro\,i la su.i rea.izzaz.one j 
>-i(* ve aworati e prrxu ’ storico sot i.tiv. ma. (i.irtniii j 
I d<i\(ss,.ro (ssfre (o , no. ( è da co-istatart' i ile le ■ 


P.t--.» \: 


1 st.irsri'i anriie aku.ie preso di 
j ixis-.zione di t nt. p-.;bbl.ei e 
d. forze .six al.. Il Consiglio 
1 tomnn.ile di Crotone sarà 
j convocato ri'urgenza p.r con 
' cordare una comufic linea di 
I az.oix" COI m.ìgi.straii, gli av- 
\ orati, le forze (Xilitiche de 


strett. ad un inasp-nmcnlo - \t rli-nze in nnuna preiidcn 


(k 1 a lotta. 

E' da registrare, inolte. la 
dlchiarazion.' d: uno dei lega 
1: del Patron.ito INC.X CGIL 
d; Crotone, law. Pa.squale 
Manc.ni. il quale, rilevando 
prehminarnicnte che « la gra- 


provocare. Tuttacia. se nelle da alcuni anni ha subito un i 1077. 1761 pendenze ci\ili e. j corali, le forze (Xilitiche de j prehminarnicnte che «la gra- , 
alte sfere m.nistt-'riali si con drastico ridmiimsk'riamento). j al 31 gennaio '78. 1633 penali; | mocraliehe. Io organizzazioni I \e situazione verifieatasi nel- 

timiorà a f.ir finta di niente deficienze che. eh per se. non [ alla Pnx'ura 3(Ì0 pendenze; I sindacali. I.a segreteria della j l'anih.to della Giueti/ia ero¬ 
si! quello ehe aee.ide al Tri fanno n'itizi.i italiana, ma che J allTfficio istruzione 18.3.7. .-M- | federaz.one unitar.a CGIL, j ronesc (inopportuni trasferi- 

bunale e alle Preture, i legali tuttavia qui presentano un i la Pretura di Crotone, addi- ! CISL. ITI. ha pn^annunc iato • menti di mag strati e mutila- j 

passeranno a eia di fatto, quadro iniprossionante che I r.ttura. si sta per ttx-eare il j uno snojx-ro generale m j zionc del già insufficiente or- > 

tSolo cmsì — sostengiino \al la ptuia sottiilineare. * tetto dello d ecimila penden ■ concomitanza con qiie’Ir de- ganico del personale di can | 

■I potrà .sburtK-raiizzare Da notare, intanto, che ‘ ze Mxm resaltezza. sono 6906 * gli awocati e procuratori i * cellcria; evidenzia 1 tncapaci- 


i z..ale e quelle, sopratt.itto. di 
: reintegro del posto di lavoro 
I non r.c-seono a trovare a’cu 
I na r.sposta da più di due 
I anni. 

j Por cui -- conclude l'avvo 
, calo — le az.oni c-lx’ i legali 
j andranno resjwnsabilmcnte 
ad intraprendere troiano 


fl.i 1 . rrsjv n- «’i e «i- l. — 

c .'«:i-:x-’.'.T'i d.ili,! ri!.'-; t-i ' 
m me • /,t fi- ih -iv - - J 

:. p‘. Pt r «<>adu-.<'ro ^ 

li p.lZ ' • tt . . 'f.itll. c s -ff;. i 
( < -.‘.e un p,ir;n- r ■ '.*■ al)’) .i t 
-. 1.1 («)rs<i (i; tre mc'i ri: prt p.n j 
rezio- V. V. i 

I nud.' i delia d.i isliii -e u ; 
roiog.ta ck-li'os.nt daìe d, Is i 
Mi-rionis. .1 nin-spi pr ip,!-;. i 
to liarni lstruì'.<n già una de * 


Ciustifii-azione neir.nterprcta i Poi — è st.ita l’am.ir.i con 


Zinne deil’aivert.to disagio di 
tutti gli strati sociali ». 

Michele La Torre 


I ( .na d; pazienti s.drillo dt-gii 
j imp.anti. L.i dialisi domi.il.a 
j re rest.i conTunq-ue un':p<r.csi 
! non vicina nel tempo. L'at- 
j tuazione- delle norme ehe per 
j mettono rautc>dia!isi domici- 
j bare è ancora bloccata nei 
• labirinti della h.irocrazia i, 
j Poi — è st.ita l'amara con 
. ( lu'ione — bisognerà rrix-ri- 
j re i fondi. 

Paolo Branca 


ANCONA - Cs5 Gj-bs d’, 110 ' 
Tele!. 23004-204150 I 

BARI - C V rr. E-n;-.ue «. 63 ! 

Tot. 214768-214769 
CAGLIARI - P;;» Re=jbb.c«, 1 
:S - Tetel. 494244-494245 » 
CATANIA - C SD 5 : s. 37-43 
Teiffl. 224791-4 (rie. 
FIRENZE - V a l-’.f '! 2 

Telel. 287171 - 211449 
LIVORNO - » ■ G-a-ie, 77 
Tc-.el 22458- 33302 
NAPOLI - .' •! S ?. ^ 'r 63 
Te-, 394950-394957-407286 


VIAGGI DI PASQUA 

da BARI 

TOUR DELL'ALBANIA; 2j 3 tU.c - 3 pe.-SD-e cc.-.- 

p zra Ht s li cct- c.- 0 -i co-d-csd, L 210.C03 

DUBROVNIK: 23 li M ,1 r TlZlAtlO . €5 ei Hf-s cr.e co-plel» 

ini Ar^cs/ (co—D'sssD Bei n H..:.) q-DTa (fi-tlD compreso) 

Llt. 90 000 

CORFU*: 23 3 M.n » EPIRU5 6 se peos or.c compisti AEOLOS 
I,3ACH Htl quoti (tulio compreso) La. 95 C03 

ATENE E L’ARCO^IDE: 22 3 M n » EPIRU5 » 8 gg. psr.sior.e 

:crr,pierà Hris 2 a sus., q„3I3 (Tulio compreso) L f. 210 003 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO TUTTE LE AGENZIE 
DI VIAGGI OPPURE 

ITALVACANZE Vii Arg ro 25 - Ea-i - Tel. 21.84 21 23 27.34 
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